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Sciagura aerea a Seul: distrufto 
dal fuoco un Jumbo con.221 a bordo 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SEUL — Un aereo Boeing 747 « Jumbo Jet » del* 
le linee aeree sud-coreane c Kal » si è Incen¬ 
diato nella notte all'atterraggio all'aeroporto di, 
KImpo (Seul) e si teme che un centinaio di 
persone possano essere morte. A bordo dell'ap¬ 


parecchio, che veniva da Los Angeles via An- 
chorage (Alaska), erano 206 passeggeri e 15 per¬ 
sone di equipaggio, i pompieri hanno dovuto la¬ 
vorare per circa un'ora per porre le fiamme 
sotto controllo. 


IL GOVERNO NON PUÒ' LIMITARSI A PRENDERE IMPEGNI. DEVE DIRE LA VERITÀ' 


Gli occhi del Paese sul Senato 


Verrà aliato il velo sagli seandali? 


Forlanì risponderà alle interpellanze • Sorprendente discorso di Lagorio che si pone gli interrogativi ai quali, 
come ministro, dovrebbe invece rispondere - Smentito un incontro Craxi-Forlani - Polemiche nella maggioranza 


Tuffa rifalla ha gli occhi puntati sul Senato dove — non 
è retorico dirlo — si svolge oggi uno dei dibattiti politico¬ 
morali più impegnativi nella storia della Repubblica, U 
governo adempierà nei fatti alla sua promessa di una « con¬ 
dotta della verità»? Scopo immediato del dibattito parla¬ 
mentare è di informare il paese su tutto ciò che il governo 
sa dell’enorme scandalo della truffa petrolifera e dell’an¬ 
cora più oscuro capitolo del ruolo del SID. Tuttavia la 
verità non si esaurisce in un elenco, più o meno completo, 
di singoli fatti: essa raggiunge la sua dimensione piena 
solo quando risultino chiarite le responsabilità politiche, 
intese sta come responsabilità dei singoli governanti sia 
come responsabilità di un sistema, di una logica, di un 
metodo di potere. ,. • i 


Naturalmente si fraffa anzitutto di chiarire lo scandalo 
del petrolio che non è riducibile a una truffa fiscale ma 
che solleva enormi interrogativi politici per i rapporti, che 
ha messo in luce, tra potentati economici truffaldini, per¬ 
sonale di governo, correnti di partito e altissime gerarchie 
militari. Ma questi fatti di partenza non possono oscurare 
l’altro capitolo, quello SID-Pecorelli. Non basta aver rinun¬ 
ciato agli < omissis ». Né basterà dire che dei reati segna¬ 
lati in quelle 500 pagine se ne dovrà occupare adesso la 
magistratura. Sulla condotta dei servizi di sicurezza è il 
governo che deve dare oggi, con estrema chiarezza, le 
necessarie spiegazioni. 

Vogliamo ricordare sólo alcuni degli interrogativi fon¬ 
damentali che dalla seduta di oggi attendono risposta. 


Chi ordinò, nella primavera del ’7S, al SID di condurre 
un’indagine, « su chi? 


2 Quando tale indagine fu conclusa, sei mesi dopo, per¬ 
ché i suoi risultati non furono utilizzati a fini di giu¬ 
stizia? E, anzi, quél comandante della Guardia di Finanza, 
di cui si conoscevano bene i traffici indecenti, fu lasciato 
per anni al suo posto? > 


S Dod'A finito Forìgbude dd dossier ^ 

copia è sfata travotà in casa tM Pécorelli dopò la- 
sua uccisione? Ce Vha il SISDE? Si è in grado di stabilire 
se le fotocopie PecoreOi riproducono fedelmente l’originale? 


4 L’ammiraglio Casari, che cBrigeva U SID all’epoca del¬ 
l’indagine, dice di aver riferito «a chi di dovere» i 
suoi risultatL E" vero che riferì, e a chi riferì? Secondo 
la vecchia legge sui sentisi segreti, U echi di dovere» 
non potrebbe essere che o U capo di Stato maggiore della 
Difesa (alVepoea Andrea Vigliane, che però ha smentito) < 
o il ministro della Difesa (all’epoca Forlani, di cui si at¬ 
tendono le dichiarazioni). E* questo U capalo centrale, 
perchè dalla risposta dipende se l’ammiraglio deve finire 
davanti a un tribunale militare, oppure se un uomo di 
governo deve finire davanti alla inquirente. B se risul¬ 
tasse che Forlani fu scavalcato, chi è quest’uomo di 
governo? 


5 Perchè, dopo U ritrovamento détta copta del dossier, 
l’indagine giudiziaria è restata bloccata nella procura 
romana per un anno e mezzo, sia nella parte relativa al 
contenuto del dossier, sia nella parte rélàtiva all’omicìdio 
PecorelU? E, allora, quale autorità politica ha esercitato 
pressioni in questo senso? 


n dibattito si svolge al Senato, dove siedono vari f^- 
sonaggi chiamati in causa in un modo o nell’altro (Bìsa- 
glia. Vitalone, Segmna. Pisanò). Costoro sentiranno l’ele¬ 
mentare dovere di alzarsi e di dare conto della propria 
posizione? Sui banchi del governo siedono anche due sotto- 
segretari socialisti che risultano nel libro-paga del petro¬ 
liere Mussetti. Essi si dichiarano innocenti. Ma come non 
avvertono che anche la loro causa sarebbe meglio difesa 
se si presentassero davanti ai giudici e all’opinione pub¬ 
blica non come membri dett^esecutivo? 


ROMA — Lo scandalo dei petroli giun¬ 
ge oggi davanti al Senato. Forlani ri¬ 
sponderà alle interpellanze e alle in¬ 
terrogazioni. poi si aprirà un dibattito. 
In primo piano — come hanno messo 
in evidenza i senatori comunisti — è 
la questione delle responsabilità politi¬ 
che. che debbono essere chiarite fino 
in fondo. Perché per diversi anni gli ac¬ 
certamenti sulle colossali frodi fiscali 
sono rimasti sepolti nei cassetti dei ser¬ 
vizi segreti (e nei cassetti di certi uf¬ 
fici della magistratura romana) senza 
nessuna conseguenza per i responsabi¬ 
li? Dal presidente del Consiglio e dal 
governo nel suo complesso si attendo¬ 
no risposte precise, non elusive, su do¬ 
mande che tutti si pongono. ' 

La questione morale scuote l'opinio¬ 
ne pubblica. E nello stesso tempo fa 
gravare sulla maggioranza di governo 
un'atmosfera tesa e nervosa, che an¬ 
che nelle ultime ore è stata attraver¬ 
sata da polemiche aspre tra DC e PSI. 
Importanti aspetti del funzionamento 
dell’esecutivo e deH’amministrazione sta¬ 
tale debbmio essere portati alla luce. 


Lo stesso ministro della Difesa Lago¬ 
rio, parlando ieri sera dinanzi alla Di¬ 
rezione sociaUsta. ha riconosciuto: 1) che 
è < incredibile che documenti cosi esplo¬ 
sivi siano rimasti inabissati per tanto 
tempo in Tribunale, nonostante la pre¬ 
senza di un assassinio » (quello del gior¬ 
nalista Pecorelli. avvenuto lo scorso an¬ 
no): 2) che i servizi di sicurezza ave¬ 
vano scoperto il traffico in cui sono 
stati coinvolti alcuni capi della Guardia 
di Finanza già nel *74-’75 e che nono¬ 
stante questo non ci fu nessun seguito. 

« fu il Sid a seppellire l’affare ». Ora. ì ■ 
magistrati sono in possesso soltanto di 
fotocopie del famoso dossier, ma se- 
c(Mido U ministro socialista della Dife¬ 
sa la c prova della verità » è ancora 
possibile. Fin qui le parole di Lagorio. 
contenute in un breve resoconto diffu¬ 
so ieri sera, prima che egli si recasse, 
insieme a Rognoni e Sarti, da Forlani 
per concordare rattegglamento che oggi 
terrà il governo. - : 

E' evidente che si tratta di un discor¬ 
so molto deludente, e anche sorprenden¬ 
te. poiché ci si trova dinanzi ad affer¬ 


mazioni che vengono non da un uomo 
della strada ma da un ministro che. 
per la carica che ricopre, dovrebbe es¬ 
sere in condizione di dare risposta a 
certe domande. Anch’egli, invece, si li¬ 
mita a porre o ad avvalorare gli interro¬ 
gativi che in questo momento molti si 
pongono. E' vero che gli interrogativi 
sono questi. Ma è appunto ad essi che 
il governo dovrà dare risposta. Sareb¬ 
be veramente un brutto segno se For¬ 
lani si presentasse in Parlamento la¬ 
sciando aperto questo problema e nian- 
tenendo sospese sulla vita pubblica ita¬ 
liana domande che hanno ima tale por¬ 
tata. 

Alla Direzione socialista ha parlato 
anche il ministro delle Finanze Reviglio, 
che ha teso da un lato a sottolineare la 
gravità della « criminalità economica ». ' 
così come si è espressa nello scandalo 
dei petroli, e che dall'altro ha fatto un 
rendiconto - sull’attività svolta durante 
la sua permanenza al dicastero. La Di- 


C. f. 


(Segue In ultima) 


Per ore l'ex procuratore capo di Roma davanti a! giudici 


De Matteo interrogato a Bologna 


suirassassjnio dèi gindice Amato 


Anche il suo vice Vessichelli ha deposto - Gravissime le accuse: la rivela¬ 
zione dì atti processuali che indusse ì neofascisti a eliminare il magistrato 


Dal nostro inviato 


BOLOGNA — Come si sono 
difesi dalle gravissime impu¬ 
tazioni l'ex procuratore capo 
della Procura di Roma, Gio¬ 
vanni De Matteo, e raggiun¬ 
to Raffaele Vessichelli? ^el¬ 
io che, per ora. sat^iamo è 
che entrambi si sono laresen- 
tati puntualissimi ad un ap- 
putamento che sìcurammite 
noo avrebbero mai voiuto che 
venisse loro fissato. 


n primo ad arrivare con 
ma Mercedes rossa, targa¬ 
ta Roma, è stato Vessich^. 
accompagnato dal difensore 
De Luca. Ad accoglio'lo. nel- 
i'ufficio del titolare della Pro¬ 
cura di Bologna, c'erano i 
sostituti Riccardo Rossi At¬ 
tilio Dardani, Claudio Nunzia¬ 
ta e Luigi Persico, gli stessi 
che hanno firmato ^ ordini 
di comparizione per i due ma¬ 
gistrati romani c gli ordini 


di cattura per i quattro le- 
galL Gkivaimi Di Matteo, in 
taxi acoonquignato dal suo 
difensore Dràn è arrivato al¬ 
le sei del ponaeriggìo due ore 
dopo VesrichrilL che aveva 
fatto il suo ingresso nel cor¬ 
tile di palazzo Baciocchi alle 
15.50. 

1 cancelli del pala^ era¬ 
no stati sbarrati e Tingre^ 
vietato ai fotografi e ^ gior 
nalistì. Non sono p^ò man¬ 
cate le notizie. La prima, e 
forse la più importaote della 
giornata, è che all'aw. Fran¬ 
cesco Caroleo Grimal^ già 
imputato di favoreggiamen¬ 
to. è stata consegnata una 
comunicazione giudiziaria per 
partecipazioDe ad associazio- 
ne sovversiva. La seconda è 
che. su richiesta dell'impu¬ 
tato Paolo Andreani, rinchie- 
sta sarà formalizzata - nella 
giornata di oggi. Anche ili 
atti di questo procedimento. 


affìdato a Bologiu dalla Cas¬ 
sazione. come già quelli per 
la strage del 2 agosto, pas¬ 
seranno cori al giudice isbut- 
tore. 

Perché ravviso dì reato per 
Fassodazione sovversiva sol¬ 
tanto ad imo dei quattro le¬ 
gali? L’aw. Carolró Grimal¬ 
di, come si sa, era già stato 
imputato di favoreggiamento. 
In sinteri, la storia è questa; 
il suo sostituto, aw. Antonio 
De Nardellis, aveva riferito, 
presente Grimaldi, il 
nuto delle dichiarazioni dd 
detenuto Marco Mario Massi- 
ini. a Paolo Signordli. accu¬ 
sato di avere ideato romidr 
dìo del giudice Mario Amato. 
Il Grimaldi, però risultava an¬ 
che accusato di avere riferito 
il contenuto delle stesse di¬ 
chiarazioni all’aw. Cambi, di¬ 
fensore di Sergio Calore (im¬ 
putato dell’uccisione dello stu¬ 
dente. Leandri, scambiato per 


l'aw. Arcangeli). Aveva par¬ 
lato — dice l’accusa — c cori 
aiutando il Calmv ad eludere 
le ulteriori investigazioni dd- 
l’autcrità giudiziaria». 


E’ probabile die proprio 
questo suo comportamento ab¬ 
bia fatto scattare ripotesi dd 
più grave reato deU’assoda- 
rione sowersiva. L’aw. Cam¬ 
bi è addirittura accusato di 
avere riferito le stesse cose a 
Paolo SignoreHi e di averlo 
« incitato nei sud proposi ti cri¬ 
minosi contro fl magistrato, 
dotL Amato». L’aw. Cambi, 
che si trova nel carcere di 
Urbino, non è stato ancora ^ 
imerrogato. Semina difficile 
che anche per luì noo si pro¬ 
fili ripotesi deDo stesso reato 
contestato al collega. Ma le 
medesime considerazioni sem- 


Ibìo Paotiicci 

(Segue in ultima) 


Comincia a prendere corpo la futura politica americana 


Reagan preparo il suo governo 


e forse giù incontra Schmid! 


Alla Difesa il sen. Tower, fautore della corsa agli armamenti? - Il presidente 
eletto prende contatto a Washington con il mondo che lo circonderà per 4 anni 


Dal nostro corrispondente 


NEW YORK — L’Americ* 
politica in pieno interregno 
ma, via via che ci ai avvi¬ 
cina al passaggio delle conse¬ 
gne Ira il presidente boccialo 
e qoello eletto, si preeba qual¬ 
che tratto della fnlara politica 


americana. 


Primo dato di cronaca. Ro¬ 
nald Reagan è arrivato nella 
capitale sotto nna pioggia ge¬ 
lida proveniente dalla lontana 
e ancora assolala California 
per il primo contatto col mon¬ 
do che lo circonderà (e lo 
condizionerà) nei prossimi 
quattro anni. C'era nna grande 
attesa per i primi gesti for¬ 
mali del neopresìdenle e Rea¬ 
gan non ha mancato di altii- 
haire nn valore ■ìmbolko, • 
quindi politico, al contatto ini¬ 
ziale con il mondo di Wa¬ 
shington. Ha stabilito nn ca¬ 
lendario di incontri che pre¬ 
vede colloqui non soltanto con 
le massime auiorìlà parlamen¬ 
tari e con i pià autorevoli 
senatori e deputati del suo 


partito o di qoello avverso, 
ma ha deciso di offrire nn 
pranzo a cinquanta leaders di 
Washington cominciando dal 
sindaco (che è nero e demo¬ 
cratico. come la maggioranza 
della popolazione della città) 
ma non dimenticando né i 
presidenti delle più famose 
squadre sportive locali, ni { 
maggiorenti delle aniversilà, 
né il titolare del famosa mosco 
Hirsebom. 

Piò signifkalive ancóra le 
voci sulle scelte dei collabo¬ 
ratori di governo, (^asi cer¬ 
ta aembra la nomina a mini¬ 
stro della difesa di John To¬ 
wer, senatore repubblicano del 
Texas, eonoseinlo come nn fau¬ 
tore ^Il’auniento delle spese 
militari. Per cpiesto incarico, 
tuttavia, ti conlinuano a fare 
aiicbe i nomi di William Ca- 
■ey • John Connally. L'ex 
ministro del tesoro William 
Simon dovrebbe tomaio al po¬ 
sto già occupalo con Ford, 
mentre l’avvocalo personale di 
Reagan, William Smith, do¬ 
vrebbe diventare ministra del¬ 


la Giostizia. Per la segrete¬ 
ria di Stalo la tema preva¬ 
lente resta quella già nota: 
George Shnitz. già ministro 
del Tesoro e oggi presidente 
della Belcbel Corporation, il 
generale Haig. già comandan¬ 
te della NATO e il senatore 
democratico (e falco) Harry 
Jackson. L'nltima indiscrezio¬ 
ne suirorganigramma che do¬ 
vrebbe essere definito entro 
i primi di dicembre riguarda 
il considerevole numero- dì 


donne dw riceverebbero nn 
incarico ministeriale o equi¬ 
valente: l’cs ambuBciatrice u 
Londra Anne Armstrong ^ le 
signore Eliibeth Tole, già dK- 
rìgente della commissione fe¬ 
derale del c omm ercio e Betty 
Murphy, dell’nfncio nasiono- 
le del lavoro. 

L'anrìvo a Washington del 
cancelliere tedesco Scl^idt Ha 

Aniello Coppole 

(Segue in ultima) 


Patti agrari: no della Camera 
alle «eccezioni» della destra de 


ROMA — La Canent ha respinto ieri le «eoeericnl» 
presentate dalla destra e dai ladlcali sulla rifonna dei 
patti agrari, ma il voto ha rivelato — con la presenn 
di franchi tiratori, probabilmente de — le leslstense che 
si annideno in molti gruppi al varo di una legge equa. 
Oggi ootnincia Tesarne dei singoli artleolL Nei proesiinl 
giorni, si presenterà Io «acoglio» del famigerato arti¬ 
colo À, che, da solo, tende a rèndere aulii gli altri W 

A PAGINA • 



la nave affonda 
ma Ini non c’era 


FECONDO nof Fon. Lu- 
ciano Radi, sottosegre¬ 
tario alla presidenza del 
Consiglio e Erettore del 
ePopsIo», doorébbe esse¬ 
re meno audace, anzi, di¬ 
ciamo la paróla esatta, 
meno te m er ar io. Interro¬ 
gato euBa ornuri e eì e à re 
intenrtsta dei erexieno 
om. Martem, che, essendo 
molto crìtica nei confron¬ 
ti della DC e del suo eter¬ 
no potere, ha provoc a to 
da parte dei glomaìe de¬ 
mocristiano sma risposta 
violentissima, ha testual¬ 
mente detto: «Lei (_) ri¬ 
tiene che lo sia anomm fi 
direttore del "Popolo’*, ma 
desidero tarle presente 
che da quando sono stato 
nominato sottosegretario 
non ho più seguito 11 quo¬ 
tidiano della DC. DI fatp 
to. da aUora. ho lasciato 
la direxione del giomale 
anche se continua a figu¬ 
rarvi la mia firma». 


Qui. come s( cede, ria¬ 
mo daconti a sa tipo for¬ 
te 0 untmoeo, che non rh 
fiutm te proprie responsa- 
bilità, anche quando pos¬ 
sono eostarifli ocesue so¬ 
stanzialmente immeritate 
o a tei non direttamente 
attritmfbili. L’on. Radi vie¬ 
ne nominato sottosegreta¬ 
rio e «non segue» pià U 
quotidiano delia DC. A 
parie U fatto che proprio 
arila tua nuocu carica do¬ 
vrebbe semmai t egst t rlo 
pià di prima, agii seguita 
a ftrmérìo come dirritore: 
chiunque ndn fosse un pa- 
iTòfo o un eoilanlo a gua¬ 
sto punto senttrriibe U do¬ 


vere, e Forgoglio, di di¬ 
re: « Come sottosegretario 
ora ho molto da fare e 
debbo, per forza, riserva¬ 
re le mie maggiori cure 
al nuovo incarico, ma fir¬ 
mo il giomale, ne sono 
dunque ancora U diretto¬ 
re. Se U giornale ha sba¬ 
gliato. sento, ansi ho, fi 
dovere di riepondeme. Mi 
è capitato un infortunio, 
ma non si potrà mal dira 
che Radi ri tiri indietro. 
Risponderò coma Murai a 
Pizzo Calabro, quando sta¬ 
vano per fucuario: 'Mi- 
res la poltrine, gardes le 
visage”. colpitemi al pet¬ 
to. risparmiatemi a viso» 
e Ton. Rodi cade come un 
eroe, preferendo la morta 
al disonore. 

Invece Luciano Rudi è 
un perfetto democristiano, 
dove tutti, se appena pos¬ 
sono, c er c a n o di dtre che 
loro non rierano, e Quel 
giorno io non ero oneoru 
ministro ». « Qurila matti- 
ns srrtvsi tehU », « 
un ing or go nri traffico», 
• Mio cugino avev a u ruf- 
freddare», «J7o perduto 
tempo per le scale» e vie 
piagnueolendo. Noi abbia¬ 
mo co nosciu to un solo de. 
capace di rifondare con 
te sua nove, ritto sul pon¬ 
te di comando, come 1 
capuani mrnUehù Fon. Coe- 
s^ Me Radi, e tutti gU 
uM, sono di un’uttru riof¬ 
fa. Figurutevi che Luelem 
Radi i stato presidente 


Ma come! si sente dire 
per le vie dall’» uomo del¬ 
la strada », da chi tl passa 
accanto: io pago le tasse, 
e adesso vengo a sapere 
che l’ammontare globale di 
uno, due, più anni di Ilor, 
Irpef, Iva, è pari a quello 
delle tasse non pagate nel¬ 
la gigantesca truffa del ga¬ 
solio cambiato di colore? 
Perché debbo continuare ad 
essere onesto con questo 
Stato? 

Ho già incontrato mol¬ 
ti colleghi insegnanti che 
mi hanno detto amareggia¬ 
ti nel profondo: « con che 
faccia svolerò di fronte 
ai miei allievi in classe il 
corso di educazione civica? 
di quale Stato dovrò loro 
parlare? di quello che "sta 
scrìtto”, ' o di quello del 
quale sentono parlare ogni 
giorno alla radio e alla 
TV? ». Gli scandali che so¬ 
no recentemente esplosi, 
sia per la quantità di de¬ 
naro pubblico truffato e 
sia per la qualità, il grado, 
dei « servitori dello Sta¬ 
to» in essi implicati, mi¬ 
nacciano di provocare una 
contro-ondata di massic¬ 
cia Sfiducia nelle pubbli¬ 
che istituzioni, nei fonda¬ 
menti stessi della nostra 
democrazia, nei partiti. 

Credo occorra combatte¬ 
re, innanzitutto nel nostro 
animo, le reazioni emoti¬ 
ve. « Solleviamo pure la 
questione morale. Battia- 


Rubano 

anche 


per 

questo 


moci per fare luce e fare 
pulizia ». Ma non limitiamo¬ 
ci a « moraleggiare ». Con¬ 
cordo con Teditoriale del- 
VUnità di domenica scor¬ 
sa. Penso anch’io che que¬ 
sta è una manifestazione 
della crisi di un sistema di 
potere che è tanta parte 
dello Stato reale, della « co¬ 
stituzione materiale » che 
convive con quella legale. 
E’ la crisi di questa DC. 
Essa non è dovuta al fat¬ 
to che « sono tutti ladri » 
ma al modo di essere del¬ 
la DC in quanto partito- 
stato. La crisi va bene al 
di là degli uomini e della 
loro moralità, per cui non 
è certo con la sostituzione 
di questo o di quello che 
le cose possono cambiare. 

Vorrei riprendere que¬ 
sto discorso, fissando l’at¬ 
tenzione su di un aspet¬ 
to: le diverse strutture in¬ 
terne dei grandi partiti 
italiani. Come ogni compa¬ 


gno, sento anche lo l’or¬ 
goglio che il nostro par¬ 
tito sia pulito (le irregola¬ 
rità locali e marginali di 
qualche « pecora nera », 
più spesso di qualche in¬ 
filtrato che ci affrettiamo 
a sospendere o a espelle¬ 
re al primo allarme, non 
cambiano davvero il qua¬ 
dro generale). Mi guardo 
però bene dal dire che sla¬ 
mo diversi come partito 
dalla DC perché siamo, co¬ 
me singoli iscritti, tutti 
onesti, mentre i soci della 
DC sarebbero, se non pro¬ 
prio tutti, in maggioran¬ 
za degli imbroglioni. Le co¬ 
se non stanno assolutamen¬ 
te così. Nella DC c’è una 
maggioranza di onesti tra 
gli iscritti, c’è però una 
struttura che in qualche 
modo obbliga chi voglia fa¬ 
re politica come dirigen¬ 
te a compromettersi, in 
questa o quella misura, con 
affaristi e affari. 

Si tratta della struttura 
delle correnti Riflettiamo¬ 
ci sopra con attenzione. Se 
la influenza politica n^ 
partito dipende dal peso 
della corrente della quale 
fai parte e che è separa¬ 
ta dalle altre, ha uffici, 
centri, organizzazione pro¬ 
pria, allora nessuna legge 
sul finanziamento pubblico 


L. Lombardo>Radice 

7 * 

' (Segue in ultima) 
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Evento eccezionale all’Università di Roma 


/ 


Eduardo, prima lezione 


di un maestro laureato 


ROMA — Eduardo entra dalVuseìo (fi 
destra sul fondo, in toga nera coi risvolti 
rossi, e pettorina bianca. Si leva un ura¬ 
gano di applausi, dalla sala stracolma, 
scattano innumerevoli i lampi dei fo¬ 
tografi. 


la scultura, la musica, la dama, tt canto». 
E già prima, il preside della Facoltà di 
Lettere. Luigi De Nardis, e Muscetto, 
aleranno messo m risalto i nessi profani 
fra teatro e filosofia, questi due regni 
della paróla, e del sUenzio meditativo. 


Non siamo a teatro, ma néO’atda ma¬ 
gna dril’Universìtà romana, dove il ip-an- 
de autore e attore ha ricevuto, ieri po¬ 
meriggio, la laurea -in lettere honoris 
.causa. Cerimonia •semplice e solenne», 
sottolinea il rettore Antonio Ruberti, che 
rileva come U ripristino «fi questa tradi¬ 
zione (decìso il 39 marzo 1979, ■ in uno 
dà moni eoli pià boi a dìffieM detta vita 
déTAteneo) siginfìchi •condanna e iso¬ 
lamento della vUkenza, rec up er o di quel 
grande valore cuUurtde die è la lòtte- 
ronza». 

Ma esono gii stessi giovani n darti 
questa ìàurea». arg o m e nte rà poco pià tordi 
Cario Muscetto, nella sua orazione uffi¬ 
ciale, a nn unciata sul p r o gr am ma come 

• Elogio <R Edoardo»; qnei giooaiti che 
costìtuiseono. ormai, U pàtitìco privi- 
ìegiato di De Filippo; die in lui ammirano 
la volontà e la copócìlà (fi «dira la ve- 
Tilà, sempre e eempre pià ddaramente ». 

Negli Esami noo finiscono moL com¬ 
media - compentfio détta drammaturgia 
eduardkaia, il pretogomria inizia con la 
laurea 9 suo cammiiio emMcmolico, te 
sua storia di un Miano del nostro tempo. 

• Fer Guglielmo Speranza (è 9 nome dri 
personaggio), te laurea è m pasto di par¬ 
tenza, per me un ponto di arrivo»: 
Edoardo pronuncia 9 suo ringrariamento, 
e ri co rd a « seffanFanni dt lavoro nero. 
tenace, appassionato» suOe tavole dei 
palcoscenico, uno studio, mi tmpepno. una 
applicazione pià intensi e fatkoei dì. 
qnriU sedasticL «A tredici anni ho tn- 
terrotto a metà 9 ginnasio, e ho eomin- 
ciato m i m p a rar e 9 mestiere, vétta prati¬ 
ca gnotòfiano. con coraggio e cocchOag-, 
pine. Facendo 9 teatro, del resto — i 
sempre De FlUppo éha parìa — si viena . 
a contatto non sola con ìs arti proprìa- 
mento tsatraU, ma anche con la pittura. 


Per una felice, non casuale coincidenza, 
accanto a Eduardo riceve la laurea ho¬ 
noris causa tui insigne filosofo e storico 
détte idee francese. Henri Gouhier; die, 
come rammenta Tullio Gregory, illu¬ 
strandone l’opera, ha accompagnato al¬ 
la sua attività precipua, per mezzo seco¬ 
lo. qurila (fi critico teatrale, tn Francia 
e àtt’estere. Ed è lo stesso Godùer a 
piadicare « una fortuna » Tessere appaierò 
aU’autoreattore nostro, dt cui si (ficàio- 
m MI ammiratore (e cito fHuroena Msr- 
turano nriFàttestimento famoso (fi Jaeq:ues 
, Fabbri). 

Teatro e filosofia, dun^. Pascal die 
introduce 9 edebre comico Scaramuccia 
(uno dei legìttimi antenati di Eduardo) 
nei suoi Pensieri. Galileo che scrive 9 
Dial(^ dei massimi sistoni. definito da 
Campanrila «mta commedia fUosoJica», 
Muscetto pone in luce sia dialagìeità co¬ 
irne struttura, funzione e situazione die 
consentono al soggetto e al suo necessario 
interiocutore la ricerca della verità», lun¬ 
go MI arco superbo che va da Socrate a 
Freud, e oltre, comprendendo oggi, ap¬ 
punto, Eduardo attore e autore dramma¬ 
tico. 

Autore non meno che attore. De Filip¬ 
po rievoca gli anni quando, ragazzo, su 
una scrivanìa regalatogli dal padre, 
Eduardo Scarpetta, copiava testi olfmi. 
apprendendo i rudimenti della tecnica 
drammaturgica. Esalto Fimportanza dei 
ctois teL «Ma come possiamo mettere in 
Mna 1 elusici se non capiamo, noi at¬ 
tori e registi di oggi, la nostra stessa 
• cita? ». La vita, l’unico forziere cui at¬ 
tingere, la fantasia, U filtro fndispensa- 


•g. sa. 


(Segue in ultima) 
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L’iniziativa contenuta in un emendamento alla legge finanziaria 

I 

Cassa del Mezzogiorno: il governo proporrà 
di rinviare di un anno lo scioglimento? 

L’esecutivo presenterebbe la proroga in occasione dell’esame del bilancio di previsione dello Stato-Una dichiarazione 
di Macaiuso: «Una iniziativa di una gravità eccezionale)» - I dati sull’occupazione nel Sud: 70 mila nuovi disoccupati 


iniBE 



ROMA — La legge sull’inter¬ 
vento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno sta per scadere. Ci 
sono due ipotesi sul tappeto; 
abolire la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno trasformandola in 
agenzia tecnica al servizio 
delle Regioni o abolirla. Il 
governo vuole sfuggire a que¬ 
sto dilemma e sì appresta a 
presentare alla commissione 
Bilancio della Camera, in oc¬ 
casione dell’esame della leg¬ 
ge finanziaria e del bilancio 
di previsione per il 1981, un 


I ministri 
sostituiti nella 
Direzione del PSI 


ROMA — La Direzione so¬ 
cialista ha deciso ieri sera 
di sostituire i sei ministri 
confermati nel governo For* 
lani. Entrano al loro posto 
in Direzione l’ex ministro 
Balsamo, l’ex sottosegretario 
Conte, il vice-presidente del¬ 
la Giunta del Friuli De Car¬ 
li, l’on. Principe, Giorgio Ruf- 
folo (F^r la sinistra) e il sen. 
Signori. 


emendamento col quale si vuo¬ 
le prorogare fino al 31 di¬ 
cembre del prossimo anno la 
legislazione in vigore e, 
quindi, la stessa Cassa. « Una 
iniziativa di una oraviià ec¬ 
cezionale *, commenta 11 com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso. 

« Il governo Forlam, con 
questo gesto, contraddice — 
rileva Macaiuso — quanto lo 
stesso presidente del Consì¬ 
glio ebbe a dire nelle sue 
dichiarazioni programmati- 
che a proposito dei rapporti 
con l’opposizione e ripercorre 
la stessa strada del governo 
Cossiga. Infatti, su questa 
questione di grande rilievo, il 
governo non ha sentito l’ele¬ 
mentare dovere di conoscere 
l’opinione del nostro gruppo. 
Per quel che ci riguarda, 
quindi, contrasteremo con fer¬ 
mezza il tentativo di proro¬ 
gare con un esnediente leg¬ 
gi di grande rilievo ». 

« La pretesa del governo — 
aggiunge Macaiuso — è tanto 
più grave se sì pensa che 
non è stata ancora presenta¬ 
ta al Parlamento una pro¬ 
posta dell’esecutivo sulle leg¬ 


gi che vànno a scadere. La 
richiesta di proroga per un 
anno, per chi conosce i me¬ 
todi della DC e del centro-si¬ 
nistra. significa che a novem¬ 
bre 1981 sarà richiesta una 
nuova proroga. E’ una ver¬ 
gogna ». 

Dopo una esperienza ormai 
trentennale di intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no e di attività della Cassa 
non si ha ancora la volontà 
di dare alla politica meridio¬ 


nalistica un’impostazione ade¬ 
guata ' alla complessità dei 
problemi del Sud. Una confer¬ 
ma della gravità della' situa¬ 
zione, seppure indiretta, vie¬ 
ne dal raffronto eseguito dal- 
ristat tra la rilevazione sul¬ 
l’occupazione del luglio ’80 
e quella dello stesso mese 
dello scorso anno. 

In tutta l’Italia ci sono più 
occupati (300 mila, ri.5%). 
ma il fenomeno è molto più 
contenuto al Sud (solo 32 mi¬ 


la. lo 0,5%). Nel Mezzogior¬ 
no. anzi, i disoccupati aumen¬ 
tano: 70 mila in più, che por¬ 
tano il totale dei senza lavoro 
del Sud a 932 mila, pari al 
51.4% del totale nazionale. 
Nel Centro-nord, invece, i di¬ 
soccupati diminuiscono di 137 
mila unità. 

Quanto alla disoccupazione 
giovanile, nel Mezzogiorno c’è 
stato un aumento di 37 mila 
unità, contro una diminuzio¬ 
ne di 44 mila nel Centro- 


nord. Questi i dati più signifi¬ 
cativi sull’occupazione. Ma la 
precarietà del tessuto produt¬ 
tivo meridionale (nel confron¬ 
ti del quale la Cassa e le leg¬ 
gi sull’intervento straordina¬ 
rio dovrebbero dispiegare le 
proprie attività) è conferma 
ta dalla relativa diminuzio¬ 
ne della cassa integrazione 
(dal gennaio all’agosto del- 
rsO) nel Mezzogiorno; solo il 
5.9%, a fronte del ?1.8% in 
meno del Centro-nord. 


II29 e 30 novembre a Bari assemblea del PCI sulla sanità 


ROMA — Le sezioni Regioni 
e Autonomie lOcali e Am¬ 
biente e Sanità del PCI or¬ 
ganizzano il 29 e il 30 no¬ 
vembre. a Bari, un’assemblea 
nazionale della sanità, cui 
parteciperanno un miglialo 
di comunisti che sono impe¬ 
gnati nel comitati di gestio¬ 
ne delle seicento unità sani¬ 
tarie locali che vi sono al- 
l’inclrca nel paese, cioè col¬ 
legati in prima istanza con 
la nuova organizzazione sa¬ 
nitaria. L’assemblea, che si 


svolgerà nel maggior teatro 
cittadino, il Petruzzelll, ve¬ 
drà la presenza anche di 
operatori, medici, infermie¬ 
ri, amministratori regionali, 
sindaci e sindacalisti. C'è 
stata, in vista della riunio¬ 
ne . una intensa preparazio¬ 
ne alla base, che ha portato 
ovunque ad una serie di as¬ 
semblee regionali che si stan¬ 
no concludendo in questi 
giorni. 

L’assemblea di Bari ver¬ 


terà sul problemi che ha og¬ 
gi di fronte la riforma nella 
sua fase applicativa e in rap¬ 
porto con la popolazione, e 
affronterà in particolare gli 
aspetti riguardanti i diritti 
dei malati, il miglioramento 
e la qualificazione delle cure 
e l’avvio della prevenzione. 
VI sarà una relazione intro¬ 
duttiva del compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer, responsabi¬ 
le della sezione Ambiente e 
Sanità del PCI; e largo spa¬ 
zio sarà dedicato al dibatti¬ 


to e a gruppi di lavoro, che 
si occuperanno di temi come 
la salute del lavoratori, la 
psichiatria, la partecipazio¬ 
ne e 11 volontariato, e l’assi¬ 
stenza agli anziani. Parteci¬ 
peranno anche aH’assemblea 
Armando Cossutta e Rubes 
Trlva, responsabile e vice-re¬ 
sponsabile della sezione Re¬ 
gioni e Autonomie locali. Con¬ 
cluderà la riunione Alessan¬ 
dro Natta, della segreteria 
del PCI. 


Una lettera alla presidenza 

/ 

Guise vuol essere 
rioscoltoto dolio 
Commissione Moro 

Rinviata a venerdì la decisione sull’altra audizione 


ROMA — La richiesta di in¬ 
viare i verbali della depo¬ 
sizione dell’aw. Guiso alla 
Magistratura verrà esamina¬ 
ta soltanto venerdì dalla 
Commissione d’inchiesta Mo¬ 
ro che discuterà una rela¬ 
zione del vicepresidente se¬ 
natore Lapenta. L’avvocato 
dei terroristi, intanto, ha in¬ 
viato una lettera alla presi¬ 
denza della Commissione di¬ 
chiarandosi disponibile per 
essere ascoltato di nuovo. 
Guiso, evidentemente, ha in¬ 
tenzione di fugare i dubbi 
che la sua deposizione ha sol¬ 
levato tra i parlamentari. 

La Commissione Moro in¬ 
tanto si è riunita ieri, per 
ascoltare soltanto una rela¬ 
zione del presidente Dante 
Sebietroma sul lavoro fin qui 
svolto, i documenti acquisiti 
e quelli da acquisire a^i at¬ 
ti. Fra questi manca ancora 
la Usta dei partecipanti alla 
ormai famosa seduta spiritica 
dì Bologna dalla quale venne 
fuori l’indicazione di indaga¬ 
re su < Gradoli ». . :. 

Come è noto, dal Vimina¬ 
le parti l’ordine alla questura 
di Viterbo di fare ricerche 
— risultate poi vane — nel 
territorio del Comune di Gra¬ 
doli. Soltanto successivamen¬ 
te. e per caso fu perquisito 
l’appartamento di via Gradoli 
a Roma che si rivelò un co¬ 
vo di terroristi intestato ai- 
l’ing. Elorghi. un nome falso 
che celava l’identità del bri- 


I depotati comunisti sono tenuti 
od esser* presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alle seduta di ossi merco¬ 
ledì 19 noTembre. 


gatista latitante Mario Mo¬ 
retti. 

L’episodio della seduta spi¬ 
ritica resta ancora oscuro. La 
notizia fu fornita a Cossiga. 
da persona, autorevotei -l’ex < 
ministro deU’Industria pro¬ 
fessor Romano Prodi, . che. 
partecipò a queUa seduta, 
nel corso deUa quale furono 
evocati gli spiriti di ' don 
Sturzo e di Giorgio La Pira. 
Fu appunto La Pira a pro¬ 
nunciare la parola c Gradoli ». 

Dietro questa storia cosi 
poco credìbile potrebbe na¬ 
scondersi, invece, un’infor¬ 
mazione che sì voleva far ar¬ 
rivare agli inquirenti senza, 
però, rivelarne la fonte. Op¬ 
pure. la stessa fonte avrebbe 
potuto utilizzare un’occasio¬ 
ne come quella di una seduta 
spiritica per far «passare», 
comunque, l’inforroarione. Fi- 
nm'a comunque Cossiga non 
ha inviato — come pare aves¬ 
se promesso — la lista dei 
nomi alla Commissione. 

In sei mesi — queste le 
cifre fomite da Schìetroma 
alla Commissione Moro — so¬ 
no state tenute 25 riunioni, 
ascoltate 39 persone per com¬ 
plessive 156 ore (in media 
quattro ore per ogni deposi¬ 
zione). Sono stati ascoltati, 
tra gli altri, i presidenti del 
Consiglio e i ministri degli 
Interni e della Giustizia al¬ 
l’epoca del sequestro Moro; 
i segretari dei cinque partiti 
che formavano la maggioran¬ 
za di governo nel '78; i co¬ 
mandanti delle forze di Po¬ 
lizia. 


Dopo il completo fallimento deU’ipotesi di centro sinistra 

I 

Sbloccato la crisi in Sardegna: 
sì del PSI alla giunta di sinistra 

La decisione presa airunanimità dal Comitato regionale socialista ‘ La DC è sempre 
più divisa - Il PCI: un importante contributo per dare all'isola un governo stabile 


' Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una nuova, e 
forse decisiva, svolta si de- 
llnea nella regione sarda do¬ 
po-la decisione del-comitato 
' regionale socialista, presa 1%1* 
tra notte, con un ordine del 
giorno- votato all’unanimità, 
di dare corso alle trattative 
per costituire una giunta com¬ 
posta dai partiti della sini- 
, stra e dai laici. Questa via 
— sostengono i socialisti — 
deve essere percorsa per ri¬ 
muovere i veti e anche per 
rimettere in moto una situa¬ 
zione politica isolana rima¬ 
sta bloccata, con la minaccia 
dì una grave paralisi istitu¬ 
zionale. a causa delle divi¬ 
sioni e delle incertezze dimo¬ 
strate dalla DC. ^ 

E’ stato quindi raccolto l’ap¬ 
pello lanciato dal PCI nel cor¬ 
so della grande manifesta¬ 
zione che sì è svolta dome¬ 
nica scorsa a Cagliari con ì 
compagni Alfredo Reichlin e 
il segretario regionale Gavi¬ 


no Angius. Il PCI aveva in¬ 
fatti chiesto ai socialisti, ai 
sardisti e ai laici di «anda¬ 
re avanti, ^ battere il ve¬ 
to di Pìccoli alla costituzione 
di una giunta di unità auto¬ 
nomistica. e per affermare 
una linea capace dijtondur- 
re alla ’fbnnaziohe di uh 
cutivo unitario, sen^ ma non 
contro la DC ». 

Per realizzare il program¬ 
ma di rinascita concordato 
da tutti i partiti democratici 
sardi, e quindi sottoscritto 
anche dalla DC. al momento 
non si intravedono altre stra¬ 
de dopo il fallimento dell’ipo¬ 
tesi dì una giunta DC-PSI- 
PSdA, un vero e proprio ri¬ 
torno al centro sinistra con 
la conseguente fine del pro¬ 
getto unitario predisposto da 
Soddu. Ma la via dell’intesa 
DC, PSI, PSDA è stata rite¬ 
nuta dai socialisti estrema- 
mente debole, precaria, ina¬ 
datta a risolvere la crisi 
sarda. 


g. f. m. 


Enti locali: stamane 
si incontrano PCI e PSI 

ROMA — Le delegazioni del PCI e del PSI si incontreranno 
oggi per discutere le questioni più importanti e urgenti della 
vita degli enti locali come la riforma delle autonomie e 
quella della Rnanza locale. Le delegazioni saranno dirette 
da Armando Cossutta della Direzione del PCI e da Vincenzo 
Balzarne della Direzione del PSI, DeUa delegazione comuni¬ 
sta fanno parte Enzo Modica, Luigi Petroselli, Rubes ’Triva e 
Lanfranco Turci. Dì quella socialista fanno parte Giulio San¬ 
tarelli. Enzo Santini. Gino Scevaroli e Carlo Tegoli. All’in- 
contro parteciperanno anche Franco Ravà. presidente dell’ 
Unione Province Italiane e Dante Stefani, segretario nazio¬ 
nale della Lega per le autonomie. 


Annunciando la propria dì- 
sponibilità a un* l’unta di’ 
sinistra e laica. U PSI spiega ^ 
poi che «riaffidare le sorti 
della Sardegna a un governo 
regionale* condizionato dalle 
due linee interne della DC sa- 
rrtbe impresa d€stinata_ 
a fallire sul nascére ». 

«La giunta di unità auto¬ 
nomistica — si legge ancora 
nel documento socialista 
esce di ^ena perché, quan¬ 
do si è palesata la possibi¬ 
lità dì far entrare nell’esecu¬ 
tivo i comunisti, la DC si è 
tirata indietro. ’Dittavìa il la¬ 
voro politico svilui^ato dai 
partiti in questi mesi, e rac¬ 
cordo che ne è derivato, re¬ 
stano pienamente validi. Ol¬ 
tre che patrimonio di tutti i 
sardi, il programma comune 
rimane la base per un fu¬ 
turo accordo di governo del¬ 
l’autonomia ». 

La notizia della decisione 
socialista è arrivata mentre 
era riunito fl comitato regio¬ 
nale della ' DC sarda. > « Si 
tratta di una notizia inaspet¬ 
tata. Ora la nostra rituazio- 
ne diventa ancora più diffici¬ 
le»: questo il commento a 
caldo dei dirigenti democri¬ 
stiani. che hanno continuato 
la riunione anche in assenza 
dì Puddu (si è sentito male 
ed ha abbandonato l’aula non 
senza aver prima detto dì 
«ritenersi in fase dì ixe-ri- 
nunda »). 

Di certo si sa che la DC. 
nelle sue varie sfaccettature, 
è rimasta senza alcun pre¬ 
ciso punto di riferimento. Gli 
esponenti dell’area Zaccagni- 
ni-Andreotti. capeggiati da 
Soddu. durante il dibattito in 
comitato regionale avevano 


infatti riconfermato la piena 
validità della linea di unità 
autonomistica, cioè di una 
giunta a partecipazione comu¬ 
nista. Tanto che il sottosegre¬ 
tario Pisanu era arrivato ad. 
annunciare il voto contrario 
dei consi glie r i re donali della ^ 
sinistra demócristianà nel ca¬ 
so Puddu avesse presentato 
in assemblea una giunta tri-. 
partita di centro sinistra. " 
Gli ultimi importanti svi¬ 
luppi della situazione politica - 
sarda sono stati esaminati 
dalla segreteria regionale de) 
PCI. che ha valutato la pro¬ 
posto del comitato regionale 
socialista di costituire una 
giunto formata dai partiti di 
sinistra e laici come « un im¬ 
portante contributo alla solu¬ 
zione della crisi». “ 

La segreteria regionale del 
PCI concorda «con le valu¬ 
tazioni del PSI sulla imper- 
corribilità del centro sini¬ 
stra» e condivide «l’esigen¬ 
za che le forze di sinistra e 
laiche si muovano nel solco 
del progetto di rilancio auto¬ 
nomistico concordato fra i 
partiti per la costituzione del¬ 
la nuova giunto sarda ». 

« Alla luce di queste novità 
— conclude il comunicato de! 
nostro partito — e degli orien¬ 
tamenti già manifestati anche 
da altri partiti, è da consi¬ 
derarsi esaurito il tentativo 
dell’onorevole Puddu di for¬ 
mare il nuovo governo regio¬ 
nale. Nei prossimi giorni sa¬ 
ranno convocati gli organi di- 
rieenti del PCI e verranno 
svilivate tutte le iniziative 
al fine di favorire una ra¬ 
pida «diluzione della crisi ». 

Giuseppe Podda 


Un intervento del segretario regionale del PCI sulla situazione politica in Liguria 


«Giudicheremo dai fatti la giunta laica» 


, -- c- - 


GENOVA — li compagno Armando Magllotto vorrà eletto, 
questa mattina. Presidente del Consiglio regionale della 
Liguria. In base all’intesa raggiunta domenica tra tutte 
le forze democratiche avrà i voti di tutti i consiglieri, 
esclusi i due missini. Alla DC andranno le presidenze 
di 4 commissioni consiliari, si PCI andrà la commis¬ 
sione nomine mentre i due vicepresidenti saranno un 
democristiano e un < laico ». Voci fondate danno per 
certo anche un rimpasto di giunta che dovrebbe avve¬ 
nire nella stessa seduta di oggi. Il socialista Angelo 
Landi. prssidente uscente del Consiglio dovrebbe pren¬ 
dere il posto, come assessore, del compagno di Partito 
Delio Medi. Sulla complessa vicanda politica delia Li. 
guria pubblichiamo un intervento del segretario regio, 
naie del PCI compagno Antonio Monteeeoro. 


La fitoazione di immobili¬ 
tà venutasi a creare nel i.on* 
(iftlio reeionale li;:nre dopo 
i risullali elettorali che ave¬ 
vano assegnalo venti sediti 
alle alnislre e venti all’op¬ 
posizione non era stala su¬ 
perala neppure con la cosii- 
iniione della giunta laica mt- 
norìiaria (IO seggi su 40) 
eletta con i voli della DC. 
La prospettiva di una para¬ 
lisi definitiva del Consiglio 
regionale della Liguria ha 
convinto i parlili dello schie¬ 
ramento laico e socialisla a 
superare quella assurda pre¬ 


clusione nei confronti del 
PCI che avesa impedito la 
formazione di una maggio¬ 
ranza democratica e di sini¬ 
stra. Riconoscendo la impos¬ 
sibilità politica e pratica di 
risolvere altrimenti il pro- 
blema-ebiave del funziona¬ 
mento del Consiglio, i par¬ 
titi dello scbieranicnio laico 
e socialisla hanno dovuto im¬ 
postare il problema dei rap¬ 
porti con il PCI, che in Li¬ 
guria è il parlilo di maggio¬ 
ranza relaliia, «u basi di ror- 
rettezza e in termini di pari 
dignità. 


E’ stato così possibile, sia 
pure dopo molle esitazioni 
e tentennamenti, assicurare, 
anche se purtroppo solo per 
quanto riguarda il Consiglio, 
quelle condizioni di pienez¬ 
za di poteri e dì credibilità 
che sembravano irrimediabil¬ 
mente perdute. 

Dal canto suo la DC. dap¬ 
prima tutta protesa a chiede¬ 
re garanzie e a condizionare 
i laici attraverso il soffocan¬ 
te abbraccio dei suoi tredici 
voli, concessi sulla base di 
mai smenlUe contrattazioni 
romane che hanno trasforma¬ 
lo la Liguria in merce di 
scambio, ha dovuto fare 
marcia indietro e prendere 
atto della necessità dì ricono¬ 
scere il ruolo insostituibile 
del PCI. 

Cosi, spella ora al PCI 
esprimere — e lo fa al piò 
allo livello polìtico possibi¬ 
le con la candidatura del 
compagno Magliotio — la 
carica prestigiosa della pre- 
sidenaa dell’assemblea. An¬ 
che la stessa posiaione di re¬ 


sponsabilità nella commissio¬ 
ne del consìglio sui delicati 
problem* delle nomine di 
competenza regionale costi¬ 
tuisce ùn segnale e un impe¬ 
gno ad impedire, attraverso 
un assiduo e costante con¬ 
trollo, pericolose tentazioni 
di ritorno alla pratica delle 
lottizzazioni. Anche in questo 
modo il PCI, dopo la campa¬ 
gna faziosa e pretestuosa dei 
mesi scorsi su presunte vo¬ 
lontà di arroccamento e ri¬ 
piegamento settario, rìbadi- 
sre la sostanza della posizio¬ 
ne politica assunta all’alto 
della formazione della Giun¬ 
ta regionale. 

Abbiamo scelto la via del¬ 
l’opposizione perché — come 
è ormai del lutto evidente — 
è innanzitutto la preclusione 
nei confronti del nostro par¬ 
tile a eompromellere la go¬ 
vernabilità della Regione Li¬ 
guria, 

Abbiamo scelto l’opposìaio- 
ne perché aiamo convìnti 
rhe, in questa silnaxìone di 
crisi morale e istituzionale, 
di fronte al persistere di per¬ 


niciose tendenze al rinvio, 
di fronte al rifiuto di discu¬ 
tere e decidere sui problemi, 
in presenza dì soluzioni am¬ 
bigue e pasticciale, occorre 
prima di lutto adoperarsi per 
fare chiarezza. Se non aves¬ 
simo fallo una tale scelta, 
anche noi oggi saremmo cor¬ 
responsabili dei rìschi di in¬ 
governabilità che comporla 
la soluatone minoritaria «lai¬ 
ca» che è stata adottala. 

Ma scegliere Popposizione 
non ha mai significalo per 
noi lasciare spazio alla De¬ 
mocrazia Cristiana o dimen¬ 
ticare il nostro patrimonio 
unitario che è stato paziente¬ 
mente costrnilo — e che re¬ 
siste — in Liguria Ira ì par¬ 
lili della sinistra. In verità, 
noi comunisti, pur manife¬ 
stando il nostro dissenso po¬ 
litico attraverso il nostro 
chiaro voto contrario, non 
abbiamo alcuna intenzione di 
dare per scontalo che le dì- 
rhiaraaioni di parte laica e 
socialbta. sulla «anlonomia» 
della giunta dalla DC e snila 
inesistenaa di nna maggio- 


ranta precostìlaila, stano sol¬ 
iamo facciata. Riconoscia¬ 
mo la buona fede degli in- 
leriocnlorì e siamo decisi a 
ntellere alla prova tali di¬ 
chiarazioni partendo dai falli. 

I Calli sono rappresentali 
dalle scelte e dalle iniziati¬ 
ve concrete che saranno com¬ 
prate in materia di occupa- 
aione, programmaaione del 
territorio e della spesa, casa, 
sanità e aervixi sociali, rap¬ 
porto con le amminbiraaionì 
locali e con le categorie pro- 
dullive, melodi da seguire 
sulle nomine negli enti pub¬ 
blici. 

Nell’impegno di svolgere 
il nostro ruolo con attenzio¬ 
ne e fermeaaa, siamo convin¬ 
ti di assolvere il nostro com¬ 
pilo non solo di partito di 
maggioranza relativa, ma di ' 
forza della sinistra che sì 
propone dì favorire vasti pro¬ 
cessi nnilarì di larga conver- 
gensa fra mite le forae pro¬ 
gressiste e democratiche del¬ 
la regione. 

Antonio Monit$soro 


Severa replica a chi - 
critica gli insegnanti: non 
è vero che lavorano poco! 

Cara Unità, 

' sono uno studente figlio di due insegnanti 
che. dopo aver letto il parere del signor 
Melograni nella rubrica «lettere a//’Unìtà» 
del 12 novembre, vuole spezzare una lancia 
in favore dei professori. 

Il signor Melograni afferma che gli inse¬ 
gnanti sono una categoria privilegiata. Io, 
dopo aver fatto mezz’ora di lezione ai miei 
due fratelli mi sento già stanco, e quindi 
'■ non credo che diciotto ore di lezione a venti¬ 
cinque bombili' siano co5Ì poche. E poi vor¬ 
rei ricordare che il lavoro di un insegnante 
continua anche dopo quelle lezioni, perché 
ci sono consigli di istituto, incontri con i 
genitori, correzioni di compiti e fino a tren¬ 
ta ore ai mese di consigli di classe; e mettia¬ 
mo in conto anche il tempo e il denaro im¬ 
piegati per aggiornarsi, perché un professo¬ 
re incompetente (io ne so qualcosa) è più un 
pericolo che un aiuto. 

Sacrifici gli insegnanti ne fanno, perché 
nei «primi» anni di lavoro svolgono le so¬ 
spirate «supplenze» nelle scuole più lonta¬ 
ne dal loro domicilio, perché la vita con due 
' stipendi di insegnante con tre figli che man¬ 
giano «all’emiliana» (il signor Melograni 
che è di Modena capirà) è decorosa, ma non 
privilegiata: e perché, grazie alle infallibili 
leggi del liberismo economico, un insegnan¬ 
te era più ricco adesso quando, qualche an¬ 
no fa, percepiva 120.000 lire al mese. ' ' 

Per finire, vorrei domandare al signor^ 
Melograni: non crede che sia il caso di sca¬ 
tenare «vespai» per parlare dei privilegi 
non di chi. come lei e me, si tiene i reumati¬ 
smi nell'umido inverno padano, ma di chi 
adesso è alle Seychelles o a Cortina in un 
albergo da 150.G00 lire al giorno, o di quei 
lodevoli risparmiatori che con 13 milioni 
annui dichiarati al fisco, comprano dei Van 
Gogh da 2 miliardi? 

LETTERA FIRMATA ' 
da uno studente (Ferrara) 

Tessera «indicizzata» 
e poca discussione 
su bilanci e programmi 

Cara Unità, 

non sono affatto d’accordo che, per gli 
iscritti al sindacato, la quota tessera, fissa¬ 
ta burocraticamente allo 0,70% del mìni¬ 
mo contrattuale più contingenza, aumenti 
ad ogni variazione di quest’ultimo. Una 
tessera, quindi, indicizzata. 

^ Sono d’accordo con il compagno Lama 
quando esprime dubbi sul valore politico 
. dèi rinnovo automatico dèlia tesseroLsinda- 
cale. A questi dubbi aggiungerei, però, an¬ 
che quelli relativi al costo della tessera 
. stessa. Io ritengo, infatti, che i lavoratori 
debbano essere periodicamente chiamali a 
' discutere dei problemi economici del sinda¬ 
cato e quindi a farsi carico del necessario 
finanziamento, ma questo deve avvenire 
sulla base di bilanci e di programmi (che 
non mi pare siano mai stati pubblicame.nte 
' presentati. E perchè?) e quindi del controllo 
' di chi poi ne è il finanziatore. 

Su questi problemi gradirei una risposta 
da un qualificato dirigente sindacale, 

GIANNI BUZZI 
(Roma) 


Chi tifa Juventus 
è l’erede degli alleati 
dell’Imperatore Barbarossa 

Cara Unità, 

Vittorio Sermontì, che mi interessa sem¬ 
pre come indagatore del fenomeno calcisti¬ 
co, domenica 16 novembre ha parlato in 
terza pagina della Juventus, cioè ha parla¬ 
to di come essa viene apprezzata dai torine¬ 
si. Ma si sa che l’aspetto della Juventus che 
più fa peiuare è il fenomeno: «fidanzata 
d’Italia «. È la squadra cioè di una parte dei 
t^osi italiani di ogni regione ttItalia. Dopo 
della Juventus a Torino, bisognerebbe dun¬ 
que occuparsi della Juventus in Italia. 

Io. per esempio, sono lombardo e mi sen¬ 
to di dire qualche cosa sulla Juventus in 
Lombardia. Incomìncerei dalla storia della' 
Lega. Non della Lega Calcio, ma della al¬ 
trettanto gloriosa Lega Lombarda, che ot- 
fa si scontrò cwi l’Imperatore 

Barbarossa. 

Attirerei l’attenzione sul fatto che le se¬ 
dici città di quella mitica «Lega Lombar¬ 
da» erano per la maggior parte non lom¬ 
barde: tra esse vi erano addirittura Ferrara 
. e Treviso. Rappresentavano ad ogni modo 
una «seconda cerchia» attorno a Milano. 
Le città della «prima cerchia», quelle vici¬ 
no a Milano, erano invece quasi tutte dalla 
parte del Barbarossa: Pavia, Lodi, Como, il 
Seprio (che sarebbe l'attuale provincia di 
Varese); con ogni probabilità lo stesso bor¬ 
go di Legnano (passalo alla storia per la 
battaglia del 1176). giacché faceva parte 
■del Seprio. Erano tutte città che. una o più ‘ 
volte, erano state vinte, soggiogate, in qual¬ 
che caso totalmente distrutte dai milanesi 
Attendevano giustizia dall’«Imperatore». 
Barbarossa era il grande vendicatore. 

Guarda un po': oggi in quelle stesse pla¬ 
ghe si trova U serbatoio maggiore del tifo 
juventino in Lombardia: la Juventus sareb¬ 
be così la grande vendicatrice sulla arro¬ 
ganza della metropoli milanese, che per V 
occasione calcistica si veste di colori neraz¬ 
zurri e rossoneri. Forse insomma questo 
potrebbe essere un altro tema pefja ricerca 
di livello universitario che rarticolò, di Ser¬ 
moni i auspicava. 


AGOSTINO LUCARELLI 
(Milano) 


La, falsa partenza ' 

.della Rumianca 

’ Cimi Unità. - 

dopo circa 14 anni di lavoro presso la 
Rumianca di Torino, nel mese di giugno di 
quest’anno mi viene consegnata una Tetterà 
(e non solo a me) dall’ufficio personale, nel¬ 
la quale mi si comunica che, a far data da 
sette giorni dopo, la mia nuova sede di la¬ 
voro sarebbe stata la SlR di Milano. 


Non potendo per ovvie ragioni (sono spo¬ 
sata, con un figlio di sette anni) accettare 
detto trasferimento, mi sono ritenuta licen¬ 
ziata dall'azienda con una lettera di non 
accettazione di trasferimento. 

L’azienda aveva comunque fatto presente 
che nel giro di 2-3 mesi tutti gli uffici sa¬ 
rebbero stati portati a Milano ed avrebbe 
chiuso i battenti qui a Torino. Oggi, dopo 
cinque mesi (cinque mesi durante i quali 
avrei potuto benissimo continuare a lavora¬ 
re) la Rumianca si trova ancora in Torino; 
in particolare l’ufficio al quale ero addetta 
rimarrà a Torino ancora, pare, per molto 
tempo. • ' . . • 

Mi sono informata presso le organizza¬ 
zioni sindacali per avere chiarimenti ine¬ 
renti ai recupero sia del posto di lavoro sia. 
eventualmente, dei cinque mesi perduti: pe¬ 
rò mi è stato solo detto che essendo stata io 
a non accettare le condizioni propostemi e 
non avendo in mano una lettera di licenzia¬ 
mento, non era possibile instaurare una 
causa. 

A parte quanto sino ad ora esposto, non 
mi sono ancora stati corrisposti la liquida¬ 
zione. la 14' mensilità, le ferie ’80 e i due 
mesi di preavviso spettantimi. Tengo a pre¬ 
cisare che questo non è un caso singolo; 
molte altre persone si trovano nelle mie 
condizioni, o peggio. 

MADDALENA CIARDO 
(Torino) 


Non va eguale per tutti 
se capita di essere 
nominati assessori 

Caro direttore, 

l’art. SI della Costituzione recita, tra T 
altro, che «chi è chiamato a funzioni pub¬ 
bliche elettive ha diritto di disporre del 
tempo necessario al loro adempimento e di 
conservare il suo posto di lavoro». Si verifi¬ 
ca però che per l'esercizio di funzioni pub¬ 
bliche esiste una congerie di leggi e di loro 
interpretazioni che finiscono per annullare 
le «condizioni di eguaglianza» tra i cittadi¬ 
ni a quelle funzioni chiamati. 

Lo Statuto dei lavoratori (art. 32) preve¬ 
de per esempio che «i lavoratori eletti alla 
carica di sindaco o di assessore comunale 
ovvero di presidente di Giunta provinciale o 
di assessore provinciale, hanno diritto an¬ 
che a permessi non retribuiti per un minimo 
di 30 ore mensili». Altre leggi, per esempio 
quella relativa ai «dipendenti dello Stato e 
degli enti pubblici eletti a cariche presso 
enti autonomi territoriali», precedente allo 
Statuto dèi lavoratori, oltre a contemplare 
la norma presente poi anche nello Statuto, 
che autorizza «ad assentarsi dal servizio 
per il tempo strettamente necessario all’e» 
spletamento del mandata, senza alcuno de¬ 
curtazione della retribuzione» (veramente 
la legge per i dipendenti pubblici parla di 
«tempo necessario» e non di «tempo stretta- 
mente necessario»), prevedono invece il ri¬ 
conoscimento, variamente interpretato, dt 
una serie di assegni, di indennità e di com¬ 
pensi extra retribuzione che non sono certo 
riconosciuti ai lavoratori delle fabbriche 
chiamati a funzioni pubbliche elettive. 
Questi .lavoratori peraltro, al di là del 
«tempo strettamente necessario all’espleta¬ 
mento del mandato» — che non si sa bene 
da chi e come debba essere stabilito — han¬ 
no diritto solo a permessi non retribuiti 
mentre di permessi non retribuiti non si 
parla nelle altre leggi che regolano la mate¬ 
ria. 

Accade così di fatto che il «tempo neces¬ 
sario all’espletamento del mandato» resta 
pressoché illimitato per chi non lavora in 
fabbrica, mentre per chi vi lavora le «condi¬ 
zioni di eguaglianza» finiscono con l'essere 
garantite (si fa per dire) dai permessi... non 
retribuiti. 

Non sembrerebbe opportuna una inizia¬ 
tiva dei nostri parlamentari perchè si porti 
ordine e giustizia in questa materia? 

GIANNI TOSCANO 
,, (Spoleto • Perugia) 

> 

Ma le ragazze della FGCI 
hanno contribuito alla 
preparazione del convegno? 

' Cara Unità. - - ^ - 

^ sono una compagna della FGCI. ho avuto 
, l’occasione di partecipare ad un attivo pro¬ 
vinciale in preparazione al convegno sul 
rapporto giovani-lavoro, organizzato dalla 
FGCI a Napoli. Per preparare il mio inter¬ 
vento mi sono Ietta l'opuscolo fatto dalla 
i FOCI nazionale e il numero speciale di Ri¬ 
nascita dedicato al convegno. Con graruie 
rammarico mi sono resa conto che in quella 
analisi non viene considerato il problema 
’ (nel problema) ragazze-lavoro. 

// rapporto delle ragazze e più in genere 
delle donne con il lavorò, nella nostra socie¬ 
tà ad economia capitalistica, è stato sempre 
considerato difficile per una serie di morivi, 
come la loro emarginazione nella proda- ' 
sione (con il lavoro nero o sotiopagato). il 
ruolo rigidamente precostituito della casa¬ 
linga (molte volte, purtroppo, sostenuto da 
alcuni maschi più o meno giovani nel parti¬ 
to). Oppure le ragazze vengono considerate 
come forza lavoro di riserva. 

lo penso che bisogna analizzare in chiave 
nuova la richiesta massiccia di lavoro fatta 
dalle donne più o meno giovani (vetri riscri» 
zione alla 285). come sintomo della ricerca 
di una identità sociale. Le donne sul lavoro 
mettono in discussione Vorario di lavoro, 
che non soddisfa mai le loro esigenze. Di¬ 
scutono del^ambìente di lavoro dal quale 
dipende la loro salute; cercano di rappor¬ 
tarsi alla macchina, all’oggetto in costru¬ 
zione in modo nuovo. Cercano di non vivere 
quella «schizofrenia» che ha portato Fuo- 
mo ad accettare una netta divisione fra la¬ 
voro da una parte e affetti dall’altra. Il 
rapporto donna-lavoro diventa chiaramen¬ 
te un punto del processo di costruzione dì 
una nuoim identità di donna e per questo mi 
meraviglio che in queste analisi sul lavoro 
fotte dalla FGCI, non sì prenda in visione il 
problema del rapporto ragazze-lavoro. 

Mi chiedo: ma le ragazze della FGCI 
ìtQHfK} cofttribuito oìin pf^poroziofic di 
sto convegno? Si è discusso su questi pro¬ 
blemi nei vari coordinamenti, o no? 

NICOLETTA APOLLONIO 
(Trento) 
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‘ n XV Congresso deU’In* 
iemasionala socialista ' — 
che ha terminato 1 suoi la¬ 
vori domenica pomeriggio 
nella capitale spagnola, a 
poche centinaia di metri da 
quel palazzo del congressi 
dove due giorni prima la 
Conferenza per la slcurez- 
*a in Europa era sfociata 
su un primo accordo do- 
po due mesi di sterili e 
pericolose battaglie proce¬ 
durali — merita che si va¬ 
da oltre la cronaca delle 
. sue giornate e che ad essa 
si aggiunga una riflessione 
sullo € stato », il peso po¬ 
litico, gli obiettivi dì que¬ 
sta organizzazione, alle so¬ 
glie di tm decennio che si 
annuncia pieno di rischi, 
è vero, ma anche di possi¬ 
bili sbocchi positivi e deci¬ 
sivi per gii equilibri del 
mondo. ' 

Intanto l’Internazionale 
socialista non è più soltan¬ 
to europea o eurocentrica: 
dal 1976, da quando cioè 
Willy Brandt ne ha assun¬ 
to la presidenza al XJII 
Congresso di Ginevra, essa 
ha esteso 1 propri interes¬ 
si, e anche la propria in¬ 
fluenza, in Africa, in Asia, 
neU’America Latina, fino a 
diventare ima forza politi¬ 
ca mondiale che va al di 
là dei suoi centri di potere 
e di organizzazione tradi¬ 
zionali (i partiti del nord 
e del sud dell’Europa), che 
non può più essere identifi¬ 
cata e misurata soltanto con 
essi ed i relativi organismi 
sindacali-sociali, ma che si 
manifesta come strumento 
di penetrazione politico- 
oùlturale, di ricerca in tut¬ 
te le direzioni di nuovi bloc¬ 
chi, di nuove alleanze ca¬ 
paci di far avanzare i pro¬ 
cessi da cui dipendono 
l’equilibrio, la distensione e 
la pace nel mondo. , . 

Partendo da un’analisi ap¬ 
profondita della situazione 
politica, economica, sociale 
e militare del nostro uni¬ 
verso, e gettando in questa 
analisi mezzi culturali non 
indifferenti (prova ne sia¬ 
no i rapporti sul disarmo, 
su « Nord-Sud », o le rela¬ 
zioni sui diritti deiruomo, 
sul Medio Oriente e l’Ame¬ 
rica Latina), l’Internaziona¬ 
le socialista si è presentata 
a questo XV Congresso di 
Madrid con un profilo 
profondamente diverso da 
quello ancora « europeo » 
di ■ quattro anni fa ' e ■ con 
uno sguardo sul mondo di 
notevole apertura e lucidi 
tà politica. 

n primo a rendere evi¬ 
dente questa « svolta » , 7 - 
6 In tal senso le assise so-' 


Il congresso deWInternazionale 


p er un 



Mitterrand e Brandt alla sessione di Madrid dell'Internazionale socialista 


[ cialiste di Madrid resteran¬ 
no un punto di riferimento 
importante per H movimen¬ 
to operaio mondiale — è 
stat 9 Willy Brandt. Ma da 
Kreisky a Sorsa, da Car¬ 
los Andres Perez a Mitter¬ 
rand, da Felipe Gonzales a 
Leopold Senghor (senza di¬ 
menticare i contributi pole¬ 
mici di Alfonso Guerra o 
di Craxi affinchè l’OLP ab¬ 
bia pieno diritto dì cittadi¬ 
nanza nella trattativa glo¬ 
bale per la soluzione della 
crisi nel Medio Oriente), 
questa svolta ha preso cor¬ 
po come atteggiamento nuo¬ 
vo e positivo su tutti i no¬ 
di della situazione interna¬ 
zionale d'oggi. 

Ci sembra importante, a 
questo proposito, che l’In¬ 
temazionale socialista si sia 
pronunciata in modo cosi 
netto su una serie di punti 
chiave come la distensione 
quale sola alternativa alla 
guerra fredda; la necessità 
per gli europei di agire in 
modo autonomo iier facilita¬ 
re il dialogo tra le due su¬ 
perpotenze o per impedirne 
un pericoloso • faccia a fac¬ 
cia >; Turgenza di rilancia¬ 
re il discorso sul disarmo, 


partendo dagli strumenti esi¬ 
stenti (approvazione del 
SALT 2 da parte degli Sta¬ 
ti Uniti, conferenza di Gi¬ 
nevra sui missili a medio 
raggio, conferenza di Vienna 
sugli armamenti convenzio¬ 
nali) e per svilupparlo in 
sedi nuove come la confe¬ 
renza sulla riduzione delle 
armi in Europa che dovreb¬ 
be scaturire dall’incontro di 
Madrid della CSCE; lo svi¬ 
luppo del dialogo Nord-Sud 
per un nuovo ordine econo¬ 
mico mondiale senza il qua¬ 
le non si possono evitare i 
conflitti; la lotta per i dirit¬ 
ti dell’uomo vista non più 
soltanto come polemica ideo¬ 
logica tra socialdemocrazia 
e socialismo '« reale » nell’ 
Europa dell’est, ma come im¬ 
pegno mondiale che com¬ 
prende anche l’opposizione 
aU’imperialismo americano 
in America Latina, il dirit¬ 
to al lavoro nei paesi capita¬ 
listici colpiti dalla crisi, la 
denuncia dell’incapacità del 
sistema capitalista multina¬ 
zionale ad assicurare una vi¬ 
ta dignitosa ai lavoratori dei 
cosiddetti « paesi'ricchi ». 

■ Chiuso il cong^^esso, tutti 
questi temi, che erano, ap¬ 


parsi a certuni come il pro¬ 
dotto spesso velleitario del¬ 
la riflessione di gruppi di 
lavoro senza collegamenti 
■ tra loro, appaiono invece 
coerentemente legati da un 
filo conduttore o ispiratore 
che il nuovo orientamento 
deirinternazionale sociali¬ 
sta, la coscienza che ' essa 
ha dei pericoli che sovra¬ 
stano il mondo e il suo mo¬ 
do di collocarsi davanti ad 
essi. In effetti la riflessio¬ 
ne dell’Intemazionale parte 
; dalla distensione come uni¬ 
ca alternativa alla guerra 
fredda per dire che non c’è 
via di uscita senza la ripre¬ 
sa dì un dialogo est-ovest 
fondato su quelle nuove ba¬ 
si di fiducia reciproca che 
sono le necessarie misure 
di limitazióne degli arma¬ 
menti: di qui, allora, la pos¬ 
sibilità reale di tagliare 
somme immense dai bilanci 
militari per riequilibrare 1 ’ 
economia mondiale, favori¬ 
re un vero sviluppo non 
neo-colonialista e non neo¬ 
imperialista del Terzo Mon¬ 
do, senza trascurare la revi¬ 
sione profonda, democrati¬ 
ca,- delle strutture del ca¬ 
pitalismo. 


* Se 1 primi e più evidenti 
elementi di novità dell’In¬ 
temazionale socialista degli 
anni ottanta ' sono apparsi 
insomma questo suo sguar¬ 
do, questa sua dilatazione, 
questi suoi progetti sul 
' mondo d’oggi, il secondo e- 
lemento non - meno im¬ 
portante — è la visione che 
essa ha cominciato a porta¬ 
re in se stessa non solo co¬ 
me struttura, che è in cri¬ 
si di crescita e che risente 
ancora delle proprie tradi¬ 
zioni « eurocentriche », ma 
come forza ideale che non 
dimentica di essere innan¬ 
zitutto ■ espressione politica 
del movimento operaio eu¬ 
ropeo e mondiale. 

Qui non siamo che agli 
inizi. Ma la commissione in¬ 
caricata dì redigere per il 
-1984 la nuova « dichiarazio¬ 
ne di princìpi» in sostitu¬ 
zione di quella del 1951 ispi¬ 
rata dalla guerra fredda, ha 
fornito sui propri lavori al¬ 
cuni ragguagli dì non scar¬ 
so interesse, premettendo 
la grande difficoltà di defi¬ 
nire ì princìpi del sociali¬ 
smo ' democratico negli an¬ 
ni ottanta partendo dal con¬ 
tributo dei singoli partiti o 
movimenti membri dell’or¬ 
ganizzazione. 

' Secondo quanto ha rife¬ 
rito Felipe Gonzales, la 
commissione da luì presie¬ 
duta ritiene fondamentale, 
come base di partenza, 
« una riflessione ' più pro¬ 
fonda sulle relazioni dell’ 
Intemazionale socialista con 
il' movimento operaio in¬ 
temazionale », per aumen¬ 
tare « la cooperazione e le 
convergenze » delle sue 
componenti a livello mon¬ 
diale. Altrove il segretario 
generale del PSOE ha par¬ 
lato di • necessità di armo¬ 
nizzare » tutte le forze del 
movimento oneraio in vista 
dei problemi già maturati 
€ di quelli che verranno a 
maturazione in questo de¬ 
cennio decisivo. 

‘ L’Intemazionale socialista 
s’è data ' quattro anni di 
tempo per ridefinire . la 
propria identità. E non sa¬ 
ranno troppi, tenuto conto 
del suo sviluppo (< come ci 
collochiamo — si chiedeva 
tra l’altro Gonzales — da¬ 
vanti al ruolo deteminan- 
te dei cattolici dell’America 
Latina, per la liberazione di 
quei popoli, 0 come acco¬ 
gliamo il messaggio ■ dell* 
IsIam ’ implicito nella ' lotta 
dì molti popoli musulma¬ 
ni? »): ma ci sembra che 
anche l’avvio di ^ questa ri¬ 
cerca in prospettiva sia po¬ 
sitivo. n resto lo si vedrà 
alla prova dei fatti. 

Augusto Pancaldi 


La nuova edizione integrale del film di Visconti 



E’ questo il vero Ludwig? A 
oltre sette anni dalla prima 
uscita della terzultima op>era 
cinematografica di Luchino 
Visconti (ad essa sèguirono, 
come si ricorderà. Gruppo di 
famiglia in un interno, 1974 e 
il postumo Innocente, 1976), 
un sodalizio di amici e colla- ‘ 
boratori del grande regista 
scomparso ha preso l’inizìati- 
va. anche finanziaria, per 
sottrarre al macero, o tìl’uso 
selvaggio da parte delle TV 
private, il film, finito all'asta: 

10 ha reintegrato di scorci e 
sequenze già tagliati: ne ha 
fatto stampare nuove copie; ■ 
e. adesso, lo rilancia nella 
distribuzione sugli schermi 
delle sale. In prospettiva, tut¬ 
tavia, permane lo sfruttamen¬ 
to televisivo, sia pure sulle 
onde della RAI, e delle ’TV^ 
straniere, eventuali acquirenti.' 
^ Non sembra dunque illecito 
fi dubbio che 1 circa sessanta 
minuti in più deU’edizione at¬ 
tuale (quasi quattro ore ui- 
vece di tre) • significhino u- 
n’ulteriore puntata (o magari 
due) del futuro «sceneggiato». 
Considerato nel suo insieme, 

11 Ludwig 1980 mantiene i 
pregi e i limiti di quello 1973. 


Le ' scène reimmessevi sono, 
m buona misura, deste» w 
«code» che aggiungono poco 
o nulla allo sviluppo narrati¬ 
vo. alla definizione dei per¬ 
sonaggi e degb ambienti 
delle situazioni, ed anzi ri¬ 
schiano di attediare il ritmo 
senza sopperire alle lacune, 
in qualche modo premeditate, 
della vicenda. 

• Protagonista ne è. come si 
sa, Ludwig n di Baviera, re 
mecenate e megalomane, che 
sedette sul trono dello State- 
rello tedesco dal 1864 al 1886: 
noto per la sua travagliata 
amicizia con Richard Wagner, 
da lui generosamente sovven¬ 
zionato; per la costruzione di 
teatri, castelli. - macchinari 
meravigliosi; per le relazioni 
particolari coltivate in ma 
cerdiia di devoti seguaci. 
Visconti sottolinea,inoltre, 
un ambiguo, tenace, infelice 
trasporto affettivo di Ludwig 
verso là cugina Elisabetta 
d’Austria (moglie di France¬ 
sco Giuseppe): e raffigura il 
fidanzamento del sovrano ba¬ 
varese con la sorella di co¬ 
stei, Sophie, come un falli¬ 
mentare tentativo di frenare 
le tue più riposte vocazioni. 


prima di dar loro pieno sfo¬ 
go: . donde atteggiamenti 
sempre più stravaganti, un 
progressivo distacco dalle cu¬ 
re del governo, sino al con¬ 
flitto aperto con i reggitori 
della cosa pubblica. Ludwig 
ne esce battuto, causa anche 
il verdetto di «p£iranoia> 
pronunciato nei suoi confron¬ 
ti dai medici: è dimesso 
d’autorità, posto sotto sor¬ 
veglianza. e da questa si 
svincola solo per incontrare 
la morte (suicida o forse, 
come qui s’insinua, ucciso 
dal più infido e ambizioso 

dei suoi consiglieri)..- ~ 

In sostanza, sebbene guar¬ 
dato con occhio critico, il 
Ludwig di Visconti attinge, 
per una sua ansia di Ubertà 
pur solo e tutta individuale, 
per una sua smania dì gran¬ 
dezza che.ignmra le ragioni 
ddla geopolitica (la piccola 
Baviera stretta fra due Im¬ 
peri), qualche sorta di ombro¬ 
sa dignità, dinanzi agli intri¬ 
ghi meschini e loschi della 
gente del Palazzo (come oggi 
si direbbe). E, al paragone, 
lo stesso Wagner appare ned 
suo lato peggiore: non tanto 
un genio (e, md suo ambito. 




Viaggio in un paese giovane in cui tutto è ancora da costruire 

Nicaragua, il modello pluralista alla prova 


VlANAGUA — L’aereo fa sca- 
0 a El Salvador nella rotta 
Messico-Managua; è la prima 
ielle molte sorprese che at- 
lendono chi si appresta con 
ìtnozione a visitare S Uicà- 
ragua libero. L’aeroporto di 
ian Salvador, intravisto dai 
finestrini delVaeréò, ' ha un 
ispetto calmo e tranquillo;. 
teanche le sagome dèi solda- 
i dell’esercito, armati di 
nitro, suggeriscono l’idea di 
ma situazione esplosiva. 

L’aeroporto Augusto César 
laudino, invece, è un caos; 
'.ode al controllo passaporti, 
oai e vieni di giovanissimi 
miliziani e mUiziane, ressa al 
itiro dei bagagli, dove sfila¬ 
rlo le più incredibili varietà 
li merci, imballate medamen- 
te in pacchi da cui escono 
ìiccoli elettrodomestici, ra- 
iio, registratori, macchine fo- 
'ografiche, vestiti, borse, 
scarpe, tutte spese che i ni- 
'Mraguegni ricchi vanno a fa¬ 
re circa una volta al mese a 
[fiami o in Panama. Tradi- 
àonalmente, ' infatti, la ' bor- 
jhesia di questo paese vive e 
lavora qui, ma spende solo 
dVestero, sia nei regolari vo¬ 
li per lo tshopping* che nei 
tnaggi intorno al mondo in 
cui dd fondo a vacanze e de¬ 
positi bancari all’estero. 

Dopo averli visti alVoero- 
porto nel pigia-pigia per non 
lasciare nulla nelle mani dei 
ìoganieri, essi * scompaiono: 
infatti Managua è un nome, 
non una città. Non si vedono 
quasi edifici; le strade sepa¬ 
rano grossi lotti di terreno 
come per ima urbanizzazione 
futura. Si tratta, invece, di 
ciò che resta del terremoto 
ìel '73: pochi edifici in rovi¬ 
na e poi gli allucinanti «e- 
scombros* fra strada e stra¬ 
le, ricettacolo da sette anni 
a indigenti, malavita.^ infe¬ 
zioni; all’interno ddl’intrico 
li rovi solo di notte è possi¬ 
bile scorgere qualche flebile 
fiammella a denunciare che 
fra quelle sterpaglie e spaz¬ 
zature c’è vita. 

Sui pochi muri superstiti 
slogans rivoluzionari (nta ab¬ 
biamo anche potuto leggere 
un incredibile ’tinva Sowo- 
za») ed una scrìtta patetica 
su una rovina di casa: «non 
bombardate: ci sono bambi¬ 
ni. AgH incroci delle strade 
di questa città fantasma, dei 
semplici cippi rossoneri com 
la bandiera del Fronte »«•* 
nisf« ricordano i caduti delia 
rii^uzione; una messa da 


La Giunta formata 
dai sandinistì 
. e loro alleati 
lavora 
in condizioni 
di emergenza 
politica 
ed economica 
I tre giornali 
di Managna: 
tLa Prensa» 
di aspra 
opposizione, 
€ Nnevo Diario » 
di tradizione 
democratica 
e cBarricada» 
del Fronte 
rìvolnzionario 
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Qui accento un 
bambine di Ma¬ 
nagua: in alto 
una riunione 
della rodaziona 
di ■ Barrieada », 
organo ufficiale 
del Fronte san- 
dinista. L.’orato- 
ra è Chamorro, 
dirattera dal pe- 
riodieo 


campo, la madre dd caduto- 
o deila caduta scopre ìa^bre- 
. ve targa: non leggete la data, 
è inutile, si trotta sempre di 
combattenti giovanissimi. 

Le rovine del terremoto si 
mescolano a quelle della 
guerra: fabbriche bombardate 
per liquidare nuclei di com¬ 
battenti sandinisti. vecchi ca- 
pannoni crivellati di. colpi 
costituiscono la testimonianza 
della crudeltà con cui la na¬ 
tura e U tiranno si sono ab¬ 
battuti su questo paese. 

1 borghesi che avete ùi- 
contratto alTaeropotio U ri¬ 
vedrete forse in qualche su¬ 
permercato, ma la loro vita 
si svolge ai bordi della città, 
dietro i cui recinti, fra giar- 














dòti, piscine e campi da ten¬ 
nis, si aspetta U momento di 
pahire di nuovo. Nella città 
restano ■ gli altri, quelli che 
vogliono ricostruire U paese; 
se passate davanti aU’er-bun- 
ker di Somoza vedrete l’an- 
dìrivieni di militari, uomini e 
donne; in qualunque re- 
scombro» vicino ad un posto 
di lavoro potrete osservare le 
esercitazioni dei miliziani; vi¬ 
cino alla Casa de Gobiemo 
vedrete i bulldozer ài lavoro, 
mentre i già completato, H 
accanto, a disposizione dei 
bambini di Managua, U parco 
Luis Alfonso VeUto^a dedi¬ 
cato al bimbo martire ucciso 
con un tiro in frante da un 
somozista che dopo avergli 


sparato passò sul suo cada¬ 
vere con l’automobile. Luis 
Alfonso era nato U 31 luglio 
dei 'W; à 27 aprile dei 79, 
quando renne ucciso, era già 
divenudo un piccolo capo 
d^a guerriglia urbana con il 
nome di battaglia di tGriHos; 
aveva fondato U MEP (Mo¬ 
vimento Studenti Elementa¬ 
ri), specializzato in assalti, 
imboscate, fabbricazione di 
bombe, recupero di armi. 

La Giunta governativa di 
Ricostruzione del Nicaragua, 
in realtà, dovrà cosinùre un 
paese che non i mai esistito. 
Al trionfo déla rivoluzione ci 
si è trovati di fronte ad una 
nazione con U 59 per cento 
di analfabeti ed U 25 per 


cento ài semianalfabeti: su 
una popolazione - di circa 
1.800.000 airitanti, il 70 per 
cento non averla mot ricemdo 
cure mediche; . duecento 
bambini su mille morivano 
prima di raggiungere un an¬ 
no di t7ita, la capacità ospe¬ 
daliera era di due posti letto 
ogni miUè abitanti, un medi¬ 
co e due òifermìeri ogni mil¬ 
le abitanti. Nelle zone rurali, 
solo U 5,8 per cento della 
popolazione aveva Vacqua 
corrente ed in città U 35 per 
cento la rete fognaria. 

Per questo la Giunta ha 
deciso di affrontare, nell’or¬ 
dine, il problema dell’analfa¬ 
betismo, quello della salute 
pubblica e qu^lo della casa. 
La campagna di alfabetizza¬ 
zione, conclusa di recente, ha 
acu'o per scopo non solo di 
insegnare a leggere e a scri¬ 
vere, ma anche di dare no- 
zumi éLemerAari di norme ^ 
gieniche. Sono sfati creati nei 
pròni tre mesi di rivoluzione 
75 ambulatori mentre si ri¬ 
costruiscono gli ospedali 
danneggiati dalla guerra. Ol¬ 
tre trecento fra medici ed in¬ 
fermieri sono giunti dal 
Messico, dall’Honduras, dal 
Venezuela,' da Cuba, dalla 
Costarica e dalla Spagna a 
prestare U proprio aiuto. 

In questa situazione di e- 
mergenza. la Giunta ha il dif¬ 
ficile compito di destreggiarsi 
fra i problemi interni e t non 
meno gravi problemi esteri: 
dall’esploswa attuazione nel 
Solrodor, olTostilifd del go¬ 
verno democristiano dd Ve- 
nezuda, ai difficUi rapporti 


con gli Stati Uniti. E poi c’i 
da ristrutturare, da inventare 
tutta un’organizzazione dello 
Stato completamente inesi¬ 
stente nei quarant’anni di re¬ 
gime feudale di Somoza. ■ 

Le idee si clùariscono — 0 
si confondono di pià — leg¬ 
gendo la stampa cittadòia; 
Managua ha tre quotidiani: 
La Pransa, El Nuevo Diario e 
Barrieada che esce il pome¬ 
riggio ed è l’organo del Fron¬ 
te sandinista. La lettura della 
Prensa che porta U motto sai 
servilo della verità e della 
giùstizia», è òritante perchè 
è un giornale pieno di rozzi 
attacchi al governo e scanda¬ 
listico; molto più credibile è 
U Nuevo Diario, mentre Bar- 
ricada, come organo di parti¬ 
to ha i Imiti intiàbilL Fra 
questi giornali si scatenano. 
Remiche violente, senza e- 
sclusione di colpi. . . 

Della ^ situazione ' della 
stampa parlo con ■ Fernando 
Chamorro anche perché è l’e¬ 
sempio più in vista di una 
situazione abbastanza fre¬ 
quente e delicata dd Nicaror 
gua post-rivoluzionario. Il di¬ 
rettore ài Barrieada i figlio 
di Pedro Joaquin (Chamorro, 
direttore della Pransa, acca¬ 
nito e coraggioso oppositore 
di Somoza è dai sicari di 
questo trucidato all’angolo di 
tna vìa U 19 gennaio 1578. 
Sua madre. Videta Barrku 
de Chamorro è stata fino a 
maggio di quest’anno uno dei 
cinque membri della Giunta. 
Sua sorella Cristina fa parte 
della segreteria del Consiglio 
di Stato, Ma Pedro Joaqìàn. 
U terzo fratello è, insieme al¬ 
lo zio Jaimc, un violento op¬ 
positore del Fronte sandinì- 
sta, un altro zio, Xavier 
Chamorto, dirige Ù piuevo 
Diario e coUàbora con la ri¬ 
voluzione. In un modo o nd- 
Valtro questa famiglia è 
dentro fòia al collo ai pro- 
Memì ed alle contrad£dod 
dd post-somozismo. 

Barrieada ha sede in una 
piccola palazzina in una ria 
appartata; tutto ri è stato ri¬ 
cavato in fretta e si nota una 
certa povertà di mezzi; nd- 
l’atrio angusto molti manife¬ 
sti riroluzìonari e dogane 
contro U burocratismo e l’as¬ 
senteismo; un eartdio arrisa: 
«Per favore, lasciare le armi 
vicino all’ingressos. 

A Managua, infatti, chim i- 
qne orerà nn’anna d i bm 
guardato dd consegnarla, e 
la gente circola con la pistola 
infilata nella cintura con a- 


strema naturalezza; anche la 
segretaria di Chamorro mi 
confida di avere un’arma e 
che tutto U personale dd 
giornale si esercita quotidia- 
namentè, che fanno òtmi di 
guardia e • stanno costante- 
mente all’erta. Chamorro ar¬ 
riva trafelato: è stato appena 
scoperto un complotto per 
assassinare i nove massimi 
dirigenti del Fronte sandini¬ 
sta: d ~ comandante Barge, 
ministro . degli Interni, sta 
parlando alla, radio. 

Accendamo tiji pkcòlo 
transitar ed ascoltiamo Vin- 
credìbUe storia dì Bernard i no 
Larios, ex coiUmndlo dell’e¬ 
sercito di Somoza, ministro 
ddla Difesa ddla rivóltizìone 
fino d gennaio d quesfanne 
e poi rimosso daU’inearico. . 

Chamorro i indignato, fu¬ 
rente, sostiene die questa ri- 
votudoae è troppo òidulpen- 
te, poi mi descrive la sUua- 
rione ddla stampa ìoede: 
prima della caduta di Samo- 
za esìsteva una rivista frivo¬ 
la, Noradades, appartemente 
atta famiglia dd dittarore e 
La I^eou, di opposizione, 
con cinquanta anni di trad- 
zione ed una grossa eredbtli- 
tà poUtica. ììd maggio d 
quest’anno, però, sono onto¬ 
se le codradditìom p r op r i e 
ddla crisi ideologica die ha 
mrestito la porte pA progre¬ 
dita dd paese e la gran parte 
dd gruppo ndaidonàle ha 
fonado Q Noevo Diario che 
ha eredtato, dunque, la tra¬ 
dizione dd vecchio giornale 
di Pedro Joaquin Otamorro. 
La lYensa i ormai redatto da 
gtomàUdi : improvoisati: po^ 
che òi Nicaragua esiste la li¬ 
bertà d stampa la rivoluzio¬ 
ne è quotidianamente attac¬ 
cata strile sue pagine facendo 
anche ricorso a notizie fdse. 
Le e m iss ioni radio sono m- 
gnalmente libere: ri sono una 
trentina d emittenti private, 
ma la maggior parte dei ero- 
msti sono progressisti e si 
sono riuniti òt. associazione 
(Unione de Periodistas . de 
Nicaragna, UPN). 

Pur essendo l’organo uffi¬ 
ciale dd Fronte sandinista 
Barrieada riflette al suo in- 
ferno nn fronte ampio d po¬ 
sizioni. Cerca d diare tt più 
possibile d ìnformazìom e 
non solo ' per mttitanti: mi 
particolare sforzo é dretto a 
farne ano s tr um ent a critico. 
E’ stato fondato tt 75 taglio 
dd 79, quattro gior ni prima 
dd trionfo detta rivduzhne é 
i giornalisti provengono daOe 


La parabola 
del re mecenate, 
consumato 
da un’ansia di 
libertà personale 
L’aggiunta 
di numerose 
sequenze non 
sembra 
accrescere 
i pregi dell’opera 


Ma è proprio questo 
il vero Ludwio? 



unità che hanno combattuto 
contro Somoza e dai quadri 
detta propaganda dd Fronte. 
Lavorano in : epUettivo cer¬ 
cando d far fronte sia atte 
esigenze ' tmprendtoriali che 
a quelle ideologiche. Viene a- 
ritoto S Èejisaxionàlismo e 
motta attendane 'i dedeaia 
ai problemi delle campagne, 
delle fàbbriche e cooperative. 
Si Jta pensavi a un sup¬ 
plemento culturale. 

Chamorro sostiene che i 
mezd d comunicazione han¬ 
no spesso fornito una base 
sodate fittizia a gruppi poli¬ 
tici senza rappresentativùà e 
che, ancora ' oggi, sono in 
grado d fare apparire come 
problenù d importanza na¬ 
zionale questioni che interes¬ 
sano òivKe pìccole mòtoran- 
se. 

n fatto che le dezkml sia¬ 
no state fissate per il 1985 
viene presentato dàlia stampa 
avversaria come un arbitrio 
contro l’aspirazione détta po¬ 
polazione. Secondo Chamor- 
TO, essendo appena conclusa 
la rivoluzione ndle masse 
non e’é l’attesa per una tm- 
mediota conferai Pettorale 
détta muova vìa imboccata. 

C onse r v atori, parte detta 
borghesia e dd mondo dei 
cattolici mantengono fronti 
d lotta molto durL Ndia 
p r osp et tiva ci sono altri 
scofdri poiitìd. 

Alossandra Riccio 


rivoluzionario) quanto un ar¬ 
tista borghese, avido, furbo, 
interessato. Del resto, l’appel¬ 
lo che il prode ufficiale 
Diirckeim (unico « personag¬ 
gio positivo», se vogliamo) 
rivolge al monarca, esortan¬ 
dolo a ritrovare un contatto 
col popolo. ' non . può non 
suonare, nelle circostanze da¬ 
te, generico e moralistico. 
Anche perchè questo popolo, 
tagli o non tagli, in quattro 
ore di proiezione non k) si 
vede e non Io si sente mai. 

E poi, era proprio Visconti 
a rilevare come intenzionali, 
nella struttura del raccMito, 
un «ordinato disordine», un 
procedere per «larghe anni>- 
tazioni». che il : ritorno. al 
montaggio ampio non modi¬ 
fica; al contrario, si avverte 
cod più intensamente la ra¬ 
pidità di certi passaggi, più 
bruschi risultano i salti a g^ 
aggiramenti • di alcuni ; nodi 
essenziali della storia Oa 
guerra del ’ 66 . quella del ’70), 
che sul dramma singolo di 
Ludwig non pervengono a ri¬ 
flettere U senso e la portata 
dedle ^agedie collettive. 

JRLimane, e resiste, il ritrat¬ 
to' ài una decadenza: - non 
tanto di qudia'società o ci¬ 
viltà che in Ludwig si spèò- 
dda. e che comunque e^. a 
six> modo, contrasta e con¬ 
testa; quanto proprio di hii. 
creatura umana, infine egua¬ 
le, n^ sofferenza, a qual¬ 
siasi altro uomo che patisca i 
mali del corpo e dell’a niin a. 
Sfolgorano pur se irrise e In¬ 
comprese. • le audaci bellezze 
architettmiiche volute da 
Ludwig, come fantasmi ddla 
mente pietrificati. E intanto 
egli affonda, via via. In una 
cupa notte illividita dalla 
pioggia, ' interminabile, quasi 
un fiume scaturito dal ddo 
per trascinarlo verso il se- 
pctoo d’acqua che lo atten- 
de. 

L’aneddotica splcdóla deus 
manovre di cmte o di gabi¬ 
netto, il diario delle ultHna 
bizzarrie dd personaggio ce¬ 
dono qui peso e luogo al¬ 
l’immagine umile e grandiosa 
di im itinerario vaso la 
morte, ove il regista inconsa¬ 
pevolmente rimirava, con di¬ 
stacco. ironia, pietà, il pro¬ 
prio stesso cammino. 

Aggeo Savioli 

LUDWIQ — Regia: Luddno 
VisoontL Soggetto e sceneg¬ 
giatura: Luchino Visconti. 
Enrico Medloli. Suso Cocchi 
D’Amica Fotografia: Annan- 
do NannuzzL Scenografia: 
Mario Chiari. Mario SciscL 
Costumi: Piero TosL Musica: 
Wagner, Schumann, Offen- 
bach fa cura e con inserti 
originali di Franco Mannl- 
no). Montaggio: Ruggero MA 
stroiannL Interpreti: Helmut 
Boger (lAidwlg), Romy 3cii- 
ndder (Elisabetta). Trevor 
Howard (Wagner). Silvana 
Mangano (Cosima). Dram¬ 
matico, produzione italo- 
franco-tedesca, 1973-1900. 

Naila foto: una aeana di 
« Ludwig » con gli attori HoL 
mut Bargor a Sonia Patrova; 
una inquadratura dt Trsvar 
Howard cho nai flhn è Ri¬ 
chard Wagnar 


In «BMSto numero 
Vb coafrooto sai Pei dopo - 
H receaCe GomlUto ceatrale 
Bassolino» Benzoni, Cacclarl» Caflero. 

Ferrara, Magri, Tersi, Vacca 
Cosa è r ea ha caC e accadato a Torlao 
dopo raccordo Fiat 

Una ricostniilone della lotta, del dibattito 
nel sindacato e nelle forze politiche, delli 
con z fiue n ze dell’accordo 

Cè aacam peagMHtd di Barrare aaa sterla? 

Italo curino • Daniele Del Giudice 


fcMedicela a Roioffedi ■se t aA re 
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Un dibattito tra i quadri comunisti della Toscana 


Forza e problemi del partito 


in una società che cambia 


Dalla redazione 

FIRENZE — * L’adesione ai 
Partito non può essere il ri¬ 
sultato di un censimento 
anagrafico dei possibili re¬ 
clutati al PC/, ma il frutto 
di un grande slancio ideale 
e politico ».. Quando Mas¬ 
simo Picchi, segretario co¬ 
munale di Pietrasanta, con¬ 
clude il suo intervento, sono 
già trascorse molte ore dal- 
VinizU) dell’assemblea dei 
quadri comunisti toscani e 
le centinaia di compagni che 
affollano la sala del cir 
colo 4E XXV aprile » di Fi¬ 
renze si apprestano ad ascol¬ 
tare le conclusioni di .Ales¬ 
sandro Natta. La discussio¬ 
ne ha centrato due punti po¬ 
sti dalla relazione del segre¬ 
tario regionale Giulio Quer¬ 
cini che aveva richiamato il 
duplice contributo che dalla 
Toscana può venire in vi¬ 
sta del Comitato centrale di 
gennaio:, di lotta, sullo scon¬ 
tro in . atto per sconfiggere 
la svolta moderata; di idee, 
di proposta, di iniziativa, per 
rafforzare e rilanciare la, no¬ 
stra organizzazione, facendo 
del. tesseramento e del re¬ 
clutamento una occasione di . 
confronto e di conquista. 

Fin dalle prime battute il 
dibattito ha mo.strato di pun- 
-tare—all’essenziale. - affron¬ 
tando — come si dice — 
c le- questioni fuori dai den¬ 
ti ». nella consapevolezza di 
rappre.sentare ' una grande 
forza di unità e di rinno¬ 
vamento. 234. mila iscritti 


Campagna dì tesseramento e crìteii di « riforma 
organizzativa » alFaltezza delle lotte per il rinnovamento 
del paese - Relazione di Quercini e intervento di Natta 


■ (uno ogni quattro elettori 
del PCI), migliaia di mili¬ 
tanti impegnati nelle ammi¬ 
nistrazioni di sinistra, nei 
consigli di quartiere, nel sin¬ 
dacati. nella scuola, nella 
fitta refe dell'associazioni¬ 
smo. nei gangli democratici 
essenziali della società to¬ 
scana: eccolo l'identikit di 
questo partito comunista ri¬ 
costruito, tratto dopo trat¬ 
to, dalle decine di interven¬ 
ti susseguitisi nell’assemblea. 
Ma questa forza, questa in- 
telligenza, questa energia — 
si è chiesto Quercini — so¬ 
no utilizzate al meglio? Mol¬ 
to spesso no. E da qui è 
mossa la riflessione critica 
che ha intrecciato le grandi 
que.stioni di orientamento, di 
hottaglia ideale e polìtica 
alla e.sigenza di un progetto 
di riforma organizzativa che 
trovi nella sezione il punto 
forale, e che proprio per 
questo deve essere capare di 
individuare nuovi livelli di 
organizzazione per adenuare 
gli strumenti del Partito a 
ciò che abbiamo contribuito 
a far crescere nella società: 
alla tempestività degli inter¬ 
venti richie.sta dalla rao’di- 
tà dei mutamenti politici, 
economici, sociali, cnlturali. 

Mettere ordine, allora — 
ha detto Quercini — non so- 


orap^nendo nuovi livelli di 
direzione a quelli esistenti. 
La direzione di marcia è 
stata individuata nella 
zona, quale struttura In¬ 
termedia capace di essere 
espressione diretta delle se¬ 
zioni. Ma questo comporta 
un ruolo diverso della Fede¬ 
razione. con un decentra¬ 
mento di lavoro, di quadri, 
di mezzi • finanziari: e un 
adeguamento del Comitato 
regionale secondo le indicar 
etani statutarie. Natta, con¬ 
cludendo. si è dichiarato 
d'accordo con questa linea. 

< Non so a quali soluzioni 
approderemo al Comitato 
Centrale — ha detto — ma 
a mio parere la direzione da 
seguire è questa ». Una « di¬ 
rezione » che il dibnttito ave¬ 
va indicato ampiamente in 
molti interventi, valutando i 
risultati di un’esperienza in 
atto, fra i quali quelli di Se¬ 
rafini della Valdìchiana: 
Panziani di Lucca: Dra.sca 
di Piombino che ha * mvìfato 
a vedere I limiti della se¬ 
zione ma anche a valtftarne 
i successi ». citando la sot- 
ta.scrizione ver la stampa co¬ 
munista. Ed ecco allora le 
risposte in positivo. Meloni 
della Mntnfides di Pisa ri¬ 
corda infoiti come d tesse¬ 
ramento nella sua fabbrica 


sia già al 90 per cento. 

Ma la discussione ha po¬ 
sto anche altri problemi che 
si sono collocati sullo sfondo 
di una crisi politica senza 
precedenti da cui emergono 
gli scandali la lotta di 
fazione, i colpi di coda del 
terrorismo, le difficoltà eco¬ 
nomiche che cominciano a 
toccare anche la Toscana. 

€ Il reclutamento nelle fab¬ 
briche è andato bene negli 
ultimi anni — dice Romei del 
Nuovo Pignone di Firenze — 
ma cosa avverrà ora con la 
crisi che colpisce tante a- 
ziende? ». Ed ecco ancora i 
temi della partecipazione, in 
una grande forza democra¬ 
tica che vuol discutere, con¬ 
tare. contribuire alle deci¬ 
sioni. Ed ecco la politica 
dei quadri. E’ necessaria una 
nuova leva di militanti e di 
quadri — dice Batoni di Fi¬ 
renze — per coprire gli spa¬ 
zi di responsabilità lasciati 
da chi è andato a coprire 
incarichi nelle giunte, nei 
consigli di quartiere, nella 
scuota, nei sindacato. Pro¬ 
blemi dì un partito che cre¬ 
sce e che deve adeguare i 
legami con una società che 
muta profondamente. 

E’ giusto ■— ha detto Natta 
concludendo — chiederci di 
quale partito abbiamo biso¬ 


gno. Cosà deve mutare nella 
struttura, nel modo di far 
politica, nei metodi di di¬ 
scussione perché saldo resti 
il rapporto di coerenza fra 
la situazione storico politica 
in cui operiamo e gli stru¬ 
menti delia nostra battaglia. 
Un problema tanto piò pres¬ 
sante oggi in una situazione 
di cambiamento che vuole 
saldi i connotati di un par¬ 
tito profondamente unitario, 
di massa e di lotta. Non 
€ opera di ingegnerìa » orga¬ 
nizzativa. dunque, ma stru¬ 
menti adeguati ad una forza 
politica che per vincere la 
battaglia del rinnovamento 
ha bisogno di coinvolgere tut¬ 
te le parti sane delta so¬ 
cietà. ■ 

- Abbiamo co.struUo una 
grande forza politica andan¬ 
do avanti su una linea che 
ha neonato novità essenziali 
nel rapporto fra nartito e 
società, partito e istituzioni, 
nortitn e vnmnmento opernio. 
TjO questione é come conci- 
linre la nece.ssltà di riVo#t. 
durre semnre ad unità l’in- 
dMzzà nautico mantenendo 
ferma l’articolazione e l’au¬ 
tonomia. 

Articólazìnne. autonomia, 
sintesi: onesto (1 problema 
del Partito deali anni Ot¬ 
tanta. ha concluso Natta. 
Ciò che decide è la poli¬ 
tica, Vtntélliaenzn. la capa¬ 
cità. ma essentiale é Vorga- 
ni^aziono della volontà e 


della latta. > 

Renzo Cassinoli 


Riguardano la pubblicità e i punti di vendita 


Editoria : votati altri due articoli 


L’esame della legge prosegue oggi - Nuovi richiami per una approvazione rapida, senza deforma¬ 
zioni della rifórma - Passa emendamento PCI per le pubblicazioni giovanili e del mondo del lavoro 


litosik 'r- app^; 

yati; uno rìtù-atò- dai. propo-: 
-jìantihCi radicali]!; uir al^ ac-! 
cantonato, un quinto «trasfe¬ 
rito » tra le norme transitorie 
- dà approvafé in calce alla leg- 
'ge,un sesto che sarà riscritto 
*e vnìàto, presùmibilmente sta-. 
.mattina.. per via di una for- 
.mulazibne apparsa imprecisa: 
Va- Q bilanciò, di una certa con- 
rsistenzar della seduta che l’au¬ 
la.di Montecitorio ha dedicato 
ieri mattina alla riforma del¬ 
l’editoria. 

■ “Quali auspici trame? L’espe¬ 
rienza, gli interessi. in gioco, 
la consistenza e le manovre 
del « partito della - non rifor¬ 
ma > non autorizzano alcuna 
illusione. Inatta via non è av- 
véntato • ritenére —' come ha 
detto ieri mattinav al termine 
della seduta, il presidente del- 
-la commissione. Interni, ofto- 
revolé Mamiiii — che se si là- 
'vora bene e senza altri in¬ 


tralci, centro giovedì si ^rà; 
esaurire la parte istituziona¬ 
le della legge (27 alcoli in 
tutto) e affrontare li capitolo 
dei contributi sull'acquisto del¬ 
la carta e degli aiuti finanzia¬ 
ri alle aziende editoriaU. 

Al buon lavoro che. tutto 
sommato, si è realizzato ieri 
nòn sono estranei certamente 
i richiami severi rivolti in quo¬ 
ti giorni da più partì, anche 
dai giornali — sia pure con 
qualche sorprendente e signi¬ 
ficativa eccezione — perché 
si approvi la riforma senza ul¬ 
teriori indugi e senza snatu¬ 
rarla. 

Agli interventi di ! Mamnd 
(«Cosa c’è sotto queste ma¬ 
novre rìtardatrici? Non sarà 
che coloro i quali. fanno mo¬ 
stra di volere ' tutto e subito 
hanno in animo invece di la¬ 
sciare le cose come stanno? ») 
e del segretario del sindacato 
dei giornalisti. Piero Agostini 


:(«L<l riforma va Tarata al più 
presto e senza deformàzioi i »)' 
si è aggiunto ieri ' quello del. 
presidente degli editori. Gio¬ 
vanni Giovannini. Facciamo 
appello — afferma Giovanni¬ 
ni — al Parlamento perché la 
riforma non tardi più. - che 
non si vada avanti, come è av¬ 
venuto sino ad ora, con il len¬ 
to strangolamento della stam¬ 
pa italiana. E per provare ul¬ 
teriormente la drammaticità 
della situazione Giovannini — 
ih una intervista airANS.4 — 
ha fatto un puntiglioso elen¬ 
ca dei giornali che sono stati 
posti in liquidazione, dì quelli 
che,hanno fatto già ricorso al¬ 
ia dichiarazione di crisi azien¬ 
dale presentando piani di dra¬ 
stici ridimensionamenti. Sen¬ 
za contare' che a questo elen¬ 
co bisogna aggiungere tanti al¬ 
tri quotidiani alle soglie del¬ 
la crisi. 

Comunque fl «comitato dei 


9 ». ha lavófatò anche ieri seta! 
e stamane riprende Tesarne in ' 
àuIaV'Ieri al tavolo der*« ooh 
mitato » è riapparso i’on. Ca¬ 
minetti. de, che alcuni giorni 
fa se ne era dimesso criti¬ 
cando duramente il suo par¬ 
tito per le incertezze che in 
.esso si manifestavano sulle 
sorti della riforma. 

Veniamo rapidamente agli 
articoli. E' stato accantonato 
il 17 bis che fissa le norme 
la pubblicità gestita diretta¬ 
mente dalla RAI. E’ stato ap¬ 
provato l’articolo 18 che disci¬ 
plina la pubblicità degli enti 
della pubblica amministrazio¬ 
ne (esclusi quelli di natura 
economica e vietando ogni al¬ 
tra forma dì finanziamento ai 
giornali) che dovranno asse¬ 
gnare alla stampa il 70% del 
loro budget complessivo; è sta¬ 
to approvato un emendamento 
della compagna Branciforti 
che — per la pubblicità riser- 


'Vata a léggi e pròwedlmenti' 
deilo .^tato' — garantisce l'as¬ 
segnazione di quote alle; te-: 
state che si rivolgono ai gio¬ 
vani. alle donne e al mondo 
dei lavoro. Con la mediazione 
deli’on. Mammi. e dopo una 
breve sospensione dei lavori, 
è stato possibile placare l'op¬ 
posizione delia DC a questo 
emendamento. Votato anche 
l’articolo 19 che assegna a Re¬ 
gioni e Comuni la pianificazio¬ 
ne dei punti di vendita av¬ 
viandone una graduale libera¬ 
lizzazione (i giornali si potran¬ 
no vendere senza autorizzazio¬ 
ne porta a porta, nelle libre¬ 
rie ed esercizi di grande distri¬ 
buzione. in. alberghi e pensio¬ 
ni). Accantonato U 20 mentre 
U 21 bis (disponibilità dì lo¬ 
cali nelle scuole superiori per 
la lettura del giornali) è quel¬ 
lo da riscrivere e votare sta¬ 
mattina. 


ROMA -r- n pretore di. Ro¬ 
ma, dottor Aiéllo. ha con- 
■ férmato il divieto al gruppo 
' Rizzoli di trasmettere un 
' suo TG nazionale; con la 
. stessa sentenza, depositata 
. ierC ha ' rinviato gli atti 
' dellà causa, intentata - con¬ 
tro Rizzoli dalia RAI, alla 
Corte costittizionale perché 

• si pronunci sulle eccezioni 

• sollevate dall'editore mila¬ 
nese il quale ritiene supe¬ 
rata, la norma con la quale 
la 'Stessa Corte, nel luglio 

. • *76. circoscrisse all ' ambito 
locale l’attivitA ■ delle emit- 
tenti private, . = . . 

Tra la conferme pura e 
eemplice del pro% /edimento 
con il quale proibì, alTini- 
ziò d'ottobre, l’avvio del TG 
affidato a Maurizio 'Co¬ 
stanzo (c Contatto » era il 
titolo, durata 45 minuti, in 
onda alle 19.45. diffuso 


TG-Rizzoli : confermato il divieto 
Gli atti alla Corte costituzionale 


attraverso I ripetitori di 
alcune società private affit¬ 
tate da Rizzoli al prezzo di 
500 miliardi) e. la sua re¬ 
voca, il pretore ha scelto 
una 'strada intermedia, che 
rimanda la soluzione defini¬ 
tiva della vertenza allo 
stesso organo giurisdizio¬ 
nale che. quattro anni fa. 
modificò il sistema della 
comunicazione via etere le¬ 
gittimando remittenza pri¬ 
vata in ambito locale e sol¬ 
lecitandone una regolamen¬ 
tazione che. sino ad oggi. 
1 vari governi hanno rego¬ 
larmente disatteso. 

Il rinvio degli atti alla 


Corte costittizlonale — si 
dice da più parti — è l'o- 
biettivo reale al quale In 
effetti mirava 11 grappo Riz¬ 
zoli consapevole — nono¬ 
stante la massiccia campa¬ 
gna di stampa lanciata a 
favore della totale llberaliz- 
mzione dell'etere — che la 
legislazione vigente non 
avrebbe potuto mai consen¬ 
tire Tattlvazione di un TO 
privato su scala nazionale. 

Senza precorrere tempi 
— che non saranno certa¬ 
mente brevi — e decisioni 
ci si può Intanto chiedere 
se — in questi quattro an¬ 
ni — sono intervenuti mu¬ 


tamenti tali da far ritenere 
superata la sentenza della 
Corte imperniata sulTam- 
bito locale. Gli sviluppi 
della tecnologia posscmo 
aver ampliato Io spettro 
delle frequenze disponibili; 
ma, come ha sostenuto il 
ministro delle Poste Di Giesi 
in un recente incontro con 
la commissione dì vigilanza 
sulla RAI. Il loro numero 
resta limitato, esse costitui¬ 
scono un bene pubblico e, 
quindi, non si può ipotizzare 
altro che un Esterna misto 
che affidi al servizio pub¬ 
blico Tamblto nazionale e 
alle tv private quello locale. 


Proprio ieri 11 ministro Di 
Giesi ha insediato una com¬ 
missione per la stesura di 
un disegno di legge per la 
regolamentazione delie «pri¬ 
vate» ispirato alla sentenza 
pronunciata quattro anni fa 
dalla Corte e ha firmato il 
decreto per un censimento 
delie radio e tv in attività. 

La mancanza di una re¬ 
golamentazione sta facendo 
nascere — intanto — una 
sorta di guerra tra emittenti 
piemontesi e lombarde. Le 
prime — costituite in un 
comitato d'Intesa — acca¬ 
sano le seconde di violare 
la norma sull’ambito locale 
e di utilizzare ripetitori per 
«invadere» il territorio pie¬ 
montese provocando intralci 
e disturbi alle tv che tra- 
■smettono da Tbrlno e din- 
tomL . 


Inizia Tesarne del testo approvato a Montecitorio 


La riforma di PS da oggi al Senato 


ROM.4 — Seconda tappa su! 
cammino della riforma di po¬ 
lizia. Oggi al Senato inizia in 
Commissione l’esame del te¬ 
sto di legge approvato dalla 
Camera, prima delle vacanze 
estive. La crisi di governo ha 
fatto mslittare» i tempi. C’è 
quindi necessità di fare pre¬ 
sto. La materia è stata am¬ 
piamente dibattuta. Non do¬ 
vrebbero esserci perciò osta¬ 
coli ad un varo rapido a Pa¬ 
lazzo Madama. 

' Quale sarà la lima di con¬ 
dotta dei senatori del PCI? 
Quali modifiche chiederanno? 
Ne parliamo con il compa¬ 
gno sen. - Sergio PlamignU 
lino dei protagonisti della 
battaglia per la riforma di PS. 

Ci batteremo perché il te¬ 
sto della Camera, opportuna¬ 
mente migliorato, sia appro- 
vato“rapidAmenie. Tre l pun¬ 
ti sul quali presenteremo de¬ 
gli emendamenti: l’eccessivo 


potere concesso al prefetti; 
il divieto ai sindacati di poli¬ 
zia di collegarsl con altre 
organizzazioni sindacali; al¬ 
cune Inadeguatezze dell'ordi- 
namento del personale 

La riforma varata a Mon¬ 
tecitorio viene considerata 
complessivamente una buona 
riforma, anche se alcuni pro¬ 
blemi, come quelli che dicevi, 
sotto rimasti aperti. Quali so¬ 
no, a tuo giudizio, i punti 
positivi? 

La smilitarizzazione del cor¬ 
po di PS; il coordinamento 
fra le forze di polizia, net 
Tambito del quale la Camera 
ha giustamente introdotto 
una regolamentazione della 
« banca dei dati » che garan¬ 
tisce li rispetto del diritti ci¬ 
vili; la democratizzazione del 
reclutamento: la qualificazio¬ 
ne delle scuole di polizia e 
lo sviluppo della profe-sslona- 
lltà; la moralizzazione net • 


l'impiego del peisonale; 1 mt 
ghoramenti economici, con la 
regolamentazlcne ' delTorario 
di »;rvizio e il pagamento 
dello straordinario festivo e 
notturno; l’unificazione dei 
ruoli; la parità fra uomo e 
donna e, infine, il diritto di 
associazione sindacale. Sono, 
questi, tutti punti acquisiti 
che non permetteremo siano 
rimessi in discussione. 

Torniamo per un momento 
ai tempi. Va tenuto presente 
che sono necessari diversi de¬ 
creti-delegati del governo per 
applicare la riforma. Non c’è 
il rischio che passino ancora 
molti mesi prima che ciò av¬ 
venga? 

Questo rischio esiste. L’esi¬ 
genza prioritaria resta, per 
noi comunisti, la piena e ra¬ 
pida attuazione della riforma 
per mettere la polizia neUe 
condizioni di meglio operare 
ed avviare un processo nuo¬ 


vo di partecipazione, che si 
potrà avere soltanto metten¬ 
do in opera ^ organismi che 
la riforma prevede.- 

Quali in particolare? 

-1 sindacati, eliminando 1 
divieti contenuti nel testo va¬ 
rato dalla Camera (mante¬ 
nendo solo quello relativo al¬ 
l’esercizio del diritto di scio¬ 
pero); 1 poteri del Consiglio 
di polizia; l’elezione dei rap¬ 
presentanti nel Consiglio di 
Amministrazione; la rapine- 
sentenza del personale nella 
Comniisslone per il nuovo In- 
quadramenta Tutto questo 
consentirà al poliziotti di 
esercitare un peso notevole 
nella applicazione piena della 
riforma. 

La partee ip axkme dei pe- 
liaMti la ritieni dunque ano 
dei punti ehteve? 

Certamente. Oli organismi 
di partecipazione che ho ci¬ 
tato, liberati dal vincoli che 


Torganlzzazlone di tipo mili¬ 
tare della PS ha comportato 
e oompmta tuttora, possono 
fornire un contributo qualifi¬ 
cata D'altra parte ogni ritar¬ 
do nelTapplicazione delia ri¬ 
forma significa un aggrava¬ 
mento della già precaria si¬ 
tuazione delia polizia, delia 
sua funzionalità; un logora¬ 
mento dello stesso movimento 
democraticoeindscale unita¬ 
rio del poliziotti. 

Porre in primo piano l’ur¬ 
genza delia approvazione del 
progetto di riforma — con¬ 
clude Flamlgni — non può e 
non deve significare affatto 
la rinuncia, da parte nostra, 
a batterci per apportare al 
testo varato dalla Camera 1 
migliorassentl nrnwsrt e che 
1 poliziotti ehledona 


Conclusa una parte deirinchiesta sui surgelati 


Il controllo sugli àllmenti 


parte solo dopo gli scandali 


Non è una novità che l’uso dì medicinali nei cibi sìa dannoso - Ma tutto è uti¬ 
le per aumentare artificialmente il peso degli animali • Non è allarmismo 


MODENA — Conclusa la parte modenese dell’Inchiesta sul 
surgelati alla tetraciclina. Ieri II dr. De Santis si è spogliato 
delle indagini trasmettendo alle preture competenti 1 fascicoli 
fin qui Istruiti. 81 tratta del pretori di Milsno, por la Sages 
distributrice della Findus, di Foggia per là Frigodaunia di¬ 
stributrice della Brina e di Verona per la Sipa di Somma- 
campagna distributrice dell’Arena. Con questo atto spetterà 
al magistrati competenti la prosecuzione dell'Inchiesta fino 
al suo compimento e l'eventuale dibattito processuale. Anche 
Il laboratorio provinciale di igiene a profilassi di Modena 


ha concluso il lavoro di analisi del cinque prodotti risultati 
positivi. Una cosi sollacita conclusione di questa parte mo¬ 
denese è stata possibile per lo stretto rapporto di collabo- 
razione tra uffici del medico regionale, laboratorio provin¬ 
ciale a magistratura che hanno lavorato senza Interruzione 
da mercoledì della scorsa settimana fino a Ieri per poter 
dare una prima ma Importante verifica scientifica ai dubbi 
ed alle perplessità sollevate nella trasmissione televisiva 
« DI tasca nostra * sui contenuti di alcuni prodotti di pesce 
surgelato. 


Lo tscandalo» dei surgelati è 
destinato ad allargarsi, per¬ 
chè diventa ogni giorno più 
vasto il ventaglio dei prodotti 
posti sotto esame. 

Ma è giusto parlare di 
« scandalo »? Uno scandalo 
presuppone una luce improih 
visa gettata su un terreno 
sconosciuto, una tscoperta ». 
Non è questo il caso. Riviste 
specializzate, stampa periodi¬ 
ca, a scadenze regolari {an¬ 
che il nostro giornale: vedi 
gli articoli pubblicati U 15 
settembre scorso) ■ interven¬ 
gono su questo tipo di pro¬ 
blema (gli additivi in genera¬ 
le e l’abuso degli antibiotici 
in particolare). Se la più lar¬ 
ga opinione pubblica è stata 
colta di sorpresa dalla inevi¬ 
tabile e improvvisa campagna 
di - stampa, seguita ai se¬ 
questri dei surgelati, la stessa 
cosa non si può dire per gli 
esperti del settore, per un 
ministero « od hoc» come 
quello della sanità.- 

Si sa (e si sapeva)' che gli 
antibiotici possono entrare 
negli alimenti sostanzialmen¬ 
te in tre modi: 1) come addi¬ 
tivo volontariamente aggiunto 
per la . conservazione (uso 
proibito dalla legge)'; 2) come 
integratore medicinale del 
mangime del bestiame: ma 
occorre una prescrizione ve¬ 
terinaria comprovata dal 
precario stato di salute degli 
animali, bisogna sospendere 
U trattamento alcuni giorni 
prima dèi macello (IO giorni 
per le carni. 30 giorni per i 
pesci), e la somministrazione 
deve essere effettuata con 
opportuni dosaggi; 3) in al¬ 
cuni paesi è consentito ai 
pescatori di spargere jdéler- 
’mtnate'qudntUà di antibiotici 
Zùl pesce frésco, allo scópàf 
di" impedirne 11 deterioramen¬ 
to fino òlla ~surgetaziorie '(éd 
è probabilmente così che la 
tetraciclina è arrivata ai 
< bastoncini »).' ; ; - 


Sergio Pardon 


. Un’altra cosa che si sapem 
— infatti la legge lo vieta — 
è che l’antibiotico, anche se 
usato correttamente, non de¬ 
ve giùngere fino al cibo inge¬ 
rito daH’uqmo, poiché po¬ 
trebbe causare col tempo fe- 
noùienì di allergia o di in¬ 
sensibilità a cure basate sullo 
stesso tipo di antibiotico. 

E fu negli anni ’50 che si 
scoprì .come l’uso continuato 
deU’ùntibìotico nel ' mangime 
(dunque non sólo per s cura¬ 
re» capi malati o minacciati 
da un’epidemia) permette un 
decrescimento del jkso degli 
animali oltre i livelli normali. 

Sia le pratiche consentite 
dalla legge che quelle espres-; 
samente vietate, consiglianó 
dunque *da sempre» con¬ 
trolli puntuali e severi. 

Quando invece questi con¬ 
trolli vengono avviati su lar¬ 
ga scala? Quando scoppia-lo 
sscandalo». Cioè quando un 
pretOTfi assume un provvedi- 
nentó di seguirò nei con¬ 
fronti di una marca famosa, 
sìa pure dopo ar^er visto una 
trasmissione televisiva. Allora 
si muove il ministero, le 
marche interessate - fanno 
approfondite ‘analisi "e cori 
ria. Non sembra ài rileggere 
la " storia degli estrogeni? 
Quante altre uguali se ne de¬ 
vono scrix>ere? 

Già per gli estrogeni ab¬ 
biamo scritto che à veteri¬ 
nari doganali su 90 punti di 
ingresso non sonò sufficienti 
per garantire U controUo 
degli alimenti j» entrata. Già 
abbiamo scritto che lo Stato 
(governo ed enti locali) deve 
coordinttre e intensificare i 
controlli, visto che l’esistenza 
di una norma non garantisce 
(S per sé S suo rispetto. E 
inf^ é già stato scritto che 
le industrie produttrici o di 
trasformazione, in xnrtk dsXta 
iicema che permette loro di 
essere tali, debbono anche 
esse garantire un controllo: 
dire « non lo sapevamo» non 
i una gbsstìficazinme. - Lo 
scriviamo ancora una vòlta. 

Q-zalcuno accusa la stampa 
tS fare deiraUarmtsmo. di 
causare perdite di miliardi 
(SO miliardi sarebbe Tam- 
montare del < buco » finan¬ 
ziario subito dalle ditte dopo 
la vicenda degli estrogènì). 
In realtà é un generale mtd- 
costume vigente nel mercato 
aUmefitare che va battuto. E 
sarebbe bello che questo 
€ nemico» tanto dei consu¬ 
matori come della produzio¬ 
ne. non fosse vinto a cólpi (fi 
€ scandali», ma con una ri¬ 
gorosa e tenace opera dì bo- 
•tifico da porte degli orga¬ 
nismi prepo.fti. Altrimenti i 
•disonesti faranno s e m pre più 
affari -defdl onesti. E non 
sempre orr i no ini nretore 

*^**®^’ Savario Paffuml 


; 


I lavori della Conferenza episcopale italiana 


Aborto e quotidiano Avvenire : 
due nodi per i vescovi italiani 


CriTA* DEL VATICANO — Nomina del presi¬ 
dente dell’Azione Cattolica, atteggiamento da 
tenere nei confronti dèi referendum antiabor- ' 
to promossi da) Movimento per la vita, ver¬ 
tenza del giornale cattolico < Avvenire >; sono 
le questioni principali che sta affrontando il 
Consiglio permanente della Cei. il vertice dei 
vescovi italiani, riunito sotto la presidenza del , 
cardinale di Torino. Bailestrero. 

Per la presidenza dell'Azione Cattolica si. 
fa il nome di Alberto Montinone, docente di 
storia all’Università di Roma. A favore della 
candidatura Monticone si è già espressa Tas- 
sociazìone cattolica: la Cei dovrebbe soltanto 
ratificare l’operazione. 

Assai più spinosi 1 temi delTaborto e la 
situazione del quotidiano « Avvenire ». A pro¬ 


posito del referendum, la Chiesa non ha preso 
fino ad oggi posizioni precise a livello uffi¬ 
ciale anche se ci sono state clamorose inizia¬ 
tive antiabortiste da parte di alcune curie (tra 
le altre quella del cardinale Orsi a Napoli). 

Sul tappeto anche la - situazione deli'* Av¬ 
venire ». In pratica il Vaticano avrebbe in un 
primo tempo deciso di far morire di morte 
tenta il giornale cattolico tagliandogli i fondi. 
Poi è intervenuto U Papa assicurando alla 
testata i soldi per un anno ancora, al termine 
di questo periodo dovrà es.sere la Cei a pre¬ 
occuparsi della sopravvivenza del quotidiano. 
Fino ad ora della . vicenda è stato investito 
il vescovo di Ravenna che ha. parlato con la 
Santa Sede e con i rappresentanti della reda¬ 
zione, „ 


Rippa 

alla Camera 
al posto 
di Palmella 


ROMA — L’ex segretario del 
PR Giuseppe Rippa sarà og¬ 
gi deputato radicale. Sosti¬ 
tuisce il vecchio leader Mar¬ 
co Giacinto Panriella di cui 
la Camera ha accolto ieri, 
alTunanimltà e senza dibatti¬ 
to, le dimissioni reiterate do¬ 
po U voto con cui l’altra set¬ 
timana Tassembléa d} Monte¬ 
citorio * aveva, come è d’uso, 
respinto'Tanklogo gèsto. ' ^ 
: .5- Ufficialmente PsnheÙa li¬ 
scia la Camera (è la secòh-' 
da volta che accade: nella 
precedente legi.slatura lé sue 
dimissioni furono motivate 
con la storia della « rotasio- 
ne » del deputati radicali) per 
dedicarsi più attivamente alla 
lotta contro la fame nel 
mondo. 


- Secondo'un’altra tesi, ftn- 
nella (che resta' deputato eu¬ 
ropeo) si è invece dimesso per 
«sistemare» Rippa e ottené¬ 
re. cosi come é accaduto al 
recentissimo congresso del 
PR, l’elezione a segretario 
dei partito di Franco RutellL 


I sessant’anni 
del compagno 
Silvano Peruzzi 


COMUNE DI CHIANCIANO TERME 


PROVINCIA DI SIENA 


Avviso di gara 


Verrà indetta con là procedura Indicata neU’art. 1 let¬ 
tera e) e art. 3 deUa legge 2 febbraio 1973 n. 14. Ucita- 
rione privata per l’appalto dei lavori di completamento 
dei centro nuoto dol Centro Polisportive Comunalo rela- 
tivamonto alle opere edili. 

Impone lavori a basa d'asta L. 352.709.061 


.Le ■ iinprpe _ possono. chiedere di essere invitate entro 
,15 giprni.. dalla . pubbiicarione del. presente avviso sul 
'^lléttìno'Ufficiale dellà Regione ‘Toscani con (iomanda 
.ùr bóllo;, allega.ndp. vàlido ed..idoneo cértificato-di iscri- 
; rione'all'A;N!C; . nella'càtegorià ^ importo corrispohdehte^ 
Là domanda dovrà essere diretta all’Ufficio Tecnico di 
questo Comune. . . 

IL . 5 novembre 1980 


IL SINDACO: Aldo Freflolt ; 




AVVISODIGARA 


ROMA — n compagno Sil¬ 
vano Peruzzi ha compiuto 
sessant’axmL Nàto à Bagno 
a Ripoli nel I9à), operaio, 
partecipò mila lotta clande¬ 
stina. Dopo la liberazione mi¬ 
litò nel movimento giovanile 
a Pirenie. Dirigente della 
iFGCI fiorentina, successiva¬ 
mente rÌO()iMi vari incarichi 
di direzion e nel PCI in D»- 
scana. Dal TOn con g ieeae 
membro della Cotrontesioiie 
centrale di oonttoUa , 

In occasione del sòo eom- 
pleanna il segretario gene¬ 
rale del PCL Enrico Berlin¬ 
guer gli ha inviato un tele¬ 
gramma di felicltasionL in 
col ricorda la sua Vita di 
ttMnbattente e il suo ’moe- 
gno per la costnizioiie dvl 
partito. 


Lockheed: 
depositata la ' 
sentenza della ^ 
Corte dei Conti 


ROMA — La Corte oostitu- 
atonale ha d im os tr ato «in 
modo incMagnabOc» thè nel- 
l’affaie ' Iioc Mì eed c'è stato 
una niBgglorasione del prezzi 
di vendita dei C130 Hercules 
e che questo maggiorasione 
serri «a fronteggiare gli one¬ 
ri derivanti dal ocmtribatl po¬ 
litici» che la Lockheed ver¬ 
sò per «potersi aggindleara 
la fornitura di aerei di pro¬ 
pria produzione ». Dall’elargi¬ 
zione di queste «bustarelle» 
derivò un concreto danno al- 
Tetario ». 


n ComuTO di Chianciano Tenne, bandisce un appalto- 
con(x>rso per la realizzazione della ristrutturazione, ade- 
; ^amento ed ampliamento degli Impianti £ Depurazione 
Uquànii in Loc. < Ribussedaia e Ruoti ». . 

E’ data facoltà (ìi presentare ònerta ri sensi dell’arL 20 
.« seguenU delia legge n. 584 deU’S agosto 1977. 

La domanda di partecipazione, deve pervenire - in carta 
legale entro 20 giorni dalla pubbiicarione. del présente 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione 'Toscana, 
indirizzata ri Comune di Chianciano Torme • Ufficio Tec¬ 
nico. 

-Nella domanda di partecipazione dovrà essere fornita ogni 
notizia utile riguardante la condirimie del concorrente. 

. nonché la dichìararione di non trovarsi nelle condizioni 

- di esclusione prevì^ dall’art. 13 della legge n. 584 e di 
■ possedere le seguenti condizioni minime di carattere eco- 
oiHnìco e tecnico: 

• '. a) (fi avére eseguito ; almeno' 2 miliardi di lavori 

; negli ulti'nii 3 anni; ! 

b) di avere eseguito negli ultimi 5 anni almeno 1 
open attinente spe<^catamente impìanfi di depu- 
, razione-Uquami ed impianti tecnologici annessi im¬ 
porto non nferiore a 1.5 miliardi, allegando una specifica 

- dociitnentarione - illustrativa. 

Resto inteso che. ri sensi dell’arL 7 della Legge 2-2-1973 
, n. 14, la. richiesta di invito non vincola rAmmimstra- 
zióne. ' ■ . ' . 

L’agghidicarioDe avverrà in seguito all’esame dei pro¬ 
getti e delle ofierte da parte di ' apposite (Tommissioiri 
nominate dal Consiglio Comunale. (^ valuterà in base 
alle soluzioni tecniche prospettate e secondo criteri eco¬ 
nomici : 


C hiancian o Tenne, 5 novembre 1989 ' 

IL' SINDACO: Alba Àegell 


' In un tragico Incidente 
stradale è morto 


E* quanto afferma la pri¬ 
ma sezione giurisdizionale 
della Corte dei Conti nelle 
motlvaskml della sentensa 
(UO cartelle) con cui, U 22 
lurito scorso condannò l’ex 
ministro della Difesa Mario 
Tanassi, l’ex capo di Stato 
maggiore dell’aeronaatica 
Duilio Panali e il segretario 
particolare di TanassL Bru¬ 
no Mintottl a risarcire In 
solido lo Stato dt un miliar¬ 
do e 30t miUonL ciascuno In 
propontone alla parte avuto 
nella vtoenda (per questo la 
Corte ha ritenuto che Pai- 
mlottl debba zestitulrs soie 
10 mUtonl). 


NELLO SANGIORGI 


I eòaqpacnl della Coopera¬ 
tone consumo e della Lega 
Nazionale Ctooperatlve e Mu¬ 
tue ricordano a quanti lo co¬ 
nobbero la sua dedizione al 
lavoro e il suo insostituibile 
apporto alla crescita e all’am- 
roodemamento del Movimen¬ 
to .cooperativa Nella loro 
me‘iito..rimane sempre il suo 
rlocrdq. . 

Roma, '19 nomnbre 1890. 
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preterite 


Nel primo anniversario del¬ 


la morte del compagno 


BREBBIA 


EUO ORUNDINI 


la moglie Io ricorda con amo¬ 
re a quanti ne appremarono 
le altissime doti umane e 
sòttosortve In sua memoria 
L. SaOOO per l’Unità. 

Roma. 30 novembre IMO. 
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Le 


• ' • 


scandalistica 


Pecorelli riceveva decine di milioni 


14 >' ! 




da ésnoiientì dèi paititi dr 


Le sovvenzioni accertate dal magistrato dopo alcuni interrogatori - Individuando i finanziatori si può 
risalire allo scandalo del dossier del SID? - Misteriosi messaggi (falsi) delle Br con il nome di Freato 



Massimo Spada racconta 




j > ‘ '■ i 

H< -* 


» di 


Mine Pecorelli 


Sereno Freato 


ROMA — Si apre finalmente ■ ( .Ma intanto qualche nome. 


Procura: 
critiche a 
Galiucci da 
un assemblea 
di sostituti 


il capitolo • dei finanziaton ] sorprendentemente, l’ha fatto 


occulti di <t OP », la rivista 
scandalistica di Pecorélli, as¬ 
sassinato nel marzo del *79. 


If. sorella, di Mino Pecoielli: 
intervistata da Giuseppe Mar- 
razzo. del TG2. Rosita Peco- 


per le indàgini sul delitto, • Nella vicenda'del delitto Pe- 
ma può offrire nuovi spunti corelli, come se non bastasse, 
per comprendere quali giochi • la confusione óra viene au- 


Alcuni nomi di importanti uen . relli ha affermato .che qual- 
mini politici di partiti di go- che mese prima di es.sere uc- 


verno, indicati come autori 
di generose sovvenzioni, com¬ 
paiono negli atti del sostiruto 
procuratore Sica, che condu¬ 
ce l’inchiesta. E’ il risultato 
degli inteiTogatori dei giorni 
scorsi. Il magistrato ha rac¬ 
colto testimonianze e anche 
ammissioni. Non si sa se so¬ 
no stati ascoltati - direttamen- 


ciso il fratello le aveva detto 
che la sua - rivista asTebbe 


si muovevano dietro Tattività 
di Pecoreili. Sono ancora sen¬ 
za risposta, come si sa. tutti. 
gli interrogativi sul. famoso 
dossier del SID (contenente 
notizie su traffici illeciti del 


mentata dai misteriosi autori 
di strani messaggi' fatti ritro¬ 
vare a due quotidiani romani. 
Si tratta di. documenti stilati 
in modo da sembrare prove¬ 
nienti dalle Brigate rosse: c’è 


stola calibro 9 e una testina 
rotante per macchina per scri¬ 
vere ,« IBM ». Ma c’è ancora 
un particolare: solo sui docu¬ 
menti fatti ritrovare in que¬ 
sti giorni è aggiunto a penna, 
in calce, .11 nome, di Sereno 
Freato, 

Un tentativo di depistaggio? 


potuto contare sull’aiuto finan- j vertice della Finanza) che in 
ziarìo del gruppo Andreotti- | vece di essere utilizzato pei 
Evangelisti. ; • j punire, i corrotti fu passate 

Che nelle casse di < OP » da > mani ignote ■ al direttore 


una scheda «personale» sul Se si, sarebbe ' troppo' ingé- 


Freato 
giovedì 
interrogato 
a Milano 


MIL.ANO — Per finanziare al¬ 
l’estero le sue : società. bat¬ 
tenti . « bandiera ombra » gli 
istituti ;di . credito milanesi 


dopo che vi erano stati con¬ 
tatti fra Barone. Ventrigiia e 
Sindona proprio a New Yeir. 
In conclusione. la tesi ’di 


del bancarottiere . Michele Spada è semplice: le banche 


figlio del procuratore Galiucci I nuo. Forse, si tratta, allora. 


finissero tanti rivoli di dena¬ 
ro ' si sapeva da un pezzo. 
Piccoli • contributi. « abbona¬ 
menti sostenitori ». ma anche 


punire , i corrotti fu passata 
da > mani ignote - al direttore 
di « OP > e quindi usato per 
alimentare • faide di i potere. 
Risalendo quei rivoli di de¬ 
naro che confluivano nelle 


e un’altra scheda riguardante di qualche misterioso segna- 


Mino Pecoreili, Accanto al no¬ 
me del direttore di «OP* c’è 
scritto: «Da eliminare». E poi 
di seguito: « Martedì 20 mar¬ 
zo. ore 21,40, giunta notizia 


te uomini politici, oppure se gròssi versamenti per decine casse della rivista scandali- operazione conclusa positiva- 


ROMA — I magistrati ro- 
.mani ' sono ■ di • nuòvo in ■ 
fermento: sono preoccupa¬ 
ti per la nuova ondata di 
critiche che doj» l’affare 
Sid-Pecorelli e il caso A- 
mato, ha investito la Pro¬ 
cura ternana ; sono molto 
critici nei confronti della 
gestione dell’ufficio che. 
dopo il siluramento di De 
. Matteo e l’insediamento di 
Gallucci, non sembra aver 
segnato alcuna rottura 
con i metodi del passato. - 
E’ stata l’assemblea ■ 
straordinaria dell’altra se- < 
ra a sancire, ancora una - 
volta, lo stato di disagio 
della maggioranza dei so¬ 
stituti procuratori romani. 

. C’è stato un dibattito piut¬ 
tosto vivace, anche diffe¬ 
renziato : nelle posizioni; 
alla-fine, tuttavia, è stato 
approvato un documento 
unitario, il cui messaggio ' 
è molto chiaro. I sostituti 
chiedono a Gallucci una 
gestione più ' democratica 
deU’ufficio. maggiore in- 
formazione sulle inchieste 
penali ' più importanti, il 
ripristino della conduzione 
collegiale nelle indagini 
più complesse e che ri¬ 
guardano i grandi scan¬ 
dali economico-politici. 

' In sostanza i magistrati 
riprendono alcuni elemen- 
'ti 'della lunga bàttaglià/' 


sono stati interrogati, per ora, 
soltanto alcuni intermediari 
e «portaborse». Ma una co¬ 
sa è certa : tante bocche • si 
sono aperte, forse per via 
della bufera di sospetti che 
investe la vicenda del delitto 
PecorelU, e cosi sono venuti a 
galla nuovi nomi di finanzia¬ 
tori di «OP». Quali? E’ inu¬ 
tile fare domande in ^ocu- 
ra: l’argomento è tabù.' 


e decine di milioni. Qualche 
traccia fu trovata fin da un 
anno e mézzo fa. quando i 
magistrati guardarono tra le 
carte del giornalista assassi¬ 
nato. Ma ora che la Procu¬ 
ra romana ha ripreso a muo¬ 
versi. sta venendo fuori del¬ 
l’altro. Il capitolo dei flnan- 
ziam«3nti occulti alla rivista 
scandalistica forse non rive¬ 
ste un iriteresse immediato 


stica. dunque, non è escluso 1 mente ». Ad uno dei due quo- 


che si possa riuscire a fare 1 tidiani 1 documenti sono stati 

^ * .. «1 ± __•__ J _ t 


le, diretto a chi sa interpre¬ 
tarlo. ‘ 

Ieri mattina, infine, il sena¬ 
tore de Claudio Vitalone, ex 
sostituto procuratore, ' è an¬ 
dato dal pr^iiratore Gallucci 
per consegnargli — ha dichia¬ 
rato più tardi — documetiti 


chiarezza anche sullo scanda-, 
lo del dossier «insabbiato». 


fatti trovare assieme ad alcuni relativi alla sua famosa cena 


proiettili ; da ' mitragliatrice. 


In questi giorni il sMtituto Bisogna aggiungere che que- 

procuratore 'Sica continua a gjjg carte sono le fotocopie di 


seguire un fitto programma 
di interrogatori. Ieri ha rac¬ 
colto la testimonianza di un 
altro collaboratore di «OP», 
ma il suo nome non è stato 
rivelato. ii: ' 


quelle che nell’aprile del ’79 


con Pecoreili e il generale Lo 
Prete, di cui si e parlato nei 
giorni scorsi. Vitalone ha inol¬ 
tre annunciato di avere que¬ 
relato per diffama'ziorie il 


furono trovate in un torsello -pQ 2. per uh servizio andato 
dimenticato (apparentemente) in onda l’altro ieri. 


in un taxi a Roma. Nel tor¬ 
sello c’erano anche ,unavpi- 


se. c. 


MILANO — Intenso . prò- . 
gramma di ' interrogatori , 
per i giudici di Milano che 
. indagano sul contrabbando ■ 
di olii minerali. L'appun- ; 
lamento più atteso è l’in- 
terrogatorio ■ di Sereno . 
Freato fissato per giovedì , 
mattina. Freato è indiziato 
di reato per avere riscos¬ 
so assegni spiccati dal la¬ 
titante Bruno ' Mussellì. 

Questa mattina invece 
ha appuntamento con i 
giudici ' Maria Magnani ' 
Noja. sottosegretario socia- * 
lista che riscosse un as- ■ 
segno spiccato da Mussel- 
U. 


Sindona vennero svuotati dei 
loro depositi con il consenso 
dei componenti dei consigli 
di . amministrazione. . Questa 
indicazione, . una ammissione 
che si aggiunge alle pròvé di 
carattere documentale da 
t§mpo. raccolte .dai magistra¬ 
ti. viene., da Massimo Spada il 
finanziere legato ài Vaticano 
arrestato per concorso nella 
bancarotta -fraudolenta e po¬ 
sto in libertà provvisoria per 
motivi di salute; Spada è in 
libertà vigilata e ha obbligo 
di residenza a Milano, finché 


italiane . di Sindona ■ vennero 
svuotate'- per rifornire di' ca¬ 
pitali le società stranière di 
questo. L'operazione potè ‘ es¬ 
sere attuata grazie al consen¬ 
so degli 'orjganisml dirigenU 
sia ' della' Banca ' unioné ' ctó 
della Banca privata flhahzlà- 
ria.' E’ a qto^' punto'.t^e 
Spada minimizza il suo ruo¬ 
lo: dà ‘ lina ' parte rammenta 
che. In quanto ràppresenterite 
dèlio lOR, era stato, sfwtitud- 
to da tèmpo'.da un àltro fi¬ 
nanzière (Menhini?) e che, al 
momento dèi' tentativo. di 


non siano cessate le esigenze salvataggio di Sindona, venne 
istruttorie. . • • messo'ih disparte àirinteìno 

Come mai il magistrato del Banco di Roma. Resta il 


Accusati di corruzione e di falslo 


Parallela a quella di Treviso, Milano e Torino 


A Torino sono centinaia Anche a lécco i 


gii inquisiti dai 


sui 


Nuovo procedimento conti*o parecchi pubblici ufficiali - In¬ 
terrogato per la seconda volta Tex comandante deUa GdF 


Si indaga sulla Osea dì Valmandrera ' Riappaiono ! no- 
midi Gissi e Galassi - Un’evasione di quaranta miliardi? 


'Dalla nostra redazione • 

TORINO — Un nuovo' procedinóento penale 
è stato aperto dalla magistratura " di “rorino 
nei confronti di pareccW ‘ pubblici ufficiali, 
accusati di corruzione e falso.'Si'tratta di' 
personaggi coinvolti nel contrabbando di ga- 
solio. che. facéya^capp aUa Isomar di JS. Am- 
brogjò. e pér il quale trèntàtré ^rsphe;sono 


. Entrambe-le istruttorie sulla benzina sono 
; piuttosto complesse. ; in ognuna le persone 
implicate sarebbero centinaia. 

; ,n generale Giudice è stato interrogato ieri 
pomeriggio per cinque ore dal giudice Vau- 
dano. Il colloquio è • avvenuto nella stapza 
della clinica Fornaca dove l’fex comandante 
della< Guardia dì Finanza è, ricoverato .in f 
stato dìi detenzione. H dott..,Vaudano ba var-^ 


uv^aggiatè. ndla pnmave-.l state^rih'viate.a^giudijjjp.ia séttiroann.,Kor^. .L.{^tO'''lat soglia .della-'camera di^.Gitldio•• allei 

srorsa -p rhp n.»rtn-farli '1 Tra olì ìnnn'icìtì ‘M «/ihO* Enrico I _: r* m'-r,;.!..-—!:'-' 11 ':':^ : 


scorsa.'e che portò'(an^ ' 
che - in - seguito ano scan¬ 
dalo Caltagirone) al silu¬ 
ramento di De . Matteo, 
ora sotto inchiesta p»* il 
caso Amato. Anche allo¬ 
ra fu soprattutto la ' pre^ 
occupazione - per la perdi¬ 
ta di credibilità della stes- ! 
sa Procura, a muovere • i 
sostituti. E ' anche allora 
le richieste, indirizzate a 
un recupero di efficienza 
e pulizia nell’attività del 
massimo ufficio giudizia¬ 
rio del paese, riguardaro- 
. no la colle.eialità delle in- 
da.giri. l'instaurazione del 
critè* : di rota7.ione nell’ 
assegiiorione delle inchie- • 
ste. una maggiore demo¬ 
crazia interna. , . . 

A Gallucci,. nell’occhio 
del ciclone,.po' l’affare 
Sid Pworelli ; (una inda-, 
■gin'e inspiegabilmènle fer¬ 
ma da un anno e mezzo). 

. i ’ sostituti ' rimproverano 
di avere di.satteso quelle 
richieste.' Gli stessi magi: 
strati lo accusano di ’ la¬ 
sciare poco spazio airirii- 
ziativa dei singoli;‘moltià- 
siihe,' ihfine, • lè ' critiche 
ristituzio'né di un sin- 
gòlare ' « ufficio di ' gabi¬ 
netto » che. ih ■ sostanza, 
secondo i sostituti, rap¬ 
presenta un vero e prò¬ 
prio « filtro » delle noti¬ 
zie riguardanti l’apertura 
dB nuove inchieste. '- 
• I magistrati hanno da¬ 
to atto, invece, a Galiuc¬ 
ci di aver impresso 'effi¬ 
cienza aUe inchieste sul 
teiTorismo e sul traffico 
degli stupefacenti i e dì 
ava adcgtato misure ptf 
garantire la sicurézza dei 
giudici, n documento, fir¬ 
mato da una trentina di 
magistrati, è stato conse¬ 
gnato allo stesso Galluc¬ 
ci ieri mattina. I sostitu¬ 
ti si riservano, in pratica, 
efi esprimere un giudizio 
definito sulla sua gestio- 
pe; è chiaro, tuttavia, che 
dopo alcuni mesi di rela¬ 
tiva calma, è suonato un 
nuovo campanello d’aUar- 
nie. I magistrati, dopo 1* 
esperienza dei casi Calto- 
’ girone c_ Amato, non ^ in¬ 
tendono subire parva¬ 
mente una gestione verti- 
cistica dell’ufficio, che, 
del resto, ha sempre coin¬ 
ciso con lente^ incredi- 
bfli dei processi più im¬ 
portanti e con veri e 
pri - irisabbiàmaiti. I so¬ 
stituti procuratori barino 
déb^ di riunirsi nuova¬ 
mente ai primi di dicèm¬ 
bre. Si apre, quirtdi. un 
périodo « difficile » per la 
gestione GaDoCci. E’ chia- 
' ro che il banco di prova 
sarà proprio l’affare , Sid- 
Pecorelli e.lo scandalo del 
petrtrfjo. . 

Vb.: mì- 


Tra gli'inquisiti èf soiiò'siciiratrie^ Eriricò ’ 
Ferlito, Gerardo Di Sapio e;Domenico Caputo ' 
De Fazio, i tre' funzionari deU’Utìf incrimi¬ 
nati dal giudice istruttore Vaudano. Ma non 
sarebbero i soli. ■ ■ - ■ . - ■ • : ‘ 

: L’apertura di un procediménto' penale con¬ 
tro rappresentanti di • enti statali. - avrebbe 
lo scopo di verificare l’estensioto del feno¬ 
meno di corruzione; in altre paróle sarebbe 
possibile risalire dai pesci piccoli ' e medi a 
quelli grossi. Fino ^ad ora, a Torino ,-'5010 
una persona di grosso- calibro è stata 'inqui¬ 
sita ed ' arrestata: ' è il gèneralè Raffaele 
Giudice, che dal 1974 in poi fu al comando 
della Guardia di Finanza. > - • • • ' 

' Con la nuova inchiesta gli ' inquirenti 
Irebbero - risalire a quei « santi protettori > 
di cui spavaldamente i'CSiiatxriti. titolari del- 
.risomar, amavano vantarsi. Nell’ordinanza 
di rinvìo a.giudizio per i 33 è citata la.de¬ 
posizione di un testé: «n Chiabotti. ripeteva 
con ' sicurezza die aveva protezione - a livello ' 
centrale, (romano) e locale (organi .preposti 
. al-controllo) e che quindi non vi-erano'pe¬ 
ricoli di sorta». 


■14 e-.he è uscito-verso le 19. Presentì àllUo- 
terrogatorio erano i legali del generale.;"^— 

Sugli -argomenti affrontati vìge ovviamente 
.il massimo riserbo. L’avvocato Cfaiusano: si 
è limitato ; a dire che rincontoo è .avvenuto 
in un clima divèrso. Di^ giorni fa, còm'è 
noto. ’ci. fù un primo fallito interrogàttHiò. 

' Giudice non volle rispondere alle domande 
di Vaudàno- Questa vOltà, invece, ai sarebbe 
deciso.a parlare.. • ■ ? . 

Nel .frattompo il gaierale rimane: in clinica 


bal'-nò^tro;Inviato. ' 

LECCO — Ancora una provìncia nell’cimi^ 
Mussellì », ancora una comunicazione giudi-. 
dària per il petrolière già inquisito su. più 
frótrii. Questa' volta il colpo. viene ,da .1^- 
co. dove i magistrati Nese è Drago stanno ' 
ccmducendo indagini parallde e còllegate a 
queliè :di Treviso, Milano, / To^o. ' • ' 

- Sotto-indiiesta questa voIta]è-!la D»a,.una : 
tòffh^à'fsituata in località Parè, di>Vabriav• 
drera. Per résattezza, rinchiesta. è in corso. 
da teiiq». e da diversi rorói sono-partite-le ; 
relative cotriuriicadoni ^lidiziàrie. Ma la no¬ 
tizia èl trapelala solo in qiiesti giorni. 
-Questa.inchiesta.d-aggiunge cod all’altra 
che pure la magìstTatura lecchese sta còn- 
ducendo a carico di..alcuni depodti disse-, 
minati nella zwia: Cariate Petròli (poi Fon- 
peóoli), -Siplar. Cornea, Merate.. 11 quinto' 


ratiK' sembra. In Svizzera). .Ed aUora la ma- ovumamenm .ui que 

gistratura di Lecco, ricostruendo la vicenda, ' ® 

da voluto vederci più chiaramente isbruendo . .cietà. èstere dello stesso Sìn- 
una sorte di « supercontrollo »., '\ dona, dunque. Spadài stando 

Ma che qualcosa verrà fuori .rion sono alle nuove versioni oi àccu^, 
rooJtì a metterlo in dubbio. Già corroriO voci^ non solo doveva essere a co¬ 
sti contrabbando di'benzina: si.parla di for-' noscenza, ma, addirittura do¬ 
nile ; toppato (fl< p^òUo già privato, veya esserne l’artelice prioci- 
•^denà^berizina} aUa'Bitumòil, la raWinerìa di P“®- •- 


sente il bisogno .di sottoporre 
Spada ■ ad . un deciso appro¬ 
fondimento dei temi: riguar¬ 
danti la bancarotta? Sono 
stati sopattutto gli interro¬ 
gatori di 'Carlo Bordóni e di 
Piersandro Magnoni a fornire 
nuo\i' elementi " che "hanno 
chiamato pesantemente in 
causa Spada e il ruolo svolto 
dal Vaticano in tutta la vi- 
cerida r Sindona; V / • *-'3 ■ 

L’ascesa ! e la . fortuna;, di 
Sindona si spiegano, fra l’al¬ 
tro, con là strettissima colle¬ 
ganza di questi con ristitùto 
opere di róligiòne (lÒR) d4 
; Vaticano. : Massimo - Spadà. 
dello lOR fu il rappresentan¬ 
te ufficiale e. m questa veste,. 
; per. molti anni svolse Uh ruòlo 
di rilievo in moltissimi-istitu¬ 
ti di credito di-importanza na¬ 
zionale. 

Della ascesa di Sindona a 
dèlie slie banche e . del suc¬ 
cessivo sróiOtameritò di qué¬ 
ste ber tràfugàrné.i càpitàli e 
spostarli'nelle casse .delle so¬ 
cietà èstere dello ste^o Sìri- 
dona, dunque. Spadai stando 
alle nuove versioni oi accusa, 

- non solo doveva essere a co¬ 


fatto nuovo della ,ammission(e 
da parte di Spada; il trósfe- 
rimento all’estero ^ òàpiUdi 
e il iprb prosciugamento av¬ 
verine con .il ' consènso;, di 
massima.’ degli organismi di¬ 
rigenti delle banche. . . 


Maurizio Michenni 


Massagrandé 
« espatriò » 
con la calia 
Vi d’identità 


BOLOGNA — n legale di 
Elio Massagrande, U, fascista 
rifugiatosi- in Paraguay botne 
altri .noti esponenti d^’ever- 
stohe di'-dèstra, ha rilasciato 
ieri una dichiarazione' nella 
quale non smentisce .Che il 
sUoidlfeso-'si- trovi ad Asùn- 
cion. ma . precisa ^Che' Massa- 
grande., cpon. è, mal istato 
indiziato. per /la strage del- 
ritailcus». 


in attesa che i periti si pronuncino sulla. nome si è aggiunto proprio in questi giorni, 

______I _ _. _« - •• 


possibilità che possa essere riportato in car¬ 
cere (Giudice è sofferente per un tumore). 
I collòqui con gli avvocati. che fino a. ièri 
gli erano stati proibiti, sono da oggi possi¬ 
bili. L’ex comandante delle < Fiamme gialle » 
esce dall’isolamento in cui è rimasto per 
quasi un'mese. . 

■ A - Torino Giudice è accusato di associa¬ 
zione a delinqueró. .cèntrabbando. corruzione 
e falsi.'Sono accuse ancora ' più gravi .di 
quelle che'contro dì lui hanno emesso i'riia- 
gistoati dì Treviso, che hanno spiccato man¬ 
dato di cattura per interesse privato. 


La Petroliféra ddl’Adda. Insieme, avrebbero 
evaso imposte per un totete che si -valuta 
sui quaranta nriliardl. • • : r ; 

Ora. fl capitolo Rsea promette ^ di allar¬ 
gare considerevolmente la portata dd tràf¬ 
fico illegale che si svdgéva nella zema. . - 

La Rsea annovera > fra i suoi, proprietari 
Bruno MussellL A suo tempo suU, uri-ispe¬ 
zione ' condotta dagli alkìra.-ufficiali ideila fi¬ 
nanza Galassi e Gissi (perseguiti da man¬ 
dato di càttura dei ^udid -torinesi e, rìpa- 


’Vìl^fé ai centro dei tràfiici di MiisselH. .Si 
sa, infatti, che àU’Rséà c’è uno di quei depo¬ 
siti «liberi» in cui d raccolgono ^ olì che, 
avendo, già pagato imposta non sono più sog¬ 
getti a.cootrollo fiscale, e, con qualche com- 
plidtà, divengono il luogo deputato per pas¬ 
saggi .di merce dandestiba. - 't- . 

Ci 'sono collegamenti tra là Rsea di Mus- 
sèlli e i ' depositi che costituiscono l’oggetté 
dell’àltra inchiesta? Verrebbe naturale rispon¬ 
dere di si, non foss’aìtro per la vicinanza fi¬ 
sica dw fa simporre conveniente un rapporto 
di rifornìmróti. Ad ogni modo, le due inchiè¬ 
ste sono formalmente Estinte, tant’è vero 
■ che quella sui depositi, è già . tormàUzzata. 

1 (fl giudice istruttore Drago, terminato, l’esa¬ 
me della documentazione, ha iniziato. gli in¬ 
terrogatori - degli , indiziati), mentre. queUa 
sulla Rsea è ancora nella fase sommaria, ed 
éscondotta ' dal 'sostituto procuratóre Nese. 

: Paola Boccardo 



DQcunìéntò dèi Coordinaménto' finanziari damocrafici 


« Chiediamo un’indagine su sei 
anni di gestione della G.d^F^ » 


'V 'V ! 

. Fróbàbilinèoté'' spuntò' làul 
vivo. -U vecchio'.finanziere va¬ 
ticano, assistito dagli avvocati 
Isolabella e Bacherini, ha.de¬ 
ciso di puntualizzare quanto 
a . suo .giudìzio andava, puntua-. 
lizzato; Spada si è cosi; as¬ 
sunta le proprie respoosabili- 
tà. ma. distinguendo - quello 
che, a. suo giudizio, è un.'e- 
lemento - di conoscenza < da 
quanto, rientrava nella ;:sua 
possibilità, di scelta. Spada 
ha dettojche neU’anno d^e 
manovre più imi»rtanti. -R 
1974 O’inizio del crollo .di 
Sindona e del salvataggio da 
parte del Banco di Roma e 
della-DC con* R.'favoloso fi¬ 
nanziameli di 109 nriHoni di 
dollari). lui. venne messa da 
parte per posto, alla vi¬ 
ce inesidenra del Banco di 
Roma, .a Ferffinando Ventri- 
glia e a Mario Barone, uomo 
còntroRatò daHò ‘st^sb Sin- 
dona.. 

; Slamò, neiraprfle 1^4: in 
quel mrimento ' vennero ‘ nò: 
miriàti tre amministratqri; de^ 
legati per là prima verità: 
accmito ai. primi due, ant^ 
un candidato . interao ”. 
Giovanni Guidi, ha 

detto di essen stato sfrinto a 
dare le dànissioni .andie dal 


•L’awoèato Giuliano Aitèlll 
ha inoltre, dettò: che'si ac¬ 
cinge a‘ Incontrare R 'suo 
cliente pér-discuterò eon -lrii 
la Unea di difesa da’segrilre 
per un'altra impiitaziorie che 
ha'ifaggitihto Massagrandeiò 
^e : lo vede quale prcronto 
. mandante del'rdelittadM 
dice Ocòorslo; ' 


li 'legale,ha 'trioltre dè^o 
le Massàgrànde lasÈiò lTtar 


che Massàgrànde lasÈiò lTtar 
Uà utnizzàrido ima'carta’dl 
Identità i vàUda :per> rròpàfrto 
non essendo riuscltpìad ot¬ 
tenere U.,paS 8 apo|ta Nàto- 
ralmenié. Tavvocato. Artelìi 
' non svela ccnné U'faseista’sik 
poi' 'rittscitó a ràgghmgm 
prima la' Sbagna e imR* r Amò- 
rica del Sud. . 


Due uccidi ; 
jà-Pabid, obà 
con rorebehiò/ 
Vmozzato ' 


■ PALMI- CalabriaK-» 

Due pregiùdìeati.-, Antonino 


Due pr^udìeati.- Antonino 
Fetér. di 23 mnni.'e IXanéniéo 
Pititiò,-idl 28i sono.stati:'ii^ 
cisi.a colpi-dl-fucUe^caricato 
a pallettODi e-di pistola'c»- 
Utró. IJBS in una campagna 
di Rosarna D fatto^è acca¬ 
duto' in: contrada Boaeo. in 
ixàà strada iritttpodkirale che 
i 'due' giovani stavano per¬ 
correndo a bordo di .on’aato- 
vettura, . ^ - 

"Oh. aasasBiri!,- .che ’sl erano 
nascósti' profaabflmènfe die¬ 
tro àlcime sieiri, sebo balzati 
in strada spanodó numerosi 


^ j ^ 5 o,pj oònttò i due pf^wS- 

comitato esecutivo dèi Banco «iSl 


Per far ptena.lvce sullo.scandalo g colpire I responsabili ad ogni livellò 


ROMA — Una inchièsta par- 
lamentare sugli ultimi ari 
anni di gestione della Guar¬ 
dia di Finanza, che faccia 
m piena luce jsuìlo jeandata 
dei petroli e éonsehia di eot^ 
ptn le resppnsabiUtà ad ogni 
iróriln». è stata soUeeltata 
dal « Coordinamento nazio¬ 
nale» dei finanzièri dèino- 
cràticl. La ricfaieeta’è eonte- 
mtta -in -un documento nri 
quale si esprime «sdegno e 
protesta» -per . quanto- sta 
exnergendo dalle indagini-in 
corso, e in particolare per 
mie connivente e le ampli- 
eità delle alte gerarchie del 


Corpo con ambienti politisi 
ed economici corrotti». 

Ribadita la .^ustesza. della 
Unea seguita dU Movimento 
dei- finanzieri democratici, 
che da armi denuncia « Io 
stato di degradazione e la 
armai pqtologtea inefficienza 
della GdF — affidato^ ad ach 
mini che antepónevano U loro 
personale tornaconto e qnrito 
dei grappi di potere cai.ermno 
legati i^a tutela déùe isti¬ 
tuzioni d em o cr a t iche e dei 
cittadini »— -U docnmento 
sottolinea la gravità delle mi¬ 
sure rroressive adottate nei 
confronti dei finanzieri dema 
cratici « che hanno posto Vac- 


I cento situa necessità di una 
! radicale riforma del Corpo », 
che nella stragrande maggia 
ranza dei suoi uomini « con¬ 
tinua ad essere un organi¬ 
smo sano, che intende ope¬ 
rare neWesclusioo interesse 
della collettività nazionale». 

n •Coordinamento dema 
cratico» dèlia GdF invita le 
forée poUUche e soclaìi ad 
ùn mseréno ed-approfondito 
dibattito» su questi tenti, e 
si impegim ad offrire U pra 
prio contributò, per «risoOe- 
vare le sorti di uno dei più 
delicati apparati detto Stato 
democratico». 


di Roma. cM dal suo orgu» 
di governo' (lò sosèìtul. For¬ 
tunato Fedofci). ’ Con Ciò 
Spada ha rimandàto la palla 
dì responsabilità' allo 
staff legato aUa DC de) Ban¬ 
co dì Roma, staff per R qua¬ 
le intervennero pesantemente 
raOora spretano Fanfani «1 
Andreotti. Solo , dopo questo 
mutamento : ai volSci. del 
Banco-di Rama, ha sottoG- 
òroto Spada, venne attuato fl 
tentativo di salvatag^ con i 
100 milioni <£ dollari prati- 
canie^'radali a Padana. 
Spada ha sostenoto dì avere 
saputo dril’operaziooè solo a 
cq% fatte. R 24 ghigno'1974. 


catL Peto, raggiunto.dai-pn- 
iettiU in-varie. parti èM'coir- 
po, è mmrto aulstànté; Pi¬ 


po, è mmrto aulstànté; Fl- 
-titto, invece, ha tentato di 
fuggire, -ma'-è stato-^ragghùi- 
to ed ucciso oon altri ooiid 
di.pistola alla-testa..; _ ; 

Secondo 1 carabinieTl 
compagztia di Gioia Tauro, 
cha .Jiamw eominriato le in¬ 
dagini rotnicidlo si Inseri¬ 
rebbe nella vendei fra oà 
posti gruppi mafkiri driat 
nona. Gli asaam^ doro aver 
Bcriao.^a co^ di. pistola Pt 
tltto A banòo tofatu ta¬ 
gliato Toreechio .aintetrò 'Sa 
condo un aritleo rttuale'tBa 
fioso tale gesto sta.a.rignt- 
fiearo - ebe - R / piagliKRcato 
aveva ascoltàto -e. forae. ri¬ 
ferito, cose che non avrritbe 
dovuto aentiro. ‘ “ .' - 


Saturno: nuove sensuiionali scoperto 
Titano è pii! piccolo di Ganimede 


Airestoti 30 spacciatori 
e scoperta <nuova> droga 



Festa Nàziomile delFVn^ 

««/toglici»::'; 
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PASADENA (Califqróia) — 
Saturno non ci sta cerio lesi¬ 
nando sorprese. Dopò le fan¬ 
tastiche scoperte 'fatte-nei 
giorni scorsi da -Voyager 1. 
ecoone un'altra compiuta an- 
cora dalla sonda spaziale che 
ha sorvolato, da vicino fl pia¬ 
neta: è stato scoperto un al¬ 
tro anello di Saturno, l'anel¬ 
lo «G». Lo hanno comuni¬ 
cato. ieri, gli scienziati del 
. laboratorio di propulskete a 
getto di Pasadena, nel corso 
di una conferenza -stampo. 

Ma c’è ancora «'ulteriore 
sensazionale scoperta di Voya¬ 
ger 1. Uno scienziato, fl dot¬ 


to. infatti, che Titano. satrilHe 
di Saturno, è stato « detroniz¬ 
zato» dalla sua posizione 'si¬ 
nora attribuitagli di più gran¬ 
de satellite del sistema solare.' 
Esso infatti è più piccolo di 
Ganimede, la grande luna di 
Giove. Titaira ha un diametro 
di poco più di tremila miglia 
nto un'atmosfera tre voKe più 
densa di quella terrestre. Ha-: 
una densità aM’incirca identi¬ 
ca a quella di Gànimede ed' 
im nucleo roccioso coperto da 
tm sottile strato di ghiaccio. < 
Gli scienziati hanno preci¬ 
sato che il nuovo snello di 


daRa sonda, che occorrerà a 
laborare i relativi dati attra¬ 
verso un calcolatore. « L’snri- 
)o G » è stato trovato presso 
le orbite di due piccoli satel¬ 
liti di Saturno che seguono 
un'oróita i dentic a . Sembra 
che in questo anello vi sia 
del materiale mosso da una 
spinta a spirale verso l’Inler- 
nò e cioè verso Tatmoafera 
di. Saturno* .Questo, fato) lo 
renderebbe simile al tenue a- 
nello di Giove, appena ÉBscer- 
nibile, che aoch’esso dep(^ 
matcriaU neil’atniosfcra 1 di 
questo pianeta. : - 


ter Toby Dwen che segue la Saturno appare còsi tenue nel- 
missione della sonda,- ha det- le immagini mandate a terra 


NELLA POTO; mia ■I cm tra 
Itene del sistoma di Setarne 


SOLANO — Una ventina di 
arresti in varie città Italia- 
m, xm quantitativo molto al¬ 
to di stupefacenti sequeatra 
to. e infine la scopetta di 
una nuova sostanza «nlluei-' 
nogena», riie viene prodotta 
in SicUia: è fl primo bllaneto 
di una serie di operaxionl 
antidnro condotte dalla po¬ 
lizia e da alcuni magtotnti, 
tutto concluse nrila giorna¬ 
ta di ieri. Le città al centro 
delle operazioni sento MUano; 
Cagliari, Torino. Catania e 
Trieste. E* difficile dire se 
la . colncidenan tra le cinque 
opcnizieni sla -cesnale o in¬ 
vece frutto di un coordina 
mento, o se addirittura cl 
sia un legame con le inizia 
Uve p r ese a Roma dai cara 
Mnicri (di oontnUo dei toesl- 


codipendentl e del medici) 
che hanno sollevato in questi 
gtoiTti polemiche é forti cri¬ 
tiche. 

A quanto sembra di caiàre 
esisto un collegamento tra ^1 
arresti milanesi e quelli ca- 
gUarttmni: la polizia avrebbe 
messo le mani su una banda 
di trafficanti di eroina 
(sembra vietna . al clan di 
Vallanrosea). A Torino in¬ 
vece sono caduti neUa rete 
atouni spaociatori di marijua¬ 
na. Quanto, a .Catania, qui 
è stata scoperta una orga- 
niznzione che prod u ceva 
questa nuova droga: i traffi¬ 
canti la riiiainano ’ cqna- 
lude»; è un liquido riie si 
aggiunge a bevande alea 
Ucha, c dioono cito pro¬ 
duce effetti aUudnogenL - 
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PAGÌ 6 rùnitA 


ECONOMIA E LAVORO 


I patti agrari via il primo ostacolo 


Respinte dalla Camera le eccezioni presentate dalla destra e dai radicali - H voto ha però 
cyidenziatò le resistenze che si oppongono ad una vera riforma - Oggi comincia l’esame dei 
singoli articoli - Lo scontro sul famigerato articolo ^ - Le molte questioni che sono in giòco 


ROMA — La Camera ha ieri 
sgomberato il campo dal pri¬ 
mo degli ostacoli frapposti al 
varo di una vera riforma dei 
patti agrari: la raffica di 
pregiudiziali di incostituzio^ 
nalità e nel merito della leg¬ 
ge presentate non solo dalla 
destra liberale e neofascista 
(e questo era scontato) ma 
anche dai radicali, i quali si 
erano appigliati airinconsi- 
stente problema della tutela 
dì potestà regionali che in 
questa materia non esìstono. 

Tuttavia i risultati delle' vo¬ 
tazioni segrete (347 no. 56 si 
al primo scrutinio: 356 no e 
49 si al secondo) hanno già 
confermato la presenza di una 
opposizione alla riforma an¬ 
che all’interno della DC • e 
della maggioranza: una tren¬ 
tina almeno di deputati dello 
schieramento governativo, pre¬ 
sumibilmente targati de, han¬ 
no unito i loro voti a quelli 
dei deputati della destra e del 
PR presentì in aula. 

E* il primo segnale esplici¬ 
to delle resistenze che saran¬ 
no opposte, anche in altri 
modi, alla elaborazione di una 
riforma veramente coerente 


con le necessità dello svilup¬ 
po agricolo e che tenga con¬ 
to anche del testo che era sta¬ 
to concordato alla Cantera sul 
finire della precedente legi¬ 
slatura, quando, pure i rap¬ 
porti tra 1 partiti della soli¬ 
darietà democratica si erano 
già venuti deteriorando. 

Le resistenze riesploderan¬ 
no sicuramente nel corso del¬ 
l’esame dei singoli articoli del¬ 
la riforma, a partire da que¬ 
sto pomerìggio. E altri nodi 
decisivi sono alle porte, pri¬ 
mo tra turii il confronto e le 
decisioni su quel famigerato 
art. 42 che da solo può svuo¬ 
tare tutti I contenuti riforma¬ 
tori della legge consentendo 
la stipulazione di accordi in¬ 
dividuali tra le parti * in de¬ 
roga» (e cioè in violazione) 
della nuova disciplina del con¬ 
tratti di affitto. € Questa pre¬ 
tesa delle forze conservatrici 
interne ed e.sterne alla DC 
deve essere respinta», ha ri¬ 
badito anche ieri il compagno 
Attilio Esposto osservando che 
altrimenti una sola norma fi¬ 
nirebbe per vanificarne 59. 

Esposto ha rilevato die si. 


rispetto al testo di riforma 
varato dal Senato con il voto 
contrario dei comunisti, in 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera - sono stati strap¬ 
pati alcuni miglioramenti (<e 
anche questi sono frutto del¬ 
l’azione unitaria dei coltivato¬ 
ri. dell’unità tra comunisti e 
socialisti, e delle convergen¬ 
ze tra la sinistra e forze ri¬ 
levanti della DC »), ma che 
«in tutte le legislazioni dei 
paesi della Comunità europea 
sono previste norme inderoga¬ 
bili nei rapporti agrari per la 
necessaria affermazione del¬ 
la imprenditorialità agricola ». 

n compito, quindi, di-batter¬ 
si per cancellare quella che 
Esposto ha definito una «mo¬ 
struosità giuridica e politica» 
non può esser solo dei comu¬ 
nisti: è anche del PSI. delle 
altre forze di sinistra, di quel¬ 
le espressioni della DC che 
credono in una vera riforma. 
«Dobbiamo bloccare insieme 
— ha ribadito Esposto — il 
tentativo di far trionfare l’in- 
CCTtezza totale nel rapporti 
agrari. Dobbiamo difendere I 
diritti di libertà dei coltivatori 


négahdo alla proprietà fondia¬ 
ria ogni deroga, cioè ogni con¬ 
creta possibilità di tornare ad 
esercitare il suo antico potere 
senza obblighi, senza vincoli, 
senza neppure i limiti sanciti 
dalla stessa Costituzione ». 

Se non si libera l’attuale te¬ 
sto di riforma dei patti agrari 
dall’art. 42, «vanno aH’aria 
le esigenze delle trasformazio¬ 
ni agrarie, la necessità d] una 
congrua durata del contratto, 
l’automaticità dei criteri dì 
determinazione della misura 
del canone ». ha aggiunto At¬ 
tilio Esoosto rilevando che in 
tal modo si punirebbe la im¬ 
prenditorialità e la professio¬ 
nalità agricola:'e la proprietà 
fondiaria tornerebbe, dopo ben 
trent’anni di proroghe contrat¬ 
tuali e di ritardi nel rinnova¬ 
mento agricolo, «a far quello 
che storicamente costituisce 
la sua condanna! impedire 
ogni sforzo di adeguamento e 
di sviluppo delle strutture 
agricole, ritardare ancora la 
trasformazione . economica e 
socizde delle canopagne». 


g. f. p. 


Primo vertice 
tra produttori 
d'auto europei 
e giapponesi 

TOKIO — Si tiene a porte 
chiuse il primo « vertice » dì 
produttori d’auto europei e 
giapponesi che si concluderà 
oggi. 

Poco prima che avesse ini¬ 
zio rincontro, Takashl luhi- 
hara, presidente della Nissan 
ed anche della dama, l’asso¬ 
ciazione ' giapponese dei co¬ 
struttori d’auto, ha escluso che 
si possa giungere ad un ac¬ 
cordo di ' contenimento entro 
limiti precisi dell’esportazio¬ 
ne di auto nipponiche in Euro¬ 
pa. in quanto, ha detto, una 
cosa del genere viola là legge 
giapponese sui monopoli. Inol¬ 
tre. ha notato che il Giappone 
non ha fatto un accordo del 
genere nemmeno con 1 mrodut- 
tori statunitensi. ’Tra gli ita¬ 
liani sono presenti a Tokio 
Umberto Agnèlli, e Massacesi 
dell’Alfa Romeo. 


Il deficit 
con resterò 
sale a 

4.720 miliardi 

ROhfA — La bilancia dei pa¬ 
gamenti valutaria si è chiusa 
in ottobre con un passivo di 
356 miliardi di lire, contro un 
attivo di 282 miliardi re^stra- 
tosi nell’ottobre dell’anno scor¬ 
so. Ne ha dato notizia la Ban¬ 
ca d’Italia, aggiungendo che 
da gennaio a tutto ottobre il 
disavanzo è salito a 4.720 mi¬ 
liardi di lire. L’anno scorso, 
invece, i primi 10 mesi del¬ 
l’anno si erano chiusi con un 
attivo di 2.360 miliai^. . . ' 
Tenendo conto degli aggiu¬ 
stamenti di cambio,, si sono 
avuti nei mese di ottobre af¬ 
flussi di fondi attraverso il 
sistema bancario per 878 mi¬ 
liardi. Di conseguenza la po¬ 
sizione verso Testerò della 
Banca d’Italia e deU’Ufficio 
Italiano dei C!ambi é miglio¬ 
rata di 522 miliardL 
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-front della DC 
sulla riforma 
del collocamento? 

Polemiche con Foschi - A Napoli una settimana di lottn 


ROMA — Insamma pare proprio che la De 
voglia fare marcia indietro sulla riforma del 
collocamento. Il progetto, di legge, che era 
stato approvato in sede referente nel marzo 
scorso è da una settimana in discussione 
alla Ckimmissione Lavoro della Camera in 
sede legislativa. Ciò vuol dire, in sostanza, 
che siamo nella fase cruciale e che si po¬ 
trebbe avere una legge in tempi brevi che 
dia finalmente le prime risposte all’annoso 
problema di questa riforma, che riguarda an¬ 
che la mobilità è la cassa integrazione. Ecco, 
però, che in questa delicatissima fase si inse¬ 
riscono richieste di modifica ; del testo di 
legge da parte democristiana che ne snatu¬ 
rerebbero tutto il « filo conduttore ». A mo’ 
di esempio ' vada quello dèlia modificazione 
della (Commissione regionale deU’impiego, che 
nel testo di legge dovrebbe presiedere il pre¬ 
sidente della Regione o un suo delegato, men¬ 
tre nelle ‘ richieste della De tutto dovrebbe 
passare nelle mani del ministro del Lavoro 
0 di un suo delegato. E’ evidente a questo 
pùnto il. tentativo di modificare sostanzial¬ 
mente lo spirito della legge attraverso Tac- 
centramento delle responsabilità di gestione. 
B’ in questa fase che si inserisce la p< 4 e- 
mica tra PSI e Democrazia cristiana con una 
dichiarazione del socialista Elvio Salvatore, 
presidente della commissione Lavoro della 
Camèra. Salvatore ha detto ai giornalisti che 
t ci sono divergenze con il ministro Foschi » 
anche per quanto riguarda le pensioni. E che 
ha investito della questione lo stesso Craxi. 


Oggi, intanto, continua il dibattito in com- 
missioTC mentre domani ci sarà la replica 
del ministro. Il 27 invece comincerà la di¬ 
scussione sugli articoli. Inteinto mentre in 
Parlamento si discute l’iter della riforma i 
disoccupati napoletani e il sindacato sono di 
nuovo insieme. A Napoli la federazione GGIL- 
CISI^UIL ha avviato un’intensa campagna di 
mobilitazione e di lotta per il lavoro e la 
riforma del collocamento. 

D’intesa con : le più grosse organizzazioni 
dei disoccupati, il sindacato ha messo a punr 
to un fitto calendario .di manifestazioni: la 
prima si terrà proprio questa mattina, e na¬ 
turalmente avrà come teatro l’ufficio regio¬ 
nale del Lavoro, quel collocamento cioè, che 
cosi come è oggi, è fonte di ingiustizie e 
clientelismo. ' . ' ' - 

Un dato vale per tutti: dal 1. gennaio al 
15 ottobre a Napoli si sono avuti 15.779 avvia¬ 
menti al lavoro, soltanto 70Ò disoccupati però 
sono stati assunti attraverso il collocamento 
per chiamata numerica. Tutti gli altri hanno 
ottenuto il lavoro o per assunzione diretta o 
attraverso 1 cosiddetti «passaggi di can¬ 
tiere ». 

Dopodomani la protesta ' si sposterà alla 
Regione. La CGIL-CISL-UIL hanno anche 
. chiesto un incontro col presidente della giun¬ 
ta. Lunedi inoltre si svolgerà un’assemblea 
pubblica ìli Maschio Angioino, con dirigenti 
politici ^ e parlamentari per sollecitare una 
rapida approvazione della legge sul collo¬ 
camento. 


r 




Assicurazioni: per imprese e 
il PCI vuole controlli più 

Conferenza-stampa comunista per presentare una proposta di legge - Un 
ispettorato generale - H CIPE dovrebbe definire gli indirizzi programmatici 


ROMA — Tempi stretti per 
le tariffe assicurative. La fi¬ 
ne dell’anno si avvicina, e 1 
consistenti rincari chiesti dal¬ 
le compagnie (più 24 per cen¬ 
to circa; aumento del 16 per 
cento per gli automobUisU 
« bravi », quelli che non han¬ 
no avuto mai un incidente) 
non sono verificati: gli ispet¬ 
tori ministeriali sono solo 
dieci. la commissione Filippi 
è dimissionaria e se non rie- 
ne immediatamente riconfer¬ 
mata non avrà U tempo ma¬ 
teriale per controllare i dati 
forniU dalle compagnie. Pro¬ 
prio ieri il sindacato unitario 
dei bancari ha ccsnmentato: 
gli aumenti sono ingiustifi¬ 
cati. Ma c’è movimento e di¬ 
scussione anche tra le forze 
politiche, perchè questa sorta 
di impotenza degli organi 
pubblici non si debba ripe¬ 
tere in futuro: ieri, ròl 
ha presentato alla stampa la 
sua proposta di legge (in 26 
articoli) sulla « vigilanza nel 
settore assicurativo ». ^ - 
Gianni Manghetti. responsa¬ 
bile alla direzione del PCI 
per il settore credito e assi¬ 
curazioni. e Nevio Felicettl, 
senatore, hanno illustrato 
un progetto che. va detto 


subito, i comunisti intendo¬ 
no confrontare nella maniera 
più aperta (ma anche più 
rapida) possibile, con le al¬ 
tre forze politiche: c’è il PSI 
che ha una fsroposta. c’è il 
FRI che Tha preannunciata. 
E ieri Amabile, della DC, 
ha espresso durante la con¬ 
ferenza-stampa dei comimisti 
im orientamento favorevole 
alla revisione dei controlli e 
della vigilanza puUilica su 
una «torta», quella delle as- 
sicuraziani appunto, dove si 
giocano ogni anno 10 mila 
miliardi d'introiti ed alcune 
migliala di miliardi d’investi- 
noenti. 

C’è andte un'altra cifra da 
dtare: con S miliardi e mez¬ 
zo disponibili per la vigilan¬ 
za. nel ’79 sono stati effet¬ 
tivamente spesi solo 180 mi¬ 
lioni; e ha ricordato ieri Fe- 
licetti che proprio negli ul¬ 
timi anni, di fronte a gravi 
episodi di gestione fallimen¬ 
tare di imprese d'assicura¬ 
zione. si è riuscitì solo a 
salvare le «sigle», ma non 
gli indennizzi dovuti agli as¬ 
sicurati. per non parlare del¬ 
le cosiddette « assicurazioni 
pirata», e dei danni quoti¬ 
diani per migliaia di utenti 


non rimborsati nei tempi e 
modi dovuti. Bisogna dunque 
fare presto,.come ha ripetuto 
Manimetti, sia per le tariffe 
dell’anno prossimo che per 
dotare la pubblica ammini¬ 
strazione di efficaci strumen¬ 
ti di controllo. Ecco le pro¬ 
poste dei comunisti. 
ISPETTORATO ‘ GENERALE 
PER LE ASSICURAZIONI — 
L'IGA è Io strumento di ge¬ 
stione del Controllo e della 
vigilanza, con una accentua¬ 
zione dei compiti preventivi* 
sia per quanto attiene ai bi¬ 
lanci delle imprese, all’assetto 
societario (fusioni, ecc.). sia 
alTattirità ddUe compagnie 
straniere. E’ istituito presso, 
il ministero dellTndustria, ed 
ha im comitato di gestione 
con rappresentanza dei mini¬ 
steri dell’Industria e del Te¬ 
soro. e tre < esperti ». per la 
cui nomina sono previsti mec¬ 
canismi a garanzia delTautò- 
nomia gestionale. ' 

Queste è molto accentuate 
anche nella figima del diret¬ 
tóre generale delTIGA. no¬ 
minato con decreto del pre¬ 
sidente della Repubblica su 
proposta del presidente del 
Consiglio. Quattro sezioni: 
studi e programmazione, tec¬ 


nico-ispettiva. amministrativa 
e affari generali consentiran¬ 
no l’articolazione dei compiti 
e delle competenze dell’IGA. 
Un ufficio reclami complete 
Tidentikit dell’IGA che sarà 
tenuto ad attuare gli: 
INDIRIZZI PROGR.AMMA'n- 
CI — I comunisti propongo¬ 
no che sia il (HPE (comitato 
: interministeriale per la 
: grammàzìone economica),.' a 
stebiliré gli hidìrizzi di « pò- 
litica assicurativa nazionale ». 
tenendo conto « delle esigenze 
economiche e sociali dèi pae¬ 
se e degli sviluppi del mer¬ 
cato assicurativo intemario- 
nate ». con parti colare riferi¬ 
mento alla CEE. Il CIPE do¬ 
vrà anche verificare l’attua- 
tionè degli indirizzi a appro¬ 
vare una relazione annuale 
con linee ivevisionalL 
COMMISSIONE CONSULTt 
VA — Nella proposte comu¬ 
niste, si ampliano f compiti 
della commissione consultiva, 
presiediita dal ministro del- 
Tlndustria e che dovrà espri¬ 
mere .parere dtibìigatorlo su: 
condizioni di polizza, tariffe 
e compensi af^ agenti: con- 
oessioae di. autorizsazione: 
programmi delle imprese, che 
devono essere . presentati o¬ 


Tre giorni 



GENOVA — Oggi rincontro con II ministro delle .Par¬ 
tecipazioni statali De Micbelis. domani con la direzione 
generale delTItalslder e venerdì due ore di sciopero in 
tutti gli stabilimenti del gruppo; per la FLM e 1 consi¬ 
gli di fabbrica dell’azienda aiderorgica pubblica saranno 
tre ^oml molto importanti Rer capire quali progetti 
hanno il governo e TIRI per U fatoro assetto dellltal- 
sider. AI centro del confronto saranno Innanzitutto le 
ipotesi, avanzate dalla Finsider, per la ristrutturazione 
interna del grappo siderurgico. Ipotesi contestate Ieri 
nnebe dal lavoratori degli stabilimenti genovesi, riuniti 


i per ritalsider 


in assemblea di reparto con 1 dirigenti sindacali per. 
decidere le iniziative dei pròsslnU giorni Per la nostra 
azienda — hanno dette , tra l’altro 1 lavoratori in as-, 
semblea — non servono queste mlsterHrae rtetratturar 
zioni, ma un piano serio per 11 rilancio della alderorgia 
partendo innanzitutto dalle produzioni qualificate che 
oggi continuiamo a importare. . • ^ . 

n ministro De MIchelis dovrà fare chiazezsa su que¬ 
sto misterioso «plano di riassetto» elaborato dalla fi¬ 
nanziaria pubblica Finsider. Già oggi con il ministro, 
ma soprattutto domani con la diresltme a^endale* U 



ROMA — Una récante maniferta al e w e di assicaratori 


gni anno a no v èm b re; schemi 
di regblamwjto delle assicu¬ 
razioni {«ivate; inwedinieD- 
ti per le convenzioni interna¬ 
zionali: modalità di fusione e 
nonne statutarie. - 
Per le nuove autorizzazio¬ 
ni, il {larere delia commis¬ 
sione è oincolante. Nella com¬ 
missione. oltre al direttore 
dèlI’IGA vi sono rappreseb- 
tenti dei ministeri interessati, 
delle im|«ese di assicurazio¬ 
ne. di esperti deOe organiz- 
sazioni sindacali im{«eDditO' 
riali e cooperative. 


Mina, Ifaagi^ al è chie¬ 
sto se il ministro BisegUa 
abMa un progetto (wr rifor^ 
mare la vigilanza sulle assi- 
cUrazlaol ed ha definito non 
valide le nMJtivazioni giuridi¬ 
che addotte dal ministro per 
ghvtincare là sua {>ernuDen- 
za in un'agenzia di assicura¬ 
zioni: «Si tratte, invece — 
ha dettò Hanj^ietti — di una 
questione A sensibilità politi¬ 
ca. che investe il soiso del¬ 
lo Stato». . 

: ^ n. t. 


sindacato intende comunque spostare 11 confronto sulle 
proposte contenute nella piattaforma rivendicativa, che 
riguardano — com’è noto — 11 risanamento finanziarlo 
dell'azienda pubblica, il suo rilancio produttivo, con 
particolare attenzione a^i acciài apoelali a alle produ¬ 
zioni più qualificate. - ’ ■ 

I nodi centrali restano in 80 iBnÉ!’'le prospettive deP 
Taaienda è di tutta la siderurglà pubblica; come ter 
ranno utilizzate dallltalsider ' le ' cinque settimane di 
-cassa integrazióne e che cosa - I n t ende fare dopo qnipto 
periodot Se Tazienda non saprà approfiUàre di qneate 
cinque settimane^ per avviare un irtano serio di riqoà- 
rllfioadone produttiva — è stato sottolineato in queatt 
giorni nelle varie assemblee ~ tim pochi mesi sàremò 
.dì nuovo al punto di partenza, con Tei|gensa di ridurre 
ancora la produzione, mentre Fltidià eooUnóà a Im- 
pcfftare acciaio per migliala di miliardi ogni anno. 


Trasporti: si preparano giorni dittili 

Domenica voli nazionali fermi dalle 10 alle 16 - Statò preoccupante delle vertenze - Per i portuali chieste 36 ore settìmaa^ 


ROMA — La tre^ nel set- i 
toro dei trasporti è stata di 
breve durata. Domenica per 
sei ore, dalle 10 àUe If. ta- 
ranno bloccati tuU* i voli na¬ 
zionali per effetto deUo scìo- 
{)ero (il primo di un «pac¬ 
chetto» di complessive 30 o- 
re) dei controllori di volo. 
Ma {mÌò accadere anche che 
nei giorni ' immediateatente 
successivi « partano » altre 
categorie, i pUoti. il persona¬ 
le di terra degli aeropòrti. I 
\ 1 gUi del fuoco, i ferrovieri, 1 
marittimi, gli autoferrotran¬ 
vieri. E’ ancora possibile 
scongiurare che ciò si verifi¬ 
chi. Non si può lare però 
affidamento solo sul senso di 
responsabilità dei sindacati 
unitari o sulla pazì«)za dei 
lavoraUKl Quel che occorre 
è che te numerose vertenze 
aperte escano dall’attuote 
« impasse » per essere avviate 
ad una condusione positiva, 
poaaibflmcnte rapida. In- 
somma tutti, dipenderà da 
come ai (Eversi tavoli nego¬ 
ziali si comporteranno te 

MBtroptfti liwo M 0 § * 1 In* 
tersind e la (teDfKarroa o a 


governo. | 

La stessa azione di sciope- I 
ru dei contrdiorj potrebbe 
rieflCrare. n go v erno . Feria- 
ni in prima {>ersooa, deve 
però dare una riqneta hn- 
mediata ^ richiesta urgente 
di incontro di Lama. Carnìti 
e Benvenuto e riesaminare la 
{xtiposta decreto f>er la 
oostìtuzfcne deU'Aztenda di 
assistenza al volo (ANAV) 
che nel testo modificato dal 
«concerto» fra i ministeri 
dd Trasporti, della Difesa, 
dd Tesoro e della Funzione 
pubblica, è considerata dai 
sindacati inaccettabile. Non 
si dimentichi e non si sotto¬ 
valuti. da parte del governo, 
che non mancano all'interno 
della categoria dd controllo¬ 
ri. spinte all’esasperazione 
ddle forme di lotta che la 
maggioranta è riuscita re- 
sponnbifaDHite a bloccare, 
ma che potrebbero trovare 
un alimento oggettivo in un 
rifiuto dd governo a trattare. 

La questione delTassetto 
dsBa fotin Attenda di assi¬ 
stenza al velo — affermano i 
sindacati — non è di poco 


conto. Può. infatti, favorire e 
condizionare ant^ un’altra 
riforma, quella delle FS, Q 
cui disino di legge è già 
all’esame del ParlamroUi. 
Non ai vorrebbe cioè ebe gH 
arretramenti per TAnav divo- 
Dissero un pretesto in più 
per certe forze {xgitiche per 
affossare o far abortire la ri¬ 
forma delle Ferrovie. 

Anche la tregiu dei pUoU è 
teg<^te ad un ^ile filo. Si so¬ 
no apprezzate le «disponibiU- 
tà »- (ielia Intersiod negli ul- 
tirai incontri {>er -il rinnovo 
del contratto e il clima meno 
teso che li ha contraddisthitL 
Di possi avanti, però, non se 
te sono fatti. In questi giorni 
sono in corso rioniooi tecnti 
che e per lunedì è in {no- 
gramma im nuovo incontro. 
Ecco te sedi giuste, opportu¬ 
ne per Tlntersind per fornire 
quelle « risposte preciso » che 
il ftedacato ha diiesto. Eceo. 
Toccasione, par contribuire al 
{«olungsmento ddia tregua, 
per tvknre ora e nd fùturo 
pressano disagi agli utenti 
dd trasporto aereo eui quali 
continua a pesare la ninac- 


ria dì un pnocbetto A 106 
oie di sciopero dd piloti del- 
TAnpac. 

E* Io stesso atteggiamento 
responsabite Che viene dite- 
sto alla Oonfìtanna (armatarì 
Iirivati) par la vnctena con- 
trathide degli eciuipaggi dd 
rimxdiiatorl (coatinuano da 
gionii gli adoperi artioolati 
^Ila categorìa) e {>er ({ueUa 
a{)peua apertasi per i marit¬ 
timi. per i quali si prevede 
— come ha ricordato il com¬ 
pagno De Carlini, segretario 
generale della Fllt-Cgil — ma 
< battaglia dura ». Soprattutto 
sdla richiesta centrale della 
piatuforma e cioè r endere 
«continuativo a stabile» fl 
rapporto di lavare con la sa- 
clecà armatoriale che ponga 
fine alla caduta di pr a f ss d o- 
nalità deOa c ate go ria , alla 
fuga dd giovani dal settore. 

Cè anche un’altra categoria 
del trasparii che è arrivata 
alla scadensa con tra ttuale. SI 
tratta, dal porioaU. La lare 
vsrteoM ai è rirtuabnente a- 
perta tesi a nche am an cor a 
non siamo- alTawie deOa 
trattativia. Hanno, infatti, ap¬ 


provato deffnittvamenle la 
^attaforma che presenta 
grosse novità e non sote per 
la c ateg orìa. Fra l’altro ceo- 
tiene la richiesta dì ridurre 
l'cvario di lavoro a 36 


ddl’attivìtà in ciuattro tmi. 

«E* la prima categoria — 
ha detto Da Cartel condu- 
dendo Tassemblea dei ctelega* 
ti Cgfl. Cisl. un — che vuote 
definire contrattoa h aente a 



1 cala dirirerwfo a 
p wd utti v ttà ». La 

In 1S9 mila lire 
prò-capite eh cnii 20 mila in 
paga base uguale per tutti 
parie politica ai aoitocl- 
ta fl g u f unu a varare 9 pia¬ 
no i>er 1 porti per «far usci¬ 
re 9 settare datta erte! cha la 
fareste ». 

Ilio Gioffradi 


Migliaia a Reggio Calabria 
per lo sviluppo ecommUeo 


RBOOIO CALABRIA ~ Compatte a de at eoa ieri aUo 
pero genetele a Reggio Calabria a negli altri v en fi o oo ni a n l 
deU’area dello Strette. AU’appeQu di COIU COL, un* per 
l’aaione di lotte a aoategno della piatteforina per lo tvllnppo 
eoemomioo e sodala del oonapcenamla faggina hdnsia ri- 
sposto tutte la eatagorte. 

- Negesl banche, uffici pUbbHci «Idnot* s c u ol a dtamtala dn- 
gU studenti eba ta gna a aai s io haaao prsao parta al sor- 
tao che si è svolto a Itagtfo. Trasporti ferroviari a tutaal 


Davvero gli assenteisti 


« 



^ I giovam 


ir 


Il crespiro corto» di una proposta di Benvenuto - La 
disoccupazione giovanile richiede ben altro impegno 


GH « assenteisti » risòlve¬ 
ranno t problemi dramma¬ 
tici dell’occupazione giova¬ 
nile? L’intervista a Giorgio 
Benvemdo — uscita sulla 
Stampa — nella quale U se¬ 
gretario geniale della UIL 
propone U licenziamento de¬ 
gli assenteisti, ed ed loro 
posto, Vassunzìohe di gio¬ 
vani disoccupati potrebbe 
farlo credere. Tardo che ie¬ 
ri < Repubblica » riprende¬ 
va la € notizia» dandole ri¬ 
salto in prima pagina. Non 
siamo certo noi a contesta¬ 
re la necessità di una batta¬ 
glia pìà rigorosa del mtda- 
cato contro l’assenteismo, 
ma ritengo assai riduttivo 
U modo fa cui Benvenuto io 
affronta e demagogica i la 
proposta che fa, sia per 
quanto riguarda i provvedi¬ 
menti che si dovreldtero rea¬ 
lizzare per combatterlo sia 
per la possibilità di assu- 
mere i giovani disoccupati 
(d posto degli asserdeisti. 

Abbiamo tenuto fa questi 
giorni a Napoli una Confe¬ 
renza nazionale sul tema dri 
rapporto tra i giovani ed U 
lavoro, per destre un in¬ 
sieme di proposte su eui ri¬ 
lanciare. alla scadenza dd- 
là lègge Ì85 e del suo fai-. 
Umento. una iniziativa per 
l’occupazione giovanile. Vi è 
stata in quella occasione un 
confronto ampio ed appro¬ 
fondito con il contributo di 
tecnici, inUBettuaB, espo¬ 
nenti (fi altre forze polifi- 
rite. Da q udddna tito è emer- 
ea eoa d U are z za la strutta- 

pioóoaBe, - tìncapaeìtà di 
quedo s v Bup po di rispendé- 
re àUa do ma udu di lavoro 
di di uiigBtda di ■ 

g i ovan i a ragazoe, la erittea 
p r of ond a die vi i nei gio¬ 
vai disoccupati a lavorato¬ 
ri verso U lavoro, per le sue 
fineitìtà e la sua qualità. So- 


" ho ‘ venute alla ribatta con 
} grande forza nuove doman¬ 
de e critiche al sindacato 
ed forze di_ sinistra. 

Con * altrettanta chiarez¬ 
za è emersa la necessità di 
una trasformazione profon¬ 
da dello sviluppo economi- 
.. co, sociale, civùe. culturale 
del nòstro Paese, come con¬ 
dizione entro la quale • ri- 
v spqn^js dòrnm^ ]^' 
lavoro,' und iwovq ùha- 
liti .deità.vita e ,àel.lavoro, 
dei piovani. Quàli risposte 
si vogliono dare? Proposte 
come quelle fatte da Benve¬ 
nuto dimostrano, di fronte 
a queste domande, tutte la 
loro mancanza di respiro. 
Ciò che. oggi i necessario 
non è cerio né un sindaca-. 
Io imprenMore, né un sin¬ 
dacato subalterno ad una lo¬ 
gica eogesiionàle, ma un sin¬ 
dacato che sapida, a parti¬ 
re dall’ispirazione detta li¬ 
nea deU’ÉUR, definire obiet¬ 
tivi ■ e propóste, partendo 
dalla dSsoccupazione gkwà- 
nile, con le quali affermare 
definUioamente un ruòlo di 
' governo, che non pad esse^ 
re che di trasformazione, del 
àMmimento dei lavàratorì di 


fronte atta crisi. 

E’ necessario condurre fa 
modo rigoroso una batta¬ 
glia fra i lavoratori perché 
vi SUI Consapevolezza della 
crisi e dei problemi che po¬ 
ne, sviluppando appieno una 
democrazia nel sindacato che 
voglia (tire reale partecipa¬ 
zione e potere decisionàìe 
dei lavoratori. In. questo qua -. 
'dro pemito àffróntati prgble- 
, mi quali la -produttivi^ e 
l’assenteismo, non in modo. 
subcUtemo ad una ottica pa¬ 
dronale, ma definértSq pro¬ 
poste su temi come l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, una 
nuova professionalità, una 
diminuzione, se pure progres¬ 
siva, ed una maggiore fles- 
sibitttà dell’orario. A par¬ 
tire da questi contenuti e 
. obiettivi è possibile affron¬ 
tare in modo nuovo la crisi 
' delle grandi 'industrie, co¬ 
struire un ampio blocco so¬ 
ciale nétta battaglia per un 
nuovo sviluppo che abilAa al 
centro U Mezzogiorno, la di- 
soccupazkmè giovanile, e 
non ridurre invece demogo- 
gicamente questo problema 
al licenziamento degli assen¬ 
teisti in cambio di giovanL 


La conferenza della FGCI 


Quanto su questi temi U 
sindacato si è misurato? 
Troppo pòco, a sentire quan¬ 
to lui detto lo stesso Tren- 
tfa., a. Napc^ Còli la Confé- 
renza di Nàpoli la FOCI ha 
definito una serie di propo¬ 
rte per Voceupazìone gio^ 
mie, altre sono state pre¬ 
sentate fa questi attimi me¬ 
si da otemi oeoao mi sti rè 
questi temi. R sfadrèoto, fa 
preposte* perehd aou dfeu la 
sua? Ssrrèhe porriWie, co¬ 
ri. smpeme I ritardi ad an¬ 
che i arèti che ri sono nel 
dei Direttivo na¬ 


zionale CGtLClSlrVTL e su 
cui si avvierà la . consulta¬ 
zione dei lavoratori fa pre¬ 
parazione dell’Assemblea na¬ 
zionale dei delegati del : 5 
e 6 febbraio. Infine una con¬ 
siderazione: la nostra Con¬ 
ferenza ha avuto una vasta 
■eco, ed ha contribuito a por¬ 
re al centro dell’attenzione 
generale la questione del la¬ 
voro come uno dei nodi cen¬ 
trali della questione giova¬ 
nile. A ciò non hanno cer¬ 
to contribuito né la e Repub- ■ 
bìica» né la e Stampa». 

Augusto Rocchi 


Oggi i bvoffatorì dePa Montedison 
n lotta contro ì 900 iicenziamenti 


ferrai per quattro om La iadustrie 
UquMUratoa a poi le tegame a i glovuiil dal 
rii ospadaUfri, gU alettrlel, i forestell. I cUpendontt drila 
atandé. Migliala di fai o ref I a ' ‘ “ ‘ 

aal ecrattriadsl 


ULANO — Oggi tatti i la- 
voratori dd 
sen. drca 
la spepere , 

L’asiooe dì iotta è stata in¬ 
dette dal sindacato unitario 
dii dri rai d. fa F UIG, pm 
preleriare csoCra I novecento 
liotasiamenti avviati dalia 
asteoda a Masn (pratiea- 
menle la difasm sta* 
bOìmento che produce anti- 
pa raratt a T i). a Linate, poco 
fuori Milano, e alla dtaèrio- 
m di F«re Bonaporte. Ecco 
il motivo centrale detto scio- 
|wto. Ma anche altri pufai 
dri gruppo segnaleno situa- 
rioni efi perìcolo: l’Acna di 
Cesano Maderno. per esem¬ 
pio, {ler la c}uak i lavcrater] 
hanno presentato un proget¬ 
to alter nati re lispeCto a quel¬ 
la delTaiieoda: 

«VogUome riaprire tra oen- 
fkunia ore rastenda ani suoi 
RTOgnarari», afferma la se- 
frateria aazlonait della FULC, 
a ad m o ra ento fa ori aciivia- 
rao è fa (xvao un fa oootre 
d ministero ddl'Incihiat^, 
dal qnqla p«* «ri aspattia- 


osa ben poco», dica Colda- 
gdH 

I Vtc h è siete pessimisti? 

«In primo luogo per ti ooni- 
portamento ddla Montedison. 
Basta che guardi il modo 
omna ba geatilo queste fac^ 
eenda dd ficenziaroefiti. Non 
d ha dsttc^ {riaa: attenzio¬ 
ne, bo un prehl maa occupa- 
siariale fa (juctTaztenda. cb- 
scutiamo. rediamo. No. E 
aepporé ha mlnaedato; hs 
avviato le p re c e dure di Uom- 
zianiento e baste. In secondo 
luogo, mi sembra ormai evi¬ 
dente che la Montedison sta 
procedendo a tappe foriate 
reno un lidiinensionamento 
generale ddle sue attività». 

Insomma. c'è un parados¬ 
so ma è soltanto apparente: 
il nnmento ta cui fl gruppo 
di Foro Bonaparte sta fa¬ 
cendo la massima « reclama » 
;df aa desio (dkhiadrariani 
tiuari trionfali ddla dkario- 
na. enfaUnariona ddla nuo¬ 
va varia fìaaoriarta. ftao al 
ipropafandirad più «uaiati 
sul «polo privalo» «polo 
rèbbUoo»), a mnnmita ddla* 


retorica, fasamma. oorrlspon- 
derebbe (seoocMio il sindaca¬ 
to, ma i fatti sembrano dargli 
ragione) al momento dell’ini* 
no dì un p r o gr am mate de- 
dtoo. 

Cori come affloni dal ma¬ 
re deOe cEchiararionl dica 
Ccddagdli. una strategia. In¬ 
fatti la Montedison ca Tha; 
è qudla di restringere Tarea 
ddla predurione e tiei posti 
di lavare e oontemporinea- 
mente di inseguire 0 risana¬ 
mento finanziario. ComeT’^Ir- 
robustendo 1 tradizionali pun¬ 
ti di forza (la petrolchìmica) 
e riniBicìando a riciuaUficare. 
la chimica cosiddetta secon¬ 
daria (che poi è. inveoe. 
quella che ooota di più: sono 
k protezioni più moderne e 
sofistiiMte. so Cri grandi mul- 
ttoazfanaii . tedascha hanno 
fondato I proprio rfljmckt). 
Colonati • t ier UilMai i U (devo 
k Mnntecf ls en vuol Bcrizb- 
re), fanno appunto parte di 
c|Oiito settore fadustriak. 

•• St. 
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L’incontro, organizzato dalla sezione 
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comunista di fabbrica, in preparazione della conferenza nazionale del PCI 
«Tutto è in movimento: come la classe operaia si misura con questa sfida? » 


dei «quadri 


» 


MILANO — L’assemblea è 
■ominciata nel ■ primo pome- 
riggto, nell’ora un po’ confusa 
iel cambio dei turni: decine 
di pullman ad ■ attendere nei 
parcheggijdella fabbrica, auto 
in manovra sui piazzali; nei 
viali interni della stabilimen¬ 
to due fiumi di lavoratori di¬ 
retti rispettivamente alle usci¬ 
te « ai reparti^ Dentro, nella 
sede del consiglio di fabbri¬ 
ca, dell’Alfa di Arese, più dì 
quattrocento comunisti parte¬ 
cipano ad una delle tante as¬ 
semblee '' organizzate in pre- 
oarazione della ' conferenza 
nazionale del PCI sulle azien-. 
de'a partecipazione statale, 
che si terrà a Genova in di¬ 
cembre. La presenza dei com¬ 
pagni è quanto di meglio si 
nassa sperare: fuori, nei re¬ 
narti, si lavora; chi è in sala 
o é in ferie o è t dell’altro 
'limo ». Molti i giornalisti, ri¬ 
chiamati dalla presenza del 
compagno Pietro Ingrao, che 
'oncluderà il dibattito. . 


Dunque, una riunione prepa- 
'atorta della conferenza na¬ 
zionale dei comunisti ■ sulle 


partecipazioni statali, in una 
fabbrica «di punta ». > l’Alfa 
Romeo, «chiacchierata » per 
la sua lunga crisi produttiva e 
finanziaria, oggi coinvolta nel¬ 
la crisi più generale del set¬ 
tore. «L’auto — dirà'nelle 
sue conclusioni ■ il compagno 
Ingrao — per decenni è stato 
il simbolo di una civiltà, il 
garante di' un certo tipo di 
sviluppo. Oggi tutto questo è 
messo in discussione in modo 
profondo: prima la-crisi ha 
colpito altre fasce di produ¬ 
zione; oggi •• investe l’auto, 
negli USA come in Europa. E 
a quest’appuntamento rìndu- 
strià dell’auto italiana è arri¬ 
vata male». . 


’ Cosa fare di fronte a que¬ 
sta situazione e che cosa fa¬ 
re, in particolare, in - una 
azienda dell’auto che fa parte 
delle partecipazioni statali? 

I comunisti, prima di tutto 
~ e lo ha ricordato nella re¬ 
lazione il compagno Alfredo 
Barbieri, segrstario della se¬ 
zione di fabbrica Hò Ci Min 
— confermano la necessità 
che l’Alfa Romeo rimanga al- 


La Perugina può 

vivere di baci 
e cioccolatini? 


E’ questa la scelta dei dirigenti del- 
riBP - Ieri giornata di lotta nazionale 


Dalla nostra redazione 


PERUGIA — Sullo spazio 
bianco di un grande mani¬ 
festo pubblicitario della Pe¬ 
rugina una mano anonima 
ha scritto: «Tanti baci... di . 
Giuda». E la storia recente 
della EBP è ricca di piccoli 
e grandi «tradimenti». L’ul¬ 
timo di una quindicina di 
giorni fa: dopo aver sotto- 
scritto un accòrdo che di¬ 
chiarava chiuso il periodo 
«più nero» della multinazio¬ 
nale e prevedeva la fine 
della cassa integrazione, la 
direzione aziendale ha an¬ 
nunciato che c’è «un esu¬ 
bero» di ben 650 dipendenti. 
Ecco le proposte in detta¬ 
glio: 150 impiegati sono di 
troppo. Aprilia • (lo stabili¬ 
mento di omogeneizzati) va 
chiuso, 400 operai di San 
Sisto (Perugia) • non devono 
lavorare per i primi sei mesi 
dell’anno. - 

Perché questa drastica ri¬ 
duzione dell’organico? Ri¬ 
sponde Bruno Buitoni; la 
IBP è indebitata • per oltre 
100 miliardi, il costo del de¬ 
naro è arrivato al 24 %. quin¬ 
di il gruppo paga 20 mi¬ 
liardi all’anno di interessL 
Una cifra insopportabile, 
occorre perciò puntare ad un 
rlequilibrio dei bilanci, fino 
al pareggio. La ricetta: licen¬ 
ziare. Non si cita némmeno 
la possibilità di utilizzare i 
fondi della 675. Eppure l’ac¬ 
cordo del "78, firmato anche 
dal ministro dell’industria, 
lo prevedeva. Buitoni però al 
governo non vuol chiedere di 
adempiere agli obblighi pre¬ 
si. preferisce fare da sè, 
usando « le maniere forti ». 

La crisi IBP non è però 
solo finanziaria e i più di¬ 
retti collaboratori del presi¬ 
dente del gruppo integrano 
l’analisi. H settore alimen¬ 
tare — confessano al sinda¬ 
cato — va male: la pasta e 
i Nipiol producono indebita¬ 
mento; l’unico che «regge» 
è il cioccolato, non resta 
che ridiventare «la grande 
mamma del cioccolato » e ta¬ 
rlare con unto il resto. Al¬ 
l’analisi ha già corrisposto, 
qualche mese fa, un primo 
provvedimento; è stato ri¬ 
mandato a casa Gianni Cor¬ 
derò di Montezemolo. respon¬ 
sabile appunto deU'alimen- 
tare. 

Ma II male resta, E grave, 
n cioccolato, infatti, la IBP 
lo produce quasi tutto per 


due scadenze; il Natale e la 
Pasqua. Se non si diversifica 
è evidente che in un certo 
periodo dell’anno c’è un 
« esubero » di manodopera. 
Una storia a sè è poi quella 
delle merendine per gli arfibl 
e dei baci per Gheddafi. 

Ci doveva essere nell’SO 11 
rinnovo delle vecchie com¬ 
messe e l’acquisizione di nuo¬ 
ve, ma il..polpo non è .riu¬ 
scito. L’Arabia Saùdita è la 
Libia non ne haniio voluto 
sapere e alla IBP non è ri¬ 
masto altro da fare che ri¬ 
volgersi a nuovi acquirenti. 
Qui scatta la trovata; i diri¬ 
genti hanno avuto la lunei- 
miranza di interpellare ITrak 
per vendere i baci, appunto, 
ouando li stava. per scop¬ 
piare la guerra. 

Tutte Queste le ragioni del-; 
la difficoltà e della cHsi,: 
per altro reale, dèÙà" parte 
italiana del gruopò. Resta il.- 
fatto che la logica ' che ■ si 
vuole adottare per risòlvere 
i problemi è quella del «dra¬ 
stico ridimensionamento », 
■con il taglio di qualche «ra¬ 
mo secco». Il tutto per tor¬ 
nare alla IBP anni '50 « tutta 
baci e cioccolato», con ac¬ 
canto un po’ di spaghetti. 
Ma siccome ormai ci si è 
messi per la strada dei « ta¬ 
gli » di organico, tanto vale 
andare fino in fondo. 

La notizia è dell’àuro ieri; 
è stato deciso di chiudere 
anche i 46 negozi presenti 
in tutte le più grandi città 
italiane e di licenziare i circa 
300 dipendenti, fra direttori 
e commessi 'che vi lavorano. 
In un colpo solo, insomma, 
è stata fatta fuori anche 
tutta la rete commerciale. 
Se si tiene conto che in due 
anni, fra il '78 e l’80. Buitoni 
aveva in tutto il gruppo, 
tramite il blocco del tum-over 
e prepensionamenti, ridotto 
rorvnniro di circa mille 
unità, si ha perfettamente 
l’idea della vastità del di¬ 
segno di ridimensionamento 
in atto. 

Dopo l’annuncio della vo¬ 
lontà della direzione di li¬ 
cenziare, la risposta operala 
è stata immediata. Scioperi 
articolati in tutti gli stabili- 
menti e infine ieri giornata 
di lotta nazionale. Per sabato 
è fissato un nuovo incontro 
a Roma. 


Gabriella Mecucci 


Convocato 

(il 25 e 26) 

il Consiglio 
generale CGIL 


Oggi e domani 
ad Ariccia 
seminàrio 
sul terziario - 


ROMA — H Consigliò gene¬ 
rale della CGIL si riunirà il 
25 e il 26 novembre presso 
la scuola sindacale di Aric¬ 
ela. I lavori, che saranno 
aperti da una relazione del 
segretario generale. Luciano 
Lama, affronteranno 1 mag¬ 
giori temi politico-sindacale 
del momenta Airordlne del 
^orno: un ulteriore appro¬ 
fondimento dopo raccendo 
con la Fiat; la consultazio¬ 
ne di base che dovrà ' pro¬ 
nunciarsi aul documento re¬ 
lativo alla strategia sindaca¬ 
le defll anni *80: la fase 
precongreaauale; 1 problemi 
del leMeramento. ^ 


Vintemo del sistema delle im¬ 
prese pubbliche. Proprio nel 
momento in cui il settore vie¬ 
ne investito da un profondo 
processo di ristrutturazione; 
■ proprio quando l’esperienza 
negli altri paesi industrializ¬ 
zati dimostra la necessità e 
la capacità di intervento go- 
j v'ernativo a sostegno dell’in¬ 
dustria dell’auto c’è bisogno 
di un « polo pubblico » che rie¬ 
sca a pilotare anche in Italia 
l’uscita dalla crisi. 

«1 processi di ristruttura¬ 
zione — ribadisce Pietro In- 
: grao — sono già in atto. Net 
mondo ' si .stanno riorganiz¬ 
zando '■ i grandi oligopoli che 
finora hanno dominato il set¬ 
tore e la posta in gioco è il 
controllo del mercato. 

■; ’ « Tutto è in movimento — 
' dice ancora Ingrao — dobbia¬ 
mo guardare a questo oriz¬ 
zonte per cercare la risposta 
a questa domanda: come la 
classe -operaia organizzata 
nelle fabbriche, come il movi¬ 
mento operaio net suo com¬ 
plesso si misura con questa 
sfida? » ; 


La tentazione di prendere fa¬ 
cili scorciatoie di ■ fronte ad- 
: una realtà cosi complessa e 
difficile è forte.' Anche da 
questa as.semblea dei comuni¬ 
sti vengono significative con¬ 
ferme. ' 

Il compagno Angelo Airoldi, 
segretario regionale ■ della 
FLM, intervenendo nel dibat¬ 
tito ricorda come proprio dal¬ 
l’attuale gruppo dirigente del¬ 
l'Alfa Romeo sla stata lancia¬ 
ta al sindacato una vera ; e 
propria sfida su un terreno 
che tradizionalmente è del sin¬ 
dacato: l’organizzazione del la¬ 
voro. il superamento — pur in 
permanenza di alcuni vincoli 
. degli impianti — della càt^a 
di montaggio. « Per propóste 
che accolgono tante nostre e- 
laborazioni — si è chiesto Ai¬ 
roldi — c’è "qualcuno che si 
spaventa: eppure ci troviamo 
di fronte alla proposta ”più 
vicina" a quelle da noi fatte, 
e proprio per questo, si dice 
che è "troppo vicina’’ ». 

Il terreno su cui misiirarsi. 
invéce, è proprio questo: la 
gestione e U controllo dei pro¬ 


cessi di ristnittàrazlone. « E*. 
questo U campo, su-cui dob¬ 
biamo giocare ~ ha.Hbadito 
Ingrao . — ; ci ! piaccia o no. 
Contemporanèamente dobbia¬ 
mo avere idee e proposte che 
vanno al di - là della fabbri¬ 
ca, che indichino una pro¬ 
spettiva reale in una società 
capitalistica complessa e dif¬ 
ferenziata,. dove il ruolo del¬ 
la classe operaia è grosso ». 
E, rispondendo ad un com¬ 
pagno che si è chiesto se. 
scendendo su questo terreno, 
dimenticando i temi tradizio¬ 
nali .della contrattazione ; CU 
salario, t ritmi) e della de¬ 
nuncia pura e semplice, non 
si rinunci «a.fare veramen¬ 
te il comunista », Ingrao dice:- 
* Occorre ! certo difendere " il 
salario, le condizimi di vita 
dei lavoratori, sapendo però 
che oggi questa difesa non 
si fa difendendo resistente » ' 
L’esistente, ad esempio, é 
un sistema di aziende puh- 
blichè il cui ruoto principale 
è quello di- sostegno. 6 peg¬ 
gio ancora di assistenza. * H 


sistema delle partecipazioni 
statali — dice Ingrao — non 
può pio essere nè un ospe¬ 
dale pei* aziende In : crisi, 
nè lo strumento ‘ di supporto 
che finora è stato: deve di¬ 
ventare un asse portante di 
una politica di programma¬ 
zione. E a questo punto .s! 
pnn<»ono due nroblemi: quel-' 
lo del coT)(rollo che il potere 
pubblico deve esercitare sul¬ 
le imprese e. contemporanea¬ 
mente. niiello deH’antonomin 
delle sincole aziende». Un 
controllo e un’autonomia — ha 
sostenuto ancóra Ingrao ' — 
che devono sostituire 'Vàttua- 
le sistema di volere della DC.r 
« La vera ' questione ' mora la 
è tutta oui. non sì .tratta solo 
di onestà o di disonestà di 
onesto o di quel dirigente. 
Si tratta, certo; anche di oùe- 
stn. ma. nosto cosi, il pro- 
hlama non verreb1>e mai ri¬ 
solto oerchè è ouesto si.stema 
di notare che iinnedisce un 
controllo stil programmi, sul¬ 
le con'fatenze. sull’operato». 


Bianca Mazzoni 


ROMA — 1 quadri interinedi delle azien¬ 
de ora hanno anche ■ una propria « piat¬ 
taforma » rivendicativa. ■ L'hanno presen¬ 
tata ieri in una conferenza stampa il pre¬ 
sidente dell’Unionquadri s Rossitto. - il se¬ 
gretario generale (Iella Dirstat e Confedir 
(settore statale e funzione pubblica): tut¬ 
te organizzazioni che hanno deciso di 
stringere una nuova alleanza. 

Le richieste principali riguardano: 1) 
una diversificazione del punto di con¬ 
tingenza in relazione al ^ grado di pro¬ 
fessionalità. con una parziale detassazi(^ 
ne, eventualmente còllegata alla semestra- 
lizzazione della scala mobile per tutte le 

■ categorie: 2) la divisione della retribu¬ 
zione in due fasce: ^ una sodale uguale 
per tutti e una legata alla professiona¬ 
lità: 3) ; revisione delle aliquote Miscali: 
4) innalzamento del tetto pensionistico da 

■ 12 milioni e 600 mila à 18 milioni e 500 . 
mila, lire; 5) . detassazione delia casa di 

, abitazione di proprietà del lavoratore di¬ 
pendente: 6) nuova ' indicizzazione della 
indennità - di liquidazione sulla base 
del tasso a m^io termine: 7) riconosci¬ 
mento formale dello « status » di qua¬ 
dro intermedio, con conseguente possi¬ 
bilità di rappresentanza e gestione degli 
interessati. • •. v ; ; ^ 

.' Per la prima volta aspirazioni radica¬ 


te assumono la veste di rivendicazioni 
esplicite rivolte a più controparti: alle 
aziende, al governo, ma - anche in un 
certo senso al sindacato nei confronti del 
quale la polemica è .stata : aperta. < Ci 
troviamo — ha detto Rossitto — ancora 
r ià presenza di una cultura operaistica 
' ed egualitaristica...» tuttavia «sembra 
V che le confederazioni abbiano finalmente 
ripreso un - discorso sulla professioalità, 
specie per -quel ^ che riguarda la UIL». 

Ma le intenzioni dei quadri non si fer¬ 
mano alla miglior tutela del loro reddito; 
anzi le ambizioni sono molte, addirittura 
' di presentarsi come « una terza forza 
. tra capitale ed operai, capace di collabo¬ 
razione e'anche di battaglie comuni, non 
: • solo all’intèrno ; del • processo produttivo, 
ma dell’intero corpo s(x:iale ». Secondo 
il > presidente dell’Unionquadri . (che ha 
api^na 30 mila iscritti su un totale di 
'. un milione di quadri. nell’industria e nei 
.servizi) non è praticabile la strada di un 
■ sindacato autonomo degli intermedi; me¬ 
glio sarebbe, invece, un’alleanza con 1 
dirigenti. « Su questo piano — ha prose¬ 
guito Rossitto — abbiamo raggiunto una 
piena intesa con le organizzazioni dei diri¬ 
genti statali, mentre abbiamo mosso solo 
i primi passi nei confronti della CIDA 
0-organizzazione dei dirigenti privati) ». 
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ROMA — Qual è fi ruolo del 
terziario nella struttura eco¬ 
nomica del Paese? Questo 
interrogativo è al centrò del 
semtnario-(»nvegno promos¬ 
so. per oggi e domani, dalla 
CgìI alla scuola sindacale di 
Ariccia. L’iniziativa si arti¬ 
colerà <»n tre relazioni In¬ 
troduttive: la prima, sulle 
politiche del settore, di Ce¬ 
drone; la seconda, saUa A- 
toazlone internaiionals; di 
Zappella; la term, sullo svi¬ 
luppo dell'occupazione c sul¬ 
la tendenza in atto nel ter¬ 
ziario avanzato, di Di XHoac- 
chino. I lavori saranno con¬ 
clusi dal s eg r etario eaofUda- 
rale. Silvano VenellL " 


Gli infortuni è le 
Insdattie sono pur- 
troppo eventi im- 
prevedìbilL Pu(» (wendeitì in due 
mc)^ tenendo le dita ìnaocìate.> o 
sottoscrìvendo una polìzra Assitalia. Seden¬ 
do Assitaliasc^^ polizze dte pagano beneein 
fretta, ina soprattutto sc^ u mòdo nùg^ore 
per affirxitaie il dennani ddla tua salute. . 

Infotd, quau (^'daiK> i tuoi ptobleiiii 
asneurativi, Assitaya è al tuo £ànco per lìscd' 


vedi con cc^>Hr- 
ture complete e 
su misura. Asàtalia 
lo può Éue perché sa calarsi 
nella realtà di tutti i giorni, e può così prò- 
porre polizze sempre nuove e adqenti alle 
tue necessità. 

Rivesti con fiducia all’AgeidàAsàtìlia 
{HÙ vicina, troverai sempre chi ti acodi^ieiàocxi 
ràr^tia per risolvere i tuoi problemi asàcutar 
rivi grandi, medi o pcxolL 
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AAtrcoledì 19 novembre 19S0 



QUATTRO SUCCESSI INDIMENT1CABIU 

Mercòlecfi, 19 Novembre 

Rouleite nissa 

» t t * ^ 

con Cristina Raines e George Segai o regia di Lu Lombardo 

/ > 

» 

\ 

> ' * ^ v” * ^ ' I 

t * - - * 

Venerdì, 21 Novembre 

Anonimo venenano 

- con Florìnda Boikan e Tony Musante o regia di Enrico Maria Salerno 




Venerdì, 28 Novembre 


con Suzy Kendall e Tony Musante o regia di Dario Argento 

Sabato, 29 Novembre 

fl sonm del Hnncuinclo 

con Juiie Andrews e Omar Sharìf o regia di Blake Edwards 


ADERISCONO A CAMALE 5: . 

Piemonte: eTeletorfno e Tele.2000 Aosta 
e Teie Alta Vaile Su^ (Susa) e Tele 
Radio Asti e Tele Novara International 
Liguria: e A & Q TelevMon 
Lombardia: e Telemilano e Tele Radio 
Milano International e Cantivù (Cantù) 
e Tele Radio Sound (Varese) 
e Tele Sondrio 

Veneto: e Videoveneto (Venezia) 
e Radio Televisione Veneta (Padova) 
Toscana: e Teletoscana Uno (Firenze) 
e Tele Amiate (Grosseto) 




ogni 


ADBttSOONO A CANALE 8: 

tmW a Romagna: a T ala mW arD mag na 
^Bologna) • I Fò IV (Foli) 
# Studio BZ(RiniinD 

AbnnI: • Sofà TV (PaseinD 

Lttio: eRonwTV 

CMNiMiila: aTala A (Nipol) 

MSta:#FligMlTV(BBd) 

Miìt: aTaig CNabrti 1 (Glota Tauro) 

RcMa: aTVR Sldla (PNermo) 
•Tata Monta Lauro (Ragi^ 
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Mercoledì 19 novembre 1980 


Nostra intervista 
al generale Lodi 
comandante della 
regione Nord-Ovest 


ATTUALITÀ 



La legge dei principi 
un grosso salto di qualità 
I giovani di oggi più capaci 
di una volta - Un rapporto 
nuovo con gli Enti locali 
e la società civile 
Meglio definiti i compiti 
delle Forze armate 


Un eserdto addestrato per il Paese 


Dalla redazione 

TORINO — « In questo mo¬ 
mento le domande che mi 
sento fare più spesso sono 
quelle sulla droga nelle ca¬ 
serme. Non è un problema 
secondario, ma noi lo eredi¬ 
tiamo dall’esterno, non na¬ 
sce durante il servizio di le¬ 
va. Mi pare che dell'Esercito 
si parli quasi soltanto quan¬ 
do c’è il "'fattaccio”, come 
se di "fattacci” ne accades¬ 
sero solo in caserma. In 
questo pezzo di società che 
è l’Esercito accadono tante 
cose nuove e non sono quasi 
mai episodi da cronaca nera. 

Si può ridurre 
la ferma? 

Dopo la droga mi si chiede 
se si può ridurre la ferma 
militare. Certo che si può, 
basta decidere di passare al 
l’esercito di mestiere, cosa a 
cui siamo contrari in molti 
e per ottimi motivi 

Renato Lodi. 57 anni, ge¬ 
nerale di corpo d'.Armata. co¬ 
manda. dal 10 ottobre scorso, 
la Regione militare nord- 
ovest. E’, quindi, uno dei sei 


uomini ai quali è affidato il 
comando militare del territo¬ 
rio nazionale. Ufficiale con ' 
una brillante carriera alle 
spalle, si definisce un « mo¬ 
denese vulcanico » e un « in¬ 
guaribile ottimista >. Certo 
non sembra ignorare alcuno 
dei temi che riguardano, più 
0 meno da vicino l’esercito 
oggi. Nel corso di un collo¬ 
quio molto franco, abbiamo 
parlato della « legge dei prin¬ 
cipi ». delle rappresentanze 
democratiche dei militari, in 
funzione nell'Esercito . fin 
dalla primavera scorsa, dei 
rapporti con i poteri locali. 

€ La legge che detta le 
norme di principio della vita 
militare, ha costituito un 
grosso salto di qualità per 
l’Esercito ». Renato Lodi sfo¬ 
glia il volumetto con la legge 
che ha sulla scrivania. 

< Questo passo avanti — ag¬ 
giunge — dobbiamo dirlo 
onestamente, lo si deve an¬ 
che ai nostri uomini politi¬ 
ci che se ne sono occupati 
con sensibilità e intelligen¬ 
za >. 

Cosa sono questi principi? 

« Prima di tutto la defi¬ 
nizione dei compiti delle For¬ 
ze armate, quelli cui esse si 


devono preparare. Sino al 
'78, non c’è stata legge che 
dicesse cosa le Forze arma¬ 
le italiane dovevano fare: 
c’era solo la Costituzione con 
le sue norme generali sul ri- 
pudio della guerra, la difesa 
del suolo nazionale, che van¬ 
no benissimo ma non dicono 
molto per la nostra vita ope¬ 
rativa di ogni giorno. 

Tre norme 
fondamentali 

Ora le norme fondamenta¬ 
li sono 3: si parla di difesa 
della Patria dall’esterno, .si 
dice che. in concorso . con 
l’autorità preposta, l'Eserci¬ 
to può svolgere compiti di 
difesa dell’ordine pubblico. 
I soldati cioè, quando ve ne 
sia bisogno, concorrono — e 
sottolineo "concorrono” — 
al mantenimento dell'ordine 
pubblico. Tutti hanno pre¬ 
sente — ad esempio — l’im¬ 
piego dei soldati ai seggi per 
le elezioni ». 

n terzo punto pare al co¬ 
mandante della Regione mi¬ 
litare nord-ovest quello oggi 
più interessante. 


« I soldati — dice — devo- 
: no addestrarsi ad aiutare, a ' 
soccorrere le popolazioni in ' 

; caso di calamità naturali. 

'[ Anche recentemente, proprio ■ 
qui in Piemonte, si è avuta 
una manovra per verificare 
come va avanti questa pre¬ 
parazione. Peraltro in Ligu- 
. ria, nella zona di Albenga. 

senza battere alcuna gran- 
' cassa, mille .soldati, qualche 
; settimana fa. hanno dato una ■ 
mano per riparare le serre 
danneggiate da una micidiale 
grandinata*. 

Nessuno dimentica che in •. 
compiti di questo tipo l’Eser- ^ 

! cito è stato sempre impìe- ■ 
gato. € Ma oggi — prosegue 
il generale Lodi — cerchiamo 
di prepararci facendo ipote- 
: si. verificando tempi, e pos- 

■ sibilità di intervento, cer¬ 
chiamo di pianificare le ope- 

' razioni, partendo da uno 

■ studio del territorio, dall’esa- 

' me dei vari casi che possono ■ 
darsi, delle probabilità che 
un evento si produca. Que¬ 
sta pianificazione che stiamo 
costruendo la verifichiamo a 
vari livelli, .studiamo le for- ■ 
ze disponibili. Faccio un ' 7 . 
esempio — dice il generale 
Lòdi — éd è uh es'empiò 


reale: siamo in crisi di me¬ 
dici militari. Per questo dob¬ 
biamo vedere, e lo stiamo fa¬ 
cendo. dove — in caso di 
emergenza — si possono re¬ 
perire medici ». 

Un altro punto delle norme 
di principio, merita di esser 
sottolineato dopo due anni di 
applicazione. E' quello sulla 
disciplina. Prima il coman¬ 
dante. per infliggere una pu¬ 
nizione. agiva da solo. Ora 
ha una sorta di piccolo tri¬ 
bunale con accusa e difesa. 
Quale esperienza si è" fatta 
dal 1978 ad oggi? 

Il tempo delle 
punizioni 


«I soldati, con la sensibi- 
lità e la maggior cultura che 
hanno i giovani oggi, lo han- 
no battezzato subito come il 
"processino". A due anni 
dall’entrata in vigore della 
nuova norma, il risultato — 

’ dice il generale Lodi — è 
straordinario, ma il periodo 
; va diviso in due tempi. Nel .- 
' primo te punizioni aumenta- / 
rono. Non c’era più la pos-•; 

■ sibilità di '"aggiustamenti"'7 


di comprensione, da uomo a 
uomo, tutto era pubblico e 
rigoroso. Nel secondo periodo 
abbiamo visto un calo fortis 
simo delle punizioni. Cosa 
era successo? I soldati, giti- 
. dicando, si sono respon.sabi- 
lizzati e i motivi di richiamo 
sono diminuiti ». ■ • ^ ; 

Si parla molto' di riflusso 
giovanile dopo gli slanci e 
le battaglie utopiche di pochi 
anni fa. Se ne discute anche 
in questo osservatorio par¬ 
ticolare che è l’Esercito, 
c La mia opinione — dice il 
comandante di questa Regio¬ 
ne militare — è che i gio¬ 
vani si sono fatti più rifles¬ 
sivi. e il "tutto e subito" non 

10 chiedono più. Ma questo 
non vuol dire che hanno ab- 
bas.sato la testa, che rinun¬ 
ciano agli ideali. A me sem¬ 
brano straordinari e straor¬ 
dinariamente più capaci di 
una volta — per far solo un 
esempio — nell’individuare 
le caratteristiche, umane in¬ 
nanzitutto. per cui apprezza¬ 
re o disprezzare un coman¬ 
dante. se sono convinti che 
quel che fanno è socialmen¬ 
te utile sono capaci di qua¬ 
lunque slancio». ' 

■ La- vita dei comandanti 
non è facile. « Mai come oggi 
l'ozio è il padre di tutti i 
vizi, e mai come oggi — se¬ 
condo il generale Lodi — il 
problema numero uno dei 
comandanti a tutti i livelli 
è quello di avere una prepa¬ 
razione completa, anche in 
campi al di fuori della stret¬ 
ta : preparazione tecnica. 
L’ascendente nasce anche 
dalia cono.scenza della .so¬ 
cietà moderna da cui vengo¬ 
no i nostri giovani ». 

■ Sono i problemi di una so¬ 
cietà in rapida trasformazio¬ 
ne e il dato culturale è un 
segnale.' molto ■ interessante. 
Anche la politica, come dato 
culturale, lo è. « Si parla di 
apoliticità e si dice: il mili¬ 
tare deve ■ essere apolitico. 

11 militare è soggetto ad al¬ 
cuni vincoli con cui sono 
d’accordo. Ma — prosegue 
il generale Lodi — che vuol 
dire apolitico? Ognuno, se è 
un essere pensante, ha le 
sue idee e di questo si deve 
tener conto nell’Esercito di 
un Paese democnttico ». ■ - 

La rappresentanza dano- 
cratica dei soldati ò figlia 


della < legge sui principi ». 
Come è nata? ,- - 

€ J tempi '' accelerati i non 
hanno consentito di prepara-'’ j 
re i quadri a sufficienza. Sa¬ 
rebbe bastato qualche altro 
mese. All’iniziò è parsa più ' 
una manifestazione che una. 

■ cosa concreta. ‘ Invece era 
importante: si dava alla ba¬ 
se la possibtlilà di esprimer¬ 
si nei confronti del vertice. 

Il vero significato (dopo cer¬ 
ti sbagli) si coglie oggi. Le 
sfere politiche sono poste a - 
. contatto con le realtà ; delle 
Forze armate senza retori¬ 
ca, in modo concreto, anche 
sui problemi ■ spiccioli. In 
fondo, anche nell’esercito si ’ 
afferma il princìpio fonda- 
mentale che in una società , 
democratica ci sono diritti e ' 
doveri ». v ' 

Nei rapporti fra Enti loca- . 
li e Forze armate, ha un pe- ! 
so rilevante il demanio mili- ■ 
tare. Caserme, aree talvolta 
ubicate in luoghi assai ap¬ 
petibili per le comunità.'per 
gli amministratori civili. 

€ Certe nostre infrastrutture 
interessano il comune di To¬ 
rino. Noi. dal canto nostro, 
abbiamo bisogno di alloggi 
da dare agli ufficiali e ' ai 
sottufficiali, utili, qui, che 
non possono pagarsi certi 
affitti. Col sindaco Novelli i 
miei • predecessori hanno 
aperto un discorso di permu¬ 
ta che io porto avanti». ; 

Cosa cambia in questi rap¬ 
porti fra autorità militari e 
civili? . ■ . 

* Cambiano i militari, cam¬ 
biano i . politici locali. Ho 
ascoltato proprio in occa-. 
sione del 4 novembre, nella 
sede del Consiglio regionale, 
quattro discórsi. Potevo con¬ 
dividerli tutti, erano cose ' 
concrete, esposte brevemen¬ 
te. in modo sereno, senza re- ' 
torica. Non so se qualche 
anno fa discorsi d’occasione - 
.sarebbero stati fatti così e , 
non. so se li avrei condivisi ». 

: U cambiamento non porta ' 
a divaricazioni, ma facilita 
la comprensione fra due mon- ■ 
di, quello militare e quello 
civile, tenuti per troppo tem¬ 
po separati. Questa l’opinio¬ 
ne di un ufficiale in una 
posizione di' alta responsa- 
bilità. -c- ; /i -. ; . 

- Andrea Liberatori 
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> Grovlssima discriminazione a Bologno 

: Diede ragione 
a^un operaio: : 
priore panilo 

Aspra protesta di PCI e PSI - « Censurato » 
per il suo impegno politico • La decisione 
presa dal consiglio giudiziario distrettuale 

BOLOGNA — Dove va questa magistratura? Segni inquietanti 
vengono in questi giorni dai vari « palazzi » italiani. Ma se 
il caso più clamoroso arriva da Roma (rincriminazione del¬ 
l’ex procuratore capo De Matteo e del suo vice, Vessichelli), 

, altre vicende, da un punto di vista « politico » non meno al- 
i larmanti. sono segnalate altrove. Di una di queste si sono 
' occupate a Bologna la commissione per i diritti civili della 

■ federazione del PSI e la commissione giustizia della Federa¬ 
zione comunista: la vicenda riguarda il dottore Guglielmo 
Simoneschi, pretore del lavoro a Bologna, sul quale il con- 

, sigilo giudiziario distrettuale ha ' espresso recentemente un . 
i parere, giudicato dal PSI e dal PCI « di così eccezionale 
gravità e di portata così pericolosanriente regressiva sul piano 
stesso dei principi costituzionali che reggono, presso di noi. 
Tamminislrazione della giustizia, da rendere addirittura im¬ 
pensabile il silenzio delle commissioni stesse». • ^ 

Il parere espresso dal consiglio giudiziario sul pretore Si¬ 
moneschi riguardava la sua nomina a magistrato d’apollo. 
Dopo aver riconosciuto a Simoneschi c capacità, preparazione, 
e operosità ». il consiglio passava poi a censurarlo aspra¬ 
mente per il suo impegno politico (« un diritto di libertà — di¬ 
cono PCI e PSI — garantito dalla Costituzione»), fino ad 
; affermare una sua mancanza di « doti di equilibrio e di obiet- 
. tività p)er avere, in una vertenza di lavoro, dato ragione a 
, un lavoratore dipendente. Inoltre il consiglio rimproverava a 
Simoneschi di aver preso parte a un’assemblea ai fini della 
. elevazione delle coscienze nella lotta stessa contro il terrori¬ 
smo e le altre forme di violenza organizzata ». Ma soprattutto 
pare interessante il passo in cui le due commissioni rilevano 
che l’addebbito mosso dal consiglio a Simoneschi (in merito 
a queU’unìca sentenza presa in considerazione) viene rivolto 
. a un giudice non già dall’evéntuale giudice dell’impugnazione, 
ma da un organismo con funzioni amministrative quale il con¬ 
siglio giudiziario, per cui il c passo compiuto all’indìetro è 
addirittura pauroso ». 

Affermano poi che « qualunque controllo, di carattena «vl- 
' dentemente politico, sul contenuto della sentenza stessa, è 
costituzionalmente inammissibile e suona in ogni caso come 
' un’apeita intimidazione verso tutti gU "altri giudici ». Le parole 
con cui le due commissioni concludono la loro nota sono pesan¬ 
tissime. € Il parere del consiglio giudiziario di Bologna — di- 
^ (xmo — sembra dunque, e da qualunque parte lo si guardi, un 
tipico esempio di sovversione dei principi stessi cui sono an¬ 
corate le. garanzie costituzionali dell’indipendenza dei magi- 
strati, e nello' stesso tempo un invito a risollevare — jjer 

■ cercare di affossare quanto dì nuovo si è fatto e si è proposto 
da oltre un decennio anche nel campo deU’ammìnistrazione 
della giustizia — la triste bandiera delle discriminazioni ». 

• Occorre riflettere'— questa la conclusione — su questo 
suo significato, che va ben oltre il caso personale che lo ha 
sollevato, occorre portare la discussione tra i magistrati e 
gli operatori della giustizia, consolidare il più ampio fronte 
dì lotta per combattere e sconfiggere le tendenze regressive 
e ormai, anche in .questo campo, apertamente inclini a prassi 
di restaurazkme autóritana. 

g-p.t. 


Rapporto sull'applicazione della legge per l'aborto legale in Pugl 


Nella vandea della obiezione 
i «baroni» costretti ad ubbidire 

Una muraglia di no > Angherie in corsia - Lunga attesa del ricovero - Ostruzionismo dei medici - Nonostante le 
difficoltà, 25 mila interruzioni di gravidanza in due anni - Assenti consultori, educazione sessuale, prevenzione 


Dal nostro inviato 

-BARI — In principio era l’aborto clan¬ 
destino. Se lo scenario sul quale si col¬ 
loca la vicenda di Miranda (la ragaz¬ 
za che ha fatto condannare due < cuc¬ 
chiai d’oro » a Bari) è certamente 
cambiato negli ultimi due anni, non 
c'è dubbio che esso parte da li. 
dici, segreti ma non troppi. 

Una verità ben nota ma sempre ta¬ 
ciuta. sulla quale, in quel maggio del 
'78. la legge per la interruzione legale 
della maternità finalmente approvata, 
sembra cadere come una voce che 
chiama nel deserto. 

Bari si presenta infatti come una 
Vandea. coi suoi ospedali, in centro e 
in periferia, tutti schierati sul no con 
una obiezione di coscienza al 100 per 
cento, massiccia come una muraglia. I 
dati di quel ’78 fanno paura. .Al c Di 
Venere » obiettano: il primario, i due ‘ 
aiuti, gli otto assistenti, sette ostetri¬ 
che su 9. tutte le infermiere professio- 
niste e l'unico strumentista. .Ad .Alta- 
mura, tutti: ad Andria tutti, tranne due 
astetriche su sei: a Gioia del Colle, 
tutti, tranne due ostetriche su 5; a 
Bitonto tutti, tranne una ostetrica (su 
6) e così via nella provincia. E al Po¬ 
liclinico. il più importante ospedale 
del capoluogo, l’obiezione riguarda i 
due primari. 11 aiuti su 12; 24 assi¬ 
stenti su 30; 36 ostetriche su 38. 

Forzato il muro 
dei rifiuto 

Dopo due anni, nonostante tutte le 
difficoltà e le contraddizioni, oggi si 
può dire che il muro del rifiuto è stato 
forzato. Nonostante lutto, la 194 in 
Puglia è applicata — dice Adriana 
Onci, pediatra, respon-sabile delia 
commissione Sanità del PCI barese — 
anche se le contraddizioni si sconta¬ 
no quotidianamente in modo esaspe¬ 
rante e spesso crudele, sempre sulla 
pelle delle donne». 

E' applicata soprattutto perché il 
movimento delle donne e lo schiera¬ 
mento di sinistra (il nostro partito in 
prima fila) si sono battuti tenacemen¬ 
te. Ma come è applicata in concreto, 
ecco, questo è quasi ovunque scanda¬ 
loso. 

Intanto, la obiezione continua ad es¬ 
sere elevatissima. In provincia di Ba¬ 
ri oh ottano 22 primati .su 27. 34 aiuti 
su 44. 79 as.sistiti sa 94: e in più gli 
ocp^ali nella maggioran7.a sono come 
i Pilati che si lavano le mani, quando 


foggi, né è previsto, un solo day ho¬ 
spital. , ' , 

€ E’ inoltre mancato totalmente — 
dice .Adriana Cend — l’acquisizione di 
quel ^V'erse rapporto tra medico e don¬ 
na che è uno dei presupposti della leg¬ 
ge ». Le conseguenze per le donne so¬ 
no amare, ancora {«'ima di varcare la 
soglia dell’ospedale. Diventa ad esem- 
non apertamente ostili, e comunque 
refrattari a qualsiasi cambiamento 
che in qualche modo possa agevolare 
l’attuazione della 194. Basti pensare 
che in tutta la Puglia non esiste a tut- 
pio difficile avere il certificato per T 
intervento, qualche medico lo fa paga¬ 
re. qualche altro intimidisce o tira in 
lungo: e quando poi si arriva in corsia, 
scattano la ghettizzazione e il disprez¬ 
zo organizzato: «Una situazione che 
purtroppo in Puglia è quasi. la 
norma ». 

E’ un capitolo, questo, di vigliac¬ 
cherie e di soprusi commessi aU’om- 
bra della legalità che forse si dovTeb- 
be cominciare a denunciare con nomi 
e cognomi. Monache del Polichinico 
che si rifiutano di portare il pasto a 
«quelle senza sangue»; infermieri 
che maltrattano; mascalzoni in cami¬ 
ce bianco che sussurrano oscenità nel¬ 
l’ombra dei corridoi. . . 

Di fronte al rifiuto della istituzione 
« nemica », in Puglia la legge ha do¬ 
vuto forzatamente affidarsi soprattut¬ 
to alla stampella della convenzione. 
Come è noto, la 194 fa obbligo agli 
ospedali di rendere praticabile la leg¬ 
ge o tramite il suo personale, o trami¬ 
te operatori esterni o anche utilizzan¬ 
do cliniche private: stipulando allo 
scopo delle convenzioni. 

Così, via libera alle convenzioni, 
mentre l’istituzione resta a guarda¬ 
re: ecco il medico esterno, il tecni¬ 
co degli aborti, questo strano animale 
t non obiettore ». che entra un giorno 
la settimana, fa quel che deve fare 
e se ne esce, pagato dall’ente puh^ 
blico secondo tariffe decise dall’fìrdi- 
ne. Ekrc-o un meccanismo anomalo, de¬ 
ciso daH'ospedale, secondo tempi e 
.norme propri, che non tengono affat¬ 
to conto della richiesta; cosi i giorni 
di attesa del ricovero diventano tanti 
(20 di media, in Puglia), I?». degenza 
è altrettanto lunga, i costi aumentano: 
« E spe.sso nel frattempo molte di 
queste donne superano il terzo me¬ 
se, vedendosi precludere a termine 
di legge ogni possibilità di interven¬ 
to ». .Allora devono passare per « mal¬ 
te »: si fa la trafila nel reparto di 
psichiatria e .si abortisce alla fine con 


un certificato che ti dichiara psico¬ 
logicamente .immatura, 

. « H problema — dice Lallo Aquili¬ 
no. ginecologo — non è solo quello 
della obiezione di coscienza; si met¬ 
tono in ' atto modi molto < più sottili 
e perfidi ' per organizzare il boicot- 
tagg.o geneii’-iizzato: non si ftinno ar¬ 
rivare gli strumenti, ti pagano in ri¬ 
tardo. si fa mancare il personale, 
si emarginano gli operatori, sui qua 
li pende anche la spada di Damocle 
della deoualificazione e degli intralci 
di • carriera ». 

Inoltre, con la convenzione, ecco 
avanzare le cliniche private. Oggi il 
28 per cento degli interventi pugliesi 
si fa, in case di cura, un altro espe¬ 
diente per il drenaggio del pubblico 
denaro e. insieme, un nuovo assetto 
clientelare: non è certo a caso che 
. la Regione Puglia, centro di potere 
de. abbia scelto proprio questa stra¬ 
da. « In un certo senso — dice un 
altro medico — è come se - l’aborto 
fosse sempre clandestino, senza con- 
tare l’assurdo di una legge dello Sta¬ 
to affidata ad una sorta di iK-ecaria- 
to medico ». . , . - 

Eppur . 
si muove 

Eppur si muove. .Anche in Puglia 
la 194 lavora, a dispetto di tutto 
ciò. Nel ’TB gli interventi si jnetì- 
cavano solo in 18 ospedali, oggi in 
50 su 63: e le cifre segnano questa 
faticosa marcia. Dai 4729 aborti del 
’78. ai 10.070 del ’79. ai 15.923 deU'TO. 
«Si, si fanno — dice Maria Colagia- 
conro. consigliere regionale PCI — ma 
non ce ne rallegriamo, perchè pre¬ 
feriremmo i risultati sul fronte di ciò 
che dovTel^ impure il ricorso al¬ 
la interruzione di gravidar^, cioè 
la contraccezione, la educazione ses¬ 
suale. che qui in Puglia è stata fatta 
mancare in maniera totale ». 

La mappa dell’aborto pugliese ha 
anche precisi connotati, ricavabili dai 
resoconti periodicamente inviati^ alla 
Regione. Abortiscono donne che nella 
.stragrande maggioranza sono coniu¬ 
gate, comprese nella fascia tra i 26 
e i 35 anni: un terzo è dai 36 in su. 
ma vi è anche «m 2-3 per cento al di 
sotto dei 18 anni. Risulta an<*e da 
questi resoconti che su circa 25 mila 
interruzioni praticate in Puglia ne¬ 
gli ultimi due anni, almeno un mi¬ 
gliaio è stato effettuato senza ane- 
sle.sia. 

Dentro la cerchia murattiana, Bari 


splende, palazzi cospicui e vie pre- 
.stigiose: come una «vera» città af¬ 
fluente vanta quattro o cinque tv pri¬ 
vate. due quotidiani cittadini, una 
squadra di calcio di serie B con 35 
mila tifosi ogni domenica. ... 

Ma a Bari l’assessore al comune 
per. la solidarietà sociale, il de Co¬ 
smo Caìatì. ironia della sorte, 'è fug¬ 
gito all’estero coi milioni truffati alle 
cooperative edilizie, dopo aver butta¬ 
to sul lastrico decine di famiglie;, 
e in Puglia la mortalità infantile è 
sempre a livelli africani (23 per mil¬ 
le), come i .decessi neonatali, come 
l'elevato numero di nati portatori di 
handicap; e Bari è una città dove 
ancora sì muore di parto (due in po¬ 
chi mesi). ■ ■ 

' Una città che vanta un « grande 
elettore > de come Lattanzio e un 
gruppo di potere tra i più forti del 
Sud: ma i GJonsultori non li ha co¬ 
struiti (solo 2I.su 104 previsti), nè 
ha messo insieme uno straccio di 
pianificazione sanitaria regionale, nè 
il più piccolo accenno di una cultu¬ 
ra della prevenzione, nè una parzia¬ 
le realizzazione della l^ge n. 25. che 
dovrebbe appunto tutelare la salute 
neonatale e la maternità. ' 

- « Meglio non parlare poi di come 
sì partorisce ancora oggi in Puglia 

— dice .Adriana Cenci —In nes¬ 
suno ospedale, ad eccezione dei più 
grandi, esiste l'anestesista in - sala 
parto, nè il pediatra., Manca tutto 
ciò che serv'e non dico per un parto 
difficile, ma per un parto. In certi 
casi è addirittura meglio partorire 
in casa ». 

.Sono colpe enormi, in una regione 
come la Puglia. « Ma anche per que¬ 
sto la 194 va difesa — dice la com¬ 
pagna Maria Celeste Nardini, respon¬ 
sabile della commissione femminile -r 
proprio come strumento di lotta poli¬ 
tica. Il processo contro i due «cuc¬ 
chiai d’oro» che nei giorni scorsi ha 
visto qui a Bari la mobilitazione spon¬ 
tanea di tante ragazze, l'accoghmen- 
to da parte del tribunale di Udì c 
Aied come parte civile, dimostra quan¬ 
to la legge ha lavorato in profondità,* 
anche in una zona come la nostra, 
di ccHne essa sia anche un potente 
mezzo di evoluzione e progresso so¬ 
ciale. Ma soprattutto V'a difesa per¬ 
chè. al di fuori di essa, le donne 
pugliesi ritornerebbero indietro, ricon¬ 
dotte meccanicamente al terribile "ri¬ 
medio" dell’aborto clandestino ». 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 19 novembre 1980 


Uno scandalo atVatneri- 
tana diventa iacilmente 
un best-seller; il cittadino, 
l’uomo della strada, si sen¬ 
te a( fianco del - < nuovo 
eroe » ricordando 1 tempi 
d’oro delle conquiste del 
West. Chiunque, sollevan¬ 
do il velo delle brutture 
d’America permette al so¬ 
gno americano di continua¬ 
re a vivere come limpida 
ed eroica lotta del buono 
contro il cattivo, si Conqui¬ 
sta i galloni di eroe. Ed in 
fondo, ò giusto così. Quan¬ 
do c’è un « caso » dove non 
c’è dubbio che chi svela lo 
scandalo lotta ver la giu¬ 
stizia, e per la giustizia è 
disposto a tutto, allora l’ 
uomo-Americano non lo 
abbandona più, vuole libri, 
vuole film, vuole telefilm. 
Abbiamo visto al cinema 
anche lo scandalo Water- 
gate, eroi i giornalisti del 
Washington Post. 

E còsi è stato anche per 
Serpico, di cui tutti ricor¬ 
diamo il film con Al Pa¬ 
cino: un uomo vero, in 
carne e ossa, un italo-àme- 
ricano nato nel ’36 a Broo- 
klyn, un poliziotto che fin 
da bambino aveva covato 
il sogno della giustizia e 
che si rese conto di essere 
finito invece in un mondo 
di corruzione. 

Frank Serpico forse non 
era un eroe, certo divenne 
un condannato a morte: de- 
nunciò i colleglli, t supe¬ 
riori, disse all'America che 
la polizia si faceva pagare 
dai delinquenti. Serpico, 
poliziotto della squadra an- 
ti-droga, forse ebbe fortu¬ 
na: non finì ammazzato, 
ma finì sul selciato con una 
revolverata in faccia du. 
rante un’operazione. Rima¬ 
se venticinque minuti ste¬ 
so a terra, col sangue che 
gli colava nel collo (non 
sarebbe successo d nessun 
altro poliziotto di rimanere 
abbandonato per tento tem 
po da solo), poi prese Una 
medaglia d’oro, infine si 
rifugiò in Svizzera. La sua 
biografia, scritta da Peter 
Maas, divenne un best-sel¬ 
ler. Sidney Lumet girò un 
film sulla sua storia, e vol¬ 
le un altro italo-americano 
come protagonista, Al Pa¬ 
cino appunto: nessuno pro¬ 
vò a contestare l’uscita del 
film, con tante personalità 


t • . 

Da stasera in TV le storie (vere) di Frank Serpico 



che sconvolse FAmerica 


L’eroe italo-americano lottò contro la corruzione nella polizia - Dopo il film 
con Al Pacino vanno in onda sulla Rete uno i telefilm sui «casi » più famosi 





dello spettacolo, la gènte 
attendeva troppo il film. 
Infine la storia di Serpico 
è finita sul piccolo scher 
mo, una serie di telefilm 
che è arrivata anche in Ita¬ 
lia ed andrà in onda da sta- 
sera sulla Rete lino alle 
20.40. 

La serie di telefilm non 
racconta il finale della sto¬ 
ria, il Serpicò TV è quast 


più popolare di quello in 
carne ed oàsa, un personag¬ 
gio a cui far vivere molte 
più avventure di quante ne 
ha vissute in realtà. Ma il 
poliziotto Frank Serpico^ 
dalla Svizzera dove ormai 
risiede, non è soddisfatto. 
Non gli importa niente del¬ 
la medaglia d’oro: • Non 
me l’hanno mica data per¬ 
ché ho combattuto la cor¬ 


ruzione, ma perché sono 
stato così stupido da farmi 
sparare in faccia ». E’ de¬ 
luso: i ragazzini americani 
gli scrivono, è sempre un 
eroe, ma '• lui Commenta: 
*Non sanno che la corru¬ 
zione c’è sempre ». 

Allora però V America 
venne messa a rumóre, si 
scoprì che c’era un giro 
di milioni di dollari per 


chetare le forze 'dell’ordi¬ 
ne, perché la polizia non 
mettesse troppo il naso ne¬ 
gli affari proibiti. Saltaro¬ 
no niolti Itomi nella poli¬ 
zia, molti appuntati e ca¬ 
pitani videro volar via t 
loro gradi. Serpico, in tri¬ 
bunale, testimoniava sti 
quel che aveva visto, por¬ 
tava avanti la sua batta¬ 
glia, contro la delinquenza 


Inizia la caccia di 
Smìley alla «talpa» 

George Smiley, il protagòntsia della c Talpa > (Rete 2 , 
ore 20,40} ha accettato, sia pure senza troppa voglia, di 
scoprire chi, all'interno del Servizio segreto britannico, 
passa le informazioni ai sovietici. A tornigli una prima 
traccia è Ricki Tarr, un giovane agente, il quale dichiara 
a Smiley di aver sentito parlare della t talpa s da una 


donna incontrata a Lisbona durante una missione. Irina, 
una spia che sembra decisa a disertare, gli rivelò che c'era 
qualcuno che da Londra aveva dei collegamenti con Karot, 
il capo dei servizi di informazione sovietici. 

Smiley non sembra eccessivamente convinto del rac¬ 
conto del giovane agente, tuttavia prosegue le sue inda¬ 
gini e fissa con pochi fedelissimi II suo quartler generale 
in un albergo di Londra. Per prima cosa chiede a uno 
dei suoi collaboratori, Guillam, di frugare, tra gli archivi 
del Servizio per ritrovare un fascicolo che riguarda Ricki 
Tarr. 


da un lato, contro la comi- 
zione dalValtro. Tutti, or 
mai, gli erano nemici. 

Fu così che in un’aula di 
tribunale un giocatore d’ 
azzardo che Serpico aveva 
arrestato e che attendeva 
il processo gli disse: • Dei, 
lo sai che stanno per farti 
un lavoretto? », « Chi? », 

« La tua gente... >; • Gli 
italo - americani ? », chiese 
Serpico, * Ma no — rispose 
l’uomo — i piedipiatti... ». 

,L’America pensò di aver 
vinto la corruzione della 
polizia e quelt’ominò nato 
a Brooklyn saii Sul trono 
dell’eroe. 

Sembra che Al Pacino 
prima, ed ora David Bir- 
ney (il trentacinquenne at¬ 
tore che impersona Serpico ■ 
nei telefilm), siano entrali 
tanto dentro al personag¬ 
gio da coìitinnare a vivere 
con le sue abitudini anche 
finito di girare. Al Pacino 
per un po’ si vestiva tn- 
fatti nei grandi magazzini 
e girava con un bastone 
come il suo alter-cgo. Bir- 
ncy invece è il nuovo «Gbi. 
da in blue-jeans ». come lo 
chiamarono i colleglli della 
polizia, e porta le catenelle 
un po’ hippy del poliziotto 
in borghese. 

Serpico, quello vero, con 
quella pallottola in faccia 
che gli procura ancora n- 
troci dolori, è ormai estra¬ 
neo a U'tto quel che si rac¬ 
conta. Lui, che amava la 
piu.stizia. è deluso, dice che. 
anche ad Hollywood, dove 
passeggiava con Al Pacino 
coinè Un vècchio amico, c’è 
del marcio. /Ora la televi¬ 
sione ci mostrerà, con quel 
tanto d’avventura che la 
finzione vuole più delia 
realtà (anche se Serpico di 
avventure ne ha vissute ab¬ 
bastanza). i * cast » più fa¬ 
mosi risolti dal poliziotto 
italo-americano, la sua bot- 
taglia contro la delinquen¬ 
za al fianco del suo favolo¬ 
so cane, un pastore inglese 
che vive ancora con ^ùi in 
Svizzera. 

Silvia Garamboit 

NELLA FOTO: l’attore Da* 
vid Birney interpreta Serpi- 
co nella serie televisiva in 
onda da staiara 


Milionidi dischi venduti in tutto il mondo: und vera mania,,. 

Si chiamano Police i Beatles degli anni 80? 


Un giovane e sedurenie in¬ 
segnante, una studentessa dal¬ 
la ingenua passione, una scuo¬ 
la neiroccliio di uno scanda¬ 
lo, rivelatore di contraddizio¬ 
ni sociali e dì pregiudizi mo¬ 
rali e culturali di ampie di¬ 
mensioni. 

Non si tratta delle nota vi¬ 
cenda di Poppi Saracino e 
Simonella Ronconi che de noi 
ha creato tanto scalpore. E* 
invece la storia che racconta 
una canzone. Don’t stand so 
close to me, con la quale t 
Police sono, da due mesi, al 
primo posto nella classifica di 
vendite disengràfiché In In¬ 
ghilterra e che, anche in Ita¬ 
lia, ha finito in breve con Piit- 
vadere Teiere fra Radio, FM e 
discoteche. 

Una cupa e minacciosa in¬ 
troduzione con un organo lon¬ 
tano e un secco suono dì 
chitarra dal tipico ritmo reg- 
gàe; poi la voce. Quella voce 
tenebrósa e profonda ma an¬ 
che a tratti acuta e squillan¬ 
te e melò fra Elvis Presley e 
Bob Marlcy enó li quale il 
biondo Sting canta in modo 
inconfondibile e suggestivo. 

Una storia. Di quattro mi¬ 
nuti e tre secondi. Racconta¬ 
te con stile asciutto e gustò 
musicale, ma con semnlicili. 
come ogni canzone pop dovreb¬ 
be essere. Canzoni come ne 
hanno scritto f.eihcr e Slollrr 
per F.lvis PrcsIcT netti anni 
50 o Lennon e XlcCarioey per 


{ Beatles e Jagger e Rlchanls 
per i Rolling negli anni 60. 
Cansoni che hanno una toro 
precisa, e immediata, rico¬ 
noscibile identità. 

Le canzoni dei Police sono 
oggi quello che erano un.tem¬ 
po le canaoni dei Beatles e 
dei Rolling Slones. Cansoni 
pop Confezionale con misura 
e con gusto. Tra toro uguali 
come Michelle cara Uguale, a 
Girl e Satisfaction a ' Paini 
il black. Canzoni che raccon¬ 
tano ì loro anni e ài tempo 
Stesso se li fanno raccontare. 
Colonne sonore dei 18 anni di 
oggi da ricordare, trepidi, fra 
qualche tempo. « \ . 

Roxanne che racconta il di¬ 
speralo amore di un giovane 
bianco per una proslilnia gia¬ 
maicana (che, nelTinghilierra 
di Margareth Thaicher, è sta¬ 
ta bandita a lungo dalla prò- 
gramhiàzione radiofonica). Co¬ 
me So tònety che presenta il 
primo vibrante ritratto dei Po¬ 
lire di una storia di solitu¬ 
dine. E ancora, Can't stand to- 
sinf roa che sossurra di un 
suicidio (aneh'easa è stata cen¬ 
surata in Inghilterra a lungo). 
Messale in a houle che à la 
più bella canzone scritta sul¬ 
la snliludim dai ' tempi di 
Heathreak hotel di Elvl4 Pre- 
stey ed è ormai un inno ge¬ 
nerazionale. 

Fino ad arrivare a Wntking 
on thè moom che, coma la 



I Polka in una foto di gruppo 

precedenti, ma in misura for¬ 
se insuperabile è cucita insie¬ 
me con rock e reggae ed è im¬ 
pregnata di ruhm giamaicano 
a di gocce acide psichedeliche 
Conte non capitava dai tempi 
di Jamming di Bob Marlcy e 
di Fixing a hote dei Beatles 
(che non a caso viene a cita¬ 
ta V da Slig in f/o/e il mr li- 
fé). E poi la già mentionaia 
Don’t stand so dose to me og- 
;t di grande po}^k^!:à. 

Le riviste musicali giovanili 
pubblicano aerviii, traduzioni 
di testi a posterà come si usa¬ 
va una volta. 


Insomma, una vela a pro¬ 
pria ■ policémanta • dì cui fu 
già segnala Timprcssionante 
attesa che al diffuse allomo 
alla loro tournée Italiana del¬ 
la scorsa primavera, seguila 
da decine di migliati di gio¬ 
vani. Ai loro concerti i tre | 
richiamarono Un pubblico e- 
stremamenle vario: i giovani 
della new wave per il cammino 
iniziale dai toni vagamente 
punk (il trio infatti è nato 
nella landra dei 1977 nei lo¬ 
cali della rivolta), quelli del 
rock per la loro notevole abi¬ 
lità di musicisti (lutti sui 


treni anni e con esperienze 
precedenti alle spaile) e infi¬ 
ne quelli orfani della a disco- 
music » per la lOro grande ca¬ 
rica danzerlna. 

E così oggi il bel Sting, ex 
professore dì gihuastlca e Con¬ 
trabbassista jazz della provin¬ 
cia inglese, . (divenuto nuovo 
sex-symbol ' del ' rock, non¬ 
ché attore di efficace talento 
espressivo, tanto che dopo la 
parte del duro in Qnadrophe- 
nia reciterà quella del . killer 
di James Bond nel prossimo 
007), il minuto Andy Sum- 
mera (raffinalo chitairìslà dh 
tempo spalla di Kevin Ayers), 
ed infine l’atletico Stewart 
Cnpeland (batterista di razza 
già nei vecchi Curved Air di 
Sonja Krìsiina, sua attuale 
Compagna ed, a tempo perso, 
attivo con lo pseudonimo di 
Klark Kent con dischi di rock 
and règgae assai energico) co- 
stìtnìscotio uno dei gruppi 
più amati e popolari degli ul¬ 
timi anni. 

Non è un caso, del resto, 
che Talbiim da riti la canzone 
è traila, Kenrntta Mondatth, 
alibia venduto in un mese in 
Italia più d: 120 mila copie. 
Finendo addirìlliira col sali¬ 
re questa sellìmana al terzo 
posto in classifica. Ma il 
« boom » dei Polire non fini¬ 
sce qui. f.a tv manda in onda 
rrcìsirazionì dì loro concerti 
come nuello rerenlissimo di 
Esscn in Germania trasmesso 


in diretta in Eurovisione not¬ 
turna un mese fa e da noi 
invece in differita domenica 
Scorsa. ' ■ < 

Kenyalta Mòhdatia è da due 
mesi saldamente al primo 
posto in classifìcà in Inghil¬ 
terra mentre ancorò vi éòm- 
paionO I précédenti Heggalta 
de blanc e Outlands tPamour 
usciti rispellivamenle uno e 
due inni fa, Albnms dai tito¬ 
li esotici come la loro musi¬ 
ca impregnata di negriludine 
e atmosfere lerzomondbte. 
Non a caso fanno tournée su 
percorsi solitamente ignoti al 
rock cóme quelli dì India, 
Egitto e Grecia. Sndamerica, 
E lo fatino con un nome. Po¬ 
lice, che non potrebbe anda¬ 
re più conirocoirenie in un 
ambiente a trasgressivo a e 
4' ribelle » in modo sempre 
più caricaturale Com’è quello 
del rock odierno. E anche so 
Mick Jagger. nn po’ invidio¬ 
so. rovescia il dito (v Credo 
che i Police non siano una 
novità nemmeno in India >) 
loro non se ne curano. E snoc¬ 
ciolano concerti e Snccessi 
uno dopo Tallro. ricontando 
quando appena due anni fa. 
se volevano mettere qualco¬ 
sa sotto i denti dovevano 
mangiar la colla, dopo aver 
ailacralo. da «oli, per le stra¬ 
de di New York ì manifcsii 
dei loro ronrerlì. , 

Massimo Buda 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


12.30 OSE: I MESTIERI DELL’ARTICIANATO ARTISTI¬ 
CO: «Il caso della Ituieria». di 6 Miniussi <5. p.) 

13.00 ARTE CITTA’ - di M Corgnatl e G Salami 

13.30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENE 

14.10 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI; IL RUSSO (13. 
trasmissione) 

1440 SPAZIO 1S99 - con Martin London e Barbara Bain 
«Wlndrusi» tl. parto ^ 

15,05 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VlTA - di 

Piero Angela (1. parte) 

18.40 BRACCIO DI FERRO _ ' 

16.10 ELLERY QUEEN • « La villa sulla collina * • Telefilm 

17.00 T01 FLASH 

1705 3, 2, CONTATTO • un programma Ideato e curato 
da S. Romeo e O. TavantI 

11,00 OSE: SCIENZA DELLE ACQUE • di O. Maaslfnanl 
e R. Passino • Regia di L. Emmer (3. p.) 

11.30 I PROBLEMI DEL tlG. ROSSI - di Lulaa Rlvelll 

15,00 T01 - CRONACHE 

19,20 CORRI E SCAPPA, BUDOY (7. episodio) con J. Bhel- 
don e B, Gorgon. Regia di O Nelson 

1949 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SERPIGO «Appuntamento a Vestry Street». Regia 
di A. March, con D. Birney. J Karlen 

21J5 STORIE ALLO SPECCHIO, di O Levi. «Io. donna 
• Storia di Anna P». di L Faccini 

22,09 MERCOLEDÌ’ SPORT • Al termine: Teletiornale - 
Oggi al Parlamento 


QTV 2 


13,30 T02 PRO E CONTRO • Per una cultura a più voci. 

di C Cavaglià 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

13,30 OSE: MARINO • Documentt.su una popolazione del- 


HM 

ISAi 


16.00 

16J0 

17,60 

17,06 

10,00 

10J0 

1030 


10,46 

a.40 

tl36 


22,10 

22J6 

2330 


la Nuova Guinea, di A. Jabionko (X p.) 
a 1030 IN DIRETTA DALLO STUDIO t • «U pome¬ 
riggio» • Nel corso del programma 
IN CASA LAWRENCE: «H giurato» - Telefilm, 
sotto IL LIVELLO DEL MARE • Telefilm della 
serie Alias Ufo Rotxit 
LA STORIA DELL’AUTOMOBILE (X p) 

MENU’ DI STAGIONE di O. Sacchetti 
SESAMO APRITI • Disegni animati 
T02 - FLASH 

IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 • «B pomeriggio» 
OSE INFANZIA OOOl: «Le filastrocche», program¬ 
ma scritto e diretto da Q. Cosiminl Frasca (4. p.) 

DAL PARLAMENTO • T02 SPORT SERA 
LE AVVENTURE DI DOMINO - Disegno animato 
MA CHE STORIA E* QUESTA, di Enzo Biagl (13. p.) 
T02 STUDIO APERTO 

LA TALPA «2. p.) sceneggiato di A. Hopcraft • Regia 
di J. Irvm. con Alee Ouinness e B. Hepton 
L’UIIONOLO DELL’IMPERATORE - «Intellettuali e 
potere tn Italia dal dopoguerra ad oggi » a cura di G. 
Belardelli e L. Mattucci (4. p.) 

SPECIALE PARLAMENTO - Edizione .straordViaria sul¬ 
la seduta del Senato dedicata al «caso Pecorelli». 
RACCONTI FUORI STAGIONE - «11 guardiacaccia » 

T02 STANOTTE 


□ TV 3 


15,06 TOJ 

1636 GIANNI E FINOTTO 
1636 BERTO E LA CALABRIA 
1636 INFANZIA OOOl 
6636 OIANNI E PINOTTO 

663* • SCHIVIMI FERMO POSTA ». Regia di Ernst Lubitach. 

cori M. Sulllvan, James Stewart e W. Tracy 

2230 T03 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; Ì3; 14. là; 17; id. 21; 
23. 8: Risveglio musicale; 
630: All'alba con discrezio¬ 
ne; 7.15; ORI lavoro, 735; 
Ma che musical; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radloan- 
ch'io 30; II: Quattro quarti; 
1X03: Voi ed io 80, 1335 La 
diltgensa; 1X90: Via Asiago 
tenda; Gii Alunni del Sole; 
14.03: Garofani rossL auto- 
biografia di A. Pswaggiana; 
1430: Librodiscoteca; 15.03: 
Rally; 1530: Errepluno; 1630: 
II colpo di Olottide: 17.03: 
Patchwork: 1830: I Medici 
di M. Griilandi; 1930: Radio- 
uno Jazz 180: 20: « Documen¬ 
to di protesta, ovvero: la 
firma » di V. Havel; 21.03: 
Premio 33, programma con 
quiz; 2130: Check-Up per un 
Vip; 22 Tornami a dire che 
m’ami; 2230: Europa con noi; 
23.10: Oggi al Parlamento. In 
diretta da radiouno; la tele¬ 
fonata. 

□ Radio 2 

OIORNAU RADIO: 6.06; 
630; 730; 830; 930; 1130; 
1230; 1330: 1630; 1X30. 1930; 
2X30. 8, 6.08. 835. 7.06. 8.45: 
I giorni; 9.05: Tusllala; 932. 


15; Radiodue 3131; 10: Spe¬ 
ciale OR2; 1132: Le mille 
canzoni; lXlO-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1X45: Corrado 
due: Comroquis a premi; 
13.41: Sound-*rrack' 1S30: 
OR2 Economia, media delle 
valute; 1632: DISCO Club. 
1732: Esempi di spettacolo; 
radiofonico: « 1 promessi 
sposi » di O. Costa; 1833: « La 
bella addormentata », mu¬ 
siche di M. De Marchi: 19,50: 
Speciale OR2 Cultura; 1937: 
Convegno del cinque; 20,40: 
Spazio X; 22; Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
733; 9,45; 11.45; 1X45; IX45; 
20.4X 6: Quotidiana rédiotre; 
835. 8.45. 10.45: II concerto 
del mattino; 738: Prima pa¬ 
gina; 9.46: Il tempo e la 
strade: 10: Noi, voi loro don¬ 
na; 12: Antologia di musica 
operistica: 13: Pomeriggio 
musicale; IX18: OR3 Cuìlu- 
ra; 15.30; Dai folkstudlo di 
.Roma: « Un certo discorso »; 
17; L’arte in queatione; 1730: 
Spaaio tra; 21: Festival di 
Vienna 1960; 2235: Libri no¬ 
vità; 2X40: J.S. Brahms; 23; 
Il Jazz: 23.4d: li racconto di 
mezzanotte, 


L’attrice gira un « giallo » per la TV 

Petrolio e amori 
per Mara Venìer 

Dagli esordì con Pratolìni al successo di « Un’emozione 
in più» — «Da piccola volevo fare la parrucchiera » 


HOMA — Si chiama Mafa 
Venler. ma quel cognome, che 
tradisce Un’ascendenza fran¬ 
cése, è in realtà italianissimo, 
puro ceppò veneziano. Bella, 
aita, due occhi misteriosi che 
ti scrutano fin dentro il cer¬ 
vello. la ventinovenne attrice 
si avvia, senza forse voler¬ 
lo. a diventare una « diva » 
degli Anni Ottanta; il film 
di Francesco Longo, Un’emo¬ 
zione in più (era la dolce ra- 
razza friulana che .si innamo¬ 
ra del vecchio Giuseppe e (ug¬ 
ge con lui), l’ila in qualche 
modo lanciata e ades.so le 
proposte si sprecano. Lèi pé¬ 
ro. testarda anzi che no, non 
si è fatta sorprendere dalle 
improvvise offerte di lavoro; 
continua a vagliare tutti i 
copioni e. quando non trova 
niente di interessante, se ne 
torna al suo negozietto di ve¬ 
stiti usati. «Io sono fatta co¬ 
si. Dopo Un’emozione in più 
mi hanno offerto un sacco di 
parti in film d’ ” inipegno ” a 
basso costo, quei film " in¬ 
tellettuali ” dove devi spo¬ 
gliarti. artisticamente s’inten¬ 
de. daH’inizio alla fine. Fa¬ 
re Tattrice, per me, è una 
specie di hobby, una belb's- 
sima passione ebe non è an¬ 
cora mestiere. Devo fare co¬ 
se che mi piacciono, con gen¬ 
te che mi piace. Lo so, lo so. 
una professionista non guarda 
in faccia a nessuno, ma non 
mi va di diventare cosi ci¬ 
nica... - 

' Vediamo allora di capire chi 
è veramente Mara Venier. Nel 
cinema ha dato vita a per¬ 
sonàggi inquieti, travagliati, 
rosi dalla disperazione (era 
la ragazza ebrea in Diario 
di un italiano, tratto da un 
racconto di Pratolini, e la 
novizia suicida nella Badessa 
di Castro) o a femmine man¬ 
giauomini. orgogliose, troppo 
sicure di se stesse (la moglie 
di Serato in Cattivi Pensieri. 
la nuora di Meroia nello Zap¬ 
patore, la. glottologa amerìca- 
nà\ nel Greggio è pericolóso 
che sta-y girando pér .-la 
con Vittorio Caprioli e Clau¬ 
dio Cassinelli); due caratteri 
diversi che forse, però, si 
combinano perfettamente nel¬ 
la donna Mara Venler. 

Fragile e dura, cuoretenero 
e sguardo tagliente, sentimen¬ 
tale e sex-zymbol... «Guar¬ 
da. sono tutte stupidaggini, 
etichette di ^ comodo die ap¬ 
pioppano alle attrici p& ter- 
ne dei personaggi. Ti dico 
allora che io. da piccola, vo¬ 
levo fare la parruòdiiera. Mia 
madre, àncora oggi, dice che 
ho sbagliato tutto. Lei mi 
voleva vicino a sé, a fare un 
lavoro tranquillo, magari in¬ 
sième a mìa sorella. E dire 
che le parrucchiere mica se 
la passano male... Insomma. 
fino a sedici anni sono ri¬ 
masta a Venezia, tra la scuo¬ 
la e qualche piccolo lavoretto 
da estetista. Poi l’amore. Una 
figlia. Elisabetta, che mi sem¬ 
bra proprio carina, e la fuga 
a Roma, dietro mio marito che 
s’era messo in testa di fare 
l’attore. Ma queste, forse, so¬ 
no cose che non interessano 
a nessuno... Va be’, appena 
arrivata qui a Roma, mi ^ 
no data da fare é ho comin¬ 
ciato a posare come fotomo¬ 
della per i giornali femmini¬ 
li. Un lavoraedo, credimi, ma 
comunque mi ha aiutato à vi¬ 
vere. Poi, il cinema, abba¬ 
stanza per caso. Diario di un 
italiano era un‘ bel film; non 
fece-un soldo, ma in compen¬ 
so ebbe parecchi premi ». . 

La voce dal forte accento 
veneziano, i movimenti nervo¬ 
si. gli occhi mcèilissimi, Ma¬ 
ra Venier ogni tanto si scher¬ 
misce. cambila disceso ò met¬ 
te dei puntini di sospensio¬ 
ne in corrispondenza di mo¬ 
menti della sua vita da non 
ricordare. 

«Sai, io questi ultimi sei 
anni sono stata veramente 
male. Un matrimonio falli¬ 
to, un altro figlio. PaoUno, e. 
un’altra relazione in crisi... 
Mi sentivo distrutta, senza 
più volontà, non aveva senso 
vivere coà. Il negozietto mi 
dava una certa tranquillità 
economica e ì miei figli era¬ 
no tutto il mio mondo. Avevo 
addirittura smesso di fare 1 * 
attrice e di sicuro non avTci 
ricominciato senza Un’emo¬ 
zione in più. Si. quel film è 
stato, almeno per me. un* 
iniezione di vita, {^tornila 
lire a settimana e una fatica 
da cani, ma fa niente, l’im¬ 
portante è averlo fatto. Pec¬ 
cato che l'hanno visto in po¬ 
chi... ». 

Squilla il telefono: è la fi¬ 
glia Elisabetta. « (Quando è 
fuori casa mi chiama spesso, 
noi due siamo amiche. Ades¬ 
so è innamorata di Miguel 
Bosé. s’è cwnperala quintali 
di poster e tutti i dischi, lo 
le bo detto che è un po' cre¬ 
tino ma non c’è niente da fa¬ 
re: "Mamma, tu non puoi ca¬ 
pire". mi ha risposto. Del 
resto, ai miei tempi io an¬ 
davo matta per (Jene Pitney 
e guai a chi me Io toccava. 
C’è un eroe per tutte le sta¬ 
gioni. EUsabetU ama Bosé. A 



Mara Venier aul set di « Greggio è perkotoao » 


me. Inv^e. piace Marion 
Brando. L’hai rivisto l’altra 
sera in tv in Riflèssi di un 
occhio d’oro? Strepitoso». 

Parliamo allora di TV. Il te¬ 
levisóre, accanto a noi, è ac¬ 
ceso da Un pezzo, ma nessu¬ 
no lo sta a sentire. Classica 
nevrosi consumistica. « Mac¬ 
ché, il fatto è che mi fa com¬ 
pagnia. Pensa, a volte, la se¬ 
ra, lo lascio acceso per ad¬ 
dormentarmi maglio. Non 
dirmi che sono una matta: 
capita a molti ». 

Mara Venier sta finendo in 
questi giorni di girare un film 
l^r la Rete due che andrà in 
onda verso aprile, in quattro 
puntate. Il titolo. Greggio è 
pericoloso, dice già tutto. E’ 
una storia di petroli, una vi¬ 
cenda fantapolitica che do¬ 
vrebbe avw successo, dato il 
momento, C’è di mezzo una 
ti^uffà colossale ài ^dunni de-. 
gii àrabi, con t^td di inse¬ 


guimenti e omicidi. Natural¬ 
mente non manca una love- 
story, quella tra la glottologa 
americana e uno scaltro im¬ 
broglione che entra nell'affa¬ 
re. « L’altro giorno — rac¬ 
conta Mara — abbiamo gira¬ 
to una scena d’amore. Che 
vergogna. Mi sarei dovuta 
spogliare, ma alla fine sono 
riuscita a fermarmi all’asciu¬ 
gamano. Fare la sexy sotto 
tutti quei riflettori è una 
cosa difficile, e poi mia fi¬ 
glia mi toglie il saluto se 
mi vede nuda. Mi sa che è 
Vero; non sono ancora Una 
professionista còme si deve. 
Ma forse è meglio cosi. Io 
ci tengo alla mia indipenden¬ 
za. ho faticato quindici anni 
per costruirmela e non la vo¬ 
glio svéndere. Tradirei me 
stessa. £ ntm mi sembra giu- 
. sto.., ». - 

. Michèle Ansetm! 


« Crack & Roti », programma della Net 

Tanta musica giovane 
per capirne 



ROMA — Frena* Il via ^aaita aemerinte la aecanaa «aria di «Crack 
& Reti m, un proaramma muaicala aredelto dalla Huan EmHtetua Tele¬ 
visiva a dicMbatto in tutta la talavìslanl private aaaeclste alla NET, 
tra la quali Video Uno a ìloma. Tele Flash a Torino. Teledttà a Ca¬ 
nova, Punto Radio a Bologna. Umbria TV a Perugia, Napoli 58 a Napoli 
o.Tele Zeta a Bari. 

_ ' • SI tt>tta di an pregranuiiÉ eba intenda inronnar* gii apctfaMri sa 
tutte ci6 che accade nel mondo della musica, con partitolare attenzione, 
cotM afferma lo statso Renate Marango, antera a cenduttora delta tra¬ 
smissione, al rock che sembra aver contagiato un pd* tutta ta musica 
« leggera » nazionale e internazionale. Ma le informazioni, coma è nelle 
spirito della NET, non saranno preposte in maniera e piatta » o senza 
«odimenta; si carcher*, al contrario, di carpire II pift pessibila le carat¬ 
teristiche di questa nuova tendenza musicale che appassiona molti gi»' 
vani. Informazione e intervènto, dunque, per analizzare e non e foto- 
grafara • la abitudini delie gentrazisni più racanti in marito a quasta 
e meda a musicala. 

Il programma è diviso In vart settori: et saranno fflmati di cencarti 
e di registrazioni (oggi vedremo il complesse dèi Van Haien, Ivan Cat¬ 
tivò e Paul Me Cartney), ci sari anché un teleglòrBalo mhsicale, un 
po' pazzo, condotto da Federico Biafieno a Fabio Max, a pai d sari 
anche una bizzarra annuttciatrica, scalta tra le più inesperte, Interpro- 
tafs da Danlelo Formica. Renate Marengo sari in studio con alcuni cri¬ 
tici iniiticali « prestati > dslle maggiori rivista speciallzzaté • a con loro 
comtneftteri infennazieni * tilmati. 

Una trasmissione, ihsomma, dm potrebbe easera definita ■ pelia- 
drica », in guanto vuole ittfoimira seriamente, pura non rinundando alla 
sparti scolari ti; tra l'altro In ogni puntata verri presentato un breve film 
musical* di cinque minuti con il quale ■ Crack A Roti > vnola appre 
fondira la conoscenza di alcuni e divi » dd mondo della musica. Ludo 
Dalia, Francesce De Cregeri, Ivan Gradanl, Maria Carta, Rea, Coran 
Ruaminoc, Davide Spitalori o altri ancora saranno ritratti e in coucarte, 
p in sala di raf islrad ona o ancora Mila propria casa dose sari peul- 
bile, almeno in parte, mettere da parte la veati pubMiebe, a in qnaiebo 
cago Un po' divistiche, del vari persoaaggL (H. FA.) 
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oggi su queste^nittenti 
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Stasera a Roma prima mondiale di «Duende » 


ROMA — Lorca, Federi¬ 
co Gorcla. La sua vita è 
come un ponte gettato 
fra l'ardore lucido di tut¬ 
ta un'esistenza e uha mor¬ 
te Inaspettata, frutto di 
un tradimento. Un Iti¬ 
nerario orfico, sotterra¬ 
nee, che d'improwlso al 
fa esplicito come una vlt- , 
torla 0 una sconfitta. Da 
qui prende li volo Llnd- 
say Kemp, gran maestro 
dell’Identificazione, per 
far rivivere sulla scena 
il suo Lorca. 

Lo Incontriamo alla vi¬ 
glila del debutto di Duen- 
de — lo spettacolo Ispi¬ 
rato alla figura del poeta 
spagnolo e prodotto dalla 
sua compagnia e dal 
Gruppo Teatro Libero 
RV — la cui « prima » 
mondiale avverrà ■ stase¬ 
ra ad romano Nuovo Pa- 
rloll. Fra le tappezzerie 
fiorite del salottlno d’al¬ 
bergo, adagiato nell’enor- 
me tuta sintetica e azzur¬ 
rina, Kemp attacca evo¬ 
cando proprio la circostan¬ 
za più fatale della vita di 
Liarcia Lorca. 

« Quell’attimo che in¬ 
tercorre fra la detonazio¬ 
ne del fucili del plotone 
d’esecuzione — spiega ac¬ 
compagnandosi con gran¬ 
di gesti espressivi — e 11 
momento In cui la scarica 
provoca la morte del con¬ 
dannato: è l’ultima oc¬ 
casione per un viaggio da 
compiere fra le ossessioni 
di tutta un’esistenza che 
si affollano alla mente. 
Questo è l’Intreccio di 
Duendey. 

E' noto che Kemp pun¬ 
ta, ad ogni nuovo lavoro, 
sull’Immedesimazione con 
l’autore che décide di por¬ 
tare in scena. Nascono an- 
Hl questi personaggi da 
suol sogni antichi, da a- 
morl più che letterari e 
ancorati magari nell'ado¬ 
lescenza. Chiedergli qua¬ 
li siano le ossessioni del 
Lorca moribondo signifi¬ 
ca anche chiedergli quali 
sono le sue. di grande 
desiderio Infantile per 1’ 
amore — risponde Infatti 


E’ Garcia Ijorca 


sogno 



Kemp 



Lindsay Kemp (al centro; durante le prove dello epettacolo 


— è un bisogno acuto di 
far qualcosa di importan¬ 
te per la liberazione di 
un gruppo di Individui. 
Qui riaffioreranno seguen¬ 
do una cronologia pura¬ 
mente immaginarla, in¬ 
carnandosi nel temi della 
sua opera e della sua edu¬ 
cazione. la Barraca e le 
Intuizioni profetiche sull’ 
America, la religione e la 
corrida. Io sarò sempre 
me stesso, sotto l’influs¬ 
so della sua personalità, 
come ero me stesso in 
Flowers o In Mister 
Punch. Lo stesso ho chie¬ 
sto al miei attori — ag¬ 
giunge — che interpreti¬ 


no la Petenera o la Lu¬ 
certola. il Torèro 0 la So¬ 
rella: ho voluto che si ri¬ 
vestissero della luce che 
su questi antichi, simboli 
spagnoli ha gettato lui, li. 
poeta >. 

- Celestino Coronado. col¬ 
laboratore di Kemp nel 
corso di tutta l'ideazione, 
interviene; « 11 titolo, 
Duende, accenna ad una 
"allegria con morte" che 
é • tipicamente spagnola 
(fu Lorca stesso a spie¬ 
gare diffusamente il ter¬ 
mine nel corso di una 
conferenza che tenne a 
Buenos Aires), ma l’anno 
della morte, 11 1936, e 1’ 


avanguardia artistica al¬ 
la quale fa capo, parlano 
non solo di torero e di 
Corrida, ma anche delle 
inquietudini di tutta Eu¬ 
ropa. Questa ispirazione 
ad un fatto, recente è 
per noi una novità*. - 

Un materiale stermina¬ 
to, Insomma, da sintetiz¬ 
zare sul palco attraverso 
le prestazioni di undici 
attori e di quattro musi¬ 
cisti. e naturalmente at¬ 
traverso l’evidenza imme¬ 
diata delle scene e del 
costumi. Ideati da Kemp 
stesso. 

€ I riferimenti — dice 
ancora l’artista — sono 


ni 


Goya, Velasquez, Mirò e 
1 pittori sivigllanl, senza 
la pretesa di una fedeltà 
pittorica, piuttosto ' affio¬ 
rati attraverso rincohsctò.. 
Saranno popolati di tra¬ 
sgressioni. è accaduto ne¬ 
gli altri lavori: Flowers, 
dedicato al * francese Ge- 
nét, al chludèva su un fla- i 
mènco. ■ C7ome - ogni arti¬ 
sta, non faccio che Inse¬ 
guire 1 miei temi favo¬ 
riti. sempre gli stessi >. 

Kemp. dunque, come è 
ancora lui a dire. <dan-: 
zerà pér I suol dèi >, sco- ' 
perii trent’annl fa leg¬ 
gendo Nozze di sangue: 
lo Inciterà la musica del 
"cante Jondo” (quella d’ 
.origine moresca che,è alle 
sorgenti del ' flamenco) \ 
Composto da Carlos Mi¬ 
randa che ne ha fatto un’ 
Intera colónna sonora ,— 
anche questa una novità V, 
visti " 1 "Collages” musi- ' 
cali del. precedenti spet¬ 
tacoli— In omaggio alle 
predilezioni del poeta 
stesso.,, 

. Chiacchierando ancora 
a Intervista terminata, 1’ 
attore tira fuori un ricor¬ 
do di vent’annl fa: l’Idea, 
che gli venne anche que¬ 
sta come un’ossessione, di 
suonare il tamburello per 
strada; la decisione di far¬ 
lo. finalmente, in un’Ita¬ 
lia ancora non abituata 
a queste manifestazioni: 
e il conseguente precipi¬ 
toso arresto, a Spoleto, per 
lui e per 11 suo compagno 
di sempre, quell’* Incredi¬ 
bile Orlando » che ancora 
compare nel suol spetta¬ 
coli. 

Nel raccontarlo, ■ oggi 
che è famoso, si accende 
di Una soddisfazione sce- 
vra di malignità: viene in 
mente allora l’altra acce¬ 
zione del termine "duen- 
de": 11 temiine spagnolo 
che è l’insegna della crea- 
zlone d’oggi, significa an¬ 
che diavoletto, spirito, fol¬ 
letto. Gli sta a pennello. 

M. Serena Palieri 




\ 


A Padova un omaggiò al grande musicista americano 


Monk, profeta 



Una riscoperta non celebrativa - Interessanti esibizioni di Benny Wallace e del duo Lacy-Abrams 


Nostro servizio 

PADOVA — II iribato ■ Thelonius Monk h« cm:- 
copato la serata conclusiva del festival jazzistico di 
Padova, organizzato dal Centro' d’arte universitario 
e dal Comune. Steve Lacy e Richard Abrams, Ran 
Blake « Benny Wallace hanno fatto .un ottimo la¬ 
voro: brani in grado di render conto della gran¬ 
dezza e della geniale, sconcertante attualità di Mtmk, 
profeta e propiziatore di quello che il jazz moder¬ 
no è stato fino ad oggi, esploratore di itinerari e di 
a modi » che conducono al presente, fornendo in¬ 
dicazioni alla musica che sì richiama all’improv¬ 
visazione. 

Monk fu «moderno» in senso assolato, per la 
sna musica legata all'istante, all’imprevista soluzione 
armonica* ail'uso dei silenzio espressivo, all’essen¬ 
ziale. La riscoperta di Monk* in questi anni, si • è 
sviluppata attraverso Tintrospezione indagatrice di un 
Alex Shiippenbach (che, per la propria attività or¬ 
chestrale, ha rubato intelligentemente il titolo da un 
disco di Monk con le Big Bands, Chi ha paura di 
Thplonitts Monk?), Tindesiderabile omaggio di nn 
Chick Corea (neirullimo disco). Questa riscoperta, 
nelle sue forme non celebrative, ha inteso soprattutto 
puntualizzare la concezione di Monk per le possibi¬ 
lità che dischiuse, per la sua attualità. 

Il molo di Monk nel periodo be-bop e in quello 
successivo, quando fu tra i pochi ad intuire la ne¬ 
cessità di portare quella rivoluzione «oltre se stessa», 
senza ripiegare, fa lutt'uno con questa concezione* 



Il pianista Thelentus Monk 

come le due facce deiranalisi storica e di quella 
musicale. : .< . ‘ , 

AI Teatro Corso il trio di Benny Wallace ha 
scelto la via deH'nmiltà, virtù tra le altre rare con 
questi chiari di luna, svolgendo temi come Round 
about midnight con insperata freschezza di stile, tra 
la bella voce del sax tenore e la discreta batteria di 


Alvin Queen. 11. tutto ai può , dire riuscito, senza. 
dubbio. ■ 

Un omaggio alla concezione pianistica di Monk 
è venuto invece da nn altro pianista, Ran Blake. da 
sempre interessato al tipo di sensibilità monkiana. 
Blake (che a Padova è stato anche impegnalo. Coe¬ 
rentemente con la sua abituale attività didattica, 
in un seminario di sette giorni) ha ricavato dal suo 
maestro itioile istruzioni sul trattamento del suono, 
sulla sua coloritura; ma, come ha notato il critico 
Gianni Gualberto. !’■ improvvisazione di .Monk ten¬ 
de ad una specie di. logica aulodistmtliva. quella 
di Blake tende alla paura, alrinfinìlo, senza una 
preeba dimensióne temporale, senza gli accordi, le 
perciissìvilà. la raucedine, i tremolìi, l'immobilità 
di Monk ». ^ , ' 

- ' Chi oggi appare come il vero proserutore della . 
lezione di Monk è comunque Sleve Lacy. Nel duo 
proposto a Padova. Abrams ha incarnato come ai 
solito la totalità della tradizione afroamericana. ' 
rìslrullurala da un progetto personalissimo che da 
anni si riconosce nel suo lavoro. Da questa totalità ' 
è emerso anche Monk. evitando però, intelligente- 
mente, omaggi di ricalco e lasciando a Lacy il com¬ 
pilo di inquadrare, non solo sloriramenie, ma con 
nna precisa lestimónianta di metodo, la inafferra¬ 
bile. spigolosa « evidenza • del grande musicista. 

- In lutto aiutandosi con melodie perfette, come 
Well, you needn’t. 

Fabio. Malagnini ^ 

-.-- i :? : I; V ■-? 




«Non dimenticherò mai 4u sera a New ¥ork»^ 


Pubblichiamo un ritrat¬ 
to di Theloniut Monk 
scritto dal jazzista ame¬ 
ricano Steve Lacy. « di¬ 
scepolo» e amico dal 
grande pianista. 

Allora, Monk. Ora miste¬ 
riosamente ritirato, dopo 
tre decenni di attività. 
Monk è stato il vero faro 
Ridda della rivoluzione bop. 
Im sua casa ed il suo piano¬ 
forte sono stati il quartier 
generale per Parker, Gille- 
spie e tutti gli altri,^ com¬ 
presi i discepoli pili giovani 
come Randy Weston, Col¬ 
trane ed io stesso. Nato e 
cresciuto a New York, tut¬ 
ta la musica di Monk parla 


della città, e della sua gen¬ 
te e delle sue situazioiiL 
Ixt scuola di Ellington, Har- 
lem, Broadway, Liickty Mil- 
linder, Cootie Willams, Co- 
leman Hawkiits, innumere¬ 
voli altri, Vinfluenza di Ta- 
tum, la scuola di Fats Wal¬ 
ter, James P. Johnson, 
giù fino alle radici prime 
sempre intatte, che cresco¬ 
no ad ogni nuova esperien¬ 
za. Piccoli gruppi, « big 
bands », danzatori, cantan¬ 
ti. spettacoli, soli: informa¬ 
zioni per un talento in evo¬ 
luzione, 

Monk è sempre andato 
per la sua strada e ha sem¬ 
pre saputo che cosa succe¬ 


deva. Alcune caratteristi- J da suonare. ' 7 s ^ " 
che: matematica, sensibi- j Questi pezzi èrano fatti • 
lità acustica, capacità : di deliberatamente in mndo^ 
vedere la • musica dov’è. • da ‘ forzare dà musicisti 
Swing, potenza e concen- ] avanzati àd estèndere le lo- ' 


trazione petfettL Un senso 
ineguagliato della realizza¬ 
zione e un controllo totale 
del tempo della sezione rit¬ 
mica, perfettamente a suo 
agio dentro il beat Thelo- 
nius aveva i mezzi necessa¬ 
ri per scolpire lo spazio, 
usando certe scoperte pla¬ 
stiche, accuratamente ela¬ 
borate in un lungo periodo 
di tempo, sul piano. La mu¬ 
sica era elaborata, plasma¬ 
ta in .strutture funzionanti, 
così da ottenere qualcosa 


ro capacità musicali, ed ad 
avventurarsi in nuovi ter¬ 
ritori. Chitmque abbia la¬ 
vorato con Monk ha imp<h 
rato moltissimo e ha mi¬ 
gliorato la padronanza del¬ 
la musica e del proprio gu¬ 
sto. 

io lo vidi con John Col¬ 
trane, a New York C58-'59). 
al Pive Spot Club. Dappri¬ 
ma gufaggine, poi risve¬ 
glio, ricerca, dubbio, corag¬ 
gio, perseveranza, discerni¬ 
mento, rivelazione, trascen¬ 


denza. Per me fu indunentir 
cabile,^ - _v j 

Più tardi (60), quando la- 
j voravo col quintetto, (Char- 
Ue Rome, Roy Haynes, 
John Ore), Monk mi sbian¬ 
cò nuovi mondi, anche su 
un piano personale, etico e 
politico. Mi mostrò cosa 
non dovevo fare ed il re¬ 
sto lo lasciò a me. Anni 
dopo cominciai a capire. 
Im cosa prirtàpale che mi 
insegnò era: stare all'essen- 
yfale, e l'essenziale era: lift 
thè banstand! (ndr., lette- 
rolmt’nte m sollevare il pal¬ 
coscenico »). 


Steve Lacy 


La Lollo e Sergio Leone 
trovano il «film giusto» ' 

ROMA — Torna la Lollo. e toma pura Sergio Leone: lo 
hanno annunciato loro stassi, in un ricevimento del mondo 
delio spettacolo. L'81, oltre che l'anno tarribila che pro¬ 
spettano gii astrologi (ma lo ripetono tutti gli anni), è 
quello del «film giusto» per l’attriee e per il regista. Un 
film per uno. naturalmanta, perché para proprio che 1 gusti 
delia super-miss e deH'amico del West non coincidano. La 
Lollobrigfda è assente dal mondo del cinema da più di 
setta anni, ma ei é fatta ricordare dalle cronache per ii 
suo nuovo amore, la fotografia (é in corso una sua mostra 
a Parigi). • Ma non ho rinuT\.ciato al cinema — dica era —- 
Ncn ho ancora potuto esprimerà il meglio di me con un 
film che mi soddisfi pienamente». Film però gliene hanno 
proposti parecchi, negli ultimi tempi, ma lei non ai ■ ritro¬ 
vava ». fino a che... colpo di fulmine per un soggetto (cosi 
dice la Lollo nazionale). Quale non si sa. 

Tutto si ea invaca di Sergio Leone, che finalmente 
avrebbe superato le continue difficoltà per dare ii via al 
suo sogno nel eessetto. un film che ha già un titolo: 

C’ara una volta l'Amarlea « Manco anch'io dal cinema 
da diverto tempo, non vedo l'ora di tornar# a dirigerà». 



Gina Lellobrigida 


La RAI replica aU’AGIS: 
salviamo il cinema insieme 

ROMA — SI, è vero, poròu. La RAI replieo preoccupata alla 
accuso che lo ho rocontomonte fatto l’AOiS (raeooclationo 
dolio opottocole) che l’ha aecafnimata allo tanto TV pri¬ 
vato che saccheggiano il patrimenio-fiim italiano Indobo 
tonde oompro più lo oolo cinomotograficho già in crisi. La 
RAI. in particolaro, è otata accusata di non riepottaro gli 
accordi proti, o di aver programmato la trasmiastonc di 
molti più film di quanto concordate con l'AOlS. La RAI 
si difendo c ronde noto che un « accordo • vero a proprio 
non c'à mai stato, ma piuttosto uno ocambio di lottoro di 
intonti a si pono — cull’altro versonto ^ coma paladina In 
difoca dal monde del cinoma cho (ei dico in un oemuni- 
cato) « desidera Mhrafuardaro o rafferaaro ». perciò la RAI 
— continua la nota — • ha preeoguito e proseguo l’autoro- 
geloinontozlono anche oo noi frattempo è esploso il fono- 
mono dallo moooiccla moeoo in onda di film da parto dello 
omitlonti tolovicivo privato». 

E poi la RAI insisto ancoro: « Occorre Inoltre tener pre- 
•ente che neU’ultimo anno è ontrota in funziono anche lo 
terza rote felevttiva. che ho protrammato IS film di cine¬ 
teca a alto valore culturale». 


Domani SI 
décide 

fi i ft: * •. • * 

sul futuro 
della pub¬ 
blicità in 
televisione 

ROMA — Aurtietiieranno gli 
spazi pubblicitari in T^v o 
aumenteranno le tariffe di 
inserzione? Questo dovrà de¬ 
cidere il. Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Rai. se la 
Commissione . di ' vigilanza, 
corticata per domani, appro¬ 
verà i criteri informatori con¬ 
tenuti nel verbale della riu¬ 
nione (del 19 settembre) del¬ 
la Commissione ■ paritetica 
Rai Tv-Fleg. che prevedono 
un aumento di 70 miliardi de¬ 
gli introiti pubblicitari televi¬ 
sivi. 

La Commissione ha già rin¬ 
viato. per vari motivi. In di¬ 
scussione di questo importan¬ 
te argomento, per il quale è 
tenuta, a norma della legge 
103 di rifornla, ad emanare 
annuale delibera. La riunione 
di giovedì dovTehbe essere 
però quella decisiva, 

■ Nel verbale d'intesa si pre¬ 
vede di incrementare il limi¬ 
te massimo degli introiti pub- 
blinitarl dì 70 miliardi, por¬ 
tandoli ad un totale di 263 
(sempre cóme limite insupe¬ 
ràbile). T 70 miliardi si ot¬ 
tengono sommando 1 67.5 mi¬ 
liardi deH’inlrolto stabilito 
sulla ba.se di un incremento 
del 35 per cento della pubbli¬ 
cità stampa dei primi sette 
mesi del 19R0 (come si sa. 
l’emittente pubblica è sogget¬ 
ta per legffe a limitare i suoi 
spazi pubblicitàri per le esi¬ 
genze degli altri settori del¬ 
l’Informazione e delle comu¬ 
nicazioni di mossa) al 2.5 
miliardi che verrebbero con¬ 
cessi come rimborso forfetta¬ 
rio del mancato Incas'so. sul¬ 
la base di quanto stabilito per 
il I9fl0. di 11 miliardi e 300 
milioni. 

: Infatti, si decise allora che 
la; Rai avesse 47 miliardi in 
più (30 per incremento sul 
, '79 e 17 come conguaglio). 
La somma dei 30 miliardi cor- 
, risTOndeva ad uno sviluppo 
della pubblicità stampa va- 
> lutato sul « 20,55 per cento, 
mentre, in effetti, è statò del 
28.32: da qui il credito per la 
Rai dì. oltre 11 miliardi che 
si propone ora di forfettlz- 
zare imdue e mezzo. . /y " 
’ ' ^ Verrebbe, ' Inoltre. ' stabilito 
un ; meccanismo - automatico 
che determinerebbe uno sco¬ 
stamento in positivo o in ne¬ 
gativo (in base ai dati con¬ 
suntivi di un anno solare) sul 
35 per cwto ora determinia- 
to. La valutazione si decide¬ 
rebbe entro il febbraio. - 
' t'iti qui dati e notizie. .Vo¬ 
gliamo però aggiungere alcu¬ 
ne osservazioni. ; -. - 

^ La. prima riguarda il rap¬ 
porto ' tra rìncremento pub¬ 
blicitario e l’aumento del ca¬ 
none. CJome si ricorderà, i 
comunisti si dichiarartzio de¬ 
cisamente contrari a quell'au¬ 
mento. motivando l’opposizio¬ 
ne con la necessità di ricer¬ 
care altre fonti di incremen¬ 
to delle entrale Rai, a parti-, 
i re : proprio dalla ; pubblicità 
; (l’altra possibile fonte era 
1 stata individuata in - una de¬ 
cisa battaglia contro gli spre¬ 
chi). Facciamo prima, dicem¬ 
mo, una ricognizione per va¬ 
lutare. in base anche ai dati 
del 1980, quanto può darci la 
pubblicità e poi discutiamo 
del canone. Non fummo ascol¬ 
tati e eli italiani subirono, 
tra le altre, la mirti-stangata 
.nell'abbonamento Rai. 

Ora i fatti ci stanno dan¬ 
do ragione. Là Rai ha incas¬ 
sato 193 miliardi per la pub¬ 
blicità. ma si tratta di tai in¬ 
troito non aderente alla real¬ 
tà pubblicitaria italiana, tan¬ 
to che per il prossimo anno 
si prevede pas.sare.a 263 
miliardi. La strada da noi 
indicata era. pertanto, vali- 
rdissima: .si poteva non aumen- 
.tare o almeno non aumen- 
• tare a tambur battente il ca¬ 
none. 

La - seconda considerazione 
riguarda la destinazione del¬ 
le somme introitate, ora no¬ 
tevolmente accresciute, ner i 
concomitanti aumenti del ca¬ 
none e della pubblicità. Al 
momento attuale, infatti, non 
si ha alcuna notizia di un 
qualsiasi azeiomamento dei 
piani produttivi e di provram- 
mi di investimento per l’esten¬ 
sione sull’intero territorio na¬ 
zionale di tutte le reti ed in 
particolare della terza. 

» Infine, senza entrare nd 
merito delle decisioni che sa¬ 
ranno a.ssunte dal (Griglio 
di amministrazione (aumenta¬ 
re gli spazi o le tariffe?), 
ricordiamo che il ragionamen¬ 
to sulla pubblicità radiotele¬ 
visiva sarebbe monco se non 
si tenesse conto anche di 
quanto — ed è molto! — av- 
\iene nelle « private ». Que¬ 
ste emittenti hanno avuto nel 
1980 un ^tìto pubblicitario 
di 110 miliardi, destinato a 
crescere. Ebbene, mancandii 
la legge di regolamentazione, 
manca pure qual.da.si d!.vi- 
piina per la pubblicità, che 
nnn ha né regole né freni, 
non è .soggetta ad alcuna 
norma, non obbedisce ad a1- 
am eoiiilibrìo con la pubbli¬ 
cità ddla .carta stampata. 

Nedo Cenofti 


Su L'Espresso 
continuano 

UMOMi SOMORl 

6 dischi-documento, a 33 giri, della 
durata di 20 minuti Vuno, per 2 ore 

complessive 



voaismuADi 

QUBÀ^AimO 



in 6 dischi, la documentazione completa di un anno che 
ha segnato profondamente nel bene o nel male, la vita di 
tutti. È una rievocazione sonora perchè il 1968 fu un 
anno parlato, urlato, cantato, fatto di slogan, discorsi, ra* 
diocronache, appelli, scontri, comunicati, interviste, comi¬ 
zi, assemblee. Tutto questo materiale è offerto alVascoUa- 
tore attraverso le registrazioni fatte in quei giorni. 
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LATOA: 

Raduno del Movinten^ 
to Studentesco a Piaz¬ 
za di Siena. Iptervento 
di Oreste Scalzone. La . 
strutturazione del Mo¬ 
vimento Studentesco 
per ^consigli di lavo¬ 
ro», Nel Movimento 
non deve esistere lea¬ 
derismo. -La. rivolta 
studentesca in Germa¬ 
nia. Le manifestazioni 
contro la guerra nel 
Vietnam. Gli slogan 
, contro l’editore ^ Axel 
Springer. Intervista 
con il leader del Movi¬ 
mento Studentesco te¬ 
desco Rudi Dutschke. 


Discorso di Luca Mel- 
doiesi sul tema del col- 
legamento studenti- 
operai. Discorso di 
Franco P^rno al Co¬ 
mizio degli edili in 
P,zza SS, Apostoli a 
Roma. 

LATOB: 

La violenza razziale 
negli Stati Uniti. Il 
sermone pronunciato 
da Martin Luther 
King a Menphis, pri¬ 
ma di essere assassi¬ 
nato. L’annunciò della 
sua morte alla Camegie' 
Hall. Il discorso com¬ 
memorativo del presi¬ 


dente Lyndon Johnson 
e quello di Robert 
Kennedy. La conclu¬ 
sione del celebre ser¬ 
mone di Luther King, 
•Oggi ho fatto un so¬ 
gno». Roma — Discor¬ 
so di uno studente me¬ 
dio che' contesta t me¬ 
todi di insegnamento e 
chiede enuovù cultu¬ 
ra». Il e documento dei 
4 punti»: contiene ie 
richieste del Movimen¬ 
to Studentesco riguar¬ 
do agli esami universi¬ 
tari. Gli studaiti im¬ 
pediscono un esame 
nella facoltà di lettere 
occupata a Roma. 




eumrn 

che pennmerà ai lettori di seguirei 6 dischi come 
un libretto d'opera: una cronologia degli avvenimenti M 68 
in Italia e nelnumdo, la traduzione discorsi e dette interviste, 
dette radiocronache, degli appetti, lasciate in lingua 
originale per riqtettare il loro valore di documentazione storica. 


Se qualche lettore desidera avere a RACCOGLITORE con il primo dei 6 dischi, H può 
richiedere aseìetne al fascicolo arretrato alla propria edìcola oppure scrì\-a a L’Espresso- 

Via Cino del Duca, 5 - Milano, indicando chiaramente il proprio indirizzo e il CODICE 
POSTALE. Lo rìceveri a domicilio dopo 10 giomi. 
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Polemiche dopo la richiesta della Procura dei nomi dei tossicodipendenti in cura nelle USL 



» 10 arresti 




: «non 

' -, f » , • . ■ ■ ' . 

Conferenza stampa del sostituto procuratore Luigi Fiasconaro - «Ho inviato la lettera alle unità sanitarie per sviluppare l'in¬ 
chiesta sul mercato nero delle fiale » - Un medico è già stato sospeso - L'anonimato dev'essere garantito a chi fa le terapie 


« Non ho mai pensato di 
schedare i tossicodipendenti. 
Chiedere alle Unità sanita¬ 
rie i nomi e i piani di tera¬ 
pia di quelli che sono in 
cura è Tunica strada per ve- 
nlre a capo della complessa 
inchiesta che stiamo condu¬ 
cendo sul traffico di morfi¬ 
na In città. Da parte mia e 
del carabinieri non c’è nes¬ 
suna volontà di penalizzare i 
tossicodipendenti. Quelli che 
stanno cercando di disintos¬ 
sicarsi non sono certo favo¬ 
riti dalla grande quantità di 
morfina che viene gettata, 
con ricette illegali, sul mer¬ 
cato nero. E’ quest'ultimo che 
noi stiamo cercando di com¬ 
battere ». ' 

Il dottor Luigi Fiasconaro, 
il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica che ha firma¬ 
to la richiesta inviata a tut¬ 
te e venti le Unità sanitarie 
di avere èh elenchi nomina¬ 
tivi del tossicodipendenti, na 
illustrato per un palo d'ore 
a numerosi giornalisti Tlnl- 
zlatlva, presa insieme con l 
carabinieri del nucleo anti¬ 
droga, e l primi risultati del¬ 
le indagini. La vicenda ha 
suscitato gravi preoccupazio¬ 
ni e proteste, perchè di fatto 
rappresenta una inaccettabi¬ 
le schedatura dei tossicodi¬ 
pendenti. 

La svolta più recente del- 
Tinchlesta che il magistrato 
sta svolgendo è stato l’arre¬ 
sto, compiuto l'altra notte, 
di dieci persone. Solo di al¬ 
cune si conoscono 1 nomi. 
Sono Massimo Altobelli, Bru¬ 
no Ceccano, Daniele Obbl, 
Silvano Fioravanti, Roberto 
Fugardl. Sergio Scordi, Mas¬ 
simo Angelini. Tutte sono 
state trovate in possesso di 
grandi quantità di mori ma, 
ottenuta su ricette fornite 
da dieci medici romani. Non 
tutti gli arrestati sono tossi¬ 
codipendenti, ma tutti han¬ 
no ottenuto da questi dieci 
medici ricette per quantità 
di morfina che non possono 
certo definirsi terapeutiche. 

« In una settimana alcuni de¬ 
gli arrestati sono arrivati — 
ha rilevato il magistrato — 
a farsi prescrivere addirittu¬ 
ra. da dodici diversi medici, 
500-800 fiale alla settimana. 
Tutto questo — ha detto Pia- 
sconaro — lo abbiamo scoper¬ 
to dopo aver sequèstràto le 
ricette dei dieci mèdici sul 
quali stiamo indagando, e 
dopo le perquisizioni in tre 
farmacie, i cui titolari sono 
stati denunciati a piede li¬ 
bero. Uno del • medici accu¬ 
sati è già stato sospeso. Era 
chiarissimo che prescriveva 
droga in quantità eccessiva 
e non terapeutica. Sugli al¬ 
tri e sulle farmacie ^iamo 
indagando e cercando le pro¬ 
ve di eventuali reati 
«A questo punto delle inda¬ 
gini — ha spiegato il dottor 
Fiasconaro — abbiamo chie¬ 
sto alle Unità sanitarie " le 
generalità dei tossicodipen¬ 
denti e le terapie. Per accer¬ 
tare se gli intestatari delle 
richieste sequestrate hanno 
davvero avuto la morfina, se 
gli era stata prescritta d’ac¬ 
cordo con la struttura sani¬ 
taria pubblica, o se addirittu¬ 
ra non sia stato usato 11 no¬ 
me di tossicodipendenti in 
cura presso le Usi a loro'in¬ 
saputa ». Proprio questa ri¬ 
chiesta alle strutture sanita¬ 
rie pubbliche ha suscitato 
proteste anche dure. L’astro 
giorno c’è stata l’interroga¬ 
zione in consigliò comunale 
del capogruppo comunista Pa- 
lomi, che chiedeva se H prov¬ 
vedimento del magistrato non 
violasse la legge che garan¬ 


tisce l'anonimato ai tossico- 
dipendenti. Ieri ha preso pò- 
slzlone l’assessore regionale 
alla Sanità Ranalli, sottoli¬ 
neando le conseguenze di una 
eventuale schedatura dei ca¬ 
rabinieri In un campo cosi 
delicato come quello delle tos¬ 
sicodipendenze. 

Secondo Fiasconaro, co¬ 
munque, l’iniziativa presa non 
è stata che un atto neces¬ 
sario alle indagini per stron¬ 
care il giro nero della morfi¬ 
na. Un mercato che si fa 
sempre più fiorente. Le fia¬ 
le, ottenute a prezzo molto 
basso in farmacia vengono 
poi rivendute sulla « piazza » 
romana abusiva a un prèzzo 
che Va da cinque a quindi¬ 
cimila lire. 

«1 tossicodipendenti in cu¬ 
ra presso le strutture pub¬ 
bliche — ha aggiunto il ma¬ 
gistrato — hanno la possi¬ 
bilità e il diritto di chiedere 
l’anonimato.. Noi naturalmen¬ 
te non pretenderemo mal di 
conoscere i nomi di quelli che 
lo hanno chiesto ». Va ag- 

f ' [lunto però che negli ambu- 
atori e negli ospedali ra¬ 
ramente è stato fatto pre¬ 
sente ai tossicodipendenti che 
si presentavano l’esistenza di 
questo diritto. «E poi — ha 
aggiunto Fiasconaro — una 
volta ottenuti i nomi slamo 
obbligati - a usarli soltanto 
per fare andare avanti que¬ 
sta Inchiesta. Sarà la Pro¬ 
cura a custodirli, ovviamen¬ 
te con Tobbligo di - mante¬ 
nere il segreto. Spero — si 
è augurato il dottor Plasco- 
naro — che il timore di una 
schedatura, che non esiste,' 
non vanifichi ora tutte le 
iniziative che le strutture i 
pubbliche e gli enti locali 
stanno portando avanti per 
curare 1 tossicodipendenti e 
farli uscire da una clande¬ 
stinità che come tutti san¬ 
no ha spesso come tragica 
conseguenza la morte». 

L’indagine In corso nguar- 
da principalmente il periodo 
precedente il decreto Aniasl. 
Prese infatti - avvio dall'ar¬ 
resto. all’inizio di settembre 
di quest’anno, di due medici. 
Claudio Martini e Luigi Fra¬ 
cassi. e di un farmacista, 
Domenico Carnovale, accu¬ 
sati. dallo ■ stesso ’ dott, JHa* 
sconaro. -di concorso conti¬ 
nuato Ih cessione e commer¬ 
cio di sostanze stupefacenti. 

I due medici nello stesso 
magazzino della farmacia 
sfoìnavano ricette di morfi¬ 
na per uso non terapeutico. 
Adesso, con 11 decreto Ania- 
st che permette Tuso della 
morfina per la cura delle 
tossicodipendenze è più dif¬ 
ficile Ingannare la legge. La 
situazione è migliorato, an¬ 
che se ciò ha comportato 
— secondo dati fomiti nella 
stessa conferenza stampa di 
Ieri — l’aumento dei prezzi 
al mercato nero della sostan¬ 
za. In ' poche settimane le 
fiale ' hanno raggiunto quo¬ 
tazioni fino :a quindicimila 
lire runa. 

U dottor Fiasconaro ha 
parlato a lungo con i gior¬ 
nalisti della collaborazione 
che ha già iniziato e che 
intende continuare con 1 me¬ 
dici delle unità sanitarie e 
con ‘ tutti gli operatori im¬ 
pegnati nella lotta alle tos¬ 
sicodipendenze. : 

« Non tutti 1 ' medici che 
hanno prescritto quantità di 
morfina lo hanno fatto a 
scopo di lucro. Non sono 
” spacciatori ”. Anzi, alcuni cl 
hanno aiutato raccontando 
le loro esperienze a contatto 
con coloro che ranno uso di 
morfina ». 


Ieri sera a Torre Angela 

Spara alla moglie 
che non vuole 
tornare con luì 


[Jiia storia vecchia, che an- 
va avanti da troppo tem- 
. La moglie, dopo liti su 

i. aveva deciso di sepa- 
rsi dal marito, ma lui non 

accettato, ha cercato di 
nvincerla a tornare. Ieri 
ra. dopo l’ennesimo tenta- 
o. gli ha sparato tre col- 
di pistola. Ora la donna 
ricoverata in gravi condi¬ 
li al San Giovanni. L'uo- 

j. Rio Proverbio. 52 anni, 
fuggito immediatamente a 
rdo di una Giulietta rossa, 
mestante le ricerche della 
lizia è ancora uccel di bo- 
0 . 

E’ successo a Torre .àngela. 
ri sera, verso le 19. Lucia 
ori, 41 anni e la figlia do- 
::enne Patrizia stanno tor- 
ndo a casa, in via Termi- 

Imerese. A pochi passi 
li palazzo si avvicina una 
iulietta rossa e ne scende 
o Proverbio. € Devi toma- 

con me » dice alla mo¬ 
ie. * Questa volta — aggiun- 
, — non ti lascio andar 
a ». Lucia Fiori reagisce, 
i dice che di lui non ne 
iole più sapere, che prefe- 
■ice stare da sola, che non 
> la farebbe più a soppor- 
rc le liti quotidiane, c Vai¬ 
ne, vai via » gli dice. Ma 


Proverbio questa volta è de¬ 
ciso. Non se ne vuole anda¬ 
re. Cerca ancora di convin¬ 
cerla. Ma non ci riesce. .Alla 
fine, estrae una pistola dal¬ 
la tasca del cappotto e spa¬ 
ra a bruciapelo contro la mo¬ 
glie. Tre colpi. Uno raggiun¬ 
ge la donna al collo. Ilio Pro¬ 
verbio risale sulla sua mac¬ 
china e fugge a tutto gas. 

- E’ la piccola Patrizia, co- 
.stretta ad assistere alla tra¬ 
gica scena, a chiedere aiuto. 
Lucìa Fiori viene caricata su 
un auto c trasportata al San 
Giovanni. E’ in gravi condi¬ 
zioni. f sanitari si sono ri¬ 
servati la prognosi. II colpo 
di pi'Aoia che ha raggiunto 
la do.-uia al collo potrebbe 
creare serie conseguenze. 

Di Ilio Proverbio non si sa 
nulla. E' scappato subito do¬ 
po e gli agenti non sono an¬ 
cora riusciti a rintracciarlo. 
La donna — raccontano i vi¬ 
cini — si era separata da lui 
dopo una vita fatta di disac¬ 
cordi. di rancori, di liti gior¬ 
naliere. .Aveva preferito an¬ 
darsene ad abitare da .sola, 
insieme alla piccola Patrizia. 
Ma l'uomo era andato tante 
volte da lei. cercando di con¬ 
vincerla a tornare con lui. 
Ieri sera. Tullimo tentativo. 
Poi, i tre colpi di pistola. 


Il sindaco e Tassessore Ranalli : 
non ricacciamoli nella clandestinità 


La vicenda sulla « schedatura » dei tossicodipendenti 
avrà un’eco in Parlamento. Già ieri ci sono state in 
proposito interrogazioni al ministro della Sanità. L’ha 
annunciato il sindaco Petroselll alla fine delTassemblea 
generale delle USL che si è svolta fino a tarda sera al 
Comune. All’ordine del giorno c’erano diversi argomenti 
ma ricorrendo aU’art. 63 del regolamento la compagna 
Anita Pasquali ha ixjsto all’attenzione dell’assemblea il 
grave problema sollevato dall’iniziativa della magistra¬ 
tura nella sua indagine sulla violazione della legge sulla 
tossicodipendenza. ; , 

Il sindaco in qualità di presidente delTassemblea gene¬ 
rale delle USL e di primo cittadino ha salutato con sod¬ 
disfazione Taw'io di indagini sul traffico e sul mercato 
nero e a grigio » deUa droga a Roma. Dobbiamo affer¬ 
mare — ha detto — la v’olontà piena del Comune, del¬ 
l’assemblea e di ogni singola USL di collaborare con il 
sostituto procuratore per rendere efficace l’azione con¬ 
tro i portatori di morte. Tuttavia sorge un grave e deli¬ 
cato problema, perché la richiesta fatta dai carabinieri 
alle Unità sanitarie va a cozzare contro un altro punto 
fondamentale non solo della stessa legge 685, ma contro 
la battaglia stessa che la struttura nubblica sta condu¬ 
cendo per il recupero e il remsenraento dei tossicomani. 
E cioè il diritto all’anonimato sia del paziente sia del 
medico che Tha in cura. 

Compromettere questo diritto — ha proseguito Petro- 
selli — significa provocare conseguenze rovinose per le 
strutture pubbliche e la loro difficile e delicata attività. 
Un certo numero di presidenti ha grià votato una mo¬ 
zione contro la richiesta del carabinieri, nella quale si 
manifesta allarme e preoccupazione per l’iniziativa. In 
qualità di presidente il sindaco si è associato a tali per¬ 
plessità. Poiché tuttavia la richiesta della magistratura 


è pervenuta a tutte le USL singolarmente non era pos¬ 
sibile. come assemblea, decidere quale dovesse essere il 
comportamento di ogni singolo presidente e comitato 
di gestione. Possiamo però raccomandare prudenza — ha 
continuato Pétroselll —. a garanzia di entrambi i diritti: 
quello deii’autorità giudiziaria nelTavviare indagini che 
tendano a spezzare il vergognoso traffico e quello dei 
cittadini tossicodipendenti aiTanonimato, come la legge 
garantisce loro. 

La proposta del sindaco è che un gruppo delegato di 
presidenti delle USL esamini insieme con l’avvocatura 
del Comune tutti i possibili aspetti giuridici tendenti a 
fornire alla procura romana gli elementi a disposizione 
delle USL che possano favorire l’Indagine, senza però 
fornire i nominativi dei tossicodipendenti In cura. Del 
resto il dibattito — ha concluso il sindaco — che si 
aprirà ' in Parlamento dovrà ■ porre la questione a un 
livello più generale e che trascende la vicenda romana. 
E cioè se la pratica della cura dei tossicomani debba 
passare anche per la schedatura. ' . • , 

' Nella serata di ieri c’è stata anche la presa di posi¬ 
zione dell’assessore alla Sanità della Regione. Giovanni 
Ranalli. In un comunicato Tassessore esprime il dis¬ 
senso sulla generalizzazione della richiesta (fatta dai ca¬ 
rabinieri) che Infrange l’anonimato riconosciuto dalle 
apposite leggi e di cui il tossicodipendente che lo voglia 
può avvalersi. Anche Ranalli rileva che bisogna accura¬ 
tamente evitare ogni iniziativa che vanifichi la cura 
dei tossicomani. Non si deve farli sentire inquisiti ' e 
schedati, facendoli allontanare dalle strutture pubbliche 
e rigettandoli nel circuito dell’illecito. La magistratura 
— conclude Tassessore — come è ovvio, ogni volta che 
io ritenga opportuno ai fini delle sue indagini, può 
con una ordinanza motivata ottenere ì documenti di cui 
ha bisogno. ^ 


. La sperimentazione colpita dalTiniziativn della magistratura 

Ma anche le cooperative 
sono sotto inchiesta 

Incontro coi giornalisti a Bravetta ’80 - « Chi stabilisce 
quante fiale di morfina sono necessarie? » - Appello de¬ 
gli operatori a intervenire in questa «battaglia politica» 


Ci sono anche loro nelTin- 
chiesta sulla morfina aperta 
dal ' sostituto procuratore. 
Fiasconaro non dice chi so¬ 
no. ma quando parlà di me¬ 
dici che hanno^ collaborato 
con lui, è che non davano 
ricette « a fini di lucro », si 
riferisce ’ probabilmente an¬ 
che ai medici delle coopera¬ 
tive. Bravetta ’80, in partico¬ 
lare: • e proprio nella sede 
della cooperativa ieri pome¬ 
riggio, mentre il magistrato 
teneva . la sua conferenza- 
stampa, sl‘ è svolto un altro 
incontro con l giornalisti. 

Pochi cronisti, molti invece 
l tossicodipendenti, e i volon-- 
tori della coop. C’era anche 
il medico Franca Cairi, che 
da un po’ di tempo .si è ri¬ 
trovata a rivestire gli sco¬ 
modi panni della « leader » 
del morflnagglo (quello pu¬ 
lito). Anche lei è sotto in¬ 
chiesta. ' C’è un avviso di 
reato nei suoi confronti, ed 
è stata invitata a nominarsi 
un legale (Rocco Ventre) e 
un perito di parte per il 
processo. 

Perché anche lei (e altri 
come lei) nel processo se si 
esclude l’interesse personale? 
Se si esclude cioè (come lo 
stesso magistrato ha lascia¬ 
to Intendere più volte) che 
abbia partecipato a questo 
ignobile « spaccio di ricette 
di morfina », a questo mer¬ 
cato grigio che s’affianca a 
quello nero d’eroina? 

Fiasconaro evidentemente 
non s'interessa solo dei «fini 
di lucro». Il perito del Tri¬ 
bunale che ha nominato 
dovrà stabilire infatti se an¬ 
che i medici che ricettano 
morfina disinteressatamente. 


ne ricettano troppa. Inter¬ 
venendo — con un parere 
quasi vincolante — su Una 
discussione che è ancora in 
corso tra esperti, in cui le 
opinioni sono diversissime, il 
dibattito è aperto, e nes.suno 
crede di avere risposte pron¬ 
te in tasca: tant’è che la 
legge non stabilisce tabelle 
rigide di comportamento, e 
non lo fa neanche nei suoi 
pareri l’Istituto superiore di 
sanità. 

Quest’inchiesta rischia cosi 
di coinvolgere di fatto tutte 
le sperimentazioni (quelle 
oneste) con la morfina che 
— permesse da un decreto 
del ministro della Sanità 
dopo una lunga battaglia — 
vengono compiute a Roma 
per aiutare 1 tossicodipen¬ 
denti e farli uscire dal ri¬ 
catto della « droga . di 
piazza ». « Ci sono molti me¬ 
dici — dice Franca Cairi — 
che mi telefonano ogni gior¬ 
no, chiedendomi cosa devo¬ 
no fare. Hanno paura. • E 
molti di loro mollano: pro¬ 
prio ieri mi ha chiamato 
una dottoressa che aveva in 
cura una sessantina di ra¬ 
gazzi. Ha deciso di non fare 
più ricette: e quei sessanta 
ora sono di nuovo sulla stra¬ 
da. a bucarsi con l’eroina». 
E* un caso che si ripete. • ' 

A questo punto, è eviden¬ 
te, quest’inchiesta diventa 
giocoforza un confronto (o 
uno scontro?) sulle terapie 
di disintossicazione po.ssibi- 
11. sui loro metodi, sull’uso 
della morfina, sulle speri¬ 
mentazioni. Ed è per questo 
che dalla cooperativa Bra¬ 
vetta viene l’appello perché 
in questi giorni il dibattito 


prenda voce e spazio, non 
resti chiuso nelle stanzette 
degli esperti, ma diventi pub¬ 
blico, e si pronuncino tutti, 
anche i partiti. «Non voglia¬ 
mo essere la.sciati soli, in 
quésta battaglia, che è una 
battaglia politica ». 

« Dicono — sostiene Fran¬ 
ca Catrl — che il tetto non 
superabile sia di sei fiale di 
morfina da. due centigrammi 
a giorno. Ma chi è in grado 
di stabilire questo tetto? Ci 
sono eroinomani che si fan¬ 
no da sette, otto, anche dieci 
anni. Ed è evidente che si 
parte, per loro, da quantità 
più elevate. Noi comunque, 
e solo in rarissimi casi, pre¬ 
scriviamo al massimo dodici 
fiale ». 

« Dicono ancora — conti¬ 
nua — che abbiamo troppi 
ragazzi in cura. E’ vero: ma 
è un’accusa astratta. Il fat¬ 
to è che i medici disposti ad 
occupareene sono troppo po¬ 
chi. Nessuno si vuole spor¬ 
care le mani. E quelli che 

10 fanno sono costretti a 

farlo a tempo pieno: e certo 
quest’inchiesta, con questi 
atti così clamorosi, queste 
indagini a tappeto, indiscri¬ 
minate, non si può dire che 
incoraggi l’impegno dei col¬ 
leghi». .. 

L’inchiesta, poi, come se 
non bastasse, arriva in un 
momento già difficile: con 

11 passaggio dell’assistenza 
alle USL, il decreto Aniasi, 
si stanno compilando « l pia¬ 
ni terapeutici indivldtiall ». 
fra molte resistenze e diffi¬ 
coltà. C’è chi ■ non ne vuol 
sapere, e, di fatto, stabilisce 
dosaggi e scalaggi uguali per 
tutti. 


La drammatica situazione degli occupanti dì Casalbertone oggi al centro di un incontro con il Questore e il Prefetto 

Il Comune: «no» allo sgòliibero di 62 fqihìglie 

Alla tiunione parteciperanno Tassessore Bencinì e iLprpsmdaco.Bènz9ni:rlDella questione ypr^à investito il ministro degli Interni > La 
arroganza del costruttore Sforza, Tunìco a non aver firmato Taccordo proposto dall’amministrazione - Domani la soluzione « dì forza»?. 


Cominciano gli scavi 
in via del Foro Romano 

chiusura di vìa del Foro Romano i ormai dofinL 
tiva. Non solo, nei prossimi giorni la strada verrà dlssel> 
data e faranno così cominciare 1 lavori P«r riportare 
- alla luce ' monumenti e vestìgìa romane rimasti sepolti. 
La decisione è stata presa ieri mattina dalla giunta 
comunale che ha anche stanziato la somma necessaria 
per avviare i lavori, 100 milioni di lire. Si tratta di un 
primo, concreto passo verso il recupero e l'unificazione 
dell'intera area archeologica, obiettiva ininunctabile del¬ 
l'amministrazione comunale. Un passo successivo, molto 
più impegnativo e denso di difficoltà, sarà forM la chiu¬ 
sura al traffico del tratto dei Fori imperiali che va da 
vìa Cavour a piazza Venezia. 

' Via del Foro Romano (solo II tratto compreso tra via 
del Tulliano e via della Consolazione) fu chiusa al traf¬ 
fico lo scorso anno, quando ci si accorse che il terrtmoto 
aveva messo in forse la stabilità dei monumenti. 

NELLA FOTO:uno scorcio dei Foro 



VivÓDO in quelle .case pct^ 
_ paté da cinque mini, e pro- 
/• prio adesso che c’era uo ' àc* 
. cordo pronto, che c’era in vi¬ 
sta per queste ' fàmi^e l’as- 
. segnaziohe di alloggi pc^la- 
rl il padttxie li. vude caccia- 
' re con la forza, ha chiesto 
' e ottenuto - l'òrdinanza di 
. sgombero per domani. Una 
prpvocaziope, il tentativo di 
dar fuòco alla miccia di un 
■ problema drammatico, . come 
- quello' della. casa ndla ' no- 
;stra città: è quéstf la stra¬ 
da che il costrutteàe Sforza 
vuole imboccare. Ma Insogna 
ìmpe^rìo. - 

Per qxi«fto il caso di 62 fa¬ 
miglie che óccupano Io stabile 
di pià^. pè Crist^oris 3,-a 
: Casalbertone. sarà oggi al 
, centro - di un vertice »: pro¬ 
babilmente ’ della questione 
^ sarà investito Io stesso mi¬ 
nistro degli Interni. Rognoni. 
Lo ha deciso ieri l’assessore 
ai problemi della casa Ben- 


cini e il pro-sindacò ^nzoni 
dopo un incontro con gli oc- 
ctipàritì.'.Alla riunione che si 
t^à questa mattina, parte^ 
ciperanno anche — oltre na¬ 
turalmente ai ra'i^resentanti 
ilei Comune — il inefetto.e 
il questore. 

Se non sarà trovata - entro 
d^ani .una soluzione, infat¬ 
ti, le 62 ' famìglie saranno 
cacciate di casa dalla ' poli¬ 
zia. In tutti questi anni (le 
. case sono occupate dal ’75) 

' non è stato possibile, al con¬ 
trario di quanto è avvenuto 
per motti altri casi, trovare 
un accordo, con il costruttore 
dd-' pedazzò Sforza, che ha 
sempre rifiutato la mediazio¬ 
nedel Comune. Nel caso si 
dovesse comunque giungere 
ad una soluzione « di forza > 
(cioè quella da sempre au¬ 
spicata dal ' costruttore) ac¬ 
canto agli occupanti domani ci 
saranno anche il pro-sindaco 
Benzoni e l’assessore Bencini: 


La madre, tornata per ollottarla, ovevo trovato là picco lo in coma 

La magistratura apre una inchiesta 
per la neonata morta nelTasilo 

La vittima è Manuela Laganà, di quattro mesi - Disperati tentativi di soccorso da parte 
del medico • La tragedia in un nido del Cnen - I genitori sì costituiscono parte civile 



Al Lazio il primato 
di presenze turìstiche 

n Lazio è la regione che vanta la maggiore utilizzazione 
: degli esercizi alberghieri. Un letto in pensione, locanda o 
albergo viene occupato mediamente per 124 giorni alTanno. 
. Nella graduatoria segue la Sicilia che ha un numero medio 
• di utilizzazione di 109 giorni. In Val d’Aosta, Puglia e Basi¬ 
licata il numero medio si aggira intorno ai 60-70. La Sar¬ 
degna .si mantiene sui livelli nazionali con 88 giorni alTanno 
di utilizzazione per cia.sciin Ietto. Al di sotto della media 
nazionale sono TEmilia-Romagna a il-Veneto^ 


Una tragedia. In meno di 
un’ora. Alle nove la matte 
porta la bambina di quattro 
mesi e mezzo all'asilo nido. 
Si allontana per andare a la¬ 
vorare, toma che non sono 
ancora le dieci e la trova 
rosi: bianca, sudata, già in 
coma. Ogni soccorso, tutto 
inutile. Una corsa in macchi¬ 
na e Tarrivo all’ospedale che 
non c'è più -niente da fare. 
La piccola è morta nel tra¬ 
gitto. 

n dramma è successo mar¬ 
tedì mattina. La vittima .sì 
chiama Manuela Laganà: non 
aveva neppure compiuto cin¬ 
que mesi di vita. I suoi ge¬ 
nitori sono impiegati al cen 
tra Coen della Casaccia. Co¬ 
me t^ì mattina, anche l’al¬ 
tro ieri. Ja madre. Mirella, 
ha accompagnato la neonata 
alTasilo nido del Comitato na¬ 
zionale ver l’energia nucleare, 
all’inizio deHa Braccianese. 
Appena un paio di chilome¬ 
tri distante dal suo luogo dì 
lavoro. <ri, cinquanta minuti 
più tardi, si è ripresentata 
per allattare la bambina. 

Entrata, le si è offerto uno 
spettacolo angosciante. Ma¬ 
nuela — quésto è il racconto 
della madre — era sdraiata 
carponi nel .suo sacco. .A pan¬ 
cia sotto, con la faccia sui 


cuscino, c &a tutta sudata, 
pallida come un cencio >. rac¬ 
conta. Subito, insieme con il 
personale dell’asilo sono scat¬ 
tati ì soccorsi. Hanno clua- 
mato il medico del nido, che 
ha tentato una inutile respi¬ 
razione artificiale. • 

Nel frattempo, i presenti 
hanno cercato un mezzo p» 
trasportare la piccola Manue¬ 
la Laganà in un pronto soc¬ 
corso. , Anche questo non è 
. stato facile. Alla fine, madre 
e neonata sono salite sulla 
autoambidanza sopraggiunta 
dal centro Cnen. .A) 113. in¬ 
fatti. avevano risposto che in 
quel momento non c’erano 
vetture disponibili. In pochi 
minuti Manuela è arrivata 
così — il medico del nido 
precedeva l’autoambulanza 
con la sua macchina — al¬ 
l’ospedale di Bracciano. Ma 
i sanitari non hanno potuto 
nulla: la bimba era già nnor- 
ta durante il percorso. 

Ades.so la magistratura ha 
apèrto, un’inchiesta. I genito¬ 
ri. Girolamo e Mirella Laga¬ 
nà. spasati da due anni, si 
sono costituiti parte civile 
contro l’asilo per la tragica 
fine della loro unica figlia. 
.Anche il Comune farà un'in* 
da^oe amministrativa. 


Lo dice l'ufficiale sanitario 

ìMemngite nelle scuole: 

un caso Isolato, 
Ingiustificato Tallarme 

I genitori possono stare tranquilli 


Preoccupazione in molte 
scuole per i casi, o presun¬ 
ti tali, di meningite che sì 
sarebbero verificati negli ul¬ 
timi giorni. Molti genitori 
tengono i figli a casa, altri I 
fanno incetta di ntedieinali 
atti a prevenire la grave ma¬ 
lattia virale. La zona dove 
c’è maggiore allarme è l’Eur- 
Laurentino. ' . 

Il via a quella che sta di¬ 
ventando una vera psicosi è 
stato dato da un caso accer¬ 
tato di meningite al liceo 
scientifico Maìoraiui di S^ì- 
nacrto. Poi si è diffusa la 
voce che casi analoghi si era¬ 
no verìfìcati aha scuola del¬ 
le suore di Nevers, e di B 
aH’istituto Massimo. La pau¬ 
ra si è poi propagata a mac- 
rtiia d’olio ad altre scuole ro¬ 
mane. 

cSi tratta di un allarmi¬ 
smo completamente ingiusti¬ 
ficato », ha sottolineato il 
prof. Valenti, ufficiale sanita¬ 
rio di Roma. cNon c'è asso¬ 
lutamente niente dì cui preoc¬ 
cuparsi perchè si tratta dì un 
solo caso accertato. In altre 
scuole li sono verificaU sola 


casi di nevressite, una malat¬ 
tia che non ha lù^te a che 
fare con la farinate e non è 
pericolosa. I genitori possono 
quindi continuare a manda¬ 
re i figli a scuola». 

.. Per fiuanto riguarda il ri¬ 
corso massiccio ai medicina¬ 
li. « è non solo ingiustifica¬ 
to — ha aggiunto Valenti — 
anche in questo caso, ma 
dannoso oltre che ridicolo. 
L’unico consiglio, die del re¬ 
sto è valido per tutte le sta¬ 
gioni invernali è quello di 
tenere ì figli a casa quando 
fa freddo eccessivo e i bam¬ 
bini che non sono in buone 
condizioni'di salute». 

Sulla stessa linea sono an¬ 
che i medici scolastici. * Non 
ci risulta — ha detto il dot¬ 
tor Caio C^efaro. presidente 
delTassociazione di categoria 
— che oltre al caso del liceo 
Maìorana si siano verificati 
epi.sodì analoghi in altre scuo¬ 
le. In una città grande come 
Roma, del resto, è inelutta¬ 
bile che ogni anno scolastico 
si registri qualche malattia 
virale. Ma siamo certamen¬ 
te nei limiti "fisiologici" », 


Tamministrazione comunale. 
Una sorta di < cCHivenzìone », 
cupanti di piazza Cristo- 
foris. davvero esemplare in 
cui al dramma di tante fa-: 
miglie senza casa si sovrap¬ 
pone Tarroganza del palazzi¬ 
naro Sforza, l’unico in tutta 
Roma a n<Hi aver firmato rac¬ 
cordo ' proposto ^ dal Comune 
per questo ed altri casi. Un 
acconto firmato dai proprie¬ 
tari degli stabili occupa^ di 
piazza Mancini, di via Calde- 
rini, di via della Maranella. 
solo per fare alcuni esempi. 
Una solta di c convenzione ». 
ìns<Hnma: che avrebbe permes¬ 
so agli occupanti di restare 
nella casa fino all’82. ' 

■ In pratica si proponeva al¬ 
le varie proprietà di accetta¬ 
re fino a quella data una ca¬ 
none non superiore alle 530 
lire al metro quadro. Poi, tra - 
due anni, il (jomune a\Tebbe ' 
consegnato tutte le case in via 
di costruzione e i padroni de¬ 
gli stabili sarebbero potuti 
rientrare definitivamente ' in 
possesso dei loro beni. 

■-.A Sforza l’accordo non è 
piaciuto ed ha giocato tutte 
le carte per buttar fuori gli 
occupanti. E ha giocato gros¬ 
so. fino a trovare nn iffezio- 
so alleato: il procuratore ge¬ 
nerale Pascalino. una carne- ' 
ra in magistratura sotto l’egi¬ 
da del più retrivo conservato¬ 
rismo. E così la procedura di 
sgombero ha preso il via. ine¬ 
sorabile. Da parte sua il Co¬ 
mune ha cercato fino all’ulti¬ 
mo di scongiurare che si ar¬ 
rivasse a tanto, offrendo a 
Sforza la totale garanzia del¬ 
la restituzione degli apparta¬ 
menti entro i’82. 

Ma eridentemente la mano- 
ATa di Sforza, e con lui di Pa- 
scalìno. non ha solo il segno 
deH’arroganza: sì tratta di un 
preciso boicottaggio della li¬ 
nea finora seguita dalTammì- 
nistrazione a favore degli oc¬ 
cupanti. di innescare una pe¬ 
ricolosissima provocazione in 
una situazione che rischia o- 
gnì giorno di esplodere. Pro- 
prio ieri, per citare rultimo 
episodio, sono stati sgombra¬ 
ti una trentina di occupanti 
dalle case lacp del Laurenti- 
no. Da mesi e mesi i legittimi 
assegnatari ne aspettavano la 
consegna. 


Manifestazione 
degli studenti greci 

Oggi al cinema Espcro 
(piazza Sempione) la Fede¬ 
razione nazionale studenti 
greci in Italia ha indetta al¬ 
le ore 17. una manifestazio¬ 
ne unitaria per commemora¬ 
re il settimo anniversario dei 
gravissimi fatti del Poli¬ 
tecnico df Atene (17 novem¬ 
bre ’73>. per protestare con¬ 
tro Taggre-ssione della polizia 
al corteo di Atene e il rien¬ 
tro della Grecia nella NATO. 
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Come e dove nascono i nuovi fascisti: Azzarita e Vivona 


I Pàrióli e ì’Éur. Sono due ■ 
zone distanti tra loro ma lo ' 
sono solo superficialmente. 
Di fatto la composizione sO’. 
date — con famiglie di red- ;• 
dito ■ soprattutto alto <— li - 
accomuna. E le -sctiole, an-‘ ■■ 
cara una volta, ne sono lo 
specchio. Quali istituti, se ; 
non i licei classici, possono 
configurarsi coinè vero e 

, proprio luogo di raffronto? 

E’ qui che la borghesia spe¬ 
disce i suoi « rampolli ». E‘ 
qui che, purtroppo, bisogna 
riscontrare ancora una vol¬ 
ta la presenza più massic¬ 
cia di ragazzetti legati in 
un modo o nell’altro alla de¬ 
stra, sia « ufficiale » che « ri¬ 
voluzionaria », come Terza 
Posizione. 

II raffronto più immedia¬ 
to è tra il liceo Azzarita e 
il Vivona. Il primo pratica- 
mente attaccato a piazza ' 
Euclide, tradizionalmente 
luogo di ritrovo dei fascisti 
pariolini, il secondo nel cuo¬ 
re delVEur, zona tenuta 
«sotto controllo» da quella 
specie di «base operativa» 
per giovani fascisti che è il 
bar-ristorante « Fungo ». 

«Sotto controllo» non cer¬ 
to in maniera astratta. 
L’episodio del giovane co¬ 
stretto a cambiare scuola 
(del quale parliamo in que¬ 
sta stessa pagina) è signi¬ 
ficativo. « Sotto controllo », 
per i fascisti delVEur, è sem¬ 
pre stato considerato l’inte¬ 
ro liceo Vivono. Lo hanno 
anche scritto sui muri : ■ 

« questa scuola è nostra ». 
Una mano di vernice ha co¬ 
perto l’insulto agli studenti 
democratici, ma nei loro 
progetti l’idea di un quar- , 
tiere visto come « zona fran¬ 
ca » continua ad essere pre¬ 
sente. Lo hanno preso addi¬ 
rittura per un « campo d’ad¬ 
destramento; di notte, lun¬ 
go la Cristoforo Colombo, 
all’altezza del Villaggio Az¬ 
zurro, passano con le au¬ 
to sparando in corsa ai car¬ 
telli stradali. Ci sono an¬ 
che dei campi di tiro, come 
a borgata Trigoria, e Tor 
de Cenci, dove è stato tro¬ 
vato il corpo di Mangiame¬ 
li, forse killer di Amato. - 





» 


I fascisti cercavano di farne una « zona franca » per' tutti: Terza Posizione e Msi 
Gli spari dalle auto in corsa — La frattura tra « pariolini » e « rivoluzionari » 


E in questa ottica del 
qmrtiere «nero», anche al- 
l’Eur, i fascisti hanno sem¬ 
pre agito partendo proprio 
dalle scuole. Compresi i «ri¬ 
voluzionari» di Terza Posi¬ 
zione. Anzi, dalla nascita di • 
questa organizzazione, nel 
’78, è cominciata una spi¬ 
rale di intimidazioni, violen¬ 
ze che hanno raggiunto il 
culmine nel *79. Ben tre gio¬ 
vanissimi studenti sono ri¬ 
masti coinvolti in un modo 
o nell'altro nell’organizza¬ 
zione semi claìidestina. Elio 
Di Scala, che dormiva con 
la pistola sotto il cuscino. 
Gianluca Zucca, arrestato 
per rapina (per lui «Dis¬ 
senso», rivista dei giovani 
missini, sottoscriverà 25 mi¬ 
la lire), Gianluca Ponzio, 
preso insieme ad uno di 
Terza Posizione . all' aero¬ 
porto. 

Al Vivona, secondo la di¬ 


versa ottica delle autonomia 
fascista » rispetto alla vec¬ 
chia destra, fioriva paratie- •. 
lamenta alle violenze, una : 
attività di a propaganda » 
capillare per tentare di im¬ 
porre schemi « politici » ed 
addirittura modelli di com- 
portamento « alternativi ». 
Alternativi allo stesso « fa¬ 
sciatese» classico, oltre ov¬ 
viamente alla sinistra sto¬ 
rica e non. 

I primi approcci del nuo -, 
t>o «movimento» di Terza 
Posizione, furono di ripor¬ 
tare al Vivona, in piccolo, 
le teorie rautiané di «una 
unità d’intenti » ira « gio¬ 
vani rivoluzionari di destra 
e sinistra». 

Hanno trovato anche uno . 
slogan: «unità generaziona¬ 
le». Ma, come altrove, si è 
trattato più che altro di . 
una strategia di «camuff ar¬ 
mento», una delle tante. 


Così, in uno dei nume¬ 
rósissimi volantini distribui¬ 
ti davanti alla scuola,\ espo¬ 
nevano le loro teorie: «L’u* 
nità generazionale non era 
altro che una proposta di 
pacificazione nazionale ri¬ 
volta ai giovani di estrema 
sinistra con i quali ci slamo 
fino ad oggi scontrati vio¬ 
lentemente. Volevamo far 
cessare quest'odio che ha già 
fatto troppe vittime, odio 
che è solo im. mezzo voluto 
dal regime per dividere e 
quindi controllare e repri¬ 
mere la protesta giovanile». 

Com’è evidente dal testo, 
i verbi sono usati al passa¬ 
to. E" infatti un volantino 
di.« cessata tregua ». In pra¬ 
tica quella proposta di «uni¬ 
tà» non ha avuto esito e i 
fascisti che si firmano « Nu¬ 
cleo Vivona » esprimono tut¬ 
to il loro disappunto: « Spe¬ 
ravamo che l’estrema sini¬ 


stra si rendesse conto di 
questa trappola — scrivono 
infatti — ma evidentemente 
ci slamo sbagliati sul loro 
• conto...». . ' • ' 

Afa queste teorie, care al- 
t’« autonomia fascista » di 
Signorelli e Rauti, sono sta- 
. te, stranamente, fatte pro- 
piie dallo stesso Movimento 
■'sociale delVEur. Un tenta¬ 
tivo di recupero nella vasta 
area dell’« autonomia ne¬ 
ra»? Oppure, all’EUR, c’è 
stato un identico schiera¬ 
mento Msi-Terza Posizione? 
Entrambe le ipotesi sono at¬ 
tendibili. Tanto più se si 
considera il particolare che 
il Msi non ha nemmeno 
una sede nella zona, e la 
« politica di quartiere » vie¬ 
ne gestita secondo gli schie¬ 
ramenti di forza interni al¬ 
la destra « locale 
Dunque, dopo il 8, l’ala 
rautiana ha preso il soprav- 


Ferito a martellate, ha cambiato scuola 


Il caso del giovane èbrao di Ostia costretto a cambiare 
scuola e città non è un episodio isolato. All'Eur un altro 
ragazzo, all'epoca del fatti sadlcenna, s'è trasferito por 
evitar» nuove rappresaglia dei fascisti. Non à ebreo. Mi¬ 
litava nella sinistra extraparlamentare e studiava al liceo 
Vivona. Oggi, se à ancora vivo, lo deve ai medici, o alia 
sua forte tempra. Comunque, non è certo più quello di 
prima, invece della calotta cranica, ne ha una d'acciaio. 
La sua storia è su tutti I giornali dell'aprile 197t. 

Stefano Borsini, 16 anni, una domenica mattina è In ; 
assemblea In. via Bartoli, ail'Eur. Fuori, come spesso 
accade In occasioni come queste, ci sono i fascisti sul 
c vesponl ». Quando Stefano e gli altri eccono li trovano 
schierati con I fazzoletti davanti al volto. Hanno spranghe 


e martelli (loro li chiamano c martelli di Thor »)i Qual¬ 
cuno riesca a fuggire. Ma Stefano, Simona Ciammarucco- 
: ni, Claudio Mastroiannl, Alfredo D'Andrea, Angelo Gu- 
glielmlnl e Vincenzo Pasquantonìo, tutti studenti dei liceo 
Vivona, restane intrappolati. I fascisti cominciano a pic¬ 
chiare, con violenza inaudita. Dopo qualche minuto fug- 
gono, lasciando i feriti sanguinanti a terra. 

Al Sant'Eugenio prima, e al San Giovanni poi t medici 
riscontrano la frattura del cranio per Stefano Borsini. Lo 
hanno. massacralo a martellate. Rimarrà in coma per 
giorni e giorni. Un'operazione delicatissima io mantiene 
In vita. Ma è naturalmente terrorizzato. Il Vivona è una 
> scuola troppe a calda » per restarci, studiare, far finta 
di niente. Ed è costretto a ■ trasferirsi. 


, • - 

vento. E di conseguenza, co¬ 
me un’assurda equazione, 
lo schieramento vincente ha 
imposto la sua logica anche 
nelle séuole.. Vivono in te¬ 
sta: B in questo c’è una par¬ 
ticolarità'., rispetto ad altre 
realtà, comprésa quella dei 
Paridi, dove almeno nella 
fase d’avvio del progetto di 
«Terza Posizione» una spac- 

■ calura c’è realmente stata . 
fra « rivoluzionari » e « pa- 

' riolini». - 

/incora una volta la frat¬ 
tura è stata evidente pro¬ 
prio nelle scuole, soprattut¬ 
to aU’Azzarita. E’ qui che 
i ragazzetti di destra, pro¬ 
venienti soprattutto da fa¬ 
miglie-bene, hanno sentito 
ad un certo punto l’esigen¬ 
za di togliersi di dosso una 
specie di etichetta: « pario- 
Uno » uguale fascista, ugua¬ 
le capelli a spazzola e scar- 
' pe a punta. In pochi sono 
‘ rimasti, dopo il 78, nel Fron¬ 
te della gioventù. E quel po¬ 
chi replicavano ai «came¬ 
rati dissidenti » definendoli: 

\ « i guerrieri cretini ». 

E^ Stata una «bagarre» 
relativamente breve ira gio¬ 
vani dello stesso colore. In 
definitiva, i « rivoluzionari» 
in questa scuola non hanno 
mai mostrato il loro volto 
violento: lasciando ai gio¬ 
vani missini la prerogativa 
del pestaggio e delle piccole 

■ Violenze quotidiane. Loro, i 
«rivoluzionari», avevano ben 
altro a cui pensare, e nella 
scuola tentavano di infuo¬ 
care le assemblee, di parla-. 
re della droga, del «Siste¬ 
ma ». dei doppi turni. 

Ma a tutti, « pariolini » o. 
« rivoluzionari », è stato qua¬ 
si imposto uno stesso, iden- ' 
tico metodo di comporta¬ 
mento, ed anche una sorta 
di «codice d’onore». Quan¬ 
do si è. ucciso in carcere 
Nanni De Angelis tutti i gio¬ 
vanissimi fascisti si sono 
presentati a scuota con i 
capelli tagliati quasi a zero. 
E dopo i numerosi arresti 
di « "Terza Posizione » anda¬ 
vano vantandosi: «ia li co¬ 
noscevo bene... Ci giocavo 
insieme al flipper...». 

Raimondo Bultrini 


La refurtiva da un miliardo non viene dal caveau della banca di Montecitorio 



Oro e pietre rapinate in Spagna - Una banda intemazionale scoperta dopo mesi d’indagini - Sono finiti in car¬ 
cere in otto ma il capo è riuscito a fuggire - II-bottini) nel dòppiofòiido di un’alità- Sofisticaci ài^ésl da i^asso 
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I giornali di ieri ne parla¬ 
vano tutti e sembrava pro¬ 
prio che almeno una parte 
della refurtiva portata via 
dalle cassette di sicurezza 
della banca di ' Montecitorio 
fosse stata recuperata. E in¬ 
vece no. L’oro e i gioielli per 
un miliardo e passa trovati 
nel doppiofondo di ima Ran¬ 
go Rover sono frutto di rapi¬ 
ne effettuate in Spagna da 
una gang organizzatissima. 
Ora i banditi sono finiti in 
carcere e tra i nomi che la 
questura ha reso noti c’è an¬ 
che una sorpresa. Tra - gli 
uomini d’oro c’è il titolare di 
una famosa e ricca gioielleria 
del centro, un commerciante 
di nome. Ma forse dietro le 
sue vetrine blindate saranno 
passati in questi cmni dei 
diamanti rubatL _ ..... 

H sospetto — abbiamo det¬ 
to — che m mezzo a quel- 
l’ingentlKimo quantitativo di 
gioielli, ritrovato l’altro ieri, 
ci fosse anche una parte del¬ 
la refurtiva proveniente dal 
clamoroso furto alla Banca 
popolare dell’Alto Lazio, lo si 
è avuto subito. Più tardi pe¬ 
rò è arrivata una secca 
smentita dalla Questura 
preoccupata probabilmente di 
mettere a tacere alcune voci 
che parlavano del ritrova¬ 
mento di alcuni scottanti do- 
cumentL . . . 

I preziosL gli orologi «Ro- 
lex » e gli oggetti .d’oro per 
un valore di un miliardo sa¬ 
rebbe dunque il bottino di 
due rapine compiute da una 
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Una parta delia ingente quantità di gioialii racuparati dalla polizia 


grossa e organizzatissima 
gang internazionale che da 
tempo aveva scelto come ter¬ 
reno d’azione la Spagna. Le 
indagini condotte dalla 
squadra mobile romana, dal 
centro regionale della Crind- 
nalpol e dal funzionari del- 
l’InterpoL sodo, durate parec¬ 
chi mesL Solo ieri, pero gli 
agenti hanno potuto mettere 
le mani sull’intera banda di 
ricettatori. Prima è stata In¬ 


teioettata e bloccata una 
Range Rover, proveniente 
dalla Spegna. Nel doppiofon¬ 
do della macchina erano na¬ 
scosti nei socchi di plastica 
usati per la spalatura i pre¬ 
ziosL' 

La scoperta ha permesso di 
poter bloccare Immediata- 
mente due persone. Poi le 
indagini si sono Allargate; 
nella tarda aerata di lunedi il 
numero degli arrestati è sali¬ 


to a otto solo 11 capo della 
« gang » è riuscito a scappa¬ 
re. Si chiama Giancarlo San- 
tUU. ed è fuggito dalla lus¬ 
suosa villa di sua pnviietà 
in via Padre MaraasutU 31, a 
Casalpaloooa Tutti gli altri 
sono caduti nella trappola 
della polizia. Sodo Franco 
Fonte, di 34 anni abitante, in 
via Camelde T6 e titolare di 
una nota gicrieUeria del cen¬ 
tro storloo, la moglie ' Giu¬ 


seppina Diamanti 28 anni, 
Mario Botoni, 49 anni via 
Ausonia 10, Damiano Bafan- 
ca, 34 ermi, via Luchino del 
Verme 16, Salvatore Badiacco 
di 28 annL Elena Stringaoci, 
di 38 atinL il portoricano Co¬ 
lon Narciso Cruz di 42 anni e 
infine la moglie di Giancarlo 
SantiU. Iolanda Padda. Per 
tutti gli ordini di cattura fir¬ 
mati dai magistrali Sica e 
Cordova parlano di furto 


orM*ifr ! r.r^ ^ 

aggravato, associazione a de¬ 
linquere e ricettazione. Salva¬ 
tore Bàdlaoco, che è stato 
trovato in possoso di una 
pistola calibro 32 è stato de¬ 
nunciato anche per detenzio¬ 
ne abusiva di arma da fuoca 

La nxAUe ha sequestrato 
■ance numerosi . attreszi da 
scasso, alciinl molto sofistica¬ 
ti. (vari tipi di lance termi¬ 
che) alttl più rudimentali 
I (^uxdavltl e piedi di porco). 
|GU vnesi di cui si serviva la 
banda implicata in furti, ri- 
: ciclaggi di denaro e trave!- 
<hègues e traffico di dròga e 
_ preziosL - 

Quando è trapelata la noti¬ 
zia del ritro va me n to del 
gioMU e degli arresti per un 
giorno Intero sono state fatte 
;le Ipotesi e le mozioni più 
; dl^jtarate. In particolare, e 
inibiti Io davano per certo, 
che tra la refurtiva cl fosse 
anche quella della clamorosa 
' impresa compiuta nel caveau 
della Banca- popolare Alto 
Lazio, in via UfRci del Vica¬ 
rio a un posso da Montecito¬ 
rio. Ma è bastato un esame 
del gioielli recuperati per dissi¬ 
pare ogni dubbio: non sono 
quelli rubati nelle cassette di 
sicuresza e In mezzo non cl 
sonò documenti di alcun ge¬ 
nere. PoL per eritare equiìro- 
cl, la questura ha dlnunato 
un comunicato con D quale 
ha smentito che Toro greno 
’e lavorato appartenga alla 
«partita» della banca vicina 
alla Camera, 


l'ÙnitA PAO^ ir 
le ricérche cóncentroté nello zona dell'alto Val d'Arno 




l'aereo scomparso 

Impiegati un eiicottero dei soccorso aereo, carabinieri, guardie forestali 
Poche ie speranze di ritrovare in vita le tre persone che erano a bordo 






•“ 2ov\a creile v’icercVrti 


La rotta dell'aereo a il triangolo dove si svolgono, la ricerche 


. Lo statalo ancora cercando, 
ma onnai senza più alcuna 
speranza di ritrovare vive le 
persone che erano a bordo. 
Pelle tre persone di equipag¬ 
gio del piccolo aereo da turi¬ 
smo (un Siai-Mardietti 205 R) 
partito dall’aeroporto di Viter¬ 
bo domenica mattina e diretto 
a Bologna, non c’è più trac¬ 
cia. Anche ieri mattina senio 
riprese le ricerche nel trian¬ 
golo che ha per vertici Fi¬ 
renze. Arezzo e San Marino. 
Si ritiene, infatti, che il velì¬ 
volo possa essere precipitato 
tra la Val d’Arno superiore. 
Il confine con TUmbiia e le 
zone prospicienti la dorsale 
adriatica. .. . 

Ieri mattina la zona intorno 
a Montecalvo-FigUne è stata 
sorvolata anche da un elicot¬ 
tero del soccorso aereo men- , 
tre a terra, vigili dd fuoco, 
guardie forestali e carabinie¬ 
ri. èffettuayàno battute alla 
ricerca dell’aereo. L’aeroclub 
di Viterbo ha inoltre diramato 
im appello ai cacciatori, ai 
contàdM e^^fino ài'nuiiiei^^ 
rotù cercatori ili funghi (mn 
merosi in quella zona di que¬ 
sti tempi) di stare all’erta. 
Le persone ebe èrano à bordo 
dd piccolo velivolo proveni¬ 
vano tutte e tre da Roma. Due 
di loro ~ Alessandro (>erroiii 
e Pierluigi Via — erano in 
possesso dd bre v e tto di terzo 
grado. L’altro. Franco Ales¬ 
sandrini, era un loro amico 
ebe era salito a bordo per 
accompagnarli a Bdogna. 

La scomparsa dell’aereo ha 
comindato seriamente a preoc¬ 
cupare quando, dopo un pri¬ 
mo contatto con la torre di 
controllo dfi Firenze, fl pilota 
non ha più avuto alcuna con¬ 
versazione radio con nessun 
centro di controllo aoonau- 
tico. L’improvvisa scomparsa 
dd Tavolo ha aperto anche 
molti interrogativi soprattutto 
in consìderazioae dd latto 
che la zona dove si suppone 
sia caduto è frequentata da 
cacciatori, guardie venatorie, 
oltre che da numerosi abitan¬ 
ti. Si ricorda, tuttavia, che 
una decina di anni fa un aereo 
tedesco, partito dall’aen^xnto 
di Peretola e diretto a Vìenr 
na, scomparve prima ancora 
di arrivare sulla verticale di 
Bologna. Nxibstanté tutte le 
rioerdie, l’aereo non fu tro¬ 
vato finché, una ventina di 
giorni dopo, alcuni caedatmi 
che si erano infilati nd cana¬ 
lone di una montagna della | 


zona di Barberino di Mugello, 
trovardno i rottami dell'aereo 
e i cadaveri delle persone che 
erano. a bordo. 

H Siai-Marchetti 205 R (che 
aveva la sigla -I-CACN) era 
un aereo nuovissimo, con po¬ 
co più di trecento ore di volo. 
Era stato acquistato dall’aero- 
dub di Viterbo, ma, di fatto, 
era ancora di proprietà del¬ 
l’aeroclub d'Italia. Sì tratto di 
un velivolo definito < com¬ 


pleto» dai tecnid. Ckimpleto 
nel senso che è un aereo ad 
ala bassa con carrello retrat¬ 
tile. capace di ospitare quat¬ 
tro persone comodamente, e 
di raggiungere una velodtè 
di crociera di tutto riguardo. 
Nella versione 260 cavalli, lo 
stesso apparecchio viene uti 
lizzato dalle scuole dì volo 
militari per Taddestramento 
degli allievi nelle prime fasi 
del corso. - 


Niente di fatto al ministero 

Per Maccarese 
ancora nessuna 



Pér Maccal'asé, niente di 
fatto. L'incentro al ministero 
che al è svolte lari sarà non 
ha date 1 risaltati sperati. Do¬ 
po tre ere di discussiolne/ le 
posizioni sono rimaste ancora 
lontane. Cesi è stata nomi¬ 
nata una commissiono con li 
compite di òsaminaro, nei par- 
ticelaii, tutta la proposta a 
di raggiungerà, sa possibile, 
una ipotesi unitaria. Ne fan¬ 
no parta li ministero, la Re¬ 
gione, il Ceptune, l'IRI e I 
sindacati. La prima riunione 
si terrà mart^ prossimo. 

Al tavolo dal ministre si so¬ 
no prasantati, ieri sera, i sin¬ 
dacati, la Ragiona, il Comu¬ 
ne a Flri. $i sparava di rag¬ 
giungere almeno unTntosa di 
massima. Ma sia il ministero, 
sio l'Iri hanno mantenuto In¬ 
tatto lo loro posizioni. L'Iri 
ha dette chiaro o fonde che 
l'Idea dolio liquidazione ri¬ 
mano Fonico seiuzieno percer- 
rlblio. In uno stato di deficit 
monstre. Il ministero ho foN 
to sapere che la sua intenzio- 
no è quella di «uscire» dal 
sattera agricolo o che, per¬ 
ciò, non ne vuole più sapere 
della Maccarasa. Carte — o 
Fhanno ribadite tutti — la 
aziende dove restare pidiblko 
(ma cerno?) ,o Integra (con 
quali garanzia?). 

La altra posizioni sono note. 
La Regione dico — o Fho 


ripetuto ter! — che la Mae- 
carese dava restara nei si¬ 
stema dalla partecipazioni 
statali o che ia giunta, fer¬ 
mo restando ciò, è disposto 
■ a intervenire flnanzlariamomo 
o tecnicamonfo. Il prosfdanto 
Santarelli ha rospintó - i'Maa 
dell'lrl, di far passare lo 
ozionda nella mani del go¬ 
verno regienala. I sindacati 
— ora che hanno riconqui¬ 
state la loro unità — hanno 
dotto che Maccaroso può ao- 
sara risanata solo a patto che 
resti pubblica a Integra a ven¬ 
ga bloccata la-liquidazione. 
-Tutto, insomma, è rimasto 
coma prima. C'ò — a va aot- 
ioiinaato — un impegno 
rale ad impedire lo 
tamonte deil'azionda o a ga¬ 
rantire la sua integrità. Me 
di risanamento ancoro non 
so no parla. La vorfona ro¬ 
sta aperta. I sindacati alla 
fine dell'In co ntro hanno oapro a 
so un giudizio negativo solfa 
Pttiziona dal minlstaro anco¬ 
ra intanzionafo — dieeno — 
a dislmpagnarsi do nn solfo¬ 
ra ilecisivo. Un 
fé hanno espresso fi 
riguardi dello posizioni della 
Ragiono che continua • UH- 
taro a fianco dei lavoratori 
por sahraro Faziondo. Stamot- 
tiaa a M acca ro s o si svolgorA 
un'assemblea generalo por de¬ 
cidere come rlspendor^ conw 
proseguire lo letta. 
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Una discussione a più voci davanti al liceo scientifico 

Esìste il ^caso Riglii>? Gli studenti 
sì interrogano sul movimento polìtico 


Esiste o no un cn?o «Ri¬ 
ghi »? A questo interrogati¬ 
vo non hanno saputo rispon¬ 
dere gli studenti e nenuneno 
i rappresentanti dei movl- 
menti politici giovanili inter¬ 
venuti al «presidio» ieri po¬ 
meriggio davanti alla scuola. 

L’incontro, organizzato nel 
corso di ima assemblea ge¬ 
nerale degli studenti, è stato 
deciso per rispondere pubbli¬ 
camente all’atteggiamento di 
chiusura manifestato in va- . 
rie occasioni dalla direzione 
della scuola. Divieto di affig¬ 
gere liberamente manifesti 
all’Interno deiredlflclo, inti¬ 
midazioni ai ragazzi che par¬ 
tecipano alle assemblee. D 
preside, solo da im mese en¬ 
trato in carica, non si vede; 
le sue veci sono svolte dal¬ 
la vice-preside, professoressa 
Gozzetti. E* lei che CHinai 
da tempo ntopresento la con¬ 
troparte degli studenti Que¬ 
sti — o meglio la frangia 
più avanzata e sensibile — 
negli ultimi tempi stanno ten¬ 
tando di creare un clima di 
mobilitazione sui temi della 
democrazia del diritto di 
■ pensiero e di espressione: in 
una parola stanno cercando 
di far comprendere alla mag¬ 
gioranza dei colleghi che il 
clima di chiusura — se non 
di repressione — verso le 
Istonze dei mondo giovanile 
è un fatto negativo che col- 

g isce tutte le componenti del- 
i scuola. A queste aoileciia- 
rioni gli studenti rispondono? 

, Solo una piccola parte, un 
decimo (per esemplo, di cir¬ 
ca mille studenti soltanto un 
centinaio frequentano le as¬ 
semblee). Altri tentano anzi 
l’operarione inversa, racco¬ 
gliendo firme di solidarietà 


per la vice-preside, tentando 
cosi di spaccare il frante stu¬ 
dentesco. 

Allora il «Righi» è pro¬ 
prio un caso anomalo di In¬ 
sensibilità democratica? Se 
ri, perchè succede? Eppuio 
nel vicino liceo «Tasso» la 
totalità del ragazzi partecipa 
in massa alle assemblee o 
approva la mozione proposta 
dal comitato di scuole del 
centro, respingendo anche le 
pesanti provocazioni dell’AUr 
tonomia. 

Non si sa davvero cosa ri¬ 
spondere. Infatti, nonostante 
la solidarietà portata da al¬ 
tre scuole al «presidio» del 
«Righi», nonostante la buo¬ 
na volontà delle organizsa- 
rioni politiche giovanili a rar 
riuscire la manlfestozione, s! 
ha la netto impressione che 
quello che è chiamato «mo- 
vlmento» sia un artlflcia per 
quanto riempito di buon» 
volontà. Artificio, se è vero 
che sono bastate poche ban¬ 
diere verdi del Movimento 
federativo democratico oer 
«appropriarsi» deirinizioUva 
— nonostante fosse stato vo¬ 
tata daH’intern assemblea, o» 
munque mlnoritorìa rispetto 
alla popolazione studente¬ 
sca —, .se è vero che al »prest- 
dlo» non più di cento perso¬ 


ne hanno partecipato, e se 
è vero che gli interventi della 
FgcL del IMap, deU’Mls e di 
Lotta Continua non hanno 
saputo offrire al di là di 
alcune parole: democrazia, li¬ 
bertà di parola, ecc.. una vm- 
lutorione smrofonruta del 
momento poUtioo che gli stu¬ 
denti stanno rivenda Un ra¬ 
gazzo, però un ex-figgicino, 
ha In un qualche modo meo- 


90 a dlto-ncDa plaga, non 
rioonoacendo diritto di ritta- 
dliumsa al «coso Rl^». 
Ferché fl vuoto che nel liceo - 
esiste, la svolta moderata che 
qxd da tempo ai avverte sono 
fatti generallnabilL «Cer- 
chiome quindi di fare chia¬ 
rezza, eritondo ogni strumen- 
tallsmo, per tentare davvero 
di oostrùlie un movimento 
degli stodentL a oonOnciare 


da! problemi reali che qui 
e ci sono ». . 

Rifiutando, cori, Impllcita- 
. mente, come ha dichiarato 
una ragazza, una Iscritta 
alla Fgri. I« parola d’ordine 
di un manifesto appeso sul 
muri esterni del liceo, che 
fa risalire al '88 la data di 
nascita della ooerienza poli¬ 
tica degli studenti della scuo¬ 
la. «Noi siamo un’altra coso, 
ed è sbagliato credere in qual¬ 
cosa che non è vero; e so¬ 
prattutto è triste continuarlo 
a pensare dopo II Tf». E* 
trista dare un’etichetta poli¬ 
tica « per forza » a quelli che 
ancora qui sono solo dei bi¬ 
sogni e delle sensazioni mi¬ 
noritari. L’assenza di reale 
chiarezza su quello che ri è 
e ri vuole diventare è pro¬ 
babilmente la sensazione do¬ 
minante tra gli studenti. Bi- 
socnerà attendere il termine 
dell'assemblea pubblica di 
questo mattina davanti al. 
ministero della pubblica 
istruzione per capire se il 
morimento degli studenti è 
pronto a ripartire su oblet- 
tiri pteriri e quindi se 11 
« Righi » è un coso - isolato 
o Irà. 

r. U. 


Og^ assemblea daTanti 
al ministero della Pubblica Istmzione 

Oggi, alle 10. gli studenti delle inedie superiori romane 
e le delegazioni provenienti da tutte le regioni te rra nn o «ma 
assemblea pubblica davanti al ministero dàa Pubblica Istru¬ 
zione. 

I temi della maidrestaziaDe sono quelli contenuti in una 
piattaforma presentato nelle scorse settimane dale comitato 
delle scuote drila zona centro della dtià e approvata dal 
resto de^ studenti. SuDe proposte — fonnazioM in tutte le 
scuole À coDettivi unitari dk^ sinistro, apertura dd ono- 
franto sulla sperimentazione didatUca, cootr midn aùDa riforma 
dei decreti delegati — c’è atato anc^ fl prenandaiaento fa- 
vorevrie (H gran parte delle scuole in tdtta Italia. 

La necessità di ' salvaguardare la scuola pubblica come 
luogo di formazione culturale nuova e fl bisogno di definire 
un controllo pubblico sulla formazione della forza-lavoro è dò 
che spinge, oggi, i m o vliu e iiU giovanili a ilpi enJe P e la lotte 
nelle scuole. 


Bloccati i. pósti per gli. studenti 


Senza preavviso 


lensa 



. Diventa più sdvag^ lo 
sciopero aBè quattro mense 
universitarie della città. Ades¬ 
so fl blocco dd pranzo e ddla 
cena, è diventato iroprovviao; 
non vtene preanmmeiato nean- 
dre fl gion» prima. L’agita¬ 
zione è stata iuditta da 
e UU defl’Opera uoivcrattaria 
(la Cgfl è contraria) per mo¬ 
tivi che di fatto sono faitsi- 
stenti: si soDedtava l’appro- 
vazione ddla legge per fl <fi- 
ritto aflo atu& .(Gbè sandsce 
fl passaggio dd pervonala dd- 
l’ente alla Regione) quando il 
consiglio dellà Pisana non ave¬ 
va ancora detto la giunto. Ora 
che ramministrazioDe di sini¬ 
stra è stato confermato. Tap- 
provazioDe ddla legge sarà 
uno dei primi atti ddl'aasem- 
Uea: si voterà venero. C’è 
da Ore comunque che gli au¬ 
menti che fl passaggio pre¬ 
vede vengono ^pagati nten- 
sflmente con aooontt. 

Gli studoiti cod — e aeasa 
ragtone — sono privi O pran¬ 
zi e céne a co^ aooessibfli 
praticamente da un mese. H 
presidente del conslgflo d’am¬ 
ministrazione dell'Opera, Fa- 


lUgM, fermamente cr Hi cato 
dai comunisti, infatti non ba 
neanche pensato a misure so¬ 
stitutive: come quella delle 
trattorie convenzionate, o qud- 
la. almeno, dei cestini con i 
precotti. 

I oomonisti, nd chiedere che 
comunque venga garantito il 
pranzo per gli studenti, sd- 
lecìtono, con II pieno funtio- 
namento delle mense, nuovi 
servizi, e il risanamento am¬ 
bientale ddle case ddlo stu¬ 
dente e di tutte le strutture. 


Lutti 

X* morto il padre della 
compagna Piera Coluzzi del¬ 
la serione Trionfale. Alla 
compagna e tutti 1 familiari 
le fraterne condoglianze dd¬ 
la Bellone, della aona e del- 
l’Unità. 

' , • • • 

■* morto li eompegno An- 
tento Ventorrila dellla serio- 
ne Quadraro. Ai familiari le 
fraterne oondodianae della 
sezione, della Zona a del¬ 
l’Unità. 


ripartito 


ROMA 

MPARTiMeNro rat i rao- 
WUm - MLL'ORCANIZZAZIONE 
■ DOLA VITA DO. PARTITO — 
dui «II* 17,30 pradM i» M«- 
mioM è convocata la rtaniona 
M raaponsabin di otvanìaasiona 
dalla SOM dalla dttè a dalla pro- 
vlnda, a dalla scdonl azìandalì 
dell'ATAC, FF.SS., STATALI. 
PP.TT., ACOTKAL, 0.d.G.: « Lo 
«viluppo dalla campagna dì toMc- 
ramante a radutamanto dopo la 
”10 liomnta” a gli Impagni par il 
maao dal partite a fino al 21 gen- 
••lo 1961, 60. annhrarsarlo dal¬ 
lo fsndtóont dal Ki ». | compagni 
devono portara i dati aggìemati 
dal taoMranwnte « radutamanto a 
f plani di lavoro dallo aono o dol¬ 
io aodonL (Vltolo) 

COMITATO friOVmcIAU — 
Allo 9 In Mondano riunlono »a- 
grotari ri tono (AMomondO. 

COMMISSlOIft ‘ UtMNISnCA 

— Allo 17,30 In fa damd ono riu- 
nleno sm a Llnteiarivo dal partito 
aa! problafiil orbanlstìd dì Remo ». 
(Uutfo-Sporanza). 


17.30 a Frascott lagi alala o am- 
mlristratìvl ddlo aodonl Caatdn 
Altì (Carvi); OSTIA: alio IS (Gcb- 
tili). : . 

sczioNi R cnxuu Azmt- 

PALI — ATAC SUD; dio 17 a 
Nuova Gordiani (W. VdtrenI); 
COMUNALI; dio 1S ad Aunir-a 
(Bisdii); OMI: alla 17 a Ostìansa 
(Rosiatti); ATAC MONTE SACRO; 
alla 16 (Panatta). 

SEMINARIO DELLA ZONA HO- 
MKINO MACCARESE SUI RRO- 
•LEMI DEL GOVERNO LOCALE 

~ 09»l 0 domani offa «odono 
. Fhimldne Caldani «aminarte ddla 
«eoa Fhimkìno Maocaroao aol prò- 
WomI dd govome loedo. Oidhio 
de! lavori: oggi dio 17,30 aper¬ 
tura con la raladonb 1) a Rllaii- 
do a programmi ddla dnoocrf- 
deno», rdatofo Damanlco Laoiri 
«•r tittrio ri sono. 2) a Rllande 
a pregnmmi dal Cenmtw », nla- 
tora Enzo Ptetetti dairasocutfve dd 
ComHoto Cttodino. P orta U po Olf- 
do Mandd atsaoaero al rioona- 
monto borgata, allo sono laduotrioll 
a di'agricoftun. 


ABSIMELIE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO LA TORRE A TOR TRE 
TESTE: dio ia aaatmbloo con il 
compagno Pio La Tom ddla ao- 
gralorlo dd partito. 

CASALEERTONE allo 1t (0»a^ 
traed); MONTEVSRDB NUOVO; 
ano 17,30 (NapoMono); ARDSA- 
TINA; jdio 19 (fombp); CASET¬ 
TA MAtTEIs dio 1S (Simono)t 
GENZANO: aito 17 (tomorrinl) ; 
CERVARA; dio It.SO (Plecarroto) ; 
N. ALESSANDRINA dio 20 (Vol- 
plcolll); CAMPITEUI olla 19. 

COMITATI DI ZONA — CIVI- 
TAVECCH1A: dio 17 attWe ritta- 
dlno (Ottaviano) I CASTELLI; dia 


ACILIA ero 18^0 attivo 3 
che. (Labbued). 

Ogri allo ero 17 p Monfi 
tonde contro osaombloo ri ta 
dono dal «melo ddlo FOCI, pa 
dpo Marco Fumagalli, a a s r o t i 
nazionalo ddla FOCI. 


FROSINONE 


PROSINONE e Soslono DI Vlt- 
torio» era 18 Assemblea tesa. 
(PiaMÓ); CASTRO DEI VOLSCt 
ora 18,30 AasamWoo toao. (Colo- 

fTOtKOSChi). 
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I temi del lavoro e dello sviluppo davanti al|a nuova giunta regionale 


Può ricominciare ir confronto Unjtmim^mer^ey 

, I \i ^ . ad uso delia granae 

per risolvere >1 «caso Lazio» distribuzione (edeiia DOt 


H ruolo del sindacato nella soluzione della crisi politica - 
perìcolo, 130 fabbriche in difficoltà— Gli obiettivi della 


La formazione della nuova 
giunta regionale del Lazio co¬ 
stituisce una tappa determi¬ 
nante nella lotta che le forze 
democratiche e popolari con¬ 
ducono per avviare a soluzio¬ 
ne i drammatici problemi e- 
conomici e sociali presenti ■ 
nella nostra regione. Proble¬ 
mi che cinque mesi di vuoto 
di governo alla Pisana, in¬ 
sieme alle pesanti responsa¬ 
bilità del governo nazicrv^'e 
e al contrattacco sferrato dal 
padronato e dalle forze mo¬ 
derate, hanno contribuito ad 
aggravare. 

■ Le centotrenta fabbriche in 
crisi e i tientamila posti di 
lavoro in pericolo sono cer¬ 
tamente tra i sintomi più 
preoccupanti di una crisi e- 
conomica che riflette la dif¬ 
ficoltà di grandi gruppi na¬ 
zionali. di interi settori pro¬ 
duttivi, - un’incapacità di go¬ 
verno deU’economia del OJ>e- 
se. Ma questo nulla toglie 
alla prova di indifferenza 
verso i problemi dei lavora¬ 
tori data da Quelle forze pò-. 
litiche che. così a lungo, han- ■ 
no preposto i propri interessi 
di parte all’esigenza di assi¬ 
curare una guida alla Re¬ 
gione. 

Non a caso, a que.sta ten¬ 
denza corrisponde quella, for¬ 
se àncora più grave, di limi¬ 
tare lo svilupix) di un’autono¬ 
mia operativa dell’ente re- ’ 
gione. E’ questo un nodo de- ■ 
cisivo da sc’Cgliere sulla stra- • 
da di un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e dell’occuoazione e 
per il quale U movimento 
sindacale mostra oggi parti¬ 
colare attenzione. La neces¬ 
sità- improrogabile del rinno¬ 
vamento democratico dello 
.Stato viene, infatti, ad avere 
lui significato più concreto nel 


quadro deU’approfondimento 
al quale il sindacato sta sotto¬ 
ponendo in questo periodo la 
propria linea strategica, a- 
vendo tra gli obiettivi di fon¬ 
do quello di trovare le forme 
più efficaci di partecioazione 
dei lavoratori al governo del¬ 
l’economia. 

Le Regioni, dice il sinda¬ 
cato. devono. diventare sog¬ 
getti primari della prograrn- 
mazione. e non meri organi 
consultivi. I programmi re¬ 
gionali devono incidere diret¬ 
tamente nell’elaborazione del¬ 
la programmazione e nell’a¬ 
zione quotidiana del governo. 
Que.sto significa anche che al¬ 
le amministrazioni regionali 
siano attribuiti non soltanto 
i poteri decisionali che spet¬ 
tano loro in base alla Costi¬ 
tuzione. ma anche i mezzi e 
gli strumenti operativi. 

Nel Lazio il sindacato non 
è rimasto inattivo di fronte 
alla crisi fwlitica della • Re¬ 
gione. Partendo dall’esperien¬ 
za positiva di confronto rea¬ 
lizzata • nella passata legisla¬ 
tura. ha sollecitato la forma¬ 
zione del nuovo esecutivo e 
la ripresa del rappoho inter-’ 
rotto. In qi.-esto senso, la se- ' 
greteria della Federazione 
CGIL, CISL. IHL si. è incòn-^ 
trata, nel mese di ottobre, 
con le segreterie regionali dei 
partiti dell’arco costituzionale 
per discutere su specifiche 
proposte sindacali. per dare 
soluzione ai problèmi più ur¬ 
genti della regione ’ • 

La necessità di un imme¬ 
diato confronto sulle linee 
programmatiche della nuova 
giunta, è stata -espressa nei 
giorni scorsi dal comitato di¬ 
rettivo della Federazione uni¬ 
taria. Il -governo regionale, 
è stato affermato, dovrà as¬ 


sumere . la tematica dell’oc¬ 
cupazione come asse centra¬ 
le della programmazione nel 
Lazio. I settori dell’agricoltu¬ 
ra, dell’industria, della ricer¬ 
ca, del turismo sono stati 
indicati come quelli capaci di 
assicurare . un inserimento 
consistente di manodopera su¬ 
perando lo schema assisten¬ 
ziale di niTcedenti nro\u-edi- 
menti legislativi nazionali -i e 
fornendo utilità produttive e 
sociali. . - ; 

■ Quello dell’occupazione ri¬ 
mane. dunque, l’obiettivo 
prioritario del sindacato. Nel¬ 
la nostra regione, infatti, gli 
iscritti al collocamento sono 
andati aumentando negli ul¬ 
timi anni arrivando a supe¬ 
rare i centonovantamila: cen¬ 
tocinquantamila a Roma e 
provincia, di cui centomila 
sono giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione. Un quadro 
aggravato da un’offerta di 
manodopera femminile pari 
circa alla metà ' della forza 
lavoro totale. • 

Il direttivo unitario ha a- 
vanzato quindi alla giunta re¬ 
gionale una serie di proposte 
dettagliate per favorire un 
aumento dei livelli • di occupa¬ 
zione e il controllo del mer¬ 
cato del lavoro. Quésto obiet¬ 
tivo ■ che presuppone un'e¬ 
conomia regionale caratteriz¬ 
zata dal risanamento e dallo 
sviluppo dei settori diretta- 
mente produttiri. —. è stato 
calato negli specifici inter¬ 
venti che devono essere fatti 
nei • settori . deiragricoltura. 
deirindùstria, déU’edilizia. dèi 
credito, dell’energia, dei tra¬ 
sporti, della sanità, del com¬ 
mercio, del turismo e della 
cultura. 

Lorenzo Batfino 


Il « coordinamento » dei precari dice di no . 


Ma bastano 300 niibin assunti 
per far funzionare le poste? 

U personale non manca, dice la direzióne, ma ogni anno gli im* i 
pieghi « trimestrali » sì. sprecano > L'accordo con il ’ sindacato ^ 


La- legge, di 15 anni fa. par¬ 
lava chiaro: le Poste avreb¬ 
bero potuto ^assumere, per 
tre mesi, qualche giovane, so¬ 
lò durante « peri^ eccezio¬ 
nali ». come le vacanze estive. 
a-Natale e Pasqua! Da allora 
invece, gli uffici hanno sem¬ 
pre abusato dei c precari ». 
Ogni anno, solo a Roma, he 
assumono' qualcosa come^ otr 
tornila (a scaglioni trimestra¬ 
li ' di duemila). • E ' oltretutto 
questi giovani non sono im¬ 
piegati. ; come vorrebbe la 
legge, con .mansioni precise, 
ma vengono utilizzati un po’ 
per tutto. V . 

Nónostante questo, nono¬ 
stante le migliaia di c preca¬ 
ri* a cui'Ogni Mno l’azienda 
è -costretta a far ricorso, le 
Poste còótinuano a dire che 
a loro- il her.sonple non man¬ 
ca! Sì c’è qualche «buco» 
neli’or.sahico. ma è roba di 
poco. Di diverso avviso inve¬ 
ce i « trimestrali »: se ci as¬ 


sumono. dicono, è perchè c’è 
bisogno. E allora quel posto 
non deve solo durare tre me¬ 
si, non deve esser saltuario, 
ma si deve trasformare in un 
posto fisso. .,. . , ■ . 

Su questo tra il « coordi¬ 
namento precari » e il sinda¬ 
cato non c’è. pièna unità dì 
veduta. Qualche tempo fa la 
Cgil-Cisl-TJil di categoria ba 
firmato ' con Ma -. direzione 
compartimentale. , (quella .che 
controlla gli uffici di Roma) 
un accordo che pq-evede l’as¬ 
sunzione di 300 nuovi; impie¬ 
gati, più il trasferimento nel¬ 
la capitale di 500 dipendenti, 
che oggi lavorano m . altre 
sedi. ‘ 

Ma ‘ trecento nuove assun¬ 
zioni sono poche, secimdo il 
« coòrdinarjanto ». A- sostegno 
della loro tesi portano qual- 
1 che dato: le Poste ’ pagano 


ogni anno qualcosa-come do¬ 
dici miliardi di straordinari. 
In più . ed è un’accusa 
molto graw — senbra che gli 
uffici ;« appaltino » gran. parte 
dei . laTOri. come la distribu¬ 
zióne delle lettere. Infine il 
«còordinamentò» porta una 
ultima, cifra: nell’ ultimo 
anno', nonostante 'tutte le ca¬ 
rènze del sèrvizio, le racco¬ 
mandate sono'aumentate.' la 
gènte he ha -spédite. mi mi- 
bòne e mézzo in più rispetto 
all’annó' spopso. , - , , ; 

• .Insomma alte -Poste ,servi- 
rébbero molti dipendenti in 
più * che non i trecento che 
sta. per assumi. Ecco per¬ 
chè il. «coordinamento» ha 
annunciato che^ in-breve pe¬ 
riodo 'di tempo, darà vita a 
una . manifestazione: vuole 
che r accordo sindacato- 
azienda .sia .rivisto, vuole che 
le « piantò organiche » siano 
allargate, in.base alle reali 
esìgàize del servizio. . . 


- Tremila posti in 
ripresa economica 

Un errore del 
« cervellone » la 
cancella dalle 
liste speciali 

E’ già estremamente diffi¬ 
cile trovare lavoro con ri- 
scrizione alle liste speciali 
dei giovani. Ma quando di ■ 
mezzo cl sono anche la bu¬ 
rocrazia e gli « errori » è 
davvero Impossibile. Una ra¬ 
gazza di 28 anni. Paola Fod- 
dis, da tempo in attesa di 
un impiego degno di chia¬ 
marsi tale, è incappata in 
uno di questi « incidenti » 
burocratici. Nel mesi scorsi 
venne assimta, per 1 classici 
tre mesi previsti dalla leg¬ 
ge 70. in un ufficio parasta¬ 
tale. E. come accade io que¬ 
sti casi, è stata depennata 
dal registri deirufflcio , di 
collocamento per le liste spe¬ 
ciali. 

Passatr 1 tre mesi, la ra¬ 
gazza si ripresenta in via Ap- 
pla, al Collocamento., e chie¬ 
de di essere - nuovamente 
messa in graduatoria. E così 
avviene. ' O almeno, così sa¬ 
rebbe dovuto avvenire. La ri¬ 
chiesta ' è datata '23 luglio. 
L’impiegato comunica alla 
. ragazza che la graduatoria 
; uscirà entro breve tempo. In¬ 
tanto tutto rufflcio con le 
schede . della « 285 » si tra¬ 
sferisce in via del "Vestlnl 20. 
La ragazza non lo sa. Tor¬ 
na In via Appla e la spedi¬ 
scono in vìa del 'Vestlni. E 
qui c’è la bella notizia: «Si¬ 
gnorina. il suo nome non ri-, 
sulta ». n « cervellone » l’ha 
dimenticata. 


Per aprire un negozio ci vuole la «tangente» ~ Critiche dell’asses¬ 
sore, ma sono sincere? -- Intérvista ai segretario della Confesercenti 


Uno dei mercati ambulanti 
più grossi d’Italia: un numero 
di esercizi in continuo aumen¬ 
to. Il commercio sta assu¬ 
mendo. neH’economia di Lati¬ 
na, un ruolo trainante, il cui ■ 
controllo cònferi-sce sempre. 
maggiori poteri soprattutto in 
campo politico. Non a caso la 
giunta democristiana del co¬ 
mune ha preparato un piano 
commerciale costruito su mi¬ 
sura per favorire gli interessi 
dei grandi gruppi imprendito¬ 
riali del settore. Proprio per 
questo, molti si stanno chie¬ 
dendo il motivo che ha spinto 
il nuovo assessore alle attività 
produttive del capoluogo, il de 
Giambattista Liazza, ad espri¬ 
mere un giudizio negativo sul 
piano e a mettere sotto accu- 
.sa l’intera gestione del setto¬ 
re. nonché la politica commer¬ 
ciale del comune. Quale è il 
motivo di questa sortita? Si 
tratta di un nuovo « siluro » 
al sindaco Delio Redi sempre 
più debole e poco rappresen¬ 
tativo? Oppure il nuovo asses- 
.sore intende aprirsi nuovi spa¬ 
zi e ricercare nuove alleanze? 

Lo chiediamo ad Antonio Di 
Marcantonio, segretario pro¬ 
vinciale della Confesercenti. 

' « Effettivamente — rispónde 
Di Marcantonio — c’è la pos¬ 
sibilità che le ultime posizforù 
del nuovo assessore altro non 
siano che un espediente per 
aprirsi uno spazio personale 
nella gestione di un piano che 
difende solo gli interessi della 
grande distribuzione ». 

In che modo vengono di¬ 
fesi questi interessi? 

n piano del commercio ela¬ 
borato dairiscom. il cèntro 
studi • della ' Ckinfcommerciò. 
qui molto vicino alla de, pre¬ 
vede che gran parte dei nuovi 
punti vendita siano assegnati 


Denunciato il quotidiano « Olimpico 


Cento lire a numero^ 
risparmia sui saiario 

Il presidente e direttore del giornale ha 
licenziato sette operai che protestavano 


■ La crisi ’ deU’edItoria l’ha 
risolta nel modo più sempli¬ 
ce. Mario Gismondl, l’ex di¬ 
rettore del ■ « Corriere dello 
Six)rt», da qualche tempo è 
alla guida di un piccolo quo- 
diano. ■ - sempre sportivo, 
«Olimpico», n giornale co¬ 
sta appena cento lire. In 
molti si chiedevano come fa- 

, cesse . a farlo - pagare cpd 
'poco. Ieri Io ha spiegato la 
federazione del lavoratori po-. 
llgrafici in un. comunicato 
stampa. Gismondl « rispar¬ 
mia» sui salari. Nel reparto 
«fotocomposizione», ' in via 
Due Macelli (!’« Olimpico » 
viene stampato poi in un’al¬ 
tra ' tipografia) . ci sono in 
tutto ventitré operaL Prendo¬ 
no addirittura appena cento-, 
cinquantamila lire al mese. 

■ In più non hanno nessun 
diritto: -non' possono svolgere 
attività sindacale, non posso¬ 
no protestare. Gli ultimi che 
l’hanno fatto sono stati h- 
cenziatL qualche giorno fa, 
la società *ha deciso di cac¬ 
ciare sette operai:. tre d! 
loro sono delegati della fe- 


. derazicne unitaria poligrafici. 

Insamma il direttore del- 
r«plimpicoii ha scelto là 

- linea dura. E l’ha ripetuta 

anche all’ufficio regionale del 
Lavoro, dove le parti, convo¬ 
cate dall’assessore all’Indu- 
stria, si erano ritmiti per 
tentare di risolvere la ver¬ 
tenza. . 

INAGIBILÈ : 

IL CONSERVATORIO 

Dopo l’archivio capitolino 
che cade a pezzi è là volta 
del .CtmsCTvatorio di Santa 

- Cecilia; è bastato un acquaz- 
zoné a riaprire vecchie cre- 

• pe nell'ex-convento. Nell’edifi¬ 
cio di via dei Greci infatti 
dopo le pioggie di gratnedi 
scorso, il terzo piano è com¬ 
pletamente ìnagibile. Si sono 
, dovute sospendère ’ le tezioni 
della media (tre' classi di 
terza e due per la prima • 
la seconda) e andie qtielle di 
solfeggio p^ gli studenti del 
conservatorio. 


.solo ai grandi gruppi. Ad 
esempio,. tutti i locali, nelle 
nuove zone di espansione so¬ 
no già. stati accaparrati. Il di¬ 
segno è chjaro: i piani parti¬ 
colareggiati ' non prevedono 
nuove costruzioni e la grande 
distribuzione, prendendosi tut¬ 
ti gli spazi disponibili, soffo¬ 
cherà i piccoli e medi detta¬ 
glianti che per spostarsi dalle 
zone « sature » v a quelle . di 
espansione dovranno versare 
nelle tasche degli speculatori 
decine di milioni. 

Quale è stata. la politica 
- commerciale perseguita 
dal comune di Latina in 
' questi anni? • ' 

Ma... in assenza di una se¬ 
ria programmazione gli am¬ 
ministratori della de hanno 
gestito il .settore in maniera 
clientelare e spontaneista. 

Ad esempio?... 

Durante la campagna elet¬ 
torale sono state rilasciate ad 


Domani attivo 
. . con Cossutta 

. ' t . 4 - • , 

; Fèrtara e Ciofi 

« L’elezione, della - nuova 
giunta di ainietra alla gui¬ 
da della Regione ». Su 
questo tema si svolgerà 
dómahl, alle ore 17, nel 
teatro della federazione, 
-un attivo indetto - dal co¬ 
mitato ragionala. Parle¬ 
ranno i - compagni ‘ Paolo 
Ciofi, vicepresidente del¬ 
la giunta, a Maurizio Fer¬ 
rara, eegretario regionale 
dei partita Concluderà il 
dibattito II compagno Ar¬ 
mando Cossutta deliadire- 
zlohe del PCI, responsa¬ 
bile Regioni a enti locali. 


« amici » più di 100 licenze. 

Uno degli ultimi scandali 
legati a questa politica co¬ 
munale è stato quello del- 
levbuslarelle' legate al ri- 
la^io delle licenze. Oggi, 

. 'a distanza di qualche an¬ 
no, cosa è cambiato? . 
Niente. I commercianti de¬ 
vono ancora oggi pagare la 
tangente per ottenere il rila- 
-scio di una licenza o ottenere 
un po.sto al mercato. • 

, Torniamo un attimo alla . 

posizione del nuovo asses- 
' sore . alle attività < produt¬ 
tive. SI può ^ dire ' che la 
giunta DC intenda « lascia- ' 
re » la Confcommercio per 
. sposare le posizioni della 
_. Confesercenti? . . ' , , 

' Credo proprio di no. Noi fac¬ 
ciamo delle richie.ste precise, 
come quelle che prevedono lo 
adeguamento del piano com¬ 
merciale con le altre attività 
produttive, e che il rinnova- . 
mento della rete distributiva , 
debba passare attraverso la ' 
capacità imprenditoriale degli 
operatori commerciali. Sono ' 
proposte che contraddicono la ' 
politica perseguita fin qui dal ’ 
comime di Latina. Se poi Liaz- ' 
za vuole cambiare di colpo '■ 
questa politica di corruzione e 
di clientelismo, nói siamo di- ', 
sposti a sostenerlo. ■ 

SI dice che anche questa^ 
volta i grossi distributori, 
per accaparrarsi i posti 
- migliori, abbiano sborsato ' 
consistenti tangenti. 

L’unico modo per arginare ; 
la corruzione è quello di fare 
le cose ■ alla luce • del sole. Se ' 
il piano prima dì essere ap¬ 
plicato non verrà discusso tra 
le forrc sociali, politiche sin- ! 
dacali. le tangenti saranno 
inevitabili. < 

I Gabriele Pandolfi 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO . Tempe¬ 
rature registrate alle óre 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu¬ 
micino 13; Pratica di Mare 
14; Viterbo 8; Latina 12; 
Prosinone 9. -Tempo previ¬ 
sto: graditale miglioramento^ 

NUMERI UTILI - Cara- 
biniart: pronto ^ intervento 
212.12L Poliaia: . questura 
4088! . Saccorao pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; - Vigili urbani; 
6780741; Pronto aoecofao: 
Santo Spirito 6450623. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. PolicUnloo 408856, 
San- Camillo 5850, SanfEa- 
genio 695003; Guardia ma- 
dià: 4756741-344; Guardia 
madica oatàtilca: 4760010/ 
4^15 8; Cantra ‘ anthfrega: < 
736706; - ' Pronto - aoccoroo 
CRi: 5100; Socoorao atra- 
dala ACI: -^116^ Tampo a 
viabilità ACI ; 4212. 

FARMACIE • Queste far- ‘ 
macie ' effettuano 11 turno ‘ 
notturno: Boccaa: via E. 
Bonìfazi 12; Colonna: piazza 
S. Silvestro 31 Esquilino: sta- 
■ zione' Termini, via Cavour; 
EUR;‘viale Eurc^ 76; Mon- 
tavarda -Vacchio: -via Cari¬ 
ni *44;-Menti: via Naziona¬ 
le 2%; Nomantano: piazza 
Massa Carraia, viale delle 
Province 86; Ootia LMo: 
via Pietro Rosa 42; Ostlen- 
•a; circonvallazione Ostien¬ 
se 260; Pariotii vìa Bértòlo- 


ni 5; Pietralata: via nbur- 
- Una 437; Penta Mihrio: piaz¬ 
za P. Milyio 18; Portuènaa: 
via Portuense 4^; Prenàsti- 
no Labicaho: via Acqua'BuL 
licante-70;'Prati, Trionfala: 
. Primavalla: via Cola di Rien- 
' zo 213, piazza Risorgimento; 
piazza Capecelatro 7; Qua¬ 
drare, Cinacittà, Don Boaco: 

: piazza S. Giovanni Bosco 39, 

. via Tuscolana 800; - Caatio 
Pretoria Ludoviti: via E. 
Orlando ‘ 92, Piazza Barberi¬ 
ni 49; Ter di Quinto: via P. 
Galliani 15; Trastavara: pra 
; Sonnino n. 47; Travi: piaz¬ 
za- S. Silvestro 31; Triaeta; 
via Roccantica 2; Appio La¬ 
tina Tuzcolane; via Appia 
Nuova 53. via Appia Nuova : 
; 213. -via Ragusa 13. 

Ver altre informazltml 
- sulle farmaclé chiamare 1 
numeri 1921, 1922, 1923. 1924.. 

' IL - TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4961251/4960351; interni 333, 
!331, 332, 35L . 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romàno 1-a, martedL vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Mutai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Gallèrla Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni, vìa TV Fontane 13, ora¬ 
rio: feriali 9-14, festivi 3-13; 
chiusura il lunedi. . 



«Delitto 
al cineclub 
Labirinto 
fino a metà 
dicembre 


■ ■-\ 1 . 


Detectives squattrinati, maliarde truffaldlne. poli¬ 
ziotti nevrotici e rapinatori septlmentali. Quattro tipi 
classici di un genere che ha sempre avuto appassionati 
fedeli e attenti. Al « Labirinto » di via Pompeo Magno 11 
ciclo « Delitto al cineclub » prende U via stasera (alle 17 
e alle 22,30) con 11 Bersaglio di notte di Artur Penn (1975) 
e proseguirà fino a metà dicembre. Domani sarà la vol¬ 
ta deirocchio privato di Robert Benton (1977), ma 11 pro¬ 
gramma prevede anche film di Robert Altman, Robert 
Siodmak, Roman Polah.ski, Orson Welles, Prltz Lang, 
Aklra Kurosawa, Jean-Pierre Melville, William Prìedkln, 
Martin Scorsese, con alcuni pezzi rari e Introvabili (co¬ 
me Sono innocente di Fritz Lang, Lo specchio scuro e 
I gangsters di Robert Siodmak — quest’ultimo con una 
splendida Ava Gardner nella parte della good-bad-girl); 
e. venerdì, per rultimlsslma volta In Italia, Marlowe, Il 
poliziotto privato con Robert Mltchum. 

Questo In ogni caso il resto del programma: 

SABATO 22 NOVEMBRE . - . 

Moses Wine detective di Jeremy Paul Kagan (1979) 
ore 17 - 18,45 - 22,30. 

Il lungo addio di Robert Altman (1973)-ore 20,30. 
DOMENICA 23 NOVEMBRE 

Marlowa il poliziotto di Dick Rlchards (1975) ore 
17 - 20,45. 

Il lungo addio di Robert Altman (1973) ore 18,45 • 22,30. 
MARTEDÌ* 25 NOVEMBRE 

Le catene della colpa di Jacques Tourneur (1947) ore 
17 - 22 30. 

MERCOLEDÌ’ 26 NOVEMBRE 

Lo specchio scuro di Robert Siodmak (1946) ore 17 • 

. ' 22 30 ■ 

GÌOVEDI’ 27 NOVEMBRE 

I gangsters di Robert Siodmak (1946) ore 17 • 22,30. 
venerdì* 28 NOVEMBRE 

• Chinatown di Roman Polanskl (1074) ore 17 - 22,30. 
Strada maestra di Raoul Walsh (1940) ore 19,30 • 21. 
DOMENICA 30 NOVEMBRE • 

Chinatown di Roman Polanskl (1974) ore 17 - 22,30. 

martedì* 2 DICEMBRE 

Anatomia di uh rapimento drAkira.Kura<i9.wa-(1963) 
ore 17 - 22,30. ' - 

mercoledì* 3 DICEMBRE - : - . , . 

. L'uomo sul tetto di Bo Widerberg (1977) ore 17 • 22,30. 
giovedì* 4 DICEMBRE 

Police Python 357 di Alain Comeau (1978) ore 17 - 22,30. 
venerdì* 5 DICEMBRE 

■ File story di Jacques Deray (1975) ore 17 - 22,30. , : 

SABATO 6 DICEMBRE 

II braccio violento della legge di William Friedkin 
(1971) ore 17 - 20,45, 

Il braccio violento della legga n. 2 di John Franken- 
heimer (1975) ore 18,50 - 22,30. 

DOMENICA 7 DICEMBRE 

- Il braccio, violenta della, legge di'William Friedkin 
' (1971) ore 17 - 20,45. 

Il braccio violento della legge n,. 2 di John Franken- 
' heimer (1975) ore 18,50 - 22,30. 

LUNEDI* 8 DICEMBRE 

Electra Gilde di James William Gueroio (1973) . ore 
17 - 22,30. ' ; 

. VENERDÌ* 12 DICEMBRE 

Sono innocente di Fritz Lang (1937) ore. 17 • 22,30. 
SABATO 13 DICEMBRE 
. Gang di Robert Altman (1973) ore 17 - 22,30. 

Sono Innocente di Fritz Lang (1937) ore 19,30 - 31.- 
DOMENICA 14 DICEMBRE 

L'amico sconoecluto di Donald Duke (1978) ore 17-^23,30. 


Concerto 
conia 
chitarra: 
di Bamèy 
Kessel 


L’appuhtamento è ancora lontano: n 8 e 7-dicembre 
al Mississippi Jazz club. Bda l’evento è tale da essere 
anticipato. In qiiei giorni, infatti, sarà a Roma, nel 
locate di Borgo Angelico 16, -uno del iriù famo^ cMtar- 
risti del mondo. Barney ^sseL «Spedàlissimo» Jazz- 
. man, non disdegna 11 blues. Come ama la musica 
e non le etl<mette. Nasce in (%lahóan, nel *23. Cóme 
in una b^a storia americana -vénde 'glontali per com¬ 
prarsi la prima chitarra-' ’ 

Eppoi comincia a strabiliare 1 « mostri saol » dèlia 
- musica - americana C. Christian lo consiglia a conti¬ 
nuare, e Bamey-iuende la strada di Hollywood. Lava 
anche 1 piattL ma per poco. Sarà l’unico bianco a suo¬ 
nare nello storico fflm «jammin thè. blues» e accom¬ 
pagnerà da allma Barnet.: Shaw, Gteodnjan. - 

11 suo primo trio, con Manne e Brown, incidezà una 
serie di dischi molto ìnteressantL 

Adesso Kessel ha una collezione di venticinque chi¬ 
tarre e gira il mondo portando la suà musica e « spie¬ 
gandola ». Oltre allo spettacolo, InfatU, ^ Kessel ha or., 
ganizzato un seminario che si chiama « The effecttve 
guitarist». - 

Anche al «Mississippi», dunque,.cl sarà rihtermÉan- 
te seminario. - L’appuntamento, dunque, è per U 6 -m-'l 
dteembre. 



lettere— 
ai cronista 


Quando per il 
' figlio non 
c’è posto 
nell’asilo-nido 


Caro Direttore, 
siamo due coppie di com¬ 
pagni sposati con figli in 
età tra uno e due anni, e 
lavoriamo tutti e quattro. 
Abbiamo quindi necessità di 
lasciare i rispettivi bambi¬ 
ni tutti i giorni fino alle 14 
e talvolta fino alte 18, se¬ 
condo gli orari dei rispet¬ 
tivi uffici o aziende. Ci sla¬ 
mo quindi rivolti agli asili- 
nido' della zona. Prima quel- 
■ li pubblici, naturalmente. 

.NeHa nostra circoscrizio¬ 
ne, la n. il Comune ne ha 
, aperti 5 negli ultimi 5 anni, 
senz’altro un grosso sforzo. 
Ma i posti disponibili que¬ 
st'anno per nuove Iscrizioni 
sono Mio 80! E naturalmen¬ 
te 1 nostri bambini sono 
rimasti fuori, per 11 sempli¬ 
ce fatto t:he, lavorando in 
due, si superano 1 10 mi¬ 
lioni lordi di reddito an¬ 
nuo e si risulta e.sclusi dal¬ 
la graduatoria degli am- 
messL 


EccocK allora alla ricerca , 
di asili privati: esperienza 
veramente allucinante che 
dimostra come la nostra so¬ 
cietà possa ridurre — do¬ 
ve manchi un adegfuato ser¬ 
vizio pubblico — qualsiasi 
attività o gruppo sociale ■ 
inerme come i bambini, a 
merce o oggetto di profit¬ 
to: ambienti malsanL spazi 
ristrettL e soprattutto situa¬ 
zioni in cui il principio ba¬ 
se è quello del « parcheg¬ 
gio », cioè di un adattamen¬ 
to passiva 

In un asilo in cui abbia¬ 
mo portato per alcuni gior¬ 
ni il nostro bambino, nel re¬ 
parto • divezzi vi erano ■ 28 
bambini affidati a due ra¬ 
gazze (quando non si do- 
. vrebbero superare gli otto 
a testa), le quali di fronte 
a tale soprannumero loro 
imposto e dovendo soppor¬ 
tare orari assai prolungati, 
ricorrevano a uno di que¬ 
sti due metodi: o intimorirli 
e farli improvvisamente ta. 
cere tutti e 26 con urla di 
rimprovero, o abdicare total¬ 
mente mettendosi a chiac¬ 
chierare in disparte tra lo¬ 
ro due. Da ciò ne consegue 
che l’InserìTiiCnvG del nuovo 
i arrivato passa attraversò 0 
pianto disperato e prolun¬ 
gato per circa due inesL 


Dopodiché, subentra Fc a- 
datteunento»: e cioè un at¬ 
teggiamento per Io più pas¬ 
siva spesso isolato, dei bem- 
binL molti dei quali, segui¬ 
tano a. muoversi su e-giù . 
per il giardinetto. 

Morale della favola: ab- .. 
biamo ritirato 1 nostri flgU ; 
e siamo ritornati alte soln- ^ 
zloni private: te baby-sitter, 
con le quali i bambini -vivo- 
.no per Io più isolati dagli '- 
altri bambini, fattore qùe-. 
sto che non permette di av¬ 
viare il processo di socia¬ 
lizzazione. richiesto dalla to¬ 
ro età. - . ^ 

Di qui la nostra denuncia 
e proposta: controllo pub¬ 
blico efficace sugli asili pri¬ 
vati; graduatorie pubbliche 
dei redditi accertati degli 
ammessi agli asili pubblici, 
cercando una equiparazione 
nella graduatoria tra cop¬ 
pie sposate legalmente e 
no; organizzare una forte 
pressione sociale e politica 
per ottenere altri asili pub¬ 
blici, e per utilizzare appie¬ 
no quelli già esistenti. 

- Nelle sezioni del p^iti di 
sinistra e nel comitati di 
quartiere si discute troppo 
poco di queste cose. 

' Gradiremmo ricevere tele¬ 
fonate da quei genitori del¬ 
la n circoscrizione che co¬ 
me noi lavorano è non san¬ 
no. a chi lasciare 1 figli. 

ttafanla a Alfrado 
(tal. g4jgjH9) 
Maria a R ab a r to 
(tal. WiTM) 


Pensioni in 
ritardo: c E noi 
ci dobbiamo far 
prestare i soldi » 


Cara Unità, siamo un grup¬ 
po di ex lavoratori dello 
spettacolo e ogni due mesi 
riceviamo la pensione dall’ 
Enapals. Da qualche tempo, 
però nel pagamento si veri¬ 
ficano inspiegabili ritardi: 
invece che nei primi giorni 
del bimestre l’assegno arri¬ 
va ventL trenta giorni più 
tardi. Per noi anziani questo 
significa code Interminabili 
davanti agli sportelli e di¬ 
sagi a - non finire nel far 
fronte alle scadenze. Per pa¬ 
gare le bollette della luce e . 
del telefcmo. siamo spesso 
costretti a farci prestare i 
soldi. Una situazione insop¬ 
portabile dovuta esclusiva- 
mente a lentezze burocrati¬ 
che. L’assegno infatti viene 
mandato alla Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, da questa 
spedito alla Romana Reca¬ 
piti e poi finalmente arriva 
alle Poste. Ma come abbia¬ 
mo detto, con giorni e gior¬ 
ni di ritarda Le nostre pro¬ 
teste finora non hanno ot¬ 
tenuto alcun ristiltato: spe¬ 
riamo che con la pubblica¬ 
zione di questa lettera qual¬ 
cuno si decida ad occuparsi 
anche di noi. 

- Lettera firmata 


Tatte le 
sere c’è 
una; specie 
dì coprifuoco 

-è- ..w- • - _ . ' . 

Cara Unità, - - - - ’ - - 

Monte del Pecorara a nord 
del quartiere Tiburtino. è 
praticamente un’isola dove 
alle sette di sera scatta il co¬ 
prifuoco e nessuno, per pau¬ 
ra osa andare in igiro. QuL 
per i giovanL c’è la desola¬ 
zione più assoluta: non un 
centro ricreativo, non un 
campo sportivo. Prima c’era 
il campo di calcio e lo han¬ 
no tolto, ■ f 

CoA anche hanno elimina¬ 
to la scuola serate che fino 
all’anno scorso funzionava 
per quei giovani che, aven¬ 
do lasciato la scuola ad una 
certa età. a 29-21 anni ave¬ 
vano deciso di riprendere a 
studiare. 

Cordiali seduti 

Un gruppo di madri 
di Monta dal Paaoraro 

n 112 deU’ATAC 
non si riesce 
a farlo arrivare 
in vìa Petìti 

Cara Unità, 

da settembre è stata aper¬ 
ta la suocuTsate deU'istltuto 
tecnico per il turismo in 
via Petiti, nella sona della 
Rustica Questa scuota è 


frequentata- da circa seteen- - 
to studenti che provengono 
da tutta la zema sud-est di 
Roma Ma per questi ragazzi 
sono gravi i disagi ' da' af¬ 
frontare ogni mattina In¬ 
fatti non esiste nessun mez¬ 
zo pubblico che U porti a 
scuola H o.- 112,. che pur: 
passa nella zona non si 'rie¬ 
sce a farlo giungere fino a 
via FèUU. Nominante' le 
proteste all’ATAC per que¬ 
ste Inefficienza finora nes¬ 
sun risaltato si è ottenuto. 

. Ogni delibera del resto, sol- 
rargomento ha un iter mi¬ 
nimo di quattro mesi. Cosa 
fare? Dobbiamo arrivare al 
blocco della Collatina per 
far sentire te nostre prote¬ 
ste? Codiali saluti. 

Lettara firmata 

A Cprcolle 
c’è tatto... ma 
ancora mancav 
. la lace , s 

Cara Unità, neDa mia bor¬ 
gata CotcoUe Est, grazie al 
Comuna abbuino avuto 1’ 
illuminazione pubblica l’ac¬ 
qua potabila le fognatura, 
il piano regolatofe, le scuole 
e molte altre cosa Ma., ci 
manca ancora quateosa di 
essenziale: e cioè la luce nel¬ 
le caael ^ eostrulra l’etet- 
irtNtoUo l'Bntf ha chiesto 
moìti milloiU. IfoI slamo di¬ 
sposti a pajufè, ma solo la. 
parte che.ci-riguarda Non 
vogUamo però spendere tan¬ 


ti soldi anche per quelli che 
verranno ad abitare nel no¬ 
stro quartiera Cosa possia¬ 
mo fare? 

Comitato di' Quartlero 
Corcolte 

n liceo’ 
che casca 
! I lettenihnente ' ' 
a pezzi 

Cara Unità, 

siamo quattro studentesse 
del liceo classico « Socrate »- 
(via Padre Reginaldo Giu¬ 
liani 15): è stato costruito 
nel 1970 e da allora non è 
stato mal revisionato, men- 
tra essendo'una scuola pre¬ 
fabbricata avrebbe butano 
di controlli semestralL Di 
conseguenza ora ci trovia¬ 
mo con un edifìcio che 
versa in pesrime condizioni; 
infatU. quando piova cs.sen- 
docl ' infiltrazioni d ' acqua 
. dal tetto, molte aule si alla¬ 
gano; inoltre c’è il pericolo 
di corti circuiU, poiché i fili 
della luce si trovano \ c<m* 
tatto con l’acqua; rischiano 
anche di caderci In tesT.-i 1 
pannelli di lamiera; infine 
la palestra è impraticabile 
per il tetto pericolanto. 

Quindi noL poiché abbu¬ 
ino il diritto allo studio in 
una scuola efficienta chie¬ 
diamo che la nostra venga 
al più presto almeno «rat¬ 
toppata» , 

. Calmela Frada 
Anna Cacdiinl 
FatrItU Weees W I 


A.C.E.A. 


SOSPENSIONE DI ENERVA ElETTItlCA 

Per urgenti lavori'di manutenzione sulla rete tiettrica 
. o^endate, ^ rende necessario sospendere retogaidcne di 
enogda nei giorni li a 21 n osambra p-v.. dalla ora i 
: alla ara I8,2g nelle seguenti zone: 

Via Concordia, dal civ. 1 al civ. 58; Fiasca Zama dal 
civ. 1 eU civ. 5/c; Via Satrica dal civ. 61 al civ. 85; 
Piana ArmonU, riw. 8-10 e chiosco glomali; Via Acalà. 
dal civ. 1 al civ. 11. 

Potranno essere interessate alla inteiruzteoe an^ te 
zone adiacenU.. , - ^ 


A.C.E.A . 

PENSIONE U ACQUA POTABIIE 

Per eseguire i lavori dì allacciamento sulla con¬ 
dotta primaria di Via Amendola, della nuova ali- 
mentatrice di zona, dovrà essere sospc^ il flusso 
idrico nei suddetti impianti, delle ore ft alte ore 

20 di giovedì 20 novembre p.v. 

In conseguenza, nello stesso periodo, sì avrà un 
notevole abbassamento di pressione e mancanza 
di acqua alle utenze ubicate nelle seguenti zone; 

TIBUKTINO - NOMENTANO - CASTRO PRETa 
RIO - SAUUSTIANO - lUDOVlSI - ESQUILINO • 
CELIO - MONTI. 
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TEATRO DELL'OPERA 

Fino al 25 novembre potranno assar* rinnovati 
gli Abbonamenti per la Stagione 1980-81 che 
avrà initio H 2 dicembre. Orario 10-13 e 17-19. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Ore 21 

. < Concerto del pianista Niklta Magaloft s. In pro¬ 
gramma: Mendelssohn, RaveI, Strawinsky e Cho- 
pm. Il concerto sarà replicato domani. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. Dalle 16 le vendita 
prosegue al botteghina del teatro. 

ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arcnula n. 16 • Tele¬ 
fono 654.33.03) 

Domani alle 21,15 

Presso i'Auditorium dell’IILA (Piane Marconi 26, 
EUR) concerto del chitarrista David Russell. In 
' programma musiche di Giuliani, Bach, Rodrigo, 
Asencio, Down, Sor, Barrios e Lauro. Biglietteria 
ore 21 presso I'Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scim¬ 
mia n. 11/b) - Tel. 655.952) 

Domani elle 21,15 

Chiesa di 5. Agnese in Agone (Plana Navone, 
con ingresso in Via Santa Maria dell'Anima n. 30) 
Concerto del soprano Stella Salvati e del pianista 
Giorgio Favaretto. « Lieder di Robert Sehumenn ». 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piana Lauro 
De Bosis - Tel. 368.656.25) 

Sabato elle 21 

Concerto sinTonIco pubWIco. Direttore Edoardo 
Mate. Arpista Claudia Antonelll. A. GInastero 
■ Pampeana > n. 3 pastorale sinfonica e con¬ 
certo per arpt. C. Franck: Sintonia in re minore. 
CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via dei Coronari) 

Ore 21 

La Coop. Il Baraccone presenta: • I devoti e II 
giullare ». Testo e regia di Luigi Tani, da Laude 
delle origini 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria Rondanini • Piana Rondenini) 
Oggi e domani alle 20,45 

8 concerti di musiche barocche e di mus’che con¬ 
temporanee. Musiche contemporanee di 5. Wolpe, 
G. Scelsi, S, Sciarrino, W. Oliver Smith, S. Bus- 
sotti eseguite da Massimo Coen, Roberto Lanari, 
Luigi Lanzillotta, Michele Sicolo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via dei Greci n. 10 - Tel. 678.95.20) 
Domani alle 19 

Palano della Cancelleria: Concerto dei pianista 
M. G. Dalbesio (Milano). Musiche di Chopin, Pa¬ 
ganini, Brahms, Mozert. 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - Tel. 759.63.61) 
Ore 21 

Presso il Cine Fiorelll (Via Terni n. 79) per 
conto della IX Circoscriz. concerto della pianista 
Elisabetta Capurso. Mus'che di Bach, Schoenberg, 
Berlo. Procaccini, Strawinski}. Ingresso libero. 
TEATRO POLITEAMA (Frascati) 

Ore 21 

« Concerto di Uto Ughi e dell’orchestra da rame¬ 
rò di S. Cecilia ». In programma musiche di W. A. 
Mozart. Ingresso L. 25C0. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl n. 61 - Telefoni 
6568711 6541043) 

Domani alle 21,30 c Prima » 

■ A Travers Camus », uno spettacolo Ideato c di¬ 
retto da Dimitri Tamaroff in collaborazione con 
il Centro culturale francese, con Dimitri Tamerolf 
e Sophie Marland. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei 3598636) 
Or* 21,15 

. La Cooperativa La Plautina presenta: c Le furbe¬ 
rie di Scapine » di Molière. 

BACAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 • telefono 
6798269) 

Ore 21,30 

* Non Ibernar Bemarda > di Dino Verde. Regia 
dell’autore. Con I. Biaginl, T. Solenghi, R. Posse, 
B. Feirri. 

BELLI (Piazza S Aooiionla 11/a tei S89487S) 
Domani alle 21,15 « Prima > 

' Il Grantestro" Pazzo presenta: « Il viseonte dimez¬ 
zato », libero edattamento teatrale di Cecilia Cal¬ 
vi. Regia di Lorenzo Alessandri con Pietro De 
Silva, Gaetano Mosca, Rosa di Brigida, Guido Fiori. 
BORGO S. SPIRITO (Via dai Pehnenzìeri. 1) 
tei 8452674) 

Dormnt e domenica alle 17 

La Compagnia D’Origita-Palmi rappresenta: « L* 
nemica », commedia in tre atti di Dario Niccode- 
mi. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 r*i 735255) 
Or* 21,15 

Pippo Franco • Laura Troschel in: c Belli al na¬ 
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
Teatro ore 10-13/16-19. Prezzi 3500, 5500, 
6500. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tal. 475 85 98) 

Ore 20,45 

e Spirito allegro » di Noel Coward. Con A. Tiari, 
G. Lojodice. G M Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni Regìa di L Salveti. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tM 6565352) 
Ore 21,15 

La Coop CTI presenta; * L'Importanza di essa- 
re... Ernesto » di Osmr Wllde. Regia di Paolo 
Paolonl Con F Dominici, T. Sciarra. S. Ooria. 
' L. Frsnd. 

DE’ SERVI (Via dal Mortare 22 - Tel. 679.51.30) 
Ore 21.15 * 

Il » Clan del 100 • diretto da Nino Scardina in: 
m Svolta pericolosa », giallo di J. B. Priestley Re¬ 
gie di Nino Scardina, con N. Scardina, L. Sestili. 
A. M. Rotoli, F. Ramini. 

-DELLE MUSE (Via Forit. 43 tei 862948) 

Ore 21,15 

e. King Kong Cert » ideato c realizzato da Arturo 
Annechino. Testi di Roberto Ripamonti. Con Ar¬ 
turo Annecchino. , Luigi Da Filippi, loseph Fon¬ 
tano, Dodi Moscati. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 

Ore 20,30 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Turi Ferro-Carla Grevina con Warner Bcntivegna 
in • Sci penonaggi In cerea d'autora » di L. Pi- 
- randello. Regia di Giancarlo Cobeliì. 


Cinema e teatri 


PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tal. 465095) 
Alle 17,30 (tam.) - • 

Le Compagnia di Proto dei Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: « Porte chiusa » d: J. P Sartre con F. Acanv 
pora, P. Bacci, R. Girone. « Il bell'lndiflerent* > 
di J Cocteau. Con Franca Valeri Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M MInghettl. 1 tei 6794585) 
Ore 20,45 (abb. spec. Il turno Valle) 

Il Teatro di Eduardo presenta: • La scorzetta di 
limone », « Dolore sotto chiave a, • Sik Slk l'ar- 
telice magico » (spettacolo in tre anni unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va del Teatro Valle, 23/a telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 21 (abb. Il turno) 

Il Teatro Stabile dell' Aquila presenta: « Operet¬ 
ta » » di W. Gombrowicz. Regia di Antonio Co¬ 
lenda. Con Pino Micol, Giampiero Fortebraccio e 
Cochi PonzonI, con la partecipazione di Marie 
Monti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n 229 te¬ 
letono 353360) 

Ore 20,45 ' 

L'Ente Teatro Cronaca presenta: m L'opera bulla 
del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro¬ 
berto De Slmone 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te- 
lelono 656.94 24) 

Oro 21,30 (tino a mertedl 25) 

Per la prima volte a Roma: ■ Signora, la è ce¬ 
duto un guanto », novità assoluta di Loredana 
Albert! e Fiorella Pctronici. 

MONCIOVINO (Via GenocchI 15, ang Via C Co¬ 
lombo tei. 5139405) 

Ore 21 

• Recital per Garda Lorca a New York e lamento 
per Ignaclo » (con studio sull'autore 1980). 
IX mese di repliche. Prenotazioni ed informazioni 
dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsi 20 tei 803523) 
Ore 20,45 » Prima » (turno A) 

Direzione o programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. < Llnd- 
say Kemp Company » presenta c Duende », poema 
fantastico per Federico Garcia Lorca. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettonl, eng Via 
E Rolli tei 5810342) 

Il martedì, giovedì e sebato ore 18-20 laborato¬ 
rio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 lei 7372630- 
6542770) 

Ore 20,45 

La Compagnia Stcbile del Teatro di Roma c Chec- 
co Durante » in » L'allegre commari de... Traste¬ 
vere », due tempi di E Liberti da W. Shake¬ 
speare. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 

Ore 21 « Prima » 

Garinei e Gìovannini presentano Gtno Bramteri in 
« Felici e contenti », due tempi di Terzoll e Vai- 
me. Con Liana Trouchè e Daniela Poggi • con 
Orazio Orlando. Regia di Pietro Garinel. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n, 520 • 
Tel 393 269) 

Ore 21,30 

« Piccola donne » un musical di Paola PescoItnI. 
Musiche di Stefano Marcucci Regia di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C Noci, G. Onorati. 


V»a C Colombo Tel 5422779 

GRAZIAMI 

KU^'lNAC 


Sabato 22 • Ore 21 
Domenica 23 • Ore T8 


PREVENDITE 
LIBRERIA RINASCITA 
LIBRERIE FELTRINELll 
ORBIS E ARCI 

L.4 000 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Vie del Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 

Ore 17 

La Compagnia di Teatro di Roma presenta: • C» 
■a cuorinfranto » di George Bernard Shaw Regia 
di Luigi Squarzina Produzione Teatro dì Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini tei. 393969) 
Ore 21,15 

« I gatti di Vicolo Miracoli ». 

ABACO (Lungotevere Melimi, 33/a • tal 3604705) 
Ore 21,15 « Prime » 

Il Gruppo La Pochade presenta: m II diavole « 
la morte ovvero dell'educaziona fisica delle fan¬ 
ciulle' nella casa che vide Lulu » di Frank Wede- 
kind. Regia di Renato Giordano. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside n. 3 angoio Via La- 
b'cano - Tel. 753.495) 

Domani alle 21,15 

» Svoboda » (libertà) di e con Franco Venturini. 
GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 - Tel. 475.478) 

Ore 21,30 

I Nuovi Gobbi in: » Rivolazlone alla romana », 
cabaret musicale in due tempi dì Sisti-Magalil. 
Con G. Sisti, S. Schemmaii. Musiche di Bacci. Grì- 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 • Piazza Sennino 
banowski, Santucci, 
tei 5817413) 

Ore 21,30 

m Iliade > di Giancarlo Sepe. Regìa di Giancarlo 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ 

• a Tre atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

• a Casa Cuorinfranto» (Argentina) 

• • L'Opera buffa dal Giovedì Santo • 
(Giulio Cesare) 

CINEMA _ 

• • Il pornografo» (Archimede) 

• «The Blue Brothers» (Ariston) 

• ■ Kagemusha l'ombra del guerriero» 
(Barberini) 

• evoltati Eugenio» (Balduina, Rex) 


Sepe. Con F. Cortese, A. MentchettI, M. Mtsiti, 
R. Rem. 

TEATRO 23 (Vie Giuseppe Ferrari n. 1 - metro 
Lepanto • Tel. 384.334 - 312.567) 

Ore 21,15 

« Adorabile Catini » di P. Cam (dalla e Bisbeti¬ 
ca domata • di Shakespeare). Musical In due tem¬ 
pi con L. Guzzardi, S. Buzzanca, P. Triestino. Re¬ 
gia di Michele Francis. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • t»- 
lelono 5895782) , 

Sa',a A - Riposo 

Saia B - Alle 21,30 II Centro Produzioni Teatrali 
presenta: • Sudadio Gludabestt» », spettacolo di 
canzoni di e con Ivan Della Mea. 

Sala C a sala Pozzo - Alle 21,30 
I Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messa¬ 
lina B di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera a 
per prenotazione 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 - Traste¬ 
vere Tei 589.51.72) 

(Ore 21,15) 

La Compagnia » Coop. Teatro de poche » pre¬ 
senta « I liori del male » di Baudelaire Regia 
di Aiché Nana So'o per Studenti a operai. In¬ 
gresso L I 000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

.Riposo 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. B. Bodoni - Testacelo) 

Domani alle 17 

* Capllanol, c’è un uomo in cielo » di Gianni Ro¬ 
dar! e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnie Agorà. 

CRISOGONO (Via 5 Gallicano. 8 - Tel 58 91 877/ 
63 71 097) 

Alle 17 

« Don Chisciotte » di F. Pasqualino. Regia di 
F. Pasqual no. Regia di Barbara Oison Presentato 
dal Teatro dei Pupi Siciliani de! Fratelli Pasqua¬ 
lino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via dell» Prìmaver* n. 317 • 
Tel. 2776049 - 7314035) 

Ore 16 

Cooperativa di servizi culturail. Autunno Romano, 

- IX Circoscrizione; « Laboratorio di costruzione ma- 
. schere, mascheroni e mecrostrutture > presso il 

Centro Culturale Polivalente di Vigna Fabbri. 
GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 Piazzala Prenestino - Telefoni 
7822311 7551785) 

Ore 18 laboratorio di ricerca teatrale per ani- 

- malori di bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n 32 Tel 810 18 87) _ 

Domani elle 16,30 '* 

Le Marionette degii Accettelts presentano « Il 

- bambino; la etatua * fa gru ». Negli Intervalli il 
burattino Gustavo gioca con i bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS ■ TEATRO S. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani te¬ 
lefono 9325648-784063) 

Ora 10 

Programma per le scuote a Anche io gabbie han¬ 
no le ali » di Sandro Tuminalli con I pupazzi di 
Lidia Forimi. • 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Atrica 32) 

Tutti i giovedì e domenicha alia ora 16 
m II clown dell'allegria » di Gianni Tatfone, con 
il Clown Tata di Ovada a la partecipaziona dei 
bambini. 


e Jesus Christ Superstar* (Metro 
« Una notte d’estate » (Savoia) 
(Eden) 

c Ho fatto aplash a (Capranica) 

* Taglio di diamanti a (Embaasy) 

■ Quando chiama uno sconosciuto a 
e Apocalypse now s (Modernatta) 
driva-ln) 

* Cana di paglia s (Madison) 
a Ultimi fuochi s (Clodio) 

«Animai Houses (Farneee) 
«Sanjuro» (L'Officina) 

«Crepa padrone* (Fllmstudio 2). 

« Il cinema tedesco s (Sadoul) 

«Il cinema tedesco s (Sadoul) 

« Federa > (Fllmetudio 2) 


MAHONA (Vis Agostino Bertanl n 6-7 PItzzs 
San Cosimelo r«i 581 04 62) 

Musica latino-americana e giamaicana dalla 22 
PARADISE (Via Mano da* Fion, 7 telefono 
6784838) 

Tutte la sera alta 22,30 a alla 0,30 auperspetta- 
colo musicale: ■ La piò balla stalla del Paradiso » 
di Paco Borau Apertura locala allt 20,30. Pre¬ 
notazioni tei. 865.398 • 854.459 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tela- 
tono 483718/483586) 

Alla 22 il debutto dal quintetto di Vero Nori 
con Lorenzo Cavalli al pìianoforta, 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 tal 5895928) 
Ore 22 

Dakar Lotar (superstar) In « Canti del mondo ». 
Augusto Santo ad Ely Olivlera < Musica brasilel- 
ra ». Raffaella folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Vi* G Saccni J 'ei SB923741 
Alla 21,30. Per la seria della voce delle antiche 
ballate. « Antichi canti. Yiddish », con E. Megh- 
nogi, M. Garrone. G. Tiberi. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Secchi, 3 
. tei 5892374) 

Ore 15,30 

Un certo discorso presenta « L’uomo con II ma¬ 
gnetofono » di Giancarlo Palermo. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 3 T. 654 49 34) 
Oggi e domani elle 21,30 

« Concert for clarinet ». Armando D'Elle, Paolo 
Cotronel, Tonio Abruzzese, Antonio Maganzlnì. 
MAGIA (Piazza Trliussa. 41 tei bblOiU/) 

Tutte le sere dalle 24* • Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi- 
mento - Tel. 654.03.48 • 654.56.52) 

Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti. Alle 21 « Concerto 
con i Tromboni Lord » con F. Forte (trombone), 
R. Biseo (piano), M. Monconi (basso), O. Maz¬ 
ze! (batteria) e li « Midnight Special String Band > 
IL GIAKDINO DEI TAROCCHI (Via Vaila Irompia 
n 54 Montesacro) 

Dalle 21 alle 2 il lunedi, martedì e mercoledì; si 
ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e 
sabato « Discoteca rock » Ingresso L 2000 (do¬ 
menica riposo) 

SARAVA’-RAR NAVONA (Piazza Navone. 67 • t»- 
lefono 6561402) 

Dalle 21: « Musica brasiliana dal vivo e regi¬ 
strata > Specialità vere Batide 
CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertanl n. 22 ■ 
Trastevere Tel 589 82.56) 

* Tutte le sere all* 21 « Reme de' Roma » canta II 
folklore romano 

CLUB « LA PARENTESI » (Via dalla Scala. 45 • 
Trastevere) 

^ Il sabato^a la domenica ^le 16,30 ^« Diswtaca^». 


LUNEUR ' (Lune Parie permanant* - Via dalla Tra 
Fontane - EUR - TM. 591.06.08) 

Il posto ideala por treacorrera una piacevole aerata. 


Cineclub 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala 130/a) 

Tutte le sere (lunedi riposo) dall* 21,30 In poi 
musical show con i Tcd's-clan trio band • Angie 
Babol. Incontri culturali organizzati con il « Club ». 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 - 
580.09 89) 

Ore 22,30 

Landò Fiorini in a Llnfenio può ettandore • di 
M Amendola e B Corbucci con O. Di Nardo, 
R. Cortesi a M. Gatti. Musiche di M. Marcili!. 
Regia degli autor: 

JELLOW FLAG CLUB (Via delia PurlRcazione 41 
Tei 465 951 ) 

Tutti i mercoledì * giovedì alle 22 Vrto Don» 
ton* presenta: « I frutta candii* » In « Raffi * 
collant » 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 - Tel 737277) 
Alle 21,30 Angela Luca nel auo recital. (Fino 
a sabato 22) 


AUSONIA (Via Padova. 92 tei 426160/429334 - 
Quartiere Nomentano-Italia) 

« Prandi i acidi * acappn > con W. Allan • Co¬ 
mico ' ' 

AFRICA (Via Galln * Sidama. 20 tei 8380718) 
■ Occhi bianchi avi pianeta Terra » con C Ha- 
ston - Avventuroso 

FILMSTUDIO (Via OH d'Alibart. 1/e _ teiatono 
6540484) 

Studio 1 - Dall* 18,30 all* 2^,30 e t’animo 
apettacele > di P. Begdettovicb. 

Studio 2 - Dall* 18,30 alle 20,30 a Crcpa pe- 
dren* tutte va bene» di G. Godard * aOrdat» 
di Dreyer. 

L'OFFICINA (Via Benace. 3 tot 862530) 

Alla 16,30-18,30-20,30-22,30 aiaalate» di A. 
Kurosawa (v. o.) con sott. inglosi. 

MANUIA (Vicolo da> Chtau* 56 lai 5817016) 
Dalla 22.30 « Rogar a Robert In concerto » 
MIGNON (Via Viterbo, n rm. 869493) 

All* 16,30-22,30 a 2002 la aaconda ediaaaa » 
con B. Dem - Drammatico 
CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompae Magno, n 27 
Tel 312 283) 

Ore 17-22,30 « B e r aag lle di natta > di A. Penn 
SADOUL (Via Garibaldi 2/a • Trastavar* - Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17-23: a II dettar Mabuea, Infama » (v. o. 
tedesco). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 

n. 871 - Tal. 366 28 37) 

Dalla 17 alia 21 par H ddo au M. Brando m I 
gievanl ieeni ». 


I programmi delle TV romane Sperimentali 


VIDEO UNO 

(canale 591 

12,00 Fiim; «La grande arena» 

14.45 Cinema e società 

15.20 Candid camera 

15.50 Cencarto 

16.35 TV ragazzi - TG 

18.45 Gnema e società 

19.30 TG - Motori 

20.15 Telefilm: «Dick Powell » 

21.15 Film: « Santarelline » 
23,10 Film: « L’explosion » 

GBR 

(canale 33) 

9,20 FHm a Rubriche 
13,00 Telefilm: « Lov* boat » 
14,00 Film: « S matti al sup«r- 
• ~ mercato » 

15.30 Grande dn*ma 
16,00 Cartoni non stop 

17.30 Telefilm: « Fulmine » 
18,00 Mondo speHecolo 

18.30 Kum Kum 

19,00 La grande occasione 

19.30 Doris Day show 
20.00 La grande occasione 

21.35 Doris Day show 

22.20 Commedia airitaliena 

22.50 Teiefilm: « Lov* boat » 

23.50 Pro.bito 

. 0,20 Dall* ore 0,20 alle 7,50; 
Film non stop 


QUINTA RETE 

(canale 49) 


12.05 Telefilm; « Dr. Kildare > 

12.25 Telefilm; c La casa nella 
praterìa » 

13.15 Marameo 

13.40 Telefilm: « La grande val¬ 
lata > 

14.30 Film: « Amor non ho però 
però... > 

16,00 L’ape Megà 

16.30 Astrogar^a 

17.00 Candy Candy 

18.00 L’ape Magà 

18.30 Astroganga 

19,00 Candy Candy 

19.25 Telefilm: « La famiglia 

Addami » 

20.00 Spedai 

20.30 Film per la TV: « La bart- 
da oltre la collina » 

22,00 Telefilm; « La grande val¬ 
lata > 

23,00 Telefilm: « La casa nella 
praterìa » 

24,00 Teiefi'm; « Or. Kildare » 
0,30 Te(cli!m; « La famiglia 

Addams » > 


« La casa nella 

« Dr. Kildare > 

« La famiglia 


LA UOMO TV 

(canale 95) 

MO Hlm (R) 

1,00 Telefilm: « B'uey s 
1,55 Telefilm: « Lucy c gli 
altri » 

1,20 Film: ■ I ribelli della 
Tortuga » 

S,50 Cartoni non stop 
),40 Cartellone 

).00 Telefilm: « Lucy e gli 


16,50 

19,40 

20,00 

20,30 

21,25 

23.15 


•Uri » 

Telefilm: « Agente 
dalt » 

Film 

Telctilm; « Bluey • 


RTI 

(canale SO) 

9,00 La fandulia di Avignone 
9 JO Film: « Fatalità » 

11.30 Fiim: « L’appuntamenfo > 
13,00 Gao dio 

14,00 Telefilm: « Perry Mason » 
15.00 GII occatn 

15.30 Film: «Le sabbie di Ka- 
lahari • 

17,00'Telefilm: « I cevalleri del 
cielo > 

18,00 Ciao dao 

18.45 Scencggiito: « I banditi 

del ra » 

20,00 Beilestoria 

20.30 La fanciuda dì Avignone 

21.15 Scanegglsto: ■ Libera co¬ 
me il vento > 

22.15 Film: ■ Vecchia guardia > 

23.45 Scanagglato: • I banditi 

del ra > 


0,45 Telefilm: « L'uomo con la 
valigia > 

1.50 Film 

TELEMARE 

(canai* 54) 

14,00 Film: « Scattdali mtdi » 

15.30 Telefilm: « Wantad > 

16.00 Telefilm 

16.30 Telefilm; « Taxi * 

17.00 Doris Day show 

17.30 Telefilm: « Hewk l'in- 

diano > 

18.30 Telefilm: ■ li ragazzo del 
circo » 

19.00 Film: « I 4 scatenati di 

Hottg Kong » 

20.30 Teiefi'm: « Hawk Hn- 

deno > 

21.30 Telefilm; c Watergata > 

22.30 Doris Day show 

23,00 Tetefilm: « Hawk Hn- 

diano » 

23.30 Cartoni animaH 

0,05 Dalle ora 0,05 alla 9,15: 
Film non stop 

TELFREGIONE 

(canal* 45) 

2.00 Rubrica (R) 

2.30 Firn: « La spada Infu^ 
cata dì rTArtagnan » 

4,00 Film: « Laser X, operado- 
tte uomo a 

5.30 Film; « American secret 
servica » 

8,00 Film: • Progetto 3001: 
duplknzlotw corporea > 

9.30 Firn; « La suora bianca » 

11,00 Documentarie - Musica 

12.00 Stelle, pianeH * company 

14,00 Giochiamo 

14.30 Film: « 10 bianchi ucdsl 
da un piccolo IrMiane > 

16,00 Pianeta cinema 

16.30 Telefilm 

17,00 Firn: « L'aHegro mende 
di Chariot » 

18.30 Raccontiamo 

19,00 TG 

19.30 Corriera cultural* 


20.00 Giochiamo 

20.30 Firn; < Indagine su un 
delitto perfette > 

22.00 Derby guiz 

22,20 Occhio al personaggio 

22.30 Uno s tr ume nt o ai glema 
23,00 Fltit: « Lo spretato » 

0,30 Firn: « 10 bliTichi ucdsl 
da un piccala .ndiano » 

teleteWre 

(CKMla 34) 

9.00 Firn: «5*1 panettai* par 
Ringo KId » 

10.30 Firn: « Addie mamma » 
12,00 Corse dì bridge 

13.00 I dttadini a la legga 

13.30 ItKontrì musicali 
14,00 I fatti dei giorno 

14.30 Firn: < La squadrìMia de¬ 
gli eroi > 

16.00 I fitti del giorno 

16.30 Motori non step 

17.30 Firn; « Fenomana! e 11 te¬ 
soro di TutarUcamen » 

19,00 Roma nel tampo 
20,00 I foni dei gìonro 

20.30 Nel motMo della musica 
21,00 Andiamo al cinema 

21.30 Talctevera erte 

22,00 Cosa dà di nuovo aol 
mercato » 

22.30 Firn; « Fra’ Tazio da Val- 
lafri » 

0,10 I fatH dei gleriM 
1,00 Firn; ■ Giacobbe ed Esaù • 

SPQR 

(eonala 46) 


19,00 

20,00 

20.30 

21.00 

21.30 

22,00 

22.30 


M.T.M. MIMOTEATROMOVIMENTO (Via 5. Te- 

lesforo, 7 tei. 6382791) 

Sono aparta la iaoizioni al oomiiurto aulì* com¬ 
media dei’ arte * costruziona dalla maschera in 
CUOIO cordotto da G Bosco a S. Parr o c o . 
L’ALTRA TENDA (Vi* Cosalo di S. Basilio - Tele¬ 
fono 4124729) 

Or* 21 film; m Awmttm speciali Me Kintoscb » 
con P. Newmen - Gialle - L. 1000. 


Autunno romano 


nC aRC09CRlZIONR (Centro culTuralo di V. Lab - 
P.zza G. Caglierò - Tel. 794.52.78) 

Dall* 9 alle 13 mostra ■ Incontri dì eagni », 
gr»nca italiana e cacoslovacca a cura dai CRAV; 
dell* 16 aHe 18 « Laboratorio di costruzione di 
maschere»; daE* 17,30 alle 19,30 «Laboratorio 
del suono > aHa scuola di « G. CagHero ». 

CINE FiORELU (Vìa Tarai 94 - Tal. 7578695) 
Alia 21 « Concerto di musica da camera », pìani- 
ata E. Capurso. 


Prime visioni 


12,00 Firn 

13.30 Magia delle lana 
14.00 Firn (R) 

15.30 Firn: « Gedtean » 

17.30 Rubrica - « Oackean » 

18.30 Fbn 

20,10 Dirittura d'arrivo 

20.30 Tuttednema 

21X>0 Taiefllm: * Lavarne 
Shirlay » 

21.30 Film 
23.00 Firn 


ADRIJLNO (pzs Covow 22. m. 332153) L. 3500 
Odia la à i aa i a con E. Mo nt aaa n e • Comico 
(16-22.30) 

JUXYONB (vto L. Looiao, 39. t. B380930) L. 1900 
Ripeto 

JILFIERl (vi# Rspam. 1. fai 295903) k 1200 
Il II a ffic ene con C Gìuffrò ■> Comico - VM 18 
JU48A5CIATORI SEXTMOViB (vto Montaòalle. lOl. 
W 4B1 57 0) U 2500 

(10-22.30) 

ABIBASBAOt (vie A. AoML 57. m. 5406901) 

L. 2500 

Odfo lo Moada ean R. Msn t aae n e • Cantico 
(16-2240) 

AMERICA (vie N. Rai Orando. 6^ SoL 9616166) 

L. 2500 

Tira »Mi Me (R bdoo aora) - r an fcl airaa 

(16-22.30) 

ANIENB (paa S aatplana. 156. sei BB0617) I. 1700 


ANTARB5 (v.ra Aorforce. 1». lai B90947) L. 1500 
Aoaaaaloio sai Taeara con T. Milsn • B sHr lc o 


ARCHIMEDE D’IffAl (vts Arehimtdo. 71. feto- 
fono 875567) t. 20Ù0 

Il pornografo con R. Drayfusa • Satirico - VM 18 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L- 3500 
The Bluaa Brothera 0 fratalll Blues) con J. Be- 
lutchl * Musicalt 
(15-22,30) 

ARISTON N. 3 (G Colonna, tri 6793267) L. 3000 
L’aereo più pano dal mondo con R. Hays • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

ASTORIA (via O da Perdanone, taL 5115105) 

L. 1500 

Amanti miai 
(16-22,30) 

ASTRA (Viale Jonlo, 225. tri. 8186209) L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (vie Tutcelena. 745. tal 7610636) 

L. 1500 

La locandiere con A. Celantano • Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92 tal 426160) L <200 
Prendi I soldi e scappa con W. Allan - Comico 
AVORIO EROTIK MOVll (via Mactrala. 18 Piaz- 
La porno attrici 

BALDUINA IP Saldulna. 52. tri 347592) L 2000 
Voltati Euganlo con S. Marconi - Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. t 4751707) L. 3500 
Kagemusha, l'ombra de) guerriero di A. Kuro- 
tawa Drammatico i 
(16-22.30) 

BELSITO (pie M. d'Oro 44 - Tal. 340887) U 2000 
Il casinlita con P. Franco - Comico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53. tri. 481330) 

L. 4000 

Shocking v 
(16-22,30) 

(16-22.30) 

BOLOGNA (via Stamlra, 7, tri. 426778) L. 2000 
Riposo 

CAPirOL (via G Sacconi, tri 393280) U 2000 
Cruising con A Pacino - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

CAPRANICA (Pta Capranica. 101. tal. 6792465) 

L. 2500 

Ho latto splash di a con M NIchettI * Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

All thal iazz lo apattacele comincia di B. Fossa - 
Musicale 
(15.45-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Riposo 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. taia- 
fono 350534) L 2500 

Delitto a Porta Romana con T. Mlllan • Giallo 
(16,15-22,30) 

DEI VASCELLO (p za R Pilo, 39. M. 588454) 

L. 2000 

Bruca Lee, la bastia umana 

(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenesttna. 23, tal. 295605) 

L 1500 

Tom Horn con 5. Me Queen - Avventuroso 
DIANA (via Appi» n 42f, 'ai 780146» tSOO 
Le ali della notte con D. Waraar - Drammatico - 
VM 14 

DUE ALLORI (via Cnlllna. SOS. t*L 273207) 

L- 1000 

Non pervenuto 

EDEN (p Coia di Rienzo. 74. tri. 380188) L. 1800 

L. 3500 

Quando chiama uno aconoeclute con C Kena - 

Giallo 

■ (16,15-22,30) 

EMBASSY ,via Sloppanl. 7. tal 870245) L. 3000 
Taglio di diamanH con B. Reynolds - Gialle 
(16-22.3*)) 

EMPIRE (v.la R Margharita. 29, taL 857719) 

L. 3500 

The biacfc bela (Il baco nero) • Fantaseianza 
(16-22,30) 

ETOILE (ore in Lueina. 41 »ri •*57556) L. 3500 
Due sotto II divano con W. Motfhau • Santiment. 
(16-22.30) 

BTRURIA vìa Casata, 1672, tri. 6991078) U 1300 
Sexy Moon 

EURCINE (via Llsat, 32. tri. 5910986) L. 2500 
Delitto a Porta Romana con T. Mlllan • Giallo 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107, fri. 665736) L. 2500 
.«ZuccJiafai mMa- a -pmaraailna .aon-»fc -Farradi -- 
,, Comico 14 ,-x* s . 

- (16.15-22.30) - • - .i. - 

FIAMMA (vis BitsoloH, 47. fri. 4751100) U 5000 
Mia moglie è ona otiaga ean E. Giorgi • Sonti- 
mentala 
(16,15-22,30) 

FIAMMETTA (vi* & N. da TolentffM^ 8. tria¬ 
fono 4750464) L- 2500 

Ludwig con H. Bargar • Drammatico - VM 14 
(16-20,30) 

GARDEN 

Prossima apertura 

GIARDINO (P.ZZS Vuitura. M. 894946) L. 2000 

Riposo 

gioiello (V Nomemana. 43. lai. 864149) U 3000 
All that iaat, lo sgottacele coaa l n cl o di B. Foaao • 
Musicale 
(15.45-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • 755002) L. 2500 
Saranno famosi di A. Parlcar • Musicalo 
(16,30-22.30) 

GREGORY (via Gragerto VII. 180. taL iSBOBOO) 

L. 2500 

Z ucrtni e miele a gagoraacta* con E. Fanach 

Comico - VM 14 

(16-22.30) 

HOLIDAV (I ge B. Morcatle. taL 858326) L. 2000 
Noo H c a aoa ce gii aorata con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliane. 37 tal 8319541) I. 2500 
Mia BiegiI* ò saa riroga con E. Giorgi • Santini. 
(16,15-22,30) 

LE GINESTRE iCasaipsiecce. tal 8093638) L 2000 
Sugermaa (in originale) con C Roava - Awont. 
(17-22) 

MJLESTOSO (via Appla Nue«^ 116. t*L 786086) 

L. 3000 

ZoedMre odala * gegaraocàad con E. Fanech 

Comico - VM 14 

(15.45-22.30) 

MAJESTIC (vi* SS. Apostoli. 20 • tri. 679490S) 

' I- 3500 

Dao setto 0 dhraoe con W. MaAtfrau • Santìmont. 
(16-22.301 

MERCURV (v P Castrile 44. taL «5617871 L. 1500 
, Mia aragfl* l’areUdssiora 
(16,15-22.30) 

METRO DRIVE IN (vi* C. Criambe R» 21. faio- 

■ fono 6090243) L 1500 

JasoB OOtst sogarelm con T. Noalay • Musicai* 

(20.-22.30) 

METROPOLITAN (via dai Coreo. 7. lai 87R9400) 

L. 3500 

Arrfvaoo I òa ia a g l l a il eoa U. Tofnaal - Satirico 

, (15.45-22.30) 

MODERNETTA (paa RopubOIIcaw 44. taL 460285) 

. . ■ L. 2500 

Agocalygs* oow con M. Brando - Oramniatico • 
VM 14 
(16-22.30) 

MODERNO (p RapabWIca. 44. fot 480285) L. 2500 
Dracttia ti aoccMo 
~ (16-2Z.30) 

NEW T(MK (V. drito Cavo 38. taL 780271) L. 3000 
Orio la bionda con E. Mentasane • Comico 
' (18-22.30) 

N.I.R. (via 8.V Conorio. «OL 5982298) L. 8000 
- Il caaWaia con P. Franco - Comica 
(16-22.30) 

OUMFICO 

Chiuso 

PARIS (via Magno Grada. 112, laL 754380) 

^_ _ _ L. 3.000 

(16^,30) ***** ^ 

PASOUINO (VJO «ai Pioda^ 10. «al. 0003822) 

L. 1200 

The a d«a w 1 am al Sb a rf ae fc Il a Ira aa a raa s l w bro- 

tber (Il fratalle piò furba di Sfrarfodc Hebiraa) 
con G. Wilder • Satirico I 

(16.30-22.30) ) 

QUATTRO FONTANR fvM Qi. Faataiia, 23. loio- 


RADIO CITY (Via XX Sfttambra, 96, taL 464103) 

U 2000 

Amarican 9 Ì 9 ri* con R. Gare > Gialla 
(16-22,30) 

REALI (p.za Sennino, 7, tal. 6810234) L. 2500 
Non ti conoace plb amore con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) -, 

REX (coreo Triaria, 113, tal 864165) L. 1800 

Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 
(16-22,30) ’ 

RITE (via Somalia, 109. tei 837481) L 2500 

Blitz nell’oceano con J. Robards • Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23. tal 460883) L. 3000 
Oltre II giardino con P. Sellar* Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUnB ET NOIR (vis Salarla. 31. tal. 864305) 

L. 3000 

Vivere alla grande con G, Bum* • Setirlco 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Fllbarto, 179, tei. 7574549) 

L. 3000 

Bllft nell’oceano con I. Robards - DrammaHco 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21, tal. 865023) L. 2500 
Una notte d'estate di J. Cassavetes Drammatico 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Vimlnala, tei. 485498) L. 3000 
Delitto a Porta Romana con T. Millan - Giallo 
(16,15-22,30) 

SUPERCA 

Urban Cowboy con I. Travolta • Drammatico 
TIFFANV (via A Uepreti» '«i 46/J9U> w 3000 

Le signora del quarto piano - VM 18 
(16-22,30) 

IRIUMPHL (p Anniballano, S, tal 8380003) 

L 1800 

Count down, dimensione zero con K. Douglas • 

Avventuroso 

(16-22,30) 

ULISSE (via riburflno 254 rei 433744) L <000 

Quattro mosche di velluto grigio con M. Brandon • 

Giallo • VM 14 

UNIVERSAL (Via Uarl IB tei 855030) L 2500 

Odio le blonde con E. Montesano • Comico 
(16-22,30) 

VERGANO >pz8 Verbeno. S 'ei 851195) L. 2000 
Tesa di R. Polanskl - Drammatico 
VITTORIA IP za 5 M Liberatrice tei 571357) 

L 2500 

Blitz nell’oceano con J. Robards - Drammatico 


Seconde visioni 


ACILIA (tei S030049) 

Cuore di leone, palma d’acciaio 
AIRONE 

L. 1500 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Gatlla e Sidama. 18. telatone 
8330718) L. 1200 

1975 occhi bianchi sul planata Terra con C He* 
ston • Avventuroso 

APOLLO IVIB Cairoii 68. tal. 7313300) l. 1000 
Ettore lo fusto con P. Leroy • Satirico 
ARIEL (via di Montavarde. 48 tal 530S21) 

L 1000 

Ag. 007 vivi e laKia morire con R. Moora - Aw. 
AUCUSTUS (C.SO u Emanuela 203. (ti bS5455) 

L. 1500 

Cigolò con O. Bowie * Drammatico 
BOITO (via Botto 12 tei 83IUI88) 

C 1200 

1 guerrieri della notte di W. Hlii • Drammatico • 
VM 18 

BRISTOL (via Tuscolana, 950, tal. 7615424) 

L. 1000 

Strategia sreHce 

BROADWAV (via del Narcisi, 24. tal. 2815740) 
Sexy simphony 

CLOOIO iv Riboty 24. rei 3S9S657) l *000 
Ultimi fuochi con R. De Niro - Drammatico - 
VM 14 
DEI PICCOLI 
Riposo 
DORIA 
Chiuso 

ELDORADO (via deli'Eseteito 38 ♦«. S010SS2) 
Vm”i* 4** * ** T. Millan - Comfea • 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tal 582884) i» 1500 
La lecandlera con A. Calentanp - Comico 
ESPERO 

«®'' A. Celantano - Satirico _ 

MRNCSE D’ESSAI (piatta Campo da Fiori SS> 
Animai Meus* con J. Balushi - Satirico - VM 14 
HARLEM (via dei Labaro 64 • Tel. 656.43.95) 
Riposo 

HOLLYWOOD (via dal Pigneto 108. tri. 290851) 
L. 1000 

La jrerno vargin* 

JOLLY (via L Lomberda 4. tal 422898) L'TOtfO 
poraoeagert** con M. Cfrotl--* Sexy - VM rìS 
MADISON (VIS G 'Uliabreret IZI, r*i 9r2b926) 

VM*18* *** * Drammàtico - 

MISSOURI (vie Bombaill 24, tri. 5562344) 1. 1200 
L. 1300 

V.Jl..'?**'****** ^ Brfnn*r - Awanturosa 

MOULIN ROU6E (V O M Corbino 23. t 5562350) 

L. 1500 

Quella perno aroHca di mia magUe 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Marry dal Val 14, 
tei 5816235) L. 800 

Bratti, sporchi a cattivi con N. Manfredi . 5^ 
tirico • VM 14 

NUOVO (via Ascisnghl 10 tri SS8tl6) 900 
,»..^S*5***“***® *• con R. Burten - Aw. 

ODEON (pzza d Repubblica 4. t«i. 464760} L. 800 
EroHsme dal sanai 

^ALLADIUM (Piazze B. Romano 11. fai. 5110203) 

L 1000 

Squadra antHurte con T. MIlien - Comico - VM 14 
PRIMA PORTA (Via Tibanns. rsL 6913273) 

Calere Intimo 

RIALTO (via IV Novembre 156. taL 6790783) 
L. 1.000 

Tom Hera con S. Me Quean - Avventuroso 

RUBINO D’ESSAI (via S Saba 24. tal. 5750827) 

L 900 

^■n 4*11* noti* con D. Warner - DranunaHeo - 

VIVI 14 

SPtENDiD (v. Pier della Vigna 4. taf. 620205) 
L. 1000 

U tantarieni dl'^CrfsUaa con P. Novarin! - Satf* 
rico - VM 18 

**1^®*? Scavom, IDI, taL 780302) 

Eacllahaa star 


Cinema-teatri 


•••■^JNWINILU (P.zza a Pap^ tot 7313306) 

La gonio datanato a Rivista di s pogi tot riio 
VOLTURNO (via Volturno 37, rei *7i557i l. 1000 
Pano oxlbiliea a Rivista di tpogllarailo 


Ostia 


sino (via del Romagso»». r*L 6610705) L. 2500 
^ Parker - Musical* 

(15,30-2230) 

®**?**^5l- ^ PallotHnL imafeno 6603186) 

L. 1000 

CountdawR, dlm an t i ena aaro con K. Dmmlw - 
Awcnturoao 

•**P**®4 fvi* Mani» 44. tal 86962801 u. 200« 
u focandlara con A. C el anta no - Coraicie 
(16-2230) 


Fiumicino 


fono 4743119) 


L. 3000 


aaonza 

(15.30-22.90) 
0UIRINAL8 (Via Narionoi 
Craial *9 con A. Padno 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (vi* M Mt 


Uà oonw d 

matko 

(16-2230) 


di & 


loL 4C2«$3) |_ 8000 
Drammatico • VM 18 

MOL 4. taL 6780012) 
L. 2500 
con IL Narri* • Dr a m 


(16-2230) 

AQUILA (via L'Aquila /4, HL 73«4M1) L. 1200 
La 9 «nw Taan Atar 



TRAIANO (taL 6000775) 

Fico d’Iadia con R. Pozzetto - Comicn 


Sale diocesane 


lOIRSAAL 

_Il ffanra «al cobra con F. Naro - Girilo 

NOà4ENTANO (via F. Radi 1-A. tal 8441594) 
Amarhan Graffili a. a con 8. H api ó na - Satii 
TIBUR (n* dagli Etnisclu 40. tei 4957765) 
P ar grazia ricevala con N. Manfredi - Satiric 
«i*A9^0NnWA 

Dfo gordaoa, io ao con T. Hil - Awanturoaa 


viag^ e Eog^oniì che siano anche 
arricchhnefito culturale e politico 

UNITA* VACANZE 

- 1^M3SS7. « 428,^40 
ROMA - Vii M T 8 urioI «,19 . Telefono ( 06 ) 4930.141 
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Mercoledì 19 novèmbre 1980 
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Notizie confortanti do Terrocinn 

_ _ t ' ' , 

StecràeBruno 

I . 

le stelle degli 

assoluti di boxe 

• , \ . » , 

Conferme di Russolillo e Damiani - Oliva non 
deve avere fretta di arrivare - Gravina, Cherchi 
e Ardito ultimi, interessanti neo-professionisti 


Le undici medaglie d’oro 
uscite la scorsa estate dal 
ring olimpico di Mosca, dai 
minimosca (106 libbre) ai 
massimi (oltre 178 libbre), si 
chiamano: Shamil Sabryrov 
(Urss), Peter Lessov (Bulga¬ 
ria), Juan Hernandez (Cuba), 
Rudi Fink (Germ. Dem.), An- 
gel Herrera (Cuba), Patrizio 
Oliva (Italia), Andres Alda- 
ma (Cuba), Armando Martl- 
nez (Cuba), Josè Gomez (Cu¬ 
ba), Slobodan Kacar (Jugo¬ 
slavia) e Teofllo Stevenson 
(Cuba), difficilmente almeno 
uno di questi premiati diven¬ 
terà campione del mondo nei 
professionisti: a Cuba, nell’ 
Urss, in Bulgaria e nella Ger¬ 
mania Democratica il pugila¬ 
to è solo dilettantistico. 

A sua volta lo jugoslavo Ka¬ 
car non sembra della levatu¬ 
ra del suo connazionale Ma¬ 
te; Parlov, che, invece, riuscì 
a farcela proprio a Milano 
contro l’argentino Miguel An- 
gel Cuello mentre il nostro 
Oliva, che da professionista 
combatte a 142 libbre, quindi 
un welters e deve irrobustir¬ 
si ancora, non lo vediamo 
proprio contro tipi come Ro¬ 
berto Duran e Thomas He- 
arns i campioni in carica 
Anche nella categoria in¬ 
feriore, quella dei welters- 
jr., per Patrizio Oliva ci sa¬ 
rebbero il nero Aaron Pryor 
di Cincinnati e Saoul Mam- 
by il giamaicano del Bronx, 
New York, che sono dei pes¬ 
simi clienti 

"Quindi il partenopeo, che 
pur ha tanta fretta di arriva¬ 
re in alto, deve limitarsi per 
il momento ai perditori ras¬ 
segnati che gli procurano i 
suoi « boss ». al campo nazio¬ 
nale ed a qualche europeo di 
scarsa pericolosità, prima di 
buttarsi in una avventura 
mondiale. Oliva, che avrà 22 
anni il prossimo 28 gennaio, 
deve imparare, deve sacrifi¬ 
carsi. deve soffrire e non a- 
scoltare i bombardieri (stam¬ 
pa e fanatici) che lo circon¬ 
dano frastornandolo. 

Sempre nei dilettanti le 
undici « cinture » tricolori, 
assegnate a Terracina nei 
giorni scorsi, sono toccate a 
Umberto Morri di Riminl 
(20 anni). Maurizio Stecca di 
S. Arcangelo di Romagna (17 
anni), Giuseppe Perragutt di 
Sassari (20 anni), Carlo Rus¬ 
solillo di Genova (23 anni), 
Luciano Bnmo di Foggia (17 
anni), Giuseppe Zedde di 
Calangianus, in Sardegna (21 
anni), Domenico Raucci di 
Marcianlse (Caserta) (20 an¬ 
ni), Edmondo Buttiglione di 
Milano (20 anni). Luigi Di 
Lauro di Cava Dei Tirreni 
(19 'anni) e Francesco Da¬ 
miani di Bagnacavallo (22 
anni).. ■ - - ■ 

n superwelter Raucci. Il 
medio Buttiglione e il me¬ 
diomassimo Di Lauro indos¬ 
savano, la maglia della squa¬ 
dra militare finita in testa 
al medagliere del torneo se¬ 
guita da Emilia, Sardegna, 
Campania, Puglia, Liguria, 
Toscana, Lombardia, Friuli. 
Lazio, Umbria. Abruzzo e Si¬ 
cilia che, però, mancava del 
suo miglior elemento. Angelo 
La Mattina campione d’Ita¬ 
lia dei medi nel 1979 a Fano, 
vincitore di Buttigliene e 
Gaetano Ardito. H promet 
tente La Mattina, che ha 19 
anni, lavora in un albergo li¬ 
gure dopo aver studiato ra¬ 
gioneria. Nelle corde appare 
uno schermidore con un 
« punch » secco. Si allena, 
pare, nel campo professioni¬ 
stico di Rocco Agostino a Ge¬ 
nova e quando Tony Carione, 
il manager di Vito Antuofer- 
mo. lo vide, voleva portarse¬ 
lo in America per fame un 
campione. 

A Terracina 1 più esperti 
sono apparsi il leggero Rus¬ 
solillo e il massimo Damiani 
che presero parte alle OPm- 
piadi di Mosca assieme a Pa¬ 


trizio Oliva ed al super-wel¬ 
ter Benedetto Gravina ades¬ 
so professionisti come del re¬ 
sto il medio Ardito, il piuma 
Loris Stecca e il mosca Fran¬ 
co Cherchi, tutti ragazzi da 
seguire con attenzione. Poi, 
neU’Ollmpyski Stadium, Car¬ 
lo Russolillo incappò subito 
nel cubano * Angel Herrera 
medaglia d’oro mentre Da¬ 
miani, con maggiore convin¬ 
zione, poteva entrare in zona 
medaglie perchè ' aveva ' la 
possibilità di superare il ro¬ 
busto ma non irresistibile so¬ 
vietico Pyotr Zaev finalista 
con Stevenson. Invece Gravi¬ 
na diede subito battaglia al 
rozzo «puncher» cecoslovac¬ 
co Jan Franek avendone la 
peggio. 

Nel ring di Terracina l 
maggiori talenti sono sembra¬ 
ti i giovanissimi Maurizio 
Stecca, peso gallo, Luciano 
Bruno superleggero, il legge¬ 
ro campano Maltempo bat¬ 
tuto in finale da Russolillo. 
Sono tre elementi che potreb¬ 
bero vestire la maglia' az¬ 
zurra a Los Angeles per le 
Olimpiadi del 1984. 

Il peso medio Edmondo 
Buttiglione. milanese , della 
« Banlieue », tornitore, ‘ ades¬ 
so militare, ha confermato 
d’essere un « fighter » indomi¬ 
to. Possiede molto tempera¬ 
mento. grande volontà ma 
scarso gioco difensivo. But¬ 
tiglione è arrivato alla « cin¬ 
tura» tricolore dopo sacrifici 
di ogni genere: lo ricordia¬ 
mo malde.stro e corpulento 
peso massimo nel « palazzet- 
to » ambrosiano. Ora è lan¬ 
ciato. Ha vinto il torneo « Cit¬ 
tà di Roma ». sconfiggendo il 
francese Memillod e l’olan¬ 
dese Van Der Tak. 

Altro dilettante per Los An¬ 
geles sembra il )^o medio- 
massimo Luigi Di Lauro, un 
« southpaw », aggressivo e po¬ 
tente. valido anche 11 suo av¬ 
versarlo nella finale, lo sfor¬ 
tunato Magno, altro campano. 

La TV italiana è spesso 
una frana nel settore sporti¬ 
vo. Emana un filo nero che 
unisce l'incompetenza alla di¬ 
strazione. la saccenteria con 
rumorìsmo più desolante. 

Saccente è apparso Franco 
Falcinelli, attuale C.U. della 
«nazionale» azzurra, quando 
parlando alla TV ha ritenuto 
superiore-il torneo di Mosca, 
dove ha vinto Oliva, a quel¬ 
lo di Helsinki dove il ligure 
Aureliano Bolognesi ebbe l'o¬ 
ro nei leggeri, dopo aver bat¬ 
tuto lo statunitense Bickle, 
l’ungherese Juhasz, il finlan¬ 
dese Pakkanen, il polacco An- 
tikiewicz. Nel 1952 eravamo 
nella « Messuhalli » di Hel¬ 
sinki - cóme neir« Ol 3 mip 3 ;ski 
Stadiuni » lo scorso luglio. 
Ebbene il torneo olimpico fin¬ 
landese lo ricordiamo supe¬ 
riore, a quello moscovita per 
il ma^or numero, dei parte¬ 
cipanti (c’erano anche gli a- 
mericani), per il livello supe¬ 
riore dei suoi partecipanti che 
si chiamavano Nate Brooks 
e Willie Toweel, Aristide Pez¬ 
zali e Dai Dower, Raton Ma- 
cias e Davey Moore. Sergio 
Caprarì e i polacchi Drogosz 
e Chychla, il cecoslovacco Ju¬ 
lius Torma e l’un^erese 
Laszlo Papp, 1 britannici Pe¬ 
ter Watermann c Henry 
« Twin » CkMper. il tedesco 
Schoppner. gli argentini Her¬ 
rera, e Pacenza, i sovietici 
Mednov. Scherbakov. Perov c 
Schocikas. gli statunitensi 
Floyd Patterson, Norvel Lee 
e Sanders. lo scandinavo In- 
gemar Johansson. ' ’ ’ 

Alcuni di costoro (Davey 
Moore. Raton ' Macias, - Jo¬ 
hansson e Floyd Patterson) 
diventarono campioni del 
mondo nei professionisti ed 
altri d’Europa! n signor 
Franco Falcinelli. 36 anni di 
età. è troppo giovane per 
aver visto e per ricordare- 

Giuseppe Signori 


La CAI respìnge il ricorso juventino e Vpzzurro dovrà «saltare» la partita con VInter 
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Fra i torinesi oltre al «pupillo» di Bearzot mancherà 
Gentile, ma rientreranno Furino e i Tardelli - 11 prono¬ 
stico del big-match di domenica si tinge di nerazzurro 
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• BETTECA: 
"Obbedisco" a 


« E' una colpa aver risposto ancora una volta 
Bearzot? » 


H..;. a Dalla nostra redazione ' ' 

TORINO — Se è vero che' il càlcio è In ri-’ 
basso (tutti i dati e le inchieste al riguar¬ 
do confortano, questa ipotesi) lo sapremo 
domenica, in occasione di Juve-Inter. E’ 
sempre stata là partita più prestigiosa del 
campionato perché le due sono ' le più « ti¬ 
tolate» ed entrambe hanno pagato U prez¬ 
zo di, questo sucèesso. 

In questa fase, è la Juve la più «anti¬ 
patica » di tutte e .se' mezza Italia la odia 
ci.sarà ben-un motivo: anzi ce ne sono 
almeno tre. L’abbiamo già accennato ma 
siamo sempre più convinti che negli anni 
70 per aver vinto 5 scudetti, una coppa 
UEFA e una Coppa Italia e partecipato a 
due finali di Coppa (Campioni e UEFA) 
ha stimolato una certa invidia, «virtù», 
questa, che in un « amen » può uscire dal 
suo alveo per diventare odio. La' Juventus, 
per conto suo, ha poi aggiunto l’assoluzio¬ 
ne per il pareggio di Bologna-Juventus e 
nessuno si è ricordato e ricorda che per 
« quella partita » anche il Bologna è anda¬ 
to assolto (1 5 punti di penalizzazione ri¬ 
guardano Bologna-Avellino). Terzo motivo 
(e anche di questo abbiamo già fatto cen¬ 
no) la Juventus paga 11 conservatorismo di 
Bearzot come se fossero 1 giocatori - della 
Juventus (leggi per esemplo, Bettega) ad 
imporre a Bearzot la formazione 
• Dopo aver perso il derby che non meri¬ 
tava di perdere la Juventus si è vista de¬ 
cimare dal rapporto dell’arbitro Agnolin e 
dalle squalifiche conuninate dalla Lega: 4 
domeniche a Gentile, 3 a Bettega, una a 
Furino e una a Tardelli. Con il ricorso alla 
Disciplinare, le pene sono state ridotte a 
Gentile (da 4 a 2) e a Bettega (da 3 a 2). 
Non soddisfatta, la Juve è ricorsa alla Com¬ 
missione d’Appello Federale per le restanti 
due domeniche di squalifica a Bettega, ma 
ieri mattina la CAF ha respinto il ricorso. 

Domenica la Juve dovrà fare a meno di 
Gentile e Béttega, due nazionali che la 
Federazione ha invece disinvoltamente fat¬ 
to giocare contro la Jugoslavia. Ma perché 
la gente — pare abbia detto Bettega — se 
la prende con Sordillo se fa di tutto per 
farmi giocare e se la prende con il sotto- 


scritto, colpevole di aver detto ancora ima 
volta « obbedisco »? 

Negli ultimi 16 ■ anni l’Inter sul terreno 
, della Juve ci ha sempre lasciato le penne 
e solo 4 volte è riuscita a dividere la posta. 
L’ultima delle cinque vittorie conseguite nel 
dopoguerra sul campo della Juventus risa¬ 
le al campionato ’64-’65 (0-2: gol di Sua- 
rez e Gori). 

L’Inter di Berselllnl è in gran forma, re- 
. cupera il nazionale Baresi, ha dalla sua, 
questa volta, 1 favori del pronostico e que¬ 
sto potrebbe essere l’unico, ostacolo vero... 
per l’Inter. 

Delle squadre che puntano allo scudetto 
la Juve è l’unica a giocare senza « punte », 
Su Bettega, ' ultimo capocannonlere, il di¬ 
scorso sta diventando persino noioso, in 
campionato e in nazionale, ma con la squa¬ 
lifica anche questo ostacolo di natura dia¬ 
lettica è superato e nessuno potrà obiettare, 
nemmeno Trapattoni, che questa volta la 
Juventus gioca senza l’uomo-gol Siamo al- 
r8* giornata e Bettega nella Juventus non 
ha ancora fatto un gol, per cui il discorso 
che Bearzot fa in difesa' di Bettega (quando 
dice che contro la Jugoslavia Bettega è 
stato perfetto dal punto di vista tattico) 
può anche andar bene per la nazionale ma 
la stessa cosa non si può dire per la Juve, 
dove Bettega non segna ma anche gli altri 
vanno in bianco. In sette domeniche la 
Juve ha segnato 5 gol: 2 su rigore (Cabrl- 
nl) uno su punizione (Tardelli), un’auto¬ 
rete e un gol di (3ausio, l’unico su azione. 

Domenica saranno recuperati, in coii- 
fronto alla trasferta di Perugia, gli altri due 
• squalificati: Tardelli e Furino, e rientra¬ 
no dei ranghi Prandelli e Verza, ma - la 
Juventus che Trapattoni offre alla « sua » 
platea ci pare scarsa per l’Inter: Zoff, Cuc- 
cureddu, Cabrinl, Furino, Osti, Scirea, Cau- 
sio, Tardelli, Fanna. Brady e Marocchino. 
- In un dibattito televisivo cl siamo per¬ 
messi di sostenere che ir problema-Bettega 
è senza dubbio im problema ma lo è per 
Bettega, per la Nazionale, per la Juventus 
e basta. Il resto della vita scorre inesora¬ 
bile come il tempo. 

Nello Paci 


Oggi a Roma primo impegno da vicecampioni olimpici per gli azzurri di basket 

La nazionale d'argento torna in campo 
con gli assi americani di casa nostra 

’ Ben quattro esordienti fra i convocati di Gamba - Lo squadrone 
U^A affidatq a Peterson - Si gioca alle 19 (sintesi TV in serata) 



• UnTmmaglne dell'anima partita degli azzurri, la flnalio- 
slma di Mosca: con COSIC lottano al rimbalzo VILLALTA, 
MENEGHIN a GENERALI . . 


ROMA — Son passati più di 
tre mesi da quella serata che 
oonaacrò gli azzurri del ba¬ 
sket vice<»mpioni olimpici 
nello qilendido Palazzo dello 
sport di Mosca. Una meda- 
^ia d’aniento che qualcuno 
giudicò « trovata per strada » 
per un insieme di circostanze 
assolutamente fortuite. Non 
si può diventare vice-campio¬ 
ni oiimpici — dissero alcimi 
— perendo quattro partite 
del torneo^ ritrovandosi a 
punteggio pieno nel - girone 
finale sol perché ^ vince una 
certa partita esattamente col 
distacco giusto (non un pun¬ 
to in più. non un punto in 
meno). Altri — e noi siamo 
d’accordo — ricordarono le 
tante occasioni perse in pas¬ 
sato anche per sfortuna, ri¬ 
cordarono lo splendido suc¬ 
cesso sull’URSS e quel mo¬ 
mento nel primo tempo della 
finale in cui gli azzuhl fece¬ 
ro tremare la stessa Jugosla¬ 
via: decisero, perciò, che quel 
pezzo di metallo il basket i- 
taliano se Fera proprio gua¬ 
dagnato fino in fóndo. 

- Adesso la nazionale torna 
di scena, gioca la sua prima 
partita « ckrgentata »; l’appun¬ 
tamento é per questa sera al 
« Falazzetto » romano alle ore 
19. Di fronte ci sarà una 
squadra fuori del comune, u- 
na squadra che le Olimpiadi 
(e non solo quelle di Mosca) 
le avrebbe vìnte probabil¬ 
mente a spassa Dan Peter¬ 


son e John MckfiUen haimo 
selezionato 12 dei migliori 
americani che giocano nel 
nostro caropiMiato (lar^ 
mente quanto c’è di meglio 
al mondo se si eccettua la 
lega professionistica USA del- 
l’NBA). - 

Per vedersela con, cotanto 
avversaria Sandro Gamba ha 
messo da parte ogni senti¬ 
mentalismo. Conrtderando 
anche che di prova prima 
degli impegni ufficiali, non 
ce ne saranno tanta ed e- 
scludendo i tre titolari della 
Sinudyne impegnata in Coppa 
(Generali, Villalta, Bonaml- 
co). il CT- ha voluto vedere 
all’opera gente nuova. Della 
squadra di Mosca il pubblico 
romano vedrà solo sei reduci 
(Brunamonti. Marzorati. Me- 
neghin. Sacchetti. Silvester e 
Vecchlato): per il resto 
quattro esordi (Costa e Ma¬ 
gnifico. promossi dalla junio- 
res, Marusic, la convocazione 
più inaspettata, e Mottini. ri¬ 
pescato aH’ultimo momento 
per l’infortunio di Boselli). 
Poi due ritorni: Zampolini a 
soprattutto. Carraro, cha do¬ 
po tante polemiche per l’e- 
sclusione dalla squadra olim¬ 
pica, ha deciso giustamente 
di evitare clamorose ripicche. 

Di fronte a loro, come di- 
cevama uno «squadrone»: 
in cabina di regia D’AntonL 
HóUand e Mengelt; come e- 
stemi Morsa Hicka Meely e 
Sacserbiak; fra i pivot tali 


Haywood, Sojoumer. Gib¬ 
son. Davis .e Starka Basta 
questa lista di nomi per ca¬ 
pire quanto sarà difficile vin¬ 
cerà specie se si considera 
che anche gli azzurri non è 
che si conoscano a memoria. 

Molto stupore ha destato la 
convocazione dell’ala brescia¬ 
na Giordano Marusic. gioca¬ 
tore di valore ma ancora alla 
ricerca della forma dopo lo 
stop per un grave infortunio 
(Gamba teneva evidentemen¬ 
te molto a vederlo all’opera). 
E* dispiaciuto ped -all’ambien¬ 
te romano il momentaneo 
accantonamento di Gilanii. 
che sta giocando in A2 un 
campionato di assoluto riha 
vo. D’altro canto si sa che 
Gamba fa differenza di altri 
CTT nostrani) considera 
sempre aperte o pronte a 
riaprirsi ' le porte della sua 
nazionale. K, tanto per resta¬ 
re a parlare di certe «diffe¬ 
renze di stile », va detto che 
tutti i prota^nlsti. compresi 
i superprofessionisti ameri¬ 
cani. guadagneranno da que¬ 
sta fatica una_ medaglietta 
ricordo. Forse sarà anche per 
mostrare queste «bestie ra¬ 
re» disposte a giocar gratis, 
che la TV trasmetterà u- 
n’ampia sintesi sulla Rete 1 
in Mercoledì speut. Hai visto 
mai che se la guardino (e 
imparino) aiiche Sordillo e 
Bettega? 

Fabio da Felici 


Dai compagni a Trìgona 

Festeggiato 
Bruno Conti 



ROMA — Una ripresa in al¬ 
legria quella della Roma ieri 
pomeriggio a Trigona. Un 
cielo plumbeo che ha regala¬ 
to qualche spnizzatina di 
pioggia, non ha Influito ne¬ 
gativamente sulla allegra bri¬ 
gata dei 22 della «rosaj» di 
Liedholm. Il grande festeg¬ 
giato è stato Bruno Conti per 
il gol e la bella prova in Nazio- 
naie. Liedholm ha dato al- 
rawenimento un contorno 
quasi rituale. Ha riunito in 
circolo sul campo tutti i pre¬ 
senti, quindi ad un certo pun¬ 
to si è udito un applauso 
scrosciante. Al termine della 
seduta di allenamento, parti¬ 
colarmente dura, il bravo Con¬ 
ti ha offerto champagne a 
tutti. Parentesi quindi quan¬ 
to mai significativa di un 
clima di cordialità che re¬ 
gna tra i giocatori glalloros- 
si. ' Sono state due ore di 
footing, ginnsistica e -scatti 
brevi ma intensi sotto la vi¬ 
gile attenzione del prepara¬ 
tore Coluoci, di Liedholm- e 
del medico sociale, prof. Ali- 
cioco. 

Al termine el slamo intrat¬ 
tenuti con l’allenatore. Non 
ha dato certamente le viste 
di essere U tecnico della squa¬ 
dra prima in classifica. Altri 
si sarebbero insuperbiti, lui 
no. Per la verità non era In 
vena di estrinsecarsi ^oppo. 
Ma 11 discorso è - stato co¬ 
munque piacevole, intanto ha 
detto che la Roma giocherà 
giovedì pomeriggio a Sassari 
perché porta bene. Ma non 
lo dice perché è superstizio¬ 
so. ben^ perché i^glocatorl 
si.sono sempre trovati bene 
in temi di Sardegna. Tutte 
le volte che vi sono arrivati 
con tm certo anticipo le co- 
se sono andate bene. AUora 
perché cambiare? 

Liedholm si è detto soddi¬ 
sfatto della condizione del 
suoi ragazzi. Lo stesso Tu- 
Tone ha recuperato a tem-,. 
po di record; per cui contro 
n Cagliari domenica prossi¬ 
ma, ci sarà sicuramente. Non 
vi saranno ritocchi alla for¬ 
mazione che ha pareggiato 
con il Catanzaro. Gli è stato 
chiesto se condivide quanto 
dichiarato dall’allenatore del 
Cagliari, TIddia, e cioè che 
la Roma è una squadra da 
scudetto. Come al solito si 
schermisce, dice che iter lui 
restano favorite la Jnva ITn- 
ter e n Torino. Poi dà qual¬ 
che chances per onorevoli 
piazzamenti alla norentlnm.e 


quindi alla Roma. Che voglia 
innalzare una cortina fumo¬ 
gena? Non è escluso. Comun¬ 
que ha ringraziato Tiddìa per 
i complimenti che ha fatto 
al suoi ragazzi. Ha detto che 
serviranno di stimolo per far 
bene anche a... Cagliart. . 

-- Chi smania per segnare è 
nuovamente Scamecchla. A- 
veva segnato anche contro il 
Catanzaro, ma forse l’arbi¬ 
tro era stato indotto in er¬ 
rore dal suo guardalinee, an¬ 
che se era difficile giudica¬ 
re: si è trattato di una fra¬ 
zione di secondo. Ma nessu¬ 
no ne fa im dramma o pian¬ 
ta una polemica, la. Roma 
si deve distinguere anche sot¬ 
to questo profilo. Stamane e 
oggi pomeriggio due sedute e 
domani mattina partenza per 
SassarL La comitiva si por¬ 
terà a Cagliari nella giorna¬ 
ta di venerdì dove compie- 
- terà la preparEtzlone nella 
stessa giornata e sabato mat¬ 
tina. 


A dicembre 
schedina 
a 200 lire? 


ROMA — Il Totocalcio è «tato 
al CMrtro aolt’onUao M oiorao 
Mta r lo wiow o MI» Cluata ooo- 
drtfn M CONI. L'omwoto M 
■choSliia ^ 175 
300 Oto por coienoo, b in 
al ■pprmminn» Lo ha 
pmiav&fv OM 
CONI, g iaoiu Carrara. Qnoato 

taMcIo p io»— M ao ISSI, mm iii- 
I—to n CONI prarada efeo n 
Totocalcio andw par R ISSO 

4Ì 

qoeilo 
460 a 500 mi- 
OaiM. (BB ài CONI na andran¬ 
no 13). L'aom—to dalla adio- 
dtoa è ora NTaiama di oaaF- 
tra o rin iatar ti —allo dalla Ft- 
dd Taaoro, deH’Afrkel- 
I F ora a ta (par via dal 
TOTIF) a dal tarboM a apat- 
toaofo. Dalla ipiaatlnn», ha rito- 
rito fi—CBjCanara, al 
sarà a 



Nella prima giornata degli Intemazionali indoor che sono in corso a Bologna 

Svanisce il sogno di Ocleppo: nettamente battuto da Smid 


H motociclismo mondiale 
fa il suo ritorno a Monza 


MILANO — Si è svolta ieri 
in un grande albergo di Mi¬ 
lano la presentazione del ca¬ 
lendàrio delle prove organiz¬ 
zate da « Motomonza 81 » che 
vede inclusa la quinta prova 
del Motomondlale sul circui¬ 
to di Monza, Tale risultato 
è stato ottenuto grazie a 
«Motomonza 81» una asso¬ 
ciazione di quattro moto- 
clubs e precisamente: Moto- 
club Autodromo di Monza 
Motoclub Carata Motoclub 
Milano, Motoclub Monza che 
esprimono la volontà di «or¬ 
ganizzare in comune manife¬ 
stazioni motociclistiche nell’ 
Autodromo di Monza». 

Mentre l’anno scorso la pro¬ 
va mondiale di velocità as¬ 
segnata, al circuito di Mlsa- 
no era la prima del calen- 
darla nell’81 sarà la quin¬ 
ta anche se la data è la 
stessa: la prima decade di 
maggio. 

Una curiosità: quattro del 
cinque campioni dei mondo 


in ' carica . cioè Laòarini 
(Iprem ' 50), Bianchi (MBA 
125), Mang (Kawasaki 250), 
Roberts (Yamaha 500). risul¬ 
teranno vincitori pure d^a 
prova italiana a Misano; que¬ 
sto dà un’idea di quanto la 
prova italiana del Motomon¬ 
diale sia importante e di. 
buon auspicio per chi la 
vince e.speriamo che ciò si 
ripeta anche nel 1961 a 
Monza. 

Per quanto riguarda la si¬ 
curezza del circuito che dal 
1973 è stato interdetto alle 
prove del Motomondiala c4 è 
stato assicurato dagli orga¬ 
nizzatori che sono state mes¬ 
se in opera delle modifiche 
particolarmente - In - quelle 
curve dove si sono verificati 
i noti mortali incidenti, che 
garantiranno la -fuoriuscita 
dalla pista di quei mézzi che 
dovessero cadera In pratica 
si sono preparate - banchine 
di fuga In prossimità delle 
curve con guard-rail distanti 


dalla pista e foderati con 
pneumatici montati elastica¬ 
mente in modo da avere un 
certo assorbimento d'urta 
- Diamo ora il calendario di 
tutte le prove in programma 
per il 1981 organizzate a 
Monza da «Mot<»Donza 81». 

8-9-10 maggio: 59. Gran 
Premio delle Nazioni, quin¬ 
ta prova del Motomondiale 
classi SO. 125, 250, 3S0. 500; 
30-31 maggio: Trofeo delle 
Regioni, velocità; 5A-7 giu¬ 
gno: Campionato italiano se¬ 
niores internazionale terza 
prova tricoiora classi 50 125, 
250. 3S0, SOO; 13-14 gltigno: 
raduno deiràutodrtsno nazio¬ 
nale; 2-34 ottobre: * Cam¬ 
pionato Italiano Junloies - e 
slde-cars, ultima prova tri-, 
colore Pista junior, class! 90. 

■ 12S. 250. 350. 5oa Inoltre cà- 
tegorla side-cara 

In data da destinarsi prova 
di trial naaionala. 

-u. d. - 


Tatto facile per Borg contro Famerìcano Van’t Hoff 

Dalla nostra redanona 


BOLOGNA — Chi per im ver¬ 
so per un altro, nume¬ 
rosi « big » dei tennis che 
partecipano agli internazio¬ 
nali indoor di Bologna han¬ 
no avuto subito vita dura. 
C’è, ad esempla Tamericano 
Scanlon che è stato prota¬ 
gonista di un piccolo «gial¬ 
lo». Testa di serie munero 
tre nel torneo bolognese ha 
pensato bene d’andare a dol¬ 
lari a Dubai, abitale degli 
Emirati Arabi Uniti. In una 
delle tante esiMzioni che 
fruttano quattrini ai gioca¬ 
toti- Però è stato raggiunto 
da una telefonata con la 
quale è stato avvertito che se 
non si fosse presentato agli 
Intemazionali sarebbe stato 
multato di 10.(X)0 dollari e 
avrebbe oorsp il rischio di 
una squalifica di un anna 
Di fronte a una minaccia del 
genere Bill Scanlon ha pen¬ 
sato ben^ di , preclpltani * 
Bologna.. , r ■ . 

Le franse di Gianni 
Oeleppo al aver impone àul 
numero due cecoslovacco To- 


maz Smid sono andate de¬ 
lusa Al giovane piemontese 
sarebbe piaciuto, dinanzi al 
capitano di Coppa Davis, 
Grotta, dimostrare la validità 
del suoi argomenti-per meri¬ 
tare qualcosa di più di una 
partecipazione relativa alla 
prossima finale di Praga. E 
inlzlalinente pareva che le co¬ 
se si mette^ro bene per lui 
visto che nel primo set si 
era portato in vantaggio per 
3-L Poi Smid, fino a quel mo¬ 
mento piuttosto falloso, ha 
raddrizzato il tiro e si è ag¬ 
giudicato quattro game c<m- 
secutlvl lasciandcne un altro 
all'italiano prima di conclu¬ 
derà Nella seconda frazione 
é sUto Smid ad andare sul 
3-1. Ocleppo ha avuto poi una 
rabbiosa reazione che gli ha 
permesso di portarsi sul 34 
e quindi sul 4-5. Ha giocato 
con rooiu determinarione in 
questa fase annullando quat¬ 
tro taatch ball an’awersario, 
mà nulla ha potuto contro di 
lui neSt ultime battuta per. 
dendo per «4, 6-4. 

Bratta soiptesa per l’ame¬ 
ricano Walts, vincitore l’an¬ 
no scorto di q;ueito torneo, 


che è stato messo fuori al 
primo incontro da Mitton. 

H oeooskyvacoo Kodes ha 
dimostrato veramente d'esse¬ 
re in disarmo e le ha buscate 
A brutto da Basselin po’ 6-2; 
64. stando aDa prestazione di 
ieri non pensiamo proprio 
che U vecchio Kodes possa 
e a s ei e pescato per il doppio in 
«Davis» contro gli azzurri. 

Fuori dal torneo anche la 
testa di serie numero dua 
l'nnf^erese Taroezy. E* sta¬ 
to il sorpren d ente Norback 
a compiere rimpresa. Perso 
il primo set al tie-breack al 
primo set (6-7) Norback sem¬ 
brava spacciato nel secondo 
quando si è trovato in svan¬ 
taggio 14, ha invece rimon¬ 
tato e ha vinto' al tie-breack 
per 7-6. Infine successo nel 
set decisivo per 64. Tutto fa¬ 
cile Invece per Io svedese 
BJom Boig. Ha battuto sen- 
sa faticare troivo Itamertca- 
no Vat Boff per 6 - 1 , 6 - 1 . 

Oggi gli azBurri Panatta. 
Bertoluod e Baraziutti scen¬ 
deranno In campo. 

^ Franco Vannini 


A BATTIPAGUA 

Andrei 
compone 
fugano 
di caccia 


BATTIPAGLIA —fiorenti¬ 
no Piero Andrei, vincendo n 
Trofeo 8 . Uberta s| è lau¬ 
reato campione italiano di 
caccia. Alla gara finala or¬ 
ganizzata a Battipaglia dal¬ 
la Federazione Italiana del¬ 
la Caccia, hanno preso par¬ 
te 8 S ameonenti 

La vittoria di Andrei è sta¬ 
ta netta e meritata; U to¬ 
scano ha dimostrato una per¬ 
fetta Intesa con il cana ma 
soprattutto ha messo in lu¬ 
ce doti di profonda educa¬ 
zione venatoria, n Trofeo 
S, Uberto, infatti, viene as¬ 
segnato non al carniere più 
ricca bentì al concorrente 
cha durante il proprio tur¬ 
no di 15 minuti, dimostri di 
interpretare l’attivilà vena¬ 
toria nel modo più corretto: 
rispetto per la natura. 8 ^ 
carezza, prudenza. 

^dasslffca IndhrHKisfs: 1) 
Fiero Andrai (Rrense) p. 64; 
2) Vittorio CanduiM (Pori!) 
p. 60; 3) Gregorino D’Ambro¬ 
sio (Balcmo) p. a. ’ 

CNmsIsr a sguodro: 1 ) Emi¬ 
lia Romagna p. IM; 2) To¬ 
scana p. 196; 3) Abnisso 


Oggi (ore 15,15) con gli «azzirriu » favoriti 

Finale a Montecarlo 
tra Italia e Francia 


MC»ITBCARLO — Per 11 se* 
eoado anno ccmsecutivo la 
nazionale aszaira juniores 
disputerà la ■ finalissima del 
prestigioso torneo di Monte- 
carla Anche oggi (la partita 
saià trasmessa in diretta da 
Telemontecarlo alle 15.15^ 
commentatore Josè Altaflni) 
raweisaria degli azzurrini 
sarà la Francia che l’anno 
passato regolò gU azzurrini 
per 3-2, anche se la sconfitta 
diede adito a parecchie coo- 
testazionL 

Di-qudla sQuadra che per¬ 
se nel 1979 sono rimasti alcu¬ 
ni giocatori, primo fra tutti 
la «stella» Galderi^ diciot¬ 
tenne salernitano della Ju- 
ventua che già i tifosi han¬ 
no soprannominato il « Mara- 
dona dei poveri». .Comun¬ 
que ntila formazione aszarra 
che ha dominato nettamente 
il primo glrona nei quale 
erano incluse « fior » di com¬ 
pagini come la Spataa, la 


Belsio-Olanda 
stasera in TV 
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Jngoslavta e P Austria d so¬ 
no stato pure alcune piaoe- 
voU sorpresa 

Una di queste è rappr esen - 
toto dal libero Rigl^ti. di- 
doUenne ddla Roma il qua- 
la pur essendo stato chia¬ 
mato aQ’improvnso si è su¬ 
bito impo^ all’àttenzlone 
dd critici per la sua note- 
vde 

LTtoUa ricardiama ha già 
vinto .11 torneo di Mrmtecar- 
lo nd llTà quando batté la 
forUsslma Germania Occi- 
dentola mentre altre due 
volte-è glxmto a] terso po¬ 
sto. nd 1977 e 1978, quando 
superò, rlspettivaiDenta la 
Spagna e l’Inghilterra, 

I peonostici per la flnalls- 
slma di oggi vedono favori¬ 
to iTtolla anche se la Fran¬ 
cia. die lunedi ha pareggia¬ 
to per 1-1 contro la Sco¬ 
zia nea'ultima partito del gi¬ 
rone eliminatorio, posdede 
un ottimo impianto di gioeo 
con alcune Individualità di 
rilievo. 

Le formazioni. Italia: Mon¬ 
tagna Bergoml. leardi. Di 
Manto. Bruna Righetti Bo¬ 
lla Pari, GaWerisl. RvanL 
Farina Francia: CeccarellL 
pertokartan, Poullain. 
?^làrtkl, Blsna Bernau- 
Ooùilet, Ferteri, Pa- 
■andU. Petea 
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Inquietudine alPONU 


fra NATO 

e Sudafrica? 

Il presidente della Commissione sul- 
Tapartheid chiede a Luns assicurazioni 


Tensione tra 
Capo Verde e 
Guinea Bissau 
dopo il : 
colpo di Stato 


IilBBONA — La situazione 
In Guinea Bissau dopo il col* 
po di Stato di venerdì scorso 
è tranquilla e si avvia ad una 
normalizzazione. Dopo il ri¬ 
pristino delle comunicazioni 
telefoniche internazionali, an¬ 
che l’aeroporto è stato ria¬ 
perto. Il «Consiglio della ri¬ 
voluzione» ha disposto la di¬ 
stribuzione di generi di pri¬ 
ma necessità. E’ stato annun¬ 
ciato che il riso, * principale 
alimento, sarà venduto «sen¬ 
za tessera o ricevuta della 
quota ■ versata al partito ». 
Dalle strade sono stati riti¬ 
rati 1 carri blindati che ora 
stazionano soltanto davanti 
alla residenza dove si trova 
sotto sorveglianza l’ex presi¬ 
dente Luis Cabrai ■ 

Al deposto presidente il 
Consiglio della rivoluzione ha 
garantito « l'integrità fisica ». 
Il Consiglio — capeggiato da 
Joao Bernardo Vieira — ha 
inoltre annunciato piena fe¬ 
deltà «at principi di Amilcar 
Cabrai », fratello di Luiz, 
fondatore del PAIGC e prin¬ 
cipale protagonista della lot¬ 
ta per l'indipendenza di Gui¬ 
nea Bissau e Capo Verde. 
Nella capitale è arrivata Ieri 
una delegazione governativa 
ufficiale della Repubblica di 
Guinea. Da Praia^ capitale 
di Capo Verde, Aristides Pe¬ 
reira segretario generale ,del 
PAIGC. partito di governo in 
entrambi 1 paesi. • ha affer¬ 
mato che il dialogo tra i due. 
Stati potrà riprendere sol¬ 
tanto dopo che la a legalità 
sarà ripristinata nella Gui¬ 
nea Bissau » e ha aggiunto 
che il colpo di Stato è.« in: _ 
compatibile con i principi dé \. 
PAIGC y>. . - 


Nuovi scontri 
armati in 
Zimbabwe tra 
sostenitori di 
Nkomo e Mugabe 

SALISBURY — I« tensione 
in Zimbabwe non accenna a 
diminuire. Anzi le notizie in¬ 
dicano una escalation conti¬ 
nua di scontri verbali e ar¬ 
mati. Dopo le minacce pro¬ 
nunciate l’altro ieri dà Nko¬ 
mo circa una rottura della 
coalizione di governo ieri si 
sono avuti nuovi scontri • ar¬ 
mati dopo quelli di Bulawayo 
che hanno fatto 56 morti e 
500 feriti • 

• Gli scontri si sòno verifi¬ 
cati à Chitungwiza. 16 chilo¬ 
metri a sud di Salisbury. Pro¬ 
tagonisti sono stati gruppi ar¬ 
mati della ZAPU del ministro 
degli Interni Nkomo e della 
ZANtJ del premier Robert 
Mugabe. Secondo i primi ac¬ 
certamenti gli scontri hanno 
causato un morto e sei feriti. 

' Continuano intanto anche 
gli attentati. Sempre ieri nel¬ 
la capitale ne sono stati per¬ 
petrati tre con un bilancio 
di cinque morti e 28 feriti. 
L’attentato piu grosso è quel¬ 
lo ad un ristorante del sob¬ 
borgo di Kambuzuma dóve 
sono morte tre persone e 22 
sono rimaste ferite per l’e¬ 
splosione di una bomba col¬ 
locata da sconosciuti. Le vit¬ 
time sono civili, militanti di 
entrambi i partiti delia coa¬ 
lizione governativa. 


PRETORIA - La NATO ha 
assunto impegni con il regi¬ 
me sudafricano? E’ questo 
l’interrogativo che circolava 
ieri alle Nazioni Unite al pun¬ 
to da spingere il presidente 
della Commissione dell'ONU 
suU’apartheid, Akporode Clark, 
a rivolgersi direttamente al 
segretario . generale della 
NATO. Clark ha infatti chi^ 
sto à Joseph Luns di fornirgli 
assicurazioni che nel rwen- 
te incontro tra lui ed U mi¬ 
nistro degli Esteri sudafrica¬ 
no Roelof Botha non è stata 
trattata o ventilata, la possi¬ 
bilità di una cooperazione tra 
NATO e regime sudafricano. 

Il ministro degi Esteri di 
Pretoria ha fatto negli ulti¬ 
mi giorni un viaggio in Eu¬ 
ropa incontrando esponen¬ 
ti governativi per discutere il 
futuro della Namibia, tra i 
quali il ministro degli Esteri 
francese Frangois-Poncet, il 
primo ministro britannico si¬ 
gnora Thatcher, il ministro de¬ 
gli Esteri belga Charles-Ferdi- 
nand Nothomb, l’ex segretario 
di Statò americano, oggi mem¬ 
bro dello staff di Reagan. 
Henry : Kissinger e. come si 
è detto, il segretario genera¬ 
le della NATO Joseph Luns. 

Non si conoscono i parti¬ 
colari di tutti questi incon¬ 
tri. ma. a parte le apprensio¬ 
ni suscitate dai colloqui in 
sede NATO, le dichiarazioni 
rilasciate da Roelof Botha al 
suo rientro in patria lascia¬ 
no intendere che i risultati 
siano stati scarsi. Egli ha in¬ 
fatti dichiarato che «proble¬ 
mi seri e complicati si frap¬ 
pongono al raggiungimento di 
un accordo > per la Namibia, 
mentre i dirigenti occidentali 
ritengono importante un rapi¬ 
do accordo per evitare un con¬ 
flitto. Il ministro sudafrica¬ 
no ha anche aggiunto che i 
suoi interlocutori europei non 
hanno capito le sue tesi sui 
rapporti tra Namibia e Suda- 
africa - e^' che essi, dovrebbero 
smetterla di prend^^ còn . 
il Sudafncà' e ricordare invé¬ 
ce' che Se prevedono sanzioni 
contro U suo paese saranno 
gli europei stessi a soffrirne 
facendo -tra l’altro il gioco 
dell’Unione Sovietica. 

Il téma delle sanzioni, evo¬ 
cato dal ministro, deve esse¬ 
re stato agitato da alcuni 
europei nei colloqui ’ della 
scorsa settimana anche se non 
se ne era avuto sentore pri¬ 
ma. Ne ha parlato infatti an¬ 
che il premier sudafricano 
Pieter Botha nel corso di un 
discorso minaccioso. Egli ha 
infatti detto che U Sudafrica 
non accetterà di essere ricat¬ 
tato con l’arma delle sanso¬ 
ni ed ha minacciato che una 
tale misura potrebbe rivelarsi 
una spada a doppio taglio. 

Pieter Botha ha fatto anche 
un - riferimento, non troppo 
oscuro per altro, all’uso del- 
Tarma atomica nel caso in 
cui Pretoria fosse stretta al¬ 
l’angolo dagli occidentali. Ha 
affermato infatti che ! giaci- 
mentri • minerari del paese 
(impo^nti come è noto sono 
quelli di uranio - n.d.r.) po¬ 
trebbero essere usati per al¬ 
tri scopi ed ha aggiunto che 
il Sudafrica - potrebbe diven¬ 
tare presto un esportatore di 
armi. 

Insomma al termine di que¬ 
ste consultazioni Pretoria ri¬ 
badisce la sua intenzione di 
non concedere l'indipendenza 
alla Namìbia se non alle sue 
condizioni. Condizioni che lo 
stesso Roelof Botha ha ricor¬ 
dato affermando che se egli 
dovesse scegliere tra l'alter¬ 
nativa di un governo marxi¬ 
sta in Namibia e sanzioni con¬ 
tro il Sudafrica, scegliereb¬ 
be le sanzioni. 



Haiti : proibito vedere gli esuli 


PORT-AU-PRINCE — Un poliziotto di Hai¬ 
ti bastona alcune donne haitiane che cer¬ 
cano di raggiungere il porto dove sono giun¬ 
ti l rifugiati haitiani costretti a rientrare 
nell’Isola governata dal dittatore Duvaller 
dopo la loro espulsione dalle Bahamas. Di¬ 


verse centinaia di famlgliari ed amici dei 
rifugiati hanno tentato invano di avvicinar¬ 
si al centro di raccolta dove sono stati con¬ 
centrati gli esuli. La polizia ha disperso vio¬ 
lentemente la folla che si accalcava nelle 
vicinanze del porto 


La dimensione europea della violenza 

Immagini del terrorismo, 
dalla Turchia alb Spagna 

Un confronto di idee e problemi da ventuno Paesi 


Dal nostro Inviato . 

STRi^BURGO — Anche la grassoccia te¬ 
lefonista e la sua anziana, ossuta collega 
hanno lasciato il Palazzo del Parlamento 
europeo dopo aver chiesto agli ultimi 
giornalisti, ancora accampati nella bian¬ 
ca sàia stampa, se avessero più bisogno 
di chiamare le varie capitali. Passando 
per gialli corridoi raggiungiamo, l’uscita . 
di questo edificio, dijndt^bio gusto.pom- 
pidoùtiano. Sulle porte di vetro, còróncine 
di stelle s^ono forse più a segnalare 
oì distratti abitanti il pericolo di sbat¬ 
terci contro. >ch^ n ricordare il simbolo 
di questa organizzazione. 

Quando CI siamo emrati, per la prima 
volta, pochi giorni prima, gentili segre- 
tfliie accoglievano gli ospiti diiedendo loro - 
il nome, riportato subito su una targhetta, 
che era obbligo tenere bene in vista sul 
risvolto dei vestito. Una misura di sicu¬ 
rezza assolutamente discreta. Perché al- 
Vinterno di ; questo Palazzo fuori. città, 
tra giardini, boschi e laghetti formati dai 
bacini délVììl che circondano , Strasbur- 
. go, si pud girare liberi come si vuole 
e ci si può anche perdere, se non si 
è più che bravi a leggere le mappe affis¬ 
se accanto . ai numerosissimi ascensori. 

Personalmente, abbiamo preferito pren- 
. dere come punto di riferimento, per rag¬ 
giungere la sala d’angolo ai secondo pia- ; 
no, dove si svolgeva la Conferenza sul 
terrorismo in Europa, i busti di Adenauer, 
di bronzo scurito, e di De Gasperi, in 
. bianco e scheggiato marmo di Carrara. 
Tra i due, chissà perché, c’è la fotografia 
della duchessa di Kent in visita al Pa¬ 
lazzo. Una volta ci siamo fermati un 
po’ prima — e qualcuno ci ha messo 
gentÙmente in mano una tazza di caffè 
. lungo, alla francese —, un’altra abbiamo 
■ voluto raagiungere un terzo annoio di 
- questo edificio quadrato e, affacciatici nél- 
la sala, abbiamo sentito che si discuteva 
, . di musica. Cera, tra gli altri, il nostro 
compositore Boris Porena. 

La musica è una cosa seria. Ma non 
. tutti sono seri qui a Strasburgo. Sembra, 
anzi, che qualcuno voglia divertirsi a 
. screditare il Parlamento e il Consiglio 
d’Europa. Un mattacchione d’inglese ha 
presentato vn’istanra — n tm’interpellanza 
— per abolire il trattamento cui vengono 
sottoposte le grasse oche che danno . U 
famoso pàté de foie gras. 

n terrorismo è cosa, oltre che seria, 
arammotica. tragica, sanawnosa. Le pa¬ 
role del turco Alaja Kaptan ne sono 
state una prova. Lo sono state, allo stesso 
modo, quelle di Marco Tubar « senalwe 
del Regno spagnolo, ma prima dì tutto 
basco», come egli stesso si è definito. 
Che cosa testimoniavano il primo e U 
secondo? La violerà del terrorismo nei 
loro paesi. E la denuncia era, pCT qualche 
verso, simile. Ambedue rischiavano in 
prima persona. Più emotivo lo spagnolo, 
non ha avuto vergogna nel premettere 
che la sua dichiarazione avrebbe, forse, . 
messo in pericolo la sua vita, ma che 


.V 


doveva, si doveva dire davanti ai parte¬ 
cipanti alla Cónferenza sul terrorismo, 
che la vicina Francia non si comportava 
in modo amico, che veniva meno alla 
.solidarietà europea ospitando, accoglien¬ 
do. coprendo i terroristi delVETA. 

Più sommesso U suo collega turco, ex 
senatore di Eceuit e docente all’Univer¬ 
sità di Ankara, ha fatto una ^scrizione 
■ pacata del suo paese nei giorni che'hanno • . 
' preceduto il golpe militare. «Interi quar¬ 
tieri di Ankara e Istanbul vivevano in 
un coprifuoco che nessuno aveva impo¬ 
sto. Certi caffè ' erano frequentati solo 
da bande di terroristi di ’* destri altri • 
di ” sinistra ”. La polizia del nostro pae¬ 
se ha responsabilità gravissime, accanto 
..iil’.in^poteu:^ ,dei^ partiti, che banoa la^^--. 
sciato campo lìbero ai militari. Ma la 
spirale della, vìol«iza cresceva ogni gior- ' 
no. La destra — diceva ancora Kaptan 

— spingeva per ! creare instabilità... d; .. 
95 pér cento' degli atti di violenza erano ’ 

_ diretti contro il règime'costituzioaale se- 
; condo un piano preciso. La nostra espe¬ 
rienza va meditata da tutti; non solo in 
Turchia. Occorre andare alle radici, le, 
forze denoocratiche - non devono dividersi: ■ 
il nemico è uno soto. ii fronte della vio¬ 
lenza è unificato e può essere sconfitto 

— ha' detto riferendosi a guanto aveva 
sostenuto U compagno Calamandrei nella 
sua approfondita relazione introduttiva r-. 
solo dalla piò larga possibile partecipa- 
zione del popolo aRa lotta in difesa della 
democrazia >. Kaptan parlava, e noi lo 

. vedevamo solo di spalle. La saia era 
sUenziosa e tesa ^ è stato forse U mo¬ 
mento di maggior commozione — e al 
cronista, abituato a « contare i morti > 
del terrorismo italiano, ripassavano da- 
vanti come in rilievo i particolari di foto 
che aveva avuto tante volte sul tavolo: 
le gambe penzoloni del compagno Giudo 
Rossa nell’auto divenuta una bara; gli 
occhiali scivolati dal volto del professor 
Bachelet. U buco nella scarpa del ghidtce 
Mario Amalo, l’ombréllo, ormai inutUe, 
del giornalista Walter Tobagi, e poi Ù 
primo flash iTagenzia della bomba aHa 
stazione di Bologna, la faccia disperata 
: di una donna ferita. 

Un altro delegato turco ha sostenuto 
la tesi diversa: U terrorismo turco — 
3000 vittime l’anno — sarebbe stato, messo 
in atto da piccoli banditi da strapazzo... 
il vero terrorismo è U cattivo funàona- 
mento dei partiti. Si è levata ancora una 
voce turca per ricordare cane, dopo 8 
golpe, siano state eseguite tre condanne 
a morte di terroristi «al termine dì rego¬ 
lari processi >. 

Qualcuno, arrivando, ci diceva che Stra¬ 
sburgo è la città déUe chiacchiere. Non 
siamo d’accordo: quando gli uomini co¬ 
municano tra loro, mettono a confr on to 
. idee e problemi, non si fanno dtìacdiiere, 
si stabilisce un contatto. I fatti dovranm, 

. per forza seguire. 

Mirrila Acconciamess* 


lì viaggio dì Wojtyla suscita riserve nella RFT 

Il Papa ha davvero aperto ai protestanti? 

Giovanni Paolo II è rimasto rìgidissimo sa primato, infallibilità del Pontefice e cmariolof^a» 


Dal nostro inviato- 

ALTOTTING - Al di là del¬ 
la cordialilà moètrata da Gio¬ 
vanni Paolo II nell’incontro 
con i protestanti e del suo 
gesto a sorpresa nel rendere 
omaggio a Martin Lutero, cl 
si chiede ora che cosa tutto 
questo possa significare, in 
concreto, ai fini della futura 
rlunificazlone tra la Chiesa 
cattolica e quelle protestantL 
n Suddeutsche Zeitung os¬ 
servava ieri che « nessuno 
meglio di questo Papa sa on- 
vicinarsi con coidialità a cia¬ 
scun interlocutore senza far- 
glisi per questo realmente 
più vicino ». Infatti, papa 
Wojtyla, rimanendo a con¬ 
versare affabilmente con gli 
esponenti delle chiese prote¬ 
stanti come ha fatto a Ma¬ 
gonza, ha indubbiamente 


contribuito a rendere fluidi 
certi blocchi psicologlcL - àia 
alcuni pastori protestanti che 
Ieri abbiamo incontrato a 
Fulda (su un milione e 830 
mila abitanti. 1 cattolici sono 
Il 26 per cento e gli altri 
protestanti) cl facevano os¬ 
servare che ravvicinamento 
psicologico non vuol dire av¬ 
vicinamento nel campo teo¬ 
logico o ecclesiologico 9. Ha 
osservato Reinhard Prleling, 
teologo protestante dellTsti- 
luto biblico di Benskeim: il 
papa non ha fatto alcuna 
concessione in fatto di pri¬ 
mato pontificio, di infallibi¬ 
lità, di Intercomunlone sul¬ 
la mariologia e su altre que¬ 
stioni su cui tra protestanti 
e cattolici rimangono l con¬ 
trasti di sempre. 

A proposito del culto di 


Maria va detto che Giovan¬ 
ni Paolo II proprio ieri sera, 
neirojaella pronunciata du¬ 
rante la messa nel santuario 
mariano di Altotting. dove è 
stato accolto dal cardinale 
Ratzinger e da Strauss, ne 
ha fatto una grande esalta¬ 
zione, riaffermando che «Afa- 
ria come madre del Signore 
è modello della Chiesa». Su¬ 
bito dopo, cosi ci ha detto, 
polemicamente, il pastore 
Muller; rii santuario di 
Altotting è lontano per noi 
come guano di Czestochouun. 
Ma è stato proprio nel clima 
di religloeltà popolare di 
Altotting. dove II papa era 
giunto con rellcottero delle 
«teste di cuoio» da Fulda, 
che Strauss. a nome del go¬ 
verno bavarese, gli ha fatto 
dono di una mitria con 1 


colori blu e bianco della Ba¬ 
viera. 11 rosso e il bianco 
della Polonia e con l’effige 
della bavarese santa Edvige, 
andata sposa ad un re po¬ 
lacca 

Rivolgendosi ai teologi ed 
a circa 4 mila seminaristi 
papa Wojtyla aveva anche 
riaffermato la piena validità 
dell’infallibUltà pontificia, di¬ 
cendo che essa rè la chiave 
per la stessa certezza di pro¬ 
fessare e proclamare la fe¬ 
de, per la vita e il comporta¬ 
mento dei credenti». B poi¬ 
ché ria teologia deve badare 
al rapporto in cui sta con 
la Chiaa». Giovarmi Pao¬ 
lo n ha detto che II teologo, 
se vuole avere veste ufficia¬ 
le nelle materie che Insegna 
anche nelle facoltà universi¬ 
tarie statali, deve ricevere 


dal vescovo la rmiseio cano¬ 
nica », ossia uno speciale in- 
, carico ecclesiasUea Tale nor¬ 
ma canonica è sancita anche 
dal Concordato che — ha 
detto papa Wojtyla — r ri¬ 
mane sempre un modetto, 
nonostante alcuni eonfUtU». 
In questo moda non soltanto 
la richiesta di Hans Kung, 
rimosso a suo tempo dall'ex 
Santo Uffixio dal suo incari¬ 
co a Tubinga, ma anche 
quella delle 144 personalità 
cattoliche e prottaUntl che 
avevano auspicato oon un do¬ 
cumento alla vigilia del vlac- 
gio il rlconoedmento da par 
te del papa di una libertà 
di ricerca svincolata dai con- 
dizlonament! canonici, è 
andata delusa. 


LA TRAGEDIA DI ALTHUSSER 

Profonda emozione 
nei commenti in Francia 

Cordoglio per la morte della moglie Hélène - L’ffHumanì- 
té» ricorda la grande opera del filosofo marxista fran¬ 
cese - Con il PCF un rapporto contrastato, ma continuo 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L’emozione è an¬ 
cora grande per la tragica 
vicenda di Louis e Hélène 
Althusser, AU’incredulìtà del¬ 
le prime ore si oppóne oggi 
la cruda realtà: Hélène Al¬ 
thusser . è stata strangolata 
dai celebre filosofo. La poli¬ 
zìa ha confermato, fin da lil- 
nedi pomeriggio, le indica¬ 
zioni che egli stesso aveva 
dato, autoaccusandosi, prima 
di entrare ih uno stato di 
profonda prostrazione. Dopo 
1 *apertura dell’inchiesta giu¬ 
diziaria il giudice istruttore, 
Guy Joly, si è recato ieri all’ 
osi^ale psichiatrico St. An¬ 
ne dove Althusser è ' ricove¬ 
rato per notificare 1 ‘accusa 
dì omicidio volontario. Ma il 
magistrato ha dovuto rinun¬ 
ciarvi. Il filosofo non è in 
grado di comprendere la por¬ 
tata di questo atto giudizia¬ 
rio. Rinchiuso nella sua stan¬ 
za. Althusser continua a ri¬ 
petere ossessivamehté la sua 
confessione: « Ho ucciso mia 
moglie». 

Ci vorrà del t«npo. forse, 
per sapere che cosa è succes¬ 
so veramente la notte del 15 
novembre nel piccolo appar¬ 
tamento della Rue D’Ulm ^ 
piano terreno deU’edificio neo¬ 
classico dove ha sede ' la ce¬ 
lebre scuola. r« Ecole . nor- 
màle superieure ». di cui 
era segretario e insegnante 
da quasi un trentennio. Nes¬ 
suno d’altra parte, soprattut¬ 
to tra eli amici e i colleehi 
che gli sono più vicini, 
se la sente- oggi di scavare 
sugli interrogativi che ha a- 
pàio questa terrìbile vicen¬ 
da, Nessuno vuol rivangare 
sui rapporii tra Althusser e 
sua moglie e tutti rifiutano 
oggi un qualsiasi commento 
(fatta eccezione per qualche 
sciacallo che coglie l’occa¬ 
sione per scatenare-odii ideo¬ 
logici). 

In effetti che dire, si chie¬ 
dalo. . ^^ì_^i,ci. .scnzg^l^fc,, 
sdiiare, come molti hanno 


pur fatto, infondate divaga¬ 
zioni filosofiche 0 frettolose 
introspezioni? 

La stanina. dicono ancora 
i suoi allievi deir«Ecole», 
dovrebbe tacere... Vi sono 
sentimenti complessi, anche 
contraddittori, in cui si me¬ 
scolano, insomma, la pena, 
lo spavento. Il rifiuto. La 
direzione dell*« Ecole », ha an¬ 
nullato ieri la seduta di a- 
pertura del Centro . dì studi 
filosofici sulla politica, nel 
corso della quale doveva es- 
sère evocata tra l’altro l’ope¬ 
ra di Althusser. E’ anche que¬ 
sto il segno di quanto pro¬ 
fondamente sìa scossa una 
opinione pubblica, soprattutto 
intellettuale, che aveva rea¬ 
gito affidandosi quasi inge¬ 
nuamente alla ' speranza di 
trovarsi di fronte ad una au¬ 
toaccusa da mettere in conto 
alla malattia, a un delirio di 
depressione maniacale. E og¬ 
gi gli amici di Althusser, i 
suoi allievi di tutte le gene¬ 
razioni scelgono il silenzio. 
« quasi timorosi — come os¬ 
serva "Le Monde”. — di do¬ 
versi sorprendere a parlare 
di lui all’imperfetto». Se 
dicono qualcosa di affettuoso 
« rifiutano che si citi U loro 
nome per paura di figurare 
in un elogio funebre». 

Un pensatore 
vigoroso , 

L’emozione è tanto più pro¬ 
fonda poiché sullo sfondo 
della tragica vicenda conti¬ 
nua ' a stagliarsi la figura 
dì uno del più vigorosi pen- 
salmi marxisti dì quésti ul¬ 
timi trentanni. «I tótjori del 
nostrà 'compagno Althusser 
— scriveva ieri "VHumani- 
té”, citando alcune delle sue 
opere più significative che 
hanno circolato ih questi an¬ 
ni nella cultura europea 
(”Per Marx”: "Leggere 8 
..capitale”,;...”Lenm e.la-.fUo- 
sofia”; "Rispósta à John 


Lewis”; "Elementi di auto¬ 
critica”; ”Posizioni”) — 
hanno suscitato larghi dibat¬ 
titi ben al di là delle nostre 
frontiere. Questo terribile 
dramjna ha sconvolto tutti 
colorò che conoscono l’uomo 
e la sua opera e in partico¬ 
lare i numerosi studenti di 
diversa sensibilità che egli ha 
segnato col suo insegnamen¬ 
to di direttore di studi alla 
prestigiosa scuola della rue 
d’Ulm ». 

Louis Althusser è senza 
dubbio il rappresentante più 
illustre dei giovani intellet¬ 
tuali che raggiunsero il par 
tito comunista francese nel¬ 
l’immediato dopoguerra. Filo¬ 
sofo, da più di vent’anni 
< sciamano » (cosi chiamano 
gli allievi dell’Écoie i loro 
«direttori di studio»), il suo 
ruolo nella formazione delle 
generazioni che vissero il 1968 
è stato assai rilevante, anche 
se sono precedenti i suoi pri¬ 
mi tentativi di affrontare in 
maniera teorica nuova gli svi¬ 
luppi del marxismo. Per tutta 
una generazione che ha oggi 
quarant’annì i seminari di 
Althusser all’école hanno avu¬ 
to « l’effetto di un formidabile 
rinnovamento ». , 

Rileggendo il « Capitale ». 
scrive oggi di lui Le Matin, 
Althusser ha inteso trasfor¬ 
mare il marxismo «nella fcn- 
dazionè in atto di una scien¬ 
za». Egli, insomma, «fa di 
Marx l'uomo della verità più 
che un teorico dell’economia 
politica ». Assai presto « l’j 
espressione di ”rottura . epi¬ 
stemologica”, che gli permet¬ 
te di segnare il discrimine 
tra scienza e Oologia, di¬ 
viene anche suo malgrado un 
"gadget” alla moda». 

n suo rapportò con il PCP 
fu spesso. contrastato anche 
se egli è rimasto sempre un 
militante del partito. Aveva 
saputo avviare im dibattito 
vivace in favore della de¬ 
stabilizzazione: € Coloro che 
imputano a Stalin, oltre ai 
suoi crimini e ai, stioi errori, 
tutte le nòstre disillusioni, i 


Louis Althusser 


nostri errori, la nostra con¬ 
fusione, in qualsiasi campo, 
risch'iano di trovarsi ben scon¬ 
certati nel constatare che la 
fine del dogmatismo filosofi- 
co non ci ha reso la filosofia 
marxista nella sua integrità. 
Dopotutto, non si può mai 
liberare anche dal dogmati¬ 
smo, che ciò che esiste ». 
Un linguaggio dissacrante che 
sarà sempre il suo e che ri¬ 
tornerà, dopo la rottura del¬ 
l'unione della sinistra negli 
anni 1977-78, neH’ormai fa¬ 
mosa serie di articoli su Le 
Monde nella quale si affron¬ 
tavano, con frasi anche viva¬ 
cemente polemiche, linea e 
co 1 ]oca 7 fone del PCF nella 
realtà francese ed europea. 

Una vita 
spezzata 

' Questo disaccordo non gli 
impediva ' però di restare 
membro del partito e di con¬ 
tinuare a godere del rispetto 
di cui testimonia ancora oggi 
« L’Humanité », ma negli tri¬ 
timi tempi le fasi alterne di 
eccitazione e di depressione 
di cui soffriva praòcamenté 
da diciotto anni erano diven¬ 
tate più acute riducendo la 
sua attività intellettuale e po¬ 
litica e ripercuoten<ik)si forse 
anche sulla vita privata sot¬ 
toposta alle inevitabili tensio¬ 
ni provocate dalle susseguen¬ 
ti crisi depressive. 

Certo. Althusser che, come 
dice chi lo conosceva da vi¬ 
cino. € aveva un bisogno vi¬ 
tale di sua moglie » aria qua¬ 
le era stato legato da anni 
di comunanza non solo d’af¬ 
fetti ma ideale e intellettua¬ 
le, «non ha certo avuto una 
vita facile ». Ma — come scri¬ 
ve «Le matin» —• «la sua 
influenza intellettuale, politi¬ 
ca ed umana è sufficiente a 
giustificare uria vita». Una 
. vita che il dramma di dome¬ 
nica sembra avere spezzato. 

Franco Fabiani: 


Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 
di spazzolino e dentifricio? 


L’ossigeno attivo. 

i - *• 


Aicotto Santini 
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Iniziativa inglese 

londra a Bonn: 

con gli USA 
legami più forti 

Un f( piano europeìsta » della That- 
cher per un direttorio anglo-tedesco 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il rafforzamento del ruolo dell’Europa sulla scena 
internazionale è stato autorevolmente rivendicato dai massi¬ 
mi esponenti governativi inglesi con una azione concertata 
che rivela l'intenzione di operare un rilancio politico della 
Gran Bretagna nell’ambito della CEE. L’Europa deve saper 
fare la sua parte anche senza gli USA. ha detto a ^nn il 
primo ministro signora Thatcher al termine di due giornate 
di colloquio con Schmidt, aggiungendo però che c l’obiettivo 
di allargare le aree di stabilità nel mondo ■> va perseguito 
attraverso la più stretta cooperazione e consultazione con gli 
USA: tVEuropa e gli Stati Uniti debbono ri^nanere sttetta- 
mente uniti in ogni momento’». 

La stampa londinese ha dato grande rilievo alla notizia, 
sottolineando l’opinione della delegazione inglese, secondo la 
quale il piano della Thatcher avrebbe riscosso l’approvazione 
di Schmidt. In che cosa consista questa nuova proposta l’ha 
spiegato, lunedì sera, il ministro degli Esteri, Carrington, in 
una conferenza ad Amburgo. Carrington ha fatto appello 
all’Europa perchè si prepari ad agire nel Medio ■ Oriente 
rendendosi in grado di portare avanti un’azione del tipo Camp 
David in una delle zone calde intemazionaili. « Se l’Europa fosse 
chiamata ad esercitare un ruolo concreto e sostenuto in una 
delle aree critiche, come hanno fatto gli USA con gli accordi 
di Camp David, il nostro continente, cosi com’è attualmente 
organizzato, sarebbe capace di rivestire tale soluzione? L’at¬ 
tuale meccanismo di cooperazione politica può consentire un 
processo decisionale rapido e flessibile come sarebbe neces¬ 
sario? Ci vollero tre settimane dopo l’invasione dell’Afghani¬ 
stan *7 ha detto Carrington — primo che io e i miei colleghi 
potessimo discutere la situazione e il modo in cui l’Europa 
doveva reagire ». 

Due sono le proposte di Carrington: la convocazione di 
una riunione dei ministri degli Esteri entro 48 ore ogni qual¬ 
volta almeno tre paesi della CEE ritengano che la situazione 
sia sufficientemente grave da richiederla; l’istituzione di una 
specie di segretariato permanente con l’incarico di passare 
in rassegna gli avvenimenti mondiali, in modo da assicurare 
un ruolo adeguato e tempestivo per l’Europa. 

I suggerimenti avanzati dal ministro degli Elsteri britan¬ 
nico vanno sotto il titolo di: « Europa: un piano di lavoro per 
gli anni ’80». L’ambizione di assumere l’iniziativa sul terreno 
della politica estera europea è da tempo al centro dell’atti¬ 
vità del governo conservatore. La Thatcher stessa aveva già 
fatto un discorso analogo a Parigi, senza peraltro riuscire a 
mitigare la notevole freddezza di Giscard, per il quale < ruolo 
europeo» vuol dire tutt’altra cosa sul piano della auUxiomia 
(e in primo luogo quella della Francia), mentre permangono 
dubbi e sospetti verso qualunque idea che cerchi di mettere 
in piedi un meccanismo multinazionale transatlantico. 

Londra comunque insiste e. pò* riuscire nell’intento, ha 
bisogno di accreditare una sua ritrovata c vocazione europea » 
che, per la verità, sorprende vista la lunga serie di bisticci 
e di ripicche sulle ripartizioni di bilancio nella quale, fino al 
maggio scorso, la Thatcher era vivacemente impegnata 

Antonio Broncia 


_ DAL MONDO 

Vergognosa sentenza nella Carolina del Nord 

_ * f t 

Assolti i razzisti 
di Greensborò che 

jt ^ 

uccisero 5 «mùoisti» 

Un anno fa, membri del Ku Klux Klan, spalleggiati da na¬ 
zisti, aprirono il fuoco contro una pacihca manifestazione 


Cambiati 
i segretari 
del PGUP 
a Lodz e 
Varsavia 


VARSAVIA — Continuano In 
Polonia i cambiamenti al ver¬ 
tice dei voivodati in vista 
del prossimo Comitato cen¬ 
trale del Poup cui spetterà 
il compito di organizzare il 
nuovo Congresso straordina¬ 
rio del partito. Stanlslaw Ko- 
cioleck e il nuovo segretario 
regionale del partito per il 
distretto di Varsavia. Kocio- 
lede subentra a Alojzy Kar- 
koszka, altro esponente del 
comitato centrale. A Lodz si 
è dimesso Boleslaw Kolerski, 
sostituito da Tadeusz Czecho- 
wicz. L'importanza delle riu¬ 
nioni in cui si sono decisi 
1 cambiamenti è testimonia¬ 
ta dalla presenza di rappre 
sentanti di primo piano del 
Poup: a Varsavia la seduta 
era presenziata dal segretario 
del Poup Kania e a Lodz dal 
negoziatore di Stettino Kazi- 
mierz Barcikowskl. 

Al centro del dibatito in 
Polonia resta sempre la dif¬ 
ficile situazione economica 
del Paese. Uno dei problemi 
discussi ieri nel corso della 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri è stato .l’introduzione 
del sistema di razionamento 
della carne e del suol deri¬ 
vati a partire dal primo gen¬ 
naio. Oltre le frontiere, è 
ancora la stampa cecoslovac¬ 
ca a lanciare giudizi duris- 
slmL U quotidiano « Brace », 
organo del movimento sinda¬ 
cale, definisce 1 nuovi sinda¬ 
cati polacchi « strumento del¬ 
ta sovversione occidentale « 
della controrivoluzione». 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — n razzismo 
supera se stesso, incrocian¬ 
dosi al neonazismo. A Green- 
sboro, una città di quasi 150 
mila abitanti, situata nella 
Carolina del Nord, dove c’è 
una forte concentrazione di 
neri, il 3 novembre dell’anno 
scorso furono assassinati 5 
Iscritti al Partito comunista 
dei lavoratori, una piccola 
formazione politica che si ri¬ 
chiama al maoismo. Ieri gli 
imputati di questo assassi¬ 
nio plurimo e premeditato 
sono stati tutti assolti. I co¬ 
munisti maoisti erano conve¬ 
nuti in questo centro sudista 
per una manifestazioine con¬ 
tro il Klu Klux Klan, che è 
ancora attivo nella zona. I 
razzisti del luogo, spalleg¬ 
giati dai membri del Partito 
nazionalsocialista americano, 
un gruppo che tra l’altro si 
riunisce ogni anno alla fine 
di aprUe per celebrare l’an- 
niversario della nascita di A- 
dolf Hitler, organizzarono una 
controdimostrazione con un 
corteo di macchine cui parte¬ 
ciparono una quarantina di 
persone. Quando giunsero a 
contatto con i maoisti ci fu 
uno scambio di insulti, poi raz¬ 
zisti e nazisti tirarono fuori 
i fucili che avevano nascosto 
nei bagagliai delle macchine 
e fecero fuoco ripetutamente 
sugli avversari. La sparato¬ 
ria. registrata da operatori 
della televisione locale, durò 
88 secondi 

Quattro tra i comunisti 
maoisti hirono uccisi in pochi 
istanti, un quinto mori dopo 
due ^orni À agonia, altri A 
rimasero feriti n più dova¬ 
ne. Cesar Cauce, un infer- 
nsiere dell’ospedale di Dur- 
ham, aveva 25 anni, il più 
anziatM, James Waller, lau¬ 
reato in medicina e organiz¬ 
zatore sindacale. 37. William 
Sampson. di 31 anni, aveva 


lavorato in uno stabilimento 
tessile. Michael Nathan. che 
aveva 33 anni, faceva il me¬ 
dico. Tra gli assassinati c’era 
anche una donna di pelle ne¬ 
ra. Sandra Smith, di 29 an¬ 
ni. operaia tessile e dirigente 
sindacale. 

f Non è il primo verdetto 
scandaloso,, emesso da una 
giuria ' tutta bianca, in uno 
stato del sud ancora inquina¬ 
to dal razzismo. Ma è certa¬ 
mente il primo assassinio 
filmato che si conclude con 
una assoluzione generale. Gli 
imputati erano stati ripresi da 
una camera mentre agguan¬ 
tavano le armi da fuoco por¬ 
tate sul luogo del delitto a 
scopo omicida, le puntava¬ 
no sulle vìttime e sparavano. 
Secondo l’accusa, uno degli 
imputati. David Matthews, il 
più giovane (ha 24 anni ed 
appartiene al Klu Klux Klan) ) 
ha sparato i colpi che hanno 
ucciso quattro delle vittime. 
La quinta è stata assassina¬ 
ta da un altro membro del 
Klan, Smith, di 33 anni. Gli 
altri 4 imputati avrebbero do¬ 
vuto essere condannati per 
compartecipazione a questi ’ 
omicidi premeditati. L’accusa 
ha fatto più volte fermare le 
immagini per fornire la prova 
visibile di questo massacro. 
Ma la giuria non si è convin- ' 
ta e ha convenuto che gli 
accusati, avevano agito per 
.legìttima difesa. 

n leader del partito nazi¬ 
sta americano, Harold Comin* 
gton, ha definito il verdetto 
«una grande vittoria per la 
America bianca». Ed ha ag¬ 
giunto: ' « Siamo felicissimi. 
La sentenza è fantastica e di¬ 
mostra che noi possianoo bat¬ 
tere il sistema sul suo stesso 
terreno. La decisione della 
giurìa corrisponde alle aspet¬ 
tative della gente della Ca¬ 
rolina del Nord». 

a. c. 


Respìnto l'attacco irakeno a Susangerd 

Teheran annuncia trionfalmente dì aver ripreso il controllo della città e di‘aver respinto le 
truppe nemiche - Colloqui di Palme con i dmgenti iraniani - Occupato il giornale di Bazargan 


- Dal nostro inviato 

TEHERAN — Ieri mattina, 
mentre nelle vie della città 
si snodavano i cortei per il ■ 
primo dei due giorni delle ' 
solenni festività sciite del 
Tassua e dell’Asciura, la ra¬ 
dio iraniana ha dato in to¬ 
no trionfale Vannuncio che 
le truppe irachene penetra¬ 
te domenica nell’abitato di 
Susangerd sono state e ster¬ 
minate » e che sii nemico è 
stato respinto a li chilome¬ 
tri dalla città». L’agenzia 
PARS ha fornito sulTaove- 
ntmento numerosi particola¬ 
ri. Il momento di svolta nel¬ 
la battaglia per U controllo 
di Susangerd — secondo la 
versione dell’agemia ufficia- ' 
le iraniana — si sarebbe 
avuto con Vingresso in cit¬ 
tà, l’altro ieri pomeriggio, 
delle forze regolari accorse 
in aiuto ai paracadutisti, ai 
mpasdaran» (guardiani del¬ 
la rivoluzione) e ai gendar¬ 
mi che resistevano alla pe¬ 
netratone irachena con 
combattimenti « casa per ca¬ 
sa e corpo a corpo». L’a¬ 
genzia aggiunge che il capo 
di stato maggiore interjor- 
ze, generale Fallahi, ha vi¬ 
sitato personalmente la cit- 
cà per congratularsi con i 
difensori e che il dottor 
Chamran, rappresentante 
dtàr iman Khomeini sul 
fronte sud, è rimasto ferito 
ad un piede. 

BT questa — insieme aWar- 
rivo a Teheran deWinviato 
speciale deWOJiU io svedese 
Oiof Palme, giunto net pri¬ 
mo pomeriggio per la sua 
missione * informativa» che 
lo porterà poi a Baghdad — 
tunica notizia di rilievo di 
U 1 UX giornata che. per U suo 
carattere solennemente fe¬ 
stivo, segna una battuta (T 


arresto nella attività politi¬ 
ca e un black-out di 48 ore 
neliv fonti di informazione’'- 
non radiotelevisive (né ieri 
né oggi i giornali, sono in 
edicola). ■ Battuta éCarresto ' 
quindi anche per ta questio¬ 
ne degli ostaggi americant 
Luneot fonu ufficiali ira¬ 
niane - avevano specificato 
che la speciale commissio¬ 
ne governativa incaricata di 
studiare la risposta ameri¬ 
cana alle quattro condizioni 
indicate dal MafUs (parla¬ 
mento) non ha^ancora defi¬ 
nito completamente le sua 
valutazioni; e se si conside¬ 
ra che la giornata di dopo¬ 
domani è nuovamente festi¬ 
va, (venerdì, ta settimanale 
festività islamica) se ne de- 
ve dedurre che una decisio¬ 
ne sarà di fatto rimandata 
quanto meno agli inizi della 
prossima settimana. ■ 

I due giorni del Tassua 
fieri) e deWAsciura (oggi) 
rappresentano la commemo- 
raztune della battaglia in cui 
perse la vita tredici secoli 


fa, nella piana di Kerbéla in 
Irak, Hussein figlio di All e 
nipote di Maometto, che per 
affermare U suo diritto al 
califfato quale discendente 
dsretto del profeta aveva af¬ 
frontato con soli 72 uomini 
te forze soverehianti del co- 
Uffa ettsurpatore» YazUL Jt 
sacrificio di Ali (che era 
stato assassinalo nel 661) e 
di Hussein segna Finizio uf¬ 
ficiale del movimento sciita 
e non è quindi difficile im¬ 
maginare quale sia la so¬ 
lennità e U grado della nar- 
tecipazione popolare a que¬ 
sta festività. Otto immensi 
cortei si sono mossi ieri per 
le strade di Teheran diri¬ 
gendosi verso Funiversità (in 
origine la meta della mani¬ 
festazione doveva essere F 
. ambasciata americana ■ oc¬ 
cupata, ma lunedì sera è 
stato annunciato un cambia¬ 
mento di itinerario); tra la 
folla molti i s flagéBanti», 
i fedeli cioè che si flagella¬ 
no simbolicamente (ma non 
sempre solo simboiicamente) 


con catene e fruste metaL 
Uche per espiare e condivi¬ 
dere a sacrifìcio di Hussein, 
AWuniversttà ha parlato F 
ayatollah Behesti, presiden¬ 
te del consiglio supremo di 
giustizia e vno dei massimi 
esponenti del partito della 
repubblica islamica, U suo 
è stato un discorso — date 
le polemiche dei giorni scor¬ 
si — moderato e in un certo 
- senso di mediazione. Mo¬ 
strando di valer parlare sai 
di sopra deBe parti», Behe- 
sii ha ripreso U forte appel¬ 
lo delFtman Khomeini alla 
unità nazkmate di fronte 
alle prove che U paese sta 
attraversando; ha evitato 
gli accenti polemici verso le 
altre tendenze del movtmen- 
to rivoluzionario islamico; 
ha detto che ognuno ha U 
diritto di e sp r im ere le pro¬ 
prie opinioni, ma al tempo 
stesso U dovere di esercita¬ 
re le proprie funzioni ri¬ 
spettando i TUòU previsti 
dama costthuelone. QuesFuL 
ttmo accenno pnò essere tnr 


Sosta a Roma di Bontros Ghalì 
Colombo prossimamente in Egitto 


ROMA — n ministro degli Esteri italiano 
Emilio Ctolombo si recherà presto al 
Cairo per consultarìonl sulla situazione 
mediorientale e per esaminare 1 rap¬ 
porti bilateralL Lo ha annunciato ieri il 
ministro di '^to egiziano agli esteri, 
Bontros Ghali. in un inoontio con i gior¬ 
nalisti durante uno scalo all’aeroporto 
di Fiumlrìna H ministro egirìano pro¬ 
veniva da Madrid, dove ha partecipato 
ai lavori dellTnternazlanale socialista, 
ed è ripartito nel pomeriggio per II CTainx 
Boutros Ghali ha definito «estrema¬ 
mente fruttuose » le omisultaiioni « a 


quattro a sul Medi o Ori ente die ba avu¬ 
to a Madrid con wmy Brandt, il can¬ 
celliere austriaco Kzeldcy e U presiden¬ 
te del partito IMiorista tsareUàno Shi- 
mon Feres. n partito laburista israella- 
iK> e il partito nasknale d emocr a tico 
egiziano (quesfultfnio è stato recente¬ 
mente ammesso ail’ttiternaikinale so¬ 
cialista) hanno deciso ~ ha detto Ghali 
^ di proneguiie 1 oootatti al fine di fa¬ 
vorire «una nannallsmiooe dd rap¬ 
porti non solo tra Egitto e Imaele, ma 
anche tra popolo palestinese e popolo 
israellanos 


Dal nostro corrispondente Altre anficipozioni sulle occuso Qì quotfro 


PECHINO — H quarto «ca¬ 
latolo » delle anticipazioni al¬ 
la stampa sull’atto d’accusa 
fa un salto dal 1971 (Vanno 
deir« affare » Lin Biao) al 
1978. l’anno delVarresto di 
Jiang Qing e degli altri « tre » 
Appunto l tre — Zhang Chun- 
qlao. Yao Wenyuan e Wang 
Hongwen (e non Jiang 
Qing) — vengono accusati di 
aver ordito una « ribeUtone 
armata a Shanahai ». 

Appena giunta da Pechino 
la notizia che nella notte dei- 
re ottobre 1976 erano stati 
arrestati i « quattro ». a Sha n 
ghai comparvero le barrica¬ 
te. Ma :a resistenza fu rapi¬ 
damente sopraffatta dalle 
unità dell’esercito comanda¬ 
te dai generali Hsu Shihiui e 
Su Chenhua. Ora l’atto d’ 
accasa fa risalire al luglio 
del 1967 la decisione da par¬ 
te di Zhang Chunqiao di far 
organizzare a Shanghal una 
forza annata allo scopo di 
musare U fucile per proteg¬ 
gere la rivoluzione compiuta 
con la penna». E alla costi- 


Nel 1976 Shanghal doveva insorgere» 

Deng Xiaoping: i legami dì Mao con la « banda » 


tuzlone della milizia ci avreb¬ 
be pensato Wang Hongwen 
tra il 1973 e il 1976 Nell'esta¬ 
te del 1976 Vallone segretario 
del comitato di partito di 
Shanghal. Ma- Tlanshul, a- 
vrebbe fornito alla milizia 
m 14.000 tuciU, 300 pezzi d’ar¬ 
tiglieria, 10 milioni di proAeb 

mi». 

L’8 ottobre, giunta attzm- 
verso un « codice segreto » la 
notizia de^ anesU di Pe¬ 
chino, la miìitla fa mobilita-. 
ta e si m decise di fense mzo 
per una ribellione ammln». 
In un’assemblea ri MnMM 
detto: m Anche se non pen¬ 
siamo sostenere a combatti- 
mento per un’intera settima- 


nm, cinque o tfe giorni sa¬ 
ranno sufficienti per far co¬ 
noscere al mondo ciò che 
sta succedendo ». Sarebbero 
stati messi in campo 33B00 
milisianL n plano operativo 
consisteva nell’isolare il « cuo¬ 
re di Shanghai», neU'assu- 
mere il controllo del centro 
amministxmttvo della clt^ 
Arile stariool ferroviarie, dri 
moli, defh aeroporti e drile 
atti* p r incip ali vie di ooora- 
nloarioae. I msegwmet dama 
banda Ari qnattro» amb b a - 
lo avito anche llntcnslom 
di laaelaro «sn ; HMMMgfo 
•Bb Motarione di Èkan- 
fàoi e di tutto tt paese». 

Con la parte relativa all* 


minsuTTezkme di Sh emg h at » 
ci oooclodoDo le anttclpasio- 
ni sull’atto d’aocma. Prima 
o poi Ione sarà dtsponibiie 
anche U testo c omp i eta In¬ 
tanto a lochino è già giun¬ 
ta una parte delle circa lOO 
persone — in rappreseatan- 
sa deDe organlsmriani di 
maom ddle diverse regioni 
— che do vrri jb ero aaststeie 
al processo m Parti dei pro¬ 
cessi s urtum o truemessi éàOa 
televisione « via satollile ni 


‘4 

BELGRADO — m Sarebbe dif¬ 
ficile ignorare i legami della 


terpretato come una critica - 
implicita al presidente Boni 
Sadr o almeno ai suoi so¬ 
stenitori; e sarà dunque m- 
teressante ' ascoltare il ai- 
scorso che to steiso Bant 
Sadr, allontanandosi per 
qualche ora dal fronte meri- 
dianole, pronuncerà questo 
pomeriggio a Teheran nella 
piazza Aaidi (libertà). 

' Una nota stonata rispetto . 
alle parole di Behesti sulla 
unità nazionale e al clima 
di solennità della giornata 
è costituita dalFoccupazione 
e danneggiamento db parte 
di un gruppo di fanatici 
della redazione del giornale 
Mizan, portavoce del movi¬ 
mento per la liberazione del- , 
Flran delFex primo mini¬ 
stro Bazargan. Un esponen¬ 
te del giornale, dando noti¬ 
zia detFaccaduto, ha ricor¬ 
dato che nei giorni scorsi U 
Mizan era stato duramente 
attaccato dagli integralisti 
islamici per le sue prese di 
posizione contro Farresto 
deWex ministro degli esteri 
Gotbzttdeh. Proprio Vattro 
ieri U Mizan aveva pubbli¬ 
cato un appello del movi¬ 
mento per la liberazione del- . 
Flran ai suoi aderenti a par¬ 
tecipare in massa ai cortei 
per la Tassna e FAsciura e 
ad ascoltare in piazza Azadi 
le parole del presidente del- \ 
la Repubblica. 

L’incidente, per quanto 
spiacevole e deprecabile sin¬ 
tomo di perduranti tensioni, 
non ha comunque turbato U 
clima della giornata; cosi - 
come non lo ha turbato F 
dOarme aereo, U primo do¬ 
po un lungo periodo, dato a 
Teheran dalla radio poco 
dopo le 14. 

■ Giancarlo Lannutti 


banda dei quattro con Mao »: 
Io ha detto, in una intervi¬ 
sta trasmessa ieri dalla radio¬ 
televisione Jugi^ava, il vice 
presidente del Partito comu¬ 
nista cinese Deng Xiaoi^ng. 
« Ma — ha aggiunto — men¬ 
tre Mao commetteva errori 
politici, gli appartenenti alla 
banda commettevano degli er¬ 
rori personali, alcuni dei cri¬ 
mini». Sarà per questi cri¬ 
mini che essi saranno proces- 
ati. 

Quanto alle responsabilità 
di Mao, Deng ha affermato 
che « la rivoluzione culturale 
è stata un suo grosso erro re ». 
Tuttavia, egli ha tenuto a pre¬ 
cisare che «i suoi meriti so¬ 
no da mettere al primo posto, 
e i suoi errori in sàxmdo 
piano. Non possiamo sottova¬ 
lutare i suoi meriti, ma aUo 
stesso tempo rum possiamo 
trascurare i suoi errori». 

Mao — ha aggiunto Deng — 
« riassumeva efficacemente U 
marxismo e U leninismo con 
la realtà concreta cinese. Ciò 
ha avuto come risultato il 
successo della rivotuztone ci- 
i nese». 


Mercoledì 19 novembre 1980 


Gli occhi dèi paese sul Senato 


(Dalla prima pagina) 

rezione del PSI ha infine ap¬ 
provato le proposte di Revi¬ 
glio: quella, soprattutto, di 
sostenere, la necessità del¬ 
l'approvazione di due dise¬ 
gni di legge (quello co¬ 
siddetto € manette agli eva¬ 
sori » e quello che riguarda 
l'aggravamento delle pene) 
già variati dal Consiglio dei 
ministri. Nella relazione del 
ministro delle Finanze erano 
contenute due affermazioni di 
carattere più ' proprlamenté 
politico: 1) egli affermava che 
la situazione richiede « un esa¬ 
me attento delle responsabili- 
' tà politiche »; 2) e sosteneva 
anche che « il PSI ha assun¬ 
to con gli elettori un impe¬ 
gno per assicurare la gover¬ 
nabilità, ma non a qualunque 
costo ». La prima affermazio¬ 
ne è stata lasciata nel testo 
distribuito alla stampa. la se¬ 
conda è apparsa depennata, 
secondo un evidente calcolo 
di calibrare la polemica con 
la DC (che nel corso della 
Direzione socialista non è 
stata mai rammentata). 

E’ intervenuto anche Craxl, 
che ad un certo punto ha 
detto: < Questo affare non 
deve finire, tra dieci anni, 
a Catanzaro », sostenendo an- 


(Dalla prima pagina) 
dei partiti serve a 
< moralizzare > > i partiti 
stessL La corrente ha^ bi¬ 
sogno di ■ (grosse) dispo¬ 
nibilità finanziarie extra. 
Cosa succede, nel miglio¬ 
re dei casi? Il leader che 
vuol fare politica seriamen¬ 
te, che ha a cuore la cosa 
pubblica, deve, come capo¬ 
corrente, in qualche misu¬ 
ra transigere; ha bisogno 
per lo meno di un fiducia¬ 
rio della sua corrente al 
quale delegare il compito 
di trovare quella < pecu¬ 
nia », che, secondo un vec¬ 
chio e disonesto detto da 
basso Impero, non olet, 
non puzza mai. In un mo¬ 
do o nell’altro Può esse¬ 
re il grande speculatore 
edilizio che dice al fiducia¬ 
rio: »Fra’, quanto te ser¬ 
ve? »; può essere qualche 
altro potentato, che (non 
so davvero come) coosesn- 


(Dalla prima pagina) 

bra possano valere anche per 
^ altri legali. 

L’attesa maggiore «rà hatù- 
ralmente dei due mai^strati 
romani. Le accuse nei loro 
confronti appaiono solidamen¬ 
te motivate e sembra dìfHclle 
che possano essere superate. 
De Matteo, ad esempio, è sta¬ 
to incriminato per avere sve¬ 
lato aU’aw- Andriani, su sua 
pressante sollecitazione, l’esi¬ 
stenza di due atti che aveva¬ 
no acquistato veste processua¬ 
le. L’accusa nasce dalle stesse 
dichiarazioni rilasciate dieci 
giorni prima dell’omicidio dal 
giudice Amato ai membri del 
Consiglio superiore della lila- 
gistratura. ‘ v 

«Io — disse Amato — ho 
avuto da una persona una de¬ 
posizione. Probabilmente co¬ 
stui voleva fare solo una etm- 
ndenza e, siccome io nem pos¬ 
so avere confidenti, gli ho 
detto che avrei messo a ver¬ 
bale quello che mi stava di¬ 
cendo. Luì si è rifiutato e al¬ 
lora io ho fatto una relazione 
scrìtta. Detta persona ha fat¬ 
to delle dichiarazioni molto pe¬ 
santi in relazione a un fatto 
di omicidio molto grave riie 
si inserisce nel qua<&o di que¬ 
ste indagini. Dette dichiara¬ 
zioni coinvolgevo sia una per- 


(Dalla prima pagina) 

inumo riaprendo lo spinoso 
capitolo della rìpartiaione del¬ 
le spese miliurì alFinlerno 
della NATO, dei rapporti con 
rURSS e della fnnzionc degli 
Stali Uniti nei confronti del- 
TEnropa occidentale. Schmidl 
si incontrerà sicaramente, ol¬ 
tre che con Carter, anche con 
i ^ consiglieri dì Reagan. Ma 
ami è escluso (anche se iH»n 
è sUto annnncialo) nn collo¬ 
quio diretto con il fotoro pie- 


(Dalla prima pagina) 

bile, giacché U teatro é, sha- 
kespearkmamente, edéùa so¬ 
stanza di cui san fatti i so¬ 
gni ». '' 

E rieooca, Eduardo, se stes¬ 
so bambino, a quattro anni, 
olla ribalta del Teatro Volle, 
in nn minuscolo chimono dot 
colori vivacissimi, la luce dei 
riflettori negli occhi, che si 
eccita e ride, e batte le ma¬ 
ni, e il pubblico lo segue 
nel riso e nelTopplauso. V 
emozione di qu^la lontana 
sera, la paura e la gioia delF 
incontro con la platea, si ri¬ 
petono eguali, dopo tanto. 

Ieri pomeriggio, erano i 
flash dei fotografi che ri- 
schiariarui di abbagliare E- 
duardo B quote, se n’é risen¬ 
tito con la nota fraiu:hezza. 
Se fosse stato Ini a curare 
VSlùmbuukme della scena « 
deBa saia. B piccolo inciden¬ 
te si sarebbe potuto evitare. 
Ma revento i apparso egual¬ 
mente eccezionale: im sim¬ 
bolo vivente di quei Tappar- 


che la necessità di ricercare 
la € collaborazione parlamen¬ 
tare di tutte le forze realmen¬ 
te interessate a una vasta 
opera di risanamento e di 
' rinnovamento ». Prima della 
riunione della Direzione socia¬ 
lista. si diceva che Craxi si 
sarebbe incontrato in un al¬ 
bergo con il presidente del 
Consiglio Forlani. La notizia 
è stata fornita anche con un 
dispaccio dell’ADN - Kronos. 
Poco dopo è stata però smen¬ 
tita dallo stesso Craxi. Ne è 
nato un piccolo «giallo», sul 
quale sono subito circolate il¬ 
lazioni di vario genere nri 
quadro della guerra dei ner¬ 
vi in corso nella maggioran¬ 
za. E’ quasi certo comunque 
che il segretario socialista 
si incontrerà con Forlani — 
questa volta in modo ufficia¬ 
le — nella giornata di oggi. 

Secondo alcune fonti socia¬ 
liste. in una riunione dei mi¬ 
nistri e dei maggiori espo¬ 
nenti craxiani, alcuni parteci¬ 
panti avrebbero sollevato del¬ 
le riserve sulla sortita polemi¬ 
ca di Martelli, con la quale 
sono state provocate le dure 
risposte del Popolo, poi solo 
in parte attenuate dalla segre¬ 
teria de. 

Al termine della giornata 


di ieri, negli ambienti dei 
partiti governativi prevaleva¬ 
no i toni rassicuranti in vi¬ 
sta deU’impegno che Forlani 
dovrà sostenere oggi in Se¬ 
nato. E tuttavìa nella mag¬ 
gioranza resta un clima di so¬ 
spetto. I poli intorno ai quali 
si addensano le tensioni sono 
due: quello dei rapporti tra 
i partiti ” governativi, e so¬ 
prattutto tra la DC e il PSI; 
e quello che riguarda la si¬ 
tuazione interna della Demo¬ 
crazia cristiana, dove conti¬ 
nua senza soste l’altalena tra 
previsioni ottimistiche e pre¬ 
visioni pessimistiche sulla 
possibilità di ricomposizione 
interna delle due aree in cui 
si divide il partito. Gli scogli 
restano quelli della linea po¬ 
litica e della nomina di An- 
dreotti alla presidenza del 
Consiglio nazionale. Sono due 
giorni che viene annunciato 
un incontro tra Piccoli e Fan- 
fani: il segretario democri¬ 
stiano sostiene di voler con¬ 
vincere il presidente del Se¬ 
nato ad accettare la candida¬ 
tura di Andreotti; ma il col¬ 
loquio è stato via via rin¬ 
viato, fino a quando è stato 
detto che esso a\Tà luogo 
senz’altro oggi. 

Intanto il rilievo delle poste 
che sono in gioco trapela an¬ 


che dalle polemiche di que¬ 
ste ultime ore.'Si parla (in 
modo aperto, ma ancora di 
più nei corridoi) dell’ipotesi 
delle elezioni anticipate. Que¬ 
sto è,anzi il nocciolo dei so- 
; spetti che serpeggiano, I de¬ 
mocristiani sono convinti che 
la segreteria del PSI pensa 
a questo quando attizza il 
fuoco sull’affare Moro, o sul- 
Taborto, o sugli scandali. I 
socialisti ritorcono l’argo¬ 
mento; Labriola sostiene che 
settori democristiani potreb¬ 
bero essere tentati di far ri¬ 
corso al « rimedio delle ele¬ 
zioni anche per ''mali” come 
quelli dei referendum ». E vi 
è chi parla apertamente di 
crisi di governo, sia pure — 
come Pietro Longo — per 
scongiurare questa ipotesi 
ischi apre la crisi va sotto 
il treno: io non vedo perché 
aprire la crisi in questo mo¬ 
mento. Vediamo cosa succede 
nelle settimane future, come 
cammina il governo ...»). 

Sull’Europeo, frattanto, Giu¬ 
lio Andreotti ha ribadito la 
propria tesi sulle Giunte lo¬ 
cali sostenendo che la DC 
potrebbe prevedere aoluzìoni 
diverse là dove per la serietà 
dei problemi !’< unione rappre¬ 
senterebbe effettivamente la 
forza ». 


Rubano anche per questo 


te a un Sereno Freato di 
finanziare la corrente di 
queU’uomo di elevato li¬ 
vello politico-morale che 
fu Aldo Moro. H sistema 
delle correnti esige grossi 
finanziamenti non pubbli¬ 
ci, da trovare in un modo 
o nell’altro. E’ un sistema 
in sé corruttore. > 

Mi guardo bene dalTidea- 
lizzare j il PCL Dobbiamo 
fare ancora notevoli passi 
avanti nella democrazìa in¬ 
terna, la libertà dì opinio¬ 
ne è, sì, ormai un diritto 
acquisito: ma, per esem¬ 
pio, € lo affermava Gerar¬ 
do Chiaromonte a nome 
della segreteria concluden¬ 
do la sua relazione all’ul¬ 
timo CC, il confronto dì 
I)osizioni nei massimi or¬ 
ganismi dirigenti deve es¬ 
sere assai più franco, chia¬ 
ro, comprensibile a tutti i 
compagni; ' non bisogna 
avere paura di voti non 


unanimi su questo o quel 
problema. 

Siamo però suUa buona 
strada. E stare sulla « buo¬ 
na strada » significa rima¬ 
nere un partito senza cor¬ 
renti-frazioni, nel quale lo 
scontro, anche aspro, di 
tendenze e opinioni mira 
a una soluzione unitaria, 

. sempre rispettosa delle per¬ 
sone a prescindere ■ dalle 
loro prese di posizione. Si¬ 
gnifica rimanere un parti¬ 
to nel quale, per esempio, 
le candidature elettorali 
vengono fatte sulla base di 
una discussione, e di deci¬ 
sioni, sempre più democra¬ 
tiche; nel quale però i can¬ 
didati non fanno la cam¬ 
pagna elettorale persona¬ 
le, non hanno biso^o del¬ 
le decine di milioni (alme¬ 
no) che sono indispensabi¬ 
li — € direi non solo nella 
DC — per avere una pro¬ 
babilità di essere eletti. 


Non stupisce che ci sia 
chi tira in ballo tutti («da 
Moro al PSI ai comunisti 
lo sfascio viene da lonta¬ 
no », dice Lucio Colletti 
sulla Repubblica, il 16 no¬ 
vembre), favorendo la ten¬ 
denza l^n comprensibile 
dei reazionari e dei disone¬ 
sti, che è quella di pren¬ 
dersela con la « paartìto- 
crazia». Dobbiamo opporci 
con fermezza a queste ten¬ 
denze. Discutiamo con R 
cittadino che ce l’ha col 
< sistema dei partiti > e con 
la « partitocrazia ». Le ve¬ 
re cause dello ' « sfascio » 
non sono da ricercare nei 
partiti in quanto tali ma 
nelle degenerazioni della 
DC € di' altri partiti, nel 
loro rapporto con lo Stato, 
nel loro essere una sómma 
(li correnti-fraaàoni, di 
gruppi di potere in lottn 
fra di loro. 


De Matteo interrogato a Bologna 


sona già imputata in prece¬ 
denza sia un’altra persona 
che non ha alcun precedente 
e che è persona molto 
insèrità nei nostri ambienti, 
inatìcamente mai sospettata 
se non, consentiteim di dirlo, 
da me e dal collega Giovanni 
Canzio di Rieti, che si era 
occupato del processo che era 
passato poi, per competenza, 
qui a Roma. Io avvertii di 
tali dichiarazioni subito il 
Procuratore capo a cui pre¬ 
sentai la relazione scritta. Do¬ 
po tre giorni vengo a sapere, 
tramite un legale, che la cir¬ 
costanza che Ta suddetta p^- 
sona aveva fatto delle dichia¬ 
razioni era nota. La notìzia, 
cioè, era sfuggita ». 

Come era sfuggita? A chia¬ 
rire questo aspetto è il Con¬ 
sìglio superiore della Magi¬ 
stratura in una indagine svol¬ 
ta «circa la mancata prote¬ 
zione del dottor Amato assas¬ 
sinato dai terroristi». 
che cosa si legge in questa 
rriazione»: «Dopo le confi¬ 
denze del detenuto neofasci¬ 
sta il deposito della relazione 
Amato e dell’allegato rappor¬ 
to Digos nelle mani del Pro¬ 
curatore capo, il dottor Ama¬ 
to fu avvicinato dal difensore 
del detenuto nell’aula di udien¬ 
za dove svolgeva le funzioni 
di PM. mentre il tribunale 


era ritirato in cama-a di con¬ 
siglio. n legale, lamentando 
che il suo cliente fosse stato 
sentito senza la sua presenza, 
laetaideva ^ di conoscere 0 
contenuto delle dicbìarazlom 
rese dal detenuto. Il dottor 
Amato fece rilevare che il de¬ 
tenuto non era stato inter¬ 
rogato quale imputato, ma sen¬ 
tito in ordine ' a talune di¬ 
chiarazioni testimoniali che 
aveva ■ diiesto di pot^ ren¬ 
dere spontaneamente. Ne nac¬ 
que < uno scambio di battute 
polemiche piuttosto sostenute 
e vivaci. AI termine della 
udienza, 0 dottor Amato fu 
da questi subito... tranquilliz¬ 
zato. con l’assicurazione che 0 
legale si &rR acquietato, in 
quanto egli gh aveva reso no¬ 
to 0 contenuto delle dichia¬ 
razioni del suo cliente». 

La circostanza è talmente 
grave che 0 CSM, nella pro¬ 
pria relazione, conclude que¬ 
sta parte con severissime con- 
5 ider2tzioni: «Se ri considera 
che — da quanto è dato ca¬ 
pire — 0 detenuto doveva 
aver rilevato mandanti e re- 
trosc^m di rilievo, non sol¬ 
tanto della organizzazione cri¬ 
minosa ma anche di un omi¬ 
cidio per vendetta (commes¬ 
so. peri), per errore, su altra 
persona), cì ri rende conto 
die i neofasdsti ne avevano 


ormai abbastanza per accele¬ 
rare, anche a scopi intimida¬ 
tori, l’esecuzione del già preor¬ 
dinato assassinio dd ma^ 
strato *. • 

Ignoriamo die cosa De Mat¬ 
teo abbia detto a propria db 
fesa. Le circostanze esposte 
dal giudice ammazzato e pre¬ 
se in serissima consider^ào- 
ne dal CSM. sono però pre- 
dse e dettadiate. Nóo valia¬ 
mo, francamente, cmne posso¬ 
no essere confutate. 

VessìcheUi è invece accu¬ 
sato di avere rìfoito resisten¬ 
za e U contenuto del rappor¬ 
to del giudice Amato e della 
relazione del commissario del¬ 
la Digos al i^of. Aldo Seme- 
rari. dopo esserne stato mes¬ 
so al corrente dal suo capo, 
n suo interrogatorio è durato 
oltre due ore. Dopo di che è 
stata la volta di De Matteo, 
Vessichelli. tuttavìa, mm è sta¬ 
to congedato. E’ rimasto nel- 
l’anticamefa deU’uffdo del 
Procuratore-capo di Bologna. 

Alle 21 tanto De Matteo 
quanto Vessichelli hanno in¬ 
fine lasciato 0 palazzo di 
^'ustizia. Né loro né i loro 
legali hanno voluto rflasda- 
re dichiarazioni. L’impressio¬ 
ne. comunque, è quella che 
questa giornata di interroga¬ 
tori abbia ulteriormente raf¬ 
forzato le tesi deU’accusa. 


Reagan prepara il suo governo 


Bidente. Neiraltesa' di questo 
contatto con rnomo che qni 
è considerato il personaggio 
chiave delle relazioni con gli 
alleati, ratteggiamenlo degli 
osservatori oscilla tra la diffi¬ 
denza, il corteggiamento e I* 
ammonizione. I toni più pe¬ 
santi li usa. ,tra i columnist, 
Joseph Kraft che scrìve sol 
Washington Post e sai meno 
antorevole ma più diUnso 
DaUy Netcs. 

'Kraft, con Ioni tanto pater¬ 
nalistici da risaltare insnitan- 


to fra tradizione e processi 
di trasformazione, cosi nella 
cultura come nella società, 
dei quale ha parlato B ret¬ 
tore Ruberti. h concorso dt 
docenti, di studenti, di auto¬ 
rità, di esponenti politici 
(c’erano i ministri deBa Pub¬ 
blica Istruzione, Bodrato, e 
dello Spettacolo Signorello, S 
sindaco Luigi PetroséUi, il 
compagno Gerardo Chiaromon¬ 
te deUa Direzione dri PCI, 
0 vicepresidente della Pro¬ 
vincia, Angiolo Marroni) te¬ 
stimoniava esso stesso la 
straordinarietà delToccostone. 
Purtroppo, benché gremitis¬ 
sima, l’atda mogna non era 
sufficietOe ad accogliere qtutrt- 
ti avre b bero voluto accedervi, 
« Ti auguriamo una lunghts- 
sim.. serie di lezioni, sìa che 
i gìond futuri siano pari o 
dispari», è l’mdtrizro di sa¬ 
lato conclusivo che Muscet- 
ta Tìvoloe al neo-dottore, rb 
(Ahmando cori anche i tìtoli 
(Giorni pari. Giorni disparì) 
sotto i quali ri avvid la pub¬ 
blicazione presso Veditore Et¬ 


ti, ammonisce Schmidt a gnar- 
darsi dal pensare ad nn as¬ 
setto del Medio Oriente di¬ 
verso da quello ipotizzalo ne¬ 
gli accordi di Camp David 
tra Carter, Begin e Sadat, e 
a non prendere inizative ani- 
laterali con l'Unione Sovieti¬ 
ca e con gli Stati petroliferi 
del Medio Oriente. Un altro 
tema scottante, toccato con 
maggiore diplomazia dal New 
York Times, è qneHo deH’ao- 
mento degli stanziamenti mi- 
lìlari europei. Da qnanto ai 


legge (sa questo e altri gior¬ 
nali) la grande speranza ame¬ 
ricana è che Schmidt, per in¬ 
graziarsi Reagan, attenni la 
già dichiarala avversione ad 
annientare le spese beniebe. 

Ma anche i commenti più 
accorti tradiscono la panra che 
pervade da tempo la diploma- 
aia slainnilense: la paura di 
nna persistente e creseenle 
autonomia delle maggiori na- 
aioni enropee nei confrood 
de0’America. 


Eduardo, prima lezione 


naudi, trent’anni or sono, dri- 
Fopera teatrale, delle Can¬ 
tato di Eduardo, per inizia- 
tiva deBo stesso Muscetta. 
Fervido patrocinatore drito 
laurea honoris causa a Eduar¬ 
do è stato, adesso, un altro 
maestro eminente. Agostino 
Lombardo. Con Muscetta, e 
con ^Lombardo, De Filippo 
rv^iuzia Gtoronni Macchio, 
cui PO S merito ddla crea¬ 
zione deìTIstituto dei teatro 
e drilo spettacolo déB’Vni- 
versità dì Roma. E annun¬ 
cia, Eduardo, che, in gen¬ 
naio. si avrà finalmente il 
suo incontro tanto atteso con 
gli oBievi dei seminari orga¬ 
nizzati da Ferruccio Marotti, 
qrd oITAtoneo. 

1 professori sono, nei tea¬ 
tro di Eduardo, immagini am¬ 
bigue di un sapere spesso in- 
ganmevolq, di un potere spes¬ 
so iniquo, di «n ccBoquio spes¬ 
so arduo o impossibile tra 
la vita e la cultura. Ma, ieri. 
vita e cultura sembravano 
ritrovare un legame, mentre 
Eduardo si congedava, fra le 


rinnovate acclamazioni, pt 
andare a tenere la sua teziofi 
serale, la replica quotidiai 
dei suo spettacolo al Qua 
no. Emozionato, teso e /el 
ce, superato Vennesimo e» 
me e in attesa del prossim 
come quel bambino di settai 
tasei anni fa. 


E* morto 
lo storico d’arte 
Mario Salmi 

ROMA — H professor Marh 
Salmi, eminente storico del 
l’arte di fama intornarionale 
è decedalo a Roma. Aveva 
91 annL nn dal 19M accade 
mloo del lincei, per oltre ai 
anni ricopri la carica di vice 
presidente del Consiglio supe 
riore delle antichità e belh 
aztL Mario Salmi vanta una 
IModusione acientlflca Impo 
nenie, che spnsin dal paleo 
cristiano al barocco e sì 
estende alla storia dell’archl 
tettura, della scultura, delli 
pittura. 














PAG. 12 l'Unità 


LE REGIONI 


Mercoledì 19 novembre 1980 


Presentato il programma della giunta abruzzese 




Un centrosinistra da manuale 

unica 

voto contrario dei fanfaniani 


Massiccia adesione allo sciopero nei 22 comuni interessati 





La Democrazia Cristiana giunge all’appuntamento più spaccata che mai 


: ^ : In testa alla manifestazione 
i lavoratori di Standa e Upim . 
Assenti i gonfaloni del capoluogo e 
della Provincia: un’altra 
testimonianza deir« efficienza » 
del centrosinistra 


Bloccata la zona dello Stretto 


Dal nostro inviato 


L’AQUILA — E’ una Demo¬ 
crazia Cristiana compieta- 
mente spaccata quella che 
ieri ha ascoltato le dichiara- 
lioni programmatiche del pre¬ 
sidente incaricato di formare 
la giimta regionale. 

E’ fallita l’offensiva di per¬ 
suasione condotta dallo stes¬ 
sè segretario nazionale Picco¬ 
li (intervenuto di persona 
per ricomporre la rottura di 
una settimana fa) e la ricon- 
ferma di Anna Nenna D’An¬ 
tonio a presiedere la giunta 
al posto di Romeo Ricciuti 
ha buttato altra benzina sul 
fuoco. 


Le divisioni sono risultate 
‘;non solo confermata ma ag- 
i gravate dalla decisione della 
corrente fanfaniana di man¬ 
tenere le distanze da ogni in- 
’ carico di partito. Atteggia¬ 
mento rafforzato da una ana¬ 
loga presa di distanza dalla 
giunta contro la quale ' ha 
preannunciato persino di vo¬ 
tare. ^■■ -V . '■ v ; -/- 


Espressa da tempo è anche 
la posizione crìtica dell’unico 
consigliere che sì richiama 
all’area di Zaccagninì. Una 
DC spaccata come non mai è 
dunque quella che giunge al¬ 
l’appuntamento con la terza 
legislatura regionale ma l’a- 
. spetto più avvilente sta nel 
fatto che non è il risultato 
di una battaglia politica sugli 
indirizzi del partito ma di u- 


na lotta condotta solo sugli 
incarichi nella giunta. Anclie 
nel Partito socialista non 
vanno meglio le cose. Mentre 
il presidente illustrava il suo 
programma il consigliere 
Matteo D’Andrea faceva cir¬ 
colare un documento con il 
quale la sinistra socialista 
dissente duramente dall'ac¬ 
cordo e ' prende le distanze. 



in corteo a 


. ì 



- Ma veniamo al programma. 
Anna Nenna . d’Antonio non 
Ila deluso le aspettative ha 
decretato la liquidazione del¬ 
la intesa democratica di 5 
anni fa (cuna esperienza che 
è bene far rivivere in. forme 
nuove ») e ha sancito la nuo- 
■ va alleanza (« un rapporto 
nuovo tra Democrazia Crìstia- 
tiana e Partito Socialista >) 
spalleggiata da Partito Re- 
pubblicano e Partito social- 
democrtico. , ' 


Ha buttato più di uno 
sguardo agli accordi di quel¬ 
la esperienza politica ma so¬ 
lo per poterli cancellare e 
con un’ora . e ' un , quarto di 
discorso ha presentato, il bi¬ 
glietto da visita di un centro 
, sinistra da manuale. . 

Gli ingredienti ci stanno 
tutti spartizione, lottizzazio¬ 
ne, faide tra le correnti e fra 
i partiti per i posti di presti¬ 
gio e.. dulcis in fundo, un 
programma che è un capola¬ 
voro ' ai istituzionalizzazione 
del metodo clientelare. 

Tutto il documento politico 


del quadripartito è infatti 
indirizzato a un rafforzamen¬ 
to deH’esccutivo e soprattutto 
a un controllo sul flusso fi¬ 
nanziario dell’intera spesa 
pubblica. 

< Le dichiarazioni del pre¬ 
sidente incaricato — è il 
commento - del compagno 
Franco Cicerone — confer¬ 
mano il tentativo di rottura 
dell’unità politica della re¬ 
gione mentre è trasparente | 
l’obiettivo di un rafforzamen¬ 
to dell’attuale sistema di po¬ 
tere. , - 

E* anche vero p>erò che 
questa maggioranza nasce de¬ 
bole. Il discorso non è chiu¬ 
so; né. noi comunisti reste¬ 
remo a guardare, ma lavore¬ 
remo per costruire le condi¬ 
zioni di una alternativa basa¬ 
ta suH’unità coi socialisti in¬ 
nanzitutto ma anche con co¬ 
loro che. siano disponibili ad 
impegnarsi (>er una maggio¬ 
ranza diversa. La regione va 
-liberata ■ e, subito da questa 
giunta >. ^ ‘ . \ 

.Oggi in consiglio ci saran¬ 
no le dichiarazioni di tutti i 
partiti e domani, infine, la 
elezione dell’esecutivo e del 
suo presidente ‘ che per la 
prima volta nella storia del¬ 
l’istituto regionale sarà una 
donna, ma la novità è tutta 


'i, 'T * ... 




li. 


Sandro Marinacci 




In un intero quartiere arriva acqua inquinata 


REGGiÒ CALABRIA — Le popolazioni dei 22 comuni del comprensorio «area dello stretto » (da Cagnara sulla Tirrenica a 
Bov'a sulla Jonica) hanno largamente risposto aH'appello della Federazione sindacale unitaria per sostenere con una giornata 
di sciopero generale, la ripresa della vertenza Calabria, partendo, stavolta, dalle singole realtà e con una maggiore adesione 
alle questioni più drammatiche ed urgenti. E’ stata un’esperienza nuova, esaltante, che ha fatto giustizia dei soliti luoghi comu¬ 
ni di un graduale distacco della politica sindacale dai lavoratori, dai giovani, dai problemi contraddittori delle grosse città: 
un corteo numeroso — oltre StKX) persone — e combattivo, ha raggiunto piazza Duomo. Nelle decine e^ decine di striscioni, 
negli slogans gridati a squar- 


II sindaco ha dovuto disporre Timmediata chiusura delle tubature — Non si conosce ancora 
Forigine dell’avvelenamento — Risposte evasive degli amministratori alle domande della gente 


Dal fiostrò corrispondente 

SASSARI — Non si può at¬ 
tingere acqua dalle fonti di 
un’intera zona popolare di Sas¬ 
sari. quella delle concia. 
L’acqua è inquinata ad altis¬ 
simo grado. Ix) hanno accer¬ 
tato gli analisti del Labora¬ 
torio provinciale di Igiene e 
Profilassi, dopo aver preleva¬ 
to dei vari campioni. Dal¬ 
l’esame è risultata la presen¬ 
za nell’acqua di «indici note¬ 
voli di batteri >. C’è. quindi, 
l’incombente pericolo di epi¬ 
demie. 


' Di conseguenza il sindaco 
Montresori ha disposto con 
una propria ordinanza, dopo 
aver sentito il parere dell’uf¬ 
ficiale sanitario del Comune, 
la « immediata chiusura delia ' 
struttura allo scopo di salva¬ 
guardare riricolumità dei cit¬ 
tadini e. di consentire l’ese¬ 
cuzione . dei lavori necessari 
ad eliminare una situazione 
di pericolo ». 

- Nella stessa ordinanza ' il 
sindaco informa la popolazio¬ 
ne che « l’inquinamento è bat¬ 
teriologico. con notevoli indi¬ 
ci, ma al momento non si 


conoscono le cause . che lo 
hanno determinato ». Infatti, 
non esiste nessun documento 
in grado di stabilire da dove 
proviene Tacqua che alimenta 
la fonte delle concie. La cosa 
ha destato scalpore in città, 
anche perché l’acqua delle 
concie viene bevuta da quasi 
tutta la popolazione sassarese. 
'.' Dopo l’ordinanza di chiu- 
-surà. ogni accesso alle fonti 
è stato sbarrato con transen¬ 
ne e cartelli. I segnali di pe¬ 
ricolo hanno, come era natu¬ 
rale. provocato vivissimo. al¬ 
larme. in pcuìicolare tra gli 


abitanti delle concie. • ^ 

< Siamo preoccupati. In que¬ 
sta zona ogni giorno tutte le 
famiglie attingono acqua dal¬ 
le fonti. Per noi c’è il peri¬ 
colo di qualche malattia, se 
è vero che l’acqua è notevol¬ 
mente inquinata. CTiiediamo di 
sapere tutta la verità ». ' ^ 


Alle proteste della gente, 
gli • amministratori comunali 
lianno dato delle risposte ri¬ 
tenute abbastanza evasive. Il 
sindaco ; dice che. « non do¬ 
vrebbero • verificarsi conse¬ 
guenze dannose per la popo¬ 
lazione. anche perché l'inqui- 


naihento dell’acqua si sareb¬ 
be verificato di recente ». 

. E in questo breve lasso di 
r tempo. ■ quanti • cittadini pos¬ 
sono aver bevuto acqua con 
€ indici notevoli di batteri ». 
e quindi potrebbero rimane¬ 
re colpiti dàU’insorgere' della 
i malattia?. Alla precisa ' do¬ 


manda la giunta centrista dì 
Sassari jiieferisce non rispon¬ 
dere. ma raccomanda — bon¬ 
tà -sua di « tenersi lonta¬ 
ni. al momento,, dalla ' fonte 
delle concie ». , 


Ivan Paone 


Ricorso Pei Psi 
per ridare 
ad Alghero 
la giunta 
comunale 


Dal nostro corrispondente 


S.ASSARI — La quinta sezione del Consiglio di Stato pren¬ 
derà in esame, il cinque dicembre prossimo, i ricorsi pre¬ 
sentati dal PCI e dal rèi contro la sentenza del TAR sardo 
che ha annullato le elezioni amministrative svoltesi ad Al¬ 
ghero nel giugno scorso. ' 

U Tribunale amministrativo regionale aveva accolto, pro¬ 
prio airindomani della elezione di una giunta di sinistra e 
laica, la richièsta di annullamento deUa consultazione di 
giugno presentata dalla DC. Il partito dello scudocrociato 
era stato escluso dalla competizione elettorale per p<desi e 
provate irregolarità nella presentazione della lista. 

Al processo dì appello di Roma presenzieranno i legali 
di fiducia del PCI e del PSI, i quali sostengono la validità 
delle elezioni e il ripri^ino del consìglio comunale, e così 
anche della giunta, liberamente eletti. . . 

La DC. attraverso i suoi legali, si oppone alle tesi soste¬ 
nute dai due partiti della sinistra. .Adesso spetta al Consi¬ 


glio di Stato, nella pienezza della sua autenomia decisionale, 
confermare la sentenza del TAR o dichiararla nulla, • 


Nella cittadina catalana dal luglio scorso è stato inse¬ 
diato un commissario prefettizio. La gestione commissariale è 
il risultato della manovra democristiana che punta ad una 
riconquista del Comune, per continuare nella politica dì sem¬ 
pre. basata sul sottogoverno clientelare e sulle speculazioni 
edilizie., soprattutto nel campo turistico. - • 

' 11 problema principale di Alghero — secondq. il PCT e 
il PSI — è quello di rovesciare la linea degli ìiómini e dei 
clan dellò scudocrociato, che hanno scambiato il potere comu¬ 
nale per una associazione tipo ' « cosa nostra ».. Quando nel 
luglio scorso, con la elezione della giunta di sinistra e laica 
il potere dei clan ‘ democristiani stava per e^re smantel¬ 
lato. è scattata allora l'operazione di anniillamento’ delle 
elezioni. - ' ■ 


IV. p. 



E gli sfrattati «abitano» in Comune 


Doveva durare il tempo di una manifestazione - La situazione meno appariscente ma sempre dram¬ 
matica di altre centinaia di senzatetto - L’amministrazione comunale seguita a briUare per incapacità 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — ■ Nella via 
Roma, di fronte al Muni¬ 
cipio. sono tuttora in piedi 
le tende che gli sfrattati 
hanno piazzato all’inizio di 
aettembre. Dentro il Munì- 
cloio. negli uffici del sin¬ 
daco e nella sala della 
giunta, sono accampati da 
oltre due mesi, altri senza¬ 
tetto, altri sfrattati; donne, 
bambini, vecchi. E* una 
protesta corale contro le 
gravi responsabilità della 
giunta ed allo stesso tem¬ 
po una estrema necessità, 
visto che gli alloggi non 
vengono assegnati. 

Si avvicinano i giorni 
freddi, e la situazione ap¬ 
pare ancora più dramma¬ 
tica. Alle difficoltà di or¬ 
dine igienico, si aggiungo¬ 
no quelle di carattere sa¬ 
nitario. 

Doveva essere una < si- 
.«temazione provvisoria », 
legata ad ogni caso ad una 
manifestazione di protesta, 
ma Pra la decisione delle 
famiglie sfrattate di ac¬ 
camparsi dentro e fuori il 
Municipio sta acquistando 


un carattere definitivo, as¬ 
solutamente inaccettabile. ' 
La situazione è altret¬ 
tanto grave, anche se me¬ 
no appariscente, per altre 
centinaia di famiglie senza 
tetto e di sfrattati. Le so¬ 
luzioni di ripiego che sono 
state trovate, case dirocca¬ 
te, tende, casermoni, ex 
convitti non possono far 
fronte alle difficoltà del¬ 


l'inverno. 

Al Comune purtroppo 
non sembra che di quanto 
succede agli sfrattati ci si 
preoccupi eccessivamente. 
Ancora nessun piano è 
stato allestito per far fron¬ 
te alla situazione, nono¬ 
stante stia per scadere il 
termine per presentare al 
Consiglio il programma di 
misure ed interventi per la 
crisi degli alloggi. Siamo 
sulla vecchia strada. Il ti¬ 
more che gli impegni as¬ 
sunti non vengano rlspet- 
*atl è tutt'altro che teori¬ 


co. 


Il fatto è che, in quanto 
ad inadempienze, la nuova 
amministrazione comunale 
di centrosinistra presiedu¬ 


ta dal democristiano pro¬ 
fessor Scarpa appare dav¬ 
vero degno erede del cen¬ 
tro-destra del democristia¬ 
no De Sotgiu che l'ha pre¬ 
ceduta. . 


Con esasperante lentezza 
la nuova giunta sta prepa¬ 
rando il programma del- 
rammlnistrazione e lo 
schema del bilancio pre¬ 
ventivo 1981. Il rischio è 
non solo quello di ripetere 
la disastrosa esperienza 
dell’anno passato, che ri¬ 
chiese l’Intervento di un 
commissario < ad acta ». 
ma anche quello di violare 
i termini, espressamente 
previsti dal regolamento 
delle circoscrizioni. 

AI riguardo molto decisa 
è la posizione del PCI. 
Oltre all’esigenza del ri¬ 
spetto dei tempi, i comuni¬ 
sti chiedono espressamen¬ 
te che vengano consultati i 
consìgli circoscrizionali, 
cosi come è previsto dalla 
legge. 

In un documento 11 co¬ 
mitato direttivo del gruppo 
comunista al Consiglio 

comunali «A là «iDiiUto di 


coordinamento ' • circoscri¬ 
zionale richiamano l'atten¬ 
zione del sindaco - e delia 
giunta su alcuni punti del 
regolamento delle circo¬ 
scrizioni. Le norme del re¬ 
golamento prevedono in¬ 
fatti l'obbligo tassativo di 
acquisire il ' parere n dei 
consigli circoscrizionali 
sulle proposte di delibera¬ 
zioni concernenti i pro¬ 
grammi e gli orientamenti 
deli aioministrazione co¬ 
munale- nei settori di 
competenza del Comune. 

I consigli circoscrizionali 
devono essere consultali i- 
noltre per i piani econo¬ 
mici pluriennali di inve¬ 
stimento, per i programmi 
generali di intervento reu- 
tivi alla gestione dei servi¬ 
zi sociali e civili, e per lo 
stesso bilancio di previsio¬ 
ne. 


< Occorrerà insomma — 
si leiRli? bel'documento del 
rci — seguire una proce¬ 
dura più complessa che 
nel passato, assai più aper¬ 
ta alla partecipazione del 
cittadini ». 

l Modi • i tempi di 


questa consultazione spet¬ 
tano, per legge, al Consi¬ 
glio comunale. In proposi¬ 
to il PCI sollecita ancora 
una volta il sindaco e la 
giunta «a dare subito av¬ 
vio all’iter relativo, ponen¬ 
do fine airattuale stato di 
arbitrarietà, di dispersione 
clientelare e corporativa, 
di complessa inerzia, e di 
colpevoli e talvolta quasi 
criminose. omissioni, che 
caratterizza Tamministra- 
zione comunale della prin¬ 
cipale città della Sardegna 
''e capoluogo della Regione 
autonoma». ; 

Il documento comunista 
conclude annunciando Tin- 
tenzlone del nostri consi¬ 
glieri di « prospettare in 
consiglio e in altre sedi 
opportune precise propo¬ 
ste circa le fasi e le moda¬ 
lità di formazione del 
programma, e perché l’inte¬ 
ra città sia chiamata ad 
Imprimere un deciso cam¬ 
biamento nei fnetodi e nei 
contenuti della azione 
amministrativa. . 


Paolo Branca 


ciagola c’erano la testimo¬ 
nianza della grave e disgre¬ 
gata realtà calabrese, un 
ampio ventaglio di presenze 
di tutte le categorie produt¬ 
tive, una notevole partecipa¬ 
zione di giovani e di ragazze 
che urlavano « no al preca¬ 
riato, lavoro continuato ». 

-Nel corteo, aperto dai gon¬ 
faloni dei comuni di Cardeto, 
Scilla, Motta San Giovanni e 
Montebello (quelli di Reggio 
Calabria^ e dell’amministra¬ 
zione provinciale mancavano 
perchè il centrosinistra as- 
s'orbito dalle lotte interne per 
la ‘ spartizione delle poltrone 
non aveva avuto il tempo dì 
disporre la loro presenza) e- 
rano ■ in testa i dipendenti 
della Standa (a Regtiio Ca¬ 
labria SU' 150 ben 52 sono 
minacciati di licenziamento) 
e deU’UPIM: poi i lavoratori 
della Liquichimica. daquat¬ 
tro anni a cassa integrazione, 
i giovani e le ragazze della 
285 e dei corsi FORMEZ; i 
dipendenti delle cliniche pri¬ 
vate. taglieggiate dal sottosa¬ 
lario nonostante ì cospicui 
pagamenti della Regione (de¬ 
cine di miliardi al mese cor¬ 
risposti per prestazioni sani¬ 
tarie): 'i lavoratori della O- 
MECA preceduti dal scaden¬ 
zato ritmo di improvvisati 
tamburi: le donne e i bambi¬ 
ni dei' rioni - baraccati, dei 
senzatetto, delle case minime; 
gli edili, in questi ultimi die¬ 
ci anni, ridotti a meno della 
metà: numerose e combattive 
delegazioni degli abitanti di 
San Lorenzo, di Condofuri, 
della vallata del Valanidi che 
aspettano da anni il trasfe- 
\ rimento e ^ la ricostruzione 
I delle case alluvionate: i fo¬ 
restali delle aree interne del / 
Reggino; ì pensionati. 

Chiuse le banche, fermi i 
treni è gli autobus dalle ore ' 
9- alle 13;- disertate le lezioni 
da tutti gli studenti degli L 
stituti secondari; la riuscita 
dello sciopero era visibile siri 
dalle prime ore, si avvertiva 

— nonostante ' l’esistenza in 

■ larghi settori di un diffuso : 
senso di sfiducia — nelle cen-. 
tinaia di assemblee ed inepn- 
. tri-che hanno caratterizzato la 
preparazione dello : ^iopero 
generale. La città ed il suo 
comprensorio hanno dato alla 
ripresa. della ^ lotta sindacale 
segni di vitalità, di interesse, 
di partecipazione - 

Giomo dopo - giorno, dob¬ 
biamo costruire — ha dettoy 
Placido Napoli, della Federa¬ 
zione sindacale unitaria — im 
forte movimento di lotta che, 
agendo nelle sìngole realtà e 
su obiettivi concreti e possi¬ 
bili, trovi il suo momento di 
unificazione nella più . com¬ 
plessiva piattaforma per un 
diverso processo di sviluppo 
economico e sociale nel Reg¬ 
gino e nella Calabria. Molte ' 
volte i calabresi sono scesi in 
piazza, per ritrovarsi, a di¬ 
stanza di anni, con gli stessi 
problemi, resi più acuti dalla 
loro ■ mancata soluzione; le 
classi dirigenti non sono sta¬ 
te, finOTa. in grado di d*ire 
risposte concrete e risolutive. 

Il sindacato ed i lavoratori 
giudicheranno il governo For- 
lani dai fatti concreti e non 
da = rinnovate promesse. E- 
sprimono un duro giudizio di 
condanna per gli enormi ri¬ 
tardi nella formazione delle 
giunte alla Regione, al Co¬ 
mune, alla Provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Sono ritardi in¬ 
tollerabili che rischiano di 
privare la città di Reggio Ca¬ 
labria della stessa possibilità 
di utilizzare i 37 miliardi di 
lire disponibili con i cespiti 
delegabÓì ed i venti miliardi 
deiredilizia economica e oo- 
polare. Non è più possibile 
restare inerti dinanzi alTio- 
capracità della , giunta regiona¬ 
le. Tunica in Italia, ad aver 
perso per il 1980 ogni possi¬ 
bilità ìH .attingere ai fondi 
nazionali per Tedilizia scola¬ 
stica. 

La riuscita della giornata 
di sciopero generale dimostra 

— come ha rilevato Cesare 
Del Piano, segretario naziona¬ 
le della Federatone CGTL- 
CISL-PIL che il sindacato 
resta ' sempre un importante 
punto di riferimento nella 
lotta per l’occupazione: per 
ridare fiducia e nuovo slan¬ 
cio bisogna dare continuità al 
movimento c raggiungere ri¬ 
sultati graduali ma visibili 
attraverso confronti-scontri 
con le controparti, la mobili¬ 
tazione di tutte le risorse fi¬ 
nanziarie e produttive, inve¬ 
stimenti. produttivi in agricol¬ 
tura, sedie chiare nei settori 
ddl’industrìa e della chimica, 
un ruolo nuovo e dinamico 
nella città di Reggio Calabria, 
oggi priva di attività econo¬ 
miche trainanti e devastata 
dalla più esosa c massieda 
speculazione edilizia. 

EmoUcaria 


Lo stabilimento FARAD di Chieti Scalo 


La fabbrica tira 
ma i dirigenti 
continuano 
a piangere miseria 


Dai nostro corrispondente 

CHIETI — Negli ultimi due 
mesi ha fatto ricorso per di¬ 
versi periodi alla cassa inte¬ 
grazione. Adesso''ha chiesto 
Tamministrazione controllata 
e la cassa integrazione straor¬ 
dinaria per tre mesi su sei 
.per tutti i suoi 650 dipenden¬ 
ti. ' Qualche settimana fa ha 
dichiarato la crisi aziendale 
sollecitando per se stessa la 
applicazione delia legge sulla 
riconversione industriale. Ma 
non è un’azienda « decotta », 
anzi produce molto e bene. 
Protagonista del rebus è la 
FAR.AD di Chieti Scalo, una 
azienda che fabbrica radiato¬ 
ri (del tipo in ghisa tradizio¬ 
nale fino all’anno scorso, 
adesso . del tipo moderno 
« Dual » a piastra). •• 

La produziohe, rispetto al¬ 
l’anno scorso, è aumentata di 
oltre il 30 per cento, nei pri¬ 
mi sei mesi dì quest’anno il 
bilancio è stato in attivo, il 
giudizio positivo sulla capaci- 

tX __ —.ii_ _ f 


tà produttiva e sulla qualità 
del prodotto vede . concordi 


azienda, sindacati.’forze poli¬ 
tiche. E allora, la crisi c’è o 
non c’è? ' ■ ' ■ ‘ 

Non abbiamo più soldi, han¬ 
no cominciato in sostanza a 
dire qualche mese fa i diri¬ 
genti dello stabilimento, la 
proprietà (la francese SGF, 
un gruppo che gonta circa 50 
stabilimenti) non vuol tirare 
fuori altri liquidi, viviamo al¬ 
la giornata con il ricavato di 
quel che riusciamo a vendere, 
la stretta creditizia incalza, 
non riusciamo a pagare più 
neanche i salari. La contrad¬ 
dizione è dunque evidente: dà 
una parte l’azienda è sana, 
dall’altra si invoca il ricorso 
a strumenti di intervento (la 
cassa integrazione straordina¬ 
ria. la legge 675) che sono in¬ 
vece destinati ad aziende in¬ 
vestile da crisi strutturali. La' 
richiesta deU’èpplicazione del¬ 
la 675 (legge per la riconver¬ 
sione industriale), dicono gli 
operai, può anche nascondere 
la volontà di far scattare un 
meccanismo per la costituzio¬ 
ne dì Uste di mobilità che pre¬ 
luderebbero forse a un « alleg¬ 


gerimento » ' degli organici. 

< Alcune difficoltà finanziarie 
esistono — dice Sergio Colan- 
-toiiio. segretario cittadino del 
PCI — e bisogna tenerne 
conto. 

Quanto poi alla richiesta 
che è stata ventilata di inter¬ 
vento pubblico, noi pensiamo 
' elle potrebbe anche essere uti¬ 
le.' Àia a condizione cl^e non 
si tratti di una semplice elar¬ 
gizione di qualche miliardo ». 
Si tratta, cioè, di inquadrare 
Tinte»*vento in una prospetti¬ 
va produttiva, che dia garan¬ 
zie per il futuro deU’azienda e 
per il mercato che il gruppo 
SGF intende ' assegnare alla 
produzione della ' F.AR.AD dì 
Chieti, di finalizzare l’inter¬ 
vento ad ammortamenti tec¬ 
nologici ulteriori. « E chie¬ 
diamo, dice ancora Colanto- 
nio, che. trattandosi di una 
multinazionale, questo proble- 
; ma vada a ■ finire sul tavolo 
, del ministro dell'industria che 
concordi con le parti il tipo 
e 'la - qualità, dell’intervento 
Ipubblicò ». . - ' ; ^ ' 

A questo punto la proprietà 
: deve dire con chiarezza quello 
die intende fare, uscire dalla 
' contraddizione determinata 
dalla buona salute deU’appa- 
rato produttivo e dalla con¬ 
temporanea presenza della di¬ 
chiarazione di crisi, parlare 
un solo linguaggio con tutti 
gli interlocutori. «E senza il¬ 
ludersi di avere un intervento 
pubblico in assenza di contro- 
partite o magari avviando la 
mobilità senza garanzie», di¬ 
cono ì lavoratori. 


Natido Cianci 


tutti i passi necessari per 


A giorni un incontro in « compo neutro stanare TÉNI. Non accet- 

. teremo-logiche assistènzia- 


In Basilicata tra 
sindacato e Regione 
ritorna il clima 
del confronto 


. li —i hanno ripetuto i lavo¬ 
ratori. individuando come 
; ulteriore interlocutore ^ la 
commissione interparla¬ 
mentare alle Partécipazioni 
; Statali, r .. , ' 


' : Nòstro servizio • Vr. 
POTENZA — Rapporti con 
il governo regionale, appa¬ 
rato " chimico, Senisese, 
processo di unità sindaca¬ 
le: , intorno a queste que¬ 
stioni si va dispiegando in ' 
questi, giorni Tinizlativa 
dei movimento sindacale 
lucano. Il fatto nuovo di 
maggior rilevanza è la sia 
pur timida ripresa del 
confronto con la giunta 
regionale, dopo lo scontro 
dei mesi scorsi e dopo' gli 
scioperi zonali e regionale. 

La Federazione CGIL, 
CISL, UIL attende la con¬ 
vocazione ufficiale di un 
incontro, ma dalle dichia¬ 
razioni deU’assessore re¬ 
gionale Viti e del presiden¬ 
te Verrastro traspare la 
necessità della ripresa del 
dialogo. L’incontro che se¬ 
condo ambienti sindacali 
sarebbe - fissato pet ? la 
prossima settimana e si 
svolgerebbe in’ «campo 
neutro» presso un albergo 
cittadino (la giunta rifiuta 
il proprio tavolo delle 
trattative e il ruolo di 
controparte), si presenta 
particolarmente difficile 
per il clima che si è de¬ 
terminato nelle scorse set¬ 
timane e per la gravità 
della situazióne economica. 

Come è noto sia la Fe¬ 
derazione unitaria che la 
Confindustria hanno imsto 
Tesigenza che si lavori per 
l’attuazione e la program¬ 
mazione regionale settoria¬ 
le, in relazione soprattutto 


agli struihenti,. ai- tempi e 
alia gestione detta spesa. 
In . particolare, il sindacato 
ha richiamato il governo 
, regionale a superare i gra- 
‘ vi limiti in atto nel rac¬ 
cordo spesa-prògettàzio- 
ne-appalti e nella mancata 
attuazione di una linea di 
riordino degli uffici regio¬ 
nali. 

APPARATO CHIMICO — 
Dopo. il vertice FULC — 
segretari . : confederali ;; — 
segretari . dei partiti . de¬ 
mocratici regionali (per il 
PCI hanno preso parte l’o¬ 
norevole .'Curdo e Rocco 
Grezzi) sulla situazione 
della Liquichimica di Tito, 
adesso si sta realizzando 
un piano di lavorò ai vari 
livelli per «l’inclusione del¬ 
lo stabilimento di Tito nel 
quadro complessivo della 
soluzione per i.problemi 
della chimica, in uh con-: 
testo produttivò garantito 
e sostenuto daU’intervento 
diretto delTENI». Tra ' le 
proposte, si è convenuto di 
avviare un confronto a li¬ 
vello di governo centrale e 
dì ministero alle Parteci¬ 
pazioni Statali. 

Il nodo, come è noto, è 
quello dell’intervento ENI 
che nicchia stilla questione 
e non assu.iie impegni 
precisi. L'ENI parlerebbe 
infatti per Tito di inter¬ 
vento privato nel settore 
delTalluminio. E' stata in¬ 
vece unanimemente re¬ 
spinta tale ipotesi e si è 
quindi deciso di compiere 


SENISESE — Le ammi¬ 
nistrazioni locali della zo¬ 
na. la federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL dopo il 
; convegno - di - Francavilla 
sul Sinni, hanno deciso di 
organizzare a Potenza per 
il 29 prossimo una-mani¬ 
festazione-incontro per una 
verifica degli impegni as¬ 
sunti dal governo naziona¬ 
le, dalla giunta regionale e 
dalle forze imprenditoriali 
per lo sviluppo dell’area 
senisese. L’incontro servirà 
a definire un piano di la¬ 
vorò allo scopo di supera¬ 
re i gravi ritardi in ordine 
agli impegni assunti per i- 
niziative produttive e non 
ancóra rispettati dal go¬ 
vernò nazionale, in rela¬ 
zione alTindustrializzàzio* 
ne, al riassetto del territo¬ 
rio e agli investimenti nel 
settore agricolo e nei ser¬ 
vizi. ; •' "■ 

■ NelTincontro, che vedrà 
la partecipazione degli 
amministratori comunali, 
dei delegati sindacali e del¬ 
la Federazione unitaria, 
sarano affrontate anche le 
questioni della grave man¬ 
cata . attuazione della' ' pro¬ 
gramma zione zonale di 
competenza della giunta 
regionale, ; e. delle stess* 
comunità montane -; 

-UNITA’ SINDACALE — 
n consiglio generale della 
CISL lucana ha definito la 
realizzazione di tre zone 
unitarie in tutta la regio¬ 
ne. Si tratta del Potentino, 
del Materano e del Lago 
Necrese dove nasceranno 1 
nuovi organismi confedera¬ 
li unitari. Si tratta di una 
scelta importante per il 
processo unitario sindacalo 
in Basilicata. 
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Guerra,aperta in Calabria per, gli assessorati Manifestazione a Reggio Calabria Un quarto di secolo per costruire il nosocomio « formato DC» 


La corsa alle poltrone 
rischia di far slittare ancora 
reiezione della giunta 


Una lettera di Scarpino, della corrente che fa capo a Bodrato, 
in cui si critica fortemente la soluzione adottata alla Regione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La corrida 
per le poltrone rischia di far 
slittare nuovamente l’elezione 
del presidente e della giunta 
alla Regione Calabria. Oggi 
pomeriggio si riunirà il con¬ 
siglio regionale a Reggio. Ma 
fra DC. PSDI. PSI e PRI, 
dopo il via libera democri¬ 
stiano ad un centrosinistra 
di elezione socialista, la trat¬ 
tativa è ancora in piedi.’ 

Si discute ovviamente del¬ 
le poltrone, degli assessorati, 
dei nomi, tra i partiti e al¬ 
l’interno di ciascuno di essi. 
Nella DC sei assessorati so¬ 
no ben poca cosa ' rispetto 
elle ambizioni di 18 consi¬ 
glieri e ai dosaggi tra le 
correnti dell’orma i • famoso 
manuale Cencelli. Dei sei as¬ 
sessorati de si parla a Ca¬ 
tanzaro e a Roma; entreran¬ 
no i dorotei e Forze nuove? 
E i fanfaniani che fine fa¬ 
ranno? 

Tra i socialisti poi le de¬ 
cisioni dovrà prenderle l’or¬ 
ganismo di partito, e la scel¬ 
ta qui riguarda addirittura il 
nome del futuro ' presidente 
della giunta. Sarà, come tut¬ 
to ormai lascia prevedere, 
Mundo? E gli assessori chi 


Taranto; 
troppi punti 
oscuri 
alla coop 
MG 80 


Nostro servizio 

TARANTO — Trovare un 
settore in cui la giunta re¬ 
gionale pugliese si sia di¬ 
mostrata capace di ammi¬ 
nistrare non è certo faci¬ 
le. L'applicazione della 
legge 285, in questo senso, 
è un esempio sintomatico'. 
Prendiamo spunto, per ci¬ 
tarne uno, da una coope¬ 
rativa di Taranto, la 
MG80, che avrebbe dovu¬ 
to operare nel settore del- 
l’artiglanato. 

Sorse nell’aprile del '78 
con 39 soci (poi sono di¬ 
ventati 44) e in seguito al¬ 
l’approvazione nel ’77 da . 
parte della Regione del 
progetti riguardanti quel 
settore, il CIPE nel feb¬ 
braio successivo li finan¬ 
ziò per quattro mesi. Fu 
cosi stipulata una conven¬ 
zione con la cooperativa 
per una somma complessi¬ 
va di circa 60 milioni. I>al 
’78 però la MG80 in real¬ 
tà ha iniziato a svolgere 
il proprio lavoro solo due 
anni dopo, mentre nel 
frattempo era stato effet¬ 
tuato — ma solo formal¬ 
mente, e qui iniziano i 
ritardi della Regione — 
un corso di formazione 
professionale. Allorché sa- 
rel'be dovuto scadere la 
coiivenzìone, è subentra¬ 
ta un’altra proroga per 
cinque mesi con data fi¬ 
nale il 31 dicembre di 
qaest’anno. 

■ Ora, a parte il fatto che 
non si comprende il mo¬ 
tivo per cui la giunta re¬ 
gionale abbia atteso ben 
due anni prima di far ini¬ 
ziare realmente alla coo¬ 
perativa il lavoro, c’è da 
tener presente che per 
quanto riguarda la dovuta 
corresponsione non è che 
le cose marcino come do¬ 
vrebbero. infatti, dopo 
che i soci hanno ricevuto 
due acconti cd il saldo di 
uno stipendio, di retribu¬ 
zioni ncn ne hanno più 
viste. Gli stipendi dei me¬ 
si di giugno e luglio, in 
pratica, non sono stati 
corrisposti né la Regione 
ha fatto sapere qualcosa 
al riguardo, e questo no¬ 
nostante che il lavoro sia 
stato regolarmente svolto. 

A tutto^iò c’è poi da 
aggiungere che la situazio¬ 
ne interna della cooperati¬ 
va non è che brilli per 
chiarezza. I s^ioi organi¬ 
smi dirigenti esistono in¬ 
fatti solo sulla carta, agi¬ 
scono molto spesso senza 
consultare tutti i soci del¬ 
la cooperativa. 

Tra l’altro, sembra — e la 
cosa è molto meno velata 
di quanto-si possa imma¬ 
ginare -—-Che ci siano de¬ 
gli stretti legami tra il 
presidente della coopera¬ 
tiva ed altri dirigenti con 
funzionari della Regione 
usi a ritardare o a rende¬ 
re irwperanti precise di- 
sposlidonL II che, se si dà 
uno sguardo anche agli 
altri settori in cui la Re¬ 
gione avrebbe dovuto ope¬ 
rare nell’ambito della 285, 
non rappresenta certo una 
novità- 

Per questi motivi i soci 
della - cooperativa hanno 
chiesto giorni fa un incon¬ 
tro con l’assessore compe¬ 
tente (il de Annese) ed il 
vice presidente della giun¬ 
ta, non solo per discutere 
la questione degli stipen¬ 
di, ma anche per cercare 
di vederci più chiaro nél- 
la Intricata vicenda 


Paolo Melchiorre 


saranno? A complicare le co¬ 
se, poi, ci si sono messi. i 
socialdemocratici che hanno 
richiesto una rotazione delle 
deleghe degli assessori susci¬ 
tando le ire dei socialisti. 

Troppi nodi ■ insomma da 
sciogliere — facevano notare 
ieri ambienti politici solita¬ 
mente bene informati — per¬ 
chè oggi si possa giungere 
all’elezione della giunta e del 
presidente. 


Chi invece non si rassegna 
affatto alla soluzione adotta¬ 
ta alla Regione (e poi, come 
è noto, preparatoria di quel¬ 
la di comuni, province, ESAC, 
Cassa di risparmio, consorzi 
dì bonìfica, UFL, ecc.) è la 
sinistra democristiana legata 
a Bodrato. La polemica è 
in questo caso aH'interno del¬ 
l’area Zaccagnini. e sul ban¬ 
co degli accusati, implicita¬ 
mente, c’è Carmelo Pujia. 
leader dell’area Zac, che ha 
guidato fino in fondo l’opera¬ 
zione del centrosinistra a di¬ 
rezione socialista, per fini — 
dicono ora i suoi amici di 
partito e di corrente — di 
potere, al di là dell’istituto 
regionale. . • 

In una lettera inviata ai 
capi dell’area Zac nazionale 


La giunta di 
Foggia ha tre 
miliardi per 
la casa ma 
non li spende 


Nostro servizio - 

FOGGIA -- Una difensiva 
nota del sindaco di Fog¬ 
gia, Graziani, tenta di ac¬ 
cusare di strumentalismo 
la, lotta che le famìglie 
sfrattate stanno condu¬ 
cendo nella nostra città da 
oltre due mesi. La risen¬ 
tita nota . di . autodi¬ 
fesa parte da una af¬ 
fermazione — smentita 
immediatamente dagli in¬ 
teressati —r che il sinda¬ 
co avrebbe ricevuto per 
ben sette volte il Comita¬ 
to sfrattati e quindi non 
era il caso di insìstere 
ancora. Di qui la stru¬ 
mentalizzazione in parti¬ 
colare da parte del PCI. 
Siamo all’assurdo. 

La verità fa male quan¬ 
do la si dice schietta 
schietta. Riepiloghiamo i 
fatti. Foggia è interessata 
da alcuni mesi ad un fe¬ 
nomeno grave che è dato 
dalla carenza di alloggi e 
dalla presenza di centi¬ 
naia di sfratti, parte ese¬ 
guiti e parte ancora da 
eseguire. Le famiglie sfrat- 
tàte hanno chiesto alla 
Regione Pugb'a un massic¬ 
cio intervento per assicu¬ 
rare alla città di Foggia 
adeguati e sostanziali fi¬ 
nanziamenti a favore del¬ 
l’edilizia economica 


In via temporanea e 
provvisoria gli sfrattati 
hanno proposto all'ammi¬ 
nistrazione comunale la 
utilizzazione dello stabile 
ex ONPI, una struttura 
vuota da alcuni mesi la 
cui proprietà è stata ora 
trasferita alla Regione 
Puglia. Sull’utilizzazione 
deirONPI il Consiglio co¬ 
munale recentemente ap¬ 
provò un documento nel 
quale impegnava la giunta 
a chiedere alla Resone 
Puglia la immediata uti¬ 
lizzazione della citata 
struttura. Fino ad oggi in 
concreto ramministrazione 
comunale e quindi la giun¬ 
ta Graziani non ha fatto 
nulla perché la volontà del 
' Consiglio comunale fosse 
tradotta in realtà. Ma c'è : 
di più. La giunta munici¬ 
pale proprio sul problema 
della casa è responsalwlc 
di gravissime inadem¬ 
pienze. 

Ne citiamo alcune: in bi¬ 
lancio comunale da anni 
esiste una somma di 3 mi¬ 
liardi di lire per la co¬ 
struzione di mini alloggi; 
ebbene fino a questo mo¬ 
mento non un mini allog¬ 
gio è stato costruito dalla 
giunta Graziani; il piano 
di risanamento di Borgo 
Croci Sud partito nel 1975 
a tuttora non ha trovato 
alcuna soluzione positiva. 
Dei 222 alloggi mandati in 
appalto nel 1977 sino a 
questo nxMtvento non ne è- 
stato consegnato neanche 
uno. Inoltre Tamminìslra- 
zione comunale si era im¬ 
pegnata a prendere con¬ 
tatti con ri.ACP per far 
accelerare Tesarne dei ri¬ 
corsi che la commissione 
assegnazione allogò sta 
vagliando. 


r. c. 


Oggi sciopero 
de^ studenti 
calabresi 


L'ospedale dì Noto ha 25 anni 


ma nascerà solo l'anno prossimo 


La mancanza di strutture adeguate - Richiesta di 
interventi immediati per i probiemi più urgenti 


Incredibile vicenda di intrallazzi e giochi di potere nel Siraciisano-La deniincla 
in un convegno promosso dal PCI - Già si parla di ampliare la pianta organica 


(Bodrato, Cabras, De Mita, 
Galloni, Granelli, ecc.), e per¬ 
sonalmente a Riccardo Misa- 
si, Sergio Scarpino, consiglie¬ 
re regionale vicino a Bodra¬ 
to, parla di amarezza, di te¬ 
si di soppiatto poste dietro 
la copertura della strategia 
di solidarietà nazionale. 

< Abbiamo definitivamente 

delegato il nostro ruolo — 
scrìve Scarpino — ad un par¬ 
tito che in Calabria ha il 
16 per cento dell’elettorato, 
ad un partito che voleva, fi¬ 
no a non molto tempo fa, 
l’alternativa di sinistra, che 
ha ancora correnti interne 
che sono rimaste abbarbicate 
a tali obiettivi, che interpre¬ 
ta la governabilità accordan¬ 
dosi con la DC o con il PCI 
nei vari governi locali (penso 
al caso di Cosenza penso al 
caso di Lamezia Terme o a 
quello di Catanzaro). Ed è 
veramente strano che a que¬ 
sto risultato sia giunta in 
labria proprio quell’area Zac- 
cagnìni che ha gestito que¬ 
sta crisi e che dice di dete¬ 
nere la maggioranza nel par¬ 
tito e nel gruppo consiliare 
a livello regionale. " • 

€ Per contrabbandare un si¬ 
mile risultato — dice Scar¬ 
pino — non abbiamo nemme¬ 
no la possibilità di attribuir¬ 
lo alle responsabilità dei se¬ 
guaci del preambolo! In Ca¬ 
labria le responsabilità sono 
autenticamente nostre, se la 
DC ha perduto la sua cen¬ 
tralità ed è divenuta succube 
delle strategie degli altri par¬ 
titi. Ti diranno — orosegue 
la lettera di Scarpino •— che 
questa adottata in Calabria 
è una soluzione transitoria in 
attesa che il PCI possa en¬ 
trare nel governo regionale; 
ma io ritengo che non si pos¬ 
sa offendere la tua sensibi¬ 
lità e la tua esperienza con 
simili proposizioni, alle quali 
non crede più nessuno, so¬ 
prattutto quando esse fanno 
parte di un progetto così con¬ 
torto, - cosi - nebuloso -^come 
quello che è stato messo in 
atto in Calabria.. •, ^ 

‘ «Ti diranno che questo è 
il trionfo del pragmatismo, 
ma di pragmatismo si può 
anche morire! I trionfatori 
di questa vicenda sono ^ cer¬ 
tamente gli amici del preeun- 
bolo e non di tutto U pream¬ 
bolo ma di quella parte di 
esso che fa capo a - Donat 
Càttin, certamente la parte 
più retriva di quell’aggrega¬ 
zione. E a dimostrazione di 
questa "rittoria" ti possono 1 
fare leggere anche U docu¬ 
mento che ha sancito la fine 
della strategìa della solida¬ 
rietà e che è stato redatto 
con il concorso determinante 
dell’on. Vito Napoli di Forze 
Nuove. 

« Un documénto — dice 
Scarpino — che ci ha . co¬ 
stretto ad allontanarci dalla 
seduta per salvare quel mi¬ 
nimo di coerenza che in ogni 
circostanza ci è sempre ap¬ 
partenuto a dispetto di tutto. 
Le accuse che nel corso del¬ 
la riunione del 15 novembre 
sono state mosse all’amico 
Alberto De Maio, al quale 
tra l’altro è stato impedito 
di parlare pur essendo re¬ 
sponsabile dell’ufficio pro¬ 
grammi e componente dell’e¬ 
secutivo della DC regionale 
ritenuto responsabile di non 
aver rotto le trattative con 
i comunisti nel corso dell’in¬ 
tesa programmatica, sono la 
documentazione palese della 
reale volontà di chi ha ge¬ 
stito la crisi regionale al¬ 
l’insegna di una linea politi¬ 
ca che non è stala mai di¬ 
fesa ad oltranza ma soltanto 
portata avanti per cercare dì 
convincere gli altri di ima 
linea della quale si era mol¬ 
to poco convinti. 

< Quale differenza — scrive 
ancora Scarpino — di com¬ 
portamento di stile e di di¬ 
gnità di contenuti nelTazìone 
degli amici della Sardegna e 
quanta ipocrisia, invece, ne¬ 
gli uomini che hanno gestito 
la • crisi della ' nostra (Cala¬ 
bria! (Caro Riccardo, queste 
cose ho sentito il bisogno di 
scriverle a te perchè tutto 
quello che è accaduto in Ca¬ 
labria indebolisce la DC. in¬ 
debolisce la Sinistra calabre¬ 
se del nostro partito, rischia 
di creare una spirale di dif¬ 
fidenza dalla quale difficil¬ 
mente potrà emergere un fu¬ 
turo per la nostra lineai del 
confronto. deU’intesa pro¬ 
grammatica e della pari di¬ 
gnità. 

• « In questa operazione — 
conclude Scarpino — che è 
sfata portata a termine, non 
c’è certamente la DC popo¬ 
lare. perchè in es.sa non ri 
è stato il primato dell’esalta¬ 
zione di una linea politica 
ma soltanto il coacervo ^dì 
consorterie di ogni tipo, fe- 
niite in . piedi da legami trop¬ 
po'faòflmehle intuibili a,-.. . 


REGGIO CALABRIA — Gli studenti calabresi effettueranno 
oggi una giornata di sciopero generale che avrà il suo mo¬ 
mento più significativo nella manifestazione a carattere 
regionale che si terrà oggi stesso a -Reggio Calabria, per 
denunciare i gravi ritardi del governo e della giunta regio¬ 
nale sui problemi della scuola. • • > ' 

C’è molto fermento In questi .giorni- hégll ambienti stu¬ 
denteschi, soprattutto nel tre capoluoghl e nelle più Impor¬ 
tanti cittadine calabresi: cresce ovunque l’Iniziativa, 

In questi giorni è dispiegato un impegno eccezionale; sono 
state fatte decine di assemblee nelle scuole, sono stati pro¬ 
mossi diversi Incontri a vari livelli per preparare ed orga- 

Non c’è stanchezza, si guarda con fiducia al movimento 
che sta nascendo e che acquista sempre più consistenza; 
c’è un vistoso salto di qualità nel programmi, nelTlmposta- 
zione stessa del lavoro, nel modo di misurarsi, nelTaprlre 
il confronto con gli studenti. , . . 

nlzzare la giornata di lotta di oggi. '• • ' ■. . 

La partecipazione alla raanlfestazloiie, è stato detto, non 
vuole essere un momento rituale, passivo, tutt’altro, rap¬ 
presenta invece una occasicne per porre sul tappeto 1 pro¬ 
blemi della scuola richiamando, in primo luogo,. le sue 
carenze, le sue insufficienze che hanno segnato iti negativo, 
In più parti della regione, Tinizio del nuovo anno scola¬ 
stico; mancanza di strutture adeguate, carenza dei servizi, 
inadeguatezza del metodi didattici e l’indifferenza a qual¬ 
siasi proposta di sperimentazione e collegamento con la 
realtà territoriale. A Reggio solo in poche scuole c’è stato 
un inizio regolare delle lezioni; 1 problemi di sempre si 
sono ripresentati. puntualmente alTinlzio del nuovo anno 
scolastico, segno che nulla è stato fatto. , 

Gli studenti continuano a fare doppi e tripli turni op¬ 
pure fanno lezione In locali a dir poco inadeguati o disa¬ 
giati. E’ dell’altro ieri, a Reggio,' la manifestazione di stu¬ 
denti e docenti dell’Istituto tecnico commerciale « R. Pi- 
r’a » che in 3mila hanno sfilato lungo la via principale 
della città per denunciare una situazione insostenibile in , 
cui mancano, perfino, i bidelli e 1 locali sono da anni in 
condizioni precarie per l’assoluta indifferenza della giunta 
di centro-sinistra alla Amministrazione provinciale. 

Ma a questa situazione si vuole dire basta, non si può 
perpetuare lo stato di degrado di, molte scuole calabresi; 
sono necessari degli interventi Immediati che diano una 
prima risoluzione ai problemi più ùrgenti. C’è la consape¬ 
volezza che per raggiungere questi risultati occorre creare 
un largo fronte di forze democratiche che sviluppi l’inizia¬ 
tiva per una scuola più avan^ta e rispondente alle esi¬ 
genze della società. . 

Gli studenti calabresi hanno capito anche che i veri 
protagonisti di questa battaglia sono loro. Qualcosa In que¬ 
sta direzione si sta già muovendo. In molte scuole, come 
aU’Istituto industriale di Reggio è stato cosUttUto un comi- 
tato studentesco per coordinare Tkiiziativa e la lotta. Da 
questa realtà si è partiti per definire, in un comitato di 
coordinamento cittadino, una piattaforma che si collega a 
quella più complessiva posta a base della giornata di lotta 
studentesca di oggi. v" . - 

. Sandro Criserà 


SIRACUSÀ — La prima c pietra » fu un fac-slmila della DC formalo cartolina che Illustrava II progetto di costruzione del 
nuovo ospedale di Noto. Venne distribuito a tappeto nell'imminenza della campagna elettorale per il rinnovo dej consiglio,co¬ 
munale e fece presa sull'elettorato. Passate le elezioni, dentro io scudo crociato si apri il problema di chi doveva gestire II 

nuovo ente. Problema che fu risolto in modo paritario; una fetta della DC si amministrava il Comune e Taltrà T/spedale. 
Col passare del tempo,'gli aspiranti amministratori del nosocomio si accorsero di essere stati clamorosamèrite bidonaù. Cor¬ 
reva Tanno 1956 é pur conoscendo i tempi lunghi delle opere di regime, nessuno di loro avrebbe mai potuto immaginare che 

un quarto di secolo non sa- 



Mentre II tovraffollamenfo delle corsie resta una delle piaghe'più angosciose ‘della sltuaztonè 
sanitaria, si verificano episodi come quello di Noto, dove da vanllcinque anni è in costruzione 
un nosocomio che ancora deve vedere la luce 


L'aeroporto di Eimas chiuso uh giorno sì é l'altro pure per le piste dissestate 


A: 


Se l'atterraggio diiwnta uiu 




Un interrogativo d’obbligo : come sono stati spesi tutti i miliardi occorsi alla realizzazione delln 
scalo? • Anche Alghero bloccato per esegnìré lavori di sicurezza > «Stiamo tornando all’anno zero» 


rii 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI - — L’aeroporto 
cagliaritano di Eimas diventa 
sempre più un grande e lun¬ 
go sentiero che, ogni tanto si 
riempie di buche Ctome sono 
stati spesi i miHardì stanziati 
dallo Stato per rinnovare ed 
ampliare la pista di atterrag¬ 
gio degli aerei? 

L’interrogativo è d’obbligo, 
dal momento che è risultato 
« un lavoro fatto con i piedi >. 
C’è chi auspica un intervento 
energico stabilire se il 


progetto, appena realizzato, 
possa garantire la più com¬ 
pleta sicurezza nel decollo o 
neU’atterraggio degli appa¬ 
recchi. AI momento sussisto 
DO molti fondati dubbi. L’ae¬ 
roporto di tanto in tanto de 
ve essere chiuso per evitare 
qualche disastro a causa del 
le buche e delle voragini che 
si aprono regolarmente sulla 
pista. A ' 

Il «fenomeno ha provocato 
nei giorni scorsi la chiusura 
dello scalo a più riprese. Per 
36 ore Eimas è rimasto senza 


apparati di assistòiza al volo. | Quando? .Basta niente 
n quadro è davvero ìmprea- ' il blocco si rinnovi. 


perchè 


sionante: ^ aerei coslrett • a 
mantenersi in volo, una volta 
giunti a Cagliari, per mezz'o 
ra e un’ora prima di posarsi 
sul nastro d’asfalto deli’aero- 
porto; altri aerei invitati a 
compiere una inversione di 
narigazioie, > cioè a fare di 
nuovo rotta - verso il conti¬ 
nente. 

- Infatti.'chi riusciva ad at- 


Non sempre i motivi veri 
delle- improvvise chnisiire 
deUo scalo cagliaritano ven¬ 
gono comunicati. , . - 
Succede che non podie vpl- 
te siano cancellati dei voli 
per «motivi meteorologici>. 
ma ciò accade soesso durante 
giornate di. splendido sole. 
Sarebbe il caso di sapere co¬ 


terrare dopo aver girovagato ' dietro? I tecnici. 


Prosegue con successo la rassegna 
teatrole «Manfredonia Spo'zio '80-'81 


MANFREDONIA — Vivo interesse ha suscitato la rassegna 
teatrale Manfredonia Spazio 80-81, organizzata dalla ctnnpagnia 
Teatro Poi e dall’ÀRCI locale, con il patrocinio dell'ammini¬ 
strazione comunale e provinciale. 

Dopo il riuscito ^ttacolo « Gelusie... ovvero profondo in... 
sud» della compagnia Teatro poi diretta da Gigi Giuffrida, 
oggi è la volta di Liria (ferini che porterà in scena un lavoro 
di Fabrizio Calessi: «Sta per venire la rivoluzione e non ho 
niente da mettermi », : 


sul cielo di Cagliari, poteva 
craipiere l’operazione solo u- 
na volta che era stata «rienk 
pita la buca ». Praticamente 
i il viaggio per i passeggeri e 
il personale di bordo termi 
nava dopo dodici ore. E non 
si era arrivati in America 
ma in Sardegna, a un’ora di 
volo da Rema! 

^ Nè gli apparecchi in arrivo 
DOtevano essere dirottati ver¬ 
so Alghero; quello scalo era 
da qualche settimana a sua 
volta bloccato, per una serie 
di lavori di sicurezza. 

Da qualche giorno la .situa¬ 
zione ad Eimas è solo «leg- 
I germente migliorata». Fino a 


preoccupati seriamente dalla 
situazione di estremo caos, 
spiegano che. anche con un 
tempo lìmpidissimo, la risibi¬ 
lità sullo scalo è inferiore ai 
ckique chilometri, perchè non 
esistono le radio assistenze 
«Dovete sapere che le rad» 
assistenze sono saltate, ed al 
lora i piloti come posscmo 
trovare il coraggio di atterra¬ 
re? Potrebbe verificarsi una 
catastrofe immane». 

Queste le spiegarioni, e so¬ 
no sicuramente valide. Se 
non dimostrano senso di re¬ 
sponsabilità le autorità go¬ 
vernative (ed il ministro 
competente al momento non 


si è degnato di rispondere a 
nessuna interrogazione dei 

parlamentari comunisti e di 
altri partiti), per fortuna Tat- 
teggìamento del personale è 
del tutto opposto. : ' 

' Ma è certo che non si può, 
andm'e - avanti ancora in 
questo modo: con le buche 
sulla pista, il blocco e le 
chiusure, gli aerei che pas¬ 
seggiano in cielo nell’attesa 
delle riparazkmi a terra, i 


rebbe bastato per tagliare il 
nastro del nuovo ospedale. 
Difatti, doiw 24 anni l’opera 
è ancora incompiuta. Incre¬ 
dibile. ma vero. Ora si assi¬ 
cura che entro i primi mesi 
delTSl la costruzione sarà 
ultimata grazie ad un finan¬ 
ziamento della Cassa per il 
Mezzogiorno. Che questo av¬ 
venga a ridosso delle elezio¬ 
ni regionali non è un caso, 
tant’è che già qualcuno, con 
l’occhio a Palermo, sì pre^- 
ra a rivendicare la paternità 
della realizzazione dell’opera , 

La sto”i? d-TV'fp-n cr-indalo- 
sa dell'ospedale di Noto, me¬ 
de 1956. è '■t-b- fi-' ’’/'i'l.'' 
nel corso dì un convegno 
■'ubblico deJ PC' '’m' 
partecipato i compagni on.Hì 
Nino Tu'"’ f' G'u'R': " ' u'T’n 
ti (quest’ultimo responsabile 
-egionple del!? ■ 
ambiente e sanità del nostro 
:>artitoì ■ « Bisogna — h? del 
to Nino Tusa — che questa 
mcredibile vicprid'» 'hlrv.^ 
chi finalmente. Ciò è posslbi- 
’e solo ’jp il 

naie di Noto e le forze poli- 
'iche t—'•'in¬ 

no alla testa della legittima 
orotesta '• _ _ • o- 

accantonando propositi . de- 

Quello dell'ospedale di No* 
n non è rurt'c ’-n un -•'SO 
limite. Nel raggio di pochis- 
■ ’mi chilometri, altri due 
Comuni, Avola e Pachino, al 
rovano nella stesse «itisszio- 
ne. Neanche li, mfatti, ,l due 
ospedali, là cui .tostriizionè è 
inìzìàta da tempo, sono stati 
complétati.’ Si bòtrfebbe di¬ 
scutere sulla utilità di avere 
tre ospedali in • tre Comuni 
vicini^ ma, a questo punto, 
ha rilevato' il comnagno Giu¬ 
seppe Lucenti, non possono 
restare monumenti aBp spre¬ 
co, opéfe di cui ci Si ricorda 
solo nell’imminenza delle ele¬ 
zioni. « Questi fatti cosa eono 
— ;ha proseguito Lucenti —; e 
non Io specchio fedele di un 
certo ■ modo di governare? 
Decine di miliardi eterniti a 
Dìoggia secondo la logica di 
un ospedale per o^ campa¬ 
nile .senza alcun; nriorit i Le 
conseguenze sono sotto gli 
occhi di tutM .0' dovev-nn 
essere tre ospedali, in questa 
rona e fin<x'à - non ce n’ 
neanche uno». 

Nonostante ' sia fio tron; 
chiaro da quale parte stlahu 
le responsabilità di questi t 
tardi- sì è incredibilmente 
cercato dì coinvolgere anch* 
i comunisti i quali sarebbero 
«colnevolì» di non aver fati 
approvare in vista della 
«prossima» apertura • del uo¬ 
vo ospedale Tampìammito 
della pianta organica. Le 
«argomentazioni » in sostan¬ 
za sonò oneste: va bene che 


passeggeri ac^mpaU in sta- ^ospedale allora-(cioè nel 77) 
zione e i piloti che non en- . non c’è ancora 


^ ‘‘y“ "*■ ncn c’era — e non c e ancora 

trano ui servizio dimostrando _ dopo tutto non sawb- 


una giusta prudenza. - 
«Qui stiamo tornando al¬ 
l’anno zero. Non c’è nessuna 
differenza rispetto ai tempi, 
trent’anni fa, in cui gli aerei 
andav£uio ad riica e i radar 
erano sconosciuti». 

' I piloti hanno ' ragione: 
siamo piombati proprio ai li¬ 
velli del Tmzo Mondo. Anzi, 
peggio: in certi paesi emer¬ 
genti le strutture aerop^ua- 
li sono almeno moderne e 
funzionali. 


un 


g-p- 


Situazione sempte.più tesa negli scoli marittimi di Porto Tonés e Cagliari 


Traghetti nel caos, Sardegna irraggiungibile 


be stato male as.siim?re 
po’ di gente con qualche 
no d’ anticìco. snecre n oe 
riodo di vacche magre per 
Toccum*zione. Tutto ruestc 
si capisce, nell’interesse dd- 
Tutente e ddla qualità del- 
Tassistenza. Interesse che — 
circostanza puramente casua¬ 
le — diventa puntualmente 
ricorrente sotto elezioni. Così 
— ecco un altro; esemplo 
l’ospedale di Siracusa di bot¬ 
to ha fatto richiesta <S mevo 
organico per 253 unità p» 
ima spesa annua ^ dì circa tre 
miliardi. 

Se per ipotesi questo MB- 
pliamento venisse approvato 
cosi com’è, aU'ospedale di M- 
racus-ì ci sarebbe."- jìù 'di¬ 
pendenti die assistiti. Nate- 
ralmente hanno dtùo .'"ùsa 


Dalla nostra rodanone 


CAGLIARI — I trasporti 
marittimi da e per la Sarde¬ 
gna eono sempre nell’oc¬ 
chio del ciclone. Ctontinuano 
le agitazioni a Porto Torres 
per ottenere il ripristino del¬ 
la linea di Civitavecchia, 
mentre a Cagliari la situazio¬ 
ne diventa di nuovo tesa a 
causa delTassoIuta mancanza 
di servizi portualL II clima 
è arroventato. Già si preve¬ 
dono nuove difficoltà soprat¬ 
tutto per 1 viaggiatori. Disa¬ 
gi ancora maggiori potranno 
essere evitati? Sarà possibile 
arrivare ad una programma¬ 
zione nel settore dei traspor¬ 
ti marittlmL II porto di Ca¬ 
gliari potrà finalmente esse¬ 
re dotato di attrezzature mo¬ 
derne e funzionali? E le li¬ 
nee soppresse di Porto Tor¬ 
res, Arbatax, Olbia, quando 
verranno riattivate? 

Queste ed altre domande 
scottanti sono state poste al 
sottosegretario alla Marina 
Mercantile, il socialista sardo 
Giovanni Nonne, che ha te¬ 
nuto ieri una riunione alla 
Regione accompagnato dagli 


esperti del Ministero. Hanno i 
partecipato aU'incontro i rap- ! 
presentanti della (XSUrClSL- 
UIL, i sindaci di Porto Tor¬ 
res, Olbia, CagiiarL TortoU- 
Arbatax. gli amministratori 
regionali e i rappresentanti 
della Tiirenìa. 

1 problemi della rinascita 
— è stato sottolineato dai sin¬ 
dacalisti e dai sindaci — non 
possono essere affrontati e 
risolti senza un sufficiente 
sistema di tni^PorlL I colle¬ 
gamenti da sempre sono de¬ 
ficitari ed hanno condiziona¬ 
to in modo pesante lo svi¬ 
luppo economico dell’isùla. I 
costi di trasporto delle merci 
pongono i sardi in una posi¬ 
zione di netto svantaggio. E 
proprio a causa delle disfun¬ 
zioni nel servizi e degli alti 
costi nel settore del trasporti 
che la Sardegna si è sempre 
trovata éstremamente svan¬ 
taggiata rispetto' a tutte le 
altre regioni del continente. 

E’ stato principalmente 
trattato poi un tema contin¬ 
gente: la linea Porto Torres- 
'Civitavecchia. Per riaverla, 
nri giorni scorsi è stato or¬ 
ganizzato uno sciopero mol¬ 


to duro; le navi in arrivo so¬ 
no state dirottate verso Ol¬ 
bia. Poi la normalità è stata 
ristabilita per le promesse di 
intervento venute proprio dal 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile. 

La cosa avrà un seguito o 
sono le solite promesse da 
marinaio? Che a Porto Tor¬ 
res sia necessario realizzare 
un programma di rinnova¬ 
mento del porto e di amplia¬ 
mento dei collegamenti ma¬ 
rittimi. non vi sono dubbi da 
parte di nessuno: dal 1970 lo 
scalo turritano si trova all’ 
undicesimo posto tra i mag¬ 
giori porti italiani. L’insedia¬ 
mento e lo sviluppo dell’in¬ 
dustria petrolchimica hanno 
condotto ad un volume di 
traffici notevoli, tra i più alti 
delTisola e dell’intero meri¬ 
dione. Allo stesso tempo le 
infrastrutture port.uali sono 
rimaste a livelli ottocente¬ 
schi. Lo stesso porto indu¬ 
striale deve essere potenzia¬ 
to prolungando ad ovest la 
linea foranea per protegger¬ 
lo dai venti 

Ad Olbia, da parte della 
nuova giunta comunale di si¬ 


nistra, è stato chiesto il ri¬ 
pristino del coU^amento 
con Livorno. Gli amministra¬ 
tori sostengono che non pos¬ 
sono rimanere definitivamen¬ 
te accantcììati i servizi già 
assicurati fino ai recente pas¬ 
sato dalla Trans-Tirreno- 
E-xpress (la linea del resto 
era attiva), ma in alternati- 
va si potrebbe studiare un 
intervento diretto della Re¬ 
gione. Con l’intervento della 
finanziaria regionale, InfattL 
si potrebbe gestire la linea 
Olbla-Livorno. Infine, il Co¬ 
mune di Olbia ha sollecitato 
il potenziamento della linea 
Olbia-Oenòva. 

A Cagliari, la situazione si 
presenta non meno dramma¬ 
tica. Dal maggiore porto iso¬ 
lano partono in media quat¬ 
tro traghetti al giorno: un 
collegamento quotidiano con 
Civitavecchia, quattro corse 
la settimana per Genova, 
due per Napoli, una per Pa¬ 
lermo ed una per TunisL 
Inoltre tre volte la settima¬ 
na partono il «Canguro gri¬ 
gio » per Livorno ed « Espres¬ 
so Venèzia » per Genova con 
carichi di merce ed autovei- 


colL Nel porto di Cagliari 
non funziona neppure un 
servizio, da decenni è allo 
studio la costruzione di una 
stazione marittima, ma in¬ 
tanto i passeggeri vengono 
costretti ad attendere Tlm- 
barco in un vecchio e ca¬ 
dente capannone o addirit¬ 
tura sulle banchine, in ogni 
stagione. 

- Infine Arbatax: il collega¬ 
mento con Civitavecchia, 
inaugurato Testate scorsa in 
occasione di una clamorósa 
cerimonia pubblicitaria, è 
stato soppresso con Tarrivo 
delTautonno. La deèisione è 
stata accolta con una specie 
di sollevazione generale. A 
seguito della forte protesta, 
si è ottenuto che da gennaio 
la linea diventerà permanen¬ 
te. E* chiaro però che i pas¬ 
seggeri, quando sbarcano dal 
traghetto, non possono con¬ 
tinuare a ritrovarsi in un 
paesaggio da far west davan- 
ti ad un porto dove non so¬ 
sta neppure la corriera. 


e Lucenti ci sono esìgen» 
oggettive che vanno rapida¬ 
mente soddisfatte - 
C3»e nel Scuore ddla 'sanità 
regni il caos, lo confermano 
gli incredibili ritardi con ctiì 
il governo regìonaile procedo 
alla - attuazione ; enzi. aUfi 
non attuazione della legigo 
dì riforma. L’avvìo delle oni- 
j tà Sanitatie Locali previsto 
, ner il primo dic^bre 80, in 
• Sicilia avverrà, se tutto fO 
bene, col prossimo anno. In¬ 
fatti. si devono ancora cote 
nare le leggi die discipiìnanó 
l’organizzazione delle USL. i 
rudi unici del personale e le 
nonne di contalnlità. Ha» 
cando queste leggi, le USL 
resteranno scatole vuote, tan¬ 
to è vero che il decreto co¬ 
stitutivo delle USL emanHa 
in questi g.orni d i gv.o iio 
regionale, non decreta un M 
niente dai momento ; he non 
è stato fatto neanche Telenea 
dei beni e delle ètirez' tue 
dei discìolti enti mutualisltcl 
I che bi.<ognà trasferire ai Co 
munL (guanto al rmnnali.' 
non si ha la più pallide idee 
di come e dove 
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A colloquio col compagno Marcello Stefanini 

«Il nostro obiettivo resta 
quello di un governo 
democratico di sinistra» 


ANCONA — Questa mattina, la maggioranza di centro-sini¬ 
stra imporrà al Consiglio regionale l’elezione del nuovo Uffi¬ 
cio di presidenza dell’Assemblea e della nuova giunta DC- 
PSI-PSDI-PRI. La seduta odierna conclude l’ultima e più 
brutta fase della crisi regionale, quella cioè iniziata con la 
rottura dell’accordo unitario del 26 settembre, rottura impo¬ 
sta come tutti ricordano, dai vertici nazionali dei partiti 
oggi in giunta. 

Di tutto questo abbiamo voluto parlare con il compagno 
Marcello Stefanini, segretario regionale del PCI. • 


Puoi riassumere il sen¬ 
so politico di questa com- 
plessa vicenda regionale 
> - che si chiude stamattina 
• . con la presentazione della 
giunta di centro-sinistra? 

■ La questione fondamentale 
•I centro della vita politica 
regionale, come di quella na- 
' rionale, è la caduta della 
pregiudiziale anticomunista 
della DC. Non si tratta di 
lina questione che poniamo 
da oggi. Sin da quando, per 
responsabilità preminenti del¬ 
la DC, si ruppe la politica 
dell’ intesa democratica, noi. 

. ponemmo l’esigenza di una 
Giunta cui partecipasse anche 
il PCI. Sia nel corso della 
' campagna elettorale, che suc¬ 
cessivamente, questo è rima- ' 
sto il problema di fondo sul 
quale ha ruotato tutta la vi¬ 
cenda politica regionale e 
continuerà a ruotare anche 
per il futuro. . 

La DC avanza una pregiu¬ 
diziale contrarietà a collabo¬ 
rare alla pari con gli altri 
partiti democratici, a forma¬ 
re con tutti coloro che con¬ 
dividono un programma, un 
governo regionale. E’ questa 
pregiudiziale che paralizza la 
libera dialettica democratica 
tra i partiti. Fin quando non 
la si supera le Marche sono 
destinate a non veder risolti 
i loro problemi ed a vivere 
una situazione politica di in¬ 
certezza e precarietà. 

Ma questa pregiudiziale 
anticomunista è posta in 
modo particolare dalla DC 
marchigiana. Per esemplo 
perché in Sardegna non è 
stato così è c'è volute un 
veto del segretario Piccoli 
per rompere ^un accordo 
raggiunto tra itutte de'for¬ 
ze democratiche, dal PCI 
al PSI alia DC? 

Sugli orientamenti della DC 
della Sardegna influisce il for¬ 
te senso di autonomia che 
pervade la cultura e l’indi¬ 
rizzo politico di quei partiti. 
Tuttavia in quella regione 
forze • consistenti della DC 
hanno reagito a quella pre¬ 
giudiziale, non l’hanno posta 
esse stesse. Nelle Marche que¬ 
sto non è accaduto. Hanno 
prevalso forze moderate che 
si richiamano al c preambo¬ 
lo» né dall’interno della DC 
si è levata alcuna voce' a 
contrastarle. Questo silenzio 


è da mettere in relazione al¬ 
le difficoltà della componente 
dell’area che si richiama a 
Zaccagnini ed al distacco da 
quest’area del gruppo di For¬ 
ze nuove che fa capo al mi¬ 
nistro del Lavoro Foschi? Può 
darsi. Il fatto è che anche 
queste forze restano al di là 
della linea della pregiudizia¬ 
le anticomunista. La nostra 
lotta, perciò, continuerà, in¬ 
calzando queste forze su que¬ 
sto punto. 

Ma la pregiudiziale ' ha 
potuto affermarsi solo gra¬ 
zie ad un intervento ester¬ 
no, sulla base di una deci¬ 
sione assunta dalle segre¬ 
terie nazionali dei partiti 
dell'attuale maggioranza a 
Roma. 

Certamente, c’è voluta una 
imposizione dall’alto per far 
prevalere quella pregiudizia¬ 
le. E’ questo un fatto di una 
enorme gravità, come abbia¬ 
mo più volte denunciato, in 
quanto si colpisce l’autono¬ 
mia politica della Regione; 
si distorce il funzionamento 
delle istituzioni democraticlie. 
'Tuttavia quell’intervento ha 
potuto fare affidamento anche 
su complicità interne alle for¬ 
ze politiche e non mi riferi¬ 
sco solo alla DC ed al FRI. 
ma anche a settori del PSI 
e del P'SDI. 

Vorrei mettere in ; risalto 
però due punti die. a mio 
avviso, costituiscono due mo¬ 
menti della contraddittoria 
realtà politica della ^ Marche 
e dei partiti della sinistra.. 
Da un lato Tion c’è stata una 
coerente battaglia del PSI 
contro quella pregiudiziale an- • 
ticomunista della DC, come 
dimostra il comportamento 
realmente ■ seguitpf dal'' “PSIi 
nel corso di questi mesi. Non 
basta proclamare che si < pre-' 
ferisce » una Giunta di sini¬ 
stra, se poi non si opera con¬ 
seguentemente per costituir¬ 
la. anzi in alcuni casi si cer¬ 
ca di ritardarla. Dall’altro la¬ 
to nessuno dei partiti che 11 
26 settembre scttoscrissero 
quell’accordo ha' potuto smen¬ 
tirlo, né il PSI. né il PSDI 
non solo perché molte orga¬ 
nizzazioni e settori di que¬ 
sti due partiti erano dell’av¬ 
viso che una Giunta di sini¬ 
stra .bisognava davvero co¬ 
stituirla. ma anche perché una 
opinione democratica e di si- 


No ql ricorso dell'Azienda di soggiorno 

D TAR dà via libera 
alla Turbogas 
S* Benedetto 


BAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il TAR (Tribù- 
cale amministrativo regiona¬ 
le) ha respinto il ricorso del¬ 
l’Azienda autonoma di sog¬ 
giorno di San Benedetto del 
Tronto contro Tinstallazione 
della centrale Turbogas in 
contrada Fosso dei Galli. E’ 
un altro degli ormai tami 
capitoli della lunga storia (i- 
niziata nel . 1975) di questa 
centrale la cui ubicazione, 
dopo la proposta iniziale del- 
l'ENSL è dopo il previsto - 
ter legislativo e burocratico 
(parere del Consiglio regiona¬ 
le in primo luogo) è giunta 
Idia fase di attuazione. 

Infatti con la pubblicazione 
sulla Gazzetta • Ufficiale, 
sempre del mesi scoisi, del 
decreto a firma del ministro 
deirindustria, la decisione è 
diveltata operativa. L'ENEL, 
cioè, può già iniziare le pra-' 
tiche di esproprio del terreno 
e di tutto quanto serve per 
dare inizio alla costruzione 
della centrale. 

La lotta e la mobilitazione 
contro rinslallazìone della 
Turbogas a Fosso dei Galli 
(in territorio di San Benedet¬ 
to del ’Tronto) non hanno a- 
vuto mai sosta. 

Va detto che non tutti si 
■ono comportati nella manie¬ 
ra più corretta. La Democra¬ 
zia Cristiana, che pure in 
Consiglio regionale aveva 
espresso parere favorevole, a 
San Benedetto ha inscenato 
fin dal primo momento una 
gazzarra indegna, con il solo 
scopo di mettere in difficoltà 
Tallora amministrazione di 
•inistra. 

E certo se alla fine, come 
ormai appare certo, la Tur¬ 
bogas si farà e proprio a San 
Benedetto, la Democrazia 
Cristiana non potrà ccrta- 
mente vantarsi di quanto in 
questi anni ha fatto. 

- La DC non ha mai voluto 
■eriamente prendere In con¬ 
siderazione l’eventualità di 
una collocazione alternativa 
della centrale, per esempio 
IMlTarea del nucleo industria¬ 


le di Ascoli Piceno (la zona 
che poi dovrà usufruire della 
maggior parte delTehergia e- 
lettrica prodotta dalla Tur¬ 
bogas) come invece ha re¬ 
sponsabilmente indicato il 
PCI. 

Anche l’azienda di soggior¬ 
no-di San Benedetto ■ del 
Tronto ha condotto una sua 
battaglia peiscmale contro la 
Turbogas. Alla base delle sue 
preoccupazioni le sorti del 
turismo sambenedettese 

Da qui il ricorso al TAR 
contro il decreto pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale. Il 
TAR non pare sia entrato nel 
merito di questo tanto di¬ 
scusso problema, ma avrebbe 
rilevato che essendo il ricor¬ 
so stato formulato dalTazien- 
da di soggiorno era teso a 
tutelare solo una categoria di 
cittadini e non l’intera co¬ 
munità sambenedettese. ’ Co¬ 
me dire: doveva' e^re il 
Comune di San Benedetto del 
Tronto a presentarlo. Non 
sappiamo se àllora il T.AR 
Tavrebbe accolto. 


L’Unità 

cambia telefono 

A partir* da oggi, la rada- 
ziena marchigiana da ■ l’Uni¬ 
tà» cambiarà numaro tala- 
fonico; partanto rufficio dif- 
futiono riaponda rà a l 2000; 
la radazion* al 50700. 


Telepesaro 

17.30 Film. 

19 . Documentarlo: Le isole 
Haway. 

19.30 Sotto canestro: notizie 
dal mondo del basket. 

20,25 Telepesaro giornale. 

21 Documenti: Urbino, no¬ 
ve giorni con , la Resi¬ 
stenza. 

21.30 Calcio: Italia-Brasile TO. 

21 Fifìn: Abuso di potere. 


nistra. cui occorre risponde¬ 
re del proprio atteggiamento, 
non avrebbe accettato un si¬ 
mile rifiuto e, ne sono per¬ 
suaso, non accetta volentieri 
la soluzione cui infine si è 
giunti. 

Dunque nelle Marche 
esiste la possibilità di bat¬ 
tere la pregiudiziale demo- 
cristiana? 

Indubbiamente, Intanto il 
processo unitario che Ila por¬ 
tato all’accordo del 26 set¬ 
tembre è reale: T avvicina¬ 
mento tra il PCI, il PSI, il 
PSDI ed il PDUP è stato più 
profondo di quanto si creda. 
Si è radicato nella collabora¬ 
zione in Comuni e Province, 
in molteplici iniziative, in un 
mutato atteggiamento, in par¬ 
ticolare del PSDI, verso la 
nostra politica, ma anche del 
PRI in diverse realtà éd in 
specie nel Comune di' Anco¬ 
na. Può contare sulla tenuta 
del rapporto unitario tra noi 
ed il PSI. Ciò dimostra la 
piena validità della politica 
che abbiamo seguito ih questi 
mesi, prima e dopo la cam¬ 
pagna elettorale: consolidare 
il rapporto unitario tra il PCI 
ed il PSI, estendere Tallean- 
za ad altre forze democrati¬ 
che, sulla base del rifiuto di 
ogni pregiudiziale. Questa po¬ 
litica. Io si è dimostrato, è 
realisticamente percorribile, 
tanto che c’è voluta una im¬ 
posizione antiregionalista per 
bloccarla.- - • 

Alla luce di ciò che hai 
affermato e di come si so¬ 
no svolte le vicende politi¬ 
che nelle Marche, quale 
sarà l'opposizione che il 
PCI si accinge a svilup¬ 
pare ? 

Intanto non vogliamo disper¬ 
dere quanto si è tenacemen¬ 
te costruito in . questi ' mesi: 
nelle alleanze politiche e con 
le forze sociali. Vogliamo cioè 
continuare ad aggregare., at¬ 
torno ad . un, programma di 
rinnovamento ed a partire 
dai: problemi posti dalla crisi 
le forze politiche ' della sini¬ 
stra e di democrazia laica e 
, .cqnfipnUrd còn quelle catto- ; 
' liche e'■ popolari anche ihter- • 
ne alla DC. 

La nostra sarà una oppo¬ 
sizione risoluta . all’indirizzo 
politico di questa Giunta che 
nasce sulla base della accet¬ 
tazione della pregiudiziale an¬ 
ticomunista della DC, impo¬ 
sta, per di più. daU’esterno. 
Non sarà una opposizione né 
rabbiosa né chiusa; sono gli 
altri partiti che hanno alza¬ 
to steccati e che vi si sono 
rifugiati dentro, a difésa. Noi 
la faremo all’aperto, misuran¬ 
doci sui problemi dell’econo- 
mia. della società, del fun¬ 
zionamento delle istituzioni, 
incalzando il ' centro-sinistra 
su questi temi ed agendo sul¬ 
le evidenti contraddizioni di 
questa maggioranza, che ve¬ 
de tornare, ih CHunta la DC. 

Faremo una opp^izione per 
superare questa Giunta e dar 
vita, invece, ad un governo 
democratico di sinistra, che 
resta l’obiettivo ^ il quale 
lavoriamo. Questa maggioran¬ 
za, d’altro canto ha dato già 
prova di sé stessa, quando 
si è spartita le cariche di 
Giunta e di Consiglio, rifiu¬ 
tando di separare nettamente 
gli aspetti istituzionali da di¬ 
scutere tra tutte le forze po¬ 
litiche nel consiglio regiona¬ 
le. da quelli del governo del¬ 
la Regione, cenne noi aveva¬ 
mo proposto., ' - - • 

Un'ultima domanda. Si è 
parlato di dissensi nel PCI 
a proposito dalla politica 
seguita'* di scelle compiu¬ 
ta nelle varia fasi dal con¬ 
fronto di questi mesi. 

Sarebbe stato strano che 
questo dibattito non vi fosse 
riato. in una situazione così 
complessa e nel corso di uno 
scontro pojitjco tra forze pro¬ 
gressiste e moderate rosi 
aspro quale si è svolto in 
questi mesi. Vi sono state di¬ 
scussioni aperte e vivaci, ma 
condotte sempre al fine di 
cercare la migliore politica 
da seguire nell’interesse dei 
lavorateli marchigiani. Se 
qualcuno si meraviglia di que¬ 
sto libero dibattito, si vede 
che non conosce bene il PCI, 
né la sua storia. 

Cosa diversa è l’attribuzio¬ 
ne di etichettature che non 
ha alcuna ragione d'essere e 
che rifiutiame. proprio per 
mantenere libero ed aperto 
quel dibattito. .Ancor di più 
rifiutiamo ogni attribuzione di 
differenze che corrispondereb¬ 
bero a delimitazioni provin- 
cialistiche e combattiamo 
energicamente ogni tipo di or¬ 
ganizzazione permanente dei 
dissensi. Può non piacere que¬ 
sto metodo di discussione che 
abbiamo scelto, ma noi lo ri¬ 
teniamo essenziale e poi. se 
guardiamo a ciò che accade 
negli altri partiti, ci raffor¬ 
ziamo nella convinzioné che il 
nostro è il metodo più demo¬ 
cratico che è dato riscontra¬ 
re e che ci aiuta ad essere 
un partito democratico, che 
lotta per rinnovare la società. 


Un progetto di sviluppo in còila^razione con la CEE per formare operatori e tecnici 


Il « contratto » sarà siglato a giorni 
Il costo dei corsi è previsto 
sui 130 milioni in parte finanziati 
dalla Regione - Il piano consentirà 
di avvalersi di pérsonaie specializzato 
nella gestione dei « fondi integrati » 


E 




Una veduta della zona del Catria 


A Civitanova 
convegno 
sulla crisi 
del settore . : 
calzaturiero 


M.ACERATA — Si tiene oggi a Civitanova.' al 
ristorante « Orso », il Convegno regionale sui • 
problemi del settore calzaturiero delle Mar¬ 
che. organizzato dalla FULT.A, Le calzature 
costituiscono da anni uno dei maggiori pol¬ 
moni economici e produttivi delle Marche; di¬ 
verse centinaia sono le aziende (medie, pic- 
còle e € microscopiche ») interessate, per lo 
più rette sul principio dèi massimo 'sfrutta¬ 
mento dèlia manodopera (è qui il regno del 
lavoro nero e a domicìlio) e organizzato in 
maggioranza sul modello artigianale. - ; 

La crisi strutturale che ha colpito l’ecoiio- 
mia italiana e occidentale nel complesso, in 
questi ultimi anni, ha fatto sentire pesante¬ 
mente i suoi riflessi anche nelle. Marche, e 
più particolarmente prc^rio nel settore delle 
calzature. 

Dì fronte ad una simile situazione e alla 
sostanziale incapacità di chi dirige le maggio¬ 


ri leve di -governo del paese ad avviare seri 
progetti di risanamento e di programmazione 
del comparto. I lavoratori, i sindacati, gli 
enti locali e le forze politiche e sociali delle 
Marche stanno cercando di correre ai ripari. 

■ Proprio il PCI ha avviato nelle settimane 
: scorse un articolato lavoro dì riflessione ed 
. elaborazione di • una strategia . nuova per il 
: « calzatuticro », presentando un lungo docu¬ 
mento e chiamando a dibattere gli interessa¬ 
ti in un incontro pubblico a Porto S. Elpidio. 
L’iniziativa sindacale di oggi, dunque, parte 
anche da queste basi e vedrà la partecipa¬ 
zione di numerose forze sociali e politiche. 
La relazione sarà di Marcello GuardianelU. 
che illustrerà le proposte del sindacalo, nel 
■ quadro di una politica di programmazione re¬ 
gionale complessiva; le conclusioni saranno 
invece tratte da Lia Lepri della FULT.A Na¬ 
zionale. - • : , 


I 70 studenti dell'IPSIA sospesi per aver, protestato sono stati riammessi 



per farla funzionare meglio» 


Ieri mattina una d^Iegazioné composta dai membri del consiglio di istitu¬ 
to si è • incontrata col preside e lo. ha convinto a ; ritirare il provvedimento 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Questa matti¬ 
na i 70 studenti della ser 
zio.ie Radio TV delTistitu- 
to . professionale ' di Stato 
di ' San Benedetto del 
Tronto potranno rièntrare 
a scuola. . ; ^ > 

- La mediazione di ieri 
mattina di una delegazione 
composta - da ' alcuni 
membri deL consiglio eli i- 
stitutp, professori, genitori 
e stùdenti che si è incon¬ 
trata con il preside. Anto¬ 
nio Guastaferro, ha con¬ 
vinto : il - preside stesso a 
ritirare" il jjrovvedimento 
disciplinare della- so^en- 
sione degli alunni a tempo 
indeterminato e deU’ac- 
compagnamento dei geni¬ 
tori come condizione. per 
gli alunni di essere riam¬ 
messi alle lezioni. 

La scelta di mettere fine 
al braccio di - ferro tra 


stiidenti c preside era sca¬ 
turita da una assemblea di 
lunedi ^ immeriggio alla 
quale avevano partecipato 
tutti gli studenti della se¬ 
zione Radio TV dell’IPSIA. 
del genitori e degli inse¬ 
gnanti. II provvedimento 
di sospensione dalle lezio¬ 
ni èra scattato lunedi mat¬ 
tina : dopo Io • sciopero 
spontaneo di sabato 15 no¬ 
vembre. / ' ' - : 

^ L’assemblea dell’altro iè¬ 
ri, comunque, era. già ser¬ 
vita a chiarire molti aspet¬ 
ti dello stato di tensione 
creatosi nella sezione Ra¬ 
dio TV deinPSIA € anche 
molti equivoci. . 

’ Basta dire — sostengono 
il preside e gli insegnanti 
— che questa sezione 
rappresenta la più moder¬ 
na ed avanzata non solo 
deU’intero istituto ma 
-compete (ed-ha ricevuto 


per questo riconoscimenti 
ufficiali) - con le i migliori 
sezioni Radio TV d’Italia. 

< ' Ma la nr«n ' conoscènza 
da parte del preside della 
organizzazione minuta del¬ 
l’andamento scolastico del¬ 
la sezione staccata (sdho 
state queste disfunzioni, 
insieme alla carenza in 
fatto di tutela della salute 
a fare scattare l’agitàzio- 
ne) e, contemporaneamen¬ 
te, lo scarso funzionamen¬ 
to degli organismi collegia¬ 
li di classe e di istituto 
nella ' parte di ■ rappresen¬ 
tanza studentesca è (lei 
genitori sonò stati i . due 
elementi che hanno irrigi¬ 
dito le parti nella giornata 
di lunedi. - 

Ma, come si diceva," la 
‘ discùssìòiie Ih assemblea' 
aveva abbondantemente 
chiarito questi Aspetti; gli 
studenti volevano tornare 


a scuola e si opponevano a 
eventuali accuse di assen¬ 
teismo. ì genitori volevano 
sapére e conoscere la reale 
situazione dèlia scuola ~ U 
preside non avrebbe' volu¬ 
to. che si incrinasse l’im- 
màgine di qUeàta sezione 
che'rappresenta il fiore al- 
l’occhieUo deiriPSIA (dóve 
: esistono. ’ invéce, ■: sezioni 
con gravi stati di disagiò). 

Domani, quindi, si torna 
a scuola,, ma non per fare 
calare il silenzio sui pro¬ 
blemi della scuola stessale 
neppure sugli equivòci è lé 
cause che li hanno prodot¬ 
ti. Studenti, genitori. • prè¬ 
side e, insegnanti hanno 
deciso infatti di promuo¬ 
vere per sabato pròssimo 
un’^sèmblea generale pCT 
discutere i problemi che si 
sono presentati e per cer¬ 
care di risolverli: . . . ' 



musica 



Convegno 

dell'AIDO 
sabato 22 
a Pesaro 


PE.SARO — La sezione dt Pe¬ 
saro dell’AIDO (Associazione 
italiana donatori organi), in 
collaborazione con Tammlni- 
strazione comunale, promuo¬ 
ve un convegno su «Prelievo 
e trapianto di organi su cor¬ 
po umano » che si terrà sa¬ 
bato 22 novembre con inlzuj 
alle ore 16 presso il teatro 
Sperimentale di Pesaro. 

• 1 lavori saranno aperti Jftl 
sindaco di ^ Pesaro Giorgio 
Tornati e dal presidente pro¬ 
vinciale dell’AIDO ■ Rodolfo 
Alessandri, moderatore la pro¬ 
fessoressa M. Carmela Zinga- 
les consigliere nazionale e 
presidente regionale «*èi- 
l’ATDO. 

Interverranno -' in qualità 
di relatori; = il prof. Guido 
Lucarelli, primario della di¬ 
visione di ematologìa degli 
Osoedali - Riuniti di - Pe-saro 
(«Trapianto di midollo os¬ 
seo ») ; il dott. Giancarlo Pa- 
brizi. primario della seconda 
divisione di neurologia degli 

■ O.R. di. Pesaro , {« l’euremia 
cronica-problerai teraoeutl* 

ci »j: il prof. Leonardo Di Ba 

■ ri. primario della divisione di 
anestesia, di rianimazione o 
teraoia intensiva degli O.R. 
di Pesaro («ruolo del riani¬ 
matore nel trapianto d'orga¬ 
ni»): il prof. Ferdinando 
Lungarottl. nrimario de’ia di¬ 
visione di Chirurgia generale 
degli O.R: di Pesaro («Pr»»- 
blématica dei trapianti d’or¬ 
gano»): e il prof. Bruno 
Brusciotti. presidente della 
Unità" locale -sanitaria n. 8. 
-■i inffné, .l’AIDO di Pesaro co¬ 
munica che tutti,'i cittadini 
interéssatì all’iscrìzlòné pos¬ 
sono inoltrare ■ la domanda 

^alla «Associazione Italiana 

• Donatori Orvani » presso la 
s^ziop» provinciale dell’Avls. 
ospedale civile San Salva¬ 
tore di Pesaro. 



Il ‘cavnpiassa jazz di Eugenio GiardanI 


PESARO — «Senza musica 
divento matto». Il titolo' è 
tutto un programma e il pro¬ 
gramma comprende di lutto: 
jazz, blues, rock, country, new 
wave, punk, folk, p<H>. reag- 
ge, hard-rock, be-bop. rag¬ 
time, dixiland, bluc-grass, 
progressive rock._ 

L’iniziativa, promossa dai- 
l'ARCI e dal Comune di Pe¬ 
saro (assessorato alla cultu¬ 
ra), è realizzata sulla base del- 
i'esperienza assai positiva del¬ 
l'anno passato che ha fatto 
registrare costantemente il tat¬ 
to esaurito al teatro «peri- 
mentale. : 


Da sabato 29 novembre si 
alterneranno fmmazioni mu¬ 
seali di recente costituzione' 
che presenteranno repertori 
legati a generi diversi. 

Non si tratta di un ciclo 
organico di concetti — spie¬ 
ga un comunicato stampa del- 
l’ARCI — ma di un program¬ 
ma «apèrto» a tutte le pos¬ 
sibili e diverse soluzioni e 
pr(H)oste che verranno avan¬ 
zate via vìa. Questo «spazio 
musicale aperto» consentirà 
alle giovani formazioni di mi¬ 
surarsi con un pubblico, d: 
verificare i riàuUatl del la¬ 
voro svolto, ' di. comunicare 


un’esperienza,, di metter ;n 
luce interessi per la musica 
tra i più eterogenei c per¬ 
mettere al pubblico di ascol¬ 
tare concerti di diversi generi 
e tendenze musicali accostan¬ 
dosi a foma^voni gievani '. 
non molto conosciute. Più 
che puntare — termina la 
nota deir ARCI — sull’alta 
qualità dello flettacelo si vuo¬ 
le mettere in evidenza il nuo¬ 
vo che sta emergendo per ac¬ 
coglierlo come tale: come n- 
cerca, come esigenza di espri¬ 
mersi. come tentativo di co¬ 
municare. 

Il primo afipuntanwnto di 


( «Senza musica divento mal¬ 
to» è fissato, enne si dice¬ 
va per il 29 novembre alle 
ore 21 al teatro sperimentale. 
Sarà di scena il jazz con ii 
Quartetto Eugenio dordani 
che presenterà musiche di 
Miles Davis. Bill Evans, Je¬ 
rome Kem e Dave Brubeck. 
• Il secondo concertò deùa 
rassegna avrà luogo invece al 
palazzo dello Sport di Pesa¬ 
ro nmilea> 23 dicembre alle 
ore 21. Ne saranno prota¬ 
gonisti i Mad Htter con il 
concerto pop «Seconds out». 
lAusiche dei Genesis e di Pe¬ 
ter Gabriel. 


CAGLI (Pesaro) L'oggetto della lettera giunta da Bruxelles 
è estremamente burocratico: < progetto di contratto per l'espe¬ 
rienza pilota n. 212/80-ltalia. " Operatori per fondi integra¬ 
ti” ». ma il suo significato sul piano politico, economico c 
sociale è ragguardevole perchè avvia un rapporto diretto tra 
la Comunità Economica Europea e una Comunità Montana 
della nostra provincia, con 
il, coinvolgimento, natural¬ 
mente, del Governo nazio¬ 
nale e della Regione Mar¬ 
che.- 
Il rapporto CEE-Comuni- 
tà montana del Catria e 
del Nerone è già iniziato 
e a giorni sarà sancito 
formalmente con la firma 
di un «contratto» che pre¬ 
vede - la realizzazione, ge¬ 
stita direttamente dalla 
comunità montana, della 
« esperienza pilota » r me¬ 
diante la quale sarà for¬ 
mata un’équipe di opera¬ 
tori e tecnici (da 15 a 20) 
capaci di elaborare, inqua¬ 
drare e gestire un proget¬ 
to di sviluppo con il’utiliz- 
zazione di fondi comunita¬ 
ri e nazionali integrati. 

Si tratta della prima 
fase del lavoro più gene¬ 
rale che dovrà vedere rea¬ 
lizzare nel concreto le li¬ 
nee del piano di sviluppo 
della ■ comunità montana 
del Catria e del Nerone. Il 
piano, presentato a Bruxel¬ 
les, ha evidentemente con¬ 
vinto, per la serietà della 
sua. impostazione e dei 
suoi contenuti, la Commis¬ 
sione delle Comunità Euro¬ 
pee a stanziare i finan¬ 
ziamenti necessari - per 
giungere alla sua fase ese¬ 
cutiva. .. . • ^ . " ' 

La Commissione ha va¬ 
lutato in 130 milioni il co¬ 
sto dei corsi ' per la pre¬ 
parazione del tecnici e de¬ 
gli operatori. Metà della 
cifra sarà versata dalla 
CEE, il resto è finanziato 
dalla Regi(^ne. , . 

V Tutti l termini dell’espe¬ 
rienza, oltre ai costi, sono 
stati definiti. Essa durerà, 
nelle due fasi di ricerca e 
di sperimentazione, com¬ 
plessivamente 10 mesi. 2 
mesi circa saranno neces¬ 
sari per la fase di prepa¬ 
razione é otto per quella di 
formazione. II progetto in¬ 
tegrato dovrà essere pre¬ 
sentato alle autorità com¬ 
petenti per la richiesta di 
fondi entro il mese di ot¬ 
tobre del prossimo anno. : 

Come si vede la defini¬ 
zione ' dei tempi è assai 
precisa e ciò sta à signi¬ 
ficare che il meccanismo 
messo in .moto avvicina 
considerevolmente la pos¬ 
sibilità di una azione con¬ 
creta e programmata (que¬ 
sto è il punto qualificante 
(ii tutta l’operazione) nel 
settori principali della eco¬ 
nomia di questa zona 
I montana: agricoltura, di¬ 
fesa del territorio, indù- 
|/ttria, artigianato, turismo. 

■ Il .progetto ese(:utivo che 
uscirà dalla seconda fase 
deU’esperienza pilota v errà 
finondato con i fondi DEE 
e nazionali, ed inoltre il 
corso consentirà alla comu¬ 
nità montana del Cafria o 
del Nerone (ma non solo 
a essa dal momento che 
alcuni operatori e tecnici 
che seguiranno le lezioni 
verranno dal Mezzogiorno 
d’Italia) di avvalersi di 
personale specializzato in 
grado di «districarsi* In 
una materia spesso com¬ 
plessa quale quella dei 
«fondi integrati». 

-Dice il compagno ” Giu¬ 
seppe Panico, presidente 
della comunità montana: 

«affermare che siamo sod¬ 
disfatti è poco. Questa pos¬ 
sibilità che sì apre per tut¬ 
ta la nostra zona rappre¬ 
senta qualcosa di più di 
. una semplice speranza. E’ 
concreto il finanziamento 
I della CEE per l'Lstiturione 
I dei corsi. Sono già stati 
• stabiliti i tempi di realiz- 
. zaz'.one. la comunità mon- 
i tana potrà disporre di 
i personale specializzato pre- 
; opra to da esperti della 
I CTEE. del Ministero del La- 
i voro e della régione Mar- 
’ che ». , 

Ecco, dunque, che il pro¬ 
getto di programmazione 
esce dalle « nebbie » delle 
Droclamazioni astratte e di 
principio per diventare in¬ 
tervento concreto in rispo¬ 
sta ad esigenze socialT ed 
economiche precise e quo¬ 
tidiane. che. come è in Que¬ 
sto caso, affliggono una 
delle zone più arretrate 
deirentroterra pesarese. 

La CEE.' e dunoue l'Eu- 
rooa. si fa più vicina, per 
rimpe'gno emblematico di 
J una giunta di comunità 
I montana composta dai par- 
1 liti di sinistra e democrati- 
! ci che ha saputo, per pri¬ 
ma probabilmente su scala 
nazionale. re.aHzzare un 
progetto di orogrammario- 
ne dsmocrati(ja nell’inte¬ 
resse della popolazione c 
di chi lavora. 


g. m. 


: Iniziative - 
di CgiI e inea 
per.un Areale 
decollo della : 
riforma sanitaria 

MACERATA — Quadri sinda¬ 
cali della CGIL, patronato 
INCA, rappresentanti di di¬ 
versi consigli di fabbrica e 
consigli di entL della provin¬ 
cia, hanno tenuto, a PoUenza 
e Civitanova, due seminari di 
studio suli'attuazione della 
rifonna sanitaria. - ’ 

Con tale iniziativa si è in¬ 
teso da un iato.jdenùnclare i 
ritardi nell'attuazione della 
riforma dovutL è stato det¬ 
to, alla mancanza di volontà , 
politica da p3irte degli organi 
dèlio Stato e degli ammini¬ 
stratori ' regionali ; dall’altiD 
lanciare su tali temi Tinizia- 
tiva del sindacato, che inten¬ 
de esercitare una insostituibi¬ 
le funzione di stimolo nei con¬ 
fronti dello Stato e degli En¬ 
ti locali. 

- All’intèrno dei due seminari 
si sono costituiti gruppi di 
lavóro che hanno elaborato 
piani di intervento nelle zo¬ 
ne, ed individuato due preci¬ 
si - livelli di confronto: uno 
con la Resone Marche ed u- 
no con gli E3iti locali. Nat 
confronti - della Regione, è 
stato proposto un intervento 
per: a) ridurre i posti letti in 
eccesso nei nosocomi della 
regione, riconvertendo il per¬ 
sonale in presidi di pubblica 
utilità: b) riqualificare il 
personale esistente, sufficien¬ 
te sul piano della quantità 
ma non su quello della quali¬ 
tà; c) realizzare il piano sa¬ 
nitario regionale, opportuna¬ 
mente modificato - in modo 
che siano previsti servizi di 
i^ens del lavoro aU'interno 
di ogni Unità sanitaria locale; 
d) réallzzare i servizi di me¬ 
dicina scolastica a livello di 
Unità sanitaria locale, per 
coordinare gli interventi dd 
prevenzione presso !a collet¬ 
tività infantile. 

Nei confronti degli ESnti lo¬ 
cali si 6 deciso di rilanciala 
la piattaforma già approvata 
dal direttivo della Federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL il 
16 aprile 1980.. 

Nella :■ ' piattaforma - - sono 
previsti interventi presso I 
comuni affinchè questi, in at¬ 
tesa che vengano varate 1* 
Unità S.<mitarie LocalL orga¬ 
nizzino iniziative tali da pre¬ 
figurare ciò che la legge dì 
riforma prevede per i serviti 
di igiene del lavoro delle U- 
nità Sanitarie Locali; anagra¬ 
fe delle aziende ed invio ad' 
esse di questionari per rno- 
cogliere notizie sulle lavora¬ 
zioni eseguite e sulle sostan¬ 
ze adoperate nel ciclo pro¬ 
duttivo, ma per i fattori # 
rischio, riunione con i co» 
sigli di fabbrica. 
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Massiccia partecipazione di operai e impiegati allo sciopero di 4 ore 


E' stato un no decìso alla lìnea 




Più dì 2500 persone hanno partecipato all’asse mblea aperta svoltasi nella sala mensa dello 
stabilimento di San Sisto - Gli interventi dei rappresentanti di sindacati, istituzioni e forze 
politiche - Il segretario regionale del PCI chiede un piano di gruppo «alla luce del sole» 


runità ®AG 13 

ì 

La proposta fatta dal sindaco di Città di Castello 

Per sciogliere F ente 
Val di Chiana una legg<e 
d’iniziativa nopòlare 


Vérranno coinvolte le popolazioni di Umbria, Toscana é Làr 
Unificare le posizioni delle tre Regioni - Favorevoli PCI, PSI e PSD 


PERUGIA — Dopo la discussione e approvazione di un ordine ' del giorno del Consiglio 
regionale dell'Umbria nel quale viene chiesto, fra l'altro, un incontro al ministero dell'In¬ 
dustria fra le parti firmatarie dell'accordo del 23 febbraio '78, Ieri mattina un'altra tappa 

sulla strada della solidarietà regionale, attorno alla vicenda IBP. si è manifestata nell’as¬ 
semblea « aperta » svoltasi nella sala mensa dello stabilimento di San Sisto. L’impegno poli¬ 
tico-istituzionale è stato ribadito e si è saldato con la compattezza e determinazione dei 

lavoratori IBP, operai e Im- 

____ piegati, che dopo aver aderì- 

to in modo massiccio allo 

- , , ■ Il .*■ • sciopero di gruppo di 4 ore. 

Nel comparto siderurgico della Terni 

m .1 . . . poraneamente anche nelle 

altre fabbriche del grupoo 

^ Cassa integrazione 

1 •! massa, un «no» deciso al¬ 
ili II I rlnYin il Bultoni, aUe proposte 

• vFV/vF Wvfdi ridimensionamento occu- 
^ ^ pazionale e produttivo della 

« black out » d acqua “‘Xo or. m a. 

■* semblea. - un’attenzione co- 

L’interruzìone dei flusso per lo scoppio di una una tensióne xhe soltanto 
condotta - Analogo provvedimento alla Terninoss applausi: «Ci troviamo anco- 

• . . . ‘ ra una volta in questa sala 

^ __ è Paolo Brutti, segretario 

TBIRNI —, Saranno duemila dente, subirà una notevole regionale della CGIL, ad a- 

gli operai in cassa integra- diminuzione, è ovvio che prire l’assemblea — a racco- 

zione alla « Terni » giovedì quella di dicembre potrà rè- gliere le nostre energie, a u- 

prossimo.- Si tratterà della gistrare una riduzione Infe- nire le nostre forze, per ar- 

«punta massima» che il riore a quella prevista. La ginare I tèntatlvl dell’azienda 

provvedimento raggiungerà in « cassa » interesserà comun- di sottrarsi agli impegni as- 

queste settimane. L'applica- que soltanto gli operai — per sunti, di violare gli accordi, 

zione della cassa alla «Ter- gli impiegati si ricorrerà di volgere a suo vantaggio 

ni» è iniziata alle 14 dì ieri semmai alle ferie anticipate qualsiasi condizione o prete- 

con la fermata di «Acciale- — cui verrà pagato solo 1*80 sto le venga offerto, dopo le 

ria ». Circa 600 operai del re- per cento della paga normale, intese che realizzammo il 23 

I>arto resteranno in cassa fi- Alla «Terni » si stanno co- febbraio *78 » . . 

no a sabato 22. Del reparto munque cercando altre scao- Brutti ricostruisce l mo- 

«Acciaieria» resterà in fun- patoie per arginare la ridu- menti da nnpi ox febbraio 
zlone solo il forno 10. zione imposta dalla CEE Lo 

Dalle 22 di lunedì è stata stesso direttore generale " ^ 1°“® 

fermata la produzione del Barbieri si trova in queste altrettante taone della 

« laminatoio a caldo » per ef- ore a Bruxelles per cercare 

fettuare i lavori di manuten- di « recuperare quote di mer- tenere la rntta che 

zione. L’attività laminatoio è cato»; Di fatto il provvedi- ^ ^ seenato e che dove, 

ripresa alle 14 di ieri. Da mento CEE prevede una ri- ®J® 

giovedì invece si fermerà - duzione complessiva per 1 
e i lavoratori verranno messi paesi della Comunità della 

In cassa integrazione — pra- produzione di acciaio. Stabi- AbhLj?^' 

ticamente tutto il settore si- lisce le quote massime di 

derurgico. Oggi gli operai in produzione per ogni gruppo 

cassa integrazione saranno aziendale ma lascia sostan- 

circa 600. Per loro il prowe- zialmente la possibilità a JJf® P®^ a 

dimento durerà fino alle 6 di questi ultimi di « giocare » P®^^- . questo è stato 

venerdì. con le quote loro assegnate terrore». , i . * 

Accorpando fra loro i La speranza del direttore sa- E poi Tintervìsta di Buitoni 
provvedimenti, dunque, cl si rebbe allora quella di riusci- a « Panorama », rincontro di 
accorge che il numero mas- re ad ottenere « quote di Roma: « Non si tratta soltan- 
simo dei dipendenti in condi. produzione » da parte di a- to di un attera. all'occupa¬ 
zione di improduttività forza- ziende — anche di altri paesi zione. quella che - emerge in 
ta si avrà dalle 6 di giovedì della Comunità — che magari questa lìnea‘IBP 6 là strate- 
alle 6 di venerxli, .Nell’arco di per ragioni di mercato riten- già del sottosviluppo produt- 
quelle 24 ore lo stabilimento gono eccessiva la quota prò- tivo, attraverso il qupersfrut- 
ridurrà al limite massimo la duttiva a loro assegnata. lamento della màhòdopera»; 

propria produzione. Sarà una -Buone notizie sembrano i- ^ 

cassa integrazióne ordinaria noltre profilarsi sul fronte strutturazione, i profili occu- 
— specificano ufficialmente delle nuove • commesse, pazionali: « Noi indichiamo la 
In direzione — dovuta a «ca- Sembra infatti che im nuovo prospettiva nuova e con noi 
lamìtà naturali ». La calamità contratto sia stato firmato sono gli operai, i tecnici, la 
è lo scoppio della condotta con aziende statunitensi. Le parte attiva del manage-, 
nei pressi di Collestatte, av- commesse riguarderebbero il nient »; 11 governo, la 675; 
venuto nella notte fra sabato reparto caldareria e condotte rincontro di sabato nrossimo 
e domenica scorsa. Da quella forzate. Nonostante tutto, pe- a Roma: «La latitanza .del 
condotta proveniva alla rò, i problemi resteranno, governo è gravissima, ma an- 
« Temi » circa il 30 per cento Primo fra tutti, nell’immedia- che le proposte dell’azienda 
dell’acqua necessaria al raf- to. il « pesante » ricorso alla hanno camminato troppo len- 
freddamento degli impianti. cassa integrazione che resta tamente. Non ci faremo co. 

Le fermate, alla « Temi ». sempre di inaudita gravità stringere a rincorrere proget- 
Eono iniziate subito dopo anche se «agenti esterni» — ti senza fondamenti con nu- 
l’interruzione del flusso d’ac- imponendolo comunque — ne meri casuali che vanno e 
qua. Solo ora, però, verranno stanno sdrammatizzando, se- vengono senza senso. Siamo 
utilizzate neU’ambito della condo alcuni l’entità. disposti a discutere. ' altri- 

« ca.ssa integrazione ». Una Cassa integrazione, dalle menti — conclude il segreta- 

sorta di «scappatoia», in- sei di giovedì alle sei di ve- rio regionale della CGIL — 
somma, che permetterà <U nerdì. anche alla Terninoss. non cf resta altra strada di 
arginare il grave provvedi- i,a richiesta da parte della quella che conosciamo fin 
mento che comunque dovrà direzione nasce dal fatto di troppo bene: raccogliere le 
essere preso a dicembre. dover interrompere la prò- nostre forze e fidarci della 
Che la «cassa» di questi duzione a causa della man- nostra unità». ' ' 
giorni avrà un positivo in- canza delléacqua per il raf- Brutti tocca aeii one- 

flusso rispetto a quello prò- freddamento degU impianti. 

grammato per dicembre è La condotta scoppiata saba- 

comunque certo. H «contm- to, infatti, oltre a «servire» eettati in Pinocchio non 

gentamento» chiesto dalla la «Temi», portava acqua 

CEE infatti prevede che la anche all’altro grande stabi- 

riduzione della produzione di limento siderurgico locale. Al ^ scandali derfi aumenti 
acciaio avvenga in relazione provvedimento — che du- 

”>'9 ral^^'-rSrino allVSbrit 

ottourBy novBrnorB b dicBin Lic&QiBnte ìntBrBssdti tutti g* omIì Hi intpomAion© 

Sn5'. fo stebllman. 

novembre, a causa dellinci- to. mento» 

' '' " '' ' E* là volta poi dei rappre- 

.1 sentanti delle istituzioni e 

- delle forze politiche, inizia 

L'onnuncio in uno conferenza stampa 

■ , I — -- - «L’IBP deve tornare al tavo¬ 

lo delle trattative; il nostro 
_ ... .-.Il-, obiettivo è quello di respin- 

compagno Conti 

• V 1 tare all’IBP un programma 

di À ll1fn#^CC!ri lisi produttivo per l’impsgno in 

31. ^ \1.-»J.11^33Vr UIM. Umbria e in Italia e per la 

^ 1 j produzione alimentare altra- 

Sindaco di Spoleto 

* già Giorgio Gasoli; «Questo 

. ... . , , . padronato ha ignorato i patti. 

Le motivazioiii spiegate m una lettera • La questio- queuo che vuoi fare è un at 

j iif I j M. l a lo gravemeite antisociale »; il 

ne deinncompatibilita col mandato parlamentare presidente del Coniglio re¬ 
gionale Tiberi; «C’è Timpe- 
T e j- - • • j gno di sempre delle istitado- 

SPOLETO — In una conf^ cittadini. Il vice sindaco ^ ^ lavoratori e 

renza stampa convocata d ^alista Tulip^i nel sot- ^eUe organizzazioni sindacali 
urgeriza nel tardo pomeng- tolmeare la gratitudine di battaglia du- 

gio, la giunta comunale di tutti i collaboratori del ^ ^ difficile » 

Spoleto ha dato comunica compagno Conti per la in- ^ i 

ztone delle dimissioni da tensa anche se breve espe- 

sindaco deila città del co.-n- rienza che essi hanno vis- 

pagno on. Pietro Conti. E' suto con il sindaco dimis- 

stata data lettura di una let- sìonario sul piano politico 

tera con cui Conti comuni- e sul piano umanorha e- ^ 

ca di avere compiuto « un spresso l'augurio che pos- ^ 

etto necessario per evitare san essere superate le prò- J’® ... *^5*^*, 
dubbi, incertezze e proceda- cedure formali che hanno 

re formali, politicamente indotto Conti alle dimis- »), al coi^glie- 

dannose e perme inaccet- sioni. ^ regionale socialità Poten- 

tabili in materia di incom- E’ necessario ha detto ^ toq®®sto paese non ri 

patibilità fra mandato par- ancora Tulinani'. che tutte 

lamenlare e l’incarico di le forze politiche con sen- . 

sindaco della città di Spo- .so di responsabilità contri- ! compaio 

leto. Il mio fermo propo- buiscano a garantire il ! segretario 

sito, dice ancora Conti, è proseguimento di una am- ^ ^®£ ^ perire al 

di concorrere da consiqlie- ministrazinne democratica las^b.^ lim^gno di Idee 

re comunale, con assoluta al Comune di Spoleto. ® ®o™®histi: 

trasparenza alla stabilità e Per le ore 12 di ocei mer- * Quello che occorre — affer¬ 
ai!'efficacia dclPammini- coledi è stata convocata la ~ ® uh attegriamento 

strazione 'comunale». conferenza dei capignippo coerente, nella verità e nella 

La lettera termina con consiliari ai quali sarà co- ctoarezza, da parte di tutti i 

'un rin^unziamento ai col- municata la decisione di soggetti impegnati In questa 

leghi, ai difendenti c a tut- Pietro Conti. battaglia per la riconverrione 

tl i consiglieri comunali e - e lo sviluppo produttivo di 

con un caloroso saluto ai g. r. I questa azienda. AI di là dei 


TEkNI — Saranno duemila 
gli operai in cassa integra¬ 
zione alla « Terni » giovedì 
prossimo. • Si tratterà della 
«punta massima» che il 
provvedimento raggiungerà in 
queste settimane. L'applica¬ 
zione della cassa alla «Ter¬ 
ni» è iniziata alle 14 di ieri 
con la fermata di «Acciaie¬ 
ria». Circa 600 op^ai del re¬ 
parto resteranno in cassa fi¬ 
no a sabato 22. Del reparto 
« Acciaieria » resterà in fun¬ 
zione solo il forno 10. 

Dalle 22 di lunedi è stata 
fermata la produzione del 
« laminatoio a caldo » per ef¬ 
fettuare i lavori di manuten¬ 
zione. L’attività laminatoio è 
ripresa alle 14 di ieri. Da 
giovedì invece si fermerà — 
e 1 lavoratori verranno messi 
In cassa integrazione — pra¬ 
ticamente tutto il settore si¬ 
derurgico. Oggi gli operai in 
cassa integrazione saranno 
circa 600. Per loro il provve¬ 
dimento durerà fino alle 6 di 
venerdì. 

Accorpando fra loro i 
provvedimenti, dunque, cl si 
accorge che il numero mas¬ 
simo dei dipendenti in condi. 
zione di improduttività forza: 
ta si avrà dalle 6 di giovedì 
alle 6 di venerdì, .Nell’arco di 
quelle 24 ore lo stabilimento 
ridurrà al limite massimo la 
propria produzione. Sarà una 
cassa integrazióne ordinaria 
— specificano ufficialmente 
In direzione — dovuta a «ca¬ 
lamità naturali ». La calamità 
è Io scoppio della condotta 
nei pressi di Collestatte, av¬ 
venuto nella notte fra sabato 
e domenica scorsa. Da quella 
condotta proveniva alla 
« Temi » circa il 30 per cento 
dell’acqua necessaria al raf¬ 
freddamento degli impianti. 

Le fermate, alla « Temi ». 
sono iniziate subito - dopo 
l’intemizìone del flusso d’ac¬ 
qua. Solo ora, però, verranno 
utilizzate neU’ambito della 
« ca.ssa integrazione ». Una 
sorta di « scappatoia ». in¬ 
somma, che permetterà di 
arginare il grave provvedi¬ 
mento che comunque dovrà 
essere preso a dicembre. 

Che la «cassa» di questi 
giorni avrà un positivo in¬ 
flusso rispetto a quello pro¬ 
grammato per dicembre è 
comunque certo. H « contin¬ 
gentamento» chiesto dalla 
CEE infatti prevede che la 
riduzione della produzione di 
acciaio avvenga in relazione 
alla produzione del trimestre 
ottobre, novèmbre é dicem¬ 
bre. Se quella del mese dì 
novembre, a causa dell’inci¬ 


dente, subirà una notevole 
diminuzione, è ovvio che 
quella di dicembre potrà rè- 
gistrare una riduzione Infe¬ 
riore a quella prevista. La 
« cassa » interesserà comun¬ 
que soltanto gli operai — per 
, gli impiegati si ricorrerà 
semmai alle ferie anticipate 
— cui verrà pagato solo 1*80 
per cento della paga normale. 

Alla «Terni » si stanno co¬ 
munque cercando altre scao- 
patoie per arginare la ridu¬ 
zione imposta dalla CEE Lo 
stesso direttore generale 
Barbieri si trova in queste 
ore a Bruxelles per cercare 
di « recuperare quote di mer¬ 
cato»: Di fatto il provvedi¬ 
mento CEE prevede una ri¬ 
duzione complessiva per 1 
paesi della Comunità della 
produzione di acciaio. Stabi¬ 
lisce le quote massime di 
produzione per ogni gruppo 
aziendale ma lascia sostan¬ 
zialmente la possibilità a 
questi ultimi di « giocare » 
con le quote loro assegnate 
La speranza del direttore sa¬ 
rebbe allora quella di riusci¬ 
re ad ottenere «quote di 
produzione » da parte di a- 
ziende — anche di altri paesi 
della Comunità — che magari 
per ragioni di mercato riten¬ 
gono eccessiva la quota pro¬ 
duttiva a loro assegnata. 
‘Buone notizie sembrano i- 
noltre profilarsi sul fronte 
delle nuove • commesse. 
Sembra infatti che un nuovo 
contratto sia stato firmato 
con aziende statunitensi. Le 
commesse riguarderebbero il 
reparto caldareria e condotte 
forzate. Nonostante tutto', pe- 
rò, i problemi resteranno. 
Primo fra tutti, nell’immedia¬ 
to. il « pesante » ricorso alla 
cassa integr^one che resta 
sempre di inaudita gravità 
anche se « agenti esterni » — 
imponendolo comunque — ne 
stanno sdrammatizzando, se¬ 
condo alcuni- l’entità. 

Cassa integrazione, dalle 
sei di giovedì alle sei di ve¬ 
nerdì. anche alla Terninoss. 
La richiesta da parte della 
direzione nasce dal fatto di 
dover interrompere la pro¬ 
duzione a causa della man¬ 
canza delléacqua per il raf¬ 
freddamento degli impianti. 
La condotta scoppiata saba¬ 
to, infatti, oltre a «servire» 
la « Temi ». portava acqua 
anche all’altro grande stabi¬ 
limento siderurgico locale. Al 
provvedimento — che du¬ 
rerà solo 24 ore — sono pra¬ 
ticamente interessati tutti 
gli operai dello stabilimen¬ 
to. - 



Un momento di un'assemblea nella mensa dello stabilimento perugino 


numeri buttati là dall’azienda 
il terreno reale di scontro è 
rappresentato dalla prospet¬ 
tiva di ridimensionamento 
della più grande azienda pri- - 
vaia umbra; è questo — dice 
1 Carnieri — il rocciolo vero 
della questione- o recezione, 
o sviluppo ». 

Dopo aver ricordato la si¬ 
stematica rottura da parte 


dell’azienda - degli accordi 
sindacali, il terreno proposi¬ 
tivo e di confronto scelto dal 
movimento operaio IBP, l ri¬ 
tardi del governo sulla 675, 
Carnieri chiede che la IBP 
presenti un piano di gruppo 
« che riguardi la situazione 
attuale e le prospettive di in¬ 
vestimento del gruppo e 
questo alla luce del soie». 


Tccca poi ad Andrea Amaro, 
segretario nazionale della FI- 
LIA, chiudere l’assemblea: 
«Una grande giornata di lot¬ 
ta — dice — e adesso an¬ 
diamo all’incontro di sabato. 
Dal risultati dell’incontro si 
vedrà poi quali Iniziative as¬ 
sumere». 

Fausto Bella 


CITTA* DI CASTELLO - Il 
consìglio comunale di Città 
■ di Castello è tornato nuova¬ 
mente adoccuparsi dell’ente 
Val di Chiana e questa volta 
per chiederne lo scioglimen¬ 
to, In sede-di comunicazioni 
il sindaco, compagno Giusep¬ 
pe Pannacci, ha innanzitutto 
fornito i dati concernenti i 
rilevamenti fatti dalla Comu¬ 
nità montana sugli argini dei 
fiumi dopo ralluvione, che 
nel nostro comprensorio ha 
provocato danni per un tota¬ 
le di 495 milioni di danni, di 
cui 120 sul Nestore e 150 sul 
' Cerfone. 

Riguardo alla . questione 
dell’assetto del territorio. 
Pannacci ha denunciato l’as¬ 
senza di una visione globale 
, di interventi e la confusione 
delle compelenzq relative ai 
corsi d’acqua. Da qui la pro¬ 
posta del sindaco dì avvalersi 
della facoltà concessa daH’ar- 
ticolo 71 della Costituzione 
(il popolo esercita riniziativa 
di leggi mediante la proposta 
da parte di almeno 50 mila 
elettori di nn nroèetto redatto 
in articoli) per presentare in 
Parlamento un disegno di 
legge di iniziativa conolare. 
che « sancisca la defin'tiva 
abrogazione dell’ente Val di 
Chiana » e il tra.srpr'rnento 
dei Poteri alle Regioni. 

« L’iniziativa che pomvnlge 
rà le nonolazioni dell’Umbria. 
dePa e d-«i ijitìo — 

ha proseguito Pannacci — 


userà uno strumento della 
democrazia, il quale oltre a 
sciogliere il nodo centrale 
delle competenze, servirà ad 
; unificare le diverse posizioni 
: tra le Regioni». La proposta- 
ha visto favorevoli PCI. PSI 
e PSDI. mentre la DC. che 
preferiva avere prima un in- 
I contro col governo, si è aste- 
ì nuta. Sarà a questo punto la 
; comunità montana ad indire 
■' incontri con tutti i Comuni 
interessati (compreso quello 
' di Roma che si è già detto 
disponibile) assieme alle Re¬ 
gioni per definire l’articolo 
della legge . 

Sul problema della diga di 
Montedoglio l’assessore all’E¬ 
conomia. compagno Gustavo 
Corba, ha affermato che da 
parte degli umbri « non c’è 
' mai ■ stata una posizione 
campanilistica, ma costrutti- 
‘ va e sempre tesa a proporre 
soluzióni alternative. Si può 
' trovare — ha sostenuto Cor- 
' ha —-un-punto di incontro 
tra umbri e toscani per l’uti- 
• lizzo delle acque di Monte- 
doglio. purché venga inserito 
nel disciplinare di concessione 
delle acque il primo comma 
del disciplinare approvato 
dalla Regione Umbria ». : 

Questo comma afferma la 
necessità di assicurare tutto 
l’anno alb sezione di S. Lu- 
''•a almeno una portata mì¬ 
nima pari alla media delle 
portate mensili registrate nei 
i mesi di luglio, agosto e set¬ 


tembre alla omonima stazio 
ne idrometrica, cioè pari a 
2.65 me al. secondo Su questi 
temi il compagno Corba. ha 
proposto di inviare una dele¬ 
gazione del consiglio comuna¬ 
le e della comunit » montana 
a Roma dal ministro dell’A- 
^icoltura Bartolrmei. il Qua¬ 
le si era già proniineiatc di¬ 
sponibile per un? di'-cusslo- 
ne. proposta che è stata vo¬ 
tata aH’unanim’*^ . h sindaco 
Pannacci in .sede di ronelu- 
sioni ha riba-^ito ehe '’m- 
contro sarà utile per chiedere 
che « il protocollo di accordo 
dèlie Regioni Toscana Umbria 
e Lazio venea recepito dal 
ministero ed inserito nel ca¬ 
pitolato d’an"a'*f> dn ipi'ori 
della diga di Mnntednglio ». 
Sempre all’unanimHà stato 
approvato un documento sul¬ 
la falsariga d’ uno dnl con¬ 
siglio regionale, nel ouale. si 
invita l-'’ ;rinnta iv>«'r-n~io a 
« promuovere un ran'do ac¬ 
certamento dei ■ nrntmiti «fa 
predisno.stl o da 'nredJcnn'Te 
per la siciemaTjpp n pptrìpia- 
zione delle acoiie depti àf- 

fluanti itol 'T'’»’"’'? r> '*‘^1 

comprensorio delPAltn Valle 
del Tevere » Infine sidb 
quest'one de'la diga del rb-'i- 
scio si terrà oggi un incon'ro 
a Roma tra una delegazione 
della giunta region.^le umbra 
e il ministero delle --egtoni 

Galliano Ciliberti 


Prossimo impegno della giunta regionale per Orvieto e il Colle di Todi 

Un'^ìniezìone > Ji M la Rùpex 


«r " ^ . ' ■ - ' ' ’-j' _ > ,.‘i^ • ^ ì o;i!')rnr.:i.'>i((Mo <.hT03-s» .-,u 

Verrà presentata una proposta di rifmanziamento dei làyon di ^ Il pw^ opere^^^^sal^ 

guarda già esegidte, in ima GinstineUi a ima interpelìànza > Il preventivo costi 
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PERUGIA • Latta la grande 
accusata: per la caldaia dei 
i termosifòni, ■ che potrebbe 
scoppiare di notte alla Casa 
dello studente di San Fran~ 

. cesco sema che nessuno 
possa intervenire. Visto che 
-- gli unici a conoscere vita, 
rnorte e miracoli di quei ri- 
scaldamenti sono i portieri 
che lavorano dodici ore al 
giorno senza ' essere sosti¬ 
tuiti da un collega di notte. 
Latta, direttrice risoluta che 
.secondo gli studenti use ne 
deve andare al più presto »: 
per i telefoni che servono 
solo a ricevere comunica¬ 
zioni ma non a raggiungere 
Vesterno, anche in caso di 
necessità visto che lei < ha 
chiuso con il lucchetto l'ap¬ 
parecchio j>. 

Latta, la grande assente 
perché la sua starna « è 
troppo umida », cosi ' pare 
' che abbia giustificato agli 
studenti il fatto che a ■ 
San Francesco non c'è maL 
• Latta, donna di - vedute 
moderne, visto che, di co¬ 
mune accordo con l’Opera 
Universitaria, domenica mat- 


La risoluta Lailà 
e gli studenti 
... poco virili 


fina ha comunicato ai gio¬ 
vani che alcuni di loro do¬ 
vevano andarsene per riser¬ 
vare U piano superiore del- 
deWedificio alle studentesse. 

In molti si sono opposti 
alia decisione: e Perché non 
mandare le ragazze da 
un’altra parte, dal momento 
che ci sono altrove posti 
liberi, anche a seguito del 
calo delle iscrizioni all’Ate¬ 
neo? ». La denuncia è rima 
sta inascoltata e la Casa 
dello studente di San Frati 
cesco è stata occupata, . 

B Latta, Latta Boccacci, 
figlia del sindaco de di 
Assisi, come ha risposto ? 
Qualcuno dice che si sia 
addirittura lasciata andare 
a battute sulla virilità de¬ 
gli occupanti, che tanta re¬ 


sistenza hanno opposto alla 
presenza delle studentesse 
fn quell’edificio. - 
• Ieri mattina le ragade 
con tanto di valigia si sono - 
presentate ^ gli studenti 
dicono — perché mandate 
daWOpera Universitaria e ; 
dalla direttrice. Ma niente ' 
da fare: occupazione perma¬ 
nente. Cosi se ne sono rian- " 
date. Gli studenti ora atten¬ 
dono la risposta che darà 
loro il consiglio di ammini¬ 
strazione deWOpera. che. si 
riunirà oggi e prenderà fn ' 
esame U loro pacchetto di 
richieste.' Al prirho pósto là 
sostituzione delVattuale ge- 
stioné de e quindi di lei. 
Latta Boccàcci, figlia del 
noto Cavaliere, sindaco di 
Assisi. 


PERUGIA — Con un odg proposto dal con¬ 
sigliere Angelini e sottoscritto dai rappresen- 
■ tanti ■ di tutti’ i gruppi pclitici, il. Consigliò 
regionale dell’Umbria ha . impegnato la 
Giunta a predisporre una proposta articolata 
di rìfinanziamento della legge n. 230 del 23 
maggio 1978 relativa alle opere di consolida¬ 
mento della Rupe di Orvieto è del Colle di Todi. 

n consiglio regionale invita la giunta re¬ 
gionale -- questo è quanto si legge neU'odg 
appfTovato — a corredare la proposta con la 
documentazione, del lavoro fin qui compiuto, 
cori come delineato dall’assessore GiustlnelU 
nel corso del dibattito. La relazione costi¬ 
tuirà una base persuariva delle necessità di 
rinnanziamento anche in relazione alle novità 
di indirizzo e normative che sarà oppmttmo 
introdurre nella legge n. 230. 

Prima dell’approvazioae dell'odg, ' l’asses¬ 
sore Giustinelli aveva dato risposta, all’inter¬ 
pellanza ed alla mozione presentate, appunto 
sul problema della Rupe ' di Orvieto e ’ del ' 
Colle dì Todi. II rappr^^tante della giiuUa 
, ha . rilevato che l’esecutivo ha lavorato sul 
piano della massima concretezza mediante 
^ rapporti continui con: le direzioni dei lavori 
e con la commissione tecnica scientifica, pr^ 

; annunciando la costituzìoae. di due commi^' 

■ rioni, una per .Orvieto e l’altra per Todi, com¬ 
poste di membri del Conslj^io superiore dei 
% Lavori Pubblici é direttori generali dì quel 
ministero. 


' :, Per Todi ed Orvieto — ha' proseguito l’as 
sessore Giustinelli — si deve riconoscere la 
tempestìintà con cui si è proceduto é de^i 
interifenti finora esplétatì, anche se diffìcoltà 
di procedure, motivi tecnici ed ambièntali e 
problemi di salvaguardia ambientale hanno 
in qualche modo intralciato i lavori. 

■ Per Orvieto, per quanto attiene al sistema 
fognante, è stato ultimato U collettore della' 
zona sud della Rupe e quello della zona dì 
S. Giovenale ove Tapposita commissione tec¬ 
nica ha individuato la possibilità di realizza- 
zicHie di un impianto a caduta per lo smalti-. 
mento delle acque. Per quanto riguarda i 
lavori in parte sono .state compiute <^re 
di drenaggio nella zona di -S. Chiara e della 
messa in loco di tiranU attivi e passivi e 
delle chiodature. Nelle zòne -dei f(^ della 
Civetta e del Livio, sono stati installati stru¬ 
menti di controllo. * - - 

Per quanto riguarda il Colle dì Todi sonr 
stati realizzati drenaggi- profondi e] quegli 
superficiali sul - fosso delle Lucrezie ' c ccn 
la costruzione di'tre «salti» in calrestnizz . 
armato, provvedendo altreri hi consolidamer 
to e riattivazione *di diverbi cunicoli. - 
Secondo i progettisti, per ctanpletare i la 
yorì dd consolidaménto de) CoUe'dì Todi smo 
necssari 26 miliardi e mezzo, mentre, per 
quanto sì riferisce ad Orvieto, una valuta- io¬ 
ne di massima fa ascendere la spesa a 30^ 
mflìardi e mezzo. 


L'onnuncio in uno conferenzo stompo 

n compagno Conti 
sì è dimesso da 
sindaco di Spoleto 

Le motivazìoiil spiegate in una lettera • La questio¬ 
ne dell’incompatibilità col mandato parlamentare 


Nel racconto di lina ternana la drammatica esperienza dì un aborto clandestino prima della « 194 


In quella stanza deserta «piena» di paura 

Sei anni fa a Roma, sola insieme a tante altre donne — L'as>istenza delle ragazze del MLD — Il terrore d'essere arrestate 
e una cucina trasformata in fretta in una camera d'ospeda'e — La critica ai duri-giudizi di Comunione e Liberazione 


SPOLETO — In una confe¬ 
renza stampa convocata d’ 
urgeriza nel tardo pomerig¬ 
gio, la giunta comunale di 
Spoleto ha dato comunica¬ 
zione delle dimissioni da 
sindaco della città del com¬ 
pagno on. Pietro Conti. E' 
stata data lettura dì una let¬ 
tera con cui Conti comuni¬ 
ca di avere compiuto « un 
etto necessario per evitare 
dubbi, incertezze e procedu¬ 
re formali, politicamente 
dannose e per me inaccet¬ 
tabili in materia di incom¬ 
patibilità fra mandato par¬ 
lamentare e l’incarico di 
sindaco della città di Spo¬ 
leto. Il mio fermo propo¬ 
sito, dice ancora Conti, è 
di concorrere da consiglie¬ 
re comunale, con assoluta 
trasparenza alla sfabilità e 
all’efficacia dcU’ammini- 
strazJone 'comunale». 

La lettera termina con 
'un rìnmTiziamento ai col¬ 
leghi, ai difendenti c a tut¬ 
ti i consiglieri comunali e 
obn un caloroso saluto ai 


cittadini. Il vice sindaco 
socialista Tulipani nel sot¬ 
tolineare la gratitudine di 
tutti i collaboratori del 
compagno Conti per la in¬ 
tensa anche se breve esp>e- 
rienza che essi hanno vis¬ 
suto con il sindaco dimis¬ 
sionario sul piano politico 
e sul piano umano, ha e- 
spresso l’augurio che pos- 
san essere superate le pro¬ 
cedure formali che hanno 
indotto Conti alle dimis¬ 
sioni. 

E’ necessario, ha detto 
ancora Tulinani, che tutte 
le forze politiche con sen¬ 
so di responsabilità contri¬ 
buiscano a garantire il 
proseguimento di una am¬ 
ministrazione democratica 
al Comune di Spoleto. 

Per le ore 12 di oggi mer¬ 
coledì è stata convocata la 
conferenza dei capignippo 
consiliari ai quali sarà co¬ 
municata la decisione di 
Pietro Conti. 


g. f. 


TERNI — Via del Governo 
Vecchio, a Roma. «Inverno» 
del 19'/4. n gruppo di femmi¬ 
niste del Movimento libera- 
zKKie della donna hanno oc¬ 
cupato un palazzo del Tre¬ 
cento. di proprietà di un w- 
dine religioso. Prima dell’oc¬ 
cupazione le suore lo affitta¬ 
vano per 800 mila lire al 
giorno a < cineasti » per gira¬ 
re scene storiche. Ora il 
MLD vi ha installato i «con¬ 
sultori-aborto» e i «consul¬ 
tori-contraccezione ». 

«Mi sono trovata in un lo¬ 
cale dove c’erano già un cen¬ 
tinaio di donne dai 12 ai ^ 
anni ». racconta O.N.. 24 anni, 
ternana, sposata e madre dì 
un bambino.. E’ il giorno del 
l’occupazione del paiano 
Fuori c’è la polizìa, le grida, 
i rumori della grande città 
così ostili per chi viene dalla 
provincia. « In quel salone, 
tra quelle donne c’erano le 
esperienze più disparate. C’e¬ 
ra una donna, bionda. Dai 
documenti risultava avere 38 
anni, ma a vederla... mi ha 


scOTvolta. Ne dimostrava 
cento, duecento, non aveva e- 
tà. Veniva da una delle bor¬ 
gate romane. Undici figli, una 
quindicina di abortì». 

E poi ancora altre èspe- 
rienre nella sala. Centinaia dì 
donne che chiedevano di a- 
bortire. Dietro molte dì loro 
esperienze tenibili. Quattro o 
cinque casi di stupro, dice 
ancOTa O.N., «ragazzine che 
solo allora riuscivano a par¬ 
lare con le compagne del 
MLD, con qualcuno. Ho sen 
tito di tutto, quel pomeriggio 
Mariti in galera, gente che 
seviziava le proprie figUe» 
La maggior parte delie don 
ne. erano dì ceti popolari. Ce 
n’erano anche del sud. con 
gli immancabili « scialli ne 
ri». testimonJanza indelebile 
di una condizione di vita 
« In provìncia sembra che 
casi cosi non ce ne siano. Ma 
io non ci credo. Forse non si 
sanno». 

Po! Tìntèrvento delle ragaz¬ 
ze del MLD. « Tutte molto 
giovani » ricorda ancora —. 


sono rimasta colp.ta perché 
me le aspettavo forse diver; 
se. Invece erano donne come 
me, come tutte le altre 
Qualcuna era sposata, aveva¬ 
no figli, lavoravano e nel 
tempo lìbero venivano II ad 
aiutare altre donne che ave¬ 
vano - ixublemi ' che da sole 
non sarebbero riuscite a ri¬ 
solvere ». Non chiedevano 
niente. Non volevano sapere 
perché una donna volesse in 
terrompere la propria gravi¬ 
danza. La prima cosa che 
hanno fatto — mi dice - è 
stato un discorso sulla con 
fraccer’ofic. 

Poi hanno proiettato diapo 
sitive per illustrare il mecca 
nismo del metodo «Kar 
man». Chiedevano soprattut¬ 
to all? donne di non tornare 
niù. Di ' prendere prow’edì- 
menli contraccett’rvi. evitare 
di trovarsi ancora nella stes¬ 
sa situazione. « Poi siamo 
state divise in gruppi di cin¬ 
que — dice ancora- — tutte 
quelle che erano fra la set¬ 
tima e la ottava settimana. 


Quelle gravide - da meno di 
sette settimane le facevano 
tornare, quelle da più di ot¬ 
to. venivano mandate in In- 
ghilterra. Fare anche a loro . 
l’intervento sarebbe stalo 
iroppo pericoloso». Ci hanno 
portato a Casalpalocco. vici¬ 
no Roma, ma da lì si dovette 
scappare perché arrivò la 
segnalazione che forse poteva 
-cnire la polizia. 

« Ancora una volta tutte so¬ 
le per Roma, in quello stato 
senza sapere come fare. Poi 
-rovarono una soluzione. In 
ogni gruppo di cirtque, una 
donna doveva ospitare in ca 
sa sua le altre per faré Tin 
tervento. Se nessuna ospitava ' 
le altre Tintervento non si 
faceva. Fino all’ultimo ino 
mento tu non sapevi in casa 
di chi andavi. L’appuntamcn 
to era in strada con una 
donna del MLD. Arrivavi se 
la. con la tua paura, con la 
tua valigetta, con i tuoi 
drammi. U ti aspettava una 
donna con una valigia più j 
grande il doppio della tua». > 


«Insieme si andava in 
questa casa. Deserta. Era U 
silenzio Telemento dominan¬ 
te. - Non c’erano familiari. 
C’era solo la ”fifa”, il terrore 
che se ti prendevano c’era la 
galera per tutte. P&- quella 
che ti ospitava, per te, per il , 
medico, per la compagna del 
MLD ». 1^ cucina trasfearnata ' 
in fretta in una camera d’o- i 
spedale. H pentolone con le ! 
«canute» a bollire nel fuoco. 
Ognuna con i suoi medicinali. 
TemostaUco; Tanestetioo, in 
una casa deserta, «senza sa¬ 
vere cosa dire, cns» fare» 
*rjtte dovevano assistere al- 
rinterven»o dèlie altre «\fi 
dovete rendere conto — dice¬ 
va la donna del MLD — di 
queDo che succede quanto 
noi. Bisogna avere coscienz? 
oer superare queste situario 
ni e soprattutto non ritrovar' 
cisi». 

I volti, la stanza, le espres . 
sioni. «Fui la prima a farlo 
— mi racconta — e quando 
iniziò chiusi occhi. No! Mi 
fece subito la donna, non t 


puoi farmi sentire un maci 
laio. Io sto qui ad aiutarti . 
uscire dai guai e non vogl. 
farlo da sola ». E’ stata una 
espsìenza che mi ha distrut¬ 
to, dice anc(H-a og^ O.N.. per 
due. tre anni. «Poi la sera, 
nel buio, uscire dalla casa 
fptivamente, in quelle condl- 
zioni. e al freddo twnare a 
casa propria». 

Eravamo «assassine»?, mi 
domanda. «Questo vorrei' 
chiedere a quelle donne di. 
Ctemùnione e Liberatone eh* 
tranciano giddizì: sono cèrto, 
che fra le tante c’erano an¬ 
che cattoliche. Eravamo as¬ 
sassine noi o lo sono quelH - 
che nella clandestinità le 
donne le hanno uccise per. 
davvero? ». La donna non ha' 
'erto piacere ad abortire. 

« Non è un metodo cantrac- ^ 
'ettivo. per noi. Nessuna li 
nr«ide a cuor tegtfero. Tabor- 
to. E nessuno, dico nessuno. ' 
Duò venirci a dire il contra¬ 
rio ». : v . 

Angelo Ammonti 
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Misteriosa telefonata ai genitori di una ragoiia 

«Babbo, sono stata ^questrata 
I rapitori vogliono 3 miliardi» 

E’ una impiegata del Consorzio di Ponte a Egola - Daniela Gistri dì 24 anni è scomparsa lunedì 
sera - Una lettera di minacce arrivata all*Associazione conciatori - E’ in relazione al «sequestro»? 


Dal nostro'inviato 

SAN MINIATO BASSO — E’ 
scomparsa nel nulla Daniela 
Gistri, una graziosa ragazza 
di 24 anni, figlia di vm ex 
maresciallo dei carabinieri, 
impiegata presso il Consorzio 
conciatori di Ponte a Egola. 

Della giovane non si hanno 
più notizie da lunedi sera 
dopo una sconcertante e 
drammatica telefonata di Da¬ 
niela ai familiari. Erano circa 
le 21 quando è squillato il 
telefono di casa Gistri. Ha 
risposto il padre. Giovanni, 
già in ‘ apprensione per l’in- 
spiegabile ritardo della figlia 
sempre puntuale per l’ora di 
cena. • « Sono Daniela, sono 
stata sequestrata, i rapitori 
vogliono tre miliardi dal 
Consorzio altrimenti mi ucci¬ 
dono >. 

L'ucmo non ha neppure il 
tempo di replicare che i dal¬ 
l’altra parte del telefono vie¬ 
ne riattaccata - la ^ cornetta. 
Giovanni Gistri ha subito^ in¬ 
formato i suoi ex colleghi di 
San Miniato. Scattano le ri¬ 
cerche, iniziano le indagini. 
La scomparsa della ragazza è 
da mettere in relazione con 
una lettera inviata al Consor¬ 
zio in cui un fantomatico 
« Movimento antinquinaimen- 
to > ininaccia l’associaziòne 
dei conciatori di rappresa¬ 
glie? Un • anno fa. come si 
ricorderà, il Consorzio subi 
un attentato. Una bomba 
venne fatta esplodere davanti 
alla sede dell'associazione 
ccnciatori e ii gesto venne 
rivendicato appunto dal 
«Movimento antinquinamen¬ 
to*. 

Una vicenda misteriosa, un 
episodio sconcertante, una 
storia con molti lati oscuri 
che potrebbe avere impensa¬ 
bili colpi di scena. 

Daniela Gistri, impiegata 



Giovanni Gistri, padre deiia ragazza scomparsa 


da circa un anno al «msor- 
zio di Ponte a Egola che ha 
una quarantina di soci, è 
stimata e ben voluta dai di¬ 
rigenti. Ha sempre svolto il 
suo lavoro con serietà e dili¬ 
genza. E’ graziosa. Non ha 
un ragazzo fisso, ma molti 
amici con i quali trascorre il 
tempo libero. Frequenta la 
discoteca del {)aese, ' « E1 
sembrerò >, è conosciuta co¬ 
me una ragazza brillante ed 
estroversa. 

Lunedi sera è uscita dal¬ 
l'ufficio alle 18.30 come ogni 
sera. E’ salita sulla sua 
« 500 » targata Pisa 170697, di¬ 
retta a casa dove è attesa dai 
genitori per la cena. Ma al¬ 
l’ora del pranzo. Daniela non 
c’è. Un ritardo inspiegabile. 


incomprensibile. I ' familiari 
si preoccupano, attendono 
impazienti il ritorno - della 
figlia. Arriva, invece, la scon¬ 
certante e drammatica tele¬ 
fonata. Non vi sono dubbi, si 
tratta proprio, di Daniela e il 
padre non perde un attimo 
di tempo. Denùncia subito il 
fatto alla caserma dellArma. 

E’ uno scherzo? Gli inve¬ 
stigatori nelle prime febbrili 
ore di indagini non trascura¬ 
no nessuna pista. Iniziano le 
ricerche e .. ieri. mattina . a 
Empoli viene ritrovata l’auto 
di Daniela. E’ stata parcheg¬ 
giata in pia^ Matteotti nei 
pressi deUa Statale 67. nelle 
vicinanze del ponte che at¬ 
traversa TAmo e conduce 
verso Vinci, Cerreto Guidi. 


- E' stato rinvenuto qualcosa 
sull’auto? Vi sono tracce di 
colluttazione? Gli inquirenti 
si trincerano dietro il segreto 
istruttorio (per alcune ore 
hanno negato addirittura che 
fosse scomparsa una ragaz¬ 
za). Da Ponte a Egola a Em¬ 
poli ci sono circa dieci chi¬ 
lometri. A giudicare dal ri¬ 
trovamento dell’auto si do¬ 
vrebbe pensare che Daniela 
anziché dirigersi verso casa, 
lunedi sera, si è recata a 
Empoli. L’auto però potrebbe 
essere stata portata da qual¬ 
cuno. : ' ' 

Ma dove è avvenuto il se¬ 
questro? Durante il tragitto 
verso casa? Ma possibile che 
nessuno abbia visto nulla? 
Fra l'altro a rendere ancora 


più misteriosa la vicenda vi 
sarebbero; alcuni testimoni 
che affermano di aver visto 
Daniela nei pressi della sta¬ 
zione di . Empoli. ' Dunque 
stando a queste testimonian¬ 
ze lunedi sera Daniela avreb¬ 
be lasciato Tautò in piazza 
Matteotti e poi ' a . piedi a- 
vrebbe raggiunto la stazione. 

In questo caso sì tratte¬ 
rebbe di una fuga? Una fuga 
d’amore? Ma che bisogno a- 
veva di creare una «storia > 
come quella del sequestro 
con la richiesta di 3 miliardi? 
Alla sua età può decidere di 
fare quello che vuole. Ma i 
testimoni • non . si saranno 
sbagliati? • Gli : investigatori 
pur nutrendo seri dubbi che 
possa trattarsi di un seque¬ 
stro non possono trascureire 
questa ipotesi, i . • ‘ 

All’associazione dei concia¬ 
tori, guarda caso, proprio ie¬ 
ri mattina è arrivata la lette¬ 
ra con le minacce. La lettera 
è stata imbucata a t’onte a 
Egola, come si deduce dal 
timbro postale, poco prima 
'delie 18.30 quando cioè è u- 
scita dal lavoro Daniela Gi- 
.stri. ' - 

Se si dovesse trattare di un 
sequestro, sarebbe il secondo 
che si velica ne>Ia provincia 
di Pba (ammesso che la ra¬ 
gazza aia stata rapita in ter¬ 
ritorio pisano perché potreb¬ 
be darsi che la sua scompar¬ 
sa sia avvenuta ih territorio 
empolese - come si potrebbe 
dedurre dal ritrovamento del¬ 
l’auto). Il primo sequestrato 
come si rictx'derà fu l’indu¬ 
striale calzaturiero ' Silvio 
Lanai di Castelfranco di Sotto 
frazione del comprensorio del 
cuoio, rilasciato 48 ore dopo 
in circostanze misteriose e 
mai chiarite. 

Giorgio Sgherri 


A Livorno dimesse dall'ospedole le tre persone ricoverofe 


Tanta inura e nessiin draan 
E' finito l'ajlarme jier ì funghi 

Tre i venditori ambulanti abusivi coinvolti - Completate le analisi sanitarie adesso cominciano 
le Indagini del magistrati - Ascoltati numerosi testimoni per chiarire i molti aspetti confusi 


Dalle ore 15 sì fermano i lavoratori delle confezioni e del settore calzaturiero 


t 



in sciopero 


pomeriggio — dalle 
15. lino al termine dell’orario 
di lavoro — scioperano i la¬ 
voratori delle ' confezioni e 
del settore calzaturiero della 
Val d’Elsa. Al centro deH’agl- 
tazione, ci sono il sostegno 
alle donne della « Girano d di 
Barberino Val d’Elsa, la dife¬ 
sa dei diritti dei lavoratori e 
dei sindacati, la risoluzione 
delia vertenza sui contratti 
integrativi di zona aperta da 
più di due mesi. La manife¬ 
stazione si svolge davanti ai 
cancelli della confezioni « Gi¬ 
rano ». 

^ L’atmoefexa dentro questa 
azienda èra divenuta pesante 
già da tempo: all’inizio del 
mese di novembre, la dire¬ 
zione arava cominciato a non 
rispetta^ raccordo, a rifiuta¬ 
re il ' pagamento delle ore 
spettanti ai dipendènti per il 
diritto allo studio. 

L’ultimo ' episodio, ' 11 più 
grave, è recente. Era In corso 
In tutte le aziende del settore 
dell’abbigliamento uno scio¬ 
pero articolato per il nuovo 
contratto integrativo. Anche 
alla confezione « Girano » di 
Barberino si scioperava, a in¬ 
tervalli di un quarto d’ora. 
Ad un certo punto, il diretto¬ 
re, Roberto' Bilancieri, si av- 
' vicina ad una lavoratrice del 
consìglio di fabbrica e le 
chiede-se è convinta di fare 
il proprio dovere, compor¬ 
tandosi a quel modo; la don¬ 
na risponde con identica do¬ 
manda. - . - - - •. 

La direzione dell’azienda 
provvede in un batter d’oc¬ 
chio. senza mezze misure; 
sospensione di cinque giorni 
dal posto di lavoro, e succes- 
Ilvo licenziamento. La moti- 


contro i diktat 



Solidarietà alle donne della «Girano» ~ Una lavoratrice del con¬ 
siglio di fabbrica messa alla porta con inammissibili motivazioni 


vazione ' ufficiale parla di 
« insubordinazione » aP pro¬ 
prio. superiore. E’ un tratta¬ 
mento —si dice In ^ro — 
che di soiito viene riservato 
alle persone pericolose, a chi 
ha picchiato un capo reparto 
per esempio, per escluderle 
immediatamente dalla fabbri¬ 
ca; in questo caso, le pondi* 
rioni sembrano proprio 'sen¬ 
sibilmente diverse. Finsàbor- 

dinarione e la pericolosità 
non si sa bene dove possano 
e^ere. 

La reazione delle 160 lavo¬ 
ratrici della « Girano » è subi¬ 
to decisa; dal 12 novembre,. 
scioperò generale ad oltranza. 
Nei giórni sucoesslvL sonò 1- 
nlriate le trattative tra le or- 
ganizzarioni sindacali e la 
Confindustria.' ma senrà ri¬ 
sultati concretL 'Lunedi 17, ^ 

sciopero di tutti 1 settori.del- 
i’industrla di BÙberlno Val 
d’Elsa per un'jor» e ména, 
con una maFiféstazione lungo 
la strada statale. 

Attorno alla « Calano » — 
coinè si vede — si sta eco* 
centrando l'attenricme di tutti 

1 lavoratori della aona. «n 
licenziamento di un membro 
del consiglio di fabbrica — 
osserva Sabatino Soldi, della 

Gli 85 anni del 

compagno Eletto Fontanelli 

Al confino con Gramsci 

H compagno Eletto Fontanèlll, di Castel 
Fiorentino, compie oggi 85 annL Tanti au¬ 
guri gii giungono dai compagni di Caste! 
Fiorentino e della Tal d’Elsa, dalla reda¬ 
zione dell'Unità. 

Pino da giovane. Eletto PontaneJU Iniziò 
a dedicarsi con impegno ed intelligenza al¬ 
l’attività politica e sindacale. Nel 1913 
fu segretario dei movimento giovanile so¬ 
cialista di Castel Fiorentino, poi drila Ca¬ 
mera del lavoro e deila serione del Partito 
socialista. Nel 1920 prese parte al convegno 
di Imola, e l’anno successivo, al congresso 
di Livomo, dove pcutecipò alla fondazioni 
del Partito comunista. 

Durànte il fascismo subì eontinoe ralnae- 
ce e persecurionL Fu condannato al confi- 
no — soontoto ad Ustica, <kive era anche 
Antonio Gramsci — « pài al ■ donilfelllo 
coatta ' * 

Nei 19(4 lasciò Rana :— dove, ave?» tra- 
scorso diversi anni — e tornò a Cast-ri Pio- 
renuno: divenne segretario della camera del 
lavoro e, successivamente, sindaco della cit¬ 
tadina. In questi ultimi decenni; U oonq}»- 
gno Fontanelli ha^oontlnniiato e continua 
a dare il suo importante contributo nel 
gruppo dirigente del Partito comunista di 
Castel Fiorentino; ancora oggL ad 86 anni, 
offre al partito 11 suo quotidiano indegno. 


FXLIBA-COXL dona Val d’EI- 
•a — Txm è un attacco a 
qtràla ringoia peisana, ma 

e ù In gentfaie al diritti dei 
votatori e del sindacati 
Anche qui. come su scaUt na- 
rionaie. la Confindustria sta 
. compiendo una sensibile 
svolta aU’indietro. per torna¬ 
re su poslricmi più c^use ed 
inttanrigenti; il tlUdare della 
« Girano », Zito Zani, è tra 
raltro prB5iden,te della sezio¬ 
ne provinclaie della Omfln- 
dusùla di questp settore». 

trattative proseguiranno 
nel prosriml giorni, e ri spe¬ 
ra che una solurione positiva 
n<m tardi molto ad arrivare. 
Ma le donne della « CUano » 
sono deciae a non cedere su 
due ponti che conrideraao 
fondamentali: 11 ritiro del U- 
oenriamento dèlia loro com¬ 
pagna di lavoro ed il suo 
Immediato reinserlmrato al- 
rinterno dell’arienda. 

' c Se la vertenza non doves¬ 
se fdtiudeisi entro questa set-, 
timana —aggiunge Soldi -» 
le organizzazioni sindacali 
sarebbero costrette ad adot¬ 
tare nuora tc/nat di lòtta, 
con la posribUltà di uno 
sctopero generale di tutte le 
cete gerle della nona. Ma spe¬ 
riamo che il buon sènso pre¬ 
valga e che la oooflndUBtrla 
sla dl^jnsta a trovare un ao- 
coido ragionevole ». 

- D'altra parte, le lavoratrici 
dèlia « Ciiano » hanno di¬ 
mostrata in più di una occa¬ 
sione la loro serietà e corret¬ 
tezza: basta ricordare, che qui 
si r^istra il più ba»> tèmo 
di asseotrismo a livrilo na- 
rionole, tra' le; iaduririe-di 
confezioni. 


Fausto FalornI 


TELE ELEVANTE 

Or* 17: Un cavallo per tutt!; 
17.35: Documentario; 18: Mov>; 
18.20: Pallavolo • Sotto rete; 
19.15: Doris Day show - Tele¬ 
film;-19,45; Certoons;-19,55: Sta¬ 
sera 'còn noi; 20: H mondo degli 
animali; 20,30: II tempo doma¬ 
ni; 20,35; Il musicuore; 20,55: 
Film: c Osllde virio e peccato »; 
22.20: Doris Day ^ow - Teie- 
film; 22,35: Il tempo domani; 
23: Tutto bridge; 23,30; Ftltiu 
■ Chen, le furia scatenata. 

CANALE ss 

Or» 8: vìvi il Vikrngo - Cer- 
toons; 8,30; Boys and Girls - Te¬ 
lefilm; 9: Mondo spettacolo; 10; 
Film; > Londra chiama Polo 
Nord»; 11.30: Canale 48 con 
voi; 12,30: Fanti Super Mega * 
Cartoons: 13: A tavola in To¬ 
scana • Una ricetta al giorno; 
13,10: Il grande MazJnger - Car¬ 
toon»; 13,30: Film; ■ Il pianeta 
dovè l'inferno è verde »; 15; 

Filnu « Solo andata »; 16,30: Mu¬ 
sica • Sport »; 17,30: Mara¬ 

meo - guesi un pomeriggio per 
I I igeili; 19,20: A tavola In To- 
■cana; 1930; Cronach* Toscane; 
20: Spezio redazionale; 20,10: 
Tuttotlfo - « cura dei Viola Qub; 
20,30: Telefilm; 21: Film: * Tt- 
ras Ealba »; 22.30: Auto Ita¬ 

liana • aatemobilismo: 2330: An¬ 
diamo al cinema; 23,45; Crona¬ 
che Toscane; 24: Rim: e H por¬ 
to del vizio 


I programmi delle TV locali 


' R.T.V. 3S . “ ' ' 

Ore. 7: La sveglia dei ragazzi con 
loe 90, Gii antenati. Gaiking: 
830: Hlm: • Tutto finisce »l- 
ralba »: 10.20: Agente Spedale -• 
Telefilm; 11,15: Pearl tfarboor 

- Telefilm; 12,20: Joe 90 • va. 
lefilm; 12.40: Anteprima cine¬ 
ma; 13: Gii antenati - Cartoons; ; 
13,30: Gaiking - Certoons; 14: 
Agente SpecTaia - Telefilm; 15: 
Anteprima cinema; 16: Disco Kim; • 
17: Gii antenati * Cartoons; 17 
a 30: Gaiking - Cartoons; 18; 
Joe 90 - Telefilm; 18.30: Fanta- 
siland'a - Telefilm; 19,30: Gli 
antenati - Certoons; 20: Gaiking 

- Cartoons; 20,40: Film: « Don - 
Giovanni 62 >; 22.20; Agente ' - 

■ Speciale - Telefilm; 24; Flint per ' 
adulti; RTV 38 Non-sfop prò- • 
grammi vari per tutta la nette. ■ 

TELS-S7 

Ore 10,30: Film: « Noi due a ' 
Manhattan: 12; Gackeen - Car- ' 
toons; 12,30: Arriva lo sceicco - 
commedie eiritaliana; 13: Lever- 
ne e Shirtey - Tcidllm; 13,30: ; 
L'Ape Maga • Caribotis; 14: ; 
Agente Pepper • Talcfitm; 15: Il ' 
clan di Mr. Whecla • Carteens; 
15,30; Film: ■ Quando yel»ne la 
cicogna »i 17: Àngia - Talainmj . 
17,30: La visita di controllo • 


commedia aintaliana; 18: CtiorloT- 
te - Cartoons; 1830: Il dan di 
Mr. Whacia - Cartoons; 19; T37 
giornale; 19,30: Redazionale; 20: 
L'Ape - Maga' - Cartoons; 20,30: 
Laveme e Shirlcy - Telefilm; 21: 
Veges • Telefilm; 22: Rlm: c Tom- 
my a; 23.30: Film: ■ AI tropico 
dai cancro ». 

TOSCANA TV 

Ora 16,30: Spazio spettacolo; 17: 
Pereira; 18: Candir Camera; 20: 
Play tima; 2030: Spazio Notì¬ 
zia; 21; Calde brasiliano; 22: 
Rlm: a Explosion a. 

TELE TOSCANA UNO 

Oro 12,30: Pop Cern - Musicato; 
13.30; Il mondo di Shirlay • Te¬ 
lefilm; 14: Maya • Teietilm; 15: 
Rim: * Afsasainlo a 45 gradi »: 
1630: Rlm; eli successo a; 18: 
May» - Telefilm; 19; Pop Cora - 
musicale; 20: Il mondo di Shlr- 
ley • Telefilm; 20,30; Sempre tra 
sempre InfolliMn - Tetefilmi 21 
* 30; Rlm: c Reulett* rusaa a; 
23,45; Rintt * Funerale a Los 
Angeles ». 

V10«O PIEINZI 

Ora 13: Film: ■ Zsnna Elofteo o 
Il esedarora solltarfo *; 14,30; 
Capitan Nthom - Cartoons; 15: 
Homi • Ttlofilmi 17,30; Film: 


c Caglìottro a; 19: Nota libera • 
Telatilm; 1930 o 22,15; Crona¬ 
ca oggi; 19.45; Captfon Fothoni - 
Cartoons; 20,15: Heidi - Tefo^ 
film; 2035: * Capitsn Demo¬ 

nio »; 22.30: Nato iibart > Te¬ 
lefilm; 23: Rim: Un giorno d'amó¬ 
re sul filo di uno lama m-. 

TELE UtEUA HUENZI 

Oro 13,30. 20, 21.25: Notizia¬ 
rio: 10,30: Tbo big vSIfay - Te¬ 
lefilm; 1130: Star trock • Tel»- 
tilm: 12.30: Peline Story - Car- 
toens; 13: Moram a o - Cartoons; 
13.30: Csndy Candy • Cartoons; 
14: TIm big vallar - Tafafilm; 
15: La famiglia Adama - Tato, 
Hlm; 15,30: Rlm; « Un attico a^ 
pra nntarno »; 17,30: Maramto - 
C ar t o on » ; *15: Oao Clae - C sr- 
toens; 19: Lo famiglta Adama • 
Telatilm; 19,30; Faiina Story - 
Cartoons; 20,05: Candy Ctnàt 

- Cartoon»; 20,30: Tbo Wg vol¬ 
ley • Telefilm: 21,30; Gran aero 

- Talatilm; 2230; Owrlie'a An*. 
gels - Telafilm; 23,30: Sexy ve- 
rieti; 23,45; Film: *U 
dalia palla di hmae. 

TELI MU lOII E TI 
Ora S,15t Rmn 10: Con Nadio 
Reselo; 10,30; Primo pagina; 10 
a 40: Film: e Slalam a; 12: Il 
^atto rido • gas tr anem lc g ; 12,45: 


Il tesoro del oesleRe senza ne- 
'mc - Talcfflm; 13.45: Teiefltin;’ 
14,15: Eimecamenev* • Spadai; 
14,45: Ippica • Corso oi trotto, 
collegam en to in diretta con Hp- 
podre Le Mulina; 18: Disco Cse 
- giochi o c artoon » delle seri* 
.Gundsm - Birdman ond Geiaxy 
Trio; 19,35; Intormszioni <M 
pertìtt; 20: Tetcene Motori; 20 * 
45; Rlm: « Il prindpe del dr^ 
co a; 22.45: Telefilm; 23.15: 
Spettacolo; Dok* TV. 

«ETl A 

Ora 13; Pinocchio; 13.29: li loo- 
tro; 13,50; Viag^ - Vacanze; 
14,20: AvanH con la € caldo; 
14.50: I m m o tili - Tdafllm; 15 
o 40; Jannio - TaleHIm; 19,rà; I 
ragazzi dtila porta accanto; 17: 
Pinocchio; 17,25: Manna a Bar¬ 
bera; 18,15: Emily - Telefilm; 
18.40: Rhn: c Suor Laxizia a; 20: 
Jantd* • Teiefilm; 20.50: GII er¬ 
rori fiodlzìari; 21,15; Taiebamr; ' 
22,45: Doctor and dawn. 

ILT4- 

Oro 17: Cartoni Kamw • Barbe¬ 
ra; 1730; Cartoni e Speco An- 
gal *; 1B.0S: T il a tlh n . a domo 
por gionto »; 1B30: Film: « Roto 
et Franceìse »; 20.15; Telefilm; 

■ La ce m mad ia aintallana a; 20 
a 40; S pa zi a i pz W aca l a i Peraira; 
21.05; Rhm e i alia t a aatto la 
piegoia»; 22,45: Candid Canta- 
ra; 23.15: Talefllm; ■ Giorno por 
giorno »; 23.40; Spul a ppat t i c a 
lo IMI GaaML 


LIVORNO — Solo per un ca- 
; so fortuito 1 funghi venduti 
lUi^edi mattina a Livorno non 
hanno mietuto vittime. I tre 
ricoverati aU’o&pedale sono 
stati dimessi e si ‘ è fatto 
luce ..sulla vicenda ohe per 
una giornata intera ;ha mes¬ 
so in allarme la città. ^ 

’ Il comando del vigili ha 
trasferito 11 rapporto ,-airiif- 
ficiale sanitario (e per cono¬ 
scenza alla Pretura); il dot- 
[tor Finis completerà rindagl- 
ne sotto il ^ofilo Igienico- 
sanitario e gli atti verranno 
quindi inoltrati alle autorità 
giudiziarie. 

A questo punto si aprirà 
un capitolo nuovo e potranno 
anche emèrgere responsabili¬ 
tà perseguibili penalmente, a 
carico degli ambulanti abusi¬ 
vi che lunedi mattina in piaz¬ 
za Gavallotti vendevano fun- 
‘ghi velenosi. Tre sono 1 ven¬ 
ditori coinvolti, 11 ruolo da 
loro, assunto nella vicenda ha 
preso ' contorni chiari nella 
giornata di ieri, quando i vi¬ 
gili hanno ascoltato una se¬ 
rie di testimonianze. • ' ' ■ ^ • 

Lunedi mattina verso le 9 
GigUOla Sardi Ribecai è ar¬ 
rivata in piazza Cavallòtti 
con due bambini e tre con¬ 
tenitori pieni di funghi che 
intendeva vendere abusiva¬ 
mente per strada. All’angolo 
tra via della Coroncina e via 
del Giglio, presso U banchet¬ 
to del pescivendolo Giusti, 
c’era il marito di un’amica 
della Ribecai, Antonio Ro¬ 
meo. anch’egli venditore am¬ 
bulante di arselle che perù 
opera in altra zona della cit¬ 
ta. La Ribecai doveva allon¬ 
tanarsi alcuni minuti per re¬ 
carsi dal medico, ha dunque 
pregato il Romeo di tenerle 
la bambina e i funghi e. ma¬ 
gari. di non farle perdere e- 
ventuali vendite. U Romeo ha 
accettato e la donna è anda¬ 
ta via. 

- Mentre l’uomo vendeva 1 
suol prodotti. Il Romeo che 
lunedi si era preso una gior¬ 
nata di riposo,’ ha continuato 
a parlare con un amico; vi¬ 
cino ai due c’era la bambina, 
probabilmente anche altri pa¬ 
renti e.. 1 funghi; due cas¬ 
sette e una cestina. 

Dopo poco Maria BartoU 
ha chiesto di comprare i fun. 
ghl, ne‘hà Tólùti quattro étti 
e per fortuna ha scelto quelli 
contenuti nella cesta; i soli 
commesUbiU di tutto 11 cari¬ 
co. 

Nelle due cassette e’erano 
Infatti amanita phalloides, u- 
na specie di funghi veleno¬ 
sissimi e letali, riconosciuti 
casualmente verso le ore 10 
da un messo comunale esper¬ 
to micologico che ha dato 
subito rsUaime. 

La cortina di reticenza che 
ri è creata intorno all’episo¬ 
dio nell’ambiente degli am¬ 
bulanti abusivi, ha Impedito 
di'determinare subito con e- 
sattezza quanti e soprattutto 
quali funghi erano stati ven¬ 
duti fino a quel momento. 
A quel punto l'unica àlternà- 
tlva che ri è presentata per 
evitare eventuali incidenti 
mortali :è stata quella di In¬ 
formare ‘ la popolazione, at¬ 
traverso radio, televisione e 
megafoni, di quello che star 
va 50Coed«ido. 

Li città da due giorni si 
pi^ con Insistenza dell’epi- 
Eodlo; In pochi hahn(r giudi-' 
cato allannisticà ed esagera- 
ta la soluzione adottata. La 
maggior parte dei Uvornesi 
si è dichiarata d’accordo col 
prowediihento — runico che 
avrebbe potuto ridimensiona¬ 
re eventuali pericoli — e pun¬ 
ta il dito contro onesta ven¬ 
dita abusiva, contro la leg¬ 
gerezza e la Rin:e,gludlcatezsa 
di chi vende. 

Stefania Fraddanni 


Oggi 
ferme le 
fabbriche 
Montedìson 
Assemblea 
a Massa 


. Si fermano gli stabilimenti Montedison di tutta Italia. 1 
lavoratori scioperano stamani per 4 ore. E’ la prima risposta 
al rifiuto del colosso chimico dì ritirare gli oltre 900 licenzia¬ 
menti scàttati negli stabilimenti di Massa e Linate. «Un atto 
provocatorio — lo definiscono i sindacati — che deve essere 
respinto con fermezza». ' 

Per i lavoratori toscani l’appuntamento è fissato per do¬ 
mani mattina a Massa. Nel salone degli Svizzeri del Palazzo 
Ducale si riuniranno i dipendenti Montedison di Massa. Livor¬ 
no e Scarllno. Ieri a Massa, sì è svolto li primo incontro tra 
i. consigli di fabbrica ed i vertici aziendali. Sul tavolo delle 
trattative la richiesta operaia di fermare le lettere di licen- 
riamento. 

■ Il « no > degli industriali è stato secco e le trattative si 
sono subito arenate. Contemporaneamente si è infittito il calen¬ 
dario delle agitazioni. La prossima settimana venerdì 28, sì 
fermerà tutta la provincia di Massa Carrara. Incroceranno 
le braccia per otto ore i lavoratori di tutti i settori per lo 
sciopèro generale deciso da Cgil Cisl UU. Si chiede di bloc¬ 
care la pioggia di licenziamenti che si è abbattuta neUà zona 
industriale di Massa. > ■ 


Nuovo rinvio del consiglio comunale Iucche^ 


-Lucca 



LUCCA — «E’ la tattica del¬ 
lo sfinimento», ha commen¬ 
tato più di uno dei tanti cit¬ 
tadini presenti al consiglio 
comunale di lunedi sera, scen¬ 
dendo le scale deluso per IV 
ulteriore rinvio della discus¬ 
sione sui problemi dell’acque- 


Dibattito ' 
:.suUa Rai - ^ . v 
V a Scantìcci / 

n comitato comunrie di 
Scandicci del PCI ha orga¬ 
nizzato una manifestazione- 
dibattito sul tema « RAI-TV: 
come ' combattere i guasti 
delle nomine gov^matlve e 
rilanciare la battaglia per 
1 ’ Informazione democrati¬ 
ca? »-. ^ 

> L’iniziativa ri svolgerà: sta¬ 
sera alle ore 21 al pinema 
Manzoni, di.'Scandicci (p-za 
Piave 3) e vedrà la parte¬ 
cipazione di Tito Cortese 
della redariohe del TG2 e 
dell’on. Leo ngHo Raffaeli!, 
deputato del P(n e membro 
del collegio sindacale RAL 


dotto sussidiario di Pisa e 
sull’ubicazione dell’impianto 
di potabilizzazione. Certo, 
questi cittadini, nella massi¬ 
ma parte, erano li perché in¬ 
tendevano protestare contro 
la localizzazione dell’impian¬ 
to a Carignano; ma non è 
certo un bello spettacolo quel¬ 
lo offerto dalla maggioran¬ 
za che ha ammesso di non 
essere ancora pronta di en¬ 
trare nel merito, dopo la pre- 
sa di posizione del consiglio 
di circoscrizione. < 

La giunta tripartita (De, 
Pri, Psdi) ha addirittura pas¬ 
sato momenti di grande ten¬ 
sione quando Tassessore re: 
pubblicano si è astenuto sul¬ 
la mozione d’ordine del PCI 
che intendeva passare subito 
alla discussione. 

La mozione del PCI. ap¬ 
poggiata dal PSI, è stata co¬ 
si bocciata con i voti dei 
democristiani-e dei soclalde- 
mocratici, e ia jdlscussione - à 
rinviata a lunedi, prossimo, 
ammesso che nel frattempo 
la DC e la giunta rlèscanò 
a risolvere 1 loro problemi. 

La vicenda, intanto, rischia 
di scadere nella farsa. C’era 
un impegno del sindaco a 


portare là questione al con-- 
siglio entro il 15 novembre: 
c’è ' ormai da settimane, il 
parere della commissione tec¬ 
nica regionale; c’è un docu-. 
mento della giunta in cui si 
accetta la localizzazione del¬ 
la presa d’acqùa e deli'lin- ; 
pianto di potabilizzazione in . 
territorio lucchese; e c’era 
la scelta, tra alcune rlchle- . 
ste. distinguo, della zona di 
Carignano.. 

Questi sono l ' fatti. Cosi 
come un fatto . era la deci- - 
siohe del consiglio . oomuna- ■ 
le di discutere prima al suo ; 
interno ' e poi di chiedere ■ 
il parere al consiglio di ctr. ' 
coscrizione; e invece la DC 
si è comportata assai diver- ; 
samente: ha voluto che del ; 
problema se ne discutesse , 
nel consiglio di circoscrizlo- - 
ne, provocando l’abbandono 
della seduta da parte ’ del 
gruppo comunista. Impreselo- r 
-ne è-che laiDCrstla facendo ? 
. una specie di gioco del quat- : 
.tro cantóni: diceva Sallcchl 
per negare 'Vlnchlana, ha det- ; 
to Carignano per negare Sa- ' 
Ucchl. chissà cosa dirà per 
negare Carignano e ributta- ; 
re a monte gli Impegni presi? ' 


la in Toscana 


PISTOIA 


POP. FERROVIERI: cEdipo 
re» 

LUX: Oggi riposo ' 
OLIMPIA: Oggi riposo 
GLOBO: «Monster» 

EDEN: cFlco d’india» 

VIAREGGIO 

CENTRALE: sCane di pOr 
riia» 

EDEN: cCrusing» 

EOLO: «Take off» - . 
POLITEAMA: cBUCO nero» 
8UPERCINEMA; cLà mogUe 
eroticissima » 

PISA 

NUOVO; « Maria Walewska » 
ARISTON: «Seduttori della 
' domenica » 

MIGNON: «Fòmo Holiday» 
ASTRA: «Fico d’india» 

LIVORNO 

MODERNO: «Sotto 11 ségno 
. del sagittario» . 


LAZZERI: «Sesso in condo¬ 
minio». ', - 

4 MORI: « A qualcuno piace 
caldo» 

GRANDE: «Cnising»’ 
METROPOLITAN: «Odio le 
bionde » ■ ■ 

GRAN GUARDIA: «Oltre U 
giardino» 

ODEON: «DeUtto A Porta 
Romana » 

AURORA: «H cappotto di 
astrakan» 

CAMAIORE 

^MODERNO: Oggi riposo 
CINEMA COMUNALE (Pi8- 
traunta): Oggi riposo 

CARRARA 

MARCONI: «Macabro» 
GARIBALDI: Non pervenuto 
TEATRO SOLVAY (Reelgna- 
no Solvay): «Ratataplan» 

MASSA 

ABTOR: «Chissà perché ca- 
; tritano tutte a me» . 


LUCCA 


ASTRA:. «Patrick vive, an¬ 
cora» 

MIGNON:. «Aprite .con a- 
. more» ' 

PANTERA: «Ficodindia» 
MODERNO: Cinema varietà 

SIENA 

METROPOLITAN: «Odio le 

blonde» 

FIAMMA: riposo . 

MONTECATINI 

KURSAL: Oggi riposo \ 
EXCELSIÒR: Oggi riposo 
ADRIANO: «I guerrieri del 
• terrore» - 

CINEMA NUOVO (Alllle)t 
; Oggi riposo - 
CINEMA ITALIA (Aiilla)i 
: «Oltre le grandi moot» 
igne» 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTÉTICA 

Dr. G. FALMINTEM 

' Smi LIYORNO * 
; , Plaaa' AMes. tT’ 
tei. (HM) «illl 



GIOIEUERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONCESSIONARIA 

LORENZ . TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
Di LIVORNO ANTICA 

' ESCLUSIVO ' 


LIVORNO 

Via Faniuoiì 14 
Tel. 38.134 

COSTRUZIONE SU MISURA DI MAIERAbSl * ^ 

A MOLLE RODaANATOMlCI PERSONA- fàMMUCA DEIIÀ 
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU- • - ^ 

Gl PER LEHI MATRIMONIAU SAUfTE » 




SAelAM, 

CONCCSSNMAfnA 
PASQUAU - oc CtELeQi< 


Karoi L> rtL 44 

042240 



Èfuirliiii 




EMPORIO DELL’AUTO 

CONCESSIONAINA SFEOAUSTA 


IRICAMBI . ACCESSpM . AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTERIE 
CEONA . TR. é41,241/4l4J45 



PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 


luSMlrMI • 41 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALUZIONE 



_ f1.S9 

TaL 34.884 
57184 - UVORNO 
(rag. aut. eontliMa) 
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Per cacciare Concluso il dibattito siitlà sanità in Consiglio regionale 


ChieMi al, ministro intorventi lmmediatl 


dalla scuola 
ad Arezzo 


In Toscana là riforma marcia 


• • 


SI ricorre 


nia il goìforno pigia il freno 


in regione per 


al tribunale 


La giunta accusata dalle minoranze di «procedare troppo in fretta» — 
minerà il piano sanitario regionale — In tutto il territorio sono costituite 


Prima di Natale si esa- 
le unità sanitarie locali 


Domenica quattro persone hanno perso la vita tra 
le lamiere — Il tragico bilancio dai 74 ad oggi 


AREZZO — Non servono 
solo le leggi a cancellare 
la paura atavica del diver¬ 
so. Si chiudono i manico- 
mi, non si riaprono le 
classi differenziali ma c il 
matto e Vhandicappato so¬ 
no pregati di non distur¬ 
bare le persone normali*. 
Nel giro di pochi giorni 
tre casi in Toscana. 

A Viareggio un bambino 
handicappato di il anni è 
stato respinto dalla scuola 
materna comunale di Va- 
rigniano: ai genitori è sta¬ 
to détto che il bimbo era 
troppo grande e che avreb¬ 
be creato problemi ai 
€ bambini normali ». 

A Piombino un uomo di 
trent’anni, spastico, dopo 
aver ottenuto la terza me¬ 
dia con i corsi delle 150 
ore. ha chiesto Viscrizio- 
' ne all’istituto professiona¬ 
le per il commercio. Le 
autorità scolastiche lo han¬ 
no visto e senza nemme¬ 
no chiedere i certificati 
medici gli hanno detto di 
: no. La motivazione - tiffi- 
ciale, che c’è sempre in 
questi casi, è il ritardo 
con il quale si è iscritto. 

' Non solo: gli hanno an¬ 
che fatto capire che quel¬ 
la scuola è prevalentemen¬ 
te femminile e che quindi, 
anche in questo caso, a- 
vrebbe creato problemi al¬ 
te <t ragazze normali ». 

Terzo e per ora ultimo 
caso ad Arezzo: due bam¬ 
bini. iscritti alla scuota 
media Margaritone, sono 
stati fatti oggetto di un 

■ esposto presentato al prov¬ 
veditorato agli studi e per 
conoscenza alla procura 
dèlia repubblica. Trenta 
insegnanti e nove bidelli 

■ hanno firmato questo e- 
[ sposto: ■ vogliono- sapere 

chi è il responsabile in 
caso di danni fatti dai due 
ragazzi. handicappati. E’ 
dato per scontato insom- 
'ma che i due ragazzi siano 
pericolosi, a sé e agli al¬ 
tri. La cosa che appare 
sconcertante è che del pro¬ 
blema sia stata investita 
la procura, quasi che ì’in- 

■ sermento degli handicap- 

pati a scuola non -sia un 
problema •’ didattico ma 
bensi di ordine pubblico. 
A dir : la verità nel loro 
espósto insegnanti e bidel¬ 
li mettono a fuoco pro¬ 
blemi'reàlL Non-è quindi 
U caso di Piombino dove 
al preside’è bastata un’oc¬ 
chiata per mettere alla 
porta ùn uomo di trent’an¬ 
ni o il caso, di-Viareggio 
dove'la maestra ha avuto 
paura per S bambini € nor¬ 
mali*. •. - . * - 


' Il consiglio regionale ha 
terminalo ieri la « prima tor¬ 
nata » di discussione sullo 
stato di attuazione della ri¬ 
forma. Hanno preso la paro¬ 
la tutti 1 gruppi — con la 
sola esclusione del PBI — 
per commentare 11 rapporto 
presentato daU'assessore ' al¬ 
la sanità Giorgio Vestri. Sul¬ 
l’operato della Giunta sono 
fioccate critiche ma anche 
consensi. C’è chi ha sostenu-. 
to che la Regione Toscana è 
partita «troppo presto, e si 
è spinta troppo In avanti ». 
chi invece ha giudicato «ideo¬ 
logizzata » l’applicazione del¬ 
la ■ legge. Ma Giorgio Vestri 
non sembra preoccupato da 
questo genere di critiche. -■ 
Le divisioni, tra 1 partiti 
di maggioranza e quelli di 
minoranza rimangono ma al¬ 
la fine del dibattito la strate¬ 
gia sanitaria , della Regione 
ne è uscita rafforzata. « Tutti 
— dice Vestri — hanno do¬ 
vuto riconoscere che la To¬ 
scana è una delle regioni do¬ 
ve la riforma è più avanti. 
A chi cl accusa .di voler fare 
« troppo in fretta » rispondia¬ 
mo che semmai il problema è 
di chi si muove troppo len- 
tameiite. ■ . . • 


■ ''"W 




more nasce perché il vecch*o 
servizio non funzionava p.ù 
e l’organizzazione del nuovo 
sistema sanitario ancora non 
ha fatto sentire 1, suoi ef¬ 
fetti su tutto il fronte ». ' - 




•y 
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w 
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■ La critica di « Ideologlzza- 
zione » — aggiun^ l’asses¬ 
sore — cl. rimane oscura: la 
unica ideologia che sta . alla 
base del nostro operato è 
quella contenuta nella legge 
di riforma. Se dietro questa 
accusa si nasconde un ten¬ 
tativo di ■ valorizzare il pri¬ 
vato in contrapposizione al 
servizio pubblico, allora è 
un’altra cosa. E’ una vecchia 


vicenda che abbiamo più vol¬ 
te discusso: la salute dei cit¬ 
tadini viene difesa dal ser¬ 
vizio pubblico non da quello 
privato », ‘ . 

La riforma In Toscana sta 
dunque marciando. Dove le 
cose non procedono — e avan¬ 
zano con troppa lentezza — 
è' invece a livello governati¬ 
vo. • L’argomento.' contenuto 
anche nella relazione intro¬ 
duttiva, . è stato, ripreso »più 
volte nel corse del dibàttito. 
«E*, importante sottolinearé 
— • ha . detto ■ Tero'ni. del 
PdUP — le carenze ed i ri¬ 
tardi degli organi centrali del¬ 
lo* stato: vi è il pericolo che 
la mancanza di un preciso 
punto di riferimento nazio¬ 
nale oltre a creare ulteriori 


difficoltà porta ad uno svi¬ 
luppo diseguale tra regione e 
regione. Ma nonostante que¬ 
sti handicap — ha aggiun¬ 
to Teronl — cl pare giusto 
non intendere la riforma co¬ 
me un processo che parte dal¬ 
l’alto, ma come un’iniziativa 
vigorosa che prenda le mos¬ 
se dal basso, a livello lo¬ 
cale». / ■ , 

• . Anche in . Toscana esiste 
malumore tra la gente e tra 
gli operatori per come fun¬ 
ziona il servizio sanitario.' 
Non , tutto fila liscio — ha 
sottolineato il comunista Be¬ 
nigni — «spesso si tenta 
scaricare sulla riforma le dif¬ 
ficoltà esistenti. In realtà t— 
ha detto Benigni —11 malu- 


Ovunque in Toscana sono 
state costrùité le SAUB è 
le Unità Sanitarie Locali, si 
è proceduto allo scioglimen¬ 
to del consigli di amministra¬ 
zione degii ospedali. Per il 
cittadino l benefici sono an¬ 
cora parziali: tutti sono ora 
coperti dall’assistenza sani¬ 
taria. gli « sportelli »' dèlie 
SAUB (gli organismi che so¬ 
stituiscono le vecchie mutue) 
sono più numerosi. e quindi 
più vicini all’utenta 
I provvedimenti • fln’ora 
presi costituiscono però la 
carica indispensabile per met¬ 
tere in moto la riforma. Per 
questo occorre fare presto; ' 
perché questo lavoro che og¬ 
gi si svolge dietro le quinte 
darà i suoi frutti solò col 
tempio e con gradualità. ' 

La scadenza più importan¬ 
te è coatituita dal varo del 
Piano Reglonle Sanitario che 
è in cantiere' da tempxj in 
attesa che il governo iaccia 
conoscere il Piano Sanitario 
Nazionale. Prima di ■ Natale' 
si. doràbbe aprire la discus¬ 
sione su questo prowedimén- 
tò. A breve scadenza la Re¬ 
gione si appresta ad appro¬ 
vare le «leggine» per gli in¬ 
carichi provvisori del pierso- 
nale delle U.S.L. e per il 
trasferimento di ulteriori 
competenze alle Unità Sani¬ 
tarie Locali. 


' Domenica sulla superstrada Sienà-FÌrenze, = quattro persone 
fra le quali due bambini, sono morte tra le lamiere di un’auto 
. E’ l’ultimo tragico incidente di una lunga caténa che ha resO' 
tristemente famosa .la superstrada Firenze-Siena: 454 incidenti 
dal 1974 al gennaio 1979 di cui"37 mortali. 257 feriti e 160 con 
soli danni alle cose. : ; j; v ’ . ‘ ' ■ , - ■ 


Andrea Lazzeri 


. Questo il triste quadro che n«lla giornata di ieri è stato 
ripercorso con preoccup>azione dal, presidente della Regione 
Toscana. Mario Leone e dall’assessore regionale per i trasporti 
e le comunicazioni Dino Raugi. •' E. sempre ieri, in seguito 
alle valutazioni einérsé dal colloquio, il presidente Leone ha 
deciso di convoc£U« una riunione’i)ér domani che si svolgerà 
a Firenze in palazzo Bùdini - Gattai, s^e della Giunta regionale 
toscana, alle ore 9. Leone ha inShtti telegrafato al ministro per 
i Lavori pubblici Franco Nicolazzi ricordandogli gli impegni 
assunti per la sicurezza della superstrada durante rincontro 
che si svolse a Firenze lo scorso 25 luglio. . V ’ : 

In tale contesto Leone ha nuov^ente sottolineato gli im¬ 
pegni ; assunti -dal /ministro Francesco Compaia (allora la 
responsabilità nel dicastero dei Lavori pubblici èra sua) che 
aveva annunciato, tra Taltró. stanziamenti di . due miliardi e 
mezzo per rins^llazione dello spartitraffico./^. . .'-‘.'a: 

1 Alla nuova■ riunione convocata per,domani alla' qualesi 
prevede la partecii>azione di un alto funzionario del ministero, 
sono stati invitati il sindaco di Siena Mauro Barili, il sindaco 
di Firenze Elio Gabbuggiani, i sindaci di Barberino Val d’Elsa, 
Colle Val dtElsa, Impruneta, Monterig^oni, Poggibonsi. Taver- 
nelle. San Casciano Val di Pesa, l’ing.. Giorgio Vinci capo com¬ 
partimento ÀNAS pér la Toscana, fl presidente • della 
vìncia di Firenze Renato Righi e quello di Siena Mario'Bcirellini. 

• Alllordine del giorno della riunione il. mentenimento de^ 
Impegni assunti nel luglio scorso che riconoscevano-là. neces¬ 
sità ’ di interventi immediati non limitati assolutamente al solo 
giiardarai). ma estesi a piazzale di'sosta, parcheggi assistiti, 
còràie di decelerazione per gli svincoli e'— come obiettivo u^- 
nùnciabile — im orgànico allargamento della s^ stradale fino 
al raggiungimento della sezione stabilita dalle vigente norme fis¬ 
sate dal. (54R pena il declassamento. . 


Nella morsa di una grave crisi decine di pi 


toscane 


Dal 77 alle 


tre 



in assemblea 


in cassa 




Continua rodissea della ex iGìm di Montalcino - Negli anni passati una 
lunga battaglia per roccupazione - Adesso potrebbe cambiare destina¬ 
zione e puntare sul lavoro stagionale - La mancanza di chiare Scelte 
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Gli insegnanti della Mar¬ 
garitone. hanno evidenzia¬ 
to anche carenze del no¬ 
stro ■ ordinamento scola¬ 
stico: zia mancanza di 
strutture che favoriscano 
lo inserimento di handi¬ 
cappati e le adeguatezze 
della preparazione degli 
insegnanti. Hanno anche 
rivolto richieste specifiche 
’ al provveditore: l’aumen¬ 
to. ad esempio, delle ore 
dell’insegnante di . appog- 
: giq. In ogni classe dove 
; ci sono bambini handicap- 
, pati, vi è un insegnante, 
j avpunto detto (Tappoggio. 
i che copre sei ore dìa set- 
' Umana. Queste sono ovcìa- 
■ mdite ' troppo - poche. ' 1 
' trénta insegnanti ■ hanno 
’ scelto però una strada pro- 
i vocatgria , per ■ far cono- 
’ scerc questi problemi.-E 
deÙ’esposto. fra l’àltro, 
I non ne hanno nemmeno di- 
r scusso con l’insegnante di 
; appòggio ddla Margarito- 
[ ne, il tatto è quindi fini- 
. to sid tavolo del sostituto 
procuratore, dottor Pado¬ 
va. . 


MONTALCINO ~ Nella map- 
pa della crisi economica del¬ 
l’area = senese spunta' una 
' nuova bandierina rossa: è la 
« Confezioni ^ Pugliese » di 
Montalcino,' ex Icim. Siamo 
arrivati all’ennesimo periodo 
di cassa integrazione per 1 
68 lavoratori di questa azien¬ 
da di confezioni che furono 
protagonisti anni fa di ima 
lotta, sostenuta in difesa del- 
roccupaziònè'- quando lo sta¬ 
bilimento si. chiamava Icim. 

• Ora sembra che la «Confe¬ 
zioni Pugliese» (di proprietà 
di un industriale ‘che' dispo¬ 
ne di. altri stabilimenti sul 
temtorio nazionale)' potreb¬ 
be cambiare destin^ohe éd 
essere trasformàtà in' azien¬ 
da per il lavoro ' stagionale 
con tutti l rischi e, soprat-. 
tutto, 1 pericoli che una sl¬ 
mile trasformazione potreb¬ 
be comportare. • r ' - 
■ L’industriale Pugliese, pro¬ 
prietario di altri quattro sta¬ 
bilimenti con complessivi 191 
lavoratori, non è nuovo a 
richieste di cassa lntegrazlo> 
ne per il personale di Mon¬ 
talcino. Da quando, nel ’77. 
ha rilevato la ex ■ Icim ; di 
questi estremi provvedimen¬ 
ti ne ha collezionati ben tre. 

Ma, da parte dei lavorato¬ 
ri e del sindacato, si nràò- 
vono anche pesanti accuse 
nel confronti della dlrezlo- 
, ne aziendale. I timori e le 
preoccupazioni per le incerte 


prospettìvé di quésta àzieiidà 
sono ampiamente giustifica- 
tr da una direzione ancora 
oggi priva di chiare e defi¬ 
nite scelte imprenditoriali di 
grande respiro che consenta¬ 
no di gettare, le basi' per un 
rilancio ' produttivo. • Andan¬ 
do, infatti, a ripercorrere le 
tappe e le fasi salienti del¬ 
la storia della'«Confezioni 
Pugliese»,,si può notare co¬ 
mete bscUlàzlQni. e'le inde¬ 
cisiòni rappresentano la pra¬ 
tica caratterizzante della non 
certo lùnglmlrrate- gestione. 

' Lo st'àbllimehtò. fu acqui¬ 
stato ilifatti all’asta da Pu¬ 
gliese .ed iniziò- il ciclo, pro¬ 
duttivo nell’aprile del "T? con 
81. operai. La produzióne, in 
quel periodo, era di circa 240 
capi al glorilo e ^ continuò 
fino a dicembre "77. La pro¬ 
duzione totale — negli ultimi 
otto mesi — si stabilizzò sul 
36 mila capi lavoratL Sem¬ 
pre a dicembre, primo dono 
natalizio per tutti ! lavinato- 
ri: 'cassa integrazióne, du¬ 
rata circa 5 mesL H moti¬ 
vo di questo provvedimento 
era rappresentato dalla ne¬ 
cessità: di ristrutturare ' n 
settore vendite con l’impe¬ 
gno dichiarato dalla direzio¬ 
ne di espandersi sia sul mer¬ 
cato del cappòtto, "sia di pé-' 
netrare, con nuovi modelli. 

' “ Questa operazione' si - era- 
resa necessaria in quanto'a 
seguito della fulsi generale 


del settore, il r solo- campiona¬ 
rio ' invernale non copriva 
tutta la stagione, in questo 
periodo si- assistette a una 
riduzione del personale - do¬ 
vuta alle dimissioni e l’orga¬ 
nico scese alle 69 unità alla 
data di dicembre A mag¬ 
gio, terminata la cassa inte¬ 
grazione. Tatti-vità riprese e 
continuò ‘ fino ' a gennaio 
1979. ; . • ' - 
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Sempre a-questa data nuo¬ 
vo rirórso alla cassa integra¬ 
zione per cinque settimèuie. 
La causa venl.va addotta alla 
mancanza di matèriè fulmè 
pér il campionario , priùnaye- 
rile sul quale, eslstévano già 
degli ordinL In effetti 11 la¬ 
vóro riprese alla data stabi¬ 
lita con la produzione di ar¬ 
ticoli primaverili per. circa 
due mesL , - ■ ' . 
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Alla fine di aprile riprese 
la nuova stagione dd cap¬ 
potto che terminò a dicem¬ 
bre ."79. La produzione com¬ 
plessiva di questo periodo 
era scesa a 21 mila capL 
QuindL di fatto, la contrazic- 
ne del soprabito pesante n<m 
era stata compensata dàl‘-la¬ 
voro primaverile che pure 
àv,eva interessato circa tre 
mési e. dulcis in fundo. nuo¬ 
vamente ricorso alla- rituale 
«àncora di salvataggio»: la 
cassa integrazione.- 


s^r. 



là CEFI ha promesso illfoliiniento sìcin'o 


Per nntematfonal ed altre decine di pke^ aziende deHVviea di Leiaiiella in provincia di Arezzo 
di due ore in tutta la zona - Non si cIMoiio nuoìn stàMIIinentì na di portare a termine ilavo^ 


Starnano sciopero 
s raccordo del 77 


Adesso si cerca di rimet¬ 
tere insieme t cocci di que¬ 
sta vicenda. Ci si sforza 
di interpretare l'esposto 
come atto dettato da rtrop- 
pa.ansia degli insegnanti*, 
come hanno detto al prov- 
.veditorato agli studi. E .U 
ferita di dare una rispo¬ 
sta ai buchi lasciati aper- 
i ti dolio legge 517 nel 1977 
per rinserimento ; degli 
handicappati - nelle scuole 
normali. 

> Ossia fornire alle scuole 
1 rrtezzi ■ necessari alla in¬ 
tegrazione. garantire per¬ 
sonale d’appoggio a suf¬ 
ficienza e un orgànico qua¬ 
lificato che risponda alle 
e.<!igenze degli alunni han¬ 
dicappati. ... 


c. r. 


AREZZO — Aspettanito la 
. Gepi SI • p*iò aiKme moràe: 
ne sanno qiiakosa. rinterha- 
tional che si avvia al falli¬ 
mento e le diverse aziende 
deU'area di Levanella .che at¬ 
tendono pazientemente qual¬ 
che ‘ lume dalla finanriaria 
pubblica. Stamani sciopero di 
due ore e ass^blea dalle 
9 alle 11 con - parlamentari 
ed aiti locali: verrà fuori un 
ordine del giorno che sarà 
inviato al ministero dell’Indu¬ 
stria e alla residenza della 
Geni. E' un tentativo per 
.scrollare un < gigante addor¬ 
mentato che ripete fino alla 
noia la storia - arcinoia del 
dettato parlamentare: < Soi'io 
-Stata rifinanziata dal Parla¬ 
mento con Tobbligo di inter¬ 
venire esclusivamente nel 
Mezzogiorno e nelle aree in¬ 
sufficientemente sviluppate. 
Quindi a Montevarchi nien¬ 
te ». ; ' 

Da mesi i sindacalisti dèi 
Valdarno tentano di penetra¬ 
re nelle orecchie dei dirigenti 
Gepi e di convincerli di un 
concetto relativamente sem¬ 
plice: nessuno chiede lor» -di 


fare nuovi stabQìmenti a 
Montevareni. Si chiedè sem¬ 
plicemente che la Gepi poti 
a compimento i lavori inizia¬ 
ti con raccordo del 1977. 

« Non lasciare le €x>se a mez¬ 
za aria » dice Romei, deDa 
Cgil. ■ . -. ' 

Gli. ottocento posti preytsU 
nel famoso accordo invece di 
aumentare stanno diminuen¬ 
do. Peresserè precisi i 809 
non sono mai stati, n livrilo 
massimo raggiunto è stato 
520. Poi, dai-primi di-«pril« 
di quest’anno, i 200 dell’ln- 
^ernational sono stati messi 
in naftalina ed adesso rischia¬ 
no di ' essere definHiv'aniente 
seppelliti dM fallhnentò del¬ 
l’azienda. I sindacati quindi 
non chiedono nulla che la 
Gepi non possa fare. Voglio¬ 
no soìtànto che questa rispet¬ 
ti fino in fondo gli accoriti 
presi. Solo ooid. le 200 ope¬ 
raie deirintemational posso¬ 
no vietare in un’alternativa 
occupazionale. Ma la Gepi 
sembra ptéprio lion avere o- 
reochie. La.settimana.scorsa< 
c’è stata una riunione alla 
aede -della - giunta regionale. 


toscana tra sindacati e fin»i- 
zìaria pubblicai ‘ ' 

- Le opmie ’dell’Iritematio- 
qal erano addirittura arrivate 
À FirénBe con un pullman e 
hanno ’ stanziato i n piazza 
SS. Annunziata per tutta la 
durata dell’incontro. Ma a Fi¬ 
renze il responsabile della di¬ 
visione abbìglìaroago, inge¬ 
gner Cecchi, non si è nem¬ 
meno presentato.. Al si» po¬ 
sto un g ri g ipo iti tecnici che 
hanno ripetuto la .< lezi^oe * 
al sindacato: « Finanziamen- 
,ti pubblici solo al Sud e nien¬ 
te quinA a Montevarchi », E’ 
andata inirito male insomme 
ha commentato Romei. ^ 

La soeka ideile organizza¬ 
zioni sindacali a questo pun¬ 
to è. quella di mobilitare tut¬ 
te le azieode del gruppo coin- 
volfsndo 4 partiti e gli .enti 
locali (C—at di Montevar¬ 
chi, Aianiniainziane pròvtii- 
ciale aretina e Regione To¬ 
scana). L'idea è che Orinai 
si sla arrivati' aS’uKima non 
ho di una partita che dura 
dà troppo tònpò.' da oltre un 
aaatk-lM 200,operaia deil’In- 


tonatìoDal cominciano ad a- 
v»e ben chiaro che gli sca¬ 
lini verso U - fallimento sono 
stati scesi amai quasi tutti. 
IMfficile controllare ancora i 
numerosi creditori. Forse si 
andrà ad un concordato; ^ 
condo il sindacato cì sono le 
condizioni. In giro circolwio 
voci di un nuòvo imprendi¬ 
tore. Ma sono* voci. Mentre 
l’iBiìca còsa certa è che il 
12 dicembre finisce la cassa 
ìnt^rarione: o succede qual¬ 
cosa prima o è veramente 
la fine dell’Internatiohàl. .Ma 
nella zona dì Montevarchi, 
dove non - esiste azienda che 
non sia n crisi, nod si pos¬ 
sono cancellare i 200 posti. 
Da qui l'insistenza perdiè la 
completi i sixH program¬ 
mi a Levanella. .. 

Secondo Romei 50 posti di 
lavoro sono disponìbUi "subito, 
a • podii metri deH’Ihtematìo-. 
nal. Un imprenditore intende 
aprire un pantakmìiicio, il Bel 
Pant. n capannone è già co¬ 
struito, mancano solo alcuni 
Istvòri interni di ' impiantisti- 
cà. « Ebbene, dice Romei; la 
Gepi per. non spendere pochi 


mBionì per questi lavori "Mòc- 
ca Ri posti, dì lavoro. Ma il 
caso-Bri Pànt non è U solo. 
C'è n calzaturifìcio GCM; la 
Gepi ' lo ha’ sovvenzionato per 
oltre 400 milioin. Attualmen¬ 
te vi lavorano solo 1 addetti 
(ile beano fatto i campiona¬ 
ri. A rèttembre dovevano es¬ 
sere assunti 25 . operai ma 
non è successo nuDa: il cal- 
zaturifiefó GCM è àncora in 
attesa di ordihL ■ 


Altra azienda con potenzia¬ 
lità di sviluppo è. la ' Te(mo 
Diai, proprietà ai cento per 
cento Xnic: -opera nd settore 
dèi reo! artinciali e gra:^ 
ad cn'nuovo brevetto giappo¬ 
nese dovrebbe allargare la 
sua occupazione. da 70 a 100 
um’tà. Ma. ancora non c’è sta¬ 
to hesspn' incontro con i sin¬ 
dacati. , fai sintesi la storia 
dell’intervento Gepi in Val- 
damó è una. ^oria di poeti! 
fatti e di mólte promesse. 
Vedremo se la raobilttarkme 
di ènti locs^ e sMàcati riu¬ 
scirà ad invertire questo >a^ 
porto. .. . 


Cla^o Raptk 
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MASSA ^.MARTPnMA — 
Dà' 36 óre i'28 làvoràtori, 
(a stragrande maggior^- 
za donne é ragazzi)..della 
MJJflJ.À. del gruppo Mira 
Lanza hanno , occupato ;gli 
impianti. A questa fórma 
di lotta, sii.è giunti per ri¬ 
spondere ai grave e unila¬ 
terale atteggiamento as¬ 
sunto- dall’amministratore 
delegato : della fabbrica, 
che ha licenziato 1 dipen¬ 
denti " Sancendor còsi ' la 
chiusura -.dell’azienda. La 
decisione padronale è gra¬ 
ve proprio nel momento in 
cui il sindacato é lè isti- 
‘ tuzlonl sono impegnate, a 
trovare una soluzione po¬ 
sitiva per; garantire l’oc¬ 
cupazione. attraverso un 
processo di riconversióne 
produttiva collegata alla 
mobilitò del personale. ' 

" L'occupazione della MJ. 
RXA. pereib. sostengono i 
lavoratori, oltre* che con¬ 
tro il - provvedimento Hqui- 
datorlo, vuole m»itenere 
aperto uno spiraglio, per 
trovare soluzioni positive. 

'Per iniziativa ' della am¬ 
ministrazione comunale si 
è costituita una (M>minis- 
sione al preciso scopò ; di 
risolvere i problemi occu¬ 
pazionali e -pfoduttlvL Sa¬ 
bato scorso a Firenze, pres¬ 
so la s^reterla del presi¬ 
dente regionale In un in¬ 
contro tra lavoratori, sin¬ 
dacato e enti loeaU .si era¬ 
no esaminate le possibilità 
di riconversione degli im¬ 
pianti attrarerso la dispo¬ 
nibilità manifestata da 
un'azienda'— le Officine 
Meccaniche Fontani — a 
ti^ferire- dai centro di 
Follonica‘a Vaipiana, nel¬ 
l’area occupata dalla.MJ. 
RJ.A.. impianti e pérsóna- 
le, con Tassunzione e la 
quallficaziohè delle mae¬ 
stranze adibite alla produ¬ 
zione di fustini per, deter¬ 
sivo. ■ . ' ' 

Il processò di riconver¬ 
sione produttiva,e di mo¬ 
bilitò. accettato dalle la¬ 
voratrici di Valplana. è 
una conseguenza della gra¬ 
ve crisi economlca-finanzla- 
ria ■ in. cui '. si trova la 
MJJIJ.A. pèr una condu¬ 
zioneaziendale pressapo- 
chlstica. / scollegata - da 
qualsiasi visione progrsùn- 
matica. Una situazione non 
piti recuperabile che di 
fatto aveva chiuso Gualsta- 
s! prospettiva-di rilancio. 

Frattanto, mentre I la¬ 
voratori, sono riuniti in 
assemblèa pérraahente al- 
rintemo della fabbrica, si 
Intenslflcaho. le mahffesta- 
zlónl di. sostegno, e di so¬ 
lidarietà dei partiti, del 
sindacati « degli enti locati.. 
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n porto toscano ha sempre avuto una 
della fine del ’500 a Tobias Smollet e 


forza di attrazione «cosmopolita» - Dai mercanti inglesi 
gli altri poeti che soggiornarono nella « città marinara » 




e prima femminista 

'Istintiva, disinibita, libera, Adamo la cacciò per scegliere Èva - Un lato scono¬ 
sciuto e profondo del «femminile» - Il dialogo con la propria controparte sessuale 


. Atti del convegno « GII In¬ 
glesi a Livorno e all'Isola 
d’Elba • Livorno Portofer- 
ralo secoli XVIi-XIX, set* 
tembre 1979, Ugo Bastogl 
editore Livorno., 

E’ difficile rendere Bimpe- 
. tlca la lettura degli atti di 
un convegno. Il comitato 
organizzatore del convegno 
« Gli Inglesi a Livorno e 
all’isola d'Elba» ci ha pro¬ 
vato. Ne è scaturito un vo¬ 
lume altamente scientifico 
ma anche scorrevole ed ef- . 
. riesce per la varibtà degli 
Interventi. Una preziosa se¬ 
rie di testimonianze e la¬ 
vori di ricerca Interrotta di 
tanto In tanto dal ' fipistosi . 
interludi di Riccardo Mar¬ 
chi, poeta livornese che tar- 
' da ad Invecchiare, e corré- 
data da una ricca documen- 
taziohe fotografica (il no¬ 
stro Luciano De Nigris, 

^ quando ne ha voglia, fa la 
sua figura). 

■ Nelle trecento pagine che 
..spaziano sul rapporti inter¬ 
corsi tra popolatone locale 
e comunità inglese, dal 17. 
al 19. secolo, da Byron a 
Guerrazzi, dal cimitero in¬ 
glese al contrabbando dellè 
blbble. . dalle incursioni, al 
naufragi, si insinua un’am-. : 
bizione. Quella di sprovin¬ 
cializzare le iniziative autoc- 

■ tone e contribuire a far spo¬ 
stare il baricentro della cul¬ 
tura dalle megalopoli alla 
provincia. L’obiettivo è sta¬ 
to raggiunto: con la pubbli- ' 
cazione degli atti ma. so¬ 
prattutto. col convegno. 

L’incontro-scamblo si è 
svolto durante tre giornate • 
consecutive, dal 27 al M 
“ settembre "TD — e il libro 
scandisce la sequenza crono¬ 
logica desìi interventi — in > 
un periodo di ripresa di in¬ 
teressi ' per gli studi storici 
locali. 'Basti ricordare il con- ' 
vegno del ’77 su «Livorno 
e il porto mediterraneo », 
per non parlare delle mo¬ 
stre -sui rapporti tra cultu¬ 


%. 





ra livornese e toscana e il- 
liuninismo e, infine, di quel¬ 
le sulla Toscana dei Medici, 
trampolini di lancio per . la 
politica culturale dèlie au¬ 
tonomie locali e centro gra¬ 
vitazionale di .interessi per 
studiosi di tutto il mondo. 
Per tornare al nostro volu¬ 
me c’è da segnalare \in « In¬ 
conveniente » tecnico. Alcu¬ 
ni interventi sono riportati 
pari pari in inglese cosi co¬ 
me esposti al convegno-da¬ 
gli autorevoli^ studiosi 
Probabilmente e con una 
punta di malizia si può sup¬ 
porre che gli organizzatori 
— Ente Provinciale per il 
Turismo e Ente Valorizzàzio- 
ne Elba — abbiano preferi¬ 
to sacrificare i lettori che 
non conoscono la lingua dèi 
popolo anglosassone (ormai 
ben pochi) per privil^Tlare 


Piccole e grandi 

storie di ima 

*.*'•*< . * 

Casa del Popolo i 
dal ’44 ad oggi 

Le vicende del circolo Vie Nuove di 
Gavinanà >.Una analisi «fuori dalle 
mura », con lo sguardo alla città 


Fabrizio Borghinl, * Il Gir-, 
colo Vie Nuove di Firenze 
dal 1944 al 1977 > • Manzuoll 
editore, pp. 91. Lire 2.750. 

'Che sia ormai indilazio¬ 
nabile l’esigenzà di una ri¬ 
costruzione della 'Storia del 
movimento associativo to¬ 
scano ed in particolare di 
quel fenomeno _ regionale 
che sono le Case del Popolo, 
ce lo dimostrano le numerose 
pubblicazioni attinenti que¬ 
sti strutture popolari, che 
tìi questi ultimi anni si so¬ 
no andate moltiplicando. Si 
tratta, in generale, di ri¬ 
cerche storiche « condotte 
sul campo V cioè ricostruzio¬ 
ni prevalentemente verbali 
e docùmentaristiche su al¬ 
cuni spaccati di: vita - del 
movimento operaio. Piccole 
. realtà, frammenti di lotta 
che ci rimandano agli avve¬ 
nimenti più complessi del 
movimento operaio toscano 
■ é nazionale e che ci condu- 
' cono a considerazioni più 


G. Taurini (a cura di), 
« Bagno a Rlpoli; eo- 
■ nomia e territorio >, Ba¬ 
gno a Ripoli 1960, pp. 25a 

Ricerca complessa, realiz¬ 
zata, con la collaborazione 
di numerosi studiosi e am¬ 
ministratori. che vuol essere 
soprattutto tm valido stru¬ 
mento di lavoro in un mo¬ 
mento in cui l'Ente locale 
m viene assùmendo un ruo¬ 
lo nuovo, che è sempre più 
di governo, non solo del pro- 
1^0 territorio ma, attraver¬ 
so la partecipariOTie agli or¬ 
ganismi intercomunalL del- 
l’int'CTO territorio». 

^ intrecciano cosi profili 
' storici attraverso i secoli 
con analisi sincroniche sulla 
demografia e composizione 
'sociale del comune; all’at¬ 
tenzione alla - struttura a- 
ziendale agricola, alle col¬ 
tivazioni e alla zootecnia 
si accompagna quella per le 
linee fondamentali dello 
svilupsx) produttivo indu¬ 
striale e artigianale. 

Ricco e puntuale il reper¬ 
torio delle immagini, cura¬ 
to da Silvano Guerrinl. 

« L’ecenofnia teaeana da- 
- gli anni ’»*, a cura di 
Renzo Cessigoli. Gr.-'fl- 
. cha Bonafaé, Fucaochio 


Dove va reconomla tosca¬ 
na degli anni ottanU? La 
redarionè feglonalè dell’ 
UnitA ha raccolto In un vo¬ 
lumetto l’Inchiesta pubbli- 
' cala sulle sue pagine, appe¬ 
na qualche mese fa. cri¬ 
si non aveva ancora resl- 


generali sui moventi e suUe 
determinazioni di uomini 
che hanno fatto l'Italia, 

E" per qyzsto che va ac¬ 
colta con favore l’iniziativa 
di. ricostruire la storia del 
Circolo Vie Nuove del quar¬ 
tiere di Gavinana in un 
periodo caldo di avvenimen¬ 
ti, come quello che va dal¬ 
la Liberazione ai giorni no¬ 
stri. 

Va subito detto che U vo¬ 
lume curato da Pabrizio 
Borghini si distingue da al¬ 
tri del genere pèrché ha il 
pregio di. uscire dalle mura 
del Circolo e di introdurci 
nelle quotidiane vicende po¬ 
litiche ed umane di un quar¬ 
tiere popolare come quello 
di Gavinana, 

Ne scaturisce un intrec¬ 
cio consapevole di come 
una realtà, periferica viveva 
le più grandi vicende na¬ 
zionali, di come un gruppo 
consistente di comunisti e 
uomini della sinistra cerca¬ 
va di realizzare nei fatti 


Schede 


stematl alcuni casi damoro- 
si — la Fiat —; per le stra¬ 
de di Torino non erano an¬ 
cora sfilati 1 quarantamila 
(o trenta o v^timìla che 
fossero); deUo 0,50 non si 
era ancora pariate e non 
tutte le fabbriche toscane, 
che poi lo sarebbero state, 
erano in difficoltà. 

Ma il «grosso» della cri¬ 
si era già, da tempo, appar¬ 
so in tutta la sua eviden¬ 
za e, in quell’inchiesta — 
condotta con interviste ad 
ammlnlstratorL politicL eco- 
nomistL sindacalisti ed in¬ 
dustriali — già si riosdva 
ad indicarne nem solo le 
glni (Che non stavano, co¬ 
me si scrisse, nella guerra 
del Kippur, ma nello stesso 
meccanismo innestato ne^ 
anni cinquanta e sessanta), 
ma a ' tentare di indicare 
l’uscita dal tunnel. Natural¬ 
mente l’osservatorio è to¬ 
scano. ma la visione è ge¬ 
nerale, nazionale e mondia¬ 
le, perché queste sono le 
regole dd ^oco. 

Una discussione serrata e 
appassionata, con risposte 
dirette, che appare ancora 
oggi fresca, profondamente 
attuale, sixsdtatrice di nuo¬ 
vi interessanti contributi 
per gli spunti che offre. 

Queste le ragioni di un 
volume che intende « an¬ 
corare » l’inchiesta, per sua 
natura contingente, alla vi¬ 
cenda di questa tempi prò- 


altri intenti. 

Oltre ai propositi di ca¬ 
rattere culturale, infatti, i 
due Enti, con la pubblica- ' 
zlòne degli atti, hanno col- ■ 
tivato anche un « intento 
interessato » tutto particola- . 
re. Dante Doin iniol. presl- 
dentè dell’EPT lo ha am¬ 
messo con tutta sincerità, 
durante la cerimonia di pre¬ 
sentazione dèi volume che 
si è svolta al Palazzo del 
Portuali quàlchè giorno fa. 

« Abbiamo voluto rivolgere . 
agli inglesi di oggi un ap¬ 
pello ideale e ’ invogliarli a 
visitare una città al cui svi- . 
luppo 1 loro antenati det¬ 
tero un cosi valido.contri-. 
buto, ed un’isola le cui vi¬ 
cende si intrecciano con la 
loro storia nazionale». . 

Per il futuro si pensa già 
ad un’iniziativa analoga in- 


orientamentl tdeoUogid e 
pratici di maggiore signifi¬ 
cato politico, ■■■■■ 

Facciamo cosi l’incontro 
con i protagonisti .deUa tot- , 
ta di Liberazione^ con tan- ' 
ti comprimari scànosciuti . 
che hanno agevolato le ope¬ 
razioni partigiane : e la ri¬ 
costruzione del quàrtiere e 
della città, distrutta dal na¬ 
zifascisti, , \ 

E*, o- qiisto pùnici èhé sor- ' 
ge spontanea la necessità di 
creare strumenti e struttu¬ 
re di ■' aggrégaZlone della 
gerite: ecco, allora la nuo¬ 
va sezione, la prima festa . 
de f Unità, a primo pimpan¬ 
te giornaletto e La vespa 
rossa», la creazione delle 
cooperative e la nascita dei 
. primissimi gruppi. culturali 
e teatrali. 

Lo sbocco conclusiòo è il 
' Circolo Vìe Nuòve » che sarà 
ospitato in un viUinà — ri- 
. strutturato con U lavoro vo- 
. lontario — in via Bartolo- 
. meq Scala. 

Scrive Borghini: « Aglftni. 
zi del '46 il villino Bempo- 
. rad era pronto per ospitare 
la ■ sezione: òetano otto 
stanze, quattro per piano. 

■ Al piano terreno si teneva¬ 
no riunioni, si allestiva 
qualche spettacolino di arte 

■ varia o per ragazzi, si gio- 
. catta a ping-pong. Il bar 

era gestito volontariaìnente 
. e veniva aperto solo la sera. 
Al piano superiore d^inverno 
‘ si ballava; questa attività 

■ si protraeva nel giardino du- ■ 
Tante U periodo estivo»: ■ 

La vicenda si sviluppa su 
due piani che si -interseca¬ 
no: quello nazionale — l'ini- 
. zio della guerra freisa, la 
lotta al Governo Sceiba e 
tambroni, la morte di To- 
'. gliatti, la nascita delTARCI, 
ecc. — e quello rionale — 

. la nascita della nuova strut- 

■ tura di Viale GiannottL V 


dirizzata ad altre comunità: 
per esemplo quella degli 
olandesi alemanni, o la na^ 
zlone ebraica. ’ . : 

Intanto c’è questo vohune' 
che dice tutto -t- o quasi — 
sulla presenza degli inglesi. 

Livorno, fin dal periodo 
della sua fondazione a città, 
nel 1577, ■ costituisce un*« ano¬ 
malia », nel Granducato to¬ 
scano, per la sua particola¬ 
re fisionomia cosmopolita. . 

' Abbiamo notizie di nier-, ' 
canti - inglesi che risiedono 
a Livorno già dalla fine del 
*500. • Insieme a loro i mari- ’ 
nai inglesi, che godono di 
notevole considerazione. La 
relazione di Cesare Ciano 
ricorda che quando ci fu'da 
discutere sul luogo dove fos¬ 
se più Importuno sistemare 
H fanale del porto, ci si ri¬ 
volse ai capitani inglesi per 


ascoltare 11 loro autorevole 
parere. Ancora una testimo¬ 
nianza in questo senso vie¬ 
ne dalla lapide dedicata a 
Roberto Dudley «duca di 
Nortumbria, insigne nella 
scienza del mare, riordina¬ 
tore del porto di Livorno e 
del naviglio toscano nei XII 
secolo». 

Infine le tombe del mer¬ 
canti — tra le quali quella 
di Gugiieilmo Brooke e di 
Thomas Dorman — al cimi¬ 
tero degli inglesi di via Ver¬ 
di. Qui. oltre alla traccia 
del « connubio marinaro », 
restq anche l’impronta di 
ima antica « attrazione poe¬ 
tica». Un obelisco è intito¬ 
lato a Tobias Smollet, che . 
proprio a Livorno, a. Villa 
Gamba, dal 1769 al 1771, 
scrisse 11 suo più. celebre 
romanzo «Humphrey. Clin¬ 
ker »., 

li «fémmlnlsta antllette- . 
ra» — così viene riproposto 
da Riccardo Merchi — fece ' 
da battistrada a quei « poeti 
pazzi ». Shelley e Byron. che : 
giunsero a Livorno .‘agli al¬ 
bori dell’800. 

Percy Bysshe Shelley, fu. 
di casa a Livorno. Da metà . 
giugno a fine settembre 
1819, nel più lungo del suoi - 
soggiorni, dimorò a Villa • 
Valsovano, dóve una lapide : 
lo ricorda ancora.' Tornato 
, a rlt«nprare le forze e lo . 
spirito nella pace della ame¬ 
na camoagna a lui ispiratri¬ 
ce di stupendi carroi, scris- . 
se allora tra l’altro la tra^ 
gedla «1 cenci »; neH’estate 
seguente alloggiando poco - 
lungi scrisse la poetica epi¬ 
stola a Mary Gisbome e la 
' celebre ode a « Un’allodola ». . 
A Villa Dupouy. infine, fu 
osolte « per sei settimane, 
nel 1822» Giorgio Byron. lo 
scrittore ' Inglese che tanta 
Influenza e.'sercitò sugli esor- 
. di letterari del livornese 
Guerrazzi. . 

Stefania Fraddanni.. 



Il circolo VIo Nuovo durante Kalluvlono 


inaugurazione dd 18 mag¬ 
gio 1962, le battaglie eletto¬ 
rali, eco. * I 

Si arriva aWaUuvUìne del 
1966 con alle spalle urta reoL 
tà amalgamata e compatta ■■ 
che giocherà un ruolo detèr- 
mtnante in questi tragici 
giotni. 

« Qui Vacgua arrivò sopra 
il soffitto — raccontano i 
soci — sommergendo tutto 
il bar e naturalmente anche ■ 
il sottosuolo dove tf erano i 
biliardi. Avevamo il condi¬ 
zionatore d’aria nuovo che 
era ancora da collaudare; 
anche la cucina deUà men-. 
sa. andò .perduta. Subimmo 
danni per circa cinquanta 
milioni». . 

Di qui una forte ripresa 
dd contatto tra la gente, la 
nascita dei Consigli di Qùar- 
tìere, Vàccentuarsi detta.bat¬ 
taglia politica contro che 
gestivano Palazzo Vecchio 
e, infine, il ritorno dette si- 


prio per non «UspeideTe un 
, inqxrrtante conitributò di a- 
' nalisi, di. idée, di. proposte 
su cui proseguire il o(hi- 
fronto. 

AA.W. « Saggi da^a.Co^ 
lana "Olaeanto” », Dl- 
acahtò Edizioni, Flron- 
za .197S60. 

- Tra le più recenti novità 
. riguardanti il settore della 
musicologia sono da segna¬ 
lare le pubblicazioni della 
Discanto Edizioni: una col¬ 
lana di saggi distribuita dal¬ 
la Nuova Italia Editrice che 
si indirizza non solo agli 
«addetti ai lavc^», ma ad 
- un pubblico più vasto, come 
^ quello studentesco o quello 
formato dagli appassionati 
di musica e dai frequentato¬ 
li dei teatri e dei concerti. 
. Una delle caratteristiche 
' più salienti di Discanto è 
' senza dubbio L’aspetto in¬ 
terdisciplinare. 

Se scorriamo l’elenco dèi 
. primi tiU^i riscontriamo la 
presenza di alcuni saggi che 
mirano a inquadrare il pro- 
hlema musicale in una pro¬ 
spettiva più anuria e con 
frequenti interpretazioni con 
■ altre ' discipline. E* 11 caso 
detft Scritti intorno olio 
musico di VassillJ. Kondln- 
'sldj, che costituiscono nno 
struménto preriòso per ap¬ 
profondire quel porUeolart 
clima artistico gimvltonto 


sull’es|vessionisino (ed alle 
tesi di KandinskiJ si infor¬ 
ma, come è noto, tutto H 
teatro dello Seboenbeig pre¬ 
dodecafonico); e del 'D^ 
bussy di Stefan Jarocinskl, 
una riproposta interessante 
che mette l’accento saDe 
parentele che legano la mu- 
sicà del grande composito¬ 
re ' ai cUma dell’improssio- 
nismo e del simbolismo 
francese. ' 

Tra gli altri titoU, oltre 
ai ' due volumi che costitui¬ 
scono Il palazzo ineantato 
di Francesco Degrada (stu¬ 
di sulla tradiziane del me¬ 
lodramma dal Barocco al 
Romanticismo, ricavati in 
gran parte dai programmi 
di sala compilati dal musi¬ 
cologo milanese per il Tea¬ 
tro alia Scala), segnàUamo 
Zdanov rimmortala (sessan- 
t’aimi di rmisioa sovietica) 
di Rubens Tedeschi 

Roberto FerrottL « 1^ 
fonde e tradirioni popo¬ 
lari », a cura dalfamml- 
nistraziona groeaatane e 
dell'ATChlvIo dello frodi- 
. zloni popolarL Ore osato 
. tipografia cemunala IfM. 

; In 160 pagine li volume 
raoi^ie U ricco ipaterlale 
folklortco della zona, divi¬ 
so Ili varie sezioni: prover¬ 
bi. le^ndè popolari e fa- 
Ti^lstioa, giochi a eantOo- 


' nistre atta guida delTAmmi- 
niétrazióné Comunale con 
sullo sfondo un Circolo ri- 
' creativo che cerca di ade- 
: guarsi alle nuove condizioni 
politiche a sociali di una 
società atte soglie del Due¬ 
mila. - 7 

aOggi possiamo dire — 
afferma ' Michele ’ Ventura 
ndTintroduzUme al ■. volume 
che anche attraverso que-. 
ste vicende si è realizzato 
un arricchimento del nostro ' 
patrirhonio ' ideale e cuìtù- 
rale. Questi risultati li dob¬ 
biamo in buona misura al 
. lavoro paziente svolto, aW 

■ aver camminato controcor¬ 
rente rispetto .agli orienta- 

■ menti dette classi dominan¬ 
ti, alPaver pr o gr am mato cuL 

: tura nette case del popolo 
e alTaver cosi ampliato U 
livello di conoscenza di mas¬ 
se sempre più. estese». 

: .i - m. f. : 


n^ ciclo dell’anno, stomellL 
Là prima seziòné ospita la 
ricchissima serie dei prover¬ 
bi ' meteorologlcL mocalL 
eoe., mentre la seconda o- 
spita 1 -giochi InfantHl le 
filastrocche,.. 1 racconti le 
ninne nanne. Ricchissima 
è la sezione destinata al 
ciclo drile .atagiimi. con 1 
suol testi del canti delia 
Befana, del Venerdì Santo, 
ddla Pasqua. 1 celebri Jdag- 
gL ecc. 

. R materiale fa parte del 
corpuB che n^ 1961 venne 
raccolto su incarico dell’al- 
lora direttore d^a biblio¬ 
teca CheOiana. Ladano 
BiandanlL Notevole è quin¬ 
di la sua Importanza docu¬ 
mentaria, poiché 1 trent’an- 
ni intercorsi sono proprio 
quelli die hanno marcato Q 
trauma del passaggio dalla 
cultura contadina a quella 
urbana. 

Il confronto tra 1 daU al¬ 
lora raocoiti e 1 campioni 
d’oggi mostra come paitrop¬ 
po molti elementi favolisti-, 
d e molte leggende stano 
scomparsi e come tutto il 
patrimonio etno-antropolo- 
gico risulti fUBgregato e im- 
povèrlto. 

La raccolta è quindi in- 
steme un contributo alla 
conceoenza delle nostre tra-. 
dlzlofd e uno strumento cri¬ 
tico prezioso per lo studio 
della demotoida in Msp 
remraa. 


M. T. COLONNA, « Llllth, 
la lima nera e l’eros riflu- 
. . tato», 1980. Edizioni Del 
Riccio, L. 4.800. - 

’ Racconta il mito che Lilith, 
la . prima donna di Adamo, 
rioh volle sottostargli e Dio 
la cacciò. La tradizione - la 
demonizzò poi come strega, 
donna istintiva e disinibita, ' 
Ubera. In seguito la cultura 
patriarcale eliminò questo mi¬ 
to. narrando solo di Èva, la 
donna dell’uomo per l’uomo, 
nata dalla sua costola e su¬ 
bordinata a lui. 

' Sappiamo che i miti hanno 
im valore sia in quanto sa¬ 
pienza collettiva del mondo 
antico, capaci, di dare per 
immagini la nozione di valori 
.sociali e di schemi di com¬ 
portamento. sia in quanto ca¬ 
richi di implicazioni psichi¬ 
che: soprattutto la psicologia 
analitica di Jung ha- visto 
come nei miti ricorrano im¬ 
magini corrispondenti a strut¬ 
ture profonde che sottendono 
le nostre azioni. E quindi se 
Ehra rappresenta la parte 
«socialmente accettata» del 
femminile, Lilith ne è il lato 
oscuro, il simbolo della don¬ 
na deviante, denso di signifi¬ 
cati distruttivi ma anche di 
potenzialità creative, . 

E’ a partire ; dallo studio 
di questo mito che M.T. Go- 
• lonna nel suo Ubro «Lilith. 
la luna nera e l’Eros rifiu¬ 
tato» delinea il Iato scono¬ 
sciuto del femminile, il Iato 
« strega », trascurato non so¬ 
lo a livello culturale ma an¬ 
che nèlrapprofondimento psi¬ 
coanalitico. Se l’aspetto incon¬ 
scio di Lilith è « un’espres¬ 
sione della natura erotica, 
dell’Eros che vuole opporsi 
al Super-Io e che si pone al 
di là di ogni possibile cate- 
gorizzazione e valutazione 
morale», oggi sappiamo an¬ 
che che « la strega.' nel suoi 
lati positivi, può portare ad 
una nuova coscienza e ad ' 
im nuovo Logos, come pure 


CLEMENTE, COPPI, FI- 
NESCHI, FRESTÀ, PIE- 
TRELLI, Mazzadri, lette¬ 
rati e padroni. Sellerio. 

^ Palermo 1980, pp. 214, Li- 
: t re 7.000. 

« Ogni parola è im incan-. 
esimo»; qiialcuno'lo ha 
to in fórma iJoetica, par- 
radosso, ma, almeno nel no¬ 
stro casó; ne offre oonferma ; 
làia proclsà realtà storica: 
mezzadria, col suo significato 
letterale di equa è razionale 
spartizioiie, .pare infatti voler 
esorcizzare 11 suo referente 
concreto^ impastato invéce di 
amM^tà, pievàrlcazlane e 
cóptìàddlzlonl. E^ questo il 
quadro che emerge dall’ana¬ 
lisi' centride di Pietro Cle¬ 
mente: là meszadria è anzi¬ 
tutto un nqiporto di produ¬ 
zione ma, almeno a partile 
dagli Inizi del secolo scórso, 
là sua funzlohe è stata più 
sociale che ectmomica: un ar- 
-glné àntistorico che. ricerca¬ 
va un’assurda eouidlstànza 
tra pauperismo e Industrializ¬ 
zatone: , .. ' ' 

Lo un mondo economico or¬ 
mai orientato verso il mer¬ 
cato la mezzadria insisteva 
sulla sussistenza, giustifican¬ 
do la sua oggettiva arretra¬ 
tezza con argomentazioni mt}- 
rali: vizio e corruzione av¬ 
velenano le città e i lavora¬ 
tori salariati, di cui peraltro 
la presunta 'autosufficienza 
mezzadrile aveva bisogno, co- 
'me attesta il largo imidego 
di bracciantL L’armonico pat¬ 
to sociale che vedeva convi¬ 
vere sulle dolci colline tosca¬ 
ne padroni e contadini aveva 
del resto un fondamento as¬ 
sai meno Idillico: sottoalimen- 
tazlóne, sopralavoro e isola¬ 


rHILOSOPHORVM. 
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ad un nuovo Eros». Questa 
nuova forma di coscienza, 
femminile, sarà molto diver¬ 
sa rispetto a quella che ha 
prevalso per molte centinaia 
di ' anni, e la si trova già 
negli ambiti in cui si combi¬ 
nano scienza, ed arte. 

L’autrice Introduce succes¬ 
sivamente altri ■ spunti utili 
per ulteriori approfondimenti, 
con irtema del rapporto tra 
maschile è femminile, intesi 
non come caratteristiche ap¬ 
partenenti ad individui di ses¬ 
so diverso, ma come lati che 
una stessa persona può espri¬ 
mere. Trovare un rapporto 
dialettico e armonico tra es¬ 
si è ciò che viene indicato 
con di concetto di «androgi¬ 
nia »: un dialogare dentro e 
fuori di noi con la nostra 
controparte sessuale. «E* so¬ 


lo l’aver conósciuto un modo 
di essere totale che ci per¬ 
metterà di divenire nella no¬ 
stra specificità ». ' 

E* ' interessànte mettere a 
confronto contributi scientifici 
di questo genere con alcune, 
elaborazioni del movimento 
femminista, anche perchè la 
pratica delle donne, nello 
smascherare 1 meccanismi 
dell’oppressione, non può non 
rapportarsi con la i^coana- 
lisi, non per assumere acriti¬ 
camente messaggi, ma ' per 
utilizzare strumenti, proposte, 
ipotesi interpretative. 

Un primo collegamento In¬ 
teressante è suU’emergere e 
r.utilizzare rimmagine della 
strega, il moviménto femmi¬ 
nista degli ultimi anni è sta¬ 
to caratterizzato, a diff^en- 
za del movimento del primo 


Il mezzadro 


Come la : pubblicistica padronale ve¬ 
deva il « rozzo contadino » - La città 
cormttricé - La condizione della donna 


mento del. mezzadro. E* a 
copertura di tante contraddi¬ 
zioni che si sviluppò un’ampia 
pubblicistica, opportunamente 
esaminata da Clemente, «di¬ 
retta a pingMrletari. fattori ed 
altri agenti di acculturazione 
verso i mezzadri ». L’intento 
falli ndla sostanza ma è an¬ 
cora utile per cogliere l’im- 
magtìie che della mezzadria 
volevà offriré il padnmató: 
dal rlóco^ patrimonio di canti 
popolari fuxonó acciùatamen- 
te selezic^tl gli stornelli - e 
1 rispetti ben torniti, frutti' 
spontanei della pùrezza d’a¬ 
nimo di pàstóreUl e contadi 
nelle dal carattere « docile e 
rispettoso ». . 

.Cóntro gU ahnanaochi e i 
lunari, espressione diretta 
della culturà popedare^ ne 


nacquero altri, goffi pai»iHTii 
dell’ideologìa padronale; un 
mondo di cartapesta dove in 
tono incessantemente oratorio 
si muovono personaggi daHo 
spessore psicologico di burat 
tino: il bieco Caineeecca, cal¬ 
zolaio socialista, non può che 
finire, in manicomia Sabati¬ 
no, contadino cattivo perchè 
va troppo spesso a ve^ia 
dalla fidanzata, si riabilita se¬ 
guendo l’esempio di Gigi che 
invece va dal Priore. Nella 
fattoria-modello di Rocca Vi¬ 
talba opera infine Nonno Cec¬ 
co. in un’atmosfera che sem¬ 
bra anticipare quella flou con 
cui. oggi 'vengono roclamizsa- 
ti dadi da brodo e altri pro¬ 
dotti dal sapore di una vol¬ 
ta. Ossessione costante delle 
classi padronali è Tattiattiva 



novecento, non tanto dall’anar 
lisi deH’uguaglianza - uomo- 
donna. quanto da una rifles¬ 
sione sulla differenza, sullo 
« specifico donna ». Si è vi¬ 
sto come la donna porta uh 
proprio lincuaggio, una pro¬ 
pria modalità nel fare cultu¬ 
ra e politica, profondamente 
diversa da quella tradiziona¬ 
le, storicamente data come 
l’unica vera e «dignitosa». 
Ma co.s’è lo st)ecifico femmi¬ 
nile? Molte delle caratteristi¬ 
che ritenute tali sono solo la 
scorza, ciò che deve essere 
incarnate ner essere accet¬ 
tate e gradite. Al di sotto di 
qùesto c‘è un femminile, nlù 
oscuro e più corporeo, la stre¬ 
ga appunto, ancora da cono¬ 
scere e da esprimere compiu¬ 
tamente non solo per definire 
la propria Identttà, ma per 
reinterpretare la storia e la 
cultura secondo canoni nuovi. 

Collegato a questo è l’al¬ 
tro tema del ■ rapporto tra 
maschile e femminile: rlsco- 
prirsi come donne significa 
non solo far vivere il femmi¬ 
nile più profondo, ma anche 
i lati « maschili ». e questo 
non vuol dire ricalcare mo¬ 
delli propri dell’uomo, ma 
non lasciarsi imprigionare In 
un’impotenza aUaeante. Vuol 
dire per esempio non lasciare 
che le intuizioni e la produ¬ 
zione culturale delle donne 
rimangano oualcosa di sotter¬ 
raneo e - episodico, fare In 
modo che il linguaggio fem- 
|Tnlnne. òiir riman*»nrìo «al¬ 
tro ». trovi una rrindalltà co¬ 
municativa con restemo per 
lasciare uria raèroorla storica 
di ciò che è stato pensato 
e vissuto. 

'Ih «^'‘f’TMtlva il rannorto tra 
maschile e femminile in noi 
à che la faccia interiorizzata 
del rarmortn tra emanclpozlo- 
nè e ■ liberazione, due polari¬ 
tà da tenere unite dialetti¬ 
camente. pena il rischio di 
fare due passi avanti e uno 
indietro. 

PATRIZIA MERIN60LO 


esercitata dalle città dove & 
contadino può esser travolto 
dai vizi (caffè, poncino, siga¬ 
ro, sciarpa e scarpe, lucide) 
e apprendere ideò pericolose, 
secondo la sequenza' «mobili¬ 
tà sociale intelli^hzà delin¬ 
quenza». Anche risolaménto 
ha però 1 suoi limiti nel. sen¬ 
so .che il perdurare delVlgno- 
rahza .è ‘garanzia di jdp^us 
qùo ma anché resistenza al- 
racculturazioné padronale. ■ 
Dentro a tanta provinciale 
ottusità scavava intanto, ine¬ 
sorabile, la «vecchia, talpa-del¬ 
la storia» e, a cavallo tra 
800 e 900, li rozzo contàdino 
« si scrolla di dosso un se¬ 
colo di letteratura. agruia e 
molti di oppressione ». con 
le lotte meziàdrili dal primo 
Novecento, si conclude cosi il 
saggio di Clemmte. Nc con¬ 
fermano le tesi di fondo U 
contributo di V. Pietrélli, che 
esamina specificamente un 
almanacco - senese, e quello 
di M. Fresta; soffennatosl 
sull’opera di àlcuni intellet- 
tùali della Val di Chiana. ■ 
Chiude un acuto lavoro sul¬ 
la condizione della donna nel¬ 
la mezzadria di M. Coppi e 
Q. Fineschi: la dopiàa subal¬ 
ternità della figura fenunini- 
le poggiava su radici strut¬ 
turali; i maschi gesti'vano la 
producane ' agricola in cui, 
la donna interveniva subordi¬ 
natamente mentre il suo agi¬ 
re dcHnestlco era conskierato 
più « funzione naturale che 
attività lavorativa». Regina 
della casa, e quindi pnXtut- 
trice solo di valori d’uso, non 
poteva che cedere il potm 
ai detentori dell’attività pro¬ 
duttiva centrale.' . 

Paolo De Simonis 



Una sceiM del film Nesferata 


Insieme a Nosferatii nel «mare calmo» 


el. p. 


LIBERO SIRIANNI. « Il clnofTw di Werner Heraog », Li¬ 
bero B c a mblCb Firenee, 1960 - 

■ • Per uno strano fenomeno di coropensostone. Tespansione 
quantitativa della pubtdicistica cinematofrafica è inversa¬ 
mente propoirionale alle frequenae registrate nelle sale 
Kaliane; apparenteinente si assisterebbe ad un travaso di 
spettatori dal cinema visto al cinema letto, aè poi le stesse, 
manipolabili cifre rum smentissero l'ottimlsiEio di una recente 
e disordinata frenesia editoriale; tiUAi tanU, lettori poriii. 
Sempre é cqgnunque all’interno di una cerchia, forse cre¬ 
scente. di addetti al lavori che ri rimbalzano da giornali e 
riviste e convegni, recensiixii ed elzeviri di imitua stima o 
reciproco dispetto. 

Sorprende quindi l’uscita senza clamorL per 1 tipi di uria 
neonata editrice di Firenze, di un volumetto dedicato al 
cinema di .Werner Heraog; protagonista tra i più inquietanti 
del nuovo clneroa tedesco. Paolo SlrlannL Tautore, non è 
un « addetto», forse neppure un. incallito elnèphile: sem- 
plicemente uno spettatore, fornito di sensibilità critica, 
armato di vaste ed eterogenee letture, che, turbato dalle 
visioni di Henog, ha pensato di scriverne. 

n risultato è un percorso non flloiogloo at traverso l’Ira- 
maglnorlo del regista tedesco, dal docomentarl «eooeslo- 
: nali »' (” Ultime parole ”, ” Misure centro i fanatici ” I me¬ 
dici volgnu*’, "Futuro bnpediito") che eolt^ l’unicità-di 


eventi tra r e a l tà e interpretazione fantastica, ai oeraonac 

Agulire, Kaspar Hauser, Stros^ 
Nosferatu. Woyaeck. Un percorso che ri lega ad un fi 
toterpre^vo. annunciato già neD’epigrafe con la dtazioi 
di Sofrole: «Non essere nati, è condiriooe che tutte soiMr 
rna poi, uira volta apparsi, tornare al più presto orià dom 
si verme, è certo 11 secondo bene»; e pd sviluppato « 
1 apporto delle teorie pricoanalitiche di Tur««^T n ó FUsk 
r I^nto A e conoBccnsa”) che rioonduooimri 

matrici Intrauterine le pnlskml-fantarie dell'esistenza. 
_n cinema di Heraog sarebbe pertanto una Imwa. 
roroteta regressione verso « la terra del silenzio e^del 
oecuritA». ^ origini deU’uomo e della storia aacoim invai 
da fantasmL La soggectiva interpretozione si nutre di on 
lisi puntuali del «contenuto» del film e di urm messe 
citazioni decontcatuallsnte. da Scona a Cerig. da Sav 
n^a a Conrad. da Nietoche a Canetti, ma resto sosto 
zUln^te la pessonale lettura o proierione di uno spett 
tote Intellifente. un contrtbuta rleco di Intuizioni alla con 
scei aa 61 fUmocrafta che II pubblico è ancora costreb 
• *•*** modo fraranantario per t dissesti della riro 
Iasione «bMOMitogmnoak v 

Giovanni M. Ro« 
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FIRENZE 


Mercoledì 19, novembre 1980 




Parlare del 

^dramma 
di migliaia 
di donne 
è una 
sbandata? 


Firenze (la Firenze « che 
può», naturalmente) è una 
città estremamente sensìbi¬ 
le alle mode: gli accessori 
di Gucci, il pranzo da Do- 
ney, le cromite di ■ Arma' 
ni, le scarpe Ferragamo. 
Una certa Firenze politica 
non viene meno a questa 
fama. La moda che oggi va 
per la maggiore si chiama 
K critica del consiglio coinu- 
naie», che non è il titolo 
1 -di un libro di filosofia ma 
semplicemente la prassi in¬ 
staurata da qualche setti¬ 
mana a questa parte ■■ dai 
partiti di minoranza. 

'■ Ma noi, che ' i modelli 
Pucci, non ce li possiamo 
, pérmèttere, abbiamo matu- 
) rato, nel corso della nostra 
: esperienza di osservatori, 
un occhio ' un tantino più 
aderente alla realtà. Si dice: 
il consiglio comunale non 
funziona a - dovere. E" in¬ 
dubbio che il regolamento 
di questa ■ assemblea deve 
essere migliorato e snellito, 
cosa che del resto questa 
amministrazione - sta stu¬ 
diando. - ' X - ' r- 

Si ■ parla troppo (aggiun¬ 
ge oggi il ' solitario alfiere 
della bandiera liberale, Adal¬ 
berto Scarlino) di questioni 
intemazionali. A-ben guar¬ 
dare è tutto il ■ contrario. 
Anche dai quotidiani la gèn¬ 
te può giudicare la frequen¬ 
za con cui l’assemblea viene 
riunita, il tipo di dibattito 
Si è parlato una volta nel 
salone dei Duecento, della 
guerra nel Medio Oriente. 
Ma ci sembra che Firenze 
abbia tutto il diritto e il do¬ 
vere di misurarsi con questi 
grandi temi e di non ap¬ 
piattire la sua attenzione 
sull' ordinaria amministra¬ 
zione. 

Ieri sera è stato affron¬ 
tato un ordine del giorno 
firmato da tutti i partiti, 
tranne la DC, sul problema 
della legge sull’aborto. Un 
foltissimo pubblico di don¬ 
ne ha invaso la sala con 
cartelli e striscioni. 

La Nazione, in Un arti¬ 
colo di ieri, sposa in blocco 
la causa democristiana, af¬ 
fermando che questo non è 
un argomento opportuno, 
che potrebbe causare spac¬ 
cature tra le forze politiche, 
che è una questione morale, 
e rvia- tremando di paura, 
al-pensiero delle spaccatu¬ 
re interne che la DC sa 
di non poter dominare in 
un dibatito aperto • - - 

Ma sono o non sono mi¬ 
gliaia le donne che usufrui¬ 
scono ogni anno di questo 
servizio nelle strutture ospe¬ 
daliere fiorentine? 

L’aborto è un dramma che 
coinvolge tutti i cittadini, 
l’intera società. Se discuter¬ 
ne significa « sbandare » sa¬ 
remo testardi e n sbandere¬ 
mo »; preferiamo la - chia¬ 
rezza al silenzio di chi sof¬ 
fre le stesse paure e gli stessi 
sacri timori dei dirigenti de. 


^ fonse politiche unite nella difesa della legge 

La DC sfugge» dal consiglio 
per non 

Un gruppo di donne ha manifestato silenziosamente tra il pubblico - Co¬ 
me è stata resa possibile a Firenze P applicazione della « 194 » - Il dibattito 




In abito da vescovo le donne che manifestavano in consiglio comunale 


r Incapace di esprimere una 
posizione, di ' affrontare un 
dibattito serio sul problema 
della legge sull'aborto la De 
ha scelto la fuga. I consi- ' 
glieri democristiani in Pa¬ 
lazzo Vecchio, nel bel mezzo 
della seduta di ieri al mo-' 
mento di iniziare la discus- , 
sione sull’ordine del giorno • 
presentato da tutti -gli altri 
gruppi politici, hanno rapi¬ 
damente guadagnato l’uscita 
servendosi del primo prete- ' 
sto a portata di mano. - 
La parte dell’aula riser¬ 
vata al pubblico strabocca¬ 
va di donne che manifesta¬ 
vano sUenziosaraente, ■ espo- ; ; 
nerido cartelli e striscioni, a 
difesa della legge. .Ad un 
certo punto sono entrati i 
componenti del gruppo 
€ Commedia di parte > del- 
risolotto. ' In ■ tutto sei per¬ 
sone, ceree, 'mutè, • con lo 
sguardo fisso: sei donne ab- 
bigliate in frac, una da ve- ' 
scovo, tre con camigioni 
bianchi e il pallore dei ca- 
daveri. Pochi ; e - semplici < i . 
ceirtelli che reggevano « Mor¬ 
ta per aborto clandestino», 

€ U piacere è peccato, la 
pillola è peccato, l’aborto è 
assassinio ». : Due ' bambole ~ 
rotte in braccio. Silenzio as- ' 
soluto. 

fianno ' creato certo più 
scompiglio ai lavori della _ 
assemblea i consiglieri de- ■ 
mocristiani che ■ a questo 


punto se ne sono andati in 
fretta e furia gridando « pro¬ 
vocazione ». « dov’è il deco¬ 
ro ». mentre il sindaco ri^ 
chiamava il pubblico ad un 
atteggiamento corretto anche 
nell’abbigliamento. 

' • Dopo la vérifica del nu¬ 
mero legale la seduta è ri¬ 
presa normalmente. Il dibat¬ 
tito sulla legge sull’aborto 
si è fatto, un dibattito che 
nonostante quanto' afferma¬ 
to dalla DC, interessa pro¬ 
fondamente la città, l’ammi¬ 
nistrazione locale, i partiti 
politici. E non è certo il 
clamoroso abbandono dell’au¬ 
la che scongiura quel clima ' 
di : tensione die la DC pa¬ 
venta derivi da un dibattito 
serio e consapevole. 

Il sindaco ha letto apren¬ 
dolo ia lettera aperta a lui 
indirizzata due giorni fa dal 
capogruppo de Gimini Conti, 
■e in-un successivo breve ih- • 
tervento ha chiarito come 
sia 'il; consiglio .sovrano a 
decidere se disctrtere o no 
-un ordine del giorno e ha 
anticipato un intervento del¬ 
la giunta sui risultati del¬ 
l’applicazione della 1&4 che 
è ^ta svolta succe-ssiva- 
' mente dall’assessore alla Si¬ 
curezza sociale Paolo Ber- 
nabei. , 

Nella tarda serata jl grup¬ 
po consiliare democristiano 
ha diffuso una nota dì oro-. 
■ testa sia nei confronti della 


manifestazione che riguardo 
all’atteggiamento del sinda¬ 
co. Le forze politiche rima¬ 
ste in aula dal canto ^ loro 
hanno deprecato la scelta 
democristiana, sottolineando 
come anc .12 prima del dibat- 
; tito un simile gesto fosse 
stato in qualche modo « an¬ 
nunciato ». ; 

Molti gli interventi sul me¬ 
rito dell’ordine del giorno e 
di valutazione sulla legge e 
sulla sua applicazione. L’as¬ 
sessore Bernabeì ha illustra¬ 
to quanto è stato fatto a Fi¬ 
renze per garantire il senù- 
zio per la tutela , sociale del¬ 
la matèrnità e l’interruzione 
della gravidanza, anche at¬ 
traverso il potenziamento 
della rete dei consultori e la 
costituzione del servizio ptì: 
l’assistenza alla famiglia, al¬ 
la maternità, all’infanzia e 
ai giovani in età evolutiva. 

Molto è stato fatto,-ma 
molto resta dà fare per scon¬ 
figgere la piaga dell’aborto 
clandestino, hanno afferma¬ 
to Patrizia Meringolo e Ka- 
tia Franai interveriendo per 
il gruppo comunista. É mol¬ 
ta chiarezza do\Tà ancora 
essere fatta per uscire dal¬ 
la mistificante ' alternativa 
pr(^)osta dal Movimento per 
uscire dalla mistificante al¬ 
ternativa proposta dal Mo¬ 
vimento per la vita « aborto 
si », € aborto no ». ■ 

Le forze polìtiche si sono 


La facoltà 
dì Agraria 
ha ora un 
laboratorio 
naturale 


La facoltà di Agraria del¬ 
l’Università di Firenze potrà 
continuare ad usare l’azien¬ 
da agricola « Monna Giovan- 
ndla » come « laboratorio » 
sperimentale e di ricerca. 
Ieri mattina.- infattL alla 
presenza del rettore profes¬ 
sor Franco Scaramuzzi e del 
presidente della . Camera di 
Commercio, Fiorenzo Miche- 
lozzt, è stata stipulata una 
convenzione di concessione 
in uso dell’azienda agricola, 
di proprietà della Camera di 
Commercio, per un periodo 
di 30 anni. 

L’azienda «Monna Glovan* 
nella » è un complesso di 
terreni e di immobili situa¬ 
to nel Comune di Bagno a 
RipolL La superficie comples¬ 
siva del terreno è di 56 et¬ 
tari ed è stata data in uso 
gratuito da oltre 45 anni al¬ 
l’università. per le sue esi¬ 
genze didattiche e sperimen¬ 
tali. Quello che è più im¬ 
portante — ha affermato il 
rettore nel corso ■ della ce¬ 
rimonia di stipula della con¬ 
venzione — è che « Monna 
Giovannella » presenta le 
caratteristiche rnorftìogiche 
e colturali delle aziende colli¬ 
nari della Toscana e si a- 
datta, quindi, molto bene alla 
ricerca e alla sperimentazio¬ 
ne da parte della facoltà di 
agraria. , .. _ . . 

F da tenere presente, inol¬ 
tre, che attualmente «Mon¬ 
na Giovannella » è l’umca 
azienda agrìcola a disposizio¬ 
ne della facoltà. Praticamen¬ 
te attualmente tutti gli espe¬ 
rimenti e le ricerche vengo¬ 
no fatte in questa azienda 
agricola, mentre sarebbe au¬ 
spicabile che altri enti pub¬ 
blici seguissero l'esemplo del¬ 
la Camera di Commercio, 
per dare la possibilità all’ 
università di avere un «la¬ 
boratorio naturale j* piu va¬ 
sto e più diversificato di 
quello attuale. , - ■ ■ , 


Ieri sciopero dei metalmeccanici della zona cenfro'^nord 

In corteo per salvare In Sime 

A giudizio dei lavoratori i tempi per là soluzione della vertenza sono troppo lunghi • Incertezza 
delie banche per i finanziamenti • Lettera del deputato Cerrina al sottosegretario Rebecchini 


La manifestazione degli operai metalmeccanici per salvare la Sime 


Per la Sime e per tutte le aziende in crisi, ieri sono 
scesi in sciopero i lavoratori metalmeccanici della zona 
centro nord. Un corteo ha attraversato le vie della città 
e ha raggiunto via Cavour dove, davanti alla sede della 
prefettura si è svolta una manifestazione. 

La soluzione della vertenza Sime — si legge in un 
volantino dei lavoratori — è tutt’altro che certa, e, co¬ 
munque, presenta tempi estremamente lunghi. Infatti, 
rincontro avvenuto a Roma presso il ministero della 
Industria non ha dato risultati tali da fare sperare un 
intervento immediato capace di garantire Tattività 
produttiva dell’azienda. A giudizio dei lavoratori, gli 
impegni politici assunti dal governo per «sganciare» 
la Sime dal gruppo Genghini sono un fatto importante 
ma non garantiscono una soluzione positiva, e, soprat¬ 
tutto. rischiano di essere vanificati dall’eventuale so¬ 
spensione deU’attività produttiva aH’interno deH’azien- 
da. Sempre secondo i lavoratori metalmeccanici, il pro¬ 
seguimento deU'attività produttiva può essere solamente 
scongiurato attraverso un «salvataggio immediato da 
parte di un pool di banche con l'apporto,della Fidi 
Toscana e della Regione ». ' ' ^ 

Del problema Sime si occupa anche il deputato co¬ 
munista Cerrina, il quale, in una lettera inviata al 
sottosegretario all lndustria. senatore Rebecchini, esspri- 


Gli aumenti entrano in vigore in questi giorni 


ritrovate unite .sul terreno 
dei contenuti. suH’accentua- 
zione dei temi della preven¬ 
zione e della contraccezione, 
sul valore etico e politico 
della autodeterminazione del¬ 
la donna. E hanno sostenuto ' 
in pieno accordo anche quel- : 

10 che è diventato, dopo la 
sceneggiata • democristiana, 
l’argomento di quasi tutti gli 

; interventi: il diritto dovare 
di una assemblea elettiva che 
Ila dirette responsabilità in 
questo campo, discutere di 
. una legge dello stato e di 
un problema che interessa 
tutti i cittadini 

. L’argomento aborto è sta¬ 
to del resto discusso a Fi- . 
renze in numerosi consigli di 
' quartiere e molti esponenti 
; politici si sono augurati che 
dibattiti si svolgano in tutti 
. i. consigli comunali della Xo-, 

■ scana. Né quésto'significa -' 
i^coòtestare-il -diritto., di ri-.. 
-. correre ai referendum 

■ E’, invece pienamente le¬ 
gittimo parlare delle conse- 
guenze che questi stessi refe- 
rendum potrebbero portare. , 

11 ritorno alla clandestinità 

o la completa prìvatizzazio- . 
ne di un problema che è so¬ 
ciale e-collettivo. In questo - 
senso sì sono espressi Colzi. , 
per il PSI. Scarlino per il , 
PU. Cari'glia per U. PSDI . 
e Bons£Uiti per il PRI. 

Susanna Cressati 


Le nuove tariffe del gas : 
agevolati ì consumi medi 

Il riscaldamento, a metano mantiene costi competitivi rispetto agli altri combustibili 
Nel 1981 i primi. allacciamenti nella Valle dell'Arno — Quaranta chilometri di tubi 



nie preoccupazione per alcune voci di stampa che « fa¬ 
rebbero dubitare della reale disponibilità delie banche 
interessate alla riapertila delle linee di credito e alla 
costituzione del "pool" preoccupazione del resto espres¬ 
sa in un volantino della FLM provinciale ». 

«Anche a nome dei deputati fiorentini del PCI — 
afferma Cerrina nella lettera — mi associo alle preoc¬ 
cupazioni della FLM. confermando che la complessità 
e l'importanza della questione postulano il dìspiega- 
mento della piena autorità del governo e pregandola di 
continuare ad esercitare u massimo impegno, affinché 
gli istituti di credito garantiscano le necessarie coper¬ 
ture finanziarie ed il commissario governativo del 
gruppo Genghini acceleri i tempi dell'esame delle of¬ 
ferte di acquisto dell’azienda Slme ». F vitale per la 
azienda garantire i relativi flussi finanziari se si vuole 
veramente arrivare ad una diversa collocazione, dal 
punto di vista della proprietà, della. Sime. 

. «Sarebbe davvero inaccettabile — conclude la let¬ 
tera del deputato comunista — che un'azienda in grado 
tuttora di acquisire contratti per 20 miliardi fosse con¬ 
segnata, alla assoluta discrezionalità di istituti di cre¬ 
dito,, tanto pronti ieri a finanziare massicciamente ini¬ 
ziative speculative, quanto restii oggi nei confronti di 
un'attività sicuramente produttiva». 


Sono entrati in vigore. ' i 
nuovi aumenti tariffari della 
Fiorentina Gas. cosi come 
deciso dal Comitato provin¬ 
ciale prezzi: Gli aurnenti, ine¬ 
vitabilmente. .si ripercuotalo 
sui bilanci familiari. Però l’a-' 
zienda di via dei Neri ha ■ 
cercato, nella distribuzione e 
dislocazione degli aumenti, di 
creare una struttura tariffa¬ 
ria che agevoli la ; famiglia 
media. Vediamo perché, se¬ 
guendo le indicazioni fornite . 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta^ dal' presidente 
della Fiorentina Gas. Oi'azio 
Barbieri, e dal direttore del¬ 
l’azienda. l’ins. Gliione. '. . 

- Con le nuòve tariffe si è 
cercato di garantire una so¬ 
stanziale eguaglianza di trat¬ 
tamento àgli ' usi di riscalda¬ 
mento. ■ sia -, individuali che 
collettivi, éon l’unica eccezio¬ 
ne dei consumi ' individuali 
eccedenti i 300 metri cubi al 
mese. Questo per una politica 
tesa a scongiurare spreclù e- - 
nergeticì, che del resto si è 
già espressa attraverso dibat¬ 
titi pubblici, sensibilizzazióni 
<h massa, concorsi nelle 
scuole, aggiornamenti per , 
installatori e con un prossi¬ 
mo concorso giornalìstico. ... 

' Per numerose famiglie che 
hanno installato il riscalda-. 
mento a - metano, la nuova 
distribuzione’ tariffaria man¬ 
tiene costi competitivi con i 
combustibili ■ alternativi. In¬ 
fatti il gas in bombola costa ■ 
dal 57 al 72 per cento in più . 
rispetto al metano; l’energia 
elettrica il 61 per cento in 
più; U kerosene dal 40 al 47 
per cento in più; il gasolio, 
per riscaldamento il 26 per 
cento in più. . 

Gli usi domestici ~ cioè la 
cottura dei cibi, quelli da 0 a 
25 metri cubi di consumo — 
presentano sempre il più alto 
margine di coivenienza ri¬ 
spetto al combustibile alter¬ 
nativo che al gas liquido. 

' -AltK innovazioii concerno-, 
la cessazione' dèi .«nòlo";' 
contatore» " erintrodurione- 
della « quota fissa » che. per 
la geno’alità degli. utenti,. 
viene a rappresentare un o-. 
nere pressoché equivalente, fi 
presidoite Orazio Barbieri ha - 
anche illustrato sulle iniziati¬ 
ve assunte dalla Fiorentàia 
Gas. in. questi ultimi : tempi. 

• n programma di , aivesti-. 
-menti, approvato nel gennaio 
scorso, è giunto ormai al 96 
per cento della -sua realizza¬ 
zione; il budget 1980 per lo 
sriluppo dell’utenza è stato 
superato ' ampiamente csjo 
4.293 nuove acquisizioni; cosi 
le previsioni di vendita, le 
previsioni di nuove richieste 
di allacciamenti sono 3.224 al ' 
31 ottobre su uba ipotesi di ‘ 
4.000 unità. L’appagàmento 
delle molte richieste sottooo- 
ne da : tempo — -ha detto 
Barbieri — tutta l’azienda ad 
un grosso sforzo. -Per farvi 
fronte è stata definita una li¬ 
nea flessibile per l'adegua- 
mento deU'organico. sia r>er 
quanto concerne U livèllo 
nrofessionale, sia per la for¬ 
za-lavoro. . ■ 

■ Inoltre, malgrado l’assillo 
per ì nuovi allacciamenti, so¬ 
no andati avanti tutti i pro¬ 
getti, di sviluppo strutturale, 
per assicurare alla città un 
frontinuo adeguamento del¬ 
l’azienda. anche guardando al 
futuro. E’ in via di ultima¬ 
zione la seconda presa SN.AM 
ad Ugnano, per la quale è 
stata approntata la variante 
1 al Piano regolatore; il siste- 
i>ma gestionale di elaborazione 
• dati, commissiooato al Nuovo 
Pignone, è in via di installa¬ 
zione e 3 personale è'hi ad¬ 
destramento, così che dal 1. 
gamak> entrerà in funzione. 

C’è poi 3 progetto ■ Valle 
de3’Amo-Pontas5ieve, che è 
stato definitivaniente appro¬ 
vato dal consiglio £ anuni- 
nistrazione e già consegnato 
ai snidaci interessatt L’opera 
prevede la costruzione di una 
condotta in media pressione 
lunga quasi 14 chilometri e 
che raggiungerà entro l’Sl le 
Driine famiglie per raggiun¬ 
gere complessivamente i co¬ 
muni di Pontassieve. Fiesole, 
Bagno a Ripoli. Rignano sul- 
l’Amo e Pelago. 

' L'ìnvestiinento previsto è di 
circa 40 chilometri di tuba¬ 
zione di distribuzione, sette 
cabine di riduzione. 70 chi¬ 
lometri dì alku’x^iamentì d'u¬ 
tenza. 8.500 misuratori. Il 

costo complessivo è di 6.240 
imlìoni di lire. ' Gli utenti sa¬ 
ranno chiamati a corrispon¬ 
dere contributi di allaccia¬ 
mento abbastanza contenuti, 
scontati del 40 per cento su¬ 
gli hnporU effettivi co¬ 

stì. I tempi tecnici previsti 
per la realizzazione dril'inte- 
ra opera sono di tre-quattro 
anni. , 

m. f. 


La lunga vértenza dei lavoratori dell’ATAF 


Non gliene frega nulle a 
quelli-della FIAT o della Gali¬ 
leo, quanto ci spetta se lo 
devono prendere i tranvieri da 
soli... » « Basta con questa 
lagna sui disagi della gente... 

10 sciopero st fa... » « .e se 
non bastano quattro ore 
presto ci- si ferma tutto il 
giorno..».-'" 

Sono giovani, per lo più, 
sui trénta-trentacinque, ma 
anche alcuni quarantenni e 
oltre. Alte assemblee si piaz¬ 
zano nelle file di retroguardia 
in piccoli gruppi sparpagliati. 
Di rado chiedono il microfo¬ 
no, nei moménti più caldi 
saltano sulle sedie e sui tavo¬ 
li. Urlano quello che pensano 
sullo sciopero, sul sindacato, 
sugli altri laboratori. Fischia¬ 
no chi è' di parere diverso, 
gridano venduti ai delegati 
dellà CGIL é della UIL. - 

Applausi ne sprecano po¬ 
chi. Solo per qualche cislino 
piccolo, piccolo e verboso 
oppure per chi propone maga¬ 
ri di bloccare l’uscita degli 
autobus e anche per qualcu¬ 
no del sindacato autonomo 
che se la piglia con tutti, dal- 
l’ATAF alle. Botteghe Oscure: 

Gli altri, la vecchia, anima 
dei tranvieri fiorentini, sono 
rimasti sconcertati. Rivolu. 
zionari? Quelli, replicano gli 
anziani, non hanno neppure 

11 coraggio di iscriversi a 
parlare per dire quello che 
pensano. 

Mercoledì passato, in quel 
brutto pomeriggio, dèlio scio¬ 
pero selvaggio, ì’unità dei 
tranvieri si è incrinata. Lo 
scontro ha lasciato aperta u- 
na ferita che non sarà facile 
ricucire in breve tempo. An¬ 
che se nell’assemblea del 
giorno dopo (più di seicento 
persone nella sala mensa del¬ 
le • Cure) ' non ' è mancato 
qualche sfòrzo autocritico, il 
disagio e i contrasti che ser¬ 
peggiano tra gli autisti non si 
assopiranno tanto facilmente. 

Cosa è successo all’ATAF? 
Questa - azienda, fiore all’oc- 
chietlo ^ insième ad aUnirie 
fabbriche prestigiose, del 
movimento operaio fiorentino 
fino a pochi anni fa, è da 
tempo neirocchio del ciclone. 
Fermate, scioperi nelle ore di 
punta, disagi a non finire per 
gli utenti dei bus. • ' 

Dalla città sono volate 
bordate di^ critiche verso i 
tranvieri. « Avranno tutte le 
ragioni di questo mondo — è 
il commento più diffuso che 
si sente, alle fermate — ma 
perché tanti sacrifici per chi 
usa il mezzo pubblico? Si il¬ 
lùdono di trovare compren- 


La città 
e i suoi 
tranvieri 
póssonò 
capirsi 


sione invece la gente si in¬ 
nervosisce ed è la volta buo¬ 
na che non ne vuole sapere 
dei problemi degli autisti ». 

Solidarietà con le richieste 
dei lavoratori dell’AT.AF ma 
anche preoccupazione per le 
forme di lotta sono venute 
da’.lo stabilimento FIAT. Del¬ 
lo stesso tono le telefonate ih 
partenza da numerose fab¬ 
briche cittadine che hanno 
raggiunto il deposito del via¬ 
le dei Mille. 

La vertenza ATAF . ormai 
tiene banco. l lavoratori del- 
FATAF chiedono tre cose: al¬ 
cuni provvedimenti per U 
traffico, nuove assunzioni di 
autisti e un aumento di sala¬ 
rio. Sono tutte rivendicazioni 
legittime. Nel 1977 avevano 
concordato con il Comune 
undici chilometri di corsie 
preferenziali: fino ad ora ne 
sono stati attivati solo tre. 
Nel frattempo il numero del¬ 
le auto in circolazione ' è 
cresciuto, nella zona blu en¬ 
trano quasi. tutti. , 

Sei ore al volante di un au¬ 
tobus con i tempi di percor¬ 
renza da rispettare sono uno 
stress continuo: senza conta¬ 
re il sacrificio dei turni la 
sera e nei giorni festivL In¬ 
samma è un lavoro faticoso;, 
molti non resistono e cam¬ 
biano; negli ultimi tempi se 
ne sono andati in trenta. 

Una mlta il posto all’ATAF 
era molto richiesto; la busta 
.paga era buona; i tranvieri 
rispetto ad altre categorie si 
.portavano a casa anche .cen¬ 
tomila lire in più al mese. Il 
tem^ delle vacche grasse o- 
ra è finito; le retribuzioni 
negli ultimi anni sono rima¬ 
ste pressoché ferme. Il tarlo 
dèli’inflazione, Faumento sel¬ 
vaggio dei prezzi hanno 
bruscamente ridimensionato 
anche quei salari prima tanto 
invidiati. ■ 

Oggi gli autisti si chiedono 
perchè devono lavorare in 
condizioni peggiori, rovinarsi 
i nervi e la salute e guada¬ 
gnare meno di prima. : 


Uniti ovviamente sulle còse 
che chiedono, i lavoratori '■ 
dell’ATAF si scontrano sulle 
forme di lotta: protestare 
senza causare troppi sacrifici 
alla, gente e quinui raccoglie¬ 
re attorno alle loro esigenze . 
la simpatia dei cittadini e 
l'aopognio degli altri lavora¬ 
tori oppure mettere in ginoc¬ 
chio tutto il sistema di tra¬ 
sporto (cinquecentomila pas¬ 
seggeri al giorno in tutta Fa¬ 
rea fiorentina)?. 

E’ questo uno dei nodi più 
importanti della vertenza. 
Senza dubbio è anche l’aspet¬ 
to che amia a capire coinè è 
cambiata la figura sociale del . 
tranviere dell’ATAF. Porta- 
bandiera dello sciopero duro 
è il lavoratore più giovane ■ 
che ha v.i rapporto meno \ 
stretto con i partiti e con i 
sindacati. Anche quando ha ■ 
la tessera in tasca non esita : 
a tirarla fuori e stracciarla 
magari di fronte ad un dele- ; 
gaio per dimostrare il prò- ■ 
pria disaccordo con la linea 
sindacale. 

E’ anche questo un segno . 
dei tempi. Anni difficili, di 
criài. Disaffezione e sfiducia, : 
due stati d’animo che forse ; 
troppo spesso vengono esor- ' 
cizzati ma che sono invece 
presenti e cercano di corro¬ 
dere in profondità. .. . 

■ Si è logorato il rapportò di i 
fiducia con il sindacato? Pe- ■■ 
riodi di impotenza e ritardi 
del movimento sindacale in 
questi ultimi unni non hanno : 
contribuito ad allontanare le 
difficoltà. - . . 

La vicenda dell’ATAF è u- 
n’occasione di ripensamento 
per tutti, per riflettere e cer¬ 
care di capire. E’ il momen¬ 
to, per la città e i suoi tran¬ 
vieri, di incontrarsi senza fa¬ 
cili condanne reciproche.-e 
trovare insieme una soluzione 
ai problemi ancora aperti. Il 
sindacato per primo non può 
permettersi di perdere questo 
autobus (la CISL preferisce 
restare a piedU .è troppo im¬ 
pegnata a cavalcare la tigre' 
dei malcontento). - . 

1 lavoratori, una parte an¬ 
che di quelli che hanno vota¬ 
to per gli scioperi duri, nel¬ 
l’ultima assemblea si sono 
impegnati a ridiscutere e a 
rivedere il rapporto con i de¬ 
legati e con i dirigenti sinda¬ 
cali. E’ un segno di disgelo,' 
ancora timiao e parziale, ma 
è pure ' la via per ritrovare 
l’unità e l’autorevolezza di u- 
na categoria. ;. J' 


1. im. 


Accolte le richieste del PM Vigna 

Due condaniie e un'assoluiione 
per gji altéiitàti alle ugenile 


- n processo in assise per alcuni attentati 
rivendicati dai reparti comunisti di combat¬ 
timento la notte del 14. dicembre 1976 ai 
danni di alcune ageiizié immobiliari fioren¬ 
tine e di Un magazzino di Pistoia, si è con¬ 
cluso ieri pomeriggio con due condanne ed 
una assoluzione. La Corte ha accolto le ri¬ 
chieste del Pubblico Ministero Pier Luigi 
Vigna e ha condannato Luigi Marasti a 3 
anni e 10 mesi di reclusione, Stefano Neri, 
a 2 anni e 6 mesi di reclusione e ha assolto 
per insufficienza di prove Renato Bandoli., 

Al momento .della lettura della sentenza 
in' un'aula presidiata da carabinieri e agenti 
di polizia era presente il solo Marasti. gli 
altri due imputati avevano preferito rima¬ 
nere al carcere. Marasti non ha protestato, 
si è limitato a dire: « F una sentenza scan¬ 
dalosa ». Egli sì era sempre dichiarato estra¬ 
neo agli attentati e aveva escluso di aver 
scrìtto uno dei volantini sequestrati dalia 
polizia. 

Concluso il processo contro i Reparti co¬ 
munisti dì combattimentoi, stamani all’esar 


me d’appello comparirà il nucleo storico. 
delle Brigate Rosse. Curcio e compagni do¬ 
vranno rispondere di una serie di reati 
(vilipendio, oltraggio della corte, istigazio¬ 
ne all’insurrezione armata) commessi du¬ 
rante il «processone» di Torino. In primo 
grado a Firenze, il 17 ottobre '79 Curcio, 
Pietro Bertolazzi. Alberto Franceschini, To¬ 
nino Parolli furono condannati a dieci an¬ 
ni di reclusione. Angelo Basone, Pietro Bas¬ 
si. Alfredo Bonavita. Paolo Maurizio Fu¬ 
rari. . Vincenzo Guaglìardo. Giuliano' ■ Isa, 
.Arnaldo Lintrami. Nadia Mantovani. Ro- 
. berto Ognibene e Giorgio Semeria a otto 
anni. - -■ -• - . . 

Per il processo di stamani è stato predi¬ 
sposto un imponente. servìzio d’ordine. Cen¬ 
tinaia e centinaia di uomini, carabinieri e 
agenti di polizìa, vigileranno all’interno- e 
all’esterno del palazzo di giustizia in via 
Cavour. Particolari misure dì sicurezza sono 
state adottate anche al carcere delle Mu- 
rate che ospiterà gli imputati provenienti 
da vari carceri dTtalia. Un processo che 
costerà allo Stato centinaia dì mUionL 


Lo ha deciso la Corte di Cassazione 

Il processo contro Prima Linea 
passa al oNiglstratl di Bologna 


'Saraimo i giudici di Bolo¬ 
gna ad occupéisi del proces¬ 
so istruito dai magistrati fio- 
rentini Vigna e Chelazzi 
contro i terroristi di Prima 
Linea e dèlie Squadre Prole¬ 
tarie di combattimento che ri¬ 
vendicarono il 17 dicembre 
'78 il ferimento del • pretore 
SUriio Bozzi. 

Lo ha deciso la corte di 
caasazione che ha accolto una. 
istanza degli imputati Salva-' 
tore Palmieri e Gabriella A^ 
gentiero che hanno chiesto di 
essere giudicati da un giudice 
direno da quello di Firenze. 
La Cassazione ha ordinato la' 
trasmissione d^li atti di i- 
strozkine alia Procura di Bo- 
Iona. 

; w reh è questa decisione? ' 


Com'è noto il pretore Bozzi 
venne ferito alle gambe da¬ 
vanti alla scuola di via Ma- 
saocio mentre attendeva il 
figlio. Trattandosi di un ma¬ 
gistrato gli atti furono inviati 
alla Cassazione che incaricò i 
giudici di Bologna • dell’in¬ 
chiesta. 

Ne) corso delle indagini su 
Prima Linea, una formazione 
terroristica che ha compiuto 
numerosi criminali attentati 
(il palazzo deiriMI) e l’as¬ 
sassinio dell'agente di pub¬ 
blica sicurezza Dionisi, ucciso 
da un conunando terrorista 
in via delle Cesine, è stato 
contestato a Giuliana Ciani, 
arrestata nel corso dell’in¬ 
chiesta, di appartenere alle 
Squadre Proletarie di Com¬ 


battimento il grufHX) che av- 
va rivendicato l'attentato al 
pretore Bozzi. 

In considerazione della 
connesione fra il processo ai 
terroristi di Prima Linea e 
quello istruito contro ignoti 
dai Giudici di Bologna per 
l'attentato al pretore Bozzi, 
gli avvocati Pilastrò, Leone e 
Ammannato. nella istanza 
presentata da Palmieri e dal¬ 
l’Argentiero chiedevano che 
si svolgesse un unico proces¬ 
so. La Cassazione ha accolto 
l’istanza. i giudici di Bologna 
a nessuno degli imputati nel 
procedimento contro Prima 
Linea hanno inviato comuni¬ 
cazioni giudiziarie per t’atten¬ 
tato al pretore Bozzi. 
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Misterioso telefonata ai genitori di una ragaiia 


,sono 





E* una impiegata ' del Consorzio di Ponte a Egola - Daniela Gistri di 24 anni è scomparsa lunedì 
sera - Una lettera di minacce arrivata all’Associazione conciatori - E’ in relazione al «sequestro»? 


Dal nostro inviato 

SAN MINIATO BASSO — E* 
scomparsa nel nulla Daniela 
Gistri, una graziosa ragazza 
di 24 anni, figlia di un ex 
maresciallo dei carabinieri, 
impiegata presso il Consorzio 
conciatori di Ponte a Egola. 

Della giovane non si hanno 
più notizie da lunedi sera 
dopo una sconcertante e 
drammatica telefonata di Da¬ 
niela ai familiari. Erano circa 
le 21 quando è squillato il 
telefono di casa Gistri. Ha 
risposto il padre, Giovanni, 
già in apprensione per l'in- 
spiegabiie ritardo deiia figlia 
sempre puntuale per l'oi'a di 
cena. < Sono Daniela, sono 
stata sequestrata, i rapitori 
vogliono tre miiiardi dal 
Consorzio altrimenti mi ucci¬ 
dono >.. 

L'uomo non ha neppure il 
tempo di replicare che dal¬ 
l'altra parte del telefono vie¬ 
ne riattaccata ' la cornetta. 
Giovanni Gistri ha subito in¬ 
formato i suoi ex colleghi di 
San Miniato. -Scattano le ri¬ 
cerche. iniziano le indagini. 
La scomparsa della ragazza è 
da mettere in relazione con 
una lettera inviata al Consor¬ 
zio in cui un fantomatico 
c Movimento antinquinamen¬ 
to >'minaccia rassociazione 
dei conciatori dì rappresa¬ 
glie? Un anno fa. come si 
ricorderà, il Consorzio subì 
un attentato. Una bomba 
venne fatta esplodere davanti 
alla sede deH'associazione 
conciatori e il gesto venne 
rivendicato appunto dal 
«Movimento antinquinamen¬ 
to », 

Una vicenda misteriosa, un 
episodio sconcertante, una 
storia con molti lati oscuri 
che potrebbe avere impensa¬ 
bili colpi di scena. 

Daniela Gistri, impiegata , 



Giovanni Gistri/ padre deiia ragazze scomparsa 


da circa un anno al consor¬ 
zio di Pente a Egola che ha 
una quarantina di soci, è 
stimata e ben voluta dai di¬ 
rigenti. Ha sempre svolto il 
suo lavoro con s^ietà e dili¬ 
genza. E' graziosa. Non ha 
un ragazzo fisso, ma molti 
amici con i quali trascorre il 
tempo libero. Frequenta la 
discoteca del paese. « E1 
sembrerò ». è conosciuta co¬ 
me una ragazza brillante ed 
estroversa. 

■ Lunedi sera è uscita dal- 
l’ufficio alle 18.30 come ogni 
sera. E' salita sulla sua 
« 500 » targata Pisa 170697, di¬ 
retta a casa dove è attesa dai 
genitori per la cena. Ma al¬ 
l'ora del pranzo. Daniela non 
c'è. Un ritardo inspiegabile. 


incomprensibile. -1 familiari 
si preoccupano, attendono 
impazienti il ritorno della 
! figlia. Arriva, invecé, la scon¬ 
certante e dirammaticà tele¬ 
fonata. Non vi sono dubbi, si 
tratta proprio di Daniela e il 
padre non perde un attimo 
di tempo. Denuncia subito il 
fatto alla caserma dellArma. 

E' uno scherzo? Gli inve¬ 
stigatori nelle prime febbrili 
ore di indagini non trascura¬ 
no nessuna pista. Iniziano le 
ricerche e ieri ' mattina ‘ a 
Empoli viene ritrovata l’auto 
di Daniela. E’ stata parcheg¬ 
giata in piazza Matteotti nei 
pressi delia Statale 67. nelle 
vicinanze del ponte che at¬ 
traversa l’Amo e conduce 
verso Vinci, Cerreto Guidi. 


E' stato rinvenuto qualcosa 
sull'auto? Vi sono tracce di 
colluttazione? Gli inquirenti 
si trincerano dietro il segreto 
istruttorio (per ' alcune ore 
hanno negato addirittura che 
fosse scomparsa una ragaz¬ 
za). Da Ponte a Egola a Em¬ 
poli ci sono circa dieci chi¬ 
lometri. A giudicare dal ri¬ 
trovamento dell'auto si do¬ 
vrebbe pensare che Daniela 
anziché dirigersi verso casa, 
lunedi sera, si è recata a 
Empoli. L’auto però potrebbe 
essere stata po^ta da qual¬ 
cuno. 

Ma dove è avvenuto il se¬ 
questro? Durante il tragitto 
verso casa? fila possibile che 
nessuno abbia visto nulla? 
Fra l’altro a rendere ancora 


più misteriosa la vicenda vi 
sarebbero alcuni testimoni 
che affermano di aver visto 
Daniela nei pressi dèlia sta¬ 
zione di > Empoli. Dunque 
stando a queste testimonian¬ 
ze lunedi sera Daniela avreb¬ 
be lasciato l’auto in piazza 
Matteotti ^e poi a < pi^i ‘a- 
. vrebbe raggiunto la stazione. 

In questo caéo si tratte¬ 
rebbe di una fuga? Una fuga 
d’amore? Ma che bisogno a- 
veva di creare una «storia» 
come quella ' del sequestro 
con la richiesta di 3 miliardi? 
Alla suà età può decidere di 
fare quello che vuole. Ma i 
testiinoni - non • si saranno 
sbagliati? Gli 'investigatori 
pur nutrendo seri dubbi che 
possa trattarsi di un seque 
stro non possono trascurare 
questa ipotesi. ; : 

All’associazione dei concia¬ 
tori, gum‘da-caso. proprio ie¬ 
ri mattina è arrivata la lette¬ 
ra con le minacce. La lettera 
è stata imbucata a Ponte a 
Egola, come si deduce dal 
timbro postale, poco prima 
delle 18,30 quando cioè è U' 
scita dal lavoro Daniela Gi¬ 
stri. ; ■ 

' Se si dovesse trattare di un 
sequestro, sarebbe il secondo 
che si vtfifica nella provincia 
di Pisa (ammesso che la ra¬ 
gazza sia stata rapita in ter¬ 
ritorio pisano perché potreb¬ 
be darsi che la sua scompar¬ 
sa sia avvenuta in territorio 
empolese ' come si potrebbe 
dedurre dal ritrovamento del¬ 
l’auto), ir primo sequestrato 
come si ricorderà fu l’indù- 
striale calzaturiero Silvio 
Lami di Castelfranco di Sotto 
frazione del comprensorio del 
cuoio, rilasciato 48 ore dopo 
in circostanze misteriose e 
mai chiarite. 

; Giorgio Sgherri 


Dalle ore 15 sì fermano i lavoratori delle confezioni e del settore calzaturiero 




Oggi pomeriggio — dalle 
15. lino al termine deH’orarlo 
di lavoro — sciopeiano i la¬ 
voratori delle confezioni e 
del settore calzaturiero della 
Val d'Elsa. Al centro dell'agi¬ 
tazione, ci sono il sostegno 
alle donne della « Girano » di 
Barberino Val d’Elsa, la dife¬ 
sa dei diritti dei lavoratori e 
dei sindacati, la risoluzione 
della vertenza sui contratti 
integrativi di zona aperta da 
più di due mesi. La manife¬ 
stazione si svolge davanti al 
cancelli della confezioni a Gi¬ 
rano». 

Ii’atmòsfem, dentro quésta 
azienda èra divenuta pesante' 
già da tempo: all’inizio del 
mese di novembre, la dire¬ 
zione aveva-cominciato a non 
rispettare, raccordo, a rifiutar 
re il - pagamento delle ore 
spettanti ai dipendenti per il 
diritto allo studio. 

L'ultimo episodio, il più 
grave, è recente. Era in corso 
in tutte le aziende del settore 
dell’abbigliamento uno scio¬ 
pero articolato per U nuovo 
contratto integrativo. Anche 
alla confezione « Girano » di 
Barberino si scioperava, a in¬ 
tervalli di un quarto d’ora. 
Ad un certo punto, il diretto¬ 
re, Roberto Bilancieri, si av¬ 
vicina ad una lavoratrice del 
ctmsiglio di fabbrica e le 
chiede se è convinta di fare 
il proprio dovere, compor¬ 
tandosi a quel modo; la don-^ 
na risponde con identica do¬ 
manda. 

La direzione dell’azienda 
provvede in un batter d’oc¬ 
chio, senza mezze misure: 
sospensione di cinque giorni 
dal posto di lavoro, e succes¬ 
sivo licenziamento. La moti- 


Oggi Voldelsa in schifo 
contro i diktat 

Solidarietà alle donne deila « Girano » — Una lavoratrice del con¬ 
siglio di fabbrica messa alla porta con inammissibili motivazioni 



vazione ufficiale parla di 
a insubordinazione » al pro¬ 
prio superiore. E* un tratta¬ 
mento — si dice in giro — 
che di solito viene riservato 
alle persone pericolone, a chi 
ha picchiato un capo-reparto; 
per esemmo. per' escluderle 
immediatammte dalla fabbri¬ 
ca: ih'questo caso, le condi¬ 
zioni sembrano,'p^iio ..8èn- 
sibilmenté diverse' ì’IhsUbór. 


dinazione e la pericolosità 
non si sa bene dove possano 
essere.’-' 

La reazione delle 160 lavo¬ 
ratrici della « Girano » è subi¬ 
to decisa: dal 12 novembre, 
sciopero generale ad oltran^ 
Nei giorni successivi, sono i- 
niziàte le trattative tra le or¬ 
ganizzazioni s indacall. e la 
Confindustrià. ma s«iza' ri^ 
sultatl concretL LunecB 17, 


sciopero di tutti 1 settori del- 
rindustrla di Barberino Val 
d'Elsa per un’ora e messa, 
om una marifestazione lungo 
la strada statale. 

' Àttonio alla « Ciiano » — 
come si vede — si sta con¬ 
centrando rattehsione di tutti 
i lavoratori della sona. « H 
Ucenzianiento di un membro 
del consiglio di fabbrica — 
osserva Sabatino Soldi, ddla 


Gli 85 anni del compagno Eletto Fontanelli 


Al confino con 



B compagno Eletto Fontanella di Castel 
Fiorentino, compie oggi 85 anni. Tanti au¬ 
guri gli giungono dai compagni di Cast^ 
Fiorentino e della Val ifElsa, dalla reda¬ 
zione dell’Unità. 

Fino da giovane. Eletto PontanriU Iniziò 
a dedicarsi con impegno ed intelligenza al¬ 
l’attività politica e sindacale. Nel 1913 
fu segretario del movimento giovanile so- 
cialista di Castel Fiorentino, poi della Ca¬ 
mera del lavoro e drila sezione del Partito 
socialista. Nel 1920 prese parte al convegmo 
di Imola, e l’anno successivo, al congresso 
di Livorno, dove partecipò alla fohdoziOQe 
del Partito comunista. 


Durante fl fascismo subì eonttnue miitae- 
ce e persecuzlonL Fu condaruiato al confi¬ 
no — scontato ad Ustica, dove era anche 
Antonio Gramsci — e ptà al domicilio 
coatta ' 

Nel 1944 lasciò' Roma — dove aveva tra¬ 
scorso diversi anni — e tornò a Casttì Fio- 
renuno: divenne segretario della camera del 
lavoro e, successivamente, sindaco della cit¬ 
tadina. In questi ultimi decenni. Il compa¬ 
gno FmitanelU ha cootinnuato e continua 
a dare' il suo importante contributo nel 
grappo dirigente del Partito comuni^ di 
Castel Fiorentino: ancora oggi, ad 85 anni, 
offre al partito il sdo quotidiano invòglio. 


FlLTKA-COn. della Val d’El¬ 
sa — non è un attacco a 
qudla stngtàa persona, ma 
più in generale al diritti del 
wvomtori e dei sindacati. 
Anche qui, come su scala na- 
zlonaie. la Confindustrià sta 
compiendo una - sensibile 
svolta aU’indietro, per torna¬ 
re su potisiòni più chiuse ed 
intransigenti: il titolare della 
« Girano ». Zito Zani, è tra 
l’altro presiden.te delia sezio¬ 
ne jprovlnciale della Oonfin- 
dustrla di questo settore ». 

Le trattative proseguiranno 
nei prossimi giwnl. e si spe¬ 
ra che una smuzlone posiUva 
non tardi molto ad arrivare, 
ila le donne della cOrano» 
SCHIO decise a non cèdere su 
due punti che' oònsidèrano 
fcmdamentaU: il ritiro del U- 
censlamroto della loto com¬ 
pagna di lavoro ed il suo 
immediato réinserimento al- 
rinterno dell'azienda. ' 

' « Se la vertenza non doves¬ 
se chiudersi entro ciucata set¬ 
timana — aggiunge Soldi — 
le Mganizzationl sindacali 
sarrtibeto costrettè ad adot¬ 
tare nuove fcHine di lotta, 
con la pbosiMlità di uno 
sciopero generale di tutte le 
categorie ddia sona. Ila epe- 
riamo dw 0 buon senso pre¬ 
valga e'^ la Oonflndustrla 
sta divista a trovare un ae- 
coitto rag io nevole ». 

D^altta parte, le lavoratrici 
ddla «Clzano» - hanno-dl- 
mostrato in più di una occa¬ 
sione la loro soietà e corret- 
tezai: basta ricordare che qui 
SI registra a più basso tasso 
di anentrismo a Itvdlot na- 
slcHMle, Ira le industr ie' di 
confezionL 


Fausto Falorni 


TEte ELEFANTE 

Or» 17: Un caralio p«r tutti; 
-IViSS; Documentario; 18: Movie; 
18.20: Pallavolo - Sotto rate; 
19,15; Doris Day show - Tele¬ 
film; 19.45: Cartoon»; 19,55; Sta¬ 
sera con noi; 20: Il mondo degli 
animali; 20,30: il tempo doma¬ 
ni; 20,35;- Il musicuore; 20,55: 
Fìim; < Osìlda vizio e peccato «; 
22,20; Doris Day sdow • Tele¬ 
film; 22,55: il tampó domani; 
23: Tutto bridge; 23,30; Film: 
a Cbcn, la furia ccatenata. 

CANALE 4S 

Or» 8; Viki il Vikingo - Car¬ 
toon»; 8,30: Boy» a.'id Girla • Te¬ 
lefilm; 9: Mondo apettacolo; IO: 
Film: c Londra chiaim Polo 
Nord >: 11.30: Canale 48 con 
voi; 12,30; Fanta Super Mega - 
Certoons; 13: A tavola ' in To- 
(cana • Una ricetta »! giorno; 
13,10; Il grand» M«zing»r - Car- 
toons; 13.30; Film: eli pianeta 
dov» l'infamo è varda >; 15: 

Film: a Solo andata >; 16,30: Mu¬ 
sica a Sport »: 17,30: Mara- 

mao - ouasi un pomeriggio par 
I ragnzi; 19.20; A tavola In To¬ 
scana; 19,30: Cronache Toscana; 
20: Spazio redazionale; 20,10: 
Tuttotìfo - a cura dai Viola Club; 
20.30: Talafìlm; 21; Film: e Ta¬ 
ra» Sulb»»; 22.30: Auto Ita- 
llang - »ufoÌnobIli*mo; 23,30: 'An¬ 
diamo al cinam»; 23,45: Crona- 
■ che Toscana; 24; Film; a II por¬ 
te dal vizio 


I programmi delle TV locali 


' O.T.V. 3S ' ' 

Ore 7: La sveglia dai ragazzi con 
loe 90, Gli antenati, Gaikìng; 
8,30: Film: c Tutto finisca al¬ 
l'alba,»; 10,20: Agente Speciale • 
Taiafìlm; 11,15: Paarl Harbour 
- Telefilm: 12.20: Joa 90 • Ta- 
lefilm; 1^40: Anteprima cine¬ 
ma; 13: Gli antenati - Cartoons; 
13,30: Gaiking • Cartoons; 14: 
Agente Spedale • Telefilm; 15; 
Anteprima cinema; 16; Disco Kim; 
17: Gli antenati • Cartoon»; 17 
a 30; Gaiking • C a noe m; 18: 
Joa 90 • Taletilm; 18,30: Fanta- 
siland'a • Telefilm; 19,30: Gli 
antenati • Cartoon»; 20: Gaiking 
• Cartoons; 20.40: Film: e Don 
Giovanni 62 •; 22,20: Agent» 
Spedala • Telefilm; 24: Film per 
adulti; RTV 38 Nort-stop pro¬ 
grammi vari par tutta la notte. 

TELE 3T 

Ora 10,30: Film: a Noi due a 
Manhattan; 12: Gackean - Cer- 
toons; 12,30; Arriva lo sceicco • 
c o mmedia ell’itallana; 13; Lavar¬ 
ne a Shirlay • TaMilnn;. 13,30; 
L’Ape Maga • Cartoons; 14: 
Agente Pappar • Telefilm; 15: Il 
clan di Mr. Whaala - Cartoon»; 
15,30: Film: e Quando volano la 
Cicogne >: 17: Angle - Talatllm; 
17,30: La visita di controllo • 


commedia all'italiana; 18: Ctiàrlor- 
te - Cartoon»; 18,30: Il clan di 
Mr, Whaala - Cartoons; 19; T37 
giornale; 19,30; Radazìonala; 20: - 
L'Apè Maga • Cartoon»; 20,30; 
Lav«nt» e Shirlay - TalafiJin; 21;' 
Vegas - Telefilm; 22: KIm: c Tom- 
tny »: 23.30; Film: e Al tropico 
del catterò >. 

T09CAHA IV 

Ora 16,30: Spazio spattacole; 17; 
Pereira; l8:<CandIt Camera; 20: 
Play rima; 20.30: Spazio Noti¬ 
zie; 21: Calcio braflliano; 22: 
Film: e Explofion a. 

TELE TOSCANA UNO 

' Or» 12,30: Pop Com - Musical»; 
13,30: Il mondo d] Shirlay - To- 
lafilm; 14: Maya • Talaflhn; 19: 
Film: c Assassinio a 45 gradi *; 
.16,30: Film: « Il cuccasse >; 18: 
Maya - Telefilm; 19: Pop Com • 
musicale; 20: Il mertdo di Sliir- 
lay - Telefilm; 20,30: S a iH|i ra tra 
sempre infallibili • Talafilm; 21 
« 30: Fllrm e RouMt» rata» •; ■ 
23,45: Filmt e Pan»r»l» • La» 

: AnÌHlas ». 

VIDEO FIRENII 

Or» 13: Film: e Zanna Disne» • 
n caedator» solitaria »; 14,30: 
Capitan Fathom • Carteone; 1S: 
Haldl . Talafilmt 17,30t nini: 


« Cagliostro »; 19: Nat» lib«r» • 
Taletilm: 19,30 a 22,15; Cran»- 
ca eni; 19.45; Capitan Fatham • 
Cartoons; 20,15: HtìA • Tato- 
film: 20,45: e Capitan Danto- 
nio »: 22.30: Nat» libar» - To- 
lefilm; 23: Rlm; Un giorno <ra 
r» sul file dì 


THLE .LIDEIkA ntENZl 

Or» 13.30. 20, 21.29: Norizfo- 
rio; 10,30: Th» big vi l ay'- T» 
l•film; 11,30: Star tr»ck • T»i»> 
film; 12,30: Palln» Story - Cor- 
teensi 13: Mo ii O H O • Cortoont; 
13,30: Condy Candy - Cartoons; 
14: Tho big vallay • Taiofìim; 
15: La famiglia Adamt - Tele¬ 
film; 15,30: FRm: « Un attice oo- 
-pra rinf«mo a; 17,30: Maromao • 
Cartoons; 18: Ciao Cioo • Cor- 
tooits; 19: La famiglio Adams • 
Talafìlm; 19,30: Palino Story - 
Cartoons; 20,05: Candy Condy 
• Cartoons; 20,30; The Mg v»l- 
lay « Talafìlm; 21,30: Gran aara 
- Tetofltm: 22.30: OMrlìa's An- 
gats - Talafflm: 23,30: Sexy va- 
rìatb; 23.45; Film: aU ragna 
dalla palio « hmo ». 

TELI REàNNIB TOfCANA 
Or» 8.15; Film; 10: Con tadio ’ 
Fiosolo; 10,30: Primo poglnm 10 
o 40: nim: e Slalom »; 12: Il 
piatto rìdo - g os tronomico; 12,45: 


II 

ino - Talofilm; .13,45: Talafilm; 
14.15: Ermocemaftav» - Spadai; 

- 14.45: Ippica - Corso al trotte, 
collaforoanto in diretta con l’ip- 
podr o Lo Mulina; 18: Disco Cao 
• giochi 0 cartoons dalla seria 
Cundant - BirAnan «nd Galmty 
Trio; 19.35; Informazioni dai 
partiti; 20: Toscana Motori; 20 a 
45: niim < Il prindpa dal dr- 
co»; 22,45; Talaftlm; 23.1% 
Sptttocolo; Dolco TV. 

RETE A 

Or» 13; Pinocchio; 13,25: Il tco- 
tro; 1330: Viaggi - Voemao; 
14,20; Àvsntt con la C calde; 
14,50: Immortol • ToMilm: 15 
a 40: Jannia - Talofilm; 16,30: I 
rapad dalla porr» oc con fo ; 17: 

- nneedde; 1735: Hanno o Dar- 
bar»; 18,15: Emily - Taloliliii; 
18,40: Film: « Suor Lotizia •; 20: 
Jaimio - Talafflm; 20,50: GII er¬ 
rori giodiziarf; 21,15: Ta 
22,45; Doctor and dorrn, ^ 

ILTA. 

Oro 17: Cartoni H a n no a 
ro; 17,30: Cartoni a Spoco An- 
pai »; 18,05: Talafflm: c Giorno 
por glomo ■; 18,30: FRm: a Roso 
ot Franeoiao ■; 20,15: T a W l m. 
a Lo comnwfia atr naO ono *; 20 
o dOi Spodo apotlPcaM Porolm 
,21,05; Fiioi: «Soidoto sotto la 
pia g g i a wt 22,49: Candid Camo» 
ra; 23,15: Talofilm: ■ Giamo par 
flionio a; 23,48i Spmio 
lo eamCoaldl. 




ì 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARIBTON 

Piazza Ottavlani - Tei. 287A33 
(Ap. 15.30) 

Odio lo blonda, diretto da Giorgio Capitani, 
In tachnicotor, con Enrico Montasano, Jtan 
Rochaford, Corinna CItry. Ivan r basny. . 
(16,18.15,2030,22,45) ' • 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi, 97 - Tel. 284333 
(Ap. 15,30) 

La sagrate esperienza di Luca a Fanny, In tech¬ 
nicolor, con Julia Perrln, Annia Carol, Edal, 
Brigitte Ven Meerhaegha. (VM 18) 

(Ult. Speri.: 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il miglior film deiran-iol Un capolavoro di 
humor di gmzla. d'Ironlal Oltre II giardino, a 
colori, con Palar Sellare • Shirlay Mae Lalha, 
(15,30. 18, 20,15. 22,45) , 

RW. AGIS ' ; I 

'CORSO . 

.SUPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 383.687 - 

Bluò erette climax. In technicolor, con Laure 
Ltvy a Mark Shanon. (VM 18) 

;(15. 17. 18.55. 20.5Q, 22*45) . . , 

EDISON 

Piazza della Repubblica,-5 - Tel. 23.110 
Ugo Tognazzl, Roger Moora, Gène Wlidcr. 

! Lino Ventura In: i aaduttori dalla deinaniea, In 
‘ technicolor, direriò da Dino. Risi a Edoardo 
IMolIna'ro.' 

•(19,30, 17.55, 20,20. 22.45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
: (Ap. 15,30) 

Palma • d’Oro al Festival di Cannes 19801 
i Kaganutka l'òmbr» dal guarriaro diretto da 
Aktrs Kurosàwa, In tachnieoior. con Tatsuya 
• Nakadal a Tsutamu TamazakL 
(IS.SO; 19, 22.15) ^ 

FULGOR SUPERSeXY MOVIES 
Via M. Flniguerra - Tel 370.117 
' L’amante Ingorda, In technicolor, con Carola 
Lydia, Tania Buisselter, Jacques Marbeuf. 

, (VM 18) ' ' 

i(15, 16.40, 18.15, 19,50, 21,10, 22,45) 
OAMBRINUS 

' Via Brunelleschl • Tel. 313.112 
(Ap. 15,30) ‘ 

.Zucchero, mieta a. poparonetno, di Sergio Mao' 
tino. In technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenrch. Renato Ponrtto Llr.o Banfi. 

(15,40, 18,05, 20.20, 22,45) . 

MANZONI 

Via Martiri - Tel 366.8(» 

(Ap. 15.30) ' ^ , 

Poliziotto fuparplB, diretto da Sergio Cerbueet, 

In technicolor, con Tarane# Hill. Emaat Bor- 

gnina. leanne Dru 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel 663J611 

The blach boia li baco aoro, dirette do Gary 

Nelson, tachnlcelor ttaraolonlee con: Maximl- 

llan Schatt. Anthony Parkint. Robert Forster. 

Ernect Boron'na 

(15,30. 17.25. 19.15. 20.55. 22.45) . 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 315.9S4 

He fatte splash, scritto diretto a Interpretate 

da Maurizio Nichetti, In technicolor. 

(15.30. 17,25, 19, 20,50. 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel 314068 
Fico d'indi», dirette» do Steno, in tadinkoiof. 
con Renato Pozzetto. Gloria Giildb a Aido 
Mscciona Per turili 
(15.30, 18.10, 20,45. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, ìM/t • Ttì. 878AW 
Un thrilling dlvartanriaslmol: OalRb» a Peata 
Romana. Un film di Bruno Corbucct. ttchnic» 
lor, con Toma» Mlllan. Olimpia Di Nardo, Na- 
rina Nontaqnanl.. ' 

(15,30, 17,20. 19.10, 20,45, 22,40) - - 
Prezzo unico L ' 3500 .. ■ ■ ' 

SUPERCINBMA . r . , 

■Via Cimatori -. Tel. 273.474 
Bruco Lòè la bèstfa amna. a Colori^ con Bruca 
Lea, ragli-di'Barry' Latti. (VM 14) 

(15.30. 17,15, 19, 20.45. 22.45) 

VERDI- r,' 

Via Ghibenina ^ 

Il gialle tradizioesmMofo a p g oaa l owaiilo cho 
ha a cewvò t te n mende- ChsMog, ceteri, con Ai 
P»dno. Karan Alton Roglo d William Rad- 
liln. (VM 18) 

(15.15, 17.15. li. 30.45. 33.45) 


ADRIANO 

Via Romagttosl - TéL 483.60T 
Co uo tdewo dimao a loo o aaro di Ooft Taylor, 
con Ktrfc Douglas. Martin Schaan. Katharìna 
Ros» e lama» Faranrino 
(15.30. 17.20. 19. 20.45, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • Tel 110.007 
Oggi riposo • 

APOLLO 

Via Narionale • Tel 310.040 

(Nuovo, gmndìoae, afolgoranto, eonfertoveio, 

elegante) 

Un nuove gialle terrorizzante: DoÉMgoo^ o 
Celeri,' Con Jean Sinmiong, Cliff Robtrson. 
(VM 14) 

(15.30. 17,19, 19. 30,45. 32^49) . 

RId. AGIS 

CAVOUR ; = 

Via Cavour • Tel 587.700 ■ 

(Ap. 15,30) . 

Palma d’Oro al Fasthral di Camtat 1980 
Vincitore di 4 Oscar ’BO: JUl tbal Jan (Lo 
apettacolo coniinda), dirotte da Bob Fosso In 
technicolor, con Ray Schaydar. lessico Lango. 
(15.45. 18. 20.15. 22.30) < 

RId. AGIS 
COLUMBIA 

Via Paenan - Tel 313.178 . 

(Ap. 15.30) 

Hard Coi», rigorosamant» datate minori IR' 
anni: tachniceler; Doppie psoae RnmcìoIp^ eaii 
Anna Castel a Laor» Lori. 

EDEN 

Via deUR PonderlR - TeL 335440 
Un giallo di Darle A i gonte . Il ggMe e nose 
coda, in tsdmkelor, con Jmnaa Fioncta i ua , 
Rari MaMan. Catherine Speok. (VM 14) 

(Uri. Speri.: 22,30) 

FIAMMA 

Vto Pacinottl - Tel X.401 
Film dìvartenta con Rooarto Banlgnh 
tl voglio baoo, a ùlori. «rene da di 
Bartolucct.. ( VM 18) 
fts in IT 20 ig.to. 20.45. 32 . 40 ) 
PIORELtA S ■ 

Via irAnnujóto • TBL 
(Ap. 15,30) 

Spmoea o, d h fartanta tpctoilooler: 

Robarda a Roi barp NÉrTla.'’Pai 
(Ult Spott.z 33,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia ■ Tel 470.101 
Oggi .riposo “ ' . ■ 

, Oomsnii La alcalo' '' 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 

(Ap. 15,30) 

(.'imparo colpisca ancora, di Gaorga Lucia. In 
.'tachiitcolòr, con Mark HsmIII/ Hirrlion Foid. 
-Carrlf Fischer," Par tutti! 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel 222.437 
Leone d'Oro elle Mostra Internazionale Venezie 
Cinema '80: Una noria d’astato (Gloria), di 
John Cossavetes, In technicolor, con Gene Rew- 
lends a Jean Adals. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

IDEALE < 

Via Piorenzuola • Tel. 50.706 
Amtyvllla horror. In lechnlcolol, con ■ Jamaa 
Brolln, Margot Riddar. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel 211.069 
(Ap. ora 10 antim.) ' ■ ' 

: I racconti -dal latto. In technicolor, con Noldrum 
; Hankammer. Knut Relchka. (VM 18) 

NAZIONALE 

, Vìa Cimatori • Tel 210.170 
. (Locala di classa pai tanugiia) - ' 

Prosaguimanto prima visioni. Un - magnitiro 
rapolavorni ii Dicroto grande uomo. A colori 
con Oustih Hoffman (piemio Oscar 1980). 
.Faye Dunaway Regia di Arthur Penn. 

(15,15. 17,45, 20. 22.30) 

IL PORTICO ^ , 

Via Capo del Mondo • Tel 875.930 

. Un*lllm*dl Stuart Rosamberg: Nlek mano fredda 
Paharislon Technicolor, con Paul Ntwman, 
George Kennedy. Per turili ■ ■ ' - 
(Ult. Soett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza I^cclnl - Tel 362.087 

' Marion Brando, Frank Slnatra, Jean SImmon» 
In: Bulli a pupa, ragia di Joseph L. Mankl^ 
wicz, musiche di Frank Looiser a Colori. 

. Par turili 

(16. 18.10. 20.20. 22,30) , 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel 480.379 

Ho fatto aplash, scritto diretto a interpretato 

da Maurizio Nichetti. In techntcòlor. 

(15.30, 17.20. 19, 20,40, 22,40) , 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI '__ 

Via Romana. 113 • Tel 222.388 
SI ripete II più richiesto di « Hltehcoek Fa¬ 
ttiva! >: Delitto por delitto, con F. Granger 
a R. Walkèr. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) ■ 

(15,30, 17,20. 19.10. 21, 22,45) 

ALFIERI ATELIER ' 

Via deirulivo Tel ; 282.137 
« I mercoledì dell’Alfterl » ‘ , 

Carlo QuartuccI tra cinema a teatro: Robin- 
Bon Crutoo mercanto di York, con Caria Totb 
a'Franco Branclaroll. Musiche di Han Bennink, 
MIsha Melgelberg. Spettacolo ore 21,30 inter¬ 
verranno Carlo Ouartueci a Carla Tatò. Ingresso 
L. 1.000 riservati abbonati rivista Atelier 
Cinema. ■ 

UNIVERSALE D’ESSAI ' 

Via Iffsaha, 17 - Tel 228.196 . 

(Ap. 15.30) 

Cleto a Donna ragist» » 

Per la regia di Liliana CavanI tl tento discusso: 
Portiera di noria, con D. Bogarda a C Ram- 
pling. Colori. (VM 18) - Solo oggll : 

L. 1.000 (AGIS 800) . , ; r . 

(Ult. Speri.: 22,30) . . -Vi 

' SPAZIOUNO■■-li- 
Via del Sole. 10 - Tel 215.634 

e Werner Herzog » 

(18.30 • 30,30 - 22,30) Paese dal Silaule a 
; don’oacorith. V.O. sottotitoli In Inglese. Lo 
'Soufrlara, i.- ,• 


-ALBA 

- Via F. Vezzanl (Rifredi) . Tel 451296 
Oggi ripòso ' 

Sabato; Il lour a o to 
OlOLID (OalllizM)!y: J 
Tel 20I.94S3 
(Ap. ora 31) 

U pornodhm. Colori (VM 18) 

(U!t. Soett.: 33,45) _ - 

LA NAVE - 
Via Villamàgna. Ili 
. Oqq! riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bina (Bus 21 
Oooi riooso 
ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 - Tel 225.067 . 

(ìggi riposo > 

DomAtìI; Lo coda d»no scorpieno 
ASTRO 

Piazza 8. Simone ' 

Today In enqlish; Apocatypo a oow, by Francis 
Coppola wIHi Marion Brando, Martin Shaim. 
Sh-wrt ari 7.15 10.30 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cura 
(ym’ riooso 

PARO 

Via P- Paolettì, 06 - TéL 469.177 
Òaal rioosò . 

Domani: Il nmtrfoMolo di. Maela Braoo, di 

R. W. Fassbindar. 

FLORIDA 

Via Pisana. 106/r - Tel 700.130 
Oggi riposo 

Domani: Amarkn Graffiti, di G." Lucao . 
f^OMITO 

Via del Romito ’ 

Oggi ripeso 

Demani; Fasto di oató boi «olpo al won 
NUOVO (Onllnso) 

Via S Fr a ne eaco d*AEslst - Tel 30L4BO 

Oggf ripeso 

SJWLS. S. QUIRICO 

Via Ptsana. sm • TéL 701JB6 

Oaai rHoae • . ' ^ - 

CASTELLO 

Via R. Giuliani 974 • Tèi 4BL4S0 
(Seott. et» 20.30 - 33.303) 

CU al» bsnaaada aU» oda porta?* di Martin 
Scarsase. con Harvay Keltal. 

Ingrano L. 1.000 (AGIS 700) ' 

S. ANDREA 

Via 8 Andrea a Roraaano - Tel 800.413 
Ogtf .rfpeae._ . 
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COMirm PERIFERICI 


CASA DEL 

ddUi 


ORÀS8INA 

TéL 04Oyi83 


C.D.C. COLONNATA 
/Piazza Rapisardi ‘(Sesto Plorentinp) 

. Ti'i 442 m '(bus 28) - 

Oggi riposo 

Domani: Dimenticare Venezia, di F. Brusatl. 
C.R.C. ANTELLA 
Via PuHclano, 63 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 . 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo > , -, 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Cor.sò' Italia. 16 • Tel 216253 
CONCERTI 1980/81 

'.Questa sera ore 20,30: Concerto ' sintonico 
diretto da LOVRO VON. MATACIC. Violinista; 
NIna Beillna. Musiche di Beethoven, Bruckner. 

' Orchestra del Maggio Musicala Fiorentino. . 
(Abbonamento Me) . ■ 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via ridila Perenta ■ 

Ore 20,45 - (Abbonamento turno c B a) 

• Il Sistema Rtbadler », di Faydeeu ad Manne¬ 
quin, con Mila Vannucel, Nando Gaiiolo, 
Quinto Parmeggianl, Alessandro SperlI, Luca 
Gezzolo, Monica Senarlca. Scena e costumi di 
Toni Rossati. Regia di Giuseppe Venetuccl. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini - 
' Lungarno Ferrucci • Tel 68.10.550 ' , 

, Bus; 3 - 8 - 23 - 31 -• 32 - 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino a Tina 
Vinci • presentano: ■ Le para poppine dalla 
' plppa », - con Nella - Barbieri. Lina Rovini. 

. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30i 
domenica a testivi ore 15,30 a 21,30.- 
Prenoteiioni ai 68 10.550 ■ 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218820 
Venerdì c sabato alia ora 31.30, Oemenlea a 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia dal 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquinl 
' presenta: ■ Chi disse donna... dieso danoot •*. 

3 atti comicissimi di Igino Caggesa 
5. mesa di suecessotll Ultima replleha, 

. TEATRO ORIUOLO 

Via rtfiiroriunlo. 31 Tel. 210.555 
O.-a 21,15, la Compagnia di prosa e Città di 
Firenze • Cooperativa Oriuolo presenta: a Fra 
la disturne a I cànri l'becs sudicio ». di A. 
Rostar. Regia di C. Cirri, teena ■ costumi 
d! G.C Mancini. : 

TEATRO RONDO’ DI BACCO . 

Piazza Pitti Tel. 210 595 
Teatro Regionale Toscano Comune di Flranta 
Stagione Teatrale 1980/’81 
■ Oggi ore .21.15 II Centro di Ricerca par II 
Teatro di Milano presenta: « I cavallari », ; 
adatlamehto scenico di Aristofane, . ragia dì : 
Mario Gonzales. • 

TEATRO TENDA ' 

(Lungarno Aldo Moro •- Tel 663132) ■ • ; 
Ore 21.15 IL GRUPPO DELLA ROCCA pr»- 
senta: » L’azzurro non al mjsura con la manta » . 
dai e Drammi lirici » di A. Blok. Ragia d! ; 
Marcello Bartol!,- scene a costumi a Emanuela 
Luzzati, musiche ’ di Franco Piersantl. Infór- . 
mazioni e prevendita; li Gruppo della Rocca, 
Borgo degli Albizi 15 - Tel. 287298 (ore 
9-13,30/15-19,30). Apertura cassa In taario ‘ 
ore 19. - . ^ . ■ • , 

TEATRO NICCÒLINI 

' (Già Teatro del Cocomero) 

‘Via RlcasoU, 5 - Tel 213282' : 

Da giovedì 20 Novembre. Compagnia II Gian- 
taatro; e Anfitrione », di Molière, ragia di 
Cario Cecdil, scene a costumi di Raimonda ^ 
GaetanI, musicha di Nicola Piovani. Prenota- . 
zloni a Informazioni dalla ora . 10-13,30/ 
16-19,30. 

ATELIER THEÀTRAL , 

Piazza-Ognissanti - i. 

Oggi .ore 21,15 L’Atélier-Thtrtral diretto da ' 
F. Tauzar -presenta: ^opoo^ afHmar» » (1. ' 
parta) ràgia di Urbana Sabatelll. datl'epar» di-' 
J. Genet. (Informazioni a prenotazioni presso ■ 
il Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti • Taf. • 
210595). Riduzioni par atudanti a- l a a i a bri 
dall'Istituto Francese. -. . 

TEATRO VERDI ' 

Via Ghibellina - Tel'296242 
Seno In vendite dalla 16 alla 33 t btgtiattf . 
par II nuovo grand» concarto con. ORNELLA . 
VANONI, In assoluta esclusiva par fa Toscana 
cha avrà luogo sabato 22 alla ora 31,30 a . 
domenica 33 alla era 17 a 21,30. . 

TEATRO APOLLO . - 

Via Nazionale 41/r 

Prossima apertura con la divartantissima a : 
scatenata Commedia musicala: ■ Cetaatioa gatta . 
gattina », con Antonella Sten!,. Gianni Musy, 
Marina Marfoglta. Franco Cremohini, C Gatto, 

C Portalurl. S. Grandi, L. Angelomé, T. 
D'ErricO, A. Rossi. G. Argini, M. Balgiovans* 

5. Piacentini. G. Imbneni. I ragazzi di Studio 1. 
Testi di D. Verde. B. Broccoli, G. Verde. 
Musica di N. Uangnerettl. Ragia di Dmiala 
D'Anza. Prezzi oopelaril ■ . , . . , 

ARCI LE BAONE8E 
(CENTRO DELL'ARTE VITO PNAaSI) 
Concerto della Chitarrista Tali» Boaria 
Mercoledì 19 Novembre or» 17.30. .Setwl* 
Elamantar» a P. Calamandrei » Via Otari La 
Bagnala - Seandied (Urna 27). 

TEATRO METASTASiO 

Via Calroli. Tel 05774 330*7 Prato 

Ora 21: Il Piccolo Teatro di Milane, piasan l ». 

• La vita è aegno », di Padre Galdaron da la 
Barca, ragia di Enrico D'Amato, scand a ce- ' 
sfumi di Lorenzo Chiglia. MusI^ di Fo- 
renzo Carpi. 

CENTRO HUMOR 8IOE ' 

(Via V Emanuele. 3031 Tei 480.261 
Venerdì 21. Sabato 22. Domenica 23 Alfrado 
Cohen a Antonella Pinto in: « lina 


Rubrlcha a cura dalla SPI (Sadolà por 
la pubMIcItt In Italia) FIRENZE • Via 
Martom n. 2 • Tatofonl: 287.771 • ttlMi 


PRATO 


POLITEAMAz Peffzietto wparplb 
GAaiBALDI: Fico d'india - 
ED EN; Crusing 

CENTRALE: Nuovo pr o gr i wna 
Exbitien *30 
Exibirion *80 - 


EMPOLI 


eia. CIURMA UNICOP: Oom to 
LA PRBIAz Oggi rfpgso 
CRISTAUJOz Delitto a parta 


COMUNE DI FIRENZE 

Avviso di gore 


AI s—I a por gii aftatti dalla Mgga 3-1-1978 a. 1, va i r a nno h»- 
datt», con la prooadora dad’art. 1/c legge 2-2-1973 n. 14, la 
sa goant l Rcìmieni iwl s a t ». 

1) ‘ “ 

a. 1 . oaaa 1880. L. 1B8.1 

2 ) 

aa 1*86. L. 111 

3) _ 

• 3. tona • aaaa 1888. U 111 
La Impfoao paaaosia dUadata di aaaara invitata antro diad gtomi 
dalla pobMkaaìana dal - p r aa mta mrviao Mtl’Alba Pràtarla di guasto 
Camona, con domanda in corta ballata, dk W aion du naHo slaiN di 
a aa ara Neririt aa’A.N.C natta Catataala ad l amarta adagaati ai 
larari In appa t tn . 

La i l amaoda davrb asaora diratta é gaas t a Ceanuna, Rlpartizlona 
IX Divistana II Edìliaia par lo licitaaioni di cu! ai nn. 1) a 3); 
aóa Rapartizìona IX Dtvfsìana III Strada por ta nettarono di etri 
al n. 3). La ricAlafta dav ra nna par wrira a maraa rae c amBada t g 
dal Sars lil a Pas l al a di Stata. 

L'A 5 66 $5 0RR AGLI AFFARI LiGALI 
Dr. Giorgia M ara l a a 
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NAPOLI 


Cgil, Cisl, Uil e disoccupati manifestano insieme stamane al collocamento 


Una svolta nella lotta per il lavoro 


Attraversò un fitto programma di iniziative nella federazione sindacale prende corpo un nuo¬ 
vo movimento per l’occupazione - Dopo domani protesta alla Regione - Lunedì assemblea - Ri¬ 
forma del mercato del lavoro e formazione professionale legata allo sviluppo economico 


La « svolta » del sindacato 
napoletano nei confronti dei 
disoccupati — ufficializzata 
a fine ottobre in un attivo a 
Caserta — dopo il serrato 
confronto del mesi scorsi al¬ 
l’interno delle tre confedera¬ 
zioni si sta concretizzando 
ora in precise iniziative per 
creare un movimento di lot¬ 
ta unitario per li lavoro. 

Già stamattina è prevista 
la prima delle manifestazio¬ 
ni che la federazione CGIL, 
CISL, UIL di Napoli e Cam¬ 
pania ha programmato in¬ 
sieme ai disoccupati. Alle 

10 cl sarà una manifestazio¬ 
ne all’ufficio regionale del 
lavoro di via Marittima; sin¬ 
dacati (ci saranno anche de¬ 
legazioni dei consigli di fab¬ 
brica) e disoccupati chiedo¬ 
no che venga accelerato l’iter 
parlamentare della riforma 
del collocamento: proprio 
quest’oggi, tra l’altro, do¬ 
vrebbe riunirsi la commis¬ 
sione lavoro della camera in 
sede legislativa per ripren¬ 
dere la discussione avviata 
una settimana fa sul dise¬ 
gno di legge 760, quello ap¬ 
punto che riforma il collo¬ 
camento e introduce nuove 
norme per il mercato del la¬ 
voro. 

Il collocamento di Napoli, 
61 sa, è una fonte di ingiu¬ 
stizie e di clientelismo: il 
sindacato già dall’anno scor¬ 
so ne ha denunciato il mec¬ 
canismo perverso ritirando i 
propri rappresentanti dalle 
commissioni comunali di av¬ 
viamento. Intanto dal 1. gen¬ 
naio al 15 ottobre di que¬ 
st'anno a Napoli sono stati 
registrati 15.779 ‘ avviamenti 
al lavoro: soltanto una mi- 
. nima parte — circa settecen¬ 
to persone — sono state as¬ 
sunte per chiamata numeri¬ 
ca attraverso le graduatorie 
del collocamento: tutti gli 
altri — dunque ben 15 mila 
persone — hanno ottenuto 
una sistemazione o per as¬ 
sunzione diretta o attraverso 

11 cosiddetto passaggio di 
cantiere. 


Riformare il collocamento, 
dunque secondo il sindaca¬ 
to, è la condizione essenzia¬ 
le affinché la battaglia non 
venga svilita. , 

CGIL, CSL, UIL. nel loro 
fitto calendario di iniziati¬ 
ve, hanno progremamto un' 
altra manifestazione per 
dopodomani, venerdì, a San¬ 
ta Lucia, alle ore 17,30, 
presso il palazzo della Giun¬ 
ta regionale; la federazione 
sindacale ha chiesto anche 
un incontro col presidente 
De Feo. 'Lunedi (ore 10) ci 
sarà un incontro putbllcc 
al Maschio Angioino con gli 
esponenti dei partiti politi¬ 
ci e i parlamentari. - 

A questa prima fase di lot¬ 
ta la federazione CGIL, 
CISL, UIL prevede di far 
seguire altre manifestazioni 
■ Si tratta di un programma 
intenso e articolato che pun¬ 
ta a rilanciare su una piat¬ 
taforma precisa e concreta 

— riforma del collocamento 

— l’unità tra i disoccupati 
e i lavoratori occupati. 

Il sindacato riuscirà a ri¬ 
tessere un rapporto di fidu¬ 
cia e di collaborazione con 
la grande massa dei disoccu¬ 
pati napoletani? 

Negli ultimi tempi il cli¬ 
ma è senza dubbio cambiato. 

La settimana scorsa ali’uni- 
versìtà centrale si è svolta 
un'assemblea affollatissima 
tra disoccupati (c’erano 1’ 
UDN e la RAIS) e sindacali¬ 
sti. Si tratta di continuare 
lungo questa strada. D’altra 
parte in una recente confe¬ 
renza stampa i dirigenti del¬ 
la federazione sindacale han¬ 
no specificato gli obiettivi 
della « svolta » nei confronti 
dei disoccupati: rifiuto dell’ 
assistenzialismo (molto spes¬ 
so camuffato attraverso cor¬ 
si di formazione) e utilizzo 
delle risorse esistenti per un 
serio piano di formazione 
professionale legato ai set¬ 
tori produttivi che « tirano » 
o sono irm espansione. 

1. V. 


L'iniziativa proclamata dall.q FULTA regionale 


Domani i lavoratori tessili 
sciopereranno per otto ore 


La manifestazione si svolgerà a Piazza Matteotti con Nella Marcellino — Un settore 
duramente colpito dalia crisi — Giovedì 27 scenderanno in lotta anche i braccianti 


Domani scioperano per otto ore i la¬ 
voratori del .settore tessile della Cam¬ 
pania. L'iniziativa di respiro regionale 
è stata indetta dalla Fulta, il sindacato 
unitario Cgil-Cisl-Uil della categoria tes¬ 
sile-abbigliamento-calzaturiero. Il con- 
centrainento è previsto alle ore 9 in 
piazza Mancini: ci sarà quindi il corteo 
lungo il corso Umberto fino a piazza 
Matteotti dove parlerà la compagna 
Nella Marcellino, della segreteria na¬ 
zionale della Fulta. 

Ieri mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa la compagna Enrica 
Solimene a nome della Fulta regionale 
Ila esposto la grave situazione in cui 
versa il settore in Campania. Il tes¬ 
sile-abbigliamento è uno dei comparti 
produttivi più diffusi sul territorio, ma 
in cui. purtroppo, maggiormente ab¬ 
bonda il lavoro nero, precario, quando 
non addirittura nocivo (si pensi alle 
calzature) per la salute dei lavoratori. 

E si tratta — come dicevamo — di 
un tipo di produzione che conta oltre 
400 piccole e medie aziende nella re¬ 
gione (per considerare solo quelle le¬ 
galmente dicliiarate alla Camera di 
commercio). Se si calcola die per 
ognuna di questa unità ci sono un mi¬ 
nimo di venti addetti si può senz’altro 
dedurre che abbiamo a che fare con 
un potenziale che si aggira attorno 


alle ottomila persone. Ebbene in que 
sto comparto così ricco di potenzialità, 
ma anche di numerose « debolezze * 
strutturali e contraddizioni, la crisi re 
cessiva di questi ultimi mesi ha col¬ 
pito duramente. Nella regione 11 nu 
mero complessivo dei disoccupati è 
aumentato di circa il 10%. Dbnque non 
-solo nel tessile-abbigliamento-calzatu 
riero non si creano nuovi posti di la 
voro. ma si vanno perdendo quelli già 
esistenti. 


Intere unità produttive sono state 
chiuse: la Longano di Portici, la Gar- 
lit’z, la Lucienne. la Valentinia. Pro 
prìo in questi giorni per i circa 170 
lavoratori della Mangoni e Tedeschi 
che erano a cassa integrazione sono 
arrivate le lettere di licenziamento. , 


Ecco dunque perché i lavoratori do 
mani scendono in piazza. Nei confronti 
della Regione e del Governo il sinda 
cato unitario avanza un’articolata piai 
taforma. Il c piano di settore sistema 
moda » è stato approvato nelle linee 
generali già da due anni. Ma la Re¬ 
gione Campania non ha fatto altro che 
elaborare una bozza Integrativa già a 
suo tempo giudicata estremamente ca 
rente dalla Fulta. 


Si chiede allora che la Regione si 
faccia promotrice nei confronti del Go¬ 
verno di un’azione tesa a rivedere tut¬ 


ta la politica delle commesse nel set¬ 
tore tessile, innanzitutto per quel che 
riguarda gli • ordinativi militari, oggi 
assegnati con criteri del tutto Incon¬ 
trollabili. L’industria delle commesse 
militari riguarda in Campania aziende 
di tutto rispetto come la Panzeri e 
Bova. la De.Vo., la Tason. 

Ma anche per quel che riguarda le 
produzioni civili occorre intervenire e 
programmare. Basti ricordare, infatti, 
che la grande catena distributiva che 
fa capo alla consociazione Standa-Fime 
Trading e Fime, continua ad acqui¬ 
stare dalle grandi' aziende tessili del . 
nord per \poi rivendere qui nel Mezzo- - 
giorno. 

Sempre nelfla giornata di ieri si è 
riunito il comitatq direttivo provinciale 
‘ della Federbraccianti Cgil. Si è deciso 
rii proclamare unitariamente con la 
Fi.sba e la Uisba uno sciopero generale 
per giovedì prossimo 27 novembre a 
Napoli sulle questioni aperte nei con¬ 
fi enti del governo nazionale: modifiche 
alla legge sul collocamento agricolo e 
la riforma previdenziale. 

' Il comitato direttivo nel concludere 
i suoi lavori ha cooptato nella segre¬ 
teria provinciale della Federbraccianti 
il comnagno Gennaro Scuotto. che so¬ 
stituisce il compagno Luigi Mauriello 
già chiamato a lar parte della segre¬ 
teria regionale della Federbraccianti. 


\ 

Una sola bomba è esplosa | Preoccupante e grave intervento di Milanesi in Consìglio comunale 


Altri due « avvisi » 
al tritolo del racket 

V. 

a Napoli ed Ercolano 


iìlSt • „ i'àì. /Tv' 

» .«"V, , - -s-t fc:~ t,. - 


« Sbagliammo dd aiutòré Valenzi 
non lo faremo più, è promesso» 


Nel comune vesuviano danni airentra- 
ta di una fabbrica di indumenti intimi 


La ripresa del dibattito sulle dichiarazioni del sindaco* inette In luce una DC senza alcuna propo¬ 
eta sulla prospettiva.politica • Il discorso del ministro Capria, un serio contributo al programma 


Il racket ha ripreso'a met¬ 
tere a avvisi » al tritolo fuo¬ 
ri ai magazzini, accanto alle 
porte di chi si rifiuta di pa¬ 
gare tangenti. 

Caduta la tensione positi¬ 
va messa in moto dalla ma¬ 
nifestazione dei commercian¬ 
ti, anche ieri ci sono state 
le due bombe a quotidiane v. 
Una è esplosa a Ercolano, 
fuori a mia fabbrica di bian¬ 
cheria femminile; l’altro, un 
ordigno di notevole ^tenza 
(che per fortuna ncn è esplo¬ 
so). è stato scoperto ieri mat¬ 
tina davanti alla saracinesca 
di una falegnameria deU’Are- 
naccia. dallo stesso proprie¬ 
tario. Alle 2,40 circa, a via 
Panoramica 133 a Ercolano. 
davanti ' a una fabbrica di 
biancheria intima femminile 
di proprietà di Maria Conte, 
una trentatreenne che vive a 
Baiano (al Parco dei Plata¬ 
ni 10), esplode un ordigno di 
media potenza. L’esplosione, 
che provoca danni al negozio 
coinvolge anche tre auto in 
sosta davanti alla fabbrica. 

n forte a botto » sveglia 
tutti ^i abitanti della 
Qualcuno chiama la polizìa. 
Viene chiamata anche la ti¬ 
tolare della fabbrica. Quan¬ 
do la polizia la interroga. 


chiedendole se avesse già 
avuto qualche avviso, del ra¬ 
cket, la donna nega tutto. 

A Luigi Paciello, un cin¬ 
quantenne titolare di un de¬ 
posito di legname di via Ge¬ 
nerale Carrascosa 17 (una 
traversa ' dell’Arenacela), in¬ 
vece è andata bene. Il po¬ 
tente ordigno, collocato - da¬ 
vanti al deposito durante la 
notte, non è esploso. Se ne 
è accorto lo stesso, titolare, 
quando, ien mattina alle 
7,30. era andato al lavoro. 
Fatti appena pochi passi 
(abita nella palazzina adia¬ 
cente al suo deposito), si è 
accorto del grosso ordigno. 

ET arrivata una volante 
del a 113 ». con il capitano 
Carlino e un artificiere. La 
miccia, difettosa, aveva im¬ 
pedito l’esplosione. L’ordi¬ 
gno è stato fatto « brillare », 
più tardi, su una spiaggia di 
Torregaveta. 

Luigi Paciello, interrogato, 
ha ammesso di aver ricevu¬ 
to già un avviso. Qualcuno, 
per telefono nei giorni scor¬ 
si, gli aveva chiesto ben 100 
milioni in cambio della pro¬ 
pria a protezione ». 

Inutile dire che il Paciello, 
quei cento milioni, non li 
aveva mai pagati. 


NAPOLI — « Questa giunta 
ha la pretesa ingiustificata 
di continuare a vivere...»; 
« in passato abbiamo sba¬ 
gliato ad appoggiare l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra, ma 
vi promettiamo che non Io 
faremo più—»; '«abbiamo 
sbagliato anche ad aspettare 
che il PCI si cuocesse a fuo¬ 
co lento, dovevamo interve¬ 
nire più energicamente... ». 

Basterebbero forse queste 
battute a sintetizzare il sen¬ 
so deU'intervento tenuto ieri 
sera in consiglio comunale 
dal de Bnmo Milanesi. In 
preda ad una delle sue or¬ 
mai consuete crisi nostalgi¬ 
che è arrivato perfino ad in¬ 
neggiare a Lauro. « Dovre¬ 
ste fargli uh monumento » 
— ha detto — attribuendogli 
una efficienza che — a suo 
dire — l’amministrazione di 
sinistra non avrebbe mai di¬ 
mostrato. Sulla base dì que¬ 
ste premesse ha poi avan¬ 
zato al PCI anche una ridi¬ 
cola proposta per il futuro 
dell'amimnistrazlone: « Divi¬ 
diamo la legislatura a metà: 
una la dirigiamo noi; l'al¬ 
tra voi„. ». ' 


non interpreta che una par¬ 
te delle tensioni e delle aspi¬ 
razioni della DC napoletana, 
ma il suo intervento è indi¬ 
cativo deH’arìa che tira in 
questo partito. Ansia di ri¬ 
vincita? . Concoarenza all’e- 
strema destra? Ritorno alla li- • 
nea dissennata dello sfascio? 
Tutti elementi che probabil¬ 
mente nella DC stanno per 
ritrovare, stando ■ all’inter¬ 
vento dell’ex .sindaco, una 
nuova e più allarmante sin¬ 
tesi. , - . . ' • 


Quale vuoto di linea poli¬ 
tica ci sia dietro tutto que¬ 
sto è abbastanza chiaro. 
Sappiamo bene che Milanesi 


E alla luce di tutto questo 
appare ancora più grave la 
soluzione trovata alla crisi 
della Provincia, cui pure 
Milanesi ha fatto riferimen¬ 
to. Parlando del centro-sini¬ 
stra non ha risparmiato posi¬ 
tivi apprezzamenti al sociali¬ 
sta Di Donato, allora segre¬ 
tario regionale del PSI, per 
il ruolo svolto in quella trat¬ 
tativa che si è conclusa — 
come ha sottolineato alzan¬ 
do il tono della voce — 
« con Tesclusione del PCI dal 
governo della Provìncia». 

Dopo Milanesi è interve¬ 
nuto. sempre sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
sindaco Valenzi. il ministro 
per il Mezzogiorno Nicola 
Capria, socialista. «La rifles¬ 
sione di maggior riilievo 


— ha detto — riguarda il 
nuovo modo dì porsi 'della 

-contestazione meridionalista 
che ' non a caso esplode a 
Napoli a dimostrazione del 
dramma che investe quelle 
grandi aree urbane dove la 
dicotonia tra livello cultu¬ 
rale ed economico consente 
, il perseverare di degenera¬ 
zioni patologiche come nìà- 
fia e camorra ». 

. La • risposta dello Stato 

— ha continuato Capria — 
deve saper essere repressi¬ 
va, ma sopratutto tesa ad 
un deciso cambiamento di 
rotta circa il privilegio as¬ 
segnato da sempre alle aree 
più forti, con la convinzio¬ 
ne che dalla crisi non si esce 
lasciando costantemente il 
sud in una posizione 'di se¬ 
condo piano». 

II ministro Capria. dopo 
aver affermato che la rela¬ 
zione del compagno Valenzi 
è pregevole e ampia. Jia sot¬ 
tolineato Tesigenza giusta¬ 
mente posta di riferirsi ad 
ambienti territoriali più bas¬ 
si. Ma — ha continuato il 
ministro — tuttavia rimane 
il problema del comune del¬ 
la città di Napoli e della sua 
realtà ambientale, urbanisti¬ 
ca. edilizia, culturale 

Ad aprire il dibattito sul 
programma è stato Giorgio 


Almirante. Doppio petto scu¬ 
ro tono pacato e con qual¬ 
che citazione di Catullo but¬ 
tata li, di tanto in tanto, 
il segretario del MSI ha par¬ 
lato per più di un’ora. Si 
è molto soffermato sulla «que¬ 
stione morale», ma prima è 
stato ben attento', visto che 
parlava qui a Napoli dove 
Anche il MSI ha avuto in pas¬ 
sato responsabilità di gover¬ 
no. a fare un sottile distin¬ 
guo tra il lanrìsmo dei pri¬ 
mi anni e quello successivo. 

Mentre scriviamo il dibat¬ 
tito è ancora in corso e con¬ 
tinuerà anche nella seduta 
di stasera. Nella riunione di 
lunedi è invece intervenuto 
il compagno Pasquale Man- 
gìapia. Si è soffermato in 
modo particolare sui temi 
dello sviluppo e deU'apparato 
produttivo, indicando nell* 
esperienza comune condotta 
dalla amministrazione dì si¬ 
nistra e dagli operai dellTtal- 
^;idpr oer la riaualificazione 
della fabbrica, la strada da 
seguire anche In futuro. 

Infine, sempre l’altra se¬ 
ra, dono l’approvazione dì 
un o.d.g. in cui Tammini- 
strazione. si impegna a pre¬ 
sentare entro 8 giorni una 
nuova delibera, è stato so- 
-soeso lo sciopero dei vieili 
urbani aderenti allo SNAVU. 


Forse Massimo Lettera era stato lasciato privo di assistenza 


Detenuto in attesa di giudizio muore di diabete 


£’ deceduto pochi minuti dopo il trasporto al Nuovo Pellegrini ieri mattina - Pare che il medico del carcere gli 
avrebbe detto che era un malessere di poco conto - Snirepisodio ci sarà im’indagine da parte della magistratura 


E’ arrivato in ospedale che 
era già morto. Massimo Let¬ 
tera. un giovane detenuto di 
22 anni, è morto ieri mattina, 
alle 8.15 al Nuovo Pellegri¬ 
ni. probabilmente per mancan¬ 
za di cure adeguate. 

Massimo Lettera era infat¬ 
ti diabetico, -■\veva bisogno 
siuindì di una dieta e di cure 
specifiche. Pare, invece, che 
a Poggioreale, dove era de¬ 
tenuto dallo scorso 11 novem¬ 
bre. il giovane fosse rin¬ 
chiuso in una cella comune. 
Nelle sue condizioni avrebbe 
dovuto essere ricoverato nel 
centro clinico. 

(Wie dicevamo. Massimo 
Lettera viene arrestato Io 
torso li novembre mentre. 


insieme a tre complici, tenta 
di rubare una « òOO > a vìa 
Andrea dTsemia. 

Viene condotto al carcere 
di Poggioreale, dove, fino a 
ieri, si trovava in attesa di 
giudizio. 

L'altra mattina, alle 5.30. 
Massimo si sente male. Chia¬ 
ma un secondino e chiede di 
essere portato in infermeria. 
Qui, il medico che lo visita, 
secondo alcune voci, gli a- 
VTcbbe detto che non c’era 
niente di preoccupante. Si sa¬ 
rebbe trattato, secondo lui, 
dì un malessere per il quale 
non c’era bisogno di un rico¬ 
vero in ospedale. 

Massimo (orna in cella, ma. 


alle 7,30. le sue condizioni si 
aggravano. Viene allora tra¬ 
sportato con un’ambulanza al 
Nuovo Pellegrini, dove arri¬ 
va alle 7.40. I clinici si ren¬ 
dono subito conto della gra¬ 
vità delle sue condizioni e 
tentano di tutto per salvarlo. 
Il giovane, purtroppo, muo¬ 
re nonostante gli sforzi dei 
medici, alle 8,15. 

Suirepisodio. gravissimo se 
si accerteranno responsabili¬ 
tà precìse sull'operato della 
direzione sanitaria del car¬ 
cere. gravano molti dubbi. 

La magistratura effettuerà 
un’inchiesta tesa proprio ad 
accertare responsabilità even¬ 
tuali sulla morte del giovane. 


n referto medico ufficiale. ' 
parla solo di collasso cardio¬ 
circolatorio. ma questa cau¬ 
sa non è che quella che ha ' 
causato fl decesso. 

Lo scompenso cardiocircola¬ 
torio. che ì medici del Nuovo 
Pellegrini gli avevano dia¬ 
gnosticato al momento del ri¬ 
covero, era stato provocato j 
dalla grave forma di diabete ' 
di cui il giovane era affetto. | 
E’ possìbile che “nessuno si 1 
fosse accorto della grave for¬ 
ma diabetica di cui soffriva 
il giovane? Spetta ora alla 
magistratura, come diceva¬ 
mo. stabilire se ci sono re¬ 
sponsabilità in questo epi¬ 
sodio. 


IL PARTITO 


Mercoledì 19 novembre 1980 


Prosegue ancora l'agitazione degli avvocati 


Uffici giudiziari : paralisi 
fino a lunedì. Oggi 
scioperano i magistrati 

' I 


f 

La protesta per la mancanza di protezione e per il caos 
a Castel Capuano si sta estendendo in tutta la regione 


ASSEMBLEE 

Ercolano ore 18 ccn Bas¬ 
solino; Pendino ore 183) con 
D’Alò; Centro ore 1» con Mar- 
zano; Torre Annunziata ore 
18 con Scippa; Portici «Gram¬ 
sci» * con Vanacore; * Palnià 
Campania ore 18 con Stella¬ 
to; Stella c Di Vittorio » con 
Mezzana. 


173) attivo di zona su droga 
con Bruno; Centro, ore 193) 
attivo ragazze con Ferrione. 
IN FEDERAZIONE 
Ore 16 riunione dei segre¬ 
tari di circolo della case del 
popolo con sede autonoma 
con Nappi e Gagliotta. 


COMITATO DIRETTIVO 

Secondiglizno ore 18 con 
Vozza. 


FOCI 

S. Erasmo, ore 17 cellula 
IX liceo scientifico con Coz¬ 
zolino; Torre del Greco, ore 


DOMANI 

IN FEDERAZIONE 

Ore 17 riunione comitato 
cittadino allargato ai respon¬ 
sabili di zona e ai segretari 
di città, con Langella; ore 
173) comitato provinciale 
Amici dell' Unità con Mat- 
teoli. 


Oggi gli uffici giudiziari 
della Campania saranno nuo¬ 
vamente paralizzati dall’agi¬ 
tazione dei magistrati. - ' 

Dopo le iniziative intrapre¬ 
se qualche giorno fa dai so¬ 
stituti procuratori napoleta¬ 
ni, tutta la categoria scende 
in sciopero per chiedere l’ap 
plicazione di serie misure 
protettive nei confronti del 
loro colleghi più esposti alle 
possibili rappresaglie del ter¬ 
rorismo e della delinquenza 
organizzata. 

Effettivamente questa pro¬ 
testa si concretizza in segui¬ 
to al verificarsi di episodi 
di assurda inefficienza e di 
lassismo. 

Molti giudici, impegnati in 
indagini e processi estrema- 
mente delicati, si sono visti 
abbandonati al proprio de¬ 
stino: ' niente scorte, poche 
auto blindate. - insufficienti 
servizi di vigilanza, nessuna 
regolamentazione dell’accesso 
del pubblico nelle aule di 
giustizia e nei vari uffici. 

Ma, a parte questi singoli ' 
fatti. ì magistrati si lamen¬ 
tano dell’inerzia del governo 
e dei vertici della magistra¬ 
tura per quanto riguarda il 
clima « nuovo » che si è in¬ 
staurato negli ultimi tempi 
a Castel'capuano: troppi sa¬ 
rebbero I casi in cui ricevono 
apertamente minacce e pres¬ 
sioni. senza che ci sia alcuna 
possibilità di porre rimedio. 

Durante le ore di asten¬ 
sione dal lavoro, terranno 
un’assemblea generale in cui 
decideranno le successive for¬ 
me di lotta. . 

Purtroppo il malessere e 
l’insoddisfazione che serpeg¬ 
gia fra i magistrati non rap¬ 
presenta l’unico fenomeno di 
tensione • esistente nel pa¬ 
lazzo di giustizia della nostra 
città. ■ - - 

Infatti proprio ieri sono 
stati di scena anche gli avvo¬ 
cati e i procuratori legali. 
Costoro, tramite alcune loro 
organizzazioni (tra cui il sin¬ 
dacato forense e la camera 
degli avvocati penali), hanno 
promosso un dibattito sugli 
ultimi avvenimenti romani, 
che hanno visto l’arresto di 
quattro legali della capitale, 
i quali sono imputati di favo¬ 
reggiamento -aggravato nel 
confronti dei loro assistiti, 
accusati a loro volta deH’omi- 
cidio del giudice Amato. 

L’assemblea, caratterizzata 
da dure critiche all’inopero¬ 
sità del consiglio deii’Ordine. 
sì è soffermata sul diritto 
alla difesa di chi esercita la 
professione forense. In realtà 
costoro si pongono il pro¬ 
blema della diversità di trat¬ 
tamento fra i magistrati ro¬ 
mani implicati nello stesso 
piocedimento e ' i difensori 
sotto accusa. Secondo loro è 
grave l’emissione del man¬ 
dato di cattura'-per-questi 
ultimi, in contrapposizione a 
semplici comunicazioni giudi¬ 
ziarie notificate agli ex diri¬ 
genti della procura di Roma 
De Matteo e VessichellL \ 

Queste decisioni denotereb¬ 
bero — secondo gli avvocati 
napoletani — una nuova filo¬ 
sofia, emergente in certi set¬ 
tori dell’ordine giudiziario. - 

Ma quali sono f compiti, 
le funzioni e ì limiti del pe¬ 
nalista? E* questo l’interro¬ 
gativo che si sono pc^ti e 
che diventa sempre più di 
attualità. 

Proprio qualche mese fa un 
avvocato napoletano fu inqui¬ 
sito dalla procura della Re¬ 
pubblica per aver rivelato ad 
un suo cliente resistenza di 
un mandato di cattura a suo 
carico. Anch’egli fu accusato 
di favoreggiamento dal PM, 
per poi essere prosciolto dal 
giudice istruttore. Il caso non 
ebbe quindi un seguito giu¬ 
diziario ma suscitò ugual¬ 
mente scalpore. 

E* questo clima di perico¬ 
losa incertezza a creare il 
risentimento degli avvocati. 

L ’ avvocato Luigi lossa. 
esponente del sindacato fo¬ 
rense, ritiene necessario il 
rapporto con -la magistratura 
e con le forze politiche per 

10 studio di soluzioni legisla¬ 
tive di queste vicende. Il 
tutto — ha continuato Tos¬ 
sa — jjer favorire il regolare 
corso alla giustizia e per 

^ixjrre gli avvocati in condi¬ 
zioni non subalterne ma di 
pari dignità nei confronti de¬ 
gli altri soggetti processuali. 

Alla fine delTaccesa discus¬ 
sione è stato proposto lo scio¬ 
pero ad oltranza. Questa po¬ 
sizione di intransigenza non 
è passata ed a maggioranza 
è stata decisa l’astensione 
dalle udienze fino a lunedi 
presumo. 

Oltre alle agitazioni di ma¬ 
gistrati e avvocati, anche tra 

11 personale giudiziario c'è 
malumore. B* di sabato scor¬ 
so la notizia della convoca¬ 
zione dei aegreUri delia Cor¬ 
te d'appello da parte del loro 
supeiiorL Questi ultimi erano 
allannati dalla minaccia di 
sciopero biaiìco prospettata 
dai segretari giudiziari per 
quanto concerne aknnìe man¬ 
sioni svolte da loro senza 
espressa autorizzazione. 

Tocca ai vertici di (3a<de]- 
capuano. al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia e al governo 
nel suo comolesso intervenire 
con provvedimenti risolutivi 
ddle varie questioni e soprat¬ 
tutto a fare chiarezza ogni 
qualvolta sorgano dubbi. 
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Anche gli handicappati 
viaggeranno sul Metrò 


Napoli sarà la prima città italiana ad avere una metro¬ 
politana al servizio di tutti i cittadini, compresi gli handi¬ 
cappati. 

Lo ha affermato l’assessore ai trasporti Carlo D’Amato 
nel còrso di un incontro con Sergio Carotenuto, coasigliere 
comunale e presidente della consulta per gli handicappati, 
con i tecnici della metropolitana, i rappresentanti della com¬ 
missione di alta vigilanza e l’ingegnere Caoevelli del mini¬ 
stero dei Trasporti? - - -- 

Per adottare gli opportuni accorgimenti tecnici (ascensori' 
ed altro) e per ulteriori soluzioni nelle stazioni di piazza 
Medaglie d’Oro e piazza Vanvitelli. saranno apportate mo¬ 
difiche che verranno sottoposte alla approvazione del con¬ 
siglio comunale. Altre riunioni sono previste per definire 
tempi e modalità di intervento. < - ^ . x * - 
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AL Circolo della stampa 


Dibattito aperto 
delle emittenti private 
che subirono attentati 


Radio Città e Radio Radicale indicono una sotto- 
scrizione per ricostruire gli impianti danneggiati 


Radio Città e Radio Radi¬ 
cale hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa sull’atten¬ 
tato compiuto il 9 novembre 
all’eremo dei Camaldoii con¬ 
tro" i propri trasmettitori, 
oltre che contro Radio Odeon 
e Radio Beneduce. La confe¬ 
renza, svoltasi al Circolo del¬ 
la stampa, aveva lo scopio di 
puntualizzare da un lato la 
situazione radiofonica a Na¬ 
poli, dall'altro/quello di an¬ 
nunciare una serie di inizia- 
tivè comuni da attuare per 
ricostruire le radio ' colpite 
dall’attentato. 

Claudio D’Aquino, per Ra 
dio Città, e Maria Teresa Di 
Lascia, per Radio Radicale, 
hanno decisamente condan 
, nato la violenza brutale - e 
manosa, che rischia di stabi¬ 
lizzarsi come costume (e che 
in ogni caso ne è già un sin¬ 
tomo), che è dietro a un at¬ 
tentato la cui matrice — se¬ 
condo i responsabili delle 
due emittenti — sembra 
sempre più escludere quella 
politica e sempre più confi¬ 
gurarsi come delinquenza 
comune. 

«Ribadiamo la nostra fer¬ 
ma intenzione di rispondere 
a siffatta violenza senza la¬ 
sciarci intimidire o sopraf¬ 
fare — si legge in un comu¬ 
nicato emesso dai responsa¬ 


bili delle due emittenti —. i 
casotti e trasmettitori saran¬ 
no rimessi ai Camaldoii e la 
. l’frequenza.”^ non yeijà la¬ 
sciata. 

E’ questa una scelta di 
garantismo fatta anche nel 
confronti delle altre radio 
die. proprio ai Camaldoii 
hanno la loro postazione e. 
rispetto alle quali, diversa- 
mente. si aprirebbe la spi¬ 
rale della delinquenza e del 
ricatto. Noi difendiamo già 
da adesso le nostre fre¬ 
quenze, con apparecchiature 
limitate, rispettivamente a 
102.200 (Radio Città) e 101,800 
(Radio Radicale) ». 

- « L’obiettivo immediato che 
ci poniamo, è quello di otte¬ 
nere il Palasport per alcuni 
concerti di autofinanziameìi- 
to con musicisti napoletani e 
non. £’ già partita intanto 

— conclude il comunicato — 
una campagna di raccolta di 
fondi presso i radioascolta¬ 
tori e i simpatizzanti per 
Radio Radicale e presso le 
organizzazioni democratiche. 
p>er Radio Città. 

Ma sarà solo uno sforzo 
enorme di democrazia e di 
partecipazione che consen¬ 
tirà alle due radio di ripren¬ 
dere le trasmissioni. In 
tempi brevi, con la stessa po- 
• tenza di emissione». 


Organizzata dagli « Amici deH'Unità ^ 


Domenica la gita 
sulle colline laziali 


Salvatore Turco 


Il comitato « .Amici dell’ 
Unità » di S, Giuseppe Porlo 
organizza per domenica 23 
novembre, una gita attraver¬ 
so le colline del Lazio. - 
Questo il programma: 

Alle ore 8 sì parte da piaz¬ 
za S. Giovan.ii Maggiore 
(presso Tìstituto Orientale^, 
Alle ore 10,30 arrivò a Fo.s- 
sanova con visita aU’artisti- 
ca e storica abbazia: 

.Alle 11,30 partenza da Fos 
sanova per Maenza; 

' - Alle ore 12 attivo e vìsita 
locale della locale sezione del 
PCI; aRc 13 pranzo: (il pro¬ 


gramma prevede per primo 
misto fettuccine e cannelk» 
ni; per secondo abbacchio • 
salsicce con contorni; frutta, 
pane e sino); 

.Alle ore 15 si parte per Ser- 
moneta coi) visita al locala 
castello medìoevale; - 

Per le 17 è prevista la par¬ 
tenza per Napoli. 

La .quota dì partccipaziona 
è di 15 mila lire. 

Le praiolazioni dovranno 
pervenire non oltre le ore ^ 
di domani presso la sezione 
« A. Gramsci » in Vico Ban¬ 
chi Nuovi 39, telefono I22.3n 
c 321.638. 


REDAZIONE; VIA aRVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 • 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 • I CRONISTI RICEVONO DALU 10 ALLE 13 E DALLE. 16 ALLE 20 
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NAPOLI-CAMPANIA 


r unità PAG. W 


Complieiato il consiglio di fabbrica Una vittoria dirompente ih una zona di scarse t radizióhi sindacali 


D successo Fiom 



alla Fiat Fliimeri 

14 delegati metalmeccanici della CGIL^ 
11 alla FIM, 1 alla UILM e 2 indipendenti 


AVELXiINO — Con due vo¬ 
tazioni dj ballottaggio di lu¬ 
nedì. , che hanno portato all’ 
eleziqhe di un delegato della 
FIOM-CGIL e della FIM- 
CISL, si è completata la ele¬ 
zione del nuovo consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
FIAT per autobus di Flu- 
meri. 

L’organismo ' consiliare ri¬ 
sulta coisì composto di 28 
membri dì cui 14 apparten¬ 
gono aUa FIOM. 11 alla FIM, 
1 alla UILM e due sono « in¬ 
dipendenti >. Nelle preceden¬ 
ti elezioni dello scorso anno 
la FIOM aveva avuto 8 dele¬ 
gati. la FIM 15, 1 la UILM 
e 5 i GIP. quei gruppi di azio¬ 
ne politica creati dalla DC 
in funzione antìsindacale. 

Evidente e netto appare 


quindi, il successo della FIOM. 
cui corrispoj^e un arretra¬ 
mento della FIM e., quel c)ie- 
più conta, la' scomparsa dèi., 
famigerati GIP. ' Queste ele¬ 
zioni ' sono tanto più impor¬ 
tanti, in quanto avvengono 
all’indomani di quella dura 
lotta che è stato lo sciopero 
e il picchettaggio da parte 
dei lavoratori nelle due ul¬ 
time settimane della verten¬ 
za FIAT. 

• Nei prossimi giorni, dopo 
la notifica ufficiale agli inte¬ 
ressati, della loro elezione, 
il consìglio dì fabbrica entre¬ 
rà in carica. Dinanzi a sè 
avrà problemi quanto mai ri¬ 
levanti come il «taglio dei 
tempi » dì produzione nei va¬ 
ri reparti. 


Così 40 operaie sconfissero 

padrone, minacce e 

E’ accaduto a Lauro, in una; azienda che produce frutta secca e nocciole 
La CISL, che prima agiva da sola, era riuscita a far ridurre il salario 



AVELLINO — Quel che è 
accaduto a Lauro negli ulti¬ 
mi 7 giorni è molto più di 
una vertenza aziendale posi¬ 
tivamente' cohglùèasl in una 
zona, quella' , dèli* omonimo 
mandàmcntó, taglieggiata da 
gruppi camorristi piu o me¬ 
no legati alla DC. al MSI e 
al vari gruppi del sottobosco 
politico locale (basti ricor¬ 
dare che la giunta della co¬ 
munità mcatana del manda¬ 
mento di Baiano e del Vallo 
di Lauro si regge su una 
maggioranza composta dalla 
DC, dal movimento sociale, 
da alcuni qualunquisti e da 
un consigliere, il sindaco di 
Quindici, noto per i suol pre¬ 
cedenti penali), una quaran¬ 
tina di operaie hanno saputo 
dar vita, spuntandola, ad una 
lotta per rivendicare Innan¬ 
zitutto il diritto a essere ri¬ 
spettate nella propria digni¬ 
tà personale, e Tappllcazione 


del contratto nazionale di la¬ 
voro. 

I Queste operaie lavotàho so- 
■ lo per 4-5 mesi all’anno, in 
, una azienda di Lauro • che 
produce fratta secca e noc¬ 
ciole. Il caratref^ .stagionale 
del lavoro <hà sempre conL 
Sentito al padrone Imparato, 
un industriale di Nola, di 
creare in fabbrica un clima 
di intimidazione e di paura 
minacciando le operaie di 
non assumerle se avessero 
osato protestare o sciopera¬ 
re. Tanto più che né dal¬ 
l'unico sindacato esistente in 
fabbrica fino ad una quindi¬ 
cina di giorni fa, la CISL, né 
dal locale ufficio di colloca¬ 
mento sono mai venute al si¬ 
gnor Imparato soverchie dif¬ 
ficoltà per II sistema con cui 
annualmente procedeva alle 
assunzioni. 

■ « Per incredibile che appaia 
— dice 11 compagno Raffae¬ 


le Lieto, della segreteria prò- 

- vinciale della Federbraccian- 
‘ ,tl la CISL, tramite il suo 

rappresentante locale, aveva 
firmato Un contratto, per cui 
le operaie accettavano di 
i avere un. salarlo di 5 mila 
•■ilre in rhé|io' al giorno (18 ml- 

- la lire e hon 23 mila) rispet¬ 
to a quello stabilito dal con¬ 
tratto • nazicoale di lavoro. 
Inoltre, non era raro che da 
parte -delia direzione azien¬ 
dale. oltre che con metodi 
rozzi ed arroganti, ci si ri¬ 
volgesse alle operaie apostro¬ 
fandole con termini volgari ». 

L’entrata in fabbrica della 
CGIL e della UIL ha con¬ 
sentito di tradurre io ter¬ 
mini di lotta il profondo mal¬ 
contento delle lavoratrici. E’ 
cominciatp così, da giovedì 
scorso, nonostante la opno- 
sizione della CISL, uno scio¬ 
pero che è durato fino a ie¬ 
ri, allorquando, presso l’uffi¬ 


cio provinciale del lavoro, 11 
padrone ha finalmente firma¬ 
to uri documénto con cui ac¬ 
cetta di rispettare il contrat¬ 
to nazionale di lavoro. 

11 padrcn^ si è dovuto ple- 
>.gare davanM alla determina¬ 
zione dèllé; operale, ché in 
questi sette giorni, oltre a 
scioperare, ' hanno presidiato 
giorno e notte T’azlenda im¬ 
pedendo sia l’entrata sia la 
uscita delle merci. Tutto que¬ 
sto con l’appoggio della UIL 
e della CGIL e, tra i partiti, 
della sola sezione comunista; 
nooostahte che sabato scór¬ 
so, prendendo a pretesto Par- 
rivo di un camion davanti a 
una fabbrica, la polizia ab¬ 
bia brutalmente caricato le 
operale. 

GinoAnzalone 


Domani a Son Giorgio a Cremano 




f I conjsigli comiinatì 
sei cìtéà-tì^^ . 
del problema casa 

Oltre al Comune vesuviano ci sono Portici, Er- 
colano, Torre del Greco e Torre Annunziala 


I consigli comunali di 
sei città della fascia co¬ 
stiera vesuviana si riuni¬ 
scono domani iwmeriggio 
in seduta congiunta per 
affrontare la drammatica 
situazione determinata dal¬ 
la penuria di case, dalle 
centinaia di sfratti che di¬ 
verranno esecutivi nelle 
prossime settimane, dal¬ 
l’aumento dei senza tetto. 
L’assemblea avrà luogo 
nei locali dell’Istituto tec¬ 
nico di via Buongiovanni 
a San Giorgio a Cremano, 
e partire dalle ore 16. 

La decisione dì 240 con¬ 
siglieri comunali di discu¬ 
tere insieme questo proble- 


) . 


NUOVO COMITATO 
DI REDAZIONE 
AL «MAHINO» 

n.ttMattino» ha il nuovo 
ennesimo comitato di reda¬ 
zione, nato dopo le crisi ri¬ 
correnti che hanno colpito fi¬ 
no alle dimissioni i numerosi 
organismi sindacali prece* 
dentL 


ma, rende abbastanza il 
senso di quanto grave esso 
sìa diventato. Un proble¬ 
ma che Investe l’intera pro¬ 
vìncia, ma che assume pro¬ 
porzioni a dir poco preoc¬ 
cupanti nei sei popolosi 
centri della fàscia vesuvia: 
na che insieme contano ol¬ 
tre mezzo milione di abi¬ 
tanti_ vr . . 

Con I problemi dell’e¬ 
mergenza, l’assemblea di¬ 
scuterà anche delle Inizia¬ 
tive comuni da intrapren¬ 
dere per sostenerle sia a 
breve scadenza sia in pro¬ 
spettiva. Le notizie che cir¬ 
colano sul numero degli 
sfratti in questa zona del¬ 
la provincia, con ogni pro- 
balltà largamente appros¬ 
simate per difètto, dicono 
che nel giro di qualche 
mese, cinquecento famiglie 
dovrebbero finire sul la¬ 
strico. 

' Nel frattempo numerose 
altre istanze di proprie¬ 
tari aspettano di diventare 
esecutive. 


E’ accaduto a Gricignano nei confronti del PCI 



jsì qell'indesìt: il sindaco nega 

con gli operai 

Del resto anche il governo è del tutto scomparso dalla scena della complessa vertenza 
rifiutando di convocare l'incontro richiesto dalla Federazione Nazionale Metalmeccanici 



CASERTA — Nella zona aver- 
sana cresce la mobilitazione 
e la solidarietà nel confronti 
degli operai dell'Indesit: per 
2000 e più di loro la partita 
è ancora aperta e il rischio 
di non rientrare più in fab¬ 
brica è lungi d^’esser sven¬ 
tato. Un pericolo immane 
per la dissestata economia 
aversana e provinciale. Il sin¬ 
dacato a giorni mobiliterà 
tutte le sue forze in una ma¬ 
nifestazione ad Aversa per 
non ^lasciarsi striappam alcun 
posto tdl iavofò. .. ir « o 

La coscienza. di trovarsi 
ad punto decisivo di que¬ 
sta battaglia, dunque, avanza 
e penetra nei più disparati 
strati ed aree della popola¬ 
zione. Ma non sfiora eviden¬ 
temente il sindaco di Grl- 
cignano, tal Michele Mazzo-, 
ni, che, invece, proprio per 
la carica che ricopre do¬ 
vrebbe essere in prima fila. 

Invece che fa? Ha addi¬ 
rittura negato l’aula consi¬ 
liare ai comunisti del posto 
che Tavevano richiesta in 
tempo e a termine di legge 
per discutere sabato scorso. 
Insieme con i lavoratori e 
la cittadinanza. 


«Noi — dicono i com¬ 
pagni della locale sezione — ' 
avevamo chiesto l’aula con¬ 
siliare proprio perché vole¬ 
vamo marcare la necessità di 
un legame con l’ente locale 
nella. battaglia per l’occupa¬ 
zione e per sviluppare il 
dialogo con gli altri: non ci 
sembra questo il momento 
di puntare sulle divisioni, ma ! 
sull’unità». Ma per il sin- ' 
da(m' eletto in una. 

lista civica e ‘ firio a ixxjò 
tempo-fa do,-questi non-sono — 
problemi degni di attenzio- 

Ma il.-&indaco^.l%(^tia ■ 
lo, ha* uh cattivò .'esemplò 
; che viéher’ fla molto più ih ' 
alto, dal governo addirittura.. 
E’ di ieri una nota della , 
PLM che protesta' perché: ; 
«ad 'Òggi nei fatti, il mi-i ' 
nlstro del lavóro tmitamente 
a quello dell’industria e del 
bilancio 'rifiutano di convo¬ 
care. come più volte solle¬ 
citato dalla FLM nazionale 
e dalle fed erazioni CGIL, ' 
CISL e UIL, una riunione 
con la FLM e l'azienda per 
avviare in concreto un con¬ 
fronto di merito sui proble 
mi ^ 


Per i fuorisedè Sarebbe un drarniìia 




la mehsa : 
studenti in sciopero 

Lo hanno deciso ieri in assemblea > Agitazione alla scuo¬ 
la media «Poliziano»: gli alunni scrivono ai ^otnali 



i Una recente manifestazione degii operai dolfa Indesit 


Stato di ' agitazione al¬ 
l’Orientale per le difficoltà 
che incontreranno gli stu¬ 
denti se passerà la linea di 
smobilitare - la mensa uni¬ 
versitaria.' Lo ha deciso l’as- 
sembiea di ieri glia quale 
hanno partecipato'non solo 
. gli, studenti ma ai\che i la¬ 
voratori deiristltùto. <. 

' Gli studenti deH’Orientale 
hanno inoltre costituito un 
comitato permanente, unica 
istanza alla, quale le autorità 
competenti dovranno rivol¬ 
gersi prima di prendere una 
qualunque decisione in me¬ 
rito al problema. L’iniziativa 
di chiudere la mensa — di¬ 
cono gli studenti — partita 
dal Rettore e dall’assessore 
alla Pubblica istruzione, non 
può passare sulla testa del 
maggiori fruitori del servizio, 
unico che ancora l’università 
eroga a favore delle migliaia 
di fuorisede. Se si elimina 
anche questo sarebbe impos¬ 
sibile per ■ loro continuare 
a restare nella città. ,;r • 

Situazione ancora grave In 
molte scuole napoletane seb¬ 
bene l’anno scolastico sia già 
iniziato da parecchi giorni. 
Al IX Scientifico gli alunni 
lamentano molte carenze: fi- ; 
nestre che non esistono, muri ■ 
pericolanti. Si tratta-qui di! 
'una' scuola’ «vecchia»; Aliai 
scuola media « Poliziano», in¬ 
vece la situazione è ; diverea. | 
La scuola è « nuova » ma una ; 
classe, la 3 M. è ancóra co- 
stretta a fare lezione in ima 
aula angusta. 

Gli alunni hanno Inviato 
una lettera ‘ alla stampa. 
«Fin dall’inizio — dicono l 
ragazzi — ci fu detto che 
saremmo rimasti in questo 
locale solo provvisoriamente 
perché nella nostra • scuola 
c’è un’aula dalle vaste pro¬ 
porzioni con' due grosse fi¬ 
nestre e due porte che po¬ 
trebbe senz’altro essere di¬ 
visa e formare cosi due aule 
abbastanza grandi da conte¬ 
nere due classi». . 

«H preside — continuano 
gli alimni — dopo reiterati 
inviti agli uffici competenti, 
è riuscito ad ottenere il pa¬ 
rere, favorevole dal provvedi¬ 
torato agli studi è dall’ufficio 
el -Comune-ma -non-ancora 
si vede l’ombra di un operaio 
iÌ|7||to a tale 

vSpcmtahèò - cihl^nA , se' bi¬ 
sogna’ sempre ' 'ricóÌTere a 
scioperi e ad atteggiamenti 
duri per riuscire ad otte- 
, nere ciò che' fr.giusto .e facU- 
attuabile», 

«'visto che tutti sono d’ac- 
■ corào — si chiedono i gio¬ 
vani non capiamo il'mo¬ 
tivo per cui non venga an¬ 
cora effettuato questo la¬ 
voro che iichiede solo pochi 
giorni e toglierebbe una clas¬ 
se di 18 alunni da una sacri¬ 
ficata e avvilente situazione 
di disagio». ' /' 


Presso la Federazione allé 17 


Unità sanitarie locali : 
venerdì assemblea PGI 


' Venerdì alle 17,30 presso 
la federazione comunista di 
via del Fiorentini, assemblea 
degli eletti comunisti nelle 
unità sanitarie locali. 

L’ordine del giorno: ' « Il 
programma dei comunisti 
per l’attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria a Napoli e V 
elezione del comitati di ge¬ 
stione ». 

L’assemblea sarà introdot¬ 
ta dal compagno Nicola Im¬ 
briaco capogruppo del PCI 
del consiglio regionale è con¬ 
clusa dal compagno Eugenio 
Donise, segretario della fede¬ 


razione. Sono Invitati a par¬ 
tecipare inoltre i segretari 
' di sezione, l compagni mem¬ 
bri di segreterie e comitati 
direttivi, le responsabili fem¬ 
minili, i consiglieri comuna¬ 
li, provinciali, regfonali. i re- 
spcosabili sanità, i membri 
del consigli di quartiere, la 
commissione sanità. ■ ' 
Poiché il 27 novembre si •- 
leggeranno 1 rappirsentantl 
nei cernitati di gestione si 
prega i comp3gnl di organiz¬ 
zare con la massima attenzio¬ 
ne la partecipazione aH’as- 
semblea. . 


Nuova udienza il 2 dicembre 




àvyCìcatii 

processo a 33 «capÒra li» 
rinviato ad Eboìf 

Anche il dibattiménto : sulla . speculazione 
edilizia nella pineta ebolitana non si è svolto 


SALERNO — E’ stato rinvia¬ 
to al due dicembre prossimo 
U processo al trentatrè capo¬ 
rali denunciati dai carabinie¬ 
ri il quindici settembre scor¬ 
so per l’assenza degli avvoca¬ 
ti difensori in agitazione per 
protestare contro l’arresto del 
loro quattro colleghi romani 
L’agitazione degli avvocati ha 
anche impedito che si svol¬ 
gesse un. dibattimento sulla 
specula zione edilizia nella pi¬ 
neta di EEiOll (che sorgètun- 
go la strada litoranea). 

I trentaérè caporalT.furo- 
no fermati il 15 settembre 
quando i carebinieri .della 
compagnia di Eboli sotto,il 
coordinamento.-della pretura 
di Eboli effettuarono tutta 
lina serie di controlli alle lun¬ 
ghe colonne di aùtómezzd che 
portavano allàvoro cèhtinaia 
di bracciantL Nel corso della 
operazione vennero demmeia- 
te ventinóve persone per 
esercizio di mediazione ai-fini 
dell’avviamento al lavoro nei 
campi a scopo di lucro; una 
per infrazione alla legge di 
avviamento al lavoro dei mi¬ 
nori; tre per assunzione al la¬ 


voro di operai .senza aver ot 
tenuto II previsto nulla osta 
del collocamento. • 

In quella occasione vènne-' 
ro sequestrati anche due 
furgoni e cinque pullman 
fermati per accertamento In 
questi mezzi i militi trovaro¬ 
no ben 650 pèrsone chè sta¬ 
vano andando a lavorare s?ft- 
to la guida di'ppchi cgporRli. 
L lavaracori»>3l^-6ebpi^-cori .la 
l oro idenUficazlone, erano 
stati reclutati in tutta la pró- 
vincia di Halenao ìdalla vici, 
nmo^tipigtis fd^cuni cen 
tri-’dlrf Cueiltd)*e'’pèreino In 
Basilicata.. ■ 

' ■ H sequestro proyocò, addi 
rittUra 'uno sciopero di una 
quarantina di. autisti delle 
ditte Antonio, EalmentlerL 
Antonino Gruppo, entrambe 
; di EboU, e quelli della Giu¬ 
seppe Conte di Palòmònte. 

. E* stato rinviato anche uh 
altro spinóso processo.-quel¬ 
lo sulla speculazione edill^ 
della pineta di Eboli. ma an¬ 
che in questo caso il rinvio 
è stato attuato — come di¬ 
cevamo — per. Tagitazione 
degli avvocati 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 19 novem¬ 
bre 1980. Onomastico: Poa- 
ziano (domani Benigno). 

ANNIVERSARIO 

• Ricorre oggi il quinto an¬ 
niversario della morte ■ del 
compagno Vmeenzo Scogna- 
miglio. La moglie lo ricorda 
con immutato affetto a quan¬ 
ti lo conobbero e sottoscrive 
20 mila lire per l’Unità. Una 
messa di suffragio sarà cele¬ 
brata oggi alle ore 10,30 nella 
chiesa di S. Liborio a piazza 
Carità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia: Riviera di Ghiaia 
77; Nazionale - Via Mergellina 


148; Vìa Carducd 21. Canttó; 
Via Roma 348. Marcate-Pendioo: 
Piazza Garibaldi ,11- Avvocata: 
Piazza Dante 71. S. Lorenzo-Vl- 
caria: Via Carbonara 83;- Piazza 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca¬ 
sanova 30; Corso Garìbaldì 218. 
Stella: Via Feria 201; Via Mater- 
dei 72. Poggloreele: Staz. - Cen¬ 
trale C-so Lucci. Celli Aminti: 
Colli Amine! .249. 'Vonero-Are- 
nella: Via M. Piscitelli 138;. Via 
D. Fontana 37; Via Metiiani 33. 
fuorisrotta: - Piazza - Colonna 31. 
Sacendigliano: Corso Sccondìglia- 
no 174. S€Kcavo: Via Paolo Gri¬ 
maldi 76. Bagnoli: Piazza Bagnali 
726 Pesiilipo: Via Manzoni 215. 
Chiaiaoo - Marianetla Piscinola: 5. 
Maria a Cubito 441. Chiaiano. Pio- 
non: 9 a 15 novembra ■ Via 
Provinciale 18; 10-11-12-13-14 

novembre Via Campanile 10. 


COMUNE DI CASAL DI PRINCIPE 

PROVINCIA DI CASERTA 


Avviso di gara 


Questo Comune esperirà una licitazione privata con la 
procedura prevista daUa legge 8-8-1977 n. 584 e con il 
criterio di aggiudicazione di cui àU’art. 1 lettera d) della 
legge 2-2-1973. n. 14, in esecuzione della delibera consiliare 
n. 218 del 28-11-1979, per Tappalto dei lavori di costruzione 
del collettore orientale, finanziati con mutuo della Cassa 
DD.PP. Importo A base d'asta L. 1JS9A15.612. 

Le domande di partecipazione da redigere m carta bol¬ 
lata da L. 2.000 ed in lingua italiana, dovranno pen'enire 
a mezzo raccomaridata postale al Comune di Casal di 
Principe entro il 29-11-1980. La domanda va redatta in 
confonnità di quanto disposto dal bando inserito nel 
fo^io delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale, 
frasai di Principe, lì 14-11-1980. 

IL SIND.\CO: Dr. R. Feiraluolo 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA’ VACANZE 

Mìél MILANO 

Violo P. TootI, 75 . Tol. (02) 

MIIS ROMA 

Via M Towiftl, 19 T Tal (M)*4f.S0.141 



IN BREVE 


SÒlÌDARlEfÀ^ ' 

DEL CÒMUNÈ ÀL 
POPOLO DEL SALVADOR 

Su proposta del sindaco Va¬ 
lentia-Giunta comunale di 
Napoli ha approvato all'una¬ 
nimità un ordme del giorno 
di solidarietà col popolo del 
Salvador vittima della repres¬ 
sione della destra paramilita¬ 
re al potere. 

La Giùnta di Napoli ha de¬ 
ciso di promuovere con i rap¬ 
presentanti del fronte demo¬ 
cratico di desistenza del Sal¬ 
vador ima giornata di solida¬ 
rietà con il popolo salvado¬ 
regno. 

DOMANI Al GENOVESI 
SI DISCUTE SUL 
«TEMA IN CLASSE» 

Domani alle ore 9,30 presso 
il Genovesi incontro con il 
professor MazzacuraU. All’or¬ 
dine del giorno la utilità del 
tema in classe. " 

Medésimo ^ómo. medesi¬ 
ma ora incontro all’istituto 
Caracciolo con Guido Bolaffi 
sulle possibilità oggi del mer¬ 
cato del lavoro. 

A POMIGLIANO 
CONVEGNO DEI 
SOCIALISTI IN FABBRICA 

Venerdì e sabato prossimi 
a Pomigliano d’Arco il PSI 
terrà un convegno del socia¬ 
listi nelle fabbriche ■ del 
Mezzogiorno. Al convegno — 
che avrà carattere naziona¬ 
le — interverranno dlrig«iti 
nazionali del PSI, sindacali¬ 
sti, economisti e delegazioni 
operaie delle regioni meri¬ 
dionali. 

- La conferenza sarà conclu¬ 
sa dall’intervento delVonore- 
vóle Claudio Signorile della 
direrione nazionale del par¬ 
tito. Gli scopi del convegno 
saranno illustraU nel corso 
di una conferenza stampa 
che si terrà oggi alle ore 
^ 11.30 al circolo della stampe, 
in Villa Comunale, con la 
partecipazione del vlcesinda- 
co di Napoli Giulio Di Do¬ 
nato e dei segretario dèi 
, NAS Alfasud Felice losaa. 





ITEATRr^':,; ■ 

CORSO •" 

Alle or» 17,30/21: 
con Merio Trevi. . 

DIANA 

Alle ore 17,30: Luigi De Filippo 
e Pietro De Vico in: « Uo al¬ 
bero dagli ecebi azzurri a. 

SAN CARLO 

- Riposo ' . - 

SAN . FeROINANDV (Piazza reo- 
tra $ Ferdinando T 444.S00) 

' Óre 21,15 Pupella Maggio pre¬ 
senta: « Il voto a, di 5aivBtore 
Di Giacomo. 

v4Ni.AKi.ut.CIO (Via San Pasgua 
•c •'Ch'aia 4S Tel 405 0001 
Ore 21,30. il T.L. deU’ETC pre¬ 
senta Franco levarone in « Al¬ 
to mare a, regìa di Lucio Al¬ 
locca 

CILEA TeL 656.265 

Oggi alle ore 21,15: «Mise- 

- ria e nobilti >, con Dolores Pa¬ 
lombo. 

POLITEAMA 

Alle ore 21,15 Pino Mauro 
presenta: « 'O fuorilegge >. 
SANNAZARO (VU ChiatB 
Tei 411.723) 

Alle ore 21: Luisa Conte e Ni¬ 
no Taranto presentano: • Arazzo 
29... io tro 






TEATRO DELLA TAMMORRA ■ (Via 
Caldierì. 63} . 

Riposo - -; v - . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio Talo- 
fono 660.501) 

Scene da un nutriinonlo, con L. 
Ullmann • DR (VM 18} 
INSTITUTE GOETHE (Riviera di 
Cfciaia) 

(Riposo) 

MAXIMUM (Via A C raMsn 19 
Tal 6S2.114) 

Il grande uno rosso 
«4ICRO iV'f oe> unostre FoL 
320 8701 

Cui do sac, con D. Pleasence - 
SA (VM 14) 

40 KINU UPAZIO 
Chiusure estiva 

RITZ D'ESSAI (Tei. 218.5101 
Tutto (fuello ebe avreste volate 
sapere snl sesso, con W Alien 
C (VM 18) 

SPOT (Via Mario Ruta, 5 - Vo¬ 
mere) 

Sindrome cinese, con J. Lem- 
: ition - DR ■ 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Patstclie Ciaodie 
TeL 377.057) 

Ho fatte splash, di e con M. Ni- 
chatti - C . 

_4L7;_:_ 
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• - BtìMAfìI Ai CINEMA 

FIORENTINI - ACACIA 


A DOPO. 

"NELL’ANIMO DEL SIGNORE " 
■ IN NOME DEL PAPA RE” 

ARRIVANO 
I BERSAGLIERI 


IL PAPA NON FU PIU’ RE 


ARRIVANO 
I BERSAGLIERI 


VI SÉGNÀtIAMO 

• « La caduta (fagli dai > (Adriano) 
, • a Oltre il giardino » (AlcìOna) 


eoo P Sai- 


ACACIA (Tal 170471) 

Odio la bionda 
AIXVONE (Via 
Tei 406^75) 

Oitr* U 
lars DR 

AMBASCIATORI (VM 
Tal .683.128) 

ARISTON (Tei. 377.352) 

Taglie di diamanti, con B ' Rt>^ 

noids G 

ARLECCHINO (Tei 416.731) 
Taglio di diatuanti, con B. Rey¬ 
nolds G 

AUCUSTEO (Fiazza Doca d*A» 
sta TaL 415.361) 

Oclitle a porta Romubs. eoo 

T. Milien C 

CORSO (Corso MandioMM r» 
IcIOM 339.911) 

Vedi Teatri 

OEcca pAuae tvieoin Vi 
Tal 418:134) 

L’saruo-pi* pazze del 
con R. Hays SA 
EMPIRE (Via P. Giordani Tal» 

tjmo 68 T. 90 g) \ . 

Jià; (ncsRBMrai* dnn A. Ca Mn wnn 
excELSiua '(Via' Miionn lai» 
lene 266.479) 

Il pkeioBe di Piazza S. Mann, 
con J. P. Bcimondo ■ SA 

FIAMMA (V» C Pnartn. 46 
TH. 416.968) 

Cruiai.ng, con Al Panno DR 
FILANGIERI (Via fi lan g iB n 4 
Tel «17.437) 

Fìcn d’IaHa, con R. Pozzetto 
C 

PIORENTINI (Via a Bracca. 9 
Tel 310.483) 

Odio lo biondo 
METROPOLI I AH (Vie 
. Tei 416.880' 

2nccbare, miele o 
con E. Fenech - C (VM 14) 
PlAZA (Vie Rerbenat. 8 Tei» 
foeo 370.5191 

n«» d l ed ln . con R. Pezzetto • 

C 1 

ROXT (Tei S4S 149) 

He fatto i p l aa b , di n con M. 

Nichatti - C 

tANTA LUCIA (Via 8 lodo. 69 
TM al5.S72) 

Mia maglia b nna o lr a i a, con 

E. Giorgi - S 

TITANUS (Corse Novara. 87 T» 
leleno 268 1231 

Pammlne infarnall 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTÒ (Via Al 
no 619 923) 

Dallosanopre ^ 18) 

AOftlANO (TM. . 818669) 


Ln cadBto dofll dei, con J. TIiu- 
Ib - DR (VM 18) - 

AlXE iriNESiKE (i*iaaao. dee V> 

■ MI» - r«« 616 303) 

Il cauaiiaro Ma tti iio, con R. Rcd- 
ford - S 

AMcuEU (Vie ■ MoiinML 69 

Tal 680.266) .. 

Creitelo a s c on do 
AMERICA iVw rito Aogaiuu. 2 
Tei 2466821 
’ (16.30 - 22,30) 

InuBUcelata a Concatta, con M. 
Michelangeli - OR (VM 18). 
21. Rassegna Teatrale: L'incr» 
dibile Zulù 

ARCCMAlENO (Via C Careai. I 
TaL 377663) 

con Monica Vitti • C 
ARGO (Vm A. poatio. 4 Tal» 
lene 224.7641 ; 

' Un caJdn dÉiHiiIi acMMo 
azalea (Vw Ceetana 23 rei» 
fonò 619.3801 
a 


I ASTRA (Tel 200.470) 

' Paria aretic oggi 
AVlON (Viale degli 
Tal 7416Z664) . 

Riposo - - 

SELLINI (Via Conte di Ruvo^ 16 
' TeL 341633) 

Chiuse : • ■ : ' 

BERNINI (VM BorniuL 118 T» 
feae 377.109) 

. Poliziotte supmpià . ' 

CASANOVA (Corso (MrlboM* 

. Tel 200641) 

La porne libidini di mia moglia 
corallo (Piazze G 6 Vico 

Tel «44 800) 

L’altime cecci a to ro,' con D. War- 
bcck - DR 

DIANA (Via L. Giordano Tein 
fooo 377.537) . 

Vedi teatri * ' 

EDEN (Via G. Sentclioe Tei» 

. fo(w 323.774) 

La 4 porne amiebo 
EUROPA (Vie Nicole ROCCO. 49 
, TM 293633) 

' Riposo - ■ ‘ 

GLORIA «Ab (VM Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

Aawrinn gigoib, con iC Ter» • G 
OtORÌA mBm (Tal 291609) ■ - 
I) colpo anostre 41 gTocn Leo 
LUX (Via Ntcetera ' • feMT. 

. 414623) 



IWMANI ; . , 

FESTIVAL VENEZIA 1980. PREMIO PASINETh PER 
LA MIGLIORE INnRPRETAZIONE 
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' H gatte n nova code, oon J. Praft- 
: dscus-'G (VM.34)-,': 

MKaNUN tVie -Armeade Disi - 
. Tal- 124.893) -. 

' Uh cal4e desiderio te corpo 
VltiURiA (VÌA'pisetcaiii n T»- 

lafen 377937) 

Il prestanotee, con W. Alias • 
SA 

ALTRE VISIONI 

ITALt'APOLi «Tei 612651] '■ 

Ratataplaa, con M. Nichettf - C 
LA KLA . ir ' /60 I r 12) ' 

Sete di sangue 

Mu-.:i<r4iee.Kiu iVi» ' CMaurou 
..Tei 310 062) • 

Ma che sei tutta matta, «aa R. 

Streisand - SA 

PlEKnUi I Vi* f'mieciai» , Ott» 
viane lei rs 67 802) 

Cendemiiiie pomo 
PObitcìPv .uia iposinie ' 86 
Te- 76.94 741) , ■ 

Saturo 3, con . Douglas • HA 
OUA-Jrtir<N>Liu (Via 
Non pervenuto . 


: VENEIU^ 

LA STORIA VERA 
DEL PIU' CLAMOROSO 
SCANDALO D'AMERICA 
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